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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta comincia alle 15.

Conversione in legge del decreto-legge 3 dicembre

2022, n. 186, recante interventi urgenti in favore

delle popolazioni colpite dagli eventi eccezionali ve-

rificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal

26 novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Parere alla Commissione VIII).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazione).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Valentina BARZOTTI, relatrice, nell’illu-
strare sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, si sof-
ferma in particolare sul comma 3 dell’ar-
ticolo 2 che prevede che le udienze dei
procedimenti civili e penali giudiziari pen-
denti davanti a qualunque ufficio giudizia-
rio, in cui almeno una delle parti alla data
del 26 novembre 2022 era residente o aveva
sede nei comuni di Casamicciola Terme o
Lacco Ameno siano rinviati, su istanza di

parte, a data successiva al 31 dicembre
2022; allo stesso modo si procede quando
una delle parti è difesa da avvocati aventi
la residenza o lo studio legale nei comuni
stessi, a condizione che la nomina sia an-
teriore al 26 novembre 2022; segnala che,
come preciserà meglio la proposta di pa-
rere, andrebbe chiarito se tale istanza può
essere presentata solo dalla parte che sia
residente nei comuni richiamati o sia di-
fesa da un avvocato residente o con lo
studio legale nei medesimi comuni ovvero
anche dalle altre parti processuali; sul punto
rileva anche che in precedenti analoghe
circostanze si disponeva il rinvio d’ufficio,
salvo rinuncia delle parti. Ricorda ciò al
fine di una ricostruzione storica dei pre-
cedenti, senza intendere in questo modo
fornire indicazioni di merito alla commis-
sione competente in sede referente. For-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge C. 674 e
rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omo-
geneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il decreto-legge, composto da 7 arti-
coli, per un totale di 24 commi, appare
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riconducibile, sulla base del preambolo,
alla ratio unitaria di fronteggiare gli eventi
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia
a partire dal 26 novembre 2022; a questa si
aggiunge l’ulteriore finalità, pure enunciata
nel preambolo e vertente su materia con-
nessa, di rifinanziare il fondo regionale di
protezione civile di cui all’articolo 45 del
codice della protezione civile (decreto legi-
slativo n. 1 del 2018);

sotto il profilo della semplicità, chiarezza
e proprietà della formulazione:

l’articolo 2, al comma 3, prevede che
le udienze dei procedimenti civili e penali
giudiziari pendenti davanti a qualunque
ufficio giudiziario, in cui almeno una delle
parti alla data del 26 novembre 2022 era
residente o aveva sede nei comuni di Ca-
samicciola Terme o Lacco Ameno siano
rinviati, su istanza di parte, a data succes-
siva al 31 dicembre 2022; allo stesso modo
si procede quando una delle parti è difesa
da avvocati aventi la residenza o lo studio
legale nei comuni stessi, a condizione che
la nomina sia anteriore al 26 novembre
2022; sul punto, si valuti l’opportunità di
precisare se tale istanza può essere presen-
tata solo dalla parte che sia residente nei
comuni richiamati o sia difesa da un av-
vocato residente o con lo studio legale nei
medesimi comuni – come appare ragione-
vole considerata la finalità della norma –
ovvero anche dalle altre parti processuali,
come pure potrebbe ricavarsi dal tenore
letterale della disposizione; si segnala, pe-
raltro, che in decreti-legge emanati in pre-
cedenti analoghe circostanze si faceva ri-
corso alla tecnica del rinvio d’ufficio, salva
la facoltà di rinuncia da parte dei soggetti
interessati (in termini, decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189; decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74; decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39);

il provvedimento non risulta corre-
dato né dall’analisi tecnico-normativa (ATN)
né dall’analisi di impatto della regolamen-
tazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 2, comma 3. »

Gianfranco ROTONDI, presidente, in li-
nea con quanto già dichiarato nella prece-
dente seduta, segnala che assumerà inizia-
tive volte a far presente al Governo la
necessità di corredare i provvedimenti nor-
mativi della dovuta documentazione con-
cernente l’ATN e l’AIR.

Bruno TABACCI ringrazia il presidente
per aver risposto alla sollecitazione da lui
avanzata nelle precedenti sedute e ribadi-
sce la sua disapprovazione per l’assenza,
nuovamente stigmatizzata dalla proposta
di parere, dell’analisi tecnico-normativa e
dell’analisi di impatto della regolamenta-
zione.

Valentina BARZOTTI, relatrice, muo-
vendo dall’importanza che tale documen-
tazione assume per i lavori del Comitato,
condivide quanto segnalato dal presidente
e dal collega Tabacci.

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 15.10.
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COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATI-

BILITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE

Mercoledì 14 dicembre 2022.

Il Comitato, che si è riunito dalle 14 alle
14.20, ha proseguito l’esame delle cariche
ricoperte da deputati ai fini del giudizio di
compatibilità con il mandato parlamen-
tare.

GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 14 dicembre 2022. – Presi-
denza del presidente Federico FORNARO.

La seduta comincia alle 14.20.

Esame delle cariche ricoperte dai deputati ai fini del

giudizio di compatibilità con il mandato parlamentare.

Federico FORNARO, presidente, avverte
che l’ordine del giorno della seduta reca
l’esame delle cariche ricoperte dai deputati
ai fini del giudizio di compatibilità con il
mandato parlamentare.

Ricorda che nell’ambito dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della Giunta delle elezioni si era
convenuto che il Comitato per i profili
attinenti alle incompatibilità svolgesse, come

primo adempimento, un’istruttoria relativa
alla verifica della perdurante titolarità delle
seguenti cariche: le cariche regionali in-
compatibili con il mandato parlamentare ai
sensi dell’articolo 122 della Costituzione; le
cariche pubbliche elettive di natura mono-
cratica relativa ad organi di governo di enti
pubblici territoriali con popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti, incompatibili con il
mandato parlamentare ai sensi dell’articolo
13 del decreto-legge n. 138 del 2011; le
cariche di componente del Parlamento eu-
ropeo, incompatibili con il mandato parla-
mentare ai sensi dell’articolo 5-bis della
legge 24 gennaio 1979, n. 18.

Invita dunque il vice presidente Gatta,
coordinatore del Comitato per i profili at-
tinenti alle incompatibilità, a riferire sui
lavori svolti dal Comitato, ringraziando tutti
per il lavoro svolto.

Giandiego GATTA, coordinatore del Co-
mitato permanente per i profili attinenti alle
incompatibilità, ricorda che il Comitato ha
proceduto all’esame delle cariche ricoperte
da deputati ai fini della verifica delle in-
compatibilità con le cariche regionali ai
sensi dell’articolo 122 della Costituzione
nelle riunioni del 26 novembre e del 6 e del
14 dicembre 2022.

Trattandosi di cariche incompatibili con
il mandato parlamentare in base al dettato
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costituzionale, il Comitato ha convenuto di
rinviare alla riunione odierna l’accerta-
mento dell’incompatibilità da proporre alla
Giunta, invitando nel contempo i deputati
che non avessero provveduto ad assumere
le necessarie iniziative per porre fine alla
situazione di incompatibilità e a trasmet-
tere tempestivamente alla Giunta la rela-
tiva documentazione.

Non essendo nel frattempo pervenuta la
relativa documentazione, il Comitato nella
riunione odierna ha convenuto di proporre
alla Giunta plenaria di accertare l’incom-
patibilità con il mandato parlamentare, ai
sensi dell’articolo 122 della Costituzione,
della carica di consigliere regionale dei
seguenti deputati: Giovanni Arruzzolo (re-
gione Calabria), Anthony Emanuele Barba-
gallo (regione Sicilia), Giovanni Luca Can-
nata (regione Sicilia), il quale ha prean-
nunciato, con comunicazione alla Giunta
delle elezioni, le proprie dimissioni dalla
carica di consigliere regionale non oltre i
termini di legge e comunque a decorrere
dal 31 dicembre 2022, Simona Loizzo (re-
gione Calabria) nonché della carica di con-
sigliere e vice presidente della Giunta re-
gionale del deputato Fabrizio Sala (regione
Lombardia).

Federico FORNARO, presidente, trattan-
dosi di incompatibilità direttamente previ-
sta da norme della Costituzione, la cui
verifica consiste in un accertamento di mero
fatto, propone che la Giunta, conforme-
mente alla prassi applicativa consolidatasi
in circostanze analoghe, si limiti ad un
accertamento dell’incompatibilità mediante
presa d’atto, senza votazioni.

Tale procedura appare del resto neces-
saria al fine di evitare esiti contrastanti con
l’inequivoco dettato costituzionale.

Avverte, pertanto, che, se non vi sono
obiezioni, s’intende approvata la proposta
del Comitato di accertare l’incompatibilità
con il mandato parlamentare della carica
di consigliere regionale ricoperta dai se-
guenti deputati: Giovanni Arruzzolo, An-
thony Emanuele Barbagallo, Giovanni Luca
Cannata, Simona Loizzo, Fabrizio Sala e
della carica di vice presidente della Giunta
regionale da quest’ultimo ricoperta.

Avverte, inoltre, che provvederà ad ef-
fettuare immediatamente la comunicazione
al Presidente della Camera ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, del regolamento della
Giunta, ai fini dei conseguenti inviti ad
optare.

Ricorda infine quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 11, del decreto-legge 31
maggio 2010 n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
che dispone che chi è eletto o nominato in
organi appartenenti a diversi livelli di go-
verno non può comunque ricevere più di
un emolumento, comunque denominato, a
sua scelta.

Giandiego GATTA, coordinatore del Co-
mitato permanente per i profili attinenti alle
incompatibilità, ricorda che nell’ambito del-
l’istruttoria svolta dal Comitato nelle se-
dute del 26 novembre e del 6 e del 14
dicembre 2022 relativa alla verifica della
perdurante titolarità delle cariche incom-
patibili con il mandato parlamentare ai
sensi dell’articolo 122 della Costituzione,
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 138 del
2011 e dell’articolo 5-bis della legge 24
gennaio 1979, n. 18, il Comitato ha preso
atto della documentazione trasmessa dai
deputati interessati o acquisita d’ufficio ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, del rego-
lamento della Giunta.

Propone quindi, a nome del Comitato, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera a),
del regolamento della Giunta, di prendere
atto, per i seguenti deputati, dell’avvenuta
cessazione delle cariche incompatibili ai
sensi dell’articolo 122 della Costituzione di
seguito riportate:

Alessia AMBROSI, cessata dalla ca-
rica di consigliere della provincia auto-
noma di Trento in data 8 novembre 2022 e
di consigliere regionale del Trentino-Alto
Adige;

Davide BELLOMO, cessato dalla ca-
rica di consigliere regionale della Puglia in
data 9 novembre 2022;

Francesco Emilio BORRELLI, cessato
dalla carica di consigliere regionale della
Campania in data 14 dicembre 2022;
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Tommaso Antonino CALDERONE, ces-
sato dalla carica di consigliere regionale
della Sicilia in data 12 dicembre 2022;

Mirco CARLONI, cessato dalla carica
di assessore regionale delle Marche in data
19 ottobre 2022 e dalla carica di consigliere
regionale delle Marche in data 25 ottobre
2022;

Ilaria CAVO, cessata dalla carica di
assessore regionale della Liguria in data 11
ottobre 2022;

Paolo CIANI, cessato dalla carica di
consigliere regionale del Lazio in data 9
novembre 2022;

Chiara COLOSIMO, cessata dalla ca-
rica di consigliere regionale del Lazio in
data 31 ottobre 2022;

Riccardo DE CORATO cessato dalla
carica di assessore regionale della Lombar-
dia in data 29 agosto 2022 e dalla carica di
consigliere regionale della Lombardia in
data 4 ottobre 2022;

Vito DE PALMA, cessato dalla carica
di consigliere regionale della Puglia in data
22 novembre 2022;

Michela DI BIASE, cessata dalla ca-
rica di consigliere regionale del Lazio in
data 4 novembre 2022;

Sara FERRARI, cessata dalla carica di
consigliere della provincia autonoma di
Trento in data 8 novembre 2022 e di con-
sigliere regionale del Trentino-Alto Adige;

Antonella FORATTINI, cessata dalla
carica di consigliere regionale della Lom-
bardia in data 8 novembre 2022;

Giandiego GATTA, cessato dalla ca-
rica di consigliere regionale della Puglia in
data 9 novembre 2022;

Dario GIAGONI, cessato dalla carica
di consigliere regionale della Sardegna in
data 29 novembre 2022;

Gian Antonio GIRELLI, cessato dalla
carica di consigliere regionale della Lom-
bardia in data 8 novembre 2022;

Marco GRIMALDI, cessato dalla ca-
rica di consigliere regionale del Piemonte
in data 13 ottobre 2022;

Valentina GRIPPO, cessato dalla ca-
rica di consigliere regionale del Lazio in
data 4 novembre 2022;

Gianni LAMPIS, cessato dalla carica
di assessore regionale della Sardegna in
data 25 novembre 2022;

Giorgia LATINI, cessata dalla carica
di assessore regionale delle Marche in data
19 ottobre 2022;

Manlio MESSINA, cessato dalla carica
di assessore regionale della Sicilia in data
13 ottobre 2022;

Elisa MONTEMAGNI, cessata dalla ca-
rica di consigliere regionale della Toscana
in data 18 ottobre 2022;

Francesco MURA, cessato dalla carica
di consigliere regionale della Sardegna in
data 29 novembre 2022;

Annarita PATRIARCA, cessata dalla
carica di consigliere regionale della Cam-
pania in data 22 novembre 2022;

Attilio PIERRO, cessato dalla carica
di consigliere regionale della Campania in
data 10 novembre 2022;

Graziano PIZZIMENTI, cessato dalla
carica di assessore regionale del Friuli-
Venezia Giulia in data 13 ottobre 2022;

Michele SCHIANO DI VISCONTI, ces-
sato dalla carica di consigliere regionale
della Campania in data 22 novembre 2022;

Elly SCHLEIN, cessata dalla carica di
assessore e vicepresidente della Giunta re-
gionale dell’Emilia-Romagna in data 24 ot-
tobre 2022;
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Guerino TESTA, cessato dalla carica
di consigliere regionale dell’Abruzzo in data
6 dicembre 2022;

Alessandro URZÌ, cessato dalla carica
di consigliere della provincia autonoma di
Bolzano in data 8 novembre 2022 e di
consigliere regionale del Trentino-Alto Adige;

Nicola ZINGARETTI, cessato dalla ca-
rica di presidente della regione Lazio in
data 10 novembre 2022;

Giampiero ZINZI, cessato dalla carica
di consigliere regionale della Campania in
data 26 ottobre 2022.

La Giunta prende atto.

Giandiego GATTA, coordinatore del Co-
mitato permanente per i profili attinenti alle
incompatibilità, ricorda che sulla base del-
l’istruttoria svolta dal Comitato nelle sud-
dette sedute il Comitato ha preso atto della
documentazione trasmessa dai deputati in-
teressati o acquisita d’ufficio ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, del regolamento
della Giunta.

Propone quindi, a nome del Comitato, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera a),
del regolamento della Giunta, di prendere
atto dell’avvenuta cessazione, in data 21
novembre 2022, della carica di sindaco del
comune di Sestri Levante della deputata
Valentina Ghio, incompatibile con il man-
dato parlamentare ai sensi dell’articolo 13,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138.

La Giunta prende atto.

Giandiego GATTA, coordinatore del Co-
mitato permanente per i profili attinenti alle
incompatibilità, ricorda che sulla base del-
l’istruttoria svolta dal Comitato nelle sud-
dette sedute il Comitato ha preso atto della
documentazione trasmessa dai deputati in-
teressati o acquisita d’ufficio ai sensi del-

l’articolo 17, comma 3, del regolamento
della Giunta.

Propone quindi, a nome del Comitato, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, lettera a),
del regolamento della Giunta, di prendere
atto dell’avvenuta cessazione, in data 13
ottobre 2022, della carica di componente
del Parlamento europeo, incompatibile con
il mandato parlamentare ai sensi dell’arti-
colo 5-bis della legge 24 gennaio 1979,
n. 18, introdotto dall’articolo 3 della legge
27 marzo 2004, n. 78, ed a norma dell’ar-
ticolo 7, paragrafo 2, dell’Atto del 20 set-
tembre 1976 relativo all’elezione dei mem-
bri del Parlamento europeo a suffragio
universale diretto, dei seguenti deputati:
Simona Bonafè, Andrea Caroppo, Eleonora
Evi, Raffaele Fitto, Antonio Tajani.

La Giunta prende atto.

Comunicazioni del Presidente.

Federico FORNARO, presidente, ricorda
che nella giornata di domani, alle ore 8.30,
è prevista l’audizione del Presidente del-
l’Ufficio centrale elettorale nazionale.

Comunica, inoltre, che è pervenuta alla
Giunta delle elezioni una richiesta da parte
dell’Università degli studi di Napoli di poter
disporre, a fini di ricerca, dei dati elettorali
sezionali riferiti alle elezioni politiche del
25 settembre 2022. Fa presente che tale
richiesta sarà valutata nell’ambito dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Da ultimo pone in evidenza, come emerso
dal lavoro istruttorio svolto dal Comitato
per i profili attinenti alle incompatibilità, la
necessità di svolgere nel prosieguo dei la-
vori una riflessione comune al fine di per-
venire alla definizione di modalità per raf-
forzare la collaborazione istituzionale con i
Consigli regionali in modo da garantire una
comunicazione tempestiva in ordine alla
titolarità delle cariche regionali incompa-
tibili con il mandato parlamentare.

La seduta termina alle 14.40.
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GIUNTA PLENARIA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Enrico COSTA.

La seduta comincia alle 8.40.

DELIBERAZIONI IN MATERIA

D’INSINDACABILITÀ

Richiesta di deliberazione ex articolo 3, comma 4,

della legge n. 140/2003 pervenuta dal Tribunale or-

dinario di Milano – sezione 7a penale nell’ambito di

un procedimento penale nei confronti di Carlo Fi-

danza, deputato all’epoca dei fatti, (procedimento

n. 28200/20 RGNR – n. 4978/22 RG TRIB) (doc.

IV-ter, n. 11).

(Seguito dell’esame e rinvio).

Enrico COSTA, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca il seguito dell’e-
same di una richiesta di deliberazione in
materia d’insindacabilità che scaturisce da
un procedimento penale nei confronti di
Carlo Fidanza, deputato all’epoca dei fatti,
pendente presso il tribunale di Milano –
sezione 7 penale (procedimento n. 28200/20

RGNR – n. 4978/22 RG TRIB) (Doc. IV-
ter, n. 11).

Fa presente, in particolare, che l’on.
Fidanza è accusato dalla procura della Re-
pubblica di Milano del delitto di cui all’ar-
ticolo 595, comma 3, c.p. (diffamazione re-
cata col mezzo della stampa o con qualsiasi
altro mezzo di pubblicità) perché egli –
comunicando con più persone attraverso la
pubblicazione di un video sul social net-
work Facebook, in riferimento alla mostra
PORNO PER I BAMBINI, che si sarebbe
dovuta tenere presso il Santeria Social club
di Milano – avrebbe offeso la reputazione
del locale.

Ricorda, inoltre, che l’on. Fidanza –
invitato a fornire i chiarimenti ritenuti op-
portuni – ha inviato una memoria scritta,
con i relativi allegati, in data 13 dicembre
2022. In tale memoria, l’on. Fidanza ha
anche comunicato formalmente che la pros-
sima udienza del processo si terrà il pros-
simo 9 gennaio 2023.

Nella seduta del 6 dicembre scorso la
relatrice, deputata Ingrid Bisa, ha illustrato
la vicenda alla Giunta. Le chiede, quindi, se
intende nuovamente intervenire per fornire
gli aggiornamenti sul caso.
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Ingrid BISA (LEGA), relatrice, desidera
intervenire essenzialmente per tre ragioni:

1) la prima, per sottoporre all’atten-
zione della Giunta le risultanze di una
ulteriore ricerca sulla pregressa attività par-
lamentare dell’on. Fidanza connessa alla
vicenda oggi all’esame;

2) la seconda, per condividere con i
colleghi l’esito di un approfondimento sulla
giurisprudenza costituzionale in ordine al
cosiddetto legame temporale tra l’attività
parlamentare e le dichiarazioni esterne, la
cui sussistenza è ritenuta indispensabile
dalla Consulta ai fini dell’insindacabilità ex
articolo 68, primo comma, della Costitu-
zione;

3) la terza, per informare la Giunta
che l’on. Fidanza – come ha anticipato il
Presidente – ha inviato nella giornata di
ieri alcune note scritte (e numerosi allegati)
sul caso che lo riguarda; invita pertanto i
colleghi a prenderne visione.

Per quanto concerne il primo aspetto, e
cioè la pregressa attività parlamentare con-
nessa con il caso in discussione, segnala che
l’on. Fidanza – oltre alla interrogazione a
risposta scritta n. 4-01794 del 5 dicembre
2018, cui ha fatto riferimento nella sua
precedente relazione del 6 dicembre scorso
– ha presentato, all’inizio della scorsa le-
gislatura e segnatamente nel mese di marzo
del 2018, numerose proposte di legge che si
occupano della tutela dei minori. Quella
che più direttamente attiene alla fattispecie
in esame è la n. 305 (presentata il 23
marzo 2018 assieme ad altri deputati del
proprio Gruppo), che si proponeva di esclu-
dere il patteggiamento della pena nei pro-
cedimenti per delitti sessuali contro i mi-
nori.

Per ciò che rileva in questa sede, ritiene
interessante notare come, nella relazione di
accompagnamento alla proposta di legge in
questione, l’on. Fidanza trattava in gene-
rale della problematica della pedoporno-
grafia e della necessità di tutelare i minori
in ogni forma e modo possibile; in parti-
colare, egli sottolineava che: « I reati in

danno dei minori sono certamente tra quelli
che più ripugnano alle nostre coscienza e, in
merito ad essi, la riprovazione sociale è
giustamente unanime; davanti a tali crimini
lo sforzo del legislatore è da anni – e deve
continuare a essere – quello di emanare le
norme necessarie, da un lato, a sanzionare i
colpevoli di questi terribili gesti e, dall’altro,
a tutelare nel modo più compiuto le giovani
vittime. (...) Ad oggi, la consapevolezza che i
minori debbano essere messi al riparo da
abusi e da violenze attraverso norme giuri-
diche sempre più incisive, precise e puntuali
è ben presente nell’operato del legislatore
nazionale, europeo e internazionale. È stata
raggiunta una coscienza giuridica volta a
garantire la massima protezione nei con-
fronti dei bambini e degli adolescenti, cer-
cando, in tal modo, di salvaguardare il pa-
trimonio più prezioso che abbiamo. (...) L’e-
sigenza di mantenere alta l’attenzione sul
tema della lotta alla pedofilia è dettata dalla
constatazione che, purtroppo, la diffusione
di tali reati in Italia, come nelle altre parti
del mondo, continua a essere in aumento.
(...) La Convenzione [di Lanzarote, ratificata
dalla legge n. 172 del 2012] ha affrontato le
tematiche dello sfruttamento e dell’abuso
sessuale in maniera sistematica, indicando
le necessarie misure: la protezione del mi-
nore in via anticipata, la creazione di una
barriera di prevenzione, l’istituzione di au-
torità specializzate, le attività di controllo da
realizzare per prevenire e per reprimere tutte
le forme di sfruttamento sessuale in danno
di minori, e per diffondere più consapevo-
lezza della problematica soprattutto tra le
persone che hanno a che fare con i minori.
La tutela dei bambini e degli adolescenti
deve, oggi più che mai, essere uno degli
obiettivi primari della nostra società, e con
la presente proposta di legge intendiamo
realizzare un ulteriore passo in questa di-
rezione. (...) La linea ispiratrice di questo
importante provvedimento legislativo, che
nel nostro Paese s’inserisce nel citato quadro
normativo di attenzione alla garanzia del-
l’integrità psico-fisica dei minori, è quella di
predisporre strumenti normativi adeguati per
combattere le formule più subdole di vio-
lenza contro i minori. (...) A questa piaga
sociale si tenta, attraverso la Convenzione,
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di dare una risposta, con la previsione dei
nuovi reati di adescamento di minori per
scopi sessuali e di pedofilia e pedopornogra-
fia culturale, che ricomprendono condotte
poste in essere anche con i mezzi di comu-
nicazione tecnologicamente più avanzati. (...)
La presente proposta di legge mira, quindi, a
completare l’elenco dei reati ai quali non
potrà essere applicato il patteggiamento af-
finché tra questi siano compresi tutti i reati
afferenti alla violazione della sfera sessuale
del minore; inoltre si estende il divieto di
accedere al patteggiamento nei casi di ces-
sione di materiale pedopornografico anche
non di ingente quantità. (...) La tutela dei
bambini e degli adolescenti deve, oggi più
che mai, essere uno degli obiettivi primari
della nostra società, e con la presente pro-
posta di legge intendiamo realizzare un ul-
teriore passo in questa direzione ».

Per quanto invece attiene al secondo
aspetto che ricordava poc’anzi (approfon-
dimento sulla giurisprudenza inerente al
cosiddetto nesso temporale), rappresenta
alla Giunta che la Corte costituzionale, per
un verso, afferma che l’atto parlamentare
debba di norma precedere la dichiarazione
extra moenia incriminata ma, per altro
verso, sostiene pure che il nesso temporale
debba considerarsi esistente qualora l’atto
di funzione segua alle dichiarazioni esterne
entro « un arco temporale talmente com-
presso » da potersi affermare la sostanziale
contestualità tra l’uno e le altre.

Declinando questa affermazione di prin-
cipio nel caso di specie, crede che la Giunta
sia chiamata a valutare se il lasso tempo-
rale – di due giorni – intercorrente tra la
data in cui l’on. Fidanza ha pubblicato il
post su Facebook (3 dicembre 2018) e quella
(del successivo 5 dicembre) in cui egli ha
presentato l’interrogazione a risposta scritta
n. 4-01794 possa essere appunto giudicato
« talmente compresso » da potersi affermare
la sostanziale contestualità tra l’uno e l’al-
tra.

In proposito, sottolinea che la Corte
costituzionale – in un caso (deciso con la
sentenza n. 221 del 2006) – ha giudicato
troppo ampio lo iato temporale di dieci
giorni, mentre in altre due circostanze ha
ritenuto sussistente una « sostanziale con-

testualità », essendo trascorsi solo due giorni
– come nel caso di specie – tra la propa-
lazione esterna e la presentazione dell’atto
di funzione.

Si tratta in particolare dei casi decisi
con sentenze: a) n. 10 del 2000, in cui un
deputato aveva presentato due interroga-
zioni il 29 aprile 1994, mentre le dichiara-
zioni incriminate risalivano al precedente
27 aprile; b) n. 276 del 2001, in cui un
consigliere regionale – cui si applicava l’in-
sindacabilità di cui all’articolo 122, quarto
comma, della Costituzione, che è analoga a
quella garantita ai parlamentari ex articolo
68, primo comma, della Costituzione –
aveva reso dichiarazioni il 14 febbraio 2000,
ma aveva presentato l’atto di funzione solo
il 16 febbraio successivo.

Per concludere sul punto ribadisce co-
munque che, a suo avviso, al di là del caso
concreto che la Giunta sta esaminando,
occorre trovare un equilibrio più avanzato
circa la portata applicativa della preroga-
tiva della insindacabilità e quindi – in
buona sostanza – andare oltre le coordi-
nate interpretative fissate dalla Corte co-
stituzionale in una giurisprudenza che, sep-
pure ribadita nei tempi più recenti, si è
formata più di venti anni fa; in un mo-
mento in cui, ad esempio, i social media
non erano ancora divenuti uno strumento
così centrale e rilevante nel dibattito poli-
tico.

Per quanto infine riguarda le note scritte
inviate dall’on. Fidanza assieme al proprio
legale, esse evidenziano in via preliminare
che: 1) la Corte costituzionale tutelerebbe
la prerogativa dell’insindacabilità, di cui
all’articolo 68, primo comma, della Costi-
tuzione, anche in relazione alle cosiddetto
dichiarazioni extra moenia, cioè alle affer-
mazioni rese dai deputati al di fuori delle
aule parlamentari purché riproduttive dei
contenuti degli atti tipici di funzione; 2) la
legge n. 140 del 2003 estenderebbe la ga-
ranzia della insindacabilità anche ai cosid-
detti atti atipici tra cui rientrerebbe « ...
ogni altra attività di ispezione, di divulga-
zione, di critica e di denuncia politica con-
nessa alla funzione di parlamentare, esple-
tata anche fuori dal Parlamento », di cui
all’articolo 3 della predetta legge; sarebbe
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quindi « certo che ogni atto del parlamen-
tare, anche quello extra moenia, dotato di
valenza politica e legato alla sua funzione,
possa essere legittimamente tutelato dalla
insindacabilità ».

Con specifico riferimento al caso di spe-
cie, le predette note fanno invece presente
che: a) il capo di imputazione formulato
dal p.m. sarebbe errato, in quanto il fatto
contestato (cioè la pubblicazione del post
su Facebook) sarebbe avvenuto il 3 dicem-
bre – e non il 2 dicembre – 2018. Tale
circostanza sarebbe facilmente riscontra-
bile consultando il video ancora disponibile
in rete e rileverebbe ai fini della verifica del
nesso temporale delle dichiarazioni rese
con l’interrogazione a risposta scritta n. 4-
01794 del 5 dicembre 2018; b) la « mostra »
in questione – come anche emerso in sede
dibattimentale all’udienza del 21 novembre
2022 – sarebbe stata accessibile da più
ingressi da parte di chiunque, comprese
famiglie con minori e minori in autonomia;
c) il tema della lotta alla pedopornografia e
alla pedofilia e della tutela di ogni aspetto
della vita del minore sarebbe sempre stato
oggetto di attenzione da parte del partito
Fratelli d’Italia, e dai suoi esponenti, ben
prima del 3 dicembre 2018 e, certamente,
anche successivamente. Al riguardo, sono
allegati manifesti politici del partito e ini-
ziative parlamentari dei deputati e dei se-
natori appartenenti alla medesima forza
politica; d) l’on. Fidanza ha presentato: d1)
la proposta di legge n. 305 del 23 marzo
2018, che ha peraltro già citato in prece-
denza. Tale proposta « nella sua argomen-
tazione introduce il tema della protezione
del minore in via anticipata, la creazione di
una barriera di prevenzione, l’istituzione di
autorità specializzate e anche l’attività di
controllo utile a prevenire pregiudizi verso i
minori in ambito sessuale. La proposta di
Legge poi verte l’attenzione sulle ipotesi di
reato afferenti alla violazione della sfera
sessuale del minore rendendo tali fattispecie
non patteggiabili. Tra i reati proposti come
non patteggiabili in sede giudiziaria vi è
anche quello della cessione di materiale pe-
dopornografico »; d2) l’interrogazione a ri-
sposta scritta del 5 dicembre 2018, più
volte menzionata, che sarebbe immediata-

mente ricollegabile al post video su Face-
book del 3 dicembre 2018. A sua volta, tale
post costituirebbe un atto parlamentare
atipico, ai sensi del menzionato articolo 3
della legge n. 140 del 2003, in quanto pub-
blicato sulla pagina politica dell’on. Fi-
danza e realizzato per finalità di critica e di
denuncia politica della mostra in parola;
esso sarebbe pertanto funzionalmente rife-
ribile ad attività parlamentare; e) il Tribu-
nale di Milano avrebbe errato a non rite-
nere rilevante la predetta interrogazione
del 5 dicembre del 2018 sol perché succes-
siva di alcuni giorni alle propalazioni di-
vulgate via Facebook. Nel ribadire che le
dichiarazioni incriminate risalirebbero al 3
e non al 2 dicembre 2018, le note difensive
evidenziano che vi sarebbe stata una so-
stanziale contemporaneità tra l’atto di fun-
zione e le affermazioni ritenute diffamato-
rie. Al riguardo, si sottolinea come il 3
dicembre 2018 fosse un lunedì – giorno
che è tradizionalmente dedicato al rap-
porto con gli elettori e con la propria
comunità politica di riferimento – e che
l’interrogazione in esame è stata predispo-
sta il giorno seguente (cioè martedì 4), per
essere poi depositata il primo giorno utile,
cioè il 5, data di arrivo alla Camera a
Roma. Si rappresenta, infine, come l’on.
Fidanza avvertisse la forte esigenza di pub-
blicizzare immediatamente la decisione de-
gli organizzatori di annullare la mostra
onde scongiurare ogni possibilità di ripen-
samento. Mostra che poi è stata annullata,
come detto nella riunione precedente.

Per concludere, ritiene che, per la pros-
sima seduta, sarà in grado di formulare
una proposta di deliberazione per la Giunta,
nella quale terrà conto del dibattito che si
svolgerà.

Ricorda, infine, che tutta la documen-
tazione del caso – incluse le note scritte da
ultimo inviate dall’on. Fidanza e i numerosi
allegati acclusi – sono a disposizione dei
membri della Giunta per la consultazione
presso gli Uffici.

Enrico COSTA, presidente, ringrazia la
relatrice e invita i colleghi a consultare le
note scritte fatte pervenire dall’on. Fi-
danza. Fa presente che la seduta della
prossima settimana sarà dedicata alla for-
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mulazione della proposta di deliberazione
e al dibattito sulla medesima. Sarà poi
fissata una successiva seduta nella setti-
mana tra Natale e Capodanno, in una data
da individuare in base al calendario dei
lavori dell’Assemblea, in cui si procederà
alla votazione finale. Chiede infine ai col-
leghi se intendono intervenire.

Pietro PITTALIS (FI-PPE) chiede se è
possibile ipotizzare di concludere la trat-
tazione del caso in esame prima di Natale,
dedicando comunque una seduta per la
discussione e un’altra distinta per la deli-
berazione.

Enrico COSTA, presidente, chiede di co-
noscere il parere dei colleghi sulla proposta
del collega Pittalis.

Marco LACARRA (PD-IDP) essendo fis-
sata la prossima udienza del processo il 9
gennaio 2023, è a suo avviso indispensabile
accogliere la proposta dell’on. Pittalis; ciò,
per consentire all’Aula di deliberare in via
definitiva prima di tale data. Diversamente,
non avrebbe senso una accelerazione.

Ylenja LUCASELLI (FdI) sottolinea che
a breve si conoscerà il calendario dei lavori
relativo all’esame della legge di bilancio,
che presumibilmente terrà impegnata l’Aula
dal 20 al 22 dicembre, giorni nei quali sarà
impossibile aggiungere altri punti all’ordine
del giorno. L’unico giorno in cui l’Assem-
blea potrebbe deliberare sulla questione in
tempi ravvicinati sarebbe il 29 dicembre;
quella successiva sarebbe il 12 gennaio. Nel
concordare quindi con la proposta dell’on.
Pittalis, conclude che sarebbe utile che la
Giunta terminasse l’esame del caso in que-
stione prima di Natale per consentire poi

all’Assemblea di deliberare quanto prima
in via definitiva, compatibilmente con le
decisioni che saranno assunte nella Confe-
renza dei Capigruppo.

Devis DORI (AVS) concorda con la pro-
posta del collega Pittalis.

Carla GIULIANO (M5S) condivide l’ipo-
tesi di calendario del collega Pittalis, man-
tenendo due sedute distinte. Per quando
riguarda il merito, chiede alla collega Bisa
gli estremi delle sentenze della Corte costi-
tuzionale che fanno riferimento al concetto
di « sostanziale contestualità » tra l’atto di
funzione e le dichiarazioni rese extra mo-
enia.

Ingrid BISA (Lega) cita la sentenza n. 10
del 2000 e la n. 276 del 2001.

Laura CAVANDOLI (Lega) concorda con
la proposta dell’on. Pittalis e auspica che la
Camera possa deliberare in via definitiva
entro fine anno.

Enrico COSTA, presidente, non essen-
dovi altri interventi, rinvia il seguito dell’e-
same ad altra seduta. Convoca immediata-
mente l’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi per definire il
calendario dei lavori della Giunta.

La seduta termina alle 9.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.
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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

DL 169/2022: Disposizioni urgenti di proroga della partecipazione di personale militare al
potenziamento di iniziative della NATO, delle misure per il servizio sanitario della regione
Calabria, nonché di Commissioni presso l’AIFA. Differimento dei termini per l’esercizio delle
deleghe in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari. C. 664
Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 14 dicembre 2022.

DL 169/2022: Disposizioni urgenti di proroga della

partecipazione di personale militare al potenzia-

mento di iniziative della NATO, delle misure per il

servizio sanitario della regione Calabria, nonché di

Commissioni presso l’AIFA. Differimento dei termini

per l’esercizio delle deleghe in materia di associazioni

professionali a carattere sindacale tra militari.

C. 664 Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 9.15 alle
9.25.
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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

Sull’ordine dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

7-00003 Barabotti e 7-00014 Gnassi: Individuazione di soluzioni di salvaguardia dei livelli
occupazionali e di reindustrializzazione aziendale con riferimento allo stabilimento di
Campi Bisenzio (Firenze) della Gkn (Discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

7-00002 Giovine e 7-00008 De Micheli: Iniziative finalizzate alla continuità produttiva e
occupazionale dello stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a. con sede a Bagnoli della
Rosandra (Trieste) (Discussione congiunta e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente della XI Commissione,
Walter RIZZETTO. – Interviene il sottose-
gretario di Stato per le imprese e il made in
Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 13.30.

Sull’ordine dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, propone,
concordi le Commissioni, di procedere a
un’inversione dell’ordine dei lavori della
seduta odierna, nel senso di procedere dap-
prima allo svolgimento della discussione
congiunta delle risoluzioni 7-00003 Bara-
botti e 7-00014 Gnassi e, quindi, della di-
scussione congiunta delle risoluzioni 7-00002
Giovine e 7-00008 De Micheli.

7-00003 Barabotti e 7-00014 Gnassi: Individuazione

di soluzioni di salvaguardia dei livelli occupazionali

e di reindustrializzazione aziendale con riferimento

allo stabilimento di Campi Bisenzio (Firenze) della

Gkn.

(Discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’avvio della
discussione della risoluzione 7-00003 Ba-
rabotti, Nisini riguardante l’individuazione
di soluzioni di salvaguardia dei livelli oc-
cupazionali e di reindustrializzazione azien-
dale con riferimento allo stabilimento di
Campi Bisenzio (Firenze) della Gkn.

Avverte altresì che essendo stata presen-
tata la risoluzione 7-00014 Gnassi, Fossi,
vertente sul medesimo argomento, quest’ul-
tima verrà discussa congiuntamente alla
risoluzione 7-00003 Barabotti, Nisini.

Tiziana NISINI (LEGA), illustra, come
cofirmataria, la risoluzione in titolo ricor-
dando che essa riguarda lo stabilimento
della società GKN, una multinazionale bri-
tannica, che costruisce componenti per le
automobili, per i mezzi agricoli e anche per
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i velivoli a Campi Bisenzio, vicino Firenze.
Ne riassume quindi le vicende che, par-
tendo dalla comunicazione del 9 luglio 2021
con la quale società GKN comunicava per
mezzo PEC la chiusura dello stabilimento,
ha visto l’apertura di un tavolo di crisi sia
presso la prefettura di Firenze che presso
la sede del Ministero dello sviluppo econo-
mico senza che, tuttavia, la direzione di
Gkn si convincesse a ritirare i licenzia-
menti collettivi e rendersi disponibile a
recedere dalla procedura e aprire un con-
fronto. Ricorda che, pertanto, i 422 licen-
ziamenti intimati venivano impugnati avanti
al Tribunale di Firenze che, in data 20
settembre 2021, accoglieva il ricorso pre-
sentato avverso la Gkn. Fa presente che la
predetta società, confermando la volontà di
chiusura dello stabilimento, si è però resa
disponibile a nominare un advisor che pro-
cedesse a un piano di reindustrializzazione
del sito, nominato nella persona di Fran-
cesco Borgomeo. In seguito questi comuni-
cava di non ricoprire più il suddetto ruolo,
annunciando che avrebbe costruito un ac-
cordo con i vertici di Gkn per rilevare lui
stesso il 100 per cento delle quote, lo sta-
bilimento e i lavoratori, cosa poi avvenuta
in data 23 dicembre 2021, con la cessione
delle quote alla neocostituita Società Quat-
tro F SpA, di Borgomeo. Ricorda quindi
che in data 19 gennaio 2022 si è dato avvio
ad un incontro convocato dal Ministero
dello sviluppo economico avente ad oggetto
la società QF Spa (ex GKN), il quale si è
concluso con la sottoscrizione dell’accordo
quadro tra Ministero dello sviluppo econo-
mico, Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, regione Toscana, Città Metropoli-
tana di Firenze, comune di Firenze, co-
mune di Campi Bisenzio, QF S.p.A., le
organizzazioni sindacali e Rsu presenti che,
tra gli aspetti principali, prevede l’impegno
di QF a rispettare un cronoprogramma che
consenta di arrivare ad un piano di rein-
dustrializzazione, con possibilità di attivare
forme di supporto da parte di Invitalia, la
garanzia della continuità occupazionale e
contrattuale per tutti i lavoratori anche
attraverso il rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 2112 del codice civile che, in
caso di trasferimento d’azienda, prevede

che il rapporto di lavoro continua con il
cessionario ed il lavoratore conserva tutti i
diritti che ne derivano, esplicita garanzia di
utilizzare, per i servizi di pulizia, il bacino
dei lavoratori della società che già li svol-
geva, la tipologia di ammortizzatore sociale
per il periodo ponte, l’impegno di Borgo-
meo di farsi carico della riconversione in-
dustriale, anche nell’ipotesi in cui entro il
31 agosto 2022 non si riuscisse a concre-
tizzare il processo di riconversione indu-
striale e, infine, la costituzione di una com-
missione territoriale di proposta e verifica
composta da Istituzioni locali, Rsu, orga-
nizzazioni sindacali. Evidenzia, tuttavia, che
a distanza di mesi dalla sottoscrizione del-
l’accordo a quanto convenuto non è stata
data ancora attuazione e che nemmeno
dall’incontro a Roma presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, lo scorso
28 ottobre 2022, è uscito nulla di positivo.
Sottolinea quindi che con la risoluzione in
discussione si intende impegnare il Go-
verno a potenziare il tavolo già aperto
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy al fine di individuare soluzioni di
salvaguardia dei livelli occupazionali e di
reindustrializzazione aziendale.

Emiliano FOSSI (PD-IDP) illustra la ri-
soluzione di cui è cofirmatario, rinviando a
quanto già tratteggiato dalla collega Nisini
per quanto riguarda la ricostruzione sto-
rica degli avvenimenti. Pone all’attenzione
delle Commissioni alcuni aspetti partico-
larmente gravi quali il fatto che dal giorno
alla notte 422 persone si siano trovate
improvvisamente private del posto di la-
voro e, soprattutto, che il territorio inte-
ressato venga spogliato di attività indu-
striali e competenze acquisite. Sulla base
della sua passata esperienza di ammini-
stratore locale nel territorio interessato gli
sembra particolarmente ingiusto quanto av-
venuto e sottolinea che tale sentimento è
stato immediatamente sentito dall’intera co-
munità che si è immediatamente compat-
tata a difesa dei lavoratori e di quella realtà
economica. Ritiene, peraltro, che ciò dia
anche la misura di come oramai un certo
capitalismo finanziario operi ordinaria-
mente in questo modo, ponendo la sua
attenzione solo ai fondamentali di borsa.
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Evidenzia che il tema centrale è quello che
riguarda la cosiddetta delocalizzazione delle
attività produttive e sottolinea, parimenti,
che deve essere riaffermata con forza l’im-
portanza della continuità produttiva e oc-
cupazionale, soprattutto nell’area in que-
stione che non può e non deve restare con
un buco nero in termini, appunto, di oc-
cupazione e attività economiche. Dopo aver
ricordato sinteticamente gli snodi fonda-
mentali della vicenda, compresi i ricorsi
delle organizzazioni sindacali e l’intervento
di Borgomeo, osserva che ormai la situa-
zione è in stallo da mesi e che mancano
concrete rassicurazioni sulla buona riu-
scita della vertenza e sul futuro dei lavo-
ratori e dell’azienda. Fa altresì presente
che l’assenza del piano industriale impedi-
sce al momento anche il possibile inter-
vento di Invitalia e al contempo non con-
sente il confronto necessario per il ricorso
agli ammortizzatori. Per tale motivo sotto-
linea che con la risoluzione in discussione
si intende impegnare il Governo ad adot-
tare ogni iniziativa utile per assicurare la
continuità occupazionale dei lavoratori coin-
volti ma anche a definire ulteriori inter-
venti di sostegno del reddito per i predetti
lavoratori, che stanno vivendo momenti
molto difficili.

Alessandra TODDE (M5S) ha seguito la
vicenda della Gkn nella sua esperienza di
Viceministro nella scorsa legislatura. Ri-
corda, al riguardo, che la crisi in esame ha
scoperchiato il tema delle delocalizzazioni.
Sottolinea che nel caso in questione l’inve-
stitore non pare disponibile a chiedere la
cassa integrazione. Concorda con gli impe-
gni contenuti nelle risoluzioni finalizzati a
mettere in sicurezza, con gli strumenti di
salvaguardia previsti dall’ordinamento, la
continuità produttiva dell’azienda e i posti
di lavoro. Osserva, tuttavia, che lo Stato
non può sostituire il datore di lavoro il
quale, a sua volta, deve attivare tutte le
misure disponibili per proteggere l’azienda.

Tiziana NISINI (LEGA) ritiene utile la
richiesta di rafforzare il tavolo presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
e in relazione agli strumenti di sostegno al

reddito e fa presente che è stata avanzata
una richiesta di ricorso allo strumento della
cassa integrazione ordinaria anziché stra-
ordinaria, imprecisione cui si sta cercando
di porre rimedio. Ricorda altresì gli sti-
pendi che ha anticipato Borgomeo e l’osta-
colo rappresentato dalla errata richiesta
circa la tipologia della cassa integrazione.
Evidenzia infine lo stato di difficoltà dei
lavoratori anche sotto il profilo della sicu-
rezza.

Alessandra TODDE (M5S) osserva che il
tavolo di discussione va fatto con le oppor-
tune figure tecniche e secondo le compe-
tenze previste dalle norme. In tal senso
segnala che per quanto riguarda le misure
afferenti la cassa integrazione il Ministero
delle imprese e del made in Italy, come
l’allora Ministero dello sviluppo econo-
mico, non ha competenze proprie.

Emiliano FOSSI (PD-IDP), intervenendo
sulla questione riguardante l’uscita di ma-
teriali dallo stabilimento, e tra di essi rot-
tami e rifiuti, evidenzia che da parte dei
lavoratori e dei sindacati non vi è stato
nessun ostruzionismo ma solamente la le-
gittima richiesta che fossero rispettate le
procedure previste dalla normativa esi-
stente.

Dario CAROTENUTO (M5S), pur con-
dividendo le finalità delle risoluzioni, os-
serva che una questione come quella in
discussione è molto importante non solo
per i lavoratori Gkn ma anche per l’intera
classe di lavoratori. Ritiene quindi di poter
concordare con il collega quando chiede al
Governo di impegnarsi a potenziare il ta-
volo già aperto al Ministero delle imprese e
del made in Italy (MIMIT) e di conservare
i livelli occupazionali, nonché individuare
un piano di reindustrializzazione azien-
dale. Tuttavia, non può non fare notare ai
colleghi della maggioranza che i livelli oc-
cupazionali nel nostro Paese hanno subito
una contrazione dovuta anche alle deloca-
lizzazioni che molti dei Governi precedenti
e l’Unione europea hanno di fatto incenti-
vato. Crede che infatti i numeri parlino
chiaro e, in tal senso, ricorda che, secondo
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quanto si ricava dal database ERM (Euro-
pean restructuring monitor), negli ultimi 10
anni in Italia si sono verificati 53 casi di
delocalizzazione con oltre 12.500 licenzia-
menti a fronte di nessun posto di lavoro
guadagnato. Inoltre, evidenzia che, allar-
gando il focus e considerando le chiusure
dovute alle varie tipologie di ristruttura-
zione, taglio dei costi e ricerca del maggior
profitto possibile, nello stesso periodo l’I-
talia ha visto la perdita netta di più di
270.000 posti di lavoro. Ritiene quindi che
casi come Bekaert, Embraco, Almaviva,
Whirlpool, Gianetti Ruote, Caterpillar e GKN
sono solo gli ultimi di una lunga serie di
licenziamenti collettivi. Segnala che il suo
gruppo ha presentato, auspicando che venga
preso in considerazione, un emendamento
al disegno di legge di bilancio relativo alle
delocalizzazioni, affinché si preveda il di-
ritto di prelazione nell’acquisizione dell’im-
presa da parte di una società cooperativa
costituita dai lavoratori della stessa im-
presa. Sottolinea, inoltre, che in esso si
prevede l’intervento da parte dello Stato
per il tramite della Cassa depositi e prestiti
S.p.A.

Francesco MARI (AVS), in considera-
zione dell’estrema complessità delle pro-
blematiche affrontate per la presenza di
talune difficoltà peraltro fatte presenti an-
che nei precedenti interventi, soprattutto
quelle riguardanti i lavoratori, ritiene che
potrebbe essere opportuno avviare un breve
ciclo di audizioni nell’ambito della discus-
sione congiunta delle risoluzioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene es-
senziale svolgere un breve ciclo di audi-
zioni informali sui temi oggetto delle riso-
luzioni cui dovrebbero partecipare anche le
parti finora meno coinvolte. Si riferisce, ad
esempio, alla proprietà. Ritiene che si debba
lavorare ad una norma che contrasti il
fenomeno delle delocalizzazioni e fa pre-
sente che tale fenomeno è ormai presente
non solo a livello extracomunitario ma an-
che all’interno della stessa Europa. Nel
segnalare che si può trovare certamente
una condivisione sulla necessità di raffor-
zare il tavolo della crisi aziendale in di-

scussione, sottolinea che esistono strumenti
normativi finalizzati a regolamentare le
modalità di licenziamento dei lavoratori
che, nel caso in esame, si sono concretiz-
zate in una semplice comunicazione via
mail.

Il sottosegretario Valentino VALENTINI
si riserva di intervenire nel prosieguo della
discussione congiunta.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito della discussione congiunta ad altra
seduta.

7-00002 Giovine e 7-00008 De Micheli: Iniziative

finalizzate alla continuità produttiva e occupazionale

dello stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a. con sede

a Bagnoli della Rosandra (Trieste).

(Discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’ordine del giorno reca l’avvio della
discussione congiunta delle risoluzioni
7-00002 Giovine, Rizzetto e 7-00008 De
Micheli, Laus riguardanti iniziative finaliz-
zate alla continuità produttiva e occupa-
zionale dello stabilimento della Wärtsilä
Italia s.p.a. con sede a Bagnoli della Ro-
sandra (Trieste).

Silvio GIOVINE (FDI) illustra la risolu-
zione a sua prima firma sottolineando che
con essa si intende contribuire a raggiun-
gere una possibile soluzione alla vertenza
riguardante il sito industriale con sede a
Bagnoli della Rosandra (Trieste) di pro-
prietà del gruppo finlandese Wärtsilä che il
14 luglio 2022 ne ha annunciato la cessa-
zione dell’attività di produzione di motori e
dell’attività di assemblaggio di propulsori
nonché il licenziamento di 451 operai in
conseguenza della decisione di trasferire la
produzione in Finlandia e lasciare in Friuli-
Venezia Giulia solo l’attività di ricerca e
sviluppo.
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Evidenzia che la scelta di chiudere l’in-
tera produzione a Trieste ha generato l’im-
mediata reazione della regione, del comune
di Trieste e delle parti sociali anche in
considerazione del fatto che l’azienda ha
rilevato un’impresa italiana, approprian-
dosi del know-how del personale e rice-
vendo, nel tempo, cospicui finanziamenti
pubblici, per poi decidere inaspettatamente
di delocalizzare, in danno di centinaia di
lavoratori e delle loro famiglie. Rimarca
che si tratta di un modus operandi già
assunto, purtroppo, da molte multinazio-
nali in Italia che, in dispregio di basilari
princìpi di responsabilità sociale d’impresa,
hanno determinato l’impoverimento di in-
teri territori e comunità sul piano occupa-
zionale ed economico, collegato peraltro ad
una strategia di reshoring nonostante l’a-
zienda non versi in una situazione di crisi
e sussistano tutte le condizioni per mante-
nere la produzione in Italia. Fa inoltre
presente che in occasione del tavolo di crisi
indetto presso il Ministero dello sviluppo
economico, il 27 luglio 2022, Wärtsilä non
ha mostrato alcuna volontà di tornare sui
suoi passi.

Segnala anche che le organizzazioni sin-
dacali hanno presentato ricorso al giudice
del lavoro del tribunale di Trieste che, il 23
settembre 2022, si è pronunciato acco-
gliendo il ricorso e disponendo la revoca
della procedura di licenziamento dei 451
dipendenti dello stabilimento triestino non-
ché la condanna al risarcimento per danno
di immagine, tanto che dopo il decreto del
giudice del lavoro che ha riconosciuto la
condotta antisindacale, l’azienda ha dovuto
riavviare un confronto con le organizza-
zioni sindacali e, svolti alcuni incontri, for-
nito informazioni sull’andamento econo-
mico e produttivo, riproposto le ragioni
della chiusura della produzione e confer-
mato la revoca del contratto infragruppo
per la produzione di motori, con effetto per
Trieste dal 1o gennaio 2023. Ritenendo pre-
testuose le ragioni addotte, i sindacati hanno
chiesto la convocazione di un tavolo mini-
steriale che si è svolto il 17 novembre 2022,
presso il Ministero delle imprese e del made
in Italy; dall’incontro è emersa l’ipotesi di
un percorso di reindustrializzazione del-

l’impianto di Trieste ed è stata riscontrata
la volontà della proprietà di condividere il
processo con istituzioni e parti sociali, men-
tre invece ha destato forti critiche la pro-
posta di Wärtsilä di riprendere la produ-
zione nello stabilimento di Trieste fino a
giugno 2023, senza offrire alcuna garanzia
sulla salvaguardia dei posti di lavoro nel
periodo successivo. Il Ministero, pertanto,
ha chiesto alla multinazionale di tenere in
attività il sito fino al subentro di un nuovo
soggetto. Sul punto segnala che il Ministero
delle imprese e del made in Italy ha riferito
di aver tenuto delle interlocuzioni con tre
diverse società finalizzate a offrire un fu-
turo industriale allo stabilimento Wärtsilä
a Trieste, mentre quest’ultima società ha
dichiarato di aver avviato contatti concreti
per un subentro con cinque società, rimuo-
vendo altresì il veto in relazione all’in-
gresso di concorrenti attivi nella produ-
zione di motori quattro tempi.

Conclude sottolineando che la risolu-
zione in discussione mira ad impegnare il
Governo ad intraprendere ogni iniziativa
utile a favorire l’assunzione di iniziative
dirette a garantire il mantenimento dei
livelli produttivi e occupazionali del sito di
Bagnoli della Rosandra (Trieste) e a scon-
giurare i prospettati esuberi, ad adottare le
necessarie iniziative di competenza al fine
di salvaguardare una realtà così strategica
per la regione Friuli-Venezia Giulia nonché
ad assumere le opportune iniziative di com-
petenza allo scopo di pervenire alla con-
creta attuazione di un accordo per la riso-
luzione della vertenza Wärtsilä che, anche
con l’individuazione di un soggetto suben-
trante all’attuale proprietà, garantisca la
salvaguardia e l’assorbimento di tutti i la-
voratori coinvolti.

Paola DE MICHELI (PD-IDP) illustra la
risoluzione a sua prima firma che verte
sulla medesima problematica già illustrata
precedentemente dal collega, cui rinvia per
quanto attiene alla ricostruzione delle vi-
cende. Ritiene però importante sottoline-
are che a Trieste sono presenti aziende
tecnologiche e istituzioni che esprimono un
elevato livello di qualità e competenze cre-
ando un contesto di cui la Wärtsilä ha
certamente beneficiato affinando un know
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how che non vi è ragione faccia fruttare
altrove ovvero che goda di simile vantaggio
competitivo anche delocalizzando. Eviden-
zia peraltro che il Gruppo Wärtsilä a inizio
2022, al Ministero dello sviluppo econo-
mico, aveva smentito qualunque dismis-
sione assicurando anzi un rinnovato inte-
resse anche alla luce degli strumenti che il
Ministero aveva messo a disposizione. Ri-
corda che la vicenda ha suscitato un vasto
interesse nella società civile e politica e che
numerose sono state le attestazioni di so-
lidarietà ai lavoratori di Wärtsilä Trieste a
rischio licenziamento e che il 3 settembre
2022 si è svolta una grande manifestazione
a loro sostegno che ha visto una straordi-
naria partecipazione. Sottolinea quindi che
le condizioni e le richieste dei lavoratori,
del sindacato e delle istituzioni finalizzate
alla continuità produttiva e occupazionale
dello stabilimento di Bagnoli della Rosan-
dra, con particolare riguardo al manteni-
mento della produzione di motori, compo-
nente essenziale alla filiera produttiva della
cantieristica navale italiana, sono da soste-
nere con forza e convinzione. Ritiene, al-
tresì, che debba essere sostenuto ogni sforzo
per garantire che le competenze generate
in questa area del Paese non vengano di-
sperse o trasferite altrove e, in tal senso, la
risoluzione in discussione è anche volta ad
impegnare il Governo a porre in atto in-
terventi volti a preservare il know how e la
capacità industriale del sito, evitando la
dispersione del patrimonio professionale
degli operai, dei tecnici e degli impiegati,
quale presidio fondamentale per l’econo-
mia triestina e nazionale.

Nicole MATTEONI (FDI) ritiene che si
debba garantire con le necessarie iniziative
la continuità produttiva e occupazionale

dello stabilimento della Wärtsilä Italia s.p.a.
con sede a Bagnoli della Rosandra (Trieste),
giacché la vicenda in oggetto coinvolge tante
famiglie, anche di lavoratori dell’indotto
del territorio triestino. Ritiene che l’atten-
zione alla vertenza debba essere mantenuta
alta da parte del Governo e degli altri
soggetti interessati, assicurando la conti-
nuità occupazionale finché non si individui
un soggetto pronto a subentrare che sia
disposto al riassorbimento di tutti i posti di
lavoro. Auspica quindi che siano adottate
le necessarie iniziative di competenza al
fine di tutelare i livelli occupazionali attuali
dello stabilimento in questione.

Alessandra TODDE (M5S) fa presente
che la Wärtsilä s.p.a. non è un’azienda in
crisi. Tuttavia, la multinazionale ha deciso
strategicamente di andar via dal nostro
Paese. Il Governo deve attivarsi per otte-
nere un piano industriale focalizzato sul
territorio che salvi l’intero indotto. Sotto-
linea che in questo caso stiamo parlando di
un’azienda multinazionale che ha incassato
soldi pubblici e che ha addirittura avuto la
possibilità di distribuire utili. Non è per-
tanto accettabile una scelta industriale che
desertifichi il territorio.

Walter RIZZETTO, presidente, osservato
che il sistema dell’indotto della Wärtsilä è
assai rilevante e molto importante per l’in-
tera regione Friuli-Venezia Giulia, avverte
che la definizione dello svolgimento di un
eventuale breve ciclo di audizioni potrà
essere oggetto di una riunione degli Uffici
di presidenza delle Commissioni riunite.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito della discussione congiunta
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 9.25.

DL 169/2022: Disposizioni urgenti di proroga della

partecipazione di personale militare al potenzia-

mento di iniziative della NATO, delle misure per il

servizio sanitario della regione Calabria, nonché di

Commissioni presso l’AIFA. Differimento dei termini

per l’esercizio delle deleghe in materia di associazioni

professionali a carattere sindacale tra militari.

Emendamenti C. 664-A Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti.

Luca SBARDELLA (FDI), relatore, fa
presente che la I Commissione è chiamata
a esaminare, ai fini del parere all’Assem-
blea, il fascicolo n. 1 delle proposte emen-
dative, riferite al disegno di legge C. 664-A,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge n. 169 del 2022,
recante disposizioni urgenti di proroga della
partecipazione di personale militare al po-
tenziamento di iniziative della NATO, delle
misure per il servizio sanitario della re-
gione Calabria, nonché di Commissioni
presso l’AIFA. Differimento dei termini per
l’esercizio delle deleghe in materia di as-
sociazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari. Al riguardo segnala come
le predette proposte emendative non pre-
sentino criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: pertanto appare possibile espri-
mere su di essi nulla osta.
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La Commissione approva la proposta di
nulla osta del relatore.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Nazario PAGANO. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per i
rapporti con il Parlamento, Matilde Siracu-
sano.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante riordino della

disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica.

Atto n. 3.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 6 dicembre 2022.

Nazario PAGANO, presidente, comunica
che sono stati trasmessi, in data 7 dicem-
bre, i pareri della Conferenza Unificata e
dell’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA), in assenza dei
quali la Commissione non avrebbe potuto
esprimersi.

Comunica altresì che sono pervenuti i
rilievi espressi, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento, dalla IX Com-
missione in relazione alle parti di compe-
tenza.

Nel rammentare che il termine per l’e-
spressione del parere da parte della Com-
missione è scaduto il 9 dicembre scorso, fa
presente che nella precedente seduta del 6
dicembre – a seguito della richiesta della
Commissione di disporre di ulteriore tempo
per l’espressione di competenza in consi-
derazione della necessità di valutare i pa-
reri della Conferenza Unificata e dell’A-
RERA e i rilievi trasmessi dalla IX Com-
missione – il rappresentante del Governo
ha manifestato la disponibilità ad atten-

dere il parere parlamentare fino al 14
dicembre.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, illustra la
propria proposta di parere favorevole, con
osservazioni (vedi allegato 1) evidenziando
che rispetto alla bozza anticipata per le vie
brevi ai colleghi sono state inserite due
aggiunte. La prima è contenuta alla lettera
b), con la quale si chiede al Governo di
valutare l’opportunità di semplificare e me-
glio chiarire i meccanismi di incentivazione
all’aggregazione degli enti locali; la seconda
attiene alla valutazione positiva dei rilievi
formulati dalla Commissione Trasporti che
devono ritenersi parte integrante della stessa
proposta di parere. Dichiara di attendere le
indicazioni dei componenti della Commis-
sione, al fine di poter giungere a una for-
mulazione del parere condivisa, anche te-
nendo conto che tanto la legge delega quanto,
sostanzialmente, lo schema di decreto le-
gislativo, sono espressione di un lavoro
svolto nella passata legislatura dal Governo
precedentemente in carica.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel ringra-
ziare il relatore per lo spirito costruttivo
evidenziato, sottolinea le perplessità del
suo gruppo circa i contenuti dell’articolo 17
dello schema di decreto legislativo, che non
si limita a richiedere una motivazione degli
affidamenti in house sulla base dei criteri
di efficienza del servizio – come richiesto
dalla norma di delega – ma obbliga alla
motivazione per il mancato ricorso al mer-
cato. Ritiene che sia importante salvaguar-
dare la possibilità per l’ente locale di tenere
conto della specificità del territorio. Sotto-
linea come il suo gruppo non abbia alcun
atteggiamento pregiudiziale verso il ricorso
al mercato e verso la concorrenza, ma
avanza il dubbio che la disposizione, nella
sua attuale formulazione, possa configu-
rare un eccesso di delega e su questa base
motiva l’astensione del proprio gruppo.
Chiede comunque al relatore, proprio in
considerazione di quanto esposto, di sop-
primere l’osservazione di cui alla lettera f)
della proposta di parere.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE), pur sot-
tolineando di condividere pienamente il
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merito del provvedimento, dichiara il voto
di astensione del proprio gruppo. Evidenzia
infatti che, per quanto le perplessità evi-
denziate dall’onorevole Bonafè sul possi-
bile eccesso di delega non lo convincano
completamente, non si possa neanche af-
fermare che tale dubbio sia completamente
infondato.

Alfonso COLUCCI (M5S) svolge alcune
considerazioni critiche sul provvedimento
in esame, evidenziando anzitutto come lo
schema di decreto legislativo sia privo di
una visione industriale del servizio pub-
blico locale e sia altresì carente dal punto
di vista della tutela dell’occupazione, non
ritenendo sufficienti le salvaguardie offerte
dall’articolo 20. Segnala inoltre carenze per
quanto concerne il rilievo dei costi sociali,
sia di natura ambientale che occupazio-
nale, che poi si riverberano nella nozione
di « costi efficienti », che non viene fornita.
Sottolinea l’esigenza di inserire nello schema
di decreto legislativo specificazioni relative
alle cause di ineleggibilità e di inconferibi-
lità degli incarichi, che appaiono poco de-
finite e non estese ai componenti delle
commissioni di gara. Evidenzia carenze an-
che sul fronte dei controlli, sottolineando
come vi siano attività che potrebbero essere
affidate alle Authorities, come l’Autorità
garante della concorrenza e l’Autorità an-
ticorruzione.

Accogliendo le indicazioni giunte dai
soggetti auditi, organizzazioni sindacali e
rappresentanti delle associazioni che gesti-
scono il trasporto pubblico locale, afferma
che sarebbe stato opportuno escludere il
settore TPL dall’applicazione di questa nor-
mativa, in quanto settore già organica-
mente disciplinato in piena coerenza con la
disciplina dell’Unione europea. Diversa-
mente, la sovrapposizione di normative di-
verse sarà foriera di incertezze.

Chiede inoltre una precisazione sull’ar-
ticolo 18, comma 3, dello schema di decreto
legislativo, relativo agli accordi di partena-
riato, in quanto ritiene che la normativa
contenuta nel codice del Terzo settore, al-
l’articolo 56, sia già esaustiva laddove ri-
chiede che gli utili eventualmente maturati
vengano reinvestiti nelle attività istituzioni
dell’ente.

Per tutte queste valutazioni, pur dichia-
randosi aperto a una collaborazione nel-
l’ottica di un miglioramento del testo, di-
chiara il voto contrario del proprio gruppo.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, chiede la
sospensione della seduta per alcuni minuti,
al fine di valutare le indicazioni pervenute
dai colleghi, con particolare riferimento
all’osservazione contenuta alla lettera f)
della proposta di parere formulata.

La seduta, sospesa alle 14.50, riprende
alle 14.55.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, nel confer-
mare il proprio parere favorevole con os-
servazioni, conviene sulle osservazioni for-
mulate in merito alla lettera f), e precisa-
mente sulla soppressione della lettera, e
della correlata premessa, dalla proposta di
parere, che viene conseguentemente rifor-
mulata (vedi allegato 2).

Alessandro URZÌ (FDI), nell’esprimere
apprezzamento per l’approccio del rela-
tore, che all’esito del dibattito ha rivisto in
parte il proprio parere, dichiara il voto
favorevole del suo gruppo. Sottolinea come
il voto favorevole di Fratelli d’Italia vada
inteso come atto di responsabilità, trattan-
dosi di uno schema di decreto legislativo
predisposto dal precedente Governo e sul
quale la Commissione è stata sollecitata ad
esprimersi dal Ministro per i rapporti con
il Parlamento.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) chiede
al relatore chiarimenti sulla lettera d) della
proposta di parere, relativa all’opportunità
di sopprimere una disposizione che attiene
alla copertura finanziaria.

Igor IEZZI (LEGA), relatore, ricorda che
l’esigenza di sopprimere il comma 4 del-
l’articolo 7 dello schema, che contiene una
clausola di invarianza finanziaria riferita
all’articolo, è stata evidenziata dalla docu-
mentazione fornita dagli uffici, in conside-
razione del fatto che l’articolo 37 prevede
una invarianza finanziaria riferita al prov-
vedimento nel suo complesso.
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Nazario PAGANO (FI-PPE) chiede agli
onorevoli Bonafè e Giachetti se intendano,
alla luce della nuova proposta di parere del
relatore, rivedere la propria dichiarazione
di voto.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel confer-
mare il proprio apprezzamento per l’atteg-
giamento del relatore, conferma il proprio
voto di astensione, dovuto prevalentemente
alle perplessità espresse sul contenuto del-
l’articolo 17 dello schema.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) ribadi-
sce la propria condivisione del merito del
provvedimento evidenziando come la pro-
posta originaria di parere formulata dal
relatore andasse ulteriormente a rafforzare
l’impostazione dello schema di decreto le-
gislativo. Conseguentemente, non condivide
la soppressione della lettera f) dalla pro-
posta di parere. In ogni caso, conferma il
proprio voto di astensione.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) in-
terviene stimolato dal dibattito per dichia-
rare come personalmente fosse tentato,
prima della modifica apportata al parere

dal relatore, di votare a favore, condivi-
dendo appieno l’impostazione del provve-
dimento. Evidenzia però come la modifica
apportata in extremis dal relatore, che va in
senso opposto all’impostazione del provve-
dimento, appaia il frutto di un abbraccio
consociativo tra Partito democratico e Lega,
ovvero le forze politiche che più si oppo-
sero nelle Commissioni competenti all’ap-
provazione del disegno di legge concor-
renza e, conseguentemente, dichiara il voto
di astensione.

Nazario PAGANO, presidente, dà conto
delle sostituzioni pervenute.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni, come
riformulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica. Atto n. 3.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica (AG 3);

preso atto che:

il provvedimento è stato predisposto
in attuazione dell’articolo 8 della legge n. 118
del 2022 (legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2021), che delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla sua en-
trata in vigore, uno o più decreti legislativi
di riordino della materia dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica;

l’intervento costituisce anche attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), che ha incluso la razio-
nalizzazione della normativa sui servizi pub-
blici locali tra le riforme abilitanti, con la
finalità di promuovere dinamiche compe-
titive che possono assicurare la qualità dei
servizi pubblici e i risultati delle gestioni
nell’interesse primario dei cittadini e degli
utenti, e che la scadenza di tale intervento
è il 31 dicembre 2022;

rilevato che:

il Titolo I dello schema di decreto
legislativo – composto dagli articoli da 1 a
4 – individua i principi generali e l’ambito
di applicazione della nuova disciplina in
materia di servizi di interesse economico
generale prestati a livello locale, regolando
altresì i rapporti con le discipline di set-
tore;

l’articolo 2, nell’individuare le defi-
nizioni rilevanti per il provvedimento, non
reca le definizioni né per i « livelli minimi
di qualità dei servizi » che, in base all’ar-
ticolo 7, le autorità di regolazione sono

chiamate ad individuare per i servizi pub-
blici locali, né per i « costi efficienti » che,
in base all’articolo 26, comma 2, lettera a),
gli enti affidanti devono mettere in corre-
lazione con i ricavi ai fini della determi-
nazione della tariffa;

il Titolo II, composto dagli articoli
da 5 a 9, dispone circa l’organizzazione e il
riparto di funzioni in materia di servizi
pubblici locali;

l’articolo 5, in materia di meccani-
smi di incentivazione delle aggregazioni,
prevede, al comma 3, che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno e il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili per quanto di
competenza, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate, per
le aggregazioni e le riorganizzazioni, mi-
sure di incentivazione, anche attinenti a
semplificazioni sul piano organizzativo o
contabile, comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato;

l’articolo 7, comma 1, prevede che
nei servizi pubblici locali a rete le autorità
di regolazione individuino, per gli ambiti di
competenza, tra le altre cose, i « costi di
riferimento » dei servizi; tali costi sono de-
finiti dall’articolo 2, comma 1, lettera g),
come indicatori di costo, che stimano le
risorse necessarie alla gestione del servizio
secondo criteri di efficienza, o costi
benchmark; al riguardo, potrebbe risultare
utile approfondire la relazione tra tali costi
di riferimento e i « costi efficienti » di cui
all’articolo 26, comma 2, lettera a), sopra
richiamati;
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l’articolo 7, comma 4, prevede una
clausola di invarianza finanziaria che ap-
pare ultronea, perché riproduce quanto già
previsto dalla clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 37 riferita al prov-
vedimento nel suo complesso;

il Titolo III dello schema di decreto
legislativo disciplina, agli articoli da 10 a
13, l’istituzione dei servizi pubblici locali di
rilevanza economica e, agli articoli da 14 a
20, le forme di gestione di tali servizi;

l’articolo 13 prevede, tra le altre
cose, che l’attribuzione di diritti speciali ed
esclusivi avvenga sulla base di « un’ade-
guata analisi economica »; ciò in attuazione
del principio di delega di cui all’articolo 8,
comma 2, lettera d), della legge n. 118 del
2022, che prevede, tra le altre cose, « la
definizione di criteri per l’istituzione di
regimi speciali o esclusivi, anche in consi-
derazione delle peculiari condizioni econo-
miche, sociali, ambientali e geomorfologi-
che del contesto territoriale di riferimento
di determinati servizi pubblici, in base ai
principi di adeguatezza e proporzionalità e
in conformità alla normativa dell’Unione
europea »; al riguardo, andrebbe valutata
l’opportunità di approfondire se la sola
previsione di « un’adeguata analisi econo-
mica » appaia idonea a soddisfare anche
quanto previsto dal principio di delega sulla
necessità di considerare le « peculiari ca-
ratteristiche economiche, sociali, ambien-
tali e geomorfologiche del contesto territo-
riale di riferimento »;

l’articolo 17 disciplina gli affida-
menti dei servizi locali di interesse econo-
mico generale a società in house, preve-
dendo che la scelta di questo modello debba
essere assunta nel rispetto di una « quali-
ficata motivazione che dia espressamente
conto delle ragioni del mancato ricorso al
mercato ai fini di un’efficiente gestione del
servizio », solo qualora – in conformità con
il principio di delega di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera g) – si tratti di affida-
menti in house di importo superiore alle
soglie di rilevanza europea in materia di
contratti pubblici;

l’articolo 20 prevede che i bandi di
gara, gli avvisi e le deliberazioni di affida-

mento a società in house per importi sopra
soglia europea di cui all’articolo 17, comma
2, assicurino, nel rispetto del principio di
proporzionalità, un’adeguata tutela occu-
pazionale del personale impiegato nella pre-
cedente gestione, anche mediante l’impiego
di apposite clausole sociali; al riguardo,
andrebbe valutata l’opportunità di richia-
mare anche gli inviti, con riferimento alle
procedure di gara in cui non sussistano
bandi o avvisi, nonché le ulteriori ipotesi di
affidamento del servizio;

il Titolo IV dello schema di decreto
legislativo, composto dagli articoli da 21 a
23, riguarda la disciplina delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimo-
niali;

l’articolo 22, comma 1, dispone che
se la gestione di rete, impianti o dotazioni
avviene secondo le modalità richiamate dal-
l’articolo 14, comma 1, l’esecuzione dei
lavori può essere realizzata direttamente
dal soggetto gestore se l’affidamento ha ad
oggetto sia la gestione della rete sia l’ese-
cuzione dei lavori, purché il gestore sia
qualificato ai sensi della normativa vigente;
la disposizione non specifica che la norma-
tiva vigente è quella relativa ai lavori pub-
blici;

che il Titolo V dello schema di de-
creto legislativo, composto dagli articoli da
24 a 31, è dedicato alla regolazione del
rapporto di pubblico servizio, alla vigilanza
e alla tutela dell’utenza e il Titolo VI, com-
posto dagli articoli da 32 a 37, contiene le
disposizioni finali;

valutati positivamente i rilievi formu-
lati dalla Commissione Trasporti ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regola-
mento della Camera dei deputati, che de-
vono pertanto considerarsi parte integrante
del presente parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, valuti il Governo l’op-
portunità di introdurre apposite definizioni
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di « livelli minimi di qualità dei servizi » e
di « costi efficienti »;

b) all’articolo 5, comma 3, valuti il
Governo l’opportunità di semplificare e me-
glio chiarire i meccanismi di incentivazione
all’aggregazione con riguardo al processo
di riorganizzazione;

c) all’articolo 7, valuti il Governo l’op-
portunità di approfondire la relazione tra i
« costi di riferimento », di cui al comma 1,
e i « costi efficienti » di cui all’articolo 26,
comma 2, lettera a);

d) all’articolo 7, valuti il Governo l’op-
portunità di sopprimere il comma 4;

e) all’articolo 13, valuti il Governo
l’opportunità di approfondire le disposi-
zioni alla luce di quanto previsto dal prin-
cipio di delega di cui all’articolo 8, comma
2, lettera d), della legge n. 118 del 2022;

f) all’articolo 17, valuti il Governo
l’opportunità di estendere l’obbligo di qua-

lificata motivazione anche agli affidamenti
dei servizi locali a società in house per
affidamenti di importo inferiore alle soglie
stabilite dall’Unione europea;

g) all’articolo 20, valuti il Governo
l’opportunità di integrare la clausola so-
ciale ivi prevista, facendo riferimento non
solo ai bandi di gara, agli avvisi e alle
deliberazioni di affidamento a società in
house per importi sopra soglia europea, ma
anche agli inviti, per le procedure di gara in
cui non sussistano bandi o avvisi, nonché
alle altre possibili forme di affidamento del
servizio;

h) all’articolo 22, comma 1, valuti il
Governo l’opportunità di specificare che, in
ogni caso, laddove il soggetto gestore rea-
lizzi direttamente i lavori connessi alla ge-
stione della rete, degli impianti e delle altre
dotazioni patrimoniali, il gestore debba es-
sere specificamente qualificato ai sensi della
normativa vigente in materia di lavori pub-
blici.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica. Atto n. 3.

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica (AG 3);

preso atto che:

il provvedimento è stato predisposto
in attuazione dell’articolo 8 della legge n. 118
del 2022 (legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2021), che delega il Governo
ad adottare, entro sei mesi dalla sua en-
trata in vigore, uno o più decreti legislativi
di riordino della materia dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica;

l’intervento costituisce anche attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), che ha incluso la razio-
nalizzazione della normativa sui servizi pub-
blici locali tra le riforme abilitanti, con la
finalità di promuovere dinamiche compe-
titive che possono assicurare la qualità dei
servizi pubblici e i risultati delle gestioni
nell’interesse primario dei cittadini e degli
utenti, e che la scadenza di tale intervento
è il 31 dicembre 2022;

rilevato che:

il Titolo I dello schema di decreto
legislativo – composto dagli articoli da 1 a
4 – individua i principi generali e l’ambito
di applicazione della nuova disciplina in
materia di servizi di interesse economico
generale prestati a livello locale, regolando
altresì i rapporti con le discipline di set-
tore;

l’articolo 2, nell’individuare le defi-
nizioni rilevanti per il provvedimento, non
reca le definizioni né per i « livelli minimi
di qualità dei servizi » che, in base all’ar-
ticolo 7, le autorità di regolazione sono

chiamate ad individuare per i servizi pub-
blici locali, né per i « costi efficienti » che,
in base all’articolo 26, comma 2, lettera a),
gli enti affidanti devono mettere in corre-
lazione con i ricavi ai fini della determi-
nazione della tariffa;

il Titolo II, composto dagli articoli
da 5 a 9, dispone circa l’organizzazione e il
riparto di funzioni in materia di servizi
pubblici locali;

l’articolo 5, in materia di meccani-
smi di incentivazione delle aggregazioni,
prevede, al comma 3, che con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dell’interno e il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili per quanto di
competenza, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate, per
le aggregazioni e le riorganizzazioni, mi-
sure di incentivazione, anche attinenti a
semplificazioni sul piano organizzativo o
contabile, comunque senza nuovi o mag-
giori oneri per il bilancio dello Stato;

l’articolo 7, comma 1, prevede che
nei servizi pubblici locali a rete le autorità
di regolazione individuino, per gli ambiti di
competenza, tra le altre cose, i « costi di
riferimento » dei servizi; tali costi sono de-
finiti dall’articolo 2, comma 1, lettera g),
come indicatori di costo, che stimano le
risorse necessarie alla gestione del servizio
secondo criteri di efficienza, o costi
benchmark; al riguardo, potrebbe risultare
utile approfondire la relazione tra tali costi
di riferimento e i « costi efficienti » di cui
all’articolo 26, comma 2, lettera a), sopra
richiamati;

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 28 — Commissione I



l’articolo 7, comma 4, prevede una
clausola di invarianza finanziaria che ap-
pare ultronea, perché riproduce quanto già
previsto dalla clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 37 riferita al prov-
vedimento nel suo complesso;

il Titolo III dello schema di decreto
legislativo disciplina, agli articoli da 10 a
13, l’istituzione dei servizi pubblici locali di
rilevanza economica e, agli articoli da 14 a
20, le forme di gestione di tali servizi;

l’articolo 13 prevede, tra le altre
cose, che l’attribuzione di diritti speciali ed
esclusivi avvenga sulla base di « un’ade-
guata analisi economica »; ciò in attuazione
del principio di delega di cui all’articolo 8,
comma 2, lettera d), della legge n. 118 del
2022, che prevede, tra le altre cose, « la
definizione di criteri per l’istituzione di
regimi speciali o esclusivi, anche in consi-
derazione delle peculiari condizioni econo-
miche, sociali, ambientali e geomorfologi-
che del contesto territoriale di riferimento
di determinati servizi pubblici, in base ai
principi di adeguatezza e proporzionalità e
in conformità alla normativa dell’Unione
europea »; al riguardo, andrebbe valutata
l’opportunità di approfondire se la sola
previsione di « un’adeguata analisi econo-
mica » appaia idonea a soddisfare anche
quanto previsto dal principio di delega sulla
necessità di considerare le « peculiari ca-
ratteristiche economiche, sociali, ambien-
tali e geomorfologiche del contesto territo-
riale di riferimento »;

l’articolo 20 prevede che i bandi di
gara, gli avvisi e le deliberazioni di affida-
mento a società in house per importi sopra
soglia europea di cui all’articolo 17, comma
2, assicurino, nel rispetto del principio di
proporzionalità, un’adeguata tutela occu-
pazionale del personale impiegato nella pre-
cedente gestione, anche mediante l’impiego
di apposite clausole sociali; al riguardo,
andrebbe valutata l’opportunità di richia-
mare anche gli inviti, con riferimento alle
procedure di gara in cui non sussistano
bandi o avvisi, nonché le ulteriori ipotesi di
affidamento del servizio;

il Titolo IV dello schema di decreto
legislativo, composto dagli articoli da 21 a

23, riguarda la disciplina delle reti, degli
impianti e delle altre dotazioni patrimo-
niali;

l’articolo 22, comma 1, dispone che
se la gestione di rete, impianti o dotazioni
avviene secondo le modalità richiamate dal-
l’articolo 14, comma 1, l’esecuzione dei
lavori può essere realizzata direttamente
dal soggetto gestore se l’affidamento ha ad
oggetto sia la gestione della rete sia l’ese-
cuzione dei lavori, purché il gestore sia
qualificato ai sensi della normativa vigente;
la disposizione non specifica che la norma-
tiva vigente è quella relativa ai lavori pub-
blici;

il Titolo V dello schema di decreto
legislativo, composto dagli articoli da 24 a
31, è dedicato alla regolazione del rapporto
di pubblico servizio, alla vigilanza e alla
tutela dell’utenza e il Titolo VI, composto
dagli articoli da 32 a 37, contiene le dispo-
sizioni finali;

valutati positivamente i rilievi formu-
lati dalla Commissione Trasporti ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 4, del Regola-
mento della Camera dei deputati, che de-
vono pertanto considerarsi parte integrante
del presente parere,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 2, valuti il Governo l’op-
portunità di introdurre apposite definizioni
di « livelli minimi di qualità dei servizi » e
di « costi efficienti »;

b) all’articolo 5, comma 3, valuti il
Governo l’opportunità di semplificare e me-
glio chiarire i meccanismi di incentivazione
all’aggregazione con riguardo al processo
di riorganizzazione;

c) all’articolo 7, valuti il Governo l’op-
portunità di approfondire la relazione tra i
« costi di riferimento », di cui al comma 1,
e i « costi efficienti » di cui all’articolo 26,
comma 2, lettera a);
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d) all’articolo 7, valuti il Governo l’op-
portunità di sopprimere il comma 4;

e) all’articolo 13, valuti il Governo
l’opportunità di approfondire le disposi-
zioni alla luce di quanto previsto dal prin-
cipio di delega di cui all’articolo 8, comma
2, lettera d), della legge n. 118 del 2022;

f) all’articolo 20, valuti il Governo
l’opportunità di integrare la clausola so-
ciale ivi prevista, facendo riferimento non
solo ai bandi di gara, agli avvisi e alle
deliberazioni di affidamento a società in
house per importi sopra soglia europea, ma

anche agli inviti, per le procedure di gara in
cui non sussistano bandi o avvisi, nonché
alle altre possibili forme di affidamento del
servizio;

g) all’articolo 22, comma 1, valuti il
Governo l’opportunità di specificare che, in
ogni caso, laddove il soggetto gestore rea-
lizzi direttamente i lavori connessi alla ge-
stione della rete, degli impianti e delle altre
dotazioni patrimoniali, il gestore debba es-
sere specificamente qualificato ai sensi della
normativa vigente in materia di lavori pub-
blici.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Ciro MASCHIO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Andrea Ostellari.

La seduta comincia alle 14.10.

Sull’ordine dei lavori.

Ciro MASCHIO, presidente, propone di
procedere a un’inversione nell’ordine dei
lavori della seduta odierna, nel senso di
procedere dapprima all’esame del provve-
dimento in consultiva, quindi allo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata.

La Commissione concorda.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
dicembre 2022.

Ciro MASCHIO, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Pellicini, ha svolto la relazione illustrativa.

Andrea PELLICINI (FDI), relatore, dopo
aver fatto presente di non aver ricevuto
osservazioni da parte dei gruppi, presenta e
illustra una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1) sul provvedimento in esame.

Valentina D’ORSO (M5S) preannuncia
l’astensione del suo gruppo sulla proposta
di parere presentata dal relatore, sottoli-
neando che tale scelta non deriva da una
valutazione negativa dei profili di compe-
tenza della Commissione Giustizia conte-

nuti nel provvedimento, bensì in quanto il
Movimento 5 Stelle ritiene che il decreto-
legge in discussione dovrebbe essere più
incisivo per quanto attiene agli interventi di
carattere ambientale e si riserva di valutare
l’intero provvedimento all’esito dell’attività
emendativa presso la Commissione di me-
rito.

Devis DORI (AVS) sottolinea come la
tragedia che ha messo in ginocchio l’isola
di Ischia sia una assoluta emergenza e
ritiene che le disposizioni di competenza di
questa Commissione contenute nel provve-
dimento in esame siano necessarie. Per tale
ragione, dichiara il voto favorevole del suo
gruppo alla proposta di parere del relatore.

Federico GIANASSI (PD-IDP) dichiara
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore
sottolineando come i profili di competenza
della Commissione contenuti nel provvedi-
mento siano condivisibili, in ragione della
grave situazione di emergenza che ha col-
pito l’isola di Ischia. Ritiene inoltre che il
provvedimento sia coerente anche con altre
richieste avanzate dal suo gruppo in Com-
missione bilancio relative ad altre realtà
insulari.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Ciro MASCHIO. – In-
terviene il sottosegretario per la giustizia
Andrea Ostellari.

La seduta comincia alle 14.15.

Ciro MASCHIO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.
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5-00121 Calderone (FI): Iniziative normative per su-

perare i profili problematici della disciplina riguar-

dante collaboratori e testimoni di giustizia.

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE), illustra alcuni profili dell’interroga-
zione in titolo che, a suo avviso, tratta
tematiche estremamente ampie e rilevanti.
Preannuncia infatti che, anche su tali aspetti,
si farà promotore della costituzione di una
Commissione di inchiesta sui collaboratori
di giustizia.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tommaso Antonino CALDERONE (FI-
PPE) nell’osservare come la materia sia
complicatissima, sottolinea come la ripro-
duzione audiovisiva degli interrogatori rap-
presenti una questione diversa rispetto a
quella evidenziata dall’atto di sindacato
ispettivo in esame.

Rileva infatti che la tematica sulla quale
desidera porre l’attenzione è la necessità
che gli stessi verbalizzanti non escutano
più collaboratori di giustizia sullo stesso
fatto di reato nell’ambito dello stesso pro-
cedimento. Rileva che altrimenti vi sarebbe
un gravissimo rischio di allineamento e
condizionamento. Ritiene infatti che ai fini
di una genuina acquisizione della prova sia
necessaria una norma che preveda che chi
escute un collaboratore di giustizia per un
fatto di reato anche grave sia diverso se
medio tempore viene a collaborare un altro
collaboratore di giustizia. Preannuncia inol-
tre la sua intenzione di presentare una
proposta di legge vertente sulle altre tema-
tiche oggetto dell’interrogazione.

5-00122 Costa (A–IV-RE): Dati in merito alla comu-

nicazione dei provvedimenti di archiviazione riguar-

danti procedimenti disciplinari avviati nei confronti

dei magistrati e alle conseguenti attività del Ministro.

Enrico COSTA (A-IV-RE), illustra l’in-
terrogazione a sua firma.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Enrico COSTA (A-IV-RE) ritiene che i
dati forniti dal rappresentante del Governo
meriterebbero una riflessione da parte de-
gli uffici del Ministero della giustizia e,
ancor più dell’Ispettorato.

Infatti, dalla risposta ricevuta, emerge
che nel corso del 2018 soltanto in un caso
vi è stata la richiesta degli atti da parte del
Ministro e in un caso vi è stata la richiesta
del Ministro al presidente della Sezione
disciplinare del Consiglio superiore della
magistratura.

Sottolinea come anche negli anni suc-
cessivi non si sono riscontrati dati diffe-
renti. Si domanda quindi chi effettiva-
mente controlli l’operato del Procuratore
generale presso la Corte di cassazione e
auspica che il nuovo Esecutivo intervenga
per destare un « ufficio che dorme » affin-
ché svolga la propria attività nell’interesse
della giustizia e non dei magistrati.

5-00123 Gallo (Misto): Iniziative volte allo scorri-

mento delle graduatorie delle procedure concorsuali

espletate per l’assunzione di cancellieri esperti e di

direttori.

Francesco GALLO (MISTO) illustra l’atto
di sindacato ispettivo a sua firma.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Francesco GALLO (MISTO) replicando,
sottolinea come ancora ad oggi, a seguito
dell’espletamento delle relative procedure
concorsuali, dovrebbero e potrebbero an-
cora essere assunti, con ulteriori scorri-
menti, 345 idonei per la figura di direttore
e 686 idonei al ruolo di cancellieri esperti.
Evidenzia quindi che su tale dato si aspet-
tava un gesto di maggior coraggio da parte
dell’Esecutivo.

5-00124 Dori (AVS): Iniziative volte a sopperire alle

carenze negli organici degli uffici del Giudice di pace.

Devis DORI (AVS), illustra l’atto di sin-
dacato ispettivo in titolo.

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 33 — Commissione II



Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Devis DORI (AVS), pur considerando
drammatico il dato del 60 per cento rela-
tivo alla scopertura degli organici oggetto
dell’interrogazione, si dichiara tuttavia sod-
disfatto delle dichiarazioni del rappresen-
tante del Governo che forniscono una ri-
sposta concreta alla richiesta del suo gruppo.
Sebbene la situazione fotografata appaia
incredibile, valuta positivamente la volontà
dell’Esecutivo di intervenire per tamponare
la grave situazione relativa alla carenza di
organico degli uffici del giudice di pace.

5-00125 Lacarra (PD): Iniziative in merito alle gra-

vissime vicende che avrebbero visto il coinvolgimento

di personale addetto alle Case circondariali di Bari,

Ivrea e Reggio Calabria.

Marco LACARRA (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione a sua firma.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Marco LACARRA (PD-IDP) si dichiara
totalmente insoddisfatto dalla risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. Evi-
denzia che i fatti oggetti dell’atto di sinda-
cato ispettivo in discussione sono di asso-
luta gravità per due ordini di ragioni: il
primo concerne il trattamento a volte vio-
lento e spesso irrispettoso che viene riser-
vato ai detenuti e il secondo le condizioni
disagiate nelle quali il personale che svolge
le funzioni carcerarie è costretto ad assol-
vere il proprio delicato difficile ruolo, in
conseguenza anche delle carenze organi-
che.

Ritiene che la tutela dei detenuti e il
rispetto della dignità e dei loro diritti, così
come la tutela del personale carcerario non
possa non costituire una priorità per un
Paese civile. Sottolinea come invece nelle
carceri italiane si registrino spesso situa-
zioni degradanti e di sovraffollamento che
hanno portato – in epoca di emergenza

sanitaria – anche ad alcune dolorose re-
centi rivolte.

A suo avviso sarebbe quindi opportuno
tornare all’applicazione della Costituzione
abbandonando la logica punitiva della de-
tenzione e attuando il principio della rie-
ducazione del condannato in essa conte-
nuto. Sottolinea infine che dalle parole del
rappresentante del Governo non ha potuto
rilevare nessun elemento che possa confor-
tare il suo gruppo in merito alla visione che
ha l’Esecutivo del gravissimo problema po-
sto.

5-00126 Giuliano (M5S): Iniziative volte a garantire

l’attribuzione agli aventi diritto delle borse di studio

per i tirocinanti presso gli uffici giudiziari.

Carla GIULIANO (M5S), illustra l’inter-
rogazione da lei presentata.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Carla GIULIANO (M5S) ringrazia il sot-
tosegretario per la risposta fornita e fa
presente che il Movimento 5 Stelle conti-
nuerà a vigilare al fine di verificare che gli
stanziamenti aggiuntivi siano in grado di
assicurare l’erogazione delle borse di stu-
dio a tutti i tirocinanti rimasti esclusi pur
avendone i requisiti.

Avendo tratto dalla risposta fornita una
certa disponibilità, auspica che il Ministero
della giustizia riveda il sistema attuale.
Evidenzia infatti che sebbene il tirocinio
costituisca una grande opportunità di ac-
quisizione di competenze per i tirocinanti,
i nuovi tirocinanti – oltre a non aver avuto
alcuna borsa di studio – non hanno nean-
che potuto beneficiare dell’accesso diretto
al concorso in magistratura.

Fa presente che anche il Consiglio su-
periore della magistratura è intervenuto
per sottolineare la necessità di riconoscere
a tutti i tirocinanti l’accesso alla borsa di
studio e di prevedere l’esenzione di tali
borse ai fini fiscali.

Evidenzia infine un’ulteriore problema-
tica legata alla copertura assicurativa INAIL
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dei tirocinanti i cui oneri attualmente ri-
cadono sugli interessati.

5-00127 Bisa (Lega): Iniziative normative del Go-

verno volte a quantificare, nell’ambito della fattispe-

cie « di lieve entità » di cui all’articolo 73, comma 5,

del testo unico sugli stupefacenti, la soglia di sostanza

stupefacente.

Ingrid BISA (LEGA) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Ingrid BISA (LEGA) nel ringraziare il
rappresentante del Governo per la risposta
resa, manifesta soddisfazione per l’inte-
resse manifestato dall’Esecutivo alla pro-
blematica. Precisa che la Lega farà tesoro
dell’invito formulato dal sottosegretario e si
farà parte attiva anche predisponendo even-
tuali proposte di legge che diano alla ma-
gistratura un parametro effettivo da se-
guire anche in fase di esecuzione della
norma.

5-00128 Varchi (FDI): Iniziative in merito alla stabi-

lizzazione del personale assunto nell’ambito dell’Uf-

ficio per il processo.

Alice BUONGUERRIERI (FDI) illustra
l’interrogazione in titolo di cui è cofirma-
taria.

Il sottosegretario Andrea OSTELLARI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Maria Carolina VARCHI (FDI) dichiara
la soddisfazione del suo gruppo alla rispo-
sta resa che viene incontro alla richiesta di
coloro che si impegnano per una proficua
organizzazione degli uffici giudiziari, scon-
trandosi tuttavia con l’insormontabile pro-
blema della carenza di organico.

Ritiene che – pur avendo manifestato in
passato alcune perplessità – l’uso oculato
delle risorse del PNRR per formare del
personale da trattenere all’interno degli
uffici giudiziari sia una buona strategia.

Auspica quindi che l’Esecutivo proceda
nella direzione annunciata nella risposta
testé fornita.

Ciro MASCHIO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire

dal 26 novembre 2022. C. 674 Governo.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 1 dispone in merito alla
sospensione di termini con scadenza nel
periodo compreso dal 26 novembre 2022 al
30 giugno 2023, in materia di adempimenti
e versamenti tributari e contributivi, non-
ché di una serie di termini amministrativi,
nei confronti dei soggetti aventi la resi-
denza o la sede legale nei comuni di Ca-
samicciola Terme e di Lacco Ameno dell’i-
sola di Ischia, richiamando anche l’articolo
12, commi 1 e 3, del decreto legislativo
n. 159 del 2015;

l’articolo 2 dispone il rinvio d’uffi-
cio a data successiva al 31 dicembre 2022
di tutte le udienze dei procedimenti civili e
penali pendenti presso la sezione distaccata
di Ischia del tribunale di Napoli e presso
l’ufficio del giudice di pace di Ischia dalla
data di entrata in vigore del decreto-legge
(4 dicembre 2022) al 31 dicembre 2022,
nonché la sospensione, dal 26 novembre
2022 fino al 31 dicembre 2022, del decorso
dei termini per il compimento di qualsiasi
atto dei medesimi procedimenti civili e
penali;

inoltre il medesimo articolo 2, al
comma 3, dispone il rinvio su istanza di

parte a data successiva al 31 dicembre
2022, delle udienze dei procedimenti civili
e penali pendenti davanti a tutti gli uffici
giudiziari in cui almeno una delle parti alla
citata data del 26 novembre 2022 era re-
sidente o aveva sede nei comuni di Casa-
micciola Terme o Lacco Ameno, ovvero una
delle parti sia difesa da avvocati aventi la
residenza o lo studio in uno dei predetti
comuni;

ulteriori sospensioni dei termini (ivi
compreso il decorso del termine per la
proposizione della querela) sono disposte
ai commi 4 e 5 dell’articolo 2;

il comma 6 dell’articolo 2 dispone
una serie di ipotesi di esclusione dell’ap-
plicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 4;

l’articolo 3 estende la sospensione
fino al 31 dicembre 2022 dei termini per il
compimento di atti nei giudizi amministra-
tivi, contabili, militari e tributari;

l’articolo 4 prolunga la durata del
temporaneo ripristino nel circondario del
tribunale di Napoli della sezione distaccata
di Ischia fino al 31 dicembre 2023,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-00121 Calderone (FI): Iniziative normative per superare i profili
problematici della disciplina riguardante collaboratori e testimoni di

giustizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, i quesiti veicolati sono
complessi e meritano risposte esaurienti.

Orbene, è subito opportuno evidenziare
come la materia dei collaboratori e dei
testimoni di giustizia, è già stata oggetto di
un intervento di riforma organica nel 2018,
a mezzo della legge n. 30 dell’11 gennaio
2018, n. 6, che superato le ambiguità della
precedente disciplina (i citati decreto-legge
n. 8 del 1991 e la legge n. 45 del 2001), ha
ben definito le diverse figure del testimone
di giustizia e del collaboratore di giustizia.

Sostegno economico, reinserimento la-
vorativo e percorsi personalizzati, che ten-
gano conto dei rischi e dei contesti fami-
liari, sono gli strumenti previsti per con-
sentire a questi soggetti « vulnerabili » di
continuare a vivere nei loro luoghi d’ori-
gine senza rinunciare alla propria qualità
di vita.

Ora, per il solo collaboratore, ed ai fini
della concessione di tutte le speciali misure
di protezione correlate alla collaborazione,
è previsto dall’articolo 16-quater del decreto-
legge n. 8 del 1991 – come novellato – il
termine di 180 giorni dalla manifestazione
della volontà di collaborare, per rendere al
Procuratore della Repubblica tutte le noti-
zie in suo possesso utili alla ricostruzione
dei fatti e delle circostanze sulle quali è
interrogato nonché degli altri fatti di mag-
giore gravità ed allarme sociale di cui è a
conoscenza oltre che alla individuazione e
alla cattura dei loro autori ed altresì le
informazioni necessarie perché possa pro-
cedersi alla individuazione, al sequestro e
alla confisca del denaro, dei beni e di ogni
altra utilità dei quali esso stesso o, con
riferimento ai dati a sua conoscenza, altri
appartenenti a gruppi criminali dispon-
gono, direttamente o indirettamente.

Sul punto, peraltro, vale la pena ram-
mentare che la Corte di legittimità ha poi
specificato come la sanzione di inutilizza-
bilità correlata al mancato rispetto di detto
termine riguardi esclusivamente la fase di-
battimentale e non quella del giudizio ab-
breviato e risulti altresì recessiva, al fine
dell’emissione di una misura cautelare per-
sonale, a fronte di una valutazione parti-
colarmente penetrante circa l’attendibilità
della dichiarazione, non limitata alla mera
ricerca di riscontri esterni alla popola-
zione, ma che investa anche le ragioni della
stessa tardività (così Cass. Sent. n. 2632 del
2021).

Quanto poi alla verbalizzazione delle
dichiarazioni rese dal collaborante, le stesse
devono essere documentate in un verbale
redatto secondo le modalità previste dal-
l’articolo 141-bis del codice di procedura
penale.

Vale al riguardo evidenziare come il
disposto di detta norma sia stato fatto
oggetto di recentissima modifica legislativa,
nell’ambito del decreto legislativo n. 150
del 2022, di riforma del codice di proce-
dura penale, di cui allo stato è prevista
l’entrata in vigore il 30 dicembre 2022, ex
articolo 6 del decreto-legge 31 ottobre 2022,
n. 162.

Pertanto, all’attualità, la verbalizzazione
delle dichiarazioni del collaborante deve
essere documentata integralmente, a pena
di inutilizzabilità, con mezzi di riprodu-
zione audiovisiva o, se ciò non è possibile,
con mezzi di riproduzione fonografica. In
caso di indisponibilità di strumenti di ri-
produzione audiovisiva e fonografica o di
personale tecnico, si provvede con le forme
della perizia, ovvero della consulenza tec-
nica.
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Di tali dichiarazioni è anche redatto
verbale in forma riassuntiva.

Quanto poi al riconoscimento delle cir-
costanze attenuanti, il disposto dell’articolo
16-quinquies del decreto-legge n. 8 del 1991
– come novellato – stabilisce che le circo-
stanze attenuanti che il codice penale e le
disposizioni speciali prevedono in materia
di collaborazione, relativa ai delitti gravis-
simi indicati nell’articolo 9, comma 2 del
medesimo decreto-legge, possono essere con-
cesse soltanto ai collaboratori che abbiano
sottoscritto il verbale illustrativo dei con-
tenuti della collaborazione – come sopra
ricostruito – entro il termine di legge.

Le medesime circostanze attenuanti pos-
sono essere concesse anche nel caso in cui
la collaborazione si manifesti nel corso del
dibattimento.

A fronte del riconoscimento di tali cir-
costanze attenuanti, la novella del 2018 ha
previsto, a mezzo dell’articolo 22, una spe-
cifica circostanza aggravante ad effetto spe-
ciale del delitto di calunnia (articolo 368
del codice penale), la cui pena è, infatti,
aumentata da un terzo alla metà qualora il
soggetto abbia commesso il fatto di reato
allo scopo di usufruire o di continuare ad
usufruire delle speciali misure di prote-
zione. Se, poi, attraverso la falsa incolpa-
zione egli è riuscito ad ottenere uno dei
benefìci previsti dalla stessa legge n. 6 del
2018, l’aumento di pena è dalla metà ai due
terzi.

Infine, in tema di benefici penitenziari,
l’articolo 16-nonies del decreto-legge n. 8
del 1991 consente la concessione della li-
berazione condizionale, dei permessi pre-
mio e l’ammissione alla misura della de-
tenzione domiciliare su proposta ovvero
sentito il procuratore nazionale antimafia e
antiterrorismo.

Segue poi una dettagliata disciplina del
procedimento destinato a concludersi, se
del caso, con provvedimento del tribunale o
del magistrato di sorveglianza che, se ac-
certata la sussistenza dei presupposti della
collaborazione, avuto riguardo all’impor-
tanza della stessa e sempre che sussista il
ravvedimento e non vi siano elementi tali
da far ritenere la sussistenza di collega-
menti con la criminalità organizzata o ever-

siva, adotta appunto il provvedimento di
concessione dei benefìci di cui sopra anche
in deroga alle vigenti disposizioni, com-
prese quelle relative ai limiti di pena di cui
all’articolo 176 del codice penale e agli
articoli 30-ter e 41-ter dell’ordinamento pe-
nitenziario.

In sostanza, i provvedimenti che dero-
gano ai limiti di pena possono essere adot-
tati soltanto se, entro il termine previsto è
stato redatto il verbale illustrativo dei con-
tenuti della collaborazione e (salvo che non
si tratti di permesso premio) soltanto dopo
la espiazione di almeno un quarto della
pena inflitta ovvero, se si tratta di condan-
nato all’ergastolo, dopo l’espiazione di al-
meno dieci anni di pena.

Se la collaborazione prestata dopo la
condanna riguarda fatti diversi da quelli
per i quali è intervenuta la condanna stessa,
i benefìci penitenziari possono essere con-
cessi in deroga alle disposizioni vigenti solo
dopo l’emissione della sentenza di primo
grado concernente i fatti oggetto della col-
laborazione (e che ne confermi i requisiti).

Infine, la concessione dei benefici in
questione può essere fatto oggetto di prov-
vedimento di modifica o di revoca, adotta-
bile d’ufficio ovvero su proposta o parere
delle Autorità competenti.

Nei casi di urgenza procede il magi-
strato di sorveglianza.

Come si vede, un « sistema », quello at-
tuale e di recente novellato, comunque or-
ganico.

Naturalmente criticità e « vulnera », per
utilizzare espressioni dell’interrogante, si
saranno verificati e certamente occorre un
meccanismo normativo-operativo che li-
miti al massimo la potenzialità di rischi
quali quelli paventati.

Ben venga, pertanto, anche un ulteriore
approfondimento sistematico della mate-
ria.

Non va dimenticato, tuttavia, che la te-
matica in esame involge un attento ed
affatto semplice bilanciamento tra plurimi
interessi in gioco: laddove lo Stato intenda
avvalersi della « collaborazione » di crimi-
nali macchiatisi di gravi delitti, necessaria-
mente, gioco forza direi, occorre preter-
mettere quota-parte del sistema sanziona-
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torio che, diversamente, troverebbe la sua
integrale applicazione in materia di pena
« proporzionata » ai fatti e di quota parte di
pena espiata prima di potere accedere a
benefici penitenziari.

Diversamente la collaborazione verrebbe
meno (salvo i casi di pura e disinteressata

spontaneità e resipiscenza) e così pure le
utilità conseguenziali, sia in tema di esatto
accertamento dei fatti commessi dal colla-
borante ma altresì, e soprattutto, per fatti
nuovi e diversi anche a carico di altri
criminali.
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ALLEGATO 3

5-00122 Costa (A–IV-RE): Dati in merito alla comunicazione dei
provvedimenti di archiviazione riguardanti procedimenti disciplinari
avviati nei confronti dei magistrati e alle conseguenti attività del

Ministro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, l’interrogante – dopo avere pre-
messo che « … l’articolo 16 del decreto
legislativo del 23 febbraio 2006 n. 109, re-
cante la disciplina degli illeciti disciplinari
dei magistrati, prevede, al comma 5-bis,
che il Procuratore Generale presso la Corte
di Cassazione proceda all’archiviazione del
procedimenti nei casi in cui il fatto adde-
bitato non costituisca condotta disciplinar-
mente rilevante, non formi oggetto di de-
nuncia circostanziata, non rientri in una
delle ipotesi previste dagli articoli da 2 a 4
del medesimo provvedimento, risulti inesi-
stente ovvero, infine, non commesso; la
medesima disposizione, inoltre, prevede che
il provvedimento di archiviazione venga
comunicato solamente al Ministro della giu-
stizia il quale, a sua volta ed entro 10 giorni
dal ricevimento della comunicazione, può
richiedere la trasmissione di copia degli
atti e, nei 60 giorni successivi alla ricezione
degli stessi, domandare al Presidente della
Sezione Disciplinare la fissazione dell’u-
dienza di discussione orale, fissando altresì
l’incolpazione disciplinare... » – domanda
al Ministro della giustizia « ...quante comu-
nicazioni di archiviazione del Procuratore
Generale presso la Corte di Cassazione
abbia ricevuto il Ministero della giustizia,
dal 2018 ad oggi, in quanti casi a seguito di
tale comunicazione abbia avviato l’azione
disciplinare ai sensi del comma 5-bis del-
l’articolo 16 del decreto legislativo del 23
febbraio 2006 n. 106 e in quanti abbia
richiesto copia degli atti senza poi proce-
dere ad una formale incolpazione... ».

Al riguardo deve essere innanzitutto po-
sto in evidenza, su di un piano generale,
che il decreto legislativo del 23 febbraio
2006 n. 109 prevede, all’articolo 14, che

l’azione disciplinare possa essere esercitata
sia dal Ministro della giustizia sia dal Pro-
curatore Generale presso la Corte di Cas-
sazione; la differenza, come è noto, risiede
nel fatto che l’azione ministeriale è facol-
tativa mentre quella del Procuratore Ge-
nerale è qualificata come obbligatoria.

Alla stregua del costante insegnamento
delle Sezioni Unite della Corte di Cassa-
zione l’obbligatorietà dell’azione nasce nel
momento in cui il Procuratore Generale
riceve una denuncia circostanziata, sicché
una denuncia non circostanziata, che è tale
quando non contiene tutti gli elementi co-
stitutivi di una fattispecie disciplinare e
quindi è generica o manifestamente infon-
data, non costituisce notizia di rilievo di-
sciplinare. Altresì, nella fase di espleta-
mento degli atti di indagine da parte del
Procuratore Generale è possibile che emerga
che il fatto addebitato non costituisca con-
dotta disciplinarmente rilevante ai sensi
dell’articolo 3-bis (cosiddetto « fatto di scarsa
rilevanza ») del decreto legislativo del 23
febbraio 2006 n. 109, non sia sussumibile
in alcuna delle ipotesi, tassative, di cui agli
articoli 2, 3 e 4 del medesimo decreto
legislativo ovvero risulti inesistente o non
commesso.

Ebbene per tutte queste ipotesi il legi-
slatore, con la previsione di cui all’articolo
16 comma 5-bis del decreto legislativo del
23 febbraio 2006 n. 109, ha concesso una
peculiare facoltà al Procuratore Generale,
che può procedere de plano ad archiviare il
procedimento.

Si è, dunque, prevista una duplice strada
cui corrisponde una duplice alternativa a
disposizione del Procuratore Generale: eser-
citare, all’esito delle proprie indagini (ov-
vero, per quanto detto, senza nemmeno
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disporle, ove il fatto ictu oculi non integri
una denuncia circostanziata), il proprio
potere di autoarchiviazione; trasmettere,
sempre all’esito delle indagini, il fascicolo
alla Sezione Disciplinare del Consiglio Su-
periore della Magistratura con richiesta
motivata di declaratoria di non luogo a
procedere ai sensi dell’articolo 17 comma 6
del decreto legislativo del 23 febbraio 2006
n. 109.

La scelta dell’una piuttosto che dell’al-
tra opzione attiene, come appare evidente
dalla lettura del testo di legge, al grado di
« intensità » dell’irrilevanza disciplinare del
fatto, così come analizzato.

Va osservato che in entrambi i casi
sussiste un potere di supervisione e di con-
trollo da parte del Ministro della giustizia,
ai sensi degli articoli 16 comma 5-bis e 17
comma 7 del decreto legislativo del 23
febbraio 2006 n. 109, cui corrisponde un
potere propulsivo, attraverso la richiesta al
Presidente della Sezione Disciplinare del
Consiglio Superiore della Magistratura della
fissazione dell’udienza di discussione orale,
previa formulazione dell’incolpazione: trat-
tasi, dunque, di esercitare il cosiddetto po-
tere di incolpazione coatta, all’esito di una
diversa valutazione degli elementi emersi
in sede di indagine.

Appare allora evidente che la differenza
tra l’esercizio o meno da parte del Ministro
della giustizia del cosiddetto potere di in-
colpazione coatta previsto dall’articolo 16
comma 5-bis e dall’articolo 17 comma 7 del
decreto legislativo del 23 febbraio 2006
n. 109 attiene alla diversa gradazione di
rilevanza dei fatti sottoposti al suo vaglio.

Per quanto detto, e in ossequio al det-
tato normativo, il Procuratore Generale
utilizza il potere di autoarchiviazione in
relazione a vicende – di solito – pacifica-
mente irrilevanti dal punto di vista disci-
plinare, sicché anche l’esercizio dei poteri
ministeriali viene attivato con minore fre-
quenza, stante l’inconsistenza dei fatti alla
base del procedimento.

Viceversa, rispetto a una proposta di
non luogo a procedere da parte del Procu-
ratore Generale, le valutazioni del Ministro
della giustizia sono più penetranti, risul-
tando un esercizio tendenzialmente più fre-

quente del potere di formulazione dell’in-
colpazione.

Dal punto di vista statistico, deve essere
segnalato che nel corso dell’anno 2018 sono
stati inviati al Ministro della giustizia 1336
provvedimenti di archiviazione adottati dal
Procuratore Generale della Corte di Cas-
sazione ai sensi dell’articolo 16 comma
5-bis del decreto legislativo del 23 febbraio
2006 n. 109, in un caso vi è stata la richie-
sta degli atti da parte del Ministro e in un
caso vi è stata la richiesta del Ministro al
Presidente della Sezione Disciplinare del
Consiglio Superiore della Magistratura di
fissazione della discussione orale; nel corso
dell’anno 2019 sono stati inviati al Ministro
della giustizia 1597 provvedimenti di archi-
viazione adottati dal Procuratore Generale
della Corte di Cassazione ai sensi dell’arti-
colo 16 comma 5-bis del decreto legislativo
del 23 febbraio 2006 n. 109, in 5 casi vi è
stata la richiesta degli atti da parte del
Ministro e in 3 casi vi è stata la richiesta del
Ministro al Presidente della Sezione Disci-
plinare del Consiglio Superiore della Ma-
gistratura di fissazione della discussione
orale; nel corso dell’anno 2020 sono stati
inviati al Ministro della giustizia 1173 prov-
vedimenti di archiviazione adottati dal Pro-
curatore Generale della Corte di Cassa-
zione ai sensi dell’articolo 16 comma 5-bis
del decreto legislativo del 23 febbraio 2006
n. 109, in 2 casi vi è stata la richiesta degli
atti da parte del Ministro e in nessun caso
vi è stata la richiesta del Ministro al Pre-
sidente della Sezione Disciplinare del Con-
siglio Superiore della Magistratura di fis-
sazione della discussione orale; nel corso
dell’anno 2021 sono stati inviati al Ministro
della giustizia 662 provvedimenti di archi-
viazione adottati dal Procuratore Generale
della Corte di Cassazione ai sensi dell’arti-
colo 16 comma 5-bis del decreto legislativo
del 23 febbraio 2006 n. 109, in 2 casi vi è
stata la richiesta degli atti da parte del
Ministro e in nessun caso vi è stata la
richiesta del Ministro al Presidente della
Sezione Disciplinare del Consiglio Supe-
riore della Magistratura di fissazione della
discussione orale; nel corso dell’anno 2022
(sino alla data del 6 dicembre 2022) sono
stati inviati al Ministro della giustizia 374
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provvedimenti di archiviazione adottati dal
Procuratore Generale della Corte di Cas-
sazione ai sensi dell’articolo 16 comma

5-bis del decreto legislativo del 23 febbraio
2006 n. 109 e in nessun caso vi è stata la
richiesta degli atti da parte del Ministro.
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ALLEGATO 4

5-00123 Gallo (Misto): Iniziative volte allo scorrimento delle gradua-
torie delle procedure concorsuali espletate per l’assunzione di cancel-

lieri esperti e di direttori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, l’interrogante – dopo avere pre-
messo che « ... con bando pubblicato l’11
dicembre 2020 è stato indetto un concorso
pubblico distrettuale per l’assunzione di
2.700 cancellieri esperti; all’esito della pro-
cedura concorsuale in alcuni distretti il
numero dei vincitori è risultato inferiore al
numero dei posti messi a concorso mentre
in altri distretti la graduatoria è composta
da un numero di candidati, risultati idonei
al termine delle prove, superiore al numero
dei posti messi a bando; ad ottobre 2021,
conclusa la procedura di assunzione dei
vincitori, si è provveduto ad effettuare un
primo scorrimento delle graduatorie ca-
pienti, al fine di coprire le vacanze deter-
minatesi a seguito di rinunce alla sottoscri-
zione del contratto; con bando pubblicato
il 17 novembre 2020 è stato indetto un
concorso pubblico distrettuale per l’assun-
zione di 400 unità di personale non diri-
genziale a tempo indeterminato per il pro-
filo di direttore; ad oggi è stato disposto un
unico scorrimento per soli 34 direttori in
data 21 settembre 2022; ... con nota for-
male inoltrata al Dipartimento della Fun-
zione Pubblica il Ministero della giustizia
ha richiesto di procedere, per l’anno in
corso (2022), alla assunzione di tutti gli
idonei non vincitori presenti ancora nelle
dette graduatorie, 345 idonei quanto a di-
rettori e 686 idonei quanto ai cancellieri
esperti... » – domanda al Ministro della
giustizia « ...quali informazioni ... intenda
fornire relativamente all’adozione dei prov-
vedimenti che autorizzino lo scorrimento
integrale delle graduatorie distrettuali per
la qualifica di direttore e di cancelliere
esperto al fine di rispettare il termine del
31 dicembre 2022… ».

Al riguardo deve essere innanzitutto po-
sto in risalto che in seguito alla pubblica-
zione del bando di concorso, su base di-
strettuale, per titoli ed esame orale indetto
con PDG dell’11 novembre 2020 per il
reclutamento di complessive 2.700 unità di
personale non dirigenziale a tempo inde-
terminato per il profilo di cancelliere
esperto, da inquadrare nell’area funzionale
seconda, fascia economica F3, nei ruoli del
personale del Ministero della giustizia –
Amministrazione Giudiziaria, ad eccezione
della regione Valle d’Aosta, dopo l’espleta-
mento delle prove di esame sono state
pubblicate le graduatorie definitive con re-
lativa indicazione ai vincitori delle moda-
lità per la scelta della sede.

Conseguentemente sono state immesse
nel possesso delle loro funzioni 2.382 unità
di personale, al netto delle rinunce.

In seguito alla approvazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
22 luglio 2022, con avviso dell’11 novembre
2022 si è proceduto allo scorrimento di
ulteriori 319 unità dalle graduatorie ca-
pienti nei diversi distretti interessati.

Per quanto concerne, poi, il concorso
bandito con avviso del 17 novembre 2020,
su base distrettuale, per il reclutamento di
complessive 400 unità di personale non
dirigenziale a tempo indeterminato per il
profilo di direttore, da inquadrare nell’area
funzionale terza, fascia economica F3, nei
ruoli del personale del Ministero della giu-
stizia – Amministrazione Giudiziaria, ad
eccezione della regione Valle d’Aosta, va
ricordato che in seguito all’espletamento
della prova d’esame sono state approvate,
tra il mese di marzo e il mese di aprile
dell’anno 2021, le graduatorie distrettuali
definitive dei vincitori.
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Al 31 dicembre 2021 le unità assegnate
nei vari distretti di Corte di Appello sono
state 386.

Successivamente al l’approvazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 30 giugno 2022 di autorizza-
zione all’assunzione di ulteriori unità dalle
graduatorie capienti, si è provveduto allo
scorrimento delle stesse in vari distretti.
L’immissione in possesso, fissata alla data
del 24 ottobre 2022, ha visto concretizzarsi
l’assunzione di 27 idonei.

Riguardo alla assunzione dei 689 idonei
dalla graduatoria del concorso per cancel-
liere esperto e dei 340 idonei dalla gradua-
toria del concorso per direttore, richieste
entrambe nel Piano Integrato di Attività e
Organizzazione per il triennio 2022-2024
approvato con decreto ministeriale del 30
giugno 2022 n. 1901, si è ancora in attesa
della autorizzazione da parte del compe-
tente Dipartimento della Funzione Pub-
blica presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri.
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ALLEGATO 5

5-00124 Dori (AVS): Iniziative volte a sopperire alle carenze negli
organici degli uffici del Giudice di pace.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo in-
nanzi indicato, l’interrogante – dopo avere
premesso che « ...da tempo vengono se-
gnalate in tutta Italia le gravi scoperture
degli organici negli Uffici del Giudice di
Pace...; le scoperture comportano di fatto
la sostanziale paralisi dell’attività giuri-
sdizionale; tale situazione potrebbe essere
parzialmente fronteggiata ...mediante l’an-
ticipata immissione nelle funzioni giuri-
sdizionali dei GOP vincitori del concorso,
supplemento ord. Gazzetta Ufficiale, quarta
serie speciale, n. 13, del 13 febbraio 2018,
che abbiano terminato il tirocinio con
successo; il decreto legislativo del 13 lu-
glio 2017 n. 116, all’articolo 9 comma 4,
prevede che, al termine del tirocinio, nel
corso dei primi 2 anni dal conferimento
dell’incarico i Giudici di Pace devono es-
sere assegnati all’Ufficio per il Processo e
possono svolgere esclusivamente i compiti
e le attività allo stesso inerenti... » – do-
manda al Ministro della giustizia « ...se-
...sia nelle condizioni di quantificare esat-
tamente l’entità delle scoperture degli or-
ganici negli Uffici del Giudice di Pace di
tutta Italia e, conseguentemente, se ri-
tenga di porre in essere tutte le iniziative
anche di natura normativa per rendere
possibile l’anticipata immissione nei com-
piti e nelle funzioni giudicanti dei vinci-
tori del concorso del 13 febbraio 2018 che
abbiano terminato con merito il tirocinio
… »;

Al riguardo deve essere innanzitutto
posto in risalto che l’organico nazionale
dei Giudici di Pace è pari a 3.448 unità;
i Giudici di Pace in servizio sono 1.167 e
i posti vacanti sono 2.245, con una per-
centuale di scopertura del 65 per cento
(dati più specifici inerenti ogni singolo
Ufficio del Giudice di Pace dislocato sul
territorio nazionale sono contenuti nelle

tabelle trasmesse in data 13 dicembre
2022 dal Dipartimento dell’Organizza-
zione Giudiziaria, del Personale e dei Ser-
vizi – Direzione Generale dei Magistrati –
di questo Dicastero).

Tanto premesso, va a questo punto
ricordato che l’articolo 7 del decreto le-
gislativo del 13 luglio 2017 n. 116 prevede
che il tirocinio dei Giudici Onorari di
Pace sia organizzato dal Consiglio Supe-
riore della Magistratura e dalla Scuola
Superiore della Magistratura, secondo le
rispettive competenze e attribuzioni, e che
lo stesso abbia una durata di mesi 6.

La citata norma prevede che in esito
al predetto tirocinio la Sezione Autonoma
per i Magistrati Onorari del Consiglio
Giudiziario proponga al Consiglio Supe-
riore della Magistratura la graduatoria
degli idonei per il conferimento dell’in-
carico.

Il Consiglio Superiore della Magistra-
tura designa i magistrati onorari idonei al
conferimento dell’incarico in numero pari
alle vacanze esistenti in ciascun ufficio e
il Ministro della giustizia conferisce l’in-
carico con decreto.

In aggiunta a ciò, deve essere eviden-
ziato che il comma 4 dell’articolo 9 del
decreto legislativo del 13 luglio 2017 n. 116
prevede che nel corso dei primi 2 anni
dal conferimento dell’incarico i Giudici
Onorari di Pace debbano essere assegnati
all’Ufficio per il Processo e possano svol-
gere esclusivamente i compiti e le attività
a questo inerenti e il successivo comma 5
precisa che ai Giudici Onorari di Pace
inseriti nell’Ufficio per il Processo possa
essere assegnata, nei limiti e con le mo-
dalità di cui all’articolo 11 (che richiama
la presenza di situazioni straordinarie e
contingenti), la trattazione di procedi-
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menti civili e penali di competenza del
Tribunale.

Rispetto a questo tessuto normativo
sarà impegno di questo Governo, al fine
di velocizzare l’immissione nelle funzioni
giurisdizionali dei Giudici Onorari di Pace
così da colmare – almeno in parte – le

rilevate carenze nell’organico, avviare una
iniziativa legislativa volta a ridurre il pe-
riodo di formazione dei Giudici Onorari
di Pace, in linea con quanto verrà pro-
posto, per le medesime esigenze, in rela-
zione al tirocinio dei Magistrati Ordinari.
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ALLEGATO 6

5-00125 Lacarra (PD): Iniziative in merito alle gravissime vicende che
avrebbero visto il coinvolgimento di personale addetto alle Case

circondariali di Bari, Ivrea e Reggio Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Le notizie di proce-
dimenti giudiziari, ed ancor più dell’appli-
cazione di misure cautelari coercitive, a
carico di operatori appartenenti alla Poli-
zia penitenziaria non possono che suscitare
un senso di sgomento e di perplessità, a
maggior ragione in caso di contestazioni,
seppur provvisorie, di gravità quali quelle
di violenze o tortura in danno dei detenuti.

Lo Stato che, in luogo di custodire e
rieducare, esercita violenza contro chi gli
vien affidato per l’esecuzione di una pena è
l’antitesi di se stesso.

Qualche cosa, patentemente, non ha fun-
zionato ed occorre interrogarsi sulle cause
ed individuare i rimedi.

Occorre comprendere se si tratta di
« problemi » generalizzati legati ed in qual
modo a disfunzioni di « sistema » ovvero a
casi singoli, dovuti al tradimento dei valori
e doveri che incombono sui singoli opera-
tori.

Occorre allora attendere gli esiti delle
inchieste portate avanti dalla preposta Au-
torità giudiziaria come appunto già sta
avvenendo.

All’esito, ove necessario, si potrà verifi-
care se e dove vi siano state « falle » nel
sistema di controllo interno.

Naturalmente, circa le vicende segna-
late, doverosamente, a fronte delle formali
comunicazioni operate dall’Autorità Giudi-
ziaria, l’amministrazione penitenziaria ha
subito provveduto all’attivazione delle pre-
viste procedure disciplinari, adottando i
previsti provvedimenti a carico di tutti gli
operatori coinvolti.

Specificamente, quanto alle vicende oc-
corse e/o il carcere di Bari, poiché nei
confronti di n. 3 unità, è stata applicata la
misura degli arresti domiciliari, nei ri-
guardi di ulteriori n. 2 unità è stata appli-

cata la misura dell’interdizione dai pubblici
uffici per mesi 12 e nei confronti di ulte-
riori n. 4 unità è stata applicata la misura
dell’interdizione dai pubblici uffici per mesi
8, per tutti i citati operatori sono stati
emessi provvedimenti di sospensione obbli-
gatoria dal servizio, ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo n. 449 del
1992.

In riferimento invece ad altri 2 opera-
tori, attinti dalla misura della sospensione
dall’esercizio del pubblico ufficio per fatto
omissivo (non avere impedito gli eventi cui
stavano assistendo) è stato disposto l’allon-
tanamento dalla sede penitenziaria di Bari
verso la Casa di reclusione di Turi e quella
di Altamura.

In ordine invece agli operatori coinvolti
nella vicenda occorsa presso il carcere di
Ivrea, in attesa di ricevere più dettagliate
informazioni da parte dell’Autorità Giudi-
ziaria procedente, l’Amministrazione ha
provveduto a disporne, per il tramite del
Provveditorato regionale di Torino, un im-
mediato allontanamento.

Si è provveduto, inoltre, alla sospen-
sione dal servizio, per motivi cautelari, di
n. 5 unità per la natura particolarmente
grave dei comportamenti posti in essere
dagli stessi.

Inoltre, quanto ai vertici dell’istituto,
direttori e comandanti di reparto, raggiunti
da informazione di garanzia, non sono più
in servizio presso la predetta sede peniten-
ziaria.

In data 6 dicembre 2022 poi, siccome
notificata una ordinanza applicativa della
sospensione dall’esercizio di un pubblico
ufficio, emessa dall’ufficio GIP del Tribu-
nale di Ivrea in danno n. 8 unità di Polizia
penitenziaria (n. 2 delle quali erano già
state raggiunte dal provvedimento di allon-
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tanamento adottato dal Provveditorato re-
gionale di Torino) queste sono state sospese
obbligatoriamente dal servizio con decreti
ex articolo 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo n. 449 del 1992.

Quanto ai fatti occorsi presso il carcere
« Panzera » di Reggio Calabria, risulta emessa
(in data 23 novembre 2022) ordinanza di
applicazione di misura cautelare nei con-
fronti di n. 13 unità di personale di Polizia
penitenziaria e n. 1 medico, nonché dispo-
sta la misura cautelare degli arresti domi-
ciliari per ulteriori 6 appartenenti alla Po-
lizia penitenziaria, ed infine la misura in-
terdittiva della sospensione dall’esercizio di
un pubblico ufficio della durata di mesi 12
nei confronti di altri n. 2 appartenenti al
Corpo (successivamente per una unità la
misura è stata revocata e pertanto nei suoi

confronti è in valutazione l’opportunità di
una reintegrazione in servizio e l’allonta-
namento presso altro istituto penitenzia-
rio).

Anche per detto personale è stata im-
mediatamente disposta la sospensione ob-
bligatoria dal servizio.

Va ricordato, ad ogni modo, che è op-
portuno vagliare attentamente la posizione
di ciascun indagato, anche alla luce del
fatto che la sospensione dallo stipendio
incide grandemente sulla vita personale e
familiare delle persone e che, in questa fase
procedimentale, governa massimamente il
principio costituzionale ed unionale di non
colpevolezza. Prudenza e diritto porte-
ranno certamente ad una risposta di giu-
stizia attenta ed incisiva.
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ALLEGATO 7

5-00126 Giuliano (M5S): Iniziative volte a garantire l’attribuzione agli
aventi diritto delle borse di studio per i tirocinanti presso gli uffici

giudiziari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Merita subito eviden-
ziare che il Ministero è assolutamente im-
pegnato nel cercare soluzioni volte a sod-
disfare legittime aspettative dei cosiddetto
Tirocinanti ex articolo 73 che pur fruitori
di borse di studio, rendono importante
aiuto agli Uffici giudiziari.

Naturalmente il tutto compatibilmente
con i non semplici vincoli di spesa e di
bilancio che pure riguardano l’Amministra-
zione della giustizia.

Ciò precisato, la preposta Direzione ge-
nerale presso il DOG (Dipartimento Orga-
nizzazione Giudiziaria), in sinergia con la
Direzione Generale per i sistemi informa-
tivi automatizzati, si occupa esclusiva-
mente di raccogliere e di elaborare i dati
trasmessi dai singoli Uffici Giudiziari, per
ogni tirocinante, al fine di redigere la gra-
duatoria definitiva degli aventi diritto, per
ogni singola annualità, all’assegnazione del
beneficio economico in esame.

Ed allora, per l’anno 2021, a fronte di
3995 domande, sono state allo stato accolte
le richieste di 2789 tirocinanti, pari al 70
per cento circa del numero delle domande
validate, con l’erogazione di complessivi
euro 8.568.421,20 (le risorse complessiva-

mente stanziate per il 2021 ammontano, al
lordo Irap, a euro 9.296.737,00).

Il meccanismo di attribuzione delle borse
di studio è legato all’ammontare del red-
dito ISEE-U riportato (e attestato) dal sin-
golo tirocinante per l’anno 2021, al fine di
favorire il percepimento del beneficio eco-
nomico in esame da parte dei tirocinanti
meno abbienti e più bisognosi, rispetto agli
altri, di un sostegno economico per poter
completare il loro periodo di formazione,
nei limiti delle risorse stanziate annual-
mente.

A tal riguardo si rileva difatti che la
determinazione delle risorse destinate al-
l’erogazione delle borse di studio in esame
è stabilita con decreto interministeriale da
adottarsi dal Ministero della giustizia di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze.

I meccanismi di cui sopra hanno por-
tato all’attuale esclusione dal beneficio eco-
nomico di circa 1207 tirocinanti.

Pertanto, si procederà a verificare la
possibilità di uno stanziamento di maggiori
fondi funzionale all’accoglimento di un più
elevato numero di domande, in linea con
quanto avvenuto per i due anni precedenti.
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ALLEGATO 8

5-00127 Bisa (Lega): Iniziative normative del Governo volte a quanti-
ficare, nell’ambito della fattispecie « di lieve entità » di cui all’articolo
73, comma 5, del testo unico sugli stupefacenti, la soglia di sostanza

stupefacente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Come è noto, la fat-
tispecie di cui all’articolo 73 comma 5,
cosiddetta detenzione/cessione di « lieve en-
tità », costituisce una fattispecie autonoma
di reato.

In effetti, molteplici sono le interpreta-
zioni date al concetto di « fatto di lieve
entità », con le connesse conseguenze in
tema di pena concretamente comminata.

Tuttavia, come peraltro ben osservato
dagli interroganti, molteplici sono i para-
metri che il giudice deve considerare allor-
quando deve riempire di contenuto il con-
cetto di « fatto di lieve entità », dalla quan-
tità dello stupefacente, alle circostanze di
tempo e luogo, a circostanze soggettive.

Ciò consente la voluta (dal Legislatore)
flessibilità, sì da meglio valutare il singolo
caso rispetto alla norma astratta e così
giungere alla pena il più possibile corretta
siccome proporzionata al caso concreto.

E ciò « spiega » la ragione per cui un
fatto apparentemente analogo possa essere
valutato di lieve (o più grave) entità anche
a seconda del luogo in cui si verifichi (si
pensi a cessioni della medesima quantità in
luoghi quali usuali piazze di spaccio ovvero
in luoghi sino a quel momento indenni da
casi di illecite cessioni).

La quantità oggettiva, pertanto, rappre-
senta – sebben certamente importantis-
simo – solo uno dei parametri da prendere
in considerazione nell’attività di ricondu-

zione del fatto concreto alla norma astratta
e, quindi, nell’opera di individuazione circa
la ricorrenza del concetto di « fatto di lieve
entità ».

Certamente vi possono essere – e vi
sono – interpretazioni cui conseguono esiti
anche poco condivisibili, ma nel bilancia-
mento degli interessi in gioco, ovvero cer-
tezza di alcuni parametri oggettivi – ap-
punto quello quantitativo della sostanza –,
e rischio di rigidità interpretativa nell’af-
frontare il caso concreto si rivela più op-
portuno il mantenimento della flessibilità
interpretativa.

Ed invero anche l’individuazione per
legge di una pena base edittale nel minimo
più elevata dell’attuale per i fatti di « lieve
entità » non è sufficiente ad eliminare il
problema di condanne nel concreto non
eseguibili perché sospese.

Ciò evidenziato mi soffermo sull’idea di
fondo che naturalmente richiede gli oppor-
tuni approfondimenti tecnici, e consiste nel
subordinare la (quindi successiva) concreta
concessione della sospensione condizionale
della pena, all’acquisizione immediata del
consenso dell’imputato all’effettuazione, an-
ch’essa subitanea, di un’attività riparatoria
in favore della collettività.

Il « danno » alla società deve essere ri-
sarcito. All’esito positivo il giudice potrà
concedere la sospensione condizionale della
pena.
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ALLEGATO 9

5-00128 Varchi (FDI): iniziative in merito alla stabilizzazione del
personale assunto nell’ambito dell’Ufficio per il processo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, gli interroganti – dopo avere pre-
messo che « ... l’Ufficio per il Processo, la
struttura creata nell’ambito del PNRR per
agevolare i magistrati nello smaltimento
dell’arretrato, dovrebbe rappresentare la
riforma più significativa per assicurare un
salto di qualità nella governance della Giu-
stizia; per potere fare funzionare il citato
Ufficio è stato assunto personale qualifi-
cato scaglionato in 2 tranche: una prima
tranche è entrata in servizio a febbraio di
quest’anno con contratto in scadenza tra
31 mesi, ovvero a settembre del 2024, quando
sarà sostituita dalla seconda tranche di
lavoratori che, con contratto a 24 mesi,
finiranno il Progetto a dicembre del 2026;...
la trasformazione del rapporto di lavoro da
tempo determinato a indeterminato, con
modalità e tempi che si dovranno indicare
in ragione degli impegni con l’Unione eu-
ropea ma anche utili ad evitare di disper-
dere importanti professionalità necessarie
all’Amministrazione Giudiziaria, è indispen-
sabile perché l’Ufficio per il Processo oggi
non è più legato solo allo smaltimento degli
arretrati, ma dovrà servire a far funzionare
meglio la Giustizia a regime, ben oltre i
tempi del PNRR... » – domandano al Mi-
nistro della giustizia « ...se e quali iniziative
...intenda assumere al riguardo, al fine di
assicurare in tempi congrui una prospettiva
di stabilizzazione per i professionisti as-
sunti nell’ambito dell’Ufficio per il Processo
prima della loro scadenza, anche per argi-
nare la cronica carenza di organico di cui
soffre da sempre il nostro Sistema giustizia
… ».

Al riguardo deve essere innanzitutto po-
sto in risalto che l’Ufficio per il Processo è
previsto dalla legge come una struttura
organizzativa finalizzata a « ...garantire la
ragionevole durata del processo, attraverso

l’innovazione dei modelli organizzativi e
assicurando un più efficiente impiego delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione... » (articolo 16-octies del decreto-
legge n. 179 del 2012, così come modificato
dal decreto-legge n. 90 del 2014).

Si tratta di una struttura tecnica in
grado di affiancare il giudice nei suoi com-
piti e nelle sue attività, istituendo uno staff
al servizio del magistrato e/o dell’Ufficio
Giudiziario. All’Ufficio per il Processo sono
attribuite tutte le attività di ausilio allo
svolgimento del lavoro giudiziario, ivi com-
prese quelle di preparazione e ricerca ne-
cessarie alla soluzione degli affari e alla
stesura dei provvedimenti; possono essere
altresì attribuiti compiti di supporto con
riferimento all’efficiente utilizzo dei sistemi
informatici quali, a titolo meramente esem-
plificativo, il coordinamento e il monito-
raggio dei depositi telematici nonché la
tempestiva rilevazione delle problematiche
derivanti dall’adozione di nuove tecnologie
e di nuovi modelli organizzativi.

Con ciò si vuole evidenziare il condivi-
sibile intento del legislatore di ovviare alla
variabilità e alla scarsità di risorse attra-
verso un modello di ufficio basato invece,
almeno in parte, su risorse umane stabili e
certe, che prestano servizio al fine di assi-
curare il raggiungimento degli outcomes di
abbattimento dell’arretrato e di riduzione
dei tempi processuali prefissati.

Non a caso l’introduzione dei nuovi fun-
zionari assolve a un duplice scopo: da un
lato mira a rendere operativa e funzio-
nante la struttura de qua, dall’altro lato
serve ad assicurare una celere definizione
dei procedimenti giudiziari, visto che gli
addetti prestano la loro attività lavorativa
esclusivamente per la riduzione dell’arre-
trato.
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In altre parole, con il Piano nazionale di
ripresa e resilienza l’Ufficio per il Processo
va ad assumere una sorta di strutturazione
rafforzata, destinata a innovare il lavoro
degli Uffici Giudiziari.

La suddetta potenzialità innovativa ri-
siede, più propriamente, non solo nell’in-
gente numero di addetti assunti, ma anche
negli obiettivi di miglioramento comples-
sivo dell’Ufficio per il Processo, da realiz-
zare attraverso una struttura di assistenza
al magistrato; uno staff che di fatto riesce,
in primo luogo, a sollevare il giudice dallo
svolgimento di incombenze minori, sem-
plici o di routine e, in secondo luogo, a
creare anche un supporto di qualità con
riferimento alla redazione dei provvedi-
menti e allo studio delle questioni dottri-
nali e giurisprudenziali.

Va questo punto osservato che il con-
corso pubblico, per titoli ed esami, su base
distrettuale per il reclutamento a tempo
determinato di 8.171 unità di personale
non dirigenziale dell’area funzionale terza,
fascia economica F1, con il profilo di ad-
detto all’Ufficio per il Processo, da inqua-
drare tra il personale del Ministero della
giustizia è stato bandito dal Dipartimento
della Funzione Pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri per il tramite
della Commissione per l’attuazione del pro-
getto di riqualificazione delle pubbliche am-
ministrazioni (RIPAM), di cui al decreto

interministeriale del 25 luglio 1994, che si
avvale dell’Associazione Formez PA in at-
tuazione di quanto disposto dall’articolo 1
comma 300 della legge del 30 dicembre
2018 n. 145.

In seguito all’espletamento delle prove
concorsuali e all’approvazione delle gra-
duatorie finali di merito, oltre che allo
scorrimento delle graduatorie capienti, si è
proceduto ad oggi all’assunzione di 7.746
unità a fronte delle 8.251 previste dal bando,
distribuite in tutti gli Uffici Giudiziari di
merito nei vari distretti di Corte di Appello.
Da ultimo è stato disposto un ulteriore
scorrimento delle graduatorie vigenti con
provvedimento del Direttore Generale del 5
dicembre 2022, al fine di dare tempestiva e
piena attuazione al disposto normativo di
cui al decreto-legge n. 80 del 2021.

Pertanto, alla luce della fondamentale
importanza del contributo prestato dai fun-
zionari dell’Ufficio per il Processo per il
raggiungimento degli obiettivi di abbatti-
mento dell’arretrato e di recupero della
efficienza della giurisdizione penale – an-
che al di là dell’orizzonte temporale del
PNRR –, sarà compito di questo Governo
« ...assicurare ...una prospettiva di stabiliz-
zazione per i professionisti assunti... », ciò
che necessariamente richiederà una pre-
ventiva interlocuzione con l’Unione euro-
pea.
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Audizione del Sottosegretario di Stato del Ministero

degli Affari esteri di Finlandia, Kai Sauer.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 15.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Giulio TREMONTI. –
Interviene il viceministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Edmondo
Cirielli.

La seduta comincia alle 15.05.

7-00001 Orsini: Sulla situazione dei diritti umani in

Iran.

7-00004 Onori: Sulla situazione dei diritti umani in

Iran.

7-00006 Quartapelle Procopio: Sulla situazione dei

diritti umani in Iran.

(Seguito discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 30 novembre scorso.

Giulio TREMONTI, presidente, avverte
che i presentatori hanno predisposto un
testo unificato delle risoluzioni, che è in
distribuzione. Sottolinea l’importante la-
voro di sintesi che è stato realizzato dai
Gruppi politici, ora sottoposto alle valuta-
zioni del Governo

Invita, quindi, la collega Onori di illu-
strare il testo unificato, a nome dei pre-
sentatori degli atti di indirizzo.

Federica ONORI (M5S) illustra la pro-
posta di testo unificato (vedi allegato), su
cui auspica possa realizzarsi una conver-
genza unanime della Commissione. Sinte-
tizza, in particolare, i contenuti della parte
dispositiva, che impegna il Governo a: ado-
perarsi al fine di bloccare l’esecuzione delle
sentenze di condanna a morte emesse nei
confronti dei manifestanti arrestati e a
sollecitarne il rilascio immediato e incon-
dizionato; promuovere una interlocuzione
con le organizzazioni impegnate per la di-
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fesa dei diritti umani in Iran; promuovere
le opportune iniziative in tutti i consessi
internazionali al fine di ottenere dal go-
verno iraniano l’immediata cessazione della
repressione in corso, così come il pieno
rispetto degli obblighi derivanti dal diritto
internazionale; ampliare, aggiornare ed
estendere ulteriormente l’elenco delle san-
zioni individuali, includendo i membri della
polizia « della moralità » e tutti i respon-
sabili della repressione; sostenere con fer-
mezza, nel quadro della politica di azione
esterna dell’Unione europea, la definizione
e l’applicazione di misure sanzionatorie nei
confronti dei responsabili di violazioni dei
diritti umani in Iran; invitare l’Iran a ra-
tificare la Convenzione delle Nazioni Unite
contro la tortura ed altre pene o tratta-
menti crudeli, disumani o degradanti; evi-
tare che il territorio italiano possa essere
utilizzato per eludere l’applicazione delle
sanzioni imposte contro l’Iran; adoperarsi
nelle opportune sedi al fine di far inserire
le milizie paramilitari Basiji nella lista delle
organizzazioni terroristiche internazionali.

Propone, altresì di integrare il punto b)
della parte dispositiva inserendo, all’inizio
del periodo, la seguente frase: « ad attivarsi
per manifestare solidarietà ai manifestanti
e ».

Andrea ORSINI (FI-PPE), esprimendo
apprezzamento per l’ampia convergenza
delle altre forze politiche sulla iniziativa
assunta originariamente da Forza Italia
con la presentazione della risoluzione a sua
prima firma n. 7-00001, auspica l’unanime
approvazione della proposta di testo unifi-
cato, quale segno di unità e coerenza su un
tema così delicato di politica estera, in
grado di rafforzare anche la posizione del
Governo. Al riguardo, ritiene comprensi-
bile che l’Esecutivo si riservi di approfon-
dire la portata del testo unificato, limitan-
dosi nella seduta odierna ad illustrare le
prime valutazioni.

Simone BILLI (LEGA), precisando che il
Gruppo Lega ha appena depositato a una
propria risoluzione a prima firma Formen-
tini sul medesimo argomento e ringraziando
il collega Orsini per aver suscitato, con la

presentazione della sua risoluzione, il dibat-
tito su un tema così rilevante, ribadisce il
sostegno della Lega alla proposta di testo uni-
ficato, che recepisce i punti più qualificanti
della proposta di risoluzione a prima firma
Formentini, ovvero l’impegno a rafforzare i
controlli per evitare che il territorio italiano
possa essere utilizzato per eludere l’applica-
zione delle sanzioni imposte contro l’Iran,
nonché ad adoperarsi nelle opportune sedi
al fine di far inserire le milizie paramilitari
Basiji nella lista delle organizzazioni terrori-
stiche internazionali.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-IDP)
sottolinea l’importanza di procedere ad
un’approvazione unanime della proposta di
testo unificato, anche al fine di rafforzare la
posizione di severa censura che il Governo
ha già assunto per condannare le esecuzioni
capitali comminate dalle autorità iraniane:
al riguardo, ricorda la tradizionale posizione
del nostro Paese a favore di una moratoria
universale della pena di morte. Precisando
che l’opposizione avrebbe auspicato un testo
più avanzato, riconosce l’esigenza della mag-
gioranza e del Governo di adottare un ap-
proccio più prudente sul piano diplomatico:
tuttavia, invita il rappresentante del Governo
a non proporre modifiche che rendano il te-
sto meno incisivo, anche in considerazione
della posizione di ferma condanna che il Mi-
nistro Tajani ha assunto nei riguardi della
repressione in corso. Preannuncia, infine,
l’intenzione del proprio Gruppo di presen-
tare una mozione in Aula sullo stesso tema,
al fine di rendere ancora più netto e corale lo
sdegno del Parlamento.

Naike GRUPPIONI (A-IV-RE), ringra-
ziando i colleghi per il prezioso lavoro di
sintesi – realizzato, peraltro, in tempi molto
brevi –, sollecita il Governo ad approntare
gli adeguati strumenti comunicativi per in-
formare correttamente i cittadini sulle ini-
ziative che le istituzioni italiane stanno
assumendo per contrastare la brutale re-
pressione messa in atto dalle autorità ira-
niane.

Il Viceministro Edmondo CIRIELLI, es-
sendo la prima seduta alla quale partecipa
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come rappresentante del Governo, ribadi-
sce, in primo luogo, la disponibilità dello
stesso Esecutivo a cooperare proficua-
mente con la Commissione, avendo mas-
simo rispetto per le prerogative del Parla-
mento, in particolare per la sua funzione di
indirizzo in politica estera.

Evidenziando che la Presidente Meloni
ha condannato con inusuale durezza le
violenze commesse dal regime di Teheran,
ricorda che dieci anni fa il Parlamento
italiano aveva assunto una posizione di
apertura verso quello stesso regime: in quella
sede la sua era stata una delle poche voci
critiche. Osserva che l’Italia continua ad
essere vista come un Paese fautore della
pacificazione e titolare di una millenaria
tradizione di alta diplomazia, in grado di
contribuire alla risoluzione delle controver-
sie internazionali anche nei frangenti più
delicati della storia: basti ricordare i buoni
rapporti che l’Italia ha costruito con l’U-
nione sovietica e con la Repubblica popo-
lare cinese, mantenendo un dialogo anche
nelle fasi più critiche della guerra fredda,
in cui il resto del mondo occidentale aveva
interrotto ogni relazione.

Venendo al merito della discussione,
esprime apprezzamento, in linea generale,
per tutte le proposte di risoluzione in esame,
ritenendo assai positiva la convergenza su
un testo unificato: al riguardo, ritiene tut-
tavia opportuno proporre alcune modifi-
che, rinviando l’approvazione del testo ad
una seduta successiva.

In premessa, ricorda che il Ministro Ta-
jani, nella replica all’odierna sessione di que-
stion time dell’Aula, ha già sottolineato che
l’orrore delle esecuzioni capitali di semplici
manifestanti segna un punto di non ritorno.
Peraltro, la reazione del Governo, di fronte
alla gravità dei fatti iraniani, è stata imme-
diata, sia a livello nazionale, sia in ambito
europeo e multilaterale. Sul piano nazio-
nale, è stata trasmessa ai rappresentanti ira-
niani la ferma richiesta di porre fine alla
repressione, di ascoltare la voce dei manife-
stanti e avviare un dialogo con loro. Annun-
cia, altresì, che è intenzione del Governo con-
vocare l’Ambasciatore iraniano designato,
non appena avrà presentato le credenziali al
Capo dello Stato, per manifestargli la preoc-

cupazione e l’indignazione del Governo ita-
liano, chiedendo una risposta credibile per
quanto riguarda la tutela dei diritti umani.
Da ultimo, aggiunge che lo scorso 12 dicem-
bre, in sede di Consiglio Affari esteri dell’UE
sono stati approvati nuovi pacchetti di san-
zioni contro le repressioni; inoltre, segnala
che a livello multilaterale, nell’ambito delle
Nazioni Unite, l’Italia è stata tra i promotori
della risoluzione del Consiglio per i diritti
umani per l’avvio di una missione d’accerta-
mento dei fatti sulla repressione delle prote-
ste; rileva, inoltre, che oggi, in sede Consiglio
economico e sociale, la delegazione italiana
si appresta a votare per l’espulsione dell’Iran
dalla Commissione sulla condizione delle
donne, mentre domani, esprimerà sostegno
alla risoluzione dell’Assemblea Generale
sulla situazione dei diritti umani in Iran.

Più in dettaglio, propone le seguenti
modifiche al testo unificato: al tredicesimo
paragrafo delle premesse, sostituire le pa-
role « sarebbero almeno 326 le » con le
seguenti: « si contano già centinaia di »;
riformulare il ventunesimo paragrafo in
questi termini: « l’Italia ha già dato un
primo chiaro segnale, non rispondendo alla
richiesta di incontro del Ministro degli Esteri
dell’Iran con il capo della diplomazia del
nostro Paese in occasione dei “Med Dialo-
gues 2022”, cui era stato invitato dal pre-
cedente Governo ».

Per quanto riguarda la parte dispositiva,
sottolinea l’opportunità di chiarire meglio,
alla lettera c), che il Consiglio diritti umani
delle Nazioni Unite ha già istituito, come
menzionato, una missione internazionale
indipendente di accertamento dei fatti: si
tratterebbe, dunque, di supportare l’azione
di questo organismo – che ha un mandato
ampio, non limitato alle condizioni delle
carceri – anziché promuovere l’istituzione
di uno analogo, ma con poteri più limitati.
Quanto al punto j), rileva che, sul piano del
diritto internazionale, le milizie Basiji non
possono essere annoverate nella lista delle
organizzazioni terroristiche internazionali,
in quanto incorporate nel Corpo delle Guar-
die della Rivoluzione, parte integrante delle
forze armate iraniane.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP) condivide la proposta di riformula-
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zione relativa la punto c) della parte di-
spositiva.

Paolo FORMENTINI (LEGA), ringra-
ziando il Viceministro Cirielli per il pre-
zioso contributo ai lavori della Commis-
sione, esprime apprezzamento per la deci-
sione del Governo di votare, in sede di
Consiglio economico e sociale delle Nazioni
Unite, per l’estromissione dell’Iran dalla
Commissione ONU sulla condizione delle
donne. Ribadisce, inoltre, che il Ministro
degli esteri Tajani ha appena confermato
pubblicamente quanto anticipato ieri in
sede di audizione sulle linee programma-
tiche del suo Dicastero, ovvero l’intenzione
di convocare l’Ambasciatore iraniano, ap-
pena avrà presentato le credenziali al Capo
dello Stato, per manifestargli la preoccu-
pazione e l’indignazione del Governo ita-
liano e chiedere una risposta credibile nella
tutela dei diritti umani. Infine, si riserva di
approfondire la questione posta dal Vice-
ministro Cirielli circa lo status delle milizie
Basiji.

Andrea ORSINI (FI-PPE), associandosi
ai ringraziamenti al Viceministro per il
prezioso contributo offerto alla Commis-
sione, invita i colleghi ad integrare nel testo
unificato le proposte di modifica suggerite
dal Governo, rinviando l’approvazione del-
l’atto di indirizzo ad altra seduta.

Andrea DI GIUSEPPE (FDI) ringra-
ziando il Viceministro Cirielli per aver ri-
cordato la posizione lineare e coerente che
Fratelli d’Italia ha sempre avuto nei ri-
guardi dell’Iran, dichiara di apprezzare il
ruolo di mediazione e dialogo che l’Italia
ha mantenuto con Teheran. Esprime tut-
tavia alcune riserve sulla scelta del Mini-
stro Tajani di limitarsi a non rispondere
alla richiesta di incontro avanzata dall’o-
mologo iraniano in occasione dei recenti
MED Dialogues: a suo avviso, sarebbe stato
opportuno manifestare un chiaro diniego,
come segno della ferma condanna da parte
dell’Italia delle violenze perpetrate dal re-
gime.

Giangiacomo CALOVINI (FDI), ringra-
zia i colleghi per lo sforzo unitario che
consentito di addivenire ad un testo di
risoluzione condiviso e si associa all’ap-
prezzamento per le ferme prese di posi-
zione manifestate sia dalla Presidente Me-
loni sia dal Ministro Tajani.

Giulio TREMONTI, presidente, chiede
chiarimenti circa gli ostacoli tecnico-giuri-
dici che impediscono di qualificare le mi-
lizie Basiji come organizzazioni terroristi-
che.

Il Viceministro Edmondo CIRIELLI ri-
badisce che si tratta di milizie regolar-
mente inquadrate nelle forze armate del-
l’Iran, e dunque non riconducibili ad orga-
nizzazioni paramilitari. Rileva, tuttavia, che
si potrebbe riformulare il punto specifico
limitandosi a stigmatizzarne le azioni.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD-
IDP), pur comprendendo le difficoltà di
natura giuridica, segnala che alcuni Stati
hanno già provveduto a qualificare tali
milizie come organizzazioni terroristiche.
Analogamente, osserva che il Ministro Ta-
jani, in attesa delle credenziali al nuovo
ambasciatore, avrebbe potuto convocare il
vice capo della missione diplomatica ira-
niana.

Il Viceministro Edmondo CIRIELLI, ri-
badendo la fondatezza delle obiezioni già
avanzate in termini di diritto internazio-
nale, segnala che il ritardo nella accetta-
zione delle credenziali del nuovo Amba-
sciatore dell’Iran deriva da una precisa
scelta di mantenere il confronto diploma-
tico a un livello elevato. Ritiene che anche
in sede di presentazione delle credenziali
sarà manifestato al nuovo ambasciatore lo
sdegno dell’Italia per la brutale repressione
in atto.

Giulio TREMONTI, presidente, Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO

Risoluzioni 7-00001 Orsini, 7-00004 Onori e 7-00006 Quartapelle
Procopio: Sulla situazione dei diritti umani in Iran.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO PRESENTATA
DALLA DEPUTATA ONORI

La III Commissione,

premesso che:

la costante violazione dei diritti
umani in Iran, ormai da decenni, rappre-
senta una drammatica realtà. La situa-
zione, purtroppo, non accenna a miglio-
rare. Le esecuzioni in Iran sarebbero, in-
fatti, addirittura aumentate nella prima
metà del 2022, raddoppiando il totale di
quelle effettuate nello stesso periodo del
2021. Iran Human Rights (IHR), ha dichia-
rato che da gennaio a giugno 2022 sono
state eseguite almeno 251 esecuzioni, ri-
spetto alle 117 della prima metà del 2021;

per la legge iraniana le donne e le
ragazze che si mostrano in pubblico senza
indossare il velo, o indossandolo in modo
« inappropriato », possono essere punite con
una pena detentiva, la fustigazione o un’am-
menda;

la « Gasht-e Ershad », la cosiddetta
polizia « morale » è solita fermare sistema-
ticamente per strada donne e ragazze su
base casuale, insultandole e minacciandole
o aggredendole fisicamente con atti che
equivalgono a vere e proprie pene crudeli,
disumane e degradanti, in palese violazione
del diritto internazionale e della Conven-
zione internazionale sui diritti civili e po-
litici (International covenant on civil and
political rights, Iccpr) di cui l’Iran è firma-
tario;

il velo è obbligatorio per le donne in
Iran dal 1979, anno della rivoluzione isla-
mica di Khomeini e negli ultimi mesi l’e-
secutivo guidato dal Presidente conserva-
tore Raisi ha inasprito la sorveglianza e le
punizioni: decine di donne sono state ar-
restate perché non indossavano corretta-

mente il velo o perché erano vestite in modi
« modi contrari alla morale »;

il 16 settembre 2022 una ragazza
iraniana di 22 anni, Masha Amini, in visita
a Teheran con la famiglia è morta in un
centro di detenzione dove era stata portata
dalla « polizia morale », perché secondo gli
agenti non indossava correttamente il velo.
La famiglia e le organizzazioni per diritti
umani iraniane hanno accusato gli agenti
della Ershad di aver picchiato la ragazza
con tanta forza da ucciderla;

il menzionato evento ha scatenato
la rabbia della popolazione, esasperata da
decenni di repressione in ambito sociale
così come dal deterioramento del tessuto
economico e produttivo, anche a causa di
diffusi fenomeni di corruzione e nepoti-
smo. Dunque, importanti forme di dissenso
e disordini interessano ormai da mesi le
maggiori città iraniane;

dal giorno del decesso di Masha
Amini, infatti, decine di migliaia di cittadini
iraniani, provenienti da tutti i segmenti
della società, hanno partecipato, con grande
coraggio, a manifestazioni antigovernative
in tutto il Paese, al grido di « Donne, Vita,
Libertà »;

si tratta di un movimento sponta-
neo, del tutto pacifico, strenuamente con-
trario alla struttura conservatrice del re-
gime e che si batte affinché siano assicurati
alla giustizia i responsabili della morte della
giovane ventiduenne; un movimento che sta
mostrando caratteristiche senza precedenti
nei quarantatré anni di regime teocratico;

la stretta sulle libertà femminili si
accompagna a un’ondata di repressione del
dissenso politico e culturale che ha portato
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all’arresto di politici di opposizione, come
il noto riformista Mostafa Tajzadeh, o di
uomini di cultura come i registi Moham-
mad Rasoulof, Jafar Panahi e Mostafa Al-
Ahmad, con l’accusa di fare propaganda
contro lo Stato;

dal 16 settembre 2022 la mobilita-
zione non si è mai interrotta, nonostante la
brutalità e la ferocia della repressione messa
in atto. Tali proteste hanno assunto di
giorno in giorno il carattere di una vera e
propria rivoluzione pacifica anti-regime
mentre il Governo iraniano continua a osta-
colare con ogni mezzo qualsivoglia forma
di diffusione delle notizie al di fuori del
circuito mediatico controllato dallo Stato;

il 6 novembre 2022, 227 deputati sui
290 che compongono il Parlamento ira-
niano hanno sottoscritto un documento in
cui si invoca la pena di morte per chi osa
manifestare contro il regime e sono già due
le condanne alla pena capitale comminate
nei giorni scorsi dal Tribunale di Teheran
contro persone che hanno partecipato alle
proteste;

il regime iraniano dipinge queste
proteste come un complotto straniero, ca-
peggiato da Stati Uniti, Gran Bretagna e
Israele, dai loro mercenari o dai « traditori
iraniani » residenti all’estero che stareb-
bero fomentando le proteste e i disordini;

secondo recenti stime sarebbero al-
meno 326 le persone rimaste uccise nelle
proteste in corso da circa due mesi in più
di 130 città del Paese per mano delle forze
di sicurezza e dalle milizie paramilitari
Basiji. L’organizzazione non governativa Iran
Human Rights, ha riferito che tra i morti ci
sarebbero 43 minori e 50 donne. Quasi
15.000 persone sarebbero state arrestate.
Nel contesto le minoranze baluchi e curde
continuerebbero a essere colpite in modo
sproporzionato;

dal 2011 l’UE ha adottato misure
restrittive tra cui: il congelamento dei beni
e il divieto di visto per le persone ed entità
responsabili di gravi violazioni dei diritti
umani. Il 17 ottobre 2022, il Consiglio ha
aggiunto all’elenco delle persone ed entità
oggetto di misure restrittive nel contesto

dell’attuale regime di sanzioni in materia di
diritti umani in Iran undici persone e quat-
tro entità in considerazione del loro ruolo
nella morte di Mahsa Amini e nella rispo-
sta violenta alle recenti manifestazioni nel
paese;

il 14 novembre 2022, il Consiglio
europeo ha aggiunto all’elenco delle per-
sone ed entità oggetto di misure restrittive
nel contesto dell’attuale regime di sanzioni
in materia di diritti umani in Iran altre 29
persone e 4 entità. L’elenco delle persone
ed entità oggetto di misure restrittive del-
l’UE nel contesto dell’attuale regime di san-
zioni in materia di diritti umani in Iran
comprende ora un totale di 126 persone e
11 entità;

l’Iran ha fortemente criticato le
nuove sanzioni e il portavoce degli affari
esteri Nasser Kanani in un comunicato
diffuso dall’agenzia di stampa ufficiale Irna
ha affermato che la Repubblica islamica
dell’Iran risponderà in modo efficace e con
forza alle azioni non costruttive dell’Eu-
ropa;

l’11 novembre 2022, un gruppo di
esperti delle Nazioni Unite ha lanciato un
forte messaggio: « Esortiamo le autorità ira-
niane a smettere di usare la pena di morte
come strumento per reprimere le proteste
e ribadiamo il nostro appello a rilasciare
immediatamente tutti i manifestanti che
sono stati arbitrariamente privati della li-
bertà per il solo fatto di esercitare i loro
legittimi diritti di libertà di opinione e di
espressione, di associazione e di riunione
pacifica e per le loro azioni volte a pro-
muovere e proteggere i diritti umani e le
libertà fondamentali attraverso mezzi pa-
cifici ». In tale data, inoltre, gli ambascia-
tori di Germania e Islanda presso le Na-
zioni Unite a Ginevra hanno richiesto la
convocazione di una sessione speciale del
Consiglio dei diritti umani dell’Onu per
affrontare il deterioramento della situa-
zione dei diritti umani nella Repubblica
islamica dell’Iran, in particolare per quanto
riguarda donne e bambini;

ai sensi della Dichiarazione dei Mi-
nistri degli Affari esteri del G7 (Münster, 4
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novembre 2022) è stato espresso pieno so-
stegno all’aspirazione del popolo iraniano a
un futuro in cui la sicurezza e i diritti
umani universali siano rispettati e protetti;

l’8 dicembre è stato impiccato il
ventitreenne Mohsen Shekari, reo di aver
preso parte alle proteste in atto: per la
precisione colpevole, secondo l’accusa, di
aver « condotto una guerra contro Dio ».
Questa prima esecuzione di una condanna
di morte nei confronti di un manifestante
oltre a destare orrore e sconcerto rappre-
senta sia un monito per i manifestanti sia
un indicatore in merito alle reali intenzioni
del regime;

valutato, altresì, che:

l’Italia ha già dato un primo chiaro
segnale, non rinnovando l’invito rivolto al
Ministro degli Esteri dell’Iran ad incon-
trare il capo della diplomazia del nostro
paese in occasione dei « Med Dialogues
2022 »,

impegna il Governo a:

a) adoperarsi, con la massima celerità
e urgenza, nelle opportune sedi bilaterali e
internazionali, al fine di bloccare l’esecu-
zione delle sentenze di condanna a morte
emesse nei confronti dei manifestanti ar-
restati e sollecitare il rilascio immediato e
incondizionato, ritirando ogni accusa nei
loro confronti, di tutti i detenuti che sono
stati arrestati unicamente per aver eserci-
tato pacificamente i propri diritti alla li-
bertà di espressione, di associazione e di
riunione pacifica nel quadro delle proteste;

b) promuovere una interlocuzione con
le organizzazioni impegnate per la difesa
dei diritti umani in Iran al fine di sostenere
le legittime richieste di libertà del popolo
iraniano;

c) promuovere le opportune iniziative
in tutti i consessi internazionali, tra cui
l’Unione europea e le Nazioni Unite, al fine
di ottenere dal governo iraniano l’imme-
diata cessazione della repressione in corso
così come il pieno rispetto degli obblighi
derivanti dal diritto internazionale, pro-
muovendo anche una commissione di ac-
certamento dei fatti presso le carceri ira-
niane ai fini di verificare e scongiurare le
violazioni dei diritti fondamentali degli in-
carcerati;

d) in difetto di risposta positiva da
parte iraniana in merito ai punti prece-
denti, lavorare nelle opportune sedi nazio-
nali e internazionali al fine di ampliare,
aggiornare ed estendere ulteriormente l’e-
lenco delle sanzioni individuali, includendo
i membri della polizia « della moralità » e
tutti i responsabili della repressione e del-
l’uso letale della forza contro i manifestanti
e proponendo anche specifiche misure volte
al congelamento delle riserve iraniane de-
positate all’estero;

e) sostenere con fermezza nel quadro
della politica di azione esterna dell’Unione
europea la definizione e l’applicazione di
misure sanzionatorie nei confronti dei re-
sponsabili di violazioni dei diritti umani in
Iran;

f) invitare l’Iran a ratificare la Con-
venzione delle Nazioni Unite contro la tor-
tura ed altre pene o trattamenti crudeli,
disumani o degradanti;

g) rafforzare i controlli per evitare che
il territorio italiano possa essere utilizzato
per eludere l’applicazione delle sanzioni
imposte contro l’Iran da parte di chiunque
abbia interesse a farlo;

j) adoperarsi nelle opportune sedi al
fine di far inserire le milizie paramilitari
Basiji nella lista delle organizzazioni terro-
ristiche internazionali.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI, indi del vicepresi-
dente Gianmauro DELL’OLIO e del vice-
presidente Giovanni Luca CANNATA. – In-
tervengono i sottosegretari di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni e
Sandra Savino e la sottosegretaria di Stato
per i rapporti con il Parlamento Matilde
Siracusano.

La seduta comincia alle 14.05.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio

2023-2025.

C. 643-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 dicembre 2022.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che nella gior-
nata odierna avrà luogo, come convenuto,
la discussione sul complesso delle proposte
emendative.

Fa presente, inoltre, che i gruppi hanno
provveduto alla segnalazione delle proposte
emendative (vedi allegato).

Precisa, altresì, che, con riferimento alle
dichiarazioni in ordine all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, comuni-
cate nelle sedute del 10 dicembre scorso,
devono ritenersi inammissibili per carenza
di copertura finanziaria anche l’articolo
aggiuntivo Osnato 58.08 e l’emendamento
Sportiello 96.18, che non rientrano tra le
proposte emendative segnalate. Fa presente
infine che, anche a seguito degli ulteriori
approfondimenti svolti a seguito delle ri-
chieste formulate nella citata seduta pome-
ridiana del 10 dicembre scorso, gli articoli
aggiuntivi Foti 78.013 e Mancini 150.04
devono ritenersi inammissibili.

Comunica, infine, che il deputato For-
naro sottoscrive l’articolo aggiuntivo Ser-
racchiani 56.05, la deputata Serracchiani
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Mancini
110.021, il deputato Sergio Costa sotto-
scrive l’articolo aggiuntivo L’Abbate 128.018,
il deputato Casasco sottoscrive l’emenda-
mento Cappellacci 96.41, i deputati Con-
gedo, Matera e Testa sottoscrivono l’emen-
damento De Bertoldi 36.2; il deputato Lupi
sottoscrive gli articoli aggiuntivi Molinari
113.08 e Foti 113.09; il deputato Pisano
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sottoscrive l’articolo aggiuntivo Lancellotta
93.040.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, intervenendo sull’ordine dei la-
vori, propone di anticipare la riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione,
già prevista al termine della seduta odierna,
al fine di consentire ai deputati, che sa-
ranno a breve impegnati in Assemblea per
lo svolgimento delle interrogazioni a rispo-
sta immediata, di prendere parte alla citata
riunione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto degli orien-
tamenti dei gruppi parlamentari in merito
alla proposta d’inversione dei punti all’or-
dine del giorno formulata dalla relatrice
Comaroli, sospende la seduta per consen-
tire l’immediata riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.

La seduta, sospesa alle 14.10, riprende
alle 14.40.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, sospende nuovamente
la seduta per circa dieci minuti, a causa di
un concomitante impegno del sottosegreta-
rio Freni presso altro organo parlamen-
tare.

La seduta, sospesa alle 14.40, riprende
alle 14.50.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, dà quindi la parola a
coloro che intendano intervenire nella di-
scussione sul complesso delle proposte
emendative.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) osserva
preliminarmente che la manovra di bilan-
cio presentata dal Governo si propone un
obiettivo di crescita economica assai limi-
tato, risultando improntata più a una lo-
gica di austerity che non ad una prospettiva
di sviluppo.

Segnala che il provvedimento in esame,
tra l’altro, rappresenta una chiara retro-
marcia rispetto ad alcune misure che nel
corso degli ultimi anni si sono invece rive-
late di assoluta importanza per la ripresa
economica del nostro Paese, quali, ad esem-
pio, il cosiddetto superbonus al 110 per
cento per le spese sostenute in relazione ad
interventi di efficientamento energetico e
adeguamento sismico delle abitazioni, ri-
spetto al quale urge una tempestiva solu-
zione al problema della cessione dei crediti,
o il piano Transizione 4.0.

In tale quadro, reputa inoltre necessario
modificare profondamente la scelta ope-
rata dal Governo in ordine alla disciplina
del reddito di cittadinanza, la cui progres-
siva soppressione è destinata a impattare
negativamente su circa 400.000 soggetti,
che dovranno obbligatoriamente parteci-
pare a far data dal 1° gennaio 2023 ad
appositi corsi di formazione, pena la per-
dita del beneficio, che tuttavia i centri per
l’impiego non hanno sinora mai compiuta-
mente attivato. In proposito, ricorda altresì
che circa il 70 per cento dei cosiddetti
« occupabili » ha conseguito solo il diploma
di scuola secondaria di primo grado e,
quindi, risulta difficilmente impiegabile in
mansioni più qualificate.

In secondo luogo, evidenzia come la
manovra contenga chiaramente numerose
disposizioni che favoriscono l’evasione fi-
scale e l’economia irregolare nel suo com-
plesso, ricordando, in particolare, l’innal-
zamento del tetto massimo all’utilizzo del
contante, norma di cui il suo gruppo aveva
decisamente richiesto lo stralcio dal pre-
sente disegno di legge. Sottolinea come si
tratti di una norma caratterizzata da evi-
denti iniquità sul piano applicativo, giac-
ché, come ampiamente illustrato nel corso
delle audizioni svolte, sostanzialmente con-
sentirà a soggetti che già hanno evaso di
spendere liberamente il contante frutto di
tale evasione. Rileva che nella medesima
direzione di un aumento all’uso del con-
tante muove anche l’eliminazione delle san-
zioni per la mancata accettazione, da parte
degli esercenti, dei pagamenti in modalità
elettronica per un importo fino a 60 euro.
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Segnala, altresì, che la nuova disciplina
del regime forfetario per le persone fisiche
esercenti attività d’impresa, arti o profes-
sioni, di cui all’articolo 12 del testo in
esame, incoraggerà inevitabilmente feno-
meni di sottofatturazione, favorendo al con-
tempo la trasformazione di lavoratori di-
pendenti in soggetti titolari di partita IVA
sostanzialmente fittizie. Per altro verso, l’e-
stensione dell’utilizzo dei voucher non po-
trà che ampliare la dimensione del preca-
riato, ingenerando ulteriori incertezze nei
programmi di vita di tanti nostri concitta-
dini.

Sottolinea come anche lo stralcio delle
cartelle esattoriali fino a 1.000 euro, di cui
peraltro si vocifera il Governo intenda in-
crementare l’importo fino a 1.500 euro,
rappresenta di fatto una rinuncia alla ri-
scossione di gettito dovuto all’erario.

Esprime, inoltre, una valutazione critica
sull’articolo 143 relativo alla definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP)
nel quadro dell’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, altra norma
di cui il suo gruppo ha insistentemente
richiesto lo stralcio dal disegno di legge in
esame, evidenziando come la procedura
prevista dalla norma di fatto sottragga alle
Camere la discussione di una tematica di
grandissimo rilievo sistematico.

Venendo quindi più dettagliatamente alle
proposte emendative segnalate dal suo
gruppo, su cui intende in particolare ri-
chiamare l’attenzione, fa in primo luogo
riferimento all’emendamento a sua prima
firma 4.3, che estende l’aliquota IVA ridotta
al 5 per cento al servizio di fornitura di
energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento, questione peraltro su cui
sembra registrarsi una sostanziale condivi-
sione da parte dei diversi gruppi politici,
nonché all’articolo aggiuntivo L’Abbate
128.018, concernente il rifinanziamento per
la realizzazione della carta geologica d’Ita-
lia, progetto intrapreso sin dalla fine degli
anni Ottanta ma sinora inattuato e rispetto
al quale, nella scorsa legislatura, era stato
approvato un apposito ordine del giorno,
sottoscritto da tutti i gruppi parlamentari,
ad eccezione di quello di Fratelli d’Italia,
allora all’opposizione, volto ad impegnare

in tal senso il Governo, giacché risultano
ancora necessari ai fini del completamento
della iniziativa in commento complessiva-
mente circa 170 milioni di euro. Ritiene
altresì prioritario l’articolo aggiuntivo 18.08,
di cui è primo firmatario, volto a prevedere
specifiche agevolazioni fiscali alle imprese
operanti nel settore delle ristrutturazioni
edilizie, tramite l’esenzione dal pagamento
dell’imposta di registro sulla cessione dei
relativi fabbricati. Infine, richiama l’atten-
zione sull’emendamento D’Orso 153.2, di
cui è cofirmatario, diretto a sopprimere il
comma 4 dell’articolo 153 del presente di-
segno di legge, che prevede un risparmio,
sia pure molto esiguo, sulle spese di giusti-
zia per le intercettazioni, che si sono invece
sempre rivelate uno strumento essenziale
nel contrasto a fenomeni di illegalità.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP) rileva preli-
minarmente come le osservazioni critiche
svolte nella giornata di oggi dalla Commis-
sione europea, nell’ambito del suo parere
sul documento programmatico di bilancio
dell’Italia, si pongono essenzialmente in
linea con le considerazioni altrettanto cri-
tiche emerse nel corso delle audizioni, in
particolare da parte della Banca d’Italia e
della Corte dei conti. In particolare, si è
sottolineato come la manovra contenga nu-
merose disposizioni volte a favorire feno-
meni di evasione ed elusione fiscale, attra-
verso, ad esempio, l’innalzamento al tetto
massimo nell’utilizzo del contante e l’eli-
minazione delle sanzioni per mancata ac-
cettazione dei pagamenti elettronici fino
all’importo di 60 euro, Al riguardo, eviden-
zia come talune proposte emendative pre-
sentate dal gruppo del Partito Democratico
vadano appunto nella direzione di correg-
gere simili effetti distorsivi.

Per quanto concerne l’insieme delle mi-
sure del disegno di legge relative a inter-
venti contro il caro energia, osserva come
gran parte di tali disposizioni esauriscano
in realtà il proprio effetto nell’ambito del
primo trimestre del 2023, mentre risultano
del tutto trascurate, ad esempio, norme a
sostegno delle energie rinnovabili o dell’uso
del pellet o del teleriscaldamento, che in
alcune aree del Paese è utilizzato in parti-
colare anche nelle abitazioni di edilizia
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popolare. A tale ultimo riguardo, segnala
che l’articolo aggiuntivo Laus 4.03 propone
l’estensione della riduzione dell’aliquota IVA
al 5 per cento. Richiama, altresì, l’atten-
zione sull’articolo aggiuntivo Simiani 8.013
che, tra l’altro, istituisce un apposito fondo
per la realizzazione di comunità energeti-
che nazionali, nonché l’articolo aggiuntivo
Girelli 5.02, volto a prevedere un contri-
buto contro il caro energia per gli enti del
Terzo settore che erogano servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali in regime se-
miresidenziale e residenziale in favore di
anziani.

Aggiunge che il gruppo del Partito De-
mocratico ha presentato specifiche propo-
ste emendative anche sul tema più generale
delle misure a sostegno del mondo femmi-
nile, a suo giudizio ancora troppo trascu-
rato dal Governo, che ha impostato, ad
esempio, la cosiddetta « Opzione donna » in
modo eccessivamente discriminatorio, fa-
vorendo immotivatamente le donne con un
maggior numero di figli, ferma restando
l’assoluta necessità di sostenere le famiglie
e la natalità. Anche sulla questione relativa
al congedo parentale, fa presente che una
apposita proposta emendativa intende esten-
dere i giorni di congedo obbligatorio per il
padre, nell’ottica di ripartire maggiormente
i carichi familiari tra entrambi i genitori.
Evidenzia, inoltre, che sul tema del contra-
sto alla violenza sulle donne insistono di-
verse proposte emendative, quale, ad esem-
pio, l’emendamento Boldrini 63.6, ovvero
l’emendamento Bonetti 63.2, che introduce
il cosiddetto reddito di libertà, un contri-
buto economico mensile per le donne vit-
time di violenza. Inoltre, in un quadro di
profonda crisi economica, talune proposte
emendative muovono nella direzione di ga-
rantire un pieno sostegno alle fasce della
popolazione in maggiore difficoltà, preve-
dendo, tra gli altri, il rifinanziamento del
Fondo per gli affitti e del Fondo per le
morosità incolpevoli, nonché lo stanzia-
mento di apposite risorse destinate all’in-
cremento della quattordicesima delle pen-
sioni più basse e l’introduzione del cosid-
detto reddito alimentare, proposta dall’ar-
ticolo aggiuntivo Furfaro 78.02. Infine,
ricorda che diverse proposte emendative

presentate dal Partito Democratico sono
volte a garantire un adeguato sostegno agli
enti locali, che sono in prima linea nel
fornire risposte ai bisogni dei cittadini,
ponendo i medesimi enti nelle condizioni di
utilizzare pienamente le risorse a propria
disposizione.

Federico GIANASSI (PD-IDP), nel pre-
mettere che tratterà nel suo intervento del
settore della giustizia in qualità di compo-
nente della II Commissione, fa notare che,
con le disposizioni contenute nel disegno di
legge di bilancio, il Governo è caduto in
contraddizione sia rispetto alle afferma-
zioni del Presidente del Consiglio Meloni
nel suo discorso sulla fiducia, riguardanti
la necessità di maggiori investimenti nel
settore carcerario per garantire la certezza
della pena e, quindi, una maggiore sicu-
rezza per i cittadini, sia rispetto alle posi-
zioni delineate dal Ministro Nordio, nel suo
intervento sulle linee programmatiche, du-
rante il quale, a differenza del Presidente
del Consiglio, ha valorizzato l’importanza
delle misure alternative al carcere, l’esecu-
zione penale esterna e la realizzazione della
cosiddetta giustizia riparativa prevista dalla
cosiddetta « riforma Cartabia ».

Nel ricordare le proposte del gruppo del
Partito Democratico volte a sopprimere i
tagli al settore e, in particolare, all’ammi-
nistrazione penitenziaria, previsti dall’arti-
colo 153, commi 2 e 3, evidenzia che la
riduzione di risorse costituisce un motivo
di preoccupazione che smentisce entrambi
gli orientamenti espressi in precedenza dal
Governo, afferma che, al contrario, sono
necessari ingenti investimenti nel settore
sia nella fase processuale sia in quella di
esecuzione della pena attraverso misure
che rafforzino l’esecuzione detentiva, quella
esterna e le strutture del tribunale dei
minorenni.

Nel ricordare, quindi, che in Commis-
sione Giustizia sono stati approvati con il
voto della maggioranza e il parere favore-
vole del Governo alcuni emendamenti per
ridurre i tagli previsti alle assunzioni nella
polizia penitenziaria, auspica che tali pro-
poste trovino accoglimento anche durante
l’esame in Commissione Bilancio.

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 64 — Commissione V



Nel rammentare che la questione car-
ceraria affligge il nostro Paese da molti
anni, fa presente che alcune proposte emen-
dative presentate dal suo gruppo propon-
gono l’istituzione di un Fondo per l’edilizia
carceraria e la polizia penitenziaria con cui
finanziare, tra l’altro, sia l’assunzione di
personale esperto nell’ambito della psico-
logia e della psicoterapia, in grado di ge-
stire le dinamiche interne agli istituti pe-
nitenziari, sia forme di collaborazione con
le regioni e gli enti locali per garantire
l’esecuzione delle misure alternative al car-
cere.

Infine, ricorda le proposte emendative
presentate per rafforzare le risorse a di-
sposizione della Direzione investigativa an-
timafia, attraverso le quali il gruppo del
Partito Democratico mira a rafforzare il
contrasto alla criminalità organizzata.

Nel ribadire la diversità di visione sul
governo del settore giustizia che anima il
suo gruppo rispetto a quella identitaria
espressa dal Governo, ritiene, tuttavia, che
anche le forze di maggioranza possano
condividere gli obiettivi delle proposte emen-
dative presentate.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP), nel premettere che nel suo intervento
illustrerà le proposte emendative riferite al
capo III del disegno di legge di bilancio
riguardante le infrastrutture e i trasporti,
sostiene che con le disposizioni in esso
contenute vengono acuite, anziché lenite, le
differenze tra Nord e Sud del Paese nel-
l’ambito dei collegamenti infrastrutturali e
nella realizzazione delle infrastrutture.

Riguardo all’articolo 82, concernente il
Ponte sullo Stretto, afferma che non vi è un
atteggiamento pregiudizialmente contrario
da parte del suo gruppo alla realizzazione
dell’opera, ma critica sia la scelta di ap-
provare una norma-provvedimento sul con-
tenzioso in atto tra la Società Stretto di
Messina Spa e le amministrazioni pubbli-
che, sia la scelta di reiterare per legge i
vincoli preordinati all’esproprio dopo venti
anni dalla dichiarazione di pubblica utilità.

Nell’evidenziare che nel provvedimento
mancano disposizioni che mirino a porre
rimedio all’assenza di continuità territo-
riale nei collegamenti con le isole, fa pre-

sente che l’emendamento 82.4 a sua prima
firma è volto a istituire il Fondo nazionale
per la continuità territoriale allo scopo di
promuovere le misure necessarie per ri-
muovere gli svantaggi derivanti dall’insula-
rità.

In riferimento al Fondo per le infra-
strutture ad alto rendimento, destinato alle
opere che non rivestono carattere priori-
tario per lo sviluppo del Paese e per il quale
è prevista la revoca delle risorse destinate
a interventi non corrispondenti ai criteri di
rendimento, segnala che una proposta emen-
dativa da lui presentata propone che le
risorse revocate siano comunque impiegate
nella stessa regione.

Ricorda, infine, l’emendamento Ubaldo
Pagano 12.15 sulla calmierazione dei prezzi
del servizio di salvaguardia mediante il
quale si intende far fronte alla questione
prioritaria dell’aumento del prezzo dell’e-
nergia.

Passando a illustrare una seconda parte
delle proposte emendative presentate dal
suo gruppo volte a sostenere particolari
categorie che si trovano in situazioni di
difficoltà, sottolinea le proposte concer-
nenti il Fondo per lo sviluppo di ciclovie
urbane intermodali, che costituisce una prio-
rità anche secondo il PNRR, nonché il tema
della portualità, con la proposta di inter-
venti strategici come la realizzazione del-
l’hub portuale di Ravenna.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) nel
sottoporre all’attenzione della rappresen-
tante del Governo il testo dell’articolo 26,
concernente la rideterminazione dei valori
di acquisto dei terreni e delle partecipa-
zioni, chiede se il riferimento al valore
normale dei beni oggetto di rivalutazione
non costituisca un errore, dal momento che
la relazione tecnica sembra fare riferi-
mento al valore della plusvalenza rispetto
al valore normale.

Nel sottolineare che l’articolo 143 in
materia di definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) prevede un mero
procedimento amministrativo volto all’ema-
nazione di un decreto del presidente del
Consiglio, con il quale si prenderebbe atto
della realtà esistente, peraltro senza alcun
coinvolgimento del Parlamento, fa presente
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che l’emendamento 143.5 a sua prima firma,
prevede, in alternativa, l’approvazione di
uno o più disegni di legge con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard nelle
materie di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, superando la realtà at-
tualmente esistente, caratterizzata da gravi
sperequazioni, nonché un successivo mo-
nitoraggio.

In riferimento alle numerose misure per
la definizione agevolata delle controversie,
nel sottolineare che tali strumenti prescin-
dono dalle condizioni economiche del con-
tribuente, come riconosciuto dallo stesso
Ministro Giorgetti durante la sua audizione
sul provvedimento, illustra l’emendamento
47.4 a sua prima firma volto a consentire la
definizione agevolata, nei casi di importo
dei debiti tributari superiori a 50.000 euro,
soltanto se il contribuente documenta la
temporanea situazione di obiettiva diffi-
coltà.

Con riguardo all’articolo 48, in materia
di riscossione, pur condividendo la neces-
sità di consentire la comunicazione di ine-
sigibilità da parte degli agenti della riscos-
sione al verificarsi di particolari eventi come
il fallimento del contribuente, critica che si
consenta di emanare tale comunicazione
anche sulla base di tentativi di riscossione
molto risalenti nel tempo, con una conse-
guente deresponsabilizzazione dell’agente
per la riscossione. Fa presente, inoltre, la
necessità che vengano effettuati controlli
anche su crediti e disponibilità finanziarie
del contribuente, oltreché sui beni immo-
bili di cui sia titolare per rendere la riscos-
sione effettiva.

Sulle misure in materia di lavoro, chiede
di ampliare le risorse per ridurre il cuneo
fiscale e critica il rafforzamento dell’uti-
lizzo del voucher, soprattutto nel settore
del turismo e dell’agricoltura, nel cui am-
bito rischia di spiazzare il ricorso ai con-
tratti stagionali nei quali sono garantite
tutele maggiori, come l’indennità di disoc-
cupazione. Infine conclude ricordando le
proposte emendative volte all’introduzione
di un minimo salariale e di modifica delle
norme in materia di licenziamento.

Per quanto riguarda le misure concer-
nenti il welfare, osserva che la manovra
non tiene sufficientemente in conto la cre-
scita dell’inflazione, in quanto il Governo è
di fatto costretto a ridurre in termini reali
la spesa per sanità e istruzione. Segnala, a
tale riguardo, che l’emendamento Ubaldo
Pagano 13.4 propone il rifinanziamento del
Fondo Sanitario Nazionale.

Infine, in riferimento alla riduzione del-
l’indicizzazione delle pensioni di importo
medio, afferma che sarebbe più equo un
sistema di riduzione per scaglioni piuttosto
che per classi di importo in modo da evi-
tare non solo la perdita del potere di ac-
quisto da parte di soggetti che non hanno
strumenti di difesa dall’inflazione ma an-
che iniquità nella distribuzione degli effetti
dell’intervento.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) interviene per
illustrare l’insieme degli emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo sul tema degli ita-
liani all’estero. Nel sottolineare, tra l’altro,
la necessità di dare supporto al ruolo che le
Camere di commercio svolgono nell’attra-
zione degli investimenti, illustra il conte-
nuto di alcuni emendamenti presentati che
prevedono l’adeguamento delle retribu-
zioni del personale del Ministero degli af-
fari esteri impiegato presso le sedi diplo-
matiche e consolari, misura che riguarda
circa 3.000 lavoratori. Interviene, quindi,
sul tema del pagamento dell’IMU da parte
degli italiani che vivono all’estero, illu-
strando il contenuto di alcune proposte
emendative presentate dal suo gruppo volte
a prevedere altresì l’applicazione dell’esen-
zione dal pagamento con riferimento alla
prima casa, in analogia a quanto previsto
nell’ordinamento interno, per i soggetti
iscritti all’AIRE.

Silvio LAI (PD-IDP), nel richiamare le
considerazioni della Commissione europea
sul Documento programmatico di bilancio
trasmesso dal Governo, evidenzia come nel-
l’impianto generale della manovra non si
dia seguito ad alcune delle priorità che
erano state individuate in sede europea,
quali l’attuazione della delega fiscale, l’a-
deguamento dei valori catastali degli im-
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mobili, nonché il contrasto all’evasione fi-
scale con il potenziamento dei mezzi di
pagamento elettronici. A tal riguardo, ri-
leva come nel disegno di legge siano, invece,
presenti numerose misure che non vanno
nella direzione delineata dalle raccoman-
dazioni della Commissione europea e che
sono state al centro delle valutazioni criti-
che di alcuni soggetti auditi, tra cui la
Banca d’Italia e la Corte dei conti. Fa
riferimento, in particolare, all’innalzamento
del tetto all’utilizzo del contante, alle mi-
sure che si caratterizzano alla stregua di un
condono fiscale, all’innalzamento dell’im-
porto minimo per l’obbligo di accettazione
di pagamenti elettronici, nonché al rinnovo
delle misure volte a consentire i pensiona-
menti anticipati.

Nel rilevare criticamente come nella ma-
novra siano del tutto assenti misure volte a
stimolare la crescita e gli investimenti, sot-
tolinea la necessità di dare attuazione alle
riforme previste dal PNRR, potenziando gli
strumenti volti a favorire l’assunzione di
personale qualificato.

Sul fronte dei divari territoriali, eviden-
zia come la stessa relazione tecnica del
provvedimento rilevi che l’incentivo all’as-
sunzione di giovani under 35 favorirà mag-
giormente le assunzioni al Nord, mentre il
mancato rinnovo del credito d’imposta per
investimenti 4.0 nel Mezzogiorno e l’as-
senza di interventi infrastrutturali per il
Sud non faranno altro che acuire il gap
territoriale. Illustra, quindi, il contenuto di
alcune proposte emendative del suo gruppo
volte ad affrontare il tema dell’insularità,
questione ancora più rilevante alla luce
delle recenti modifiche costituzionali ap-
provate dal Parlamento, con lo stanzia-
mento di adeguate risorse finanziarie.

Sottolinea infine, come tanto « Opzione
donna » quanto il congedo parentale, così
come disciplinati nel testo del disegno di
legge di bilancio, non vadano nella dire-
zione di ridurre le diseguaglianze di genere
ma, al contrario, contribuiscano ad acuirle.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), nel
rilevare criticamente l’assenza dall’aula del
rappresentante del Governo, che ha la-
sciato l’aula stessa per collegarsi in video-
conferenza, nonché l’esiguità del numero di

componenti della Commissione apparte-
nenti ai gruppi di maggioranza, sottolinea
come l’atteggiamento del Governo e della
maggioranza non sia rispettoso del lavoro
della Commissione e annuncia che intende
segnalare al Presidente della Camera l’op-
portunità di una revisione della disciplina
relativa alla partecipazione in videoconfe-
renza ai lavori delle Commissioni, nata in
un periodo storico in cui occorreva contra-
stare l’emergenza COVID.

Marco GRIMALDI (AVS), chiede di so-
spendere la seduta, considerando che il
rappresentante del Governo è collegato in
videoconferenza e, come risulta dalle noti-
zie di stampa, è impegnato in una riunione
con i gruppi di maggioranza.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) ritiene che il
comportamento complessivamente tenuto
nella presente seduta dal sottosegretario
Freni sia del tutto inaccettabile e irrispet-
toso del ruolo del Parlamento nell’esame
del principale provvedimento legislativo del
Paese e denota al contempo un palese de-
ficit di organizzazione da parte del Go-
verno, che pure è composto da oltre 60
membri, ciascuno dei quali titolato a pre-
senziare ai lavori degli organi parlamen-
tari, tanto più nel quadro di una manovra
di bilancio trasmessa tardivamente alle Ca-
mere, dai contenuti iniqui e da ultimo
oggetto di critiche dalle stesse Istituzioni
europee.

Ritiene, inoltre, del tutto irrituale che,
proprio nell’avvio della discussione sulle
proposte emendative, la presidenza della
Commissione sia affidata al vicepresidente
Dell’Olio, esponente di un gruppo di oppo-
sizione, tanto più nel quadro di un calen-
dario dei lavori per il prosieguo della ses-
sione di bilancio già ampiamente stravolto
rispetto alle rassicurazioni in precedenza
fornite ai gruppi di minoranza.

Nel censurare la completa assenza dei
componenti del gruppo di maggioranza re-
lativa, Fratelli d’Italia, dai lavori della pre-
sente seduta, invita la Presidenza a sospen-
dere la seduta e a convocare immediata-
mente una riunione dell’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi.
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Vanessa CATTOI (LEGA), intervenendo
a titolo personale, si limita ad osservare
che l’anticipazione, all’inizio dei lavori
odierni della Commissione, della riunione
dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, è stata decisa sulla
base del consenso manifestato dalla mag-
gioranza dei gruppi parlamentari, dichia-
rando comunque la piena disponibilità da
parte del gruppo della Lega a riprendere in
maniera ordinata la discussione sul com-
plesso delle proposte emendative.

Gianmauro DELL’OLIO, presidente, al
fine di verificare le modalità di prosecu-
zione della seduta, chiede se i gruppi pre-
senti ritengano sufficiente che il Governo
assicuri la propria partecipazione nelle mo-
dalità della videoconferenza.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) reputa del
tutto inaccettabile e vergognoso che un
Governo composto da oltre 60 componenti
non sia in condizione di garantire la pre-
senza fisica di un suo rappresentante ai
lavori della Commissione bilancio durante
l’esame del più importante provvedimento
legislativo dell’intero anno.

Il sottosegretario Federico FRENI, in-
tervenendo in videoconferenza, ritiene che
il Governo abbia rispettato le norme rego-
lamentari in materia di modalità di parte-
cipazione ai lavori degli organi parlamen-
tari.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP)
obietta che, a sua memoria, non è mai
accaduto che il Governo non fosse rappre-
sentato in presenza fisica ai lavori della
sessione di bilancio, ritenendo in ogni caso
che sia necessario che il sottosegretario,
per partecipare alla videoconferenza, come
prescritto, attivi la videocamera.

Claudio MANCINI (PD-IDP) fa presente
che, fino a quando il Governo non assicu-
rerà un’adeguata partecipazione ai lavori
della Commissione, il proprio gruppo, in
segno di protesta, intende occupare il posto
lasciato vuoto dai rappresentanti dell’Ese-
cutivo.

Gianmauro DELL’OLIO, presidente, preso
atto delle richieste formulate dai deputati
del Partito Democratico, sospende la se-
duta, al fine di verificare la possibilità di
proseguire i lavori, alla ripresa, con un’a-
deguata partecipazione ai lavori da parte
dei rappresenti del Governo.

La seduta, sospesa alle 16.30, riprende
alle 16.45.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sull’ordine dei lavori, sottolinea come le
modalità di conduzione della seduta ab-
biano determinato un andamento della di-
scussione assolutamente insoddisfacente, evi-
denziando che, dal momento che era noto
che erano state convocate concorrenti riu-
nioni di maggioranza, si sarebbe potuta
considerare l’opportunità di una sospen-
sione dei lavori. Si è invece deciso di pro-
seguire nella seduta lasciando i banchi della
maggioranza pressoché deserti e, pur in
presenza di un gran numero di sottosegre-
tari di Stato, non si è stati in grado di
assicurare una adeguata presenza di rap-
presentanti dell’Esecutivo. In particolare,
non ritiene accettabile che il rappresen-
tante del Governo si colleghi in videocon-
ferenza, senza neppure attivare la videoca-
mera, mentre è noto che sta partecipando
ad un’altra riunione. A suo avviso, si tratta
di una gravissima delegittimazione del la-
voro del Parlamento, dal momento che si
sta discutendo, in tempi ristrettissimi, un
provvedimento ampio e complesso come la
legge di bilancio. Per queste ragioni ritiene
che non vi siano i presupposti per trovare
un accordo sull’esame del provvedimento,
non solo sul merito delle singole misure,
ma anche riguardo al metodo da seguire
per la discussione.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, nel-
l’esprimere le scuse ai membri della Com-
missione, non solo a quelli dell’opposi-
zione, per il deplorabile episodio accaduto,
invita a superare questa impasse per ri-
prendere i lavori in un clima di collabora-
zione e rispetto reciproco, che ha sempre
cercato di assicurare nel corso degli anni di
mandato parlamentare, anche nelle occa-
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sioni di maggiore tensione politica. Nell’e-
videnziare come le situazioni che si sono
prodotte sono dovute anche all’esigenza di
affrontare l’esame di un provvedimento fon-
damentale come la legge di bilancio in un
tempo assai breve, assicura che la maggio-
ranza intende assicurare una discussione
adeguata sul provvedimento.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) stigmatizza
due circostanze avvenute in modo inusuale
prima della sospensione, evidenziando come
sia irrituale che il presidente sia sostituito
dal vicepresidente di opposizione, che, astrat-
tamente, avrebbe potuto anche indirizzare
in modo diverso l’organizzazione dei lavori,
e come sia anomalo che sia il relatore di
maggioranza a scusarsi per il comporta-
mento del rappresentante del Governo. Nel-
l’apprezzare le scuse espresse dal collega
Trancassini, dichiara che si sarebbe aspet-
tato che anche il rappresentante del Go-
verno si scusasse per quanto accaduto.

Il sottosegretario Federico FRENI, nel
sottolineare che era sua intenzione inter-
venire al termine degli interventi sull’or-
dine dei lavori, formula le proprie scuse ai
componenti della Commissione e al Parla-
mento, dichiarandosi consapevole che la
sua partecipazione in videoconferenza alla
seduta, seppure consentita dalla disciplina
regolamentare, era in questo momento inop-
portuna.

Nel sottolineare che in questo momento
oltre a lui partecipa alla seduta in video-
conferenza anche la sottosegretaria Savino,
esprime le sue scuse per quanto avvenuto e
si augura una serena ripresa della discus-
sione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), pur concor-
dando sul fatto che la presenza del rap-
presentante del Governo è consentita an-
che in collegamento da remoto, sottolinea
come in questo caso tale collegamento era
quanto mai inopportuno, in quanto il rap-
presentante del Governo si accingeva a
partecipare ad una riunione di maggio-
ranza proprio sul disegno di legge di bi-
lancio.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel ricono-
scere che il fatto accaduto è stato grave-
mente irrispettoso delle funzioni del Par-
lamento, invita i colleghi dei gruppi di
opposizione ad accettare le scuse dei gruppi
di maggioranza e il riconoscimento dell’i-
nopportunità del proprio gesto da parte del
rappresentante del Governo per superare
l’episodio. Conclude che, nella scorsa legi-
slatura, ha assistito a fatti ben più gravi
come l’occupazione dei banchi del Go-
verno, ai quali non ha mai preso parte.

Marco GRIMALDI (AVS), nel prendere
atto che il sottosegretario Freni che ha
compreso le implicazioni delle decisioni
assunte nella prima parte della seduta,
tiene comunque a sottolineare di aver sem-
pre difeso l’attività da remoto, anche nel-
l’ambito della disciplina del lavoro.

Claudio MANCINI (PD-IDP), nel sotto-
lineare che prima della sospensione della
seduta si era creata una situazione singo-
lare durante la quale presiedeva il vicepre-
sidente di opposizione, era presente un solo
collega di maggioranza e il Governo era
assente, ritiene che, allo scopo di evitare
che si consolidino atteggiamenti non rispet-
tosi della dignità del Parlamento, sia ne-
cessaria una riflessione sulla disciplina della
partecipazione alle sedute attraverso il col-
legamento da remoto, in modo da consen-
tirla esclusivamente quando tale collega-
mento consenta di interloquire con la Com-
missione e si svolga in una sede istituzio-
nale.

Silvio LAI (PD-IDP), nel ringraziare il
presidente e i colleghi per aver superato un
imbarazzante episodio che gli aveva impe-
dito di concludere il suo intervento, ri-
prende ad illustrare le proposte emenda-
tive da lui presentate che mirano a supe-
rare le situazioni di disuguaglianza sussi-
stenti nel Paese. In particolare ricorda
l’articolo aggiuntivo 145.04, a sua prima
firma, volto a prevedere che l’anticipazione
di liquidità a favore delle regioni Lazio,
Campania, Molise e Sicilia non costituisca
indebitamento e l’articolo aggiuntivo 143.01,
anch’esso a sua prima firma, volto a dare
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piena attuazione all’articolo 119 della Co-
stituzione, con l’istituzione del Fondo na-
zionale per il contrasto agli svantaggi de-
rivanti dall’insularità. Segnala, infine, il suo
emendamento 4.7, che intende far fronte
alle difficoltà delle regioni dove il gas me-
tano non è assicurato dalla rete nazionale
dei gasdotti.

Nel segnalare alcune proposte emenda-
tive riguardanti i diritti fondamentali, ri-
corda la proposta di incremento del Fondo
sanitario nazionale, che consentirebbe di
finanziare il nuovo contratto collettivo na-
zionale per il personale del settore sanita-
rio, la cui entrata in vigore era attesa per il
2023 ma per il quale non erano state re-
perite le risorse necessarie. Precisa, inoltre,
che la proposta emendativa da lui presen-
tata fa fronte agli oneri derivanti da tale
incremento attraverso la soppressione della
disposizione sulla flat tax incrementale.

Ricorda, inoltre, l’articolo aggiuntivo Or-
fini 52.02 volto a prevedere misure di so-
stegno ai lavoratori del settore della cultura
e dello spettacolo, che hanno subìto le
conseguenze della pandemia più di altri
comparti, senza tuttavia aver ricevuto un
corrispondente aiuto.

Nel segnalare, infine, che l’articolo ag-
giuntivo Braga 127.08 prevede il rifinan-
ziamento di 300 milioni di euro a decorrere
dal 2023 del Fondo per il rischio idrogeo-
logico, invita il Governo e la maggioranza
ad intervenire ora in materia, prima che si
verifichino nuovamente fatti analoghi a
quelli recentemente avvenuti in Campania.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), interve-
nendo sul tema del lavoro, richiama l’at-
tenzione sulla stagnazione dei salari, evi-
denziando come l’introduzione del salario
minimo, oggetto di una recente mozione
respinta in Assemblea, potrebbe costituire
una soluzione al problema. Ritiene infatti
necessario rimettere al centro del dibattito
politico il tema del lavoro, considerato ele-
mento imprescindibile per la ripresa eco-
nomica del Paese.

Intervenendo criticamente sull’imposta-
zione generale degli interventi in materia di
lavoro contenuti nella manovra, rileva che
l’innalzamento del limite all’utilizzo dei vou-
cher favorisce il lavoro precario e denuncia

l’assenza di misure adeguate in sostegno
dei giovani e delle donne, soggetti maggior-
mente colpiti dalla pandemia. Al riguardo,
evidenzia che saranno proprio i giovani a
sostenere i maggiori costi connessi agli in-
terventi in materia previdenziale, che, tra
l’altro, per come sono costruiti risultereb-
bero addirittura discriminatori nei con-
fronti delle donne senza figli.

Parimenti, ritiene che gli interventi pre-
visti dalla legge di bilancio in materia di
lavoro determinino manifeste discrimina-
zioni tra lavoratori autonomi e lavoratori
dipendenti, con evidenti effetti distorsivi. In
ogni caso, rileva una certa impostazione
conservativa in materia di professioni, giac-
ché non vi è traccia di misure volte a
favorire l’aggregazione tra professionisti che,
al contrario, vengono ulteriormente gravati
dalla previsione di nuove forme di respon-
sabilità solidale.

Intervenendo, in conclusione, sui lavo-
ratori dello spettacolo, evidenzia come l’at-
tuale maggioranza stia facendo dei passi
indietro rispetto alle riforme introdotte nella
precedente legislatura.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, si
rallegra del fatto che a seguito delle ele-
zioni, e quindi della formazione di un Go-
verno finalmente investito del mandato po-
polare, si sia tornati a una normale dialet-
tica parlamentare tra maggioranza e oppo-
sizione.

Replicando sul tema del reddito di cit-
tadinanza, rileva una certa contradditto-
rietà tra l’obiettivo della misura, che nelle
intenzioni iniziali doveva costituire una po-
litica attiva del lavoro, e la sua attuale
funzione, che è invece quella di fungere
esclusivamente da forma di sostegno al
reddito per le fasce deboli.

Sull’utilizzo del denaro contante, evi-
denzia come recentemente l’Unione euro-
pea abbia fissato a 10.000 euro il limite per
il suo utilizzo e smentisce, quindi, le criti-
che che sono state sollevate dalle forze
politiche di opposizione, secondo le quali
tali misure favorirebbero l’evasione. Inter-
venendo sull’innalzamento del limite mi-
nimo per l’accettazione obbligatoria di pa-
gamenti elettronici, segnala che la maggior
parte dell’evasione avviene attraverso stru-
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menti ben più sofisticati del contante e
auspica, pertanto, l’adozione di iniziative
volte a contrastare l’evasione per grandi
importi.

Sul tema dell’ambiente, ritiene che non
si possa accusare l’attuale maggioranza di
trascurare le questioni connesse alla tutela
dell’ecosistema, sottolineando come si sia
semplicemente adottata una diversa pro-
spettiva sul tema che mette al centro l’uomo
e la sua relazione con l’habitat circostante.

Dario CAROTENUTO (M5S), interve-
nendo sulla questione relativa al reddito di
cittadinanza, evidenzia che la misura non è
ancora entrata a pieno regime e ha altresì
subìto l’impatto negativo dovuto alla vi-
cenda pandemica, per cui sarebbe quanto-
meno affrettato etichettare la misura come
inefficace.

Sottolinea, inoltre, come il reddito di
cittadinanza rappresenti una importante
opera di redistribuzione del reddito, riba-
dendo che la sua eventuale cancellazione,
in assenza di una misura alternativa, rap-
presenterebbe un duro colpo per le fasce
più deboli della popolazione.

Ida CARMINA (M5S), esprime un giu-
dizio complessivamente negativo sull’im-
pianto della manovra, che giudica non suf-
ficientemente espansivo. Insiste affinché l’at-
tenzione del Governo si rivolga al sostegno
della domanda interna, in particolare nei
confronti di quelle fasce della popolazione
che hanno un’elevata propensione margi-
nale al consumo.

Sul punto, rileva con rammarico che la
manovra di bilancio opera dei tagli alle
uniche misure anticicliche: il reddito di
cittadinanza e il superbonus. La prima mi-
sura, oltre a costituire una rilevante forma
di sostegno al reddito per le fasce più
deboli della popolazione, rappresenta an-
che un utile presidio contro lo sfrutta-
mento di manodopera da parte della cri-
minalità organizzata. La sua eliminazione
ad opera della legge di bilancio rappre-
senta, quindi, una grave danno, che altre
forme di sostegno, quale il reddito d’inclu-
sione, non sarebbero in grado di sostituire.
Nell’evidenziare criticamente come l’im-

pianto della manovra vada nella direzione
di ampliare le disuguaglianze, anche terri-
toriali, rileva il mancato rinnovo delle mi-
sure in favore delle ZES, l’assenza di mi-
sure a favore dell’insularità, la cancella-
zione dei crediti d’imposta del Piano Tran-
sizione 4.0, nonché la totale assenza di
strumenti volti a contrastare la dispersione
scolastica.

Intervenendo, in conclusione, in replica
al deputato Trancassini, sottolinea come
l’innalzamento del limite minimo per i pa-
gamenti elettronici comporti una limita-
zione della libertà dei cittadini nella scelta
del mezzo di pagamento più conveniente e
che nell’Unione europea, fino alla recente
iniziativa della Commissione, non esisteva
un tetto all’utilizzo del contante, strumento
che, anche alla luce dei recenti scandali che
hanno coinvolto alcuni membri del Parla-
mento europeo, dimostra essere ancora il
principale mezzo di corruzione.

Marco GRIMALDI (AVS) richiama nuo-
vamente l’attenzione della Presidenza sul-
l’assenza non solo in Aula, ma anche in
videoconferenza, dei tre relatori sul dise-
gno di legge di bilancio.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), appellan-
dosi al presidente Mangialavori, ritiene es-
senziale garantire maggiore decoro e di-
gnità durante lo svolgimento dei lavori della
Commissione bilancio, sottolineando come
solo pochi istanti addietro fossero state
fornite ampie rassicurazioni in merito alla
presenza dei relatori alla discussione in
atto.

Marco GRIMALDI (AVS), nel prendere
atto del rientro nell’aula del relatore Tran-
cassini, concorda con quanto rilevato da
ultimo dal collega Ubaldo Pagano, rite-
nendo che quanto oggi sta avvenendo non
rappresenti un buon inizio per la sessione
di bilancio.

Venendo quindi alla discussione sul com-
plesso delle proposte emendative, osserva
che la manovra di finanza pubblica pre-
sentata dal Governo risulta connotata da
quello stesso elemento di eccessiva pru-
denza che già aveva caratterizzato la NA-
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DEF per il 2022, nonostante gli obiettivi di
ambizioso cambiamento e innovazione più
volte professati dal Presidente del Consiglio
dei ministri, Giorgia Meloni.

Richiama anzitutto l’attenzione sul ca-
rattere profondamente iniquo del provve-
dimento in esame, dal momento che esso
prevede una redistribuzione delle risorse a
vantaggio dei soggetti meno bisognosi del
nostro Paese. In tale quadro, ricorda gli
elevatissimi extraprofitti maturati da so-
cietà attive nel comparto energetico, quale,
ad esempio, l’ENI, che dall’inizio dell’anno
ha registrato circa 11 miliardi di euro di
utili aggiuntivi, mentre al contempo sette
aziende energetiche italiane sono finite nel
mirino dell’antitrust per aver tentato di
aumentare le tariffe praticate ai propri
clienti, a danno di diversi milioni di citta-
dini che per di più, per effetto della crisi
internazionale, delle spinte inflattive e del
perdurare della pandemia, attraversano un
momento di assoluta difficoltà.

A suo avviso, gli extraprofitti incassati
dalle società operanti nel settore energetico
rappresentano un vero e proprio esproprio
sociale a danno del Paese e, in particolare,
delle fasce più bisognose della popolazione,
tenuto altresì conto che i proventi derivanti
dalla tassazione dei predetti extraprofitti,
inizialmente stimati dal Governo in circa
10,9 miliardi di euro, sono stati decisa-
mente inferiori, nell’ordine di circa 2,7
miliardi di euro, come confermato anche
oggi alla dal Ministro dell’economia e delle
finanze durante lo svolgimento delle inter-
rogazioni a risposta immediata in Assem-
blea. Non comprende, pertanto, quali siano
al riguardo le iniziative che il Governo
intende eventualmente adottare, mentre tanti
nostri concittadini faticano a condurre una
vita dignitosa, a causa dei salari troppo
bassi, anche in rapporto a quelli media-
mente registrati nel resto degli Stati euro-
pei. A ciò certamente concorre, a suo av-
viso, la soppressione del reddito di cittadi-
nanza, notando altresì che in un sistema in
cui tutto viene indicizzato a non essere
indicizzati sono proprio i redditi da lavoro.
Analogamente, ritiene del tutto insuffi-
ciente l’attualizzazione degli assegni pen-
sionistici più bassi. Rileva, altresì, che, men-

tre con la manovra di bilancio vengono
ridotte le risorse destinate ai servizi pub-
blici, dalla sanità al trasporto pubblico lo-
cale, la cosiddetta flat tax consente ai la-
voratori autonomi di conseguire, grazie al-
l’aliquota del 15 per cento sui ricavi fino a
85.000 euro, uno sconto fiscale che può
arrivare fino a 10.000 euro l’anno.

In definitiva, la manovra presentata dal
Governo Meloni accresce la precarietà, pre-
mia gli evasori fiscali, non riduce il divario
di genere né inverte la tendenza rispetto
all’esorbitante spesa per gli armamenti mi-
litari. Rileva, inoltre, che il disegno di legge
in esame tanto meno contrasta gli effetti
negativi connessi ai cambiamenti climatici,
favorendo viceversa un sistema economico
basato sullo sfruttamento delle energie fos-
sili.

Più in generale, occorre a suo giudizio
procedere a un integrale ripensamento del-
l’attuale struttura sociale ed economica del
nostro Paese, in cui i contribuenti che di-
chiarano redditi inferiori a 7.000 euro lordi
annui ammontano a circa il 25 per cento
del totale, mentre i contribuenti con i red-
diti più elevati costituiscono una percen-
tuale assolutamente risibile, conseguenza
ad ogni evidenza di una diffusa evasione
fiscale, ulteriormente stimolata dall’innal-
zamento del tetto all’uso del contante de-
ciso dal Governo Meloni.

Fa presente, quindi, che le proposte
emendative presentate dal suo gruppo con-
tengono molteplici controproposte rispetto
all’impostazione adottata dall’Esecutivo e
muovono nella direzione di una effettiva
giustizia sociale ed ecologica, attraverso
l’incremento dei salari e delle pensioni e la
riduzione dell’orario di lavoro, ferma re-
stando la medesima retribuzione.

Rivolge, da ultimo, un appello alla mag-
gioranza affinché possa tornare sui propri
passi e riconsiderare, prima che sia troppo
tardi, le tante misure previste nel disegno
di legge in esame che viceversa vanno in
una direzione opposta rispetto a quella
dianzi indicata, ad esempio apportando pro-
fonde modifiche, tra le altre, alle norme
relative ai voucher o alla cosiddetta « Op-
zione donna ».
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Ubaldo PAGANO (PD-IDP), rileva come
sia anomalo che uno dei relatori abbia
preso la parola intervenendo durante la
discussione sul complesso degli emenda-
menti, quando piuttosto il suo ruolo do-
vrebbe consistere eventualmente nell’inter-
venire in sede di replica o anche soltanto
nel tener conto della discussione svoltasi al
momento dell’espressione del parere.

Nel ribadire che le elezioni politiche
anticipate, portate dalla maggioranza a giu-
stificazione della ristrettezza dei tempi di
esame del provvedimento, si sono verificate
numerose volte nella storia del Paese e non
rappresentano di certo una novità, critica
la pervicacia del Governo nel voler comun-
que presentare un disegno di legge con una
ponderosa parte normativa, caratterizzata
da disposizioni di natura ideologica, e di
non essersi limitato, invece, ad approvare
gli stati di previsione dei Ministeri, come
molti autorevoli soggetti istituzionali ave-
vano consigliato.

Ritiene che nel complesso si tratti di un
provvedimento ipertrofico, che fotografa una
lotta di classe in cui le categorie più forti
hanno la prevalenza, con il rischio di ag-
gravare le situazioni di povertà, e che non
prevede investimenti sufficienti. In partico-
lare, sulla questione dell’utilizzo del con-
tante, mette in guardia il Governo dal ri-
schio di ingenerare anche problemi di or-
dine pubblico nel caso in cui gli esercenti
rifiutino il pagamento attraverso le carte,
sapendo di non essere soggetti a sanzione.
Aggiunge che la Commissione europea ha
bocciato la manovra proprio a causa di tale
disposizione, oltre che a causa delle dispo-
sizioni di revisione delle politiche di ridu-
zione dell’evasione fiscale che erano state
adottate dai precedenti Governi con risul-
tati positivi.

Esprime perplessità anche sotto il pro-
filo della copertura finanziaria delle mi-
sure in materia di contrasto alla crisi ener-
getica, con uno stanziamento che sarà suf-
ficiente per attuare le misure solo nei primi
mesi del prossimo anno.

Giudica parimenti poco fondata la pos-
sibilità di sostituire, tra circa un anno, il
reddito di cittadinanza con un nuovo stru-
mento di sostegno al reddito, rendendo in
tal modo possibile una grave crisi sociale.

Conclude facendo presente che il gruppo
del Partito Democratico-Italia Democratica
e Progressista ha segnalato numerose pro-
poste emendative, cercando di condensare
gli indirizzi suggeriti, nel corso delle audi-
zioni, dalle istituzioni, come Banca d’Italia
e la Corte dei conti, e dalle associazioni
sindacali. Invita, infine, il Governo e la
maggioranza a non inseguire le richieste di
microinterventi aggiuntivi, ma, piuttosto,
ad appoggiare le proposte emendative che
tentano di correggere le storture presenti
nel provvedimento, dannose in particolare
per il ceto medio, come, ad esempio, il
taglio delle indicizzazioni delle pensioni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, dichiara conclusa la
discussione sul complesso degli emenda-
menti.

La seduta termina alle 18.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.40.
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ALLEGATO

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio
pluriennale per il triennio 2023-2025. C. 643-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE

ART. 2.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8-bis. Ai fini della determinazione del-
l’ammontare delle agevolazioni fiscali per
interventi di risparmio energetico si consi-
dera ammessa ad agevolazione fiscale an-
che la parte di spesa a fronte della quale
sia concesso altro contributo dalle regioni e
dalle province autonome, a condizione che
tale contributo sia cumulabile, ai sensi delle
disposizioni che lo regolano, con le agevo-
lazioni fiscali. In ogni caso la somma del-
l’agevolazione fiscale e del contributo non
deve eccedere il 100 per cento della spesa
ammissibile all’agevolazione o al contri-
buto.

2.40. Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Interventi per l’efficientamento energetico)

1. All’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. La detrazione di cui al comma 5
spetta, nei limiti ivi previsti, anche per gli
interventi realizzati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture
non pertinenziali, anche di proprietà di
terzi, diversi dagli immobili ove sono rea-
lizzati gli interventi previsti ai commi 1 e 4,
sempre che questi ultimi siano situati al-

l’interno di centri storici soggetti ai vincoli
di cui all’articolo 136, comma 1, lettere b)
e c), e all’articolo 142, comma 1, del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. »;

b) al comma 16-ter è aggiunto il se-
guente periodo: « Fermo restando quanto
previsto dal comma 10-bis, per gli inter-
venti ivi contemplati l’applicazione del pre-
sente comma avviene fino alla soglia di 200
chilowatt all’aliquota del 110 per cento. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 1,62 milioni di euro per l’anno
2023, in 3,53 milioni di euro per l’anno
2024, in 20,43 milioni di euro per l’anno
2025, in 38,18 milioni di euro per l’anno
2026, in 35,81 milioni di euro per l’anno
2027, in 33,86 milioni di euro per l’anno
2028, in 17,11 milioni di euro per l’anno
2029 e in 0,8 milioni di euro per l’anno
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.06. Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, aggiun-
gere le seguenti: nonché le forniture di
energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,.

Conseguentemente:

a) alla rubrica, aggiungere le seguenti
parole: , nonché misure per il contenimento
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degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore del teleriscaldamento;

b) agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, pari a 51,09 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

4.3. Cavandoli, Cattoi, Frassini, Maccanti,
Gusmeroli, Ottaviani, Bagnai, Cente-
mero, Miele, Bordonali.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La deroga di cui al primo
periodo si applica anche al servizio di for-
nitura di energia termica per il tramite di
reti di teleriscaldamento, contabilizzato nelle
fatture emesse per i consumi relativi ai
mesi di gennaio, febbraio e marzo del-
l’anno 2023.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 30 milioni
di euro per gli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

4.4. Dell’Olio.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
nelle regioni ove l’approvvigionamento del
gas metano non è assicurato dalla rete
nazionale dei gasdotti, si applicano anche
alle somministrazioni ad uso civile ed in-
dustriale di gas sostitutivi.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, valutati in 22,5 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

4.7. Lai.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Estensione riduzione IVA al settore del te-
leriscaldamento)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1-qua-
ter del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, come integrate dal-
l’articolo 5 del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 settembre 2022, n. 142, relative
all’applicazione dell’aliquota IVA ridotta al
5 per cento per le forniture di gas naturale
e per le somministrazioni di energia ter-
mica prodotta con gas metano in esecu-
zione di un contratto servizio energia di cui
all’articolo 16, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 maggio 2008, n. 115, si appli-
cano, con le successive proroghe, anche alla
fornitura di servizi di teleriscaldamento.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate, sentita l’Autorità di rego-
lazione per l’energia, reti e ambiente
(ARERA), da emanarsi entro il 28 febbraio
2023, sono determinate le modalità di at-
tuazione del presente comma, tenendo conto
della necessità di considerare, nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili, forme
di ristoro della maggior misura dell’IVA
applicata nel corso del 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, stimati in 80 milioni
di euro per il biennio 2022-2023 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

* 4.09. Pastorino.

* 4.010. Evi, Bonelli, Borrelli, Zanella, Gri-
maldi.

* 4.04. Marattin, Bonetti.

* 4.03. Laus.

ART. 5.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per l’anno 2023 è riconosciuta, nei
limiti delle risorse del Fondo di cui al
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successivo comma 2-ter, una agevolazione
sulle tariffe per la fornitura di energia
elettrica in favore delle persone con disa-
bilità.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un Fondo, denominato « Fondo
bonus elettrico persone con disabilità », con
una dotazione di 75 milioni di euro per
l’anno 2023. Con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, da
adottarsi di concerto con il Ministro per le
disabilità e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinati i criteri e le
modalità di accesso all’agevolazione di cui
al comma 2-bis, tenendo in considerazione
la gravità della patologia, la situazione eco-
nomica e reddituale del richiedente e la
numerosità del nucleo familiare.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi
2-bis e 2-ter, pari a 75 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

5.2. Grippo, Faraone.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Contributo caro energia per gli enti del
Terzo settore che erogano servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali in regime semi-
residenziale e residenziale in favore di an-

ziani)

1. Per garantire la continuità dei servizi
erogati, in considerazione dell’aumento dei
costi dell’energia termica ed elettrica nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è istituito un fondo,
con una dotazione di 70 milioni di euro per
l’anno 2023, per il successivo trasferimento
al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri e, quindi, al conto di
cui al comma 4, finalizzato al riconosci-
mento, nei predetti limiti di spesa, di un

contributo straordinario in favore degli enti
del Terzo settore iscritti nel Registro unico
nazionale del Terzo settore di cui all’arti-
colo 45 del codice del Terzo settore di cui
al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
delle organizzazioni di volontariato e delle
fondazioni e associazioni di promozione
sociale coinvolte nel processo di trasmigra-
zione di cui all’articolo 54 del predetto
codice di cui al decreto legislativo n. 117
del 2017, delle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui al decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella re-
lativa anagrafe, e degli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, che erogano servizi socio-
sanitari e socio-assistenziali svolti in re-
gime residenziale o semi-residenziale per
persone con disabilità.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con l’Auto-
rità politica delegata in materia di disabi-
lità con i Ministri dell’economia e delle
finanze e del lavoro e delle politiche sociali,
da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati, in coerenza con quanto
previsto dal comma 1, i criteri per l’accesso
alle prestazioni a carico dei fondi di cui al
medesimo comma 1, le modalità e i termini
di presentazione delle richieste di contri-
buto, i criteri di quantificazione del con-
tributo stesso nonché le procedure di con-
trollo.

3. I contributi di cui al comma 1 non
sono cumulabili tra loro e non concorrono
alla formazione del reddito d’impresa né
della base imponibile dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive e non rilevano
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Tali contributi sono cumulabili con
altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cu-
mulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al supera-
mento del costo sostenuto.

4. Per le operazioni relative alla gestione
dei fondi di cui al comma 1 e all’erogazione
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dei contributi, le amministrazioni interes-
sate si avvalgono di società in house, ai
sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, previa stipulazione di apposite con-
venzioni e con oneri a carico delle risorse
dei medesimi fondi nei limiti individuati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 2. A tal fine, le
risorse del fondo di cui al comma 1 sono
trasferite, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, su
appositi conti correnti infruttiferi presso la
Tesoreria centrale dello Stato intestati alla
società incaricata della gestione.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 70 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3 della presente
legge.

5.02. Girelli, Furfaro, Ciani, Malavasi,
Stumpo.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Credito d’imposta per i soggetti titolari di
impianti azionati da fonti rinnovabili)

1. Al fine di mitigare l’emergenza ener-
getica, contenere gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico e contribuire
alla decarbonizzazione del sistema energe-
tico e alla resilienza energetica nazionale,
nonché per l’attuazione della Componente
2 (M2C2) – Energia rinnovabile, idrogeno,
rete e mobilità sostenibile, nell’ambito del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, è
riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d’imposta, nella misura dell’80 per
cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2023, per in-
vestimenti effettuati dai soggetti titolari di
impianti azionati da fonti rinnovabili con
potenza superiore a 20 kW, fino all’importo
massimo complessivo cumulato di 25.000

euro, nel limite di spesa complessivo di 20
milioni di euro per l’anno 2023 e 50 milioni
di euro per l’anno 2024.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, a decorrere dall’anno succes-
sivo a quello in cui gli interventi sono stati
realizzati, senza applicazione dei limiti di
cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. A tal fine, il modello F24 deve
essere presentato esclusivamente tramite i
servizi telematici offerti dall’Agenzia delle
entrate, pena il rifiuto dell’operazione di
versamento. Il credito d’imposta è cedibile,
in tutto o in parte, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi le ban-
che e gli altri intermediari finanziari, se-
condo le modalità di cui al comma 3. Il
credito d’imposta è usufruito dal cessiona-
rio con le stesse modalità con le quali
sarebbe stato utilizzato dal soggetto ce-
dente. Il credito d’imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d’imposta è cumulabile con altre agevola-
zioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto
conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base impo-
nibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.

3. In caso di esercizio dell’opzione per la
cessione del credito d’imposta prevista al
comma 2, i dati relativi alla predetta op-
zione sono comunicati esclusivamente in
via telematica, secondo quanto disposto con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate, sentito il Gestore dei Servizi
Energetici (GSE), da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 5. Il provvedi-
mento definisce altresì la documentazione
da allegare alla predetta comunicazione.
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L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni
lavorativi dall’invio della comunicazione del-
l’avvenuta cessione del credito, sospende,
per un periodo non superiore a sessanta
giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni al fine di provvedere alla verifica
della documentazione. All’esito positivo delle
verifiche, l’Agenzia delle entrare provvede
all’attribuzione di un codice unico identi-
ficativo del credito. Ogni successiva ces-
sione del credito deve indicare i dati rela-
tivi a precedenti soggetti cedenti nonché
l’indicazione del codice unico identificativo
del credito.

4. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica provvede agli adempimenti degli
obblighi inerenti al Registro nazionale degli
aiuti di Stato di cui all’articolo 52 della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono individuate le modalità
applicative dei commi 1 e 2, anche ai fini
del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1. Il Ministro dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

Conseguentemente, all’articolo 152, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 380 milioni di euro per
l’anno 2023, di 350 milioni di euro per
l’anno 2024, e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

5.06. Todde, Pavanelli, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

ART. 7.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge il
Ministro dell’economia e delle finanze e il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, a valere sugli ordinari stanzia-
menti di bilancio disponibili a legislazione
vigente, procedono alla individuazione di
uno o più intermediari finanziari abilitati
perché, nel rispetto della disciplina perti-
nente in tema di mercati finanziari, siano
adottate pratiche tese a facilitare la liqui-
dità e assicurare la fluidità dei mercati
finanziari sui quali si determina il valore di
riferimento del prezzo del gas anche attra-
verso esposizione in maniera continuativa
di proposte impegnative di acquisto e ven-
dita su quantità minime di titoli rappre-
sentativi di forniture, ovvero attraverso ogni
altra pratica di mercato consentita volta a
garantire maggiore liquidità del mercato,
consentendo di stabilizzare il prezzo in un
contesto di alta volatilità.

7.1. Foti, Lucaselli, Rampelli, Cannata,
Giorgianni, Angelo Rossi, Tremaglia.

ART. 8.

Al comma 1, dopo le parole: da destinare
per 350 milioni di euro in favore dei co-
muni aggiungere le seguenti: e delle unioni
di comuni.

8.5. Maccari, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizione in materia di autoconsumo e
autoproduzione di energia rinnovabile sui

territori)

1. Al fine di concorrere al raggiungi-
mento, da parte dell’Unione europea, del-
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l’obiettivo di emissioni zero entro l’anno
2050 e di promuovere l’autoproduzione e
l’autoconsumo di energia elettrica rinnova-
bile sono costituiti i seguenti Fondi:

a) nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze un fondo
rotativo di garanzia per il credito a tasso
agevolato per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili. Le modalità di ge-
stione del fondo, le condizioni di eroga-
zione del credito, il coinvolgimento del si-
stema bancario e degli sportelli postali sono
stabilite con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il fondo ha una do-
tazione di 50 milioni di euro per l’anno
2023, e possono convergervi contributi de-
finiti sulla base di accordi con la Banca
europea degli investimenti, con la società
Cassa depositi e prestiti, con i soggetti del
sistema bancario, con la società Poste Ita-
liane, e con le regioni allo scopo di assicu-
rare garanzie e tassi agevolati per l’accesso
al credito;

b) nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica un fondo denominato « Fondo di
garanzia per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili » con una dotazione
di 20 milioni di euro per l’anno 2023, 25
milioni di euro per l’anno 2024, 30 milioni
di euro per il 2025 e 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030. Con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità, i termini, i limiti e le
condizioni per la concessione della garan-
zia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE)
assicura, anche attraverso il proprio sito
istituzionale, adeguata informazione in me-
rito alle disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti. I soggetti ammessi alla garanzia
sono le comunità di energia rinnovabile, i
sistemi di autoconsumo collettivo indivi-
duati dalle norme di recepimento della
Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio dell’11 dicembre
2018, ovvero i soggetti che partecipano a

tali configurazioni qualora finanzino im-
pianti da mettere al servizio delle stesse;

c) nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica il « Fondo Rinnovabili PMI », con
una dotazione pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
e per la sua gestione è autorizzata l’aper-
tura di apposita contabilità speciale. A va-
lere sulle risorse del Fondo sono concessi
contributi in conto capitale a fondo per-
duto alle piccole e medie imprese, come
definite dalla raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE del 6 mag-
gio 2003, a copertura del 30 per cento delle
spese sostenute per la realizzazione di im-
pianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la
possibilità di accesso al servizio di ritiro
dedicato e scambio sul posto dell’energia.
In sede di prima applicazione, le risorse
sono erogate nei limiti e alle condizioni
previste dall’articolo 41 del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione euro-
pea del 17 giugno 2014. Con decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica possono essere estese e modifi-
cate le condizioni e i limiti di accesso ai
contributi, previa notifica alla Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea. L’erogazione
dei contributi è affidata al Gestore dei
servizi energetici (GSE), che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, pubblica sul proprio sito
istituzionale il bando per l’accesso ai con-
tributi. Le risorse sono assegnate ai pro-
getti valutati positivamente e fino a esau-
rimento dei fondi disponibili. I costi istrut-
tori per l’accesso ai contributi sono coperti
secondo le modalità di cui all’articolo 25
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 116.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 370 milioni di
euro per l’anno 2023, 325 milioni di euro
per l’anno 2024, 330 milioni per l’anno
2025 e 35 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

8.013. Simiani, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Casu, Bonafè.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Finanziamento di opere finalizzate all’in-
cremento della capacità di rigassificazione)

1. Nell’ambito della realizzazione delle
opere finalizzate all’incremento della capa-
cità di rigassificazione nazionale mediante
unità galleggianti di stoccaggio e rigassifi-
cazione da realizzare nell’area di Piom-
bino, al fine di finanziare l’adozione di
misure mitigatrici e compensative previste
dall’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, un fondo con
una dotazione pari a 716 milioni di euro
per l’anno 2023 per il conseguimento degli
obiettivi individuati dal presente articolo,
specificati attraverso accordi di programma
da stipulare tra il Ministero dell’economia
e delle finanze, il Ministero delle imprese e
del made in Italy, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mini-
stero della cultura, la regione Toscana, la
provincia di Livorno, l’Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno settentrionale, i
comuni compresi nell’area di crisi indu-
striale complessa di Piombino, la provincia
di Grosseto, il comune di Follonica, il co-
mune di Scarlino e il comune di Castiglione
della Pescaia.

2. Alla ripartizione del fondo di cui al
comma 1 tra gli enti interessati si provvede
con uno o più decreti del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, con il Ministro

della cultura, d’intesa con la regione To-
scana, da adottare entro il 1° marzo 2023.

3. Gli accordi di programma di cui al
comma 1 tengono conto degli accordi di
programma già definiti e stipulati ai sensi
del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 giugno 2013, n. 71, al fine di aggiornare
i contenuti di tali accordi con la realizza-
zione del rigassificatore nell’area di Piom-
bino e con le misure previste dall’articolo 5
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91.

4. Gli accordi di programma di cui al
comma 1 disciplinano la realizzazione dei
seguenti interventi straordinari:

a) sviluppo dell’infrastruttura por-
tuale, secondo modalità che tengano conto
della presenza del rigassificatore Floating
Storage and Regasification Units (FSRU);

b) messa in sicurezza della falda nel
sito di interesse nazionale (SIN) di Piom-
bino nonché ulteriori opere di bonifica dei
siti inquinati presenti nelle ex aree indu-
striali del territorio, anche mediante la
rimozione dei cumuli attualmente esistenti;

c) sviluppo di impianti alimentati da
fonti rinnovabili di energia, anche da rea-
lizzare su aree demaniali, ove disponibili;

d) nuove infrastrutture stradali o com-
pletamento di infrastrutture già esistenti o
in corso di realizzazione, in particolare per
il collegamento del porto di Piombino alla
strada statale n. 398;

e) valorizzazione e gestione delle aree
archeologiche, dei parchi e del sistema dei
beni culturali siti nel territorio della Val di
Cornia;

f) realizzazione di un gasdotto per la
metanizzazione dell’Isola d’Elba, al fine di
garantire la sicurezza energetica dell’isola,
mitigare i costi energetici ed apportare be-
nefici in termini di diversificazione delle
fonti energetiche e di riduzione degli effetti
negativi da emissioni di CO2 e altre emis-
sioni inquinanti.

5. La realizzazione delle opere e delle
infrastrutture relative agli accordi di pro-
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gramma di cui al comma 1 è affidata al
Commissario straordinario di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 giugno 2022 secondo le procedure
autorizzative di cui all’articolo 5 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91.

6. Al fine di promuovere la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti nelle aree portuali è costituita
la Zona logistica semplificata (ZLS) della
regione Toscana ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 1, commi 61 e seguenti della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

7. È esteso al territorio dell’area di crisi
industriale complessa di Piombino il cre-
dito di imposta di cui all’articolo 1, commi
98 e seguenti della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, come integrato dall’articolo 5,
comma 2 del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123.

8. Ai sensi degli articoli da 214 a 225 e
da 242 a 249 del Regolamento (UE) 952/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 9 ottobre 2013 e dell’articolo 178
del Regolamento delegato (UE) 2446/2015
della Commissione del 28 luglio 2015 è
istituita la zona franca doganale nell’area
di crisi industriale complessa di Piombino.

9. Lo Stato concorre, in tutto o in parte,
agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi
da 6 a 8 nel limite di spesa complessivo di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023.

10. Tenuto conto del rinnovo dell’ac-
cordo di reindustrializzazione per l’area di
crisi industriale complessa di Piombino, il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, promuove, d’intesa
con la regione Toscana, accordi finalizzati
a favorire la localizzazione di imprese ope-
ranti nel settore dell’industria, del turismo,
del commercio, dei servizi e dell’agroali-
mentare nonché dell’itticoltura nell’area di
crisi industriale di Piombino, anche me-
diante l’individuazione di specifiche misure
di semplificazione e di agevolazione fiscale
nel limite massimo di spesa pari a 20
milioni di euro per l’anno 2023.

11. Gli accordi di cui al comma 10,
possono prevedere altresì agevolazioni e la
promozione di investimenti a favore di im-
prese locali e politiche attive del lavoro utili
per la riqualificazione del polo industriale
di Piombino nonché dei lavoratori dell’a-
rea.

12. A favore delle imprese e della po-
polazione residenti nel territorio dell’area
di crisi industriale complessa di Piombino,
limitatamente al triennio di permanenza
del rigassificatore FSRU nel porto di Piom-
bino, è prevista una riduzione pari al 50
per cento delle tariffe per la fornitura di
energia elettrica e per la fornitura di gas
naturale determinata dall’Autorità di rego-
lazione per l’energia, reti e ambiente
(ARERA) e comunque nel limite massimo
dell’onere, che costituisce tetto di spesa,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025.

13. Al fine di promuovere lo sviluppo di
impianti alimentati da fonti rinnovabili di
energia, da installare su terreni ed immo-
bili siti nel comune di Piombino, è istituito
un fondo con una dotazione pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, nello stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy
per l’erogazione di contributi a favore dei
medesimi soggetti di cui al comma 11.
L’erogazione dei contributi avviene limita-
tamente al periodo di permanenza del ri-
gassificatore FSRU. Alla ripartizione del
fondo tra gli enti interessati si provvede
con uno o più decreti del Ministro delle
imprese e del made in Italy da adottare
entro il 1° marzo 2023.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere l’articolo 38;

b) all’articolo 152, comma 3, sostituire
le parole: è incrementato di 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: è incrementato di 900.000 euro
per l’anno 2023, 787,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 725,2 milioni di euro per l’anno
2025, 622,4 milioni di euro per l’anno 2026,
539,1 milioni di euro per l’anno 2027, 476,9
milioni di euro per l’anno 2028, 438,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 378,4 milioni
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di euro per l’anno 2030 e 370 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2031.

8.05. Bonafè, Simiani, Fossi, Gianassi, Fur-
faro, Di Sanzo, Boldrini.

ART. 9.

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i
seguenti:

9-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter, è aggiunto il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis si interpretano nel
senso di escluderne l’applicazione agli im-
pianti di proprietà di piccole e medie im-
prese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione
europea, del 6 maggio 2003, recepita nel-
l’ordinamento giuridico nazionale con il
decreto ministeriale del 18 aprile 2005, che
non esercitano come attività prevalente la
produzione di energia. ».

9-ter. Le somme che, ai sensi dell’arti-
colo 15-bis, comma 6, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono state già eventualmente versate nel-
l’anno 2022 dai soggetti di cui al comma
7-quater del medesimo articolo, come in-
trodotto dal comma 9-bis, sono restituite
agli stessi mediante riconoscimento di un
credito d’imposta di pari importo da uti-
lizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, in un massimo di due
quote annuali di pari importo. Il credito
d’imposta di cui al presente comma non è
soggetto ai limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 e non concorre alla formazione del
reddito d’impresa né della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo

unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

9-quater. Agli oneri derivanti dai commi
9-bis e 9-ter, valutati nel limite comples-
sivo, che costituisce tetto di spesa, di 700
milioni di euro per l’anno 2023 e 700
milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 152, comma 3, della presente
legge;

b) quanto a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 152, comma 4, della presente
legge.

9.18. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i
seguenti:

9-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter è aggiunto il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui di cui
ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano
all’energia immessa in rete da:

a) impianti nella titolarità di enti pub-
blici, scuole, strutture sanitarie;

b) impianti delle imprese agricole, qua-
lora la produzione dell’energia elettrica si
configura come attività connessa all’attività
agricola. ».

9-ter. Ai fini di cui al comma 9-bis, è
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro
per l’anno 2023, che costituisce limite mas-
simo di spesa, in ordine all’accesso alle
agevolazioni di cui al medesimo comma
9-bis. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità di attuazione del comma 9-bis,
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anche ai fini del rispetto del limite mas-
simo di spesa. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

9.16. Bof, Molinari, Zinzi, Carloni, Cavan-
doli, Benvenuto, Montemagni, Pizzi-
menti, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Ot-
taviani.

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il
seguente:

9-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo e quelle dell’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, come modificato dal decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, non si applicano agli impianti delle
società cooperative di produzione e distri-
buzione dell’energia elettrica di cui all’ar-
ticolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre
1962, n. 1643. A tal fine è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro, che costituisce
limite di spesa, a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
20 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

9.1. Gebhard, Manes.

ART. 10.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Fondo per la progettazione e la realizza-
zione dell’Einstein Telescope sul territorio

nazionale)

1. Al fine di potenziare gli interventi
finalizzati alla promozione della candida-

tura dell’Italia quale sede dell’Einstein Te-
lescope e alla realizzazione del dossier di
candidatura dell’Italia da parte dell’Istituto
nazionale di fisica nucleare, nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito il « Fondo per
la progettazione e la realizzazione dell’Ein-
stein Telescope » con una dotazione pari a 5
milioni di euro per l’anno 2023 e a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente articolo,
comprese le modalità di monitoraggio degli
interventi da effettuarsi attraverso i sistemi
del dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato e quelli ad esso collegati, e il
cronoprogramma procedurale coerente con
gli stanziamenti previsti dal comma 1.

3. All’articolo 7 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano agli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili la cui realizzazione è prevista
in aree interessate da progetti ad alto va-
lore scientifico, sia nazionale che interna-
zionale, finanziati in tutto o in parte con
risorse pubbliche o dell’Unione europea,
che richiedano, ai fini della relativa realiz-
zazione, la preservazione ambientale del
sito. Le autorizzazioni relative agli impianti
di cui al primo periodo già rilasciate ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c-
bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400, alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono nulle e cessano di avere
efficacia ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 5 milioni per il 2023
e 10 milioni per ciascuno degli anni 2024 e
2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, come incrementato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

10.09. Ghirra, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 11.

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente:

6-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, dopo il comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente:

« 2-bis. In relazione al terzo trimestre,
la data del 31 dicembre 2022 di cui ai
commi 2 e 3 dell’articolo 18 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è sostituita con la seguente: “30 giu-
gno 2023” ».

* 11.5. Schullian, Gebhard, Steger.

* 11.17. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.

* 11.20. Cerreto, Caretta, Almici, Ciaburro,
La Porta, La Salandra, Malaguti, Mar-
chetto Aliprandi, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia, Zuc-
coni.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo per la realizzazione di comunità ener-
getiche rinnovabili)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al pacchetto di
misure presentato dalla Commissione eu-
ropea il 14 luglio 2021, con la finalità di
produrre, entro l’anno 2030, almeno il 40
per cento dell’energia da fonti rinnovabili,
al fine di concorrere al raggiungimento, da

parte dell’Unione europea, di emissioni zero
entro l’anno 2050 e di assicurare una par-
ziale assicurazione ai crediti concessi dagli
istituti per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili, istituite ai sensi
della direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell’11 di-
cembre 2018, e della direttiva (UE) 2019/
944 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 5 giugno 2019, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica è istituito un fondo
denominato « Fondo di garanzia per la
realizzazione di comunità energetiche rin-
novabili », con una dotazione di 15 milioni
di euro per l’anno 2023, di 20 milioni di
euro per l’anno 2024, di 25 milioni per il
2025 e di 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la conces-
sione della garanzia. Il Gestore dei servizi
energetici (GSE) assicura, anche attraverso
il proprio sito istituzionale, adeguata infor-
mazione in merito alle disposizioni di cui al
comma 1. I soggetti ammessi alla garanzia
sono le comunità di energia rinnovabile, i
sistemi di autoconsumo collettivo indivi-
duati dalle norme di recepimento della
direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre
2018, ovvero i soggetti che partecipano a
tali configurazioni qualora finanzino im-
pianti da mettere al servizio delle stesse.

3. I soggetti proprietari di impianti a
fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti
per gli incentivi ai sensi dell’articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021,
possono cedere i crediti derivanti dall’am-
missione alle tariffe incentivanti, trasfe-
rendo la titolarità dei crediti stessi ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 385 milioni di euro per l’anno
2023, 380 milioni di euro per l’anno 2024,
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375 milioni per l’anno 2025 e 370 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026.

11.029. Cappelletti, Dell’Olio, Pavanelli,
Torto, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riduzione dell’aliquota dell’imposta sul va-
lore aggiunto sul combustibile da riscalda-

mento)

1. Al fine di calmierare il prezzo del
combustibile da riscaldamento, alla Tabella
A – Parte II-bis (Beni e servizi soggetti
all’aliquota del 5 per cento) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
a decorrere dall’anno 2023, dopo il numero
1-quinquies) è aggiunto, in fine, il seguente:

« 1-sexies) pellet ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

11.016. Fornaro, Serracchiani, Guerra.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Incentivi per il settore energetico)

1. I termini per la presentazione della
comunicazione di cui all’articolo 36, comma
5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, sono riaperti
dalla data in entrata in vigore della pre-

sente legge fino alla data del 30 giugno
2023.

11.021. Bagnai, Centemero, Cavandoli,
Miele, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. A supporto delle criticità energetiche
a cui è tuttora sottoposto il settore del vetro
di Murano, il contributo previsto all’arti-
colo 7 del decreto ministeriale 29 marzo
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25
luglio 2022, n. 172, è riconosciuto alle con-
cessioni decretate a far data dal 1° luglio
2022, nell’ambito dell’applicazione del Qua-
dro temporaneo di crisi per misure di aiuto
di Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina, anziché del regime « de minimis »,
conseguentemente i benefici liquidati alle
imprese per differente soglia massima di
aiuto sono rideterminati in 400.000 euro
per impresa, come previsto dal predetto
Quadro temporaneo di crisi. Il fondo pre-
visto dall’articolo 1, comma 702, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
per 5 milioni di euro. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
5 milioni di euro per l’anno 2022, si fa
fronte mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

11.038. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riconoscimento dell’aliquota agevolata delle
accise sul gasolio commerciale usato come

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 85 — Commissione V



carburante per le imprese di cui alla legge 11
agosto 2003, n. 218)

1. All’articolo 24-ter, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

4-bis) imprese esercenti servizi di
noleggio di autobus con conducente di cui
alla legge 11 agosto 2003, n. 218.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 27,125 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

11.041. Foti, Deidda, Raimondo, Luca-
selli, Cannata, Zucconi.

ART. 12.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 18:

1. dopo il comma 2, aggiungere, in
fine, il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere il grave e
diffuso disagio abitativo:

a) il Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione di
cui all’articolo 11 della legge del 9 dicem-
bre 1998, n. 431, è incrementato di 250
milioni di euro per l’anno 2023 e di 300
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
L’erogazione delle risorse di cui alla pre-
sente lettera è effettuata nei termini, non-
ché secondo le modalità e i coefficienti
indicati dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-qua-
ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;

b) il Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge

28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023. L’erogazione delle risorse di cui al
comma 1 viene effettuata nei termini, non-
ché secondo le modalità e i coefficienti
indicati dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-qua-
ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

2. alla rubrica, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché misure volte a ri-
durre il disagio abitativo.

b) il Fondo di cui all’articolo 152,
comma 3, della presente legge, è ridotto di
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023.

12.20. Braga, Guerra, Simiani, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Furfaro.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire l’articolo 56 con il se-
guente:

Art. 56.

(Opzione donna)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al
comma 1, le parole: « 31 dicembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 » e, al comma 3, le parole: « entro
il 28 febbraio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 28 febbraio 2023 ».

b) le risorse del Fondo di cui all’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge,
sono ridotte di 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023.

12.21. Serracchiani, Laus, Fossi, Gribaudo,
Sarracino, Scotto, Ascani, Bakkali,
Boldrini, Bonafè, Braga, De Micheli, Di
Biase, Ferrari, Forattini, Ghio, Guerra,
Iacono, Madia, Malavasi, Manzi, Ma-
rino, Quartapelle Procopio, Roggiani,
Scarpa, Schlein, Merola, Ubaldo Pa-
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gano, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi, Tabacci, Furfaro.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Incremento della quattordicesima pensio-
nistica)

1. A decorrere dall’anno 2023, la somma
aggiuntiva di cui all’articolo 5, commi da 1
a 4, decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127, è incrementata per-
centualmente entro il limite di spesa di 500
milioni di euro annui. L’INPS, con propria
determinazione, provvede all’adeguamento
di cui al presente articolo.;

il Fondo di cui all’articolo 152, comma
3, della presente legge, è ridotto di 230
milioni di euro per l’anno 2023, di 160
milioni di euro per l’anno 2024 e di 130
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

12.22. Serracchiani, Laus, Fossi, Gribaudo,
Sarracino, Scotto, Merola, Ubaldo Pa-
gano, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi, Tabacci, Furfaro.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 66, dopo il comma 1,
aggiungere, in fine, il seguente:

1-bis. All’articolo 27-bis del decreto le-
gislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « per un
periodo di dieci giorni lavorativi » sono
sostituite con le seguenti: « per un periodo
fino a novanta giorni nel limite massimo
delle risorse disponibili pari a 999,7 milioni
di euro per l’anno 2023, 1.071,6 milioni di

euro per l’anno 2024 e 1.104,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2025. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità di fruizione del congedo di cui al
comma 1 tenendo conto dei limiti delle
risorse disponibili ».

b) all’articolo 152, sopprimere i commi
3 e 4.

12.14. Furfaro, Ascani, Bakkali, Boldrini,
Bonafè, Braga, De Micheli, Di Biase,
Ferrari, Forattini, Ghio, Gribaudo,
Guerra, Iacono, Madia, Malavasi, Manzi,
Marino, Quartapelle Procopio, Roggiani,
Scarpa, Schlein, Serracchiani, Ciani, Gi-
relli, Stumpo.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Disposizioni fiscali per i contribuenti che
passano dal regime forfetario al regime or-

dinario)

1. I contribuenti che applicano il regime
forfetario di cui all’articolo 1, commi 54 e
successivi, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, che, nell’anno precedente, hanno
conseguito ricavi o hanno percepito com-
pensi non superiori a 85.000 euro, possono
applicare per i due periodi d’imposta suc-
cessivi al passaggio dal regime forfetario al
regime ordinario di cui all’articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, un’imposta opzio-
nale e sostitutiva delle imposte sui redditi
per ricavi o compensi fino a 85.000 euro,
che accompagni gradualmente il rientro al
regime ordinario.

2. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, è istituito un
fondo con dotazione di 280,7 milioni di
euro per l’anno 2023, di 346,2 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 378,8 milioni di
euro per il 2025, denominato « Fondo per il
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passaggio progressivo dal regime forfetario
al regime ordinario ».

3. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, adottato ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, da adot-
tarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al comma 1.

12.16. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Regime fiscale opzionale per i contribuenti
che escono dal regime forfetario – Easy tax)

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, in materia di regime forfeta-
rio per le persone fisiche esercenti attività
d’impresa, arti o professioni, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 88 sono inseriti i
seguenti:

« 88-bis. Al fine di agevolare il graduale
passaggio al regime ordinario di tassazione
dei redditi sulle persone fisiche, i contri-
buenti che superano il limite di ricavi o
compensi pari a euro 65.000 di cui al
precedente comma 54 possono optare, in
alternativa all’applicazione del regime or-
dinario, per l’applicazione dell’imposta so-
stitutiva di cui al comma 64 nella misura
del 25 per cento.

88-ter. L’opzione di cui al comma 88-bis
è applicabile a condizione che l’ammontare
dei ricavi ovvero dei compensi, ragguagliati
ad anno, non sia superiore a euro 100.000.

88-quater. In caso di esercizio dell’op-
zione di cui al comma 88-bis, il regime
opzionale trova applicazione dall’anno stesso
in cui i ricavi o i compensi superano il
limite di 65.000 euro e per il periodo d’im-
posta successivo a condizione che l’ammon-

tare dei ricavi o compensi non sia inferiore
all’ammontare dei ricavi o compensi di-
chiarati nel primo anno di esercizio del-
l’opzione.

88-quinquies. Il regime opzionale cessa
di avere applicazione dall’anno stesso in
cui i ricavi o i compensi percepiti superano
il limite di cui al comma 88-ter o si verifica
la condizione di cui al comma 88-quater. È
in ogni caso dovuta l’imposta sul valore
aggiunto a partire dalle operazioni effet-
tuate che comportano il superamento del
limite di cui al comma 54. ».

Conseguentemente, all’articolo 152, sop-
primere il comma 3.

12.24. Fenu, Alifano, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lovecchio, Raffa, Torto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 12.

(Calmierazione dei prezzi del servizio di sal-
vaguardia)

1. Nell’anno 2023, i soggetti che, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125,
risultano assegnatari del servizio di salva-
guardia per gli anni 2023 e 2024, conti-
nuano ad applicare il valore del parametro
omega determinato per gli anni 2020 e
2021, limitatamente alle aree di prelievo in
cui il valore del parametro omega determi-
nato per gli anni 2023 e 2024 ecceda 30
euro per megawatt/ora.

2. Ai soggetti di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari al 50 per cento dei minori ricavi
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
2 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote
annuali di pari importo. Non si applicano
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
I crediti d’imposta non concorrono alla
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formazione del reddito d’impresa né della
base imponibile dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rilevano ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

12.15. Ubaldo Pagano, Barbagallo.

ART. 13.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 28, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, premettere il se-
guente:

01. Per i soggetti di cui all’articolo ar-
ticolo 73 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante il testo unico delle imposte sui red-
diti, diversi da quelli di cui al comma 1,
primo e secondo periodo, con un fatturato
superiore a 5 milioni di euro nell’esercizio
d’imposta in corso al 1° gennaio 2022, è
istituito per l’anno 2023 un contributo di
solidarietà temporaneo determinato appli-
cando un’aliquota pari al 25 per cento
sull’ammontare della quota del reddito com-
plessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo
d’imposta antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2023, che eccede per almeno il
20 per cento la media dei redditi comples-
sivi determinati ai sensi dell’imposta sul
reddito delle società conseguiti nei quattro
periodi d’imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la
media dei redditi complessivi sia negativa si
assume un valore pari a zero. L’ammontare
del contributo straordinario, in ogni caso,
non può essere superiore a una quota pari

al 25 per cento del valore del patrimonio
netto alla data di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2022.

2) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « Il contributo » aggiungere
le seguenti: « di cui al presente comma; »;

3) al comma 1, terzo periodo, dopo
le parole: « Il contributo » aggiungere le
seguenti: « di cui al presente comma; »;

4) al comma 2, dopo le parole: « Il
contributo di solidarietà », aggiungere le
seguenti: « di cui al comma 1; »;

5) al comma 3, sostituire le parole:
« determinato ai sensi del comma 2 » con le
seguenti: « determinato ai sensi dei commi
01 e 2 ».

b) sostituire l’articolo 52 con il se-
guente:

Art. 52.

(Esonero parziale dei contributi previden-
ziali a carico dei lavoratori dipendenti)

1. Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un fondo per
l’esonero parziale dei contributi previden-
ziali a carico dei lavoratori dipendenti, con
una dotazione finanziaria pari a 6.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, ai fini del
riconoscimento di un esonero sulla quota
dei contributi previdenziali per l’invalidità,
la vecchiaia e i superstiti a carico del la-
voratore previsto dall’articolo 1, comma
121, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
fino a 500 euro per l’anno 2023.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze sono
definite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al comma 1.

c) il Fondo di cui all’articolo 152,
comma 3, è ridotto di 400 milioni per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

13.9. Serracchiani, Laus, Fossi, Gribaudo,
Sarracino, Scotto, Merola, Ubaldo Pa-
gano, D’Alfonso, Toni Ricciardi, Stefa-
nazzi, Tabacci, Furfaro.
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Sopprimerlo.

Conseguentemente:

a) all’articolo 28, apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1 premettere il se-
guente:

01. Per i soggetti di cui all’articolo ar-
ticolo 73 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, re-
cante il testo unico delle imposte sui red-
diti, diversi da quelli di cui al comma 1,
primo e secondo periodo, con un fatturato
superiore a 5 milioni di euro nell’esercizio
d’imposta in corso al 1° gennaio 2022, è
istituito per l’anno 2023 un contributo di
solidarietà temporaneo determinato appli-
cando un’aliquota pari al 25 per cento
sull’ammontare della quota del reddito com-
plessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo
d’imposta antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2023, che eccede per almeno il
20 per cento la media dei redditi comples-
sivi determinati ai sensi dell’imposta sul
reddito delle società conseguiti nei quattro
periodi d’imposta antecedenti a quello in
corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la
media dei redditi complessivi sia negativa si
assume un valore pari a zero. L’ammontare
del contributo straordinario, in ogni caso,
non può essere superiore a una quota pari
al 25 per cento del valore del patrimonio
netto alla data di chiusura dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio
2022.

2) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « Il contributo » aggiungere
le seguenti: « di cui al presente comma; »;

3) al comma 1, terzo periodo, dopo
le parole: « Il contributo » aggiungere le
seguenti: « di cui al presente comma; »;

4) al comma 2, dopo le parole: « Il
contributo straordinario », aggiungere le se-
guenti: « di cui al comma 1; »;

5) al comma 3, sostituire le parole:
« determinato ai sensi del comma 2 » con le
seguenti: « determinato ai sensi dei commi
01 e 2 ».

b) all’articolo 96, comma 1, sostituire
le parole: 2.150 milioni di euro per l’anno
2023, 2.300 milioni di euro per l’anno 2024
con le seguenti: 4.650 milioni di euro per
l’anno 2023, 3.100 milioni di euro per l’anno
2024.

c) il Fondo di cui all’articolo 152,
comma 3, è ridotto di 8 milioni di euro per
l’anno 2025.

13.4. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Furfaro.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Misure in favore dei giovani)

1. Al fine di ridurre la pressione fiscale
e contributiva sulle giovani generazioni, è
disposto l’utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 4.500 milioni di euro a decor-
rere dal 2023 per:

a) azzeramento delle aliquote contri-
butive di cui all’articolo 1, comma 121,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 a
carico del lavoratore per le persone fisiche
di età inferiore ai 25 anni;

b) dimezzamento delle aliquote con-
tributive a carico del lavoratore di cui
all’articolo 1, comma 121, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 per le persone fisi-
che di età superiore ai 25 e inferiore ai 31
e dimezzamento delle aliquote di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 per le persone fisiche di età infe-
riore ai 31 anni.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, entro il limite di spesa complessivo
pari a 4.500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori
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spese pari a 4.500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2023, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

13.04. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Esclusione dal reddito per i lavoratori di-
pendenti)

1. Per il solo anno 2023, per i contri-
buenti che abbiano percepito nello stesso
anno un reddito da lavoro dipendente pre-
stato a soggetti privati fino a 35.000 euro, le
maggiorazioni di retribuzione fino a 2.400
euro annui sono esenti dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche e relative ad-
dizionali. Per il calcolo del reddito fino a
35.000 euro non si tiene conto della pre-
detta maggiorazione fino a 2.400 euro an-
nui. Nella determinazione degli acconti do-
vuti ai fini dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche e delle relative addizionali
per il periodo d’imposta 2024 non si tiene
conto delle maggiorazioni assoggettate al
regime fiscale del presente comma. Le pre-
dette maggiorazioni rientrano nel computo
della retribuzione ai fini contributivi e pre-
videnziali e non sono soggette a trattenute

per la quota a carico del lavoratore e del
datore di lavoro.

2. Quando le vigenti disposizioni fanno
riferimento, per il riconoscimento della spet-
tanza o per la determinazione di deduzioni,
detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo,
anche di natura non tributaria, al possesso
di requisiti reddituali, si tiene comunque
conto anche della quota di reddito esente
da imposta di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2023 e 60 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

13.06. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

ART. 14.

Sopprimerlo.

* 14.2. Pastorino.

* 14.3. Merola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Incentivo all’utilizzo del buono pasto elet-
tronico)

1. All’articolo 51, comma 2, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « di euro
4, aumentato a euro 8 nel caso in cui le
stesse siano rese in forma elettronica » sono
sostituite dalle seguenti: « di euro 10, da
rendersi esclusivamente in forma elettro-
nica o digitale ».

14.01. Malaguti, Malagola, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.
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ART. 15.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 15.

(Detassazione dei premi di produttività dei
lavoratori dipendenti)

1. Per i premi e le somme erogati nel-
l’anno 2023, l’imposta sostitutiva sui premi
di produttività, di cui all’articolo 1, comma
182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
non è dovuta per i lavoratori dipendenti
con un reddito fino a 50 mila euro.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 280
milioni di euro per l’anno 2023 e 270
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 68,
ultimo periodo della legge 24 dicembre
2007, n. 247.

15.10. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Interpretazione dell’articolo 12 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 601)

1. L’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 601, si intende applicabile anche ai fini
della determinazione del valore della pro-
duzione netta ai sensi dell’articolo 5 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminu-
zione:

2024: -2.000.000;

2025: -2.000.000;

2026: -2.000.000.

* 15.01. Steger.

* 15.022. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Premi di risultato e welfare aziendale nei
comparti del pubblico impiego)

1. Salva espressa rinuncia scritta del
prestatore di lavoro, sono soggetti a una
imposta sostitutiva dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 10 per cento i
premi di risultato di ammontare variabile,
corrisposti ai lavoratori dipendenti dei com-
parti del pubblico impiego, fino all’importo
complessivo di 3.000 euro lordi e nei limiti
delle risorse stanziate per la contrattazione
integrativa dalla legge e dalla contratta-
zione nazionale, la cui corresponsione sia
legata ad incrementi di qualità, efficienza,
innovazione e buon andamento dell’azione
amministrativa, misurabili e verificabili sulla
base di criteri definiti con il decreto di cui
al comma 7, ai fini del miglioramento della
qualità dei servizi erogati ai cittadini, alle
imprese o ad altre pubbliche amministra-
zioni.

2. Ai fini della determinazione dei premi
di risultato è computato il periodo obbli-
gatorio di congedo di maternità.

3 Le disposizioni di cui al comma 1
trovano applicazione per il settore pubblico
e con riferimento ai titolari di reddito di
lavoro dipendente di importo non supe-
riore a euro 60.000 nell’anno precedente a
quello di percezione delle somme di cui al
comma 1.

4. Le somme e i valori di cui al comma
2 e all’ultimo periodo del comma 3 dell’ar-
ticolo 51 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
non concorrono, nel rispetto dei limiti ivi
indicati, a formare il reddito di lavoro
dipendente, né sono soggetti all’imposta
sostitutiva disciplinata dai commi da 1 a 8,
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anche nell’eventualità in cui gli stessi siano
fruiti, per scelta del lavoratore, in sostitu-
zione, in tutto o in parte, delle somme di
cui al comma 1. Le somme e i valori di cui
al comma 4 del medesimo articolo 51 con-
corrono a formare il reddito di lavoro
dipendente secondo le regole ivi previste e
non sono soggetti all’imposta sostitutiva
disciplinata dai commi da 1 a 8 del pre-
sente articolo, anche nell’eventualità in cui
gli stessi siano fruiti, per scelta del lavora-
tore, in sostituzione, in tutto o in parte,
delle somme di cui al comma 1.

5. Ai fini dell’applicazione del comma 4,
non concorrono a formare il reddito di
lavoro dipendente, né sono soggetti all’im-
posta sostitutiva disciplinata dai commi da
1 a 8:

a) i contributi alle forme pensionisti-
che complementari di cui al decreto legi-
slativo 5 dicembre 2005, n. 252, versati, per
scelta del lavoratore, in sostituzione, in
tutto o in parte, delle somme di cui al
comma 1 del presente articolo, anche se
eccedenti i limiti indicati all’articolo 8,
commi 4 e 6, del medesimo decreto legi-
slativo n. 252 del 2005. Tali contributi non
concorrono a formare la parte imponibile
delle prestazioni pensionistiche complemen-
tari ai fini dell’applicazione delle previsioni
di cui all’articolo 11, comma 6, del mede-
simo decreto legislativo n. 252 del 2005;

b) i contributi di assistenza sanitaria
di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, versati per
scelta del lavoratore in sostituzione, in tutto
o in parte, delle somme di cui al comma 1
del presente articolo, anche se eccedenti i
limiti indicati nel medesimo articolo 51,
comma 2, lettera a);

c) il valore delle azioni di cui all’arti-
colo 51, comma 2, lettera g), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ricevute, per scelta del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al comma 1 del
presente articolo, anche se eccedente il
limite indicato nel medesimo articolo 51,

comma 2, lettera g), e indipendentemente
dalle condizioni dallo stesso stabilite. Ai
fini di quanto stabilito dall’articolo 68,
comma 6, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
il costo o il valore di acquisto è pari al
valore delle azioni ricevute, per scelta del
lavoratore, in sostituzione, in tutto o in
parte, delle somme di cui al medesimo
comma 1.

6. Ai fini del comma 1, è istituita un’ap-
posita sezione nell’ambito del Fondo per le
politiche di sviluppo per la produttività,
con uno stanziamento annuo di 520 milioni
di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025.

7. Con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di misurazione degli incre-
menti di qualità, efficienza, innovazione e
buon andamento dell’azione amministra-
tiva di cui al comma 1.

8. Le pubbliche amministrazioni, ai fini
dell’utilizzo delle risorse stanziate per l’ap-
plicazione del comma 1, d’intesa con le
organizzazioni sindacali e nel rispetto delle
disposizioni di legge e dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro del comparto di
riferimento, definiscono, in sede di contrat-
tazione integrativa, specifici piani o pro-
getti volti all’individuazione di obiettivi di
qualità, efficienza, innovazione e buon an-
damento, anche a livello individuale, del-
l’azione amministrativa, i quali comportino
un miglioramento della qualità dei servizi
erogati ai cittadini, alle imprese o ad altre
pubbliche amministrazioni, al fine di con-
sentire l’accesso dei dipendenti all’eroga-
zione delle somme di cui al comma 1 e al
relativo beneficio fiscale.

9. Le somme e i valori di cui all’articolo
51, commi da 2 a 4, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e quelli previsti in separati
provvedimenti legislativi, nel rispetto dei
limiti ivi indicati, non concorrono a for-
mare il reddito anche se fruiti da lavoratori
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dipendenti dei comparti del pubblico im-
piego.

10. Al fine di promuovere l’attribuzione
ai lavoratori dipendenti dei comparti del
pubblico impiego, di somme e valori pre-
visti dall’articolo 51, commi da 2 a 4, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 e quelli previsti
in separati provvedimenti legislativi, è isti-
tuita un’apposita sezione nell’ambito del
fondo per il miglioramento dell’offerta for-
mativa, con uno stanziamento annuo di
600 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025.

11. La contrattazione collettiva nazio-
nale, per ogni comparto o area di contrat-
tazione, opera la distribuzione, distinta-
mente per il personale non dirigenziale,
delle risorse finanziarie destinate annual-
mente all’introduzione delle misure di cui
al comma 9 e demanda alla contrattazione
integrativa la previsione dei benefici di na-
tura assistenziale e sociale in favore dei
dipendenti.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 1.120 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede at-
traverso le minori spese derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tale fine, entro il 30
luglio 2023, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese pari a 1.120 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023. Qualora
le suddette misure non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati dal presente comma, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente
comma, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, del di-

ritto all’istruzione, dei contribuenti più de-
boli e delle famiglie.

15.025. Gadda, Bonetti.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Abrogazione dei micro-prelievi)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le
seguenti disposizioni sono abrogate e, per-
tanto, i diritti, le tasse e le addizionali ivi
previste, non sono dovute:

a) l’articolo 23, comma 21, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, inerente l’addizionale erariale della
tassa automobilistica;

b) l’articolo 200 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, inerente le tasse
scolastiche;

c) l’articolo 152 del regio decreto 31
agosto 1933, n. 1592, e, conseguentemente,
la tabella H connessa al medesimo regio
decreto, inerente le tasse e le sopratasse
universitarie;

d) l’articolo 63, commi 2, 3 e 4, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
inerenti il diritto annuale per i titolari di
licenze di esercizio, in applicazione delle
leggi che disciplinano le accise e le imposte
erariali di consumo;

e) l’articolo 190, a eccezione del quinto
periodo, del regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592, inerente la tassa l’abilitazione al-
l’esercizio professionale;

f) l’articolo 19 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, inerente il tri-
buto per l’esercizio delle funzioni di tutela,
protezione e igiene dell’ambiente;

g) l’articolo 2, comma 11, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, inerente l’addi-
zionale comunale sui diritti d’imbarco di
passeggeri sugli aeromobili.
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2. Al fine di fornire ristoro per il man-
cato gettito alle regioni e agli enti locali
interessati dall’abrogazione delle imposte
di cui alle lettere e), f) e g) del comma 1,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
fondo, con una dotazione pari a 10 milioni
di euro annui, a decorrere dall’anno 2023.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
l’elenco delle amministrazioni interessate
dai ristori, il loro importo annuale e le
modalità di ripartizione ed erogazione delle
risorse del fondo di cui al comma prece-
dente.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 80 milioni di
euro annui, a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 152 della
presente legge.

15.018. Richetti, Marattin, Sottanelli.

(Inammissibile per carenza
di compensazione limitatamente

al comma 1, lettere a) e b))

ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni finanziarie per le imprese ope-
ranti nel settore del commercio di prodotti

di consumo al dettaglio)

1. Le quote di ammortamento del costo
dei fabbricati strumentali per l’esercizio
dell’impresa, operante prevalentemente nei
settori indicati al comma 2, sono deducibili
in misura non superiore a quella risultante
dall’applicazione al costo degli stessi fab-
bricati del coefficiente del 6 per cento. La
disposizione di cui al primo periodo si
applica limitatamente ai fabbricati stru-

mentali utilizzati per l’attività svolta nei
settori indicati al comma 2.

2. L’impresa deve svolgere quale attività
prevalente una di quelle riferite ai codici
ATECO: 47.11.10 (Ipermercati); 47.11.20 (Su-
permercati); 47.11.30 (Discount di alimen-
tari); 47.11.40 (Minimercati ed altri esercizi
non specializzati di alimentari vari); 47.11.50
(Commercio al dettaglio di prodotti surge-
lati); 47.19.10 (Grandi magazzini); 47.19.20
(Commercio al dettaglio in esercizi non
specializzati di computer, periferiche, at-
trezzature per le telecomunicazioni, elet-
tronica di consumo audio e video, elettro-
domestici); 47.19.90 (Empori ed altri ne-
gozi non specializzati di vari prodotti non
alimentari); 47.21 (Commercio al dettaglio
di frutta e verdura in esercizi specializzati);
47.22 (Commercio al dettaglio di carni e di
prodotti a base di carne in esercizi specia-
lizzati); 47.23 (Commercio al dettaglio di
pesci, crostacei e molluschi in esercizi spe-
cializzati); 47.24 (Commercio al dettaglio di
pane, torte, dolciumi e confetteria in eser-
cizi specializzati); 47.25 (Commercio al det-
taglio di bevande in esercizi specializzati);
47.26 (Commercio al dettaglio di prodotti
del tabacco in esercizi specializzati); 47.29
(Commercio al dettaglio di altri prodotti
alimentari in esercizi specializzati).

3. Le imprese il cui valore del patrimo-
nio è prevalentemente costituito da beni
immobili diversi dagli immobili alla cui
produzione o al cui scambio è effettiva-
mente diretta l’attività dell’impresa, dagli
impianti e dai fabbricati utilizzati diretta-
mente nell’esercizio d’impresa, aderenti al
regime di tassazione di gruppo di cui agli
articoli 117 e seguenti del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, possono avvalersi della dispo-
sizione di cui al comma 1 in relazione ai
fabbricati concessi in locazione ad imprese
operanti nei settori di cui al comma 2 e
aderenti al medesimo regime di tassazione
di gruppo.

4. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono adottate le
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disposizioni di attuazione dei commi da 1 a
3.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 4 si applicano per il periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022 e per i successivi
quattro periodi d’imposta.

6. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è costituito
un fondo destinato alla attenuazione degli
oneri fiscali connessi alla cessione gratuita
da parte di imprese di commercio di pro-
dotti di consumo al dettaglio nell’ambito di
manifestazioni a premi di materiale infor-
matico e didattico per le esigenze di istru-
zione delle istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado e degli asili nido, nonché
delle strutture di assistenza sociale in fa-
vore dei minori, gestiti da enti pubblici o
privati nonché da enti religiosi, nel rispetto
delle previsioni in materia di regime « de
minimis ». Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito
il Ministro dell’istruzione e del merito, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
adottati termini e modalità di attuazione
del presente comma. La dotazione finan-
ziaria del predetto fondo è pari a 100
milioni di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente:

a) all’articolo 152, apportare le se-
guenti modificazioni:

1) al comma 3, sostituire le parole:
400 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023 con le seguenti: 48,9 milioni di
euro per l’anno 2023, 370,8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e
2027, 421,9 milioni di euro per l’anno 2028
e 400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2029, e aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è incrementato di 200 milioni di
euro per l’anno 2023;

2) aggiungere, in fine, il seguente
comma:

« 3-bis. Entro il 28 febbraio 2023 le
banche e la società Poste Italiane versano

su apposito conto della Tesoreria dello Stato
un importo pari alle somme depositate sui
conti correnti dedicati previsti dall’articolo
1, commi da 63 a 67, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, e alle somme depositate
ai sensi dell’articolo 2342, secondo comma,
del codice civile, giacenti alla data del 16
febbraio 2023. Entro il giorno 16 di ciascun
mese, a decorrere dal mese di marzo 2023,
sono effettuati dalle banche e dalla società
Poste Italiane i versamenti di importo pari
alla differenza tra le somme depositate
successivamente al giorno 16 del mese pre-
cedente e quelle utilizzate per le finalità di
cui al primo periodo. Con provvedimento
del Ministero dell’economia e delle finanze
sono stabilite le regolazioni contabili e le
altre modalità di attuazione del presente
comma. »;

b) all’articolo 28, comma 4, del decreto-
legge 30 aprile 2022 n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022
n. 79, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: Nelle more della individuazione del
soggetto incaricato di effettuare la revi-
sione legale dei conti, la stessa è effettuata
dal collegio sindacale.

16.03. Foti, Lucaselli, Rampelli, Cannata,
Giorgianni, Angelo Rossi, Tremaglia, Zuc-
coni.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure in favore dei liberi professionisti)

1. La disciplina della sospensione della
decorrenza di termini relativi ad adempi-
menti tributari a carico del libero profes-
sionista, nei casi e con i limiti previsti
dall’articolo 1, commi da 927 a 944, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica
anche agli adempimenti contributivi e as-
sicurativi e al pagamento di sanzioni in
favore della pubblica amministrazione con-
seguenti a provvedimenti giudiziari.

2. Il comma 937 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dal seguente:

« 937. In caso di parto o interruzione
della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
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mese dall’inizio della stessa, i termini re-
lativi agli adempimenti di cui al comma
929 sono sospesi a decorrere dall’ottavo
mese di gestazione fino al trentesimo giorno
successivo al parto ovvero fino al trente-
simo giorno successivo all’interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro
il quindicesimo giorno dal parto o dall’in-
terruzione della gravidanza, deve conse-
gnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 935 un certifi-
cato medico, rilasciato dalla struttura sa-
nitaria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza, la data dell’interru-
zione della stessa ovvero la data del parto,
nonché copia dei mandati professionali dei
propri clienti. ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 21 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

16.02. Gruppioni, Sottanelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Ulteriori misure in materia di neutralità
fiscale)

1. Alle operazioni di trasformazione e di
associazioni professionali in società tra pro-
fessionisti (Stp) o società tra avvocati (Sta)
si applica il regime di neutralità fiscale
stabilito dall’articolo 170 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, a condizione che i beni, i
crediti e le attività permangano, dopo la
trasformazione, nella sfera commerciale
della società.

16.01. Centemero, Bagnai, Cavandoli, Miele,
Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Ottaviani.

ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(IVA su prestazioni veterinarie)

1. Alla Tabella A Parte III del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 114 è ag-
giunto il seguente:

« 114-bis) prestazioni veterinarie
(Servizi Veterinari Codice Ateco 75) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

17.028. Brambilla, Sergio Costa, De Monte,
Loizzo, Evi, Dalla Chiesa, Marrocco,
Gallo, Amich.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Riduzione dell’IVA applicabile sul pellet)

1. All’articolo 1, comma 711 della legge
del 23 dicembre 2014, n. 190 le parole:
« esclusi i pellet » sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 160 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

17.025. Molinari, Foti, Cattaneo, Lupi.
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Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Aliquota IVA per pompe di calore)

1. Alla Tabella A – Parte II-bis (Beni e
servizi soggetti all’aliquota del 5 per cento)
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il
numero 1-quinquies) aggiungere il seguente:

« 1-quinquies.1) pompe di calore per
la climatizzazione invernale e/o estiva ».

2. Alle minori entrate derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, valutate in 54 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

17.016. Tremaglia, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti.

ART. 18.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

« a-bis) al comma 2, le parole: “tren-
tasei anni di età” sono sostituite dalle se-
guenti: “quarant’anni di età” »;

b) al comma 1, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e le parole: « 80
per cento », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 100 per cento »;

c) al comma 2, sostituire le parole: 430
milioni con le seguenti: 500 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 330 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

18.12. Caso, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di calmierare l’impatto
dell’incremento dei tassi di interesse sui
mutui contratti per l’acquisto dell’abita-
zione principale, per le spese sostenute
nell’anno 2022, l’importo massimo in de-
trazione di cui all’articolo 15, comma 1,
lettera b), del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
incrementato a euro 5.000.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 2-ter, pari a 125 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

18.10. Merola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 35 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248)

1. All’articolo 35, comma 22, lettera d)
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, le parole: « l’ammon-
tare della spesa sostenuta » sono sostituite
dalle seguenti: « il numero di fattura
emessa ».

* 18.015. Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

* 18.07. D’Alfonso.

* 18.09. Fede, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 18.017. Polidori, D’Attis, Cannizzaro.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di cessioni di fab-
bricati ad operatori professionali a seguito

di interventi di ristrutturazione edilizia)

1. All’articolo 1, comma 1, della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Se il
trasferimento avente per oggetto fabbricati
o porzioni di fabbricato abitativi è effet-
tuato nei confronti di imprese di compra-
vendita immobiliare, organismi di investi-
mento collettivo del risparmio immobiliari,
società di cui all’articolo 1, commi da 119
a 141, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
società di cui all’articolo 7.1, comma 4, e
all’articolo 7.2 della legge 30 aprile 1999,
n. 130, che svolgano sugli stessi interventi
di ristrutturazione edilizia di cui alle let-
tere a), b), c) e d) dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, in misura minima del 10 per
cento rispetto al costo di acquisto del fab-
bricato o porzione di fabbricato, e che
entro cinque anni dall’acquisto procedano
all’alienazione degli stessi, a condizione che
nell’atto l’acquirente dichiari che intende
trasferirli entro tale termine e che gli im-
mobili non vengano locati o in ogni caso
utilizzati per attività produttive di reddito:
2 per cento ».

2. All’articolo 1 della tariffa, parte prima,
dopo la nota II-sexies), è aggiunta la se-
guente:

« II-septies) Nel caso in cui le condi-
zioni per l’applicazione dell’imposta in mi-
sura fissa di cui alla nota II-bis), comma 4,
non siano adempiute entro il termine quin-
quennale ivi previsto, sono dovute l’impo-
sta di registro nella misura ordinaria non-
ché una sanzione del 30 per cento dell’im-
posta stessa, oltre agli interessi di mora di
cui al comma 4 dell’articolo 55 del presente
testo unico. Dalla scadenza del quinquen-
nio decorre il termine per il recupero delle

imposte ordinarie da parte dell’amministra-
zione finanziaria ».

3. Con riferimento agli atti di cui al
comma 1 si applicano le imposte ipotecaria
e catastale nella misura fissa di euro 200
ciascuna.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in 50
milioni si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

18.08. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in favore dello sviluppo del
patrimonio abitativo disponibile per la lo-

cazione)

1. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, i soggetti di cui all’articolo 73, comma
1, lettere a) e b), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, nonché gli organismi di
investimento collettivo del risparmio (OICR)
di tipo immobiliare di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera c), del medesimo decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le società che hanno
aderito al regime di cui all’articolo 1, commi
119, 125 e 141-bis, della legge del 27 di-
cembre 2006, n. 296, le società di cui al-
l’articolo 7.1, comma 4, e all’articolo 7.2
della legge 30 aprile 1999, n. 130, che svol-
gono in via prevalente l’attività di locazione
immobiliare di fabbricati o porzioni di fab-
bricati diversi da quelli di cui all’articolo
10, comma 1, numero 8-ter), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, possono esercitare l’opzione per
l’imposizione in relazione alle locazioni e
cessioni di cui ai numeri 8 e 8-bis del
medesimo articolo 10, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. La presente disposi-
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zione non si applica con riferimento agli
immobili oggetto di locazione diretta o in-
diretta a soci dei soggetti di cui all’articolo
73, comma 1, lettera a), o ai disponenti o
beneficiari di trust di cui all’articolo 73,
comma 1, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o ai loro familiari come indicati
nell’articolo 5, comma 5, del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. L’attività di loca-
zione immobiliare si considera svolta in via
prevalente se il valore normale degli im-
mobili posseduti a titolo di proprietà o di
altro diritto reale, nonché in base a con-
tratto di locazione finanziaria, ad essa de-
stinati rappresenta oltre il 50 per cento
dell’attivo patrimoniale e se, in ciascun
esercizio, i ricavi da essa provenienti rap-
presentano oltre il 50 per cento dei com-
ponenti positivi del conto economico. Il
mancato soddisfacimento delle condizioni
di prevalenza per tre anni consecutivi de-
termina la definitiva decadenza della vali-
dità delle opzioni per l’imposizione eserci-
tate nel triennio e l’applicazione, a partire
dall’anno successivo, delle ordinarie regole
applicabili in relazione alle locazioni e ces-
sioni di fabbricati o porzioni di fabbricati
diversi da quelli di cui all’articolo 10, comma
1, numero 8-ter), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2. Alle locazioni di fabbricati o porzioni
di fabbricati di cui al comma 1 trova ap-
plicazione l’articolo 127-duodevicies) della
Tabella A, parte III, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633. Alle locazioni di fabbricati o por-
zioni di fabbricati di cui al comma 1 rica-
denti nelle categorie catastali A1, A8 e A9
trova applicazione l’aliquota ordinaria pre-
vista dall’articolo 16, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

3. Con riferimento ai fabbricati o por-
zioni di fabbricati di cui al comma 1 che
siano acquisiti o comunque detenuti dai
soggetti di cui al medesimo comma 1 e che
siano destinati alla locazione o alla ces-
sione con esercizio dell’opzione per l’im-
posizione e con riferimento ai fabbricati o
porzioni di fabbricati che, in ogni altro

caso, siano destinati all’effettuazione di lo-
cazioni o cessioni imponibili ai sensi dei
numeri 8 e 8-bis dell’articolo 10, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, non trova appli-
cazione la disposizione di cui all’articolo
19-bis.1, comma 1, lettera i), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le norme di at-
tuazione della disciplina recata dal pre-
sente articolo.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 27,13 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

18.018. De Palma, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 19.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di incentivi
fiscali per lavoratori altamente qualificati e

docenti/ricercatori)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 5-quinquies. I soggetti che alternativa-
mente siano beneficiari delle disposizioni
di cui al comma 1, lettera c), ultimo pe-
riodo, del presente articolo, o abbiano op-
tato per le stesse ai sensi del comma 2-bis,
lettera b) del presente articolo oppure siano
beneficiari delle disposizioni di cui al comma
4, lettera b), ultimo periodo, o abbiano
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optato per le stesse ai sensi del comma
5-ter, lettera b) del presente articolo pos-
sono esercitare l’opzione di continuare ad
applicare le disposizioni agevolative del pre-
sente articolo fino al periodo di imposta
successivo a quello del compimento del
diciottesimo anno di età del figlio più gio-
vane, purché, al momento dell’esercizio del-
l’opzione, abbiano almeno tre figli mino-
renni o a carico, anche in affido preadot-
tivo. L’opzione è esercitata con il versa-
mento di un importo pari al 3 per cento dei
redditi oggetto dell’agevolazione, relativi al
periodo d’imposta precedente a quello di
esercizio dell’opzione. Tale importo è ri-
dotto all’1 per cento per i soggetti di sesso
femminile. L’esercizio dell’opzione è con-
sentito a partire dall’entrata in vigore del
presente comma, in presenza di almeno tre
figli minorenni o a carico, anche in affido
preadottivo. L’opzione è esercitabile una
sola volta. La nascita, adozione o affido
preadottivo di ciascun figlio oltre il terzo
durante il periodo di fruizione comporta
l’estensione senza oneri aggiuntivi delle age-
volazioni fino al periodo di imposta suc-
cessivo a quello del compimento del diciot-
tesimo anno di età del nuovo nato. In caso
di decesso di uno o più figli durante il
periodo di fruizione, le disposizioni si ap-
plicano comunque fino al periodo di im-
posta successivo a quello del compimento
del diciottesimo anno di età del figlio più
giovane in vita.

5-sexies. Con provvedimento dell’Agen-
zia delle entrate, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, vengono isti-
tuiti i codici tributo per l’esercizio dell’op-
zione di cui al comma 5-quinquies. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 2,6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

19.02. Centemero, Bagnai, Cattoi, Fras-
sini, Gusmeroli, Ottaviani, Cavandoli,
Miele.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. A partire dal 1° gennaio 2023 le
somme, ovunque corrisposte, da parte del-
l’assicurazione di invalidità, vecchiaia e su-
perstiti, della gestione della previdenza pro-
fessionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità Monegasca ivi comprese le pre-
stazioni erogate dagli enti o istituti (caisse
sociale) del principato di Monaco di pre-
pensionamento, maturate sulla base anche
di contributi previdenziali tassati alla fonte
nel principato di Monaco e in qualunque
forma e titolo erogate, percepite da soggetti
residenti senza l’intervento nel pagamento
da parte di intermediari finanziari italiani,
sono soggette ad imposizione sostitutiva
delle imposte sui redditi con la aliquota del
5 per cento.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 6,44
milioni di euro per l’anno 2024 e 3,22
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

19.03. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli, Frijia.

ART. 20.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure in materia di servizio civile regio-
nale)

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, le
disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo
16 del decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40, si applicano anche ai servizi civili
regionali previsti dal comma 4 dell’articolo
7 del decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40.
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2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 2,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

20.03. Frassini, Gusmeroli, Cattoi, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Interpretazione autentica in materia di im-
posta di registro, ipotecaria e catastale)

1. L’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, si interpreta nel senso che le
agevolazioni ivi previste si applicano agli
atti di trasferimento, tra parenti in linea
retta, di masi chiusi, di cui alla legge della
provincia autonoma di Bolzano 28 novem-
bre 2001, n. 17, purché i fondi compresi
negli stessi siano coltivati abitualmente e
direttamente dagli acquirenti per un pe-
riodo di almeno 10 anni dalla data di
assunzione, poiché detti masi realizzano di
per sé lo scopo dell’accorpamento di pro-
prietà diretta coltivatrice.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 1 milione di euro annui a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

20.02. Schullian, Gebhard, Steger.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 121, commi da 3 a 6, del decreto-

legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per i periodi d’imposta dal 2023 al
2027, ai fini del versamento delle somme di
cui all’articolo 21, comma 1, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, le banche
e la società Poste Italiane possono utiliz-
zare in compensazione ai sensi dell’articolo
17 del predetto decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, i crediti d’imposta originatisi
a seguito del sostenimento, nelle annualità
2021 e 2022, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 del predetto articolo
121, a condizione che la relativa acquisi-
zione da parte della banca o della società
Poste Italiane si perfezioni, tramite l’accet-
tazione dei crediti da parte del cessionario,
in data successiva a quella di entrata in
vigore della presente legge. Le disposizioni
di cui al periodo precedente si applicano
anche ai crediti d’imposta relativi alle spese
sostenute nel 2023 per i medesimi inter-
venti, a condizione che, alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, risulti
presentato il relativo titolo abilitativo. La
compensazione di cui ai precedenti periodi
è effettuata nel rispetto delle modalità sta-
bilite ai sensi del comma 2 e non può
comunque eccedere l’1 per cento delle
somme dovute per ogni versamento.

2. Dall’attuazione del precedente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tal fine,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro il 30 gen-
naio 2023, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo. Entro il
medesimo termine del 30 gennaio 2023,
con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, sono definite le ulteriori
modalità attuative, ivi comprese quelle re-
lative alle rendicontazioni mensili dei dati
delle compensazioni effettuate.

* 21.024. Gusmeroli, Cattoi, Frassini, Ot-
taviani, Bagnai, Cavandoli, Centemero,
Miele.

* 21.048. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro,
Mazzetti.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Equiparazione del regime fiscale per immo-
bili posseduti da cittadini italiani iscritti
all’AIRE con il regime fiscale applicato agli
immobili posseduti da chi risiede sul terri-

torio nazionale)

1. All’articolo 1, comma 741, lettera c),
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente nu-
mero:

« 6-bis) una sola unità immobiliare
a uso abitativo, con relative pertinenze,
posseduta a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia, nel comune di iscrizione
AIRE, a condizione che tale unità immo-
biliare non risulti locata o data in como-
dato d’uso ».

2. Alla lettera a) della nota II-bis) all’ar-
ticolo 1 della tariffa, parte prima, allegata
al testo unico delle disposizioni concer-
nenti l’imposta di registro, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile
1986, n. 131, le parole: « cittadino italiano
emigrato all’estero » sono sostituite dalle
seguenti: « cittadino italiano iscritto al Re-
gistro AIRE ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in 8 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, di cui 3 milioni
di euro annui destinati alla copertura delle
minori entrate dei comuni, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

21.031. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di
Sanzo, Merola, D’Alfonso, Stefanazzi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Abolizione di tributi)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, sono
aboliti i seguenti tributi:

a) i diritti di contratto sul risone di cui
all’articolo 9 del regio decreto-legge 2 ot-
tobre 1931, n. 1237, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 dicembre 1931,
n. 1783, relativi alle campagne di commer-
cializzazione, determinati annualmente dal
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste;

b) l’imposta per l’attività di raccolta di
prodotti selvatici non legnosi della classe
ATECO 02.30, di cui all’articolo 1, commi
da 692 a 697, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145;

c) l’imposta per l’ottenimento delle
patenti di guida per i veicoli delle categorie
B e C1, di cui all’articolo 10, primo comma,
numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

d) le imposte di registro, ipotecaria e
catastale applicate al contratto di leasing,
di cui all’articolo 1, commi 15 e 16, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220;

e) l’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione del trattamento di fine rapporto di
lavoro, di cui alla legge 29 maggio 1982,
n. 297.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 71 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

21.022. Gusmeroli, Cattoi, Frassini, Otta-
viani, Bagnai, Cavandoli, Centemero,
Miele.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure in materia di convenzioni di tirocini
di formazione e orientamento)

1. All’articolo 25 dell’allegato B del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: « Con-
tratti di lavoro e d’impiego sia individuali
che collettivi, » sono aggiunte le seguenti:
« convenzioni per lo svolgimento di tirocini
di formazione e orientamento di qualsiasi
tipologia, progetti di inserimento lavorativo
di persone disabili ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 8 milioni di
euro a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

21.012. Steger.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Caregivers familiari e cure palliative)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, lettera b),
dopo le parole: « quelle di assistenza spe-
cifica » sono aggiunte le seguenti: « nonché
quelle inerenti alla retribuzione e contri-
buzione per gli addetti ai servizi domestici
e alla assistenza personale o familiare, ivi
compresi i soggetti di cui all’articolo 1,
comma 255, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 »;

b) all’articolo 10, comma 2, l’ultimo
periodo è soppresso;

c) all’articolo 15 la lettera i-septies) è
soppressa.

2. All’articolo 1, comma 254, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « con
una dotazione iniziale di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « con una
dotazione di 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 ».

3. All’articolo 1, comma 255, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I rapporti di
dipendenza con caregiver familiari sono
compatibili con l’esercizio di libere profes-
sioni e con altri contratti di lavoro dipen-
dente, per i quali è applicata l’aspettativa
finché venga prestata assistenza in ragione
di un periodo pari o superiore alle 35 ore
settimanali ovvero un regime di part time in
caso di occupazione finalizzata all’assi-
stenza di durata inferiore al medesimo
montante orario settimanale. L’eventuale
differenza di standard contributivi rispetto
allo status precedente all’occupazione come
caregiver dà luogo a una relativa contribu-
zione figurativa, che è disciplinata con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge ».

4. All’articolo 33, comma 7, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e ai caregiver
familiari di cui all’articolo 1, comma 255,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ».

5. Alla legge 15 marzo 2010, n. 38, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. La erogazione dei fondi per il
funzionamento dei Sistemi sanitari regio-
nali è condizionata alla presentazione en-
tro il 30 gennaio di ciascun anno da parte
di ogni regione di un piano di potenzia-
mento delle cure palliative, al fine di rag-
giungere entro il 2028 il 90 per cento della
relativa popolazione. Il monitoraggio è af-
fidato ad AGENAS che lo realizza a ca-
denze semestrali. Il mancato rispetto del
piano determina la decurtazione del 10 per
cento dei fondi di cui al primo periodo,
programmati per l’anno successivo »;

b) all’articolo 12, comma 2, la parola:
« 100 » è sostituita dalla seguente: « 300 ».
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6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 180 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025 e pari a 100 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

21.047. Caroppo, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 22.

Al comma 1, capoverso comma « 9-bis »,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , e le
giurisdizioni nelle quali il livello di tassa-
zione è sensibilmente inferiore a quello
applicato in Italia, da individuare con ap-
posito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze.

* 22.2. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 22.3. Borrelli, Grimaldi, Bonelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di compensazione)

1. Il limite massimo di cui al comma 1
dell’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, così come elevato dall’articolo
1, comma 72, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è ulteriormente elevato a cinque
milioni di euro per i soggetti esercenti
attività d’impresa che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato e che effettuano ces-
sioni di beni e prestazioni di servizi nei
confronti di amministrazioni pubbliche e
altri soggetti e società ai sensi dell’articolo
17-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

Conseguentemente, all’articolo 152:

il comma 3 è soppresso;

dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Il Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 200 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.

22.01. D’Attis, Cannizzaro, Di Mattina, Bel-
lomo, Alessandro Colucci.

ART. 26.

Al comma 2, capoverso comma 2, al
secondo periodo sostituire le parole: 30 giu-
gno 2023 con le seguenti: 15 novembre
2023, e al terzo periodo, sostituire le parole:
30 giugno 2023 con le seguenti: 15 novem-
bre 2023.

26.3. Rossello, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. Le perdite dal bilancio d’esercizio,
depositato al registro imprese, generate dalle
società di capitali negli anni dal 2020 al
2022 possono essere capitalizzate in una
posta dell’attivo tra le immobilizzazioni im-
materiali, in deroga a quanto disposto dagli
articoli 2446 e 2447 del codice civile e
ammortizzate in dieci quote annuali co-
stanti. La capitalizzazione comporta la sud-
divisione in dieci anni dell’utilizzo delle
corrispondenti perdite fiscali degli stessi
anni. La deduzione delle quote di perdita
avverrà sempre nel limite massimo dell’80
per cento dell’utile generato.

26.04. Gusmeroli, Cavandoli, Cattoi, Fras-
sini, Ottaviani, Bagnai, Centemero, Miele.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Aggiornamento dei canoni annui per i per-
messi di prospezione e ricerca)

1. All’articolo 11-ter del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 9:

1) alla lettera a), le parole: « 1.481,25
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 7.406,25 euro »;

2) alla lettera b), le parole: « 2.221,75
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 11.108,75 euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 14,81
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 74,05
euro »;

4) alla lettera d), le parole: « 59,25
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 296,25
euro ».

b) al comma 10:

1) alla lettera a), le parole: « 92,50
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 462,50
euro »;

2) alla lettera b), le parole: « 185,25
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 926,25
euro »;

3) alla lettera c), le parole: « 370,25
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 1.851,25 euro »;

4) alla lettera d), le parole: « 740,50
euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 3.702,50 euro ».

2. Salvo quanto previsto dal comma 12,
dell’articolo 11-ter del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono intera-
mente assegnate ad un fondo istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze

denominato « Fondo emergenziale per i co-
sti energetici ». Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze sono stabiliti
i criteri di ripartizione delle risorse asse-
gnate al fondo di cui al periodo precedente,
che dovranno essere finalizzate a finan-
ziare ed incrementare le misure di com-
pensazione al carovita determinatosi a causa
della crisi economico-energetica in atto per
lavoratori, famiglie e piccole e medie im-
prese.

26.07. Bonelli, Grimaldi, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
nella, Zaratti.

ART. 28.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Per i soggetti di cui all’articolo 73 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico
delle imposte sui redditi (TUIR), diversi da
quelli di cui al comma 1, primo e secondo
periodo, con un fatturato superiore a 5
milioni di euro nell’esercizio d’imposta in
corso al 1° gennaio 2022, è istituito per
l’anno 2023 un contributo di solidarietà
temporaneo determinato applicando un’a-
liquota pari al 25 per cento sull’ammontare
della quota del reddito complessivo deter-
minato ai fini dell’imposta sul reddito delle
società relativo al periodo d’imposta ante-
cedente a quello in corso al 1° gennaio
2023, che eccede per almeno il 20 per cento
la media dei redditi complessivi determi-
nati ai sensi dell’imposta sul reddito delle
società conseguiti nei quattro periodi d’im-
posta antecedenti a quello in corso al 1°
gennaio 2022; nel caso in cui la media dei
redditi complessivi sia negativa si assume
un valore pari a zero. L’ammontare del
contributo straordinario, in ogni caso, non
può essere superiore a una quota pari al 25
per cento del valore del patrimonio netto
alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2022.

Conseguentemente:

a) al comma 1, secondo periodo, dopo
le parole: Il contributo inserire le seguenti:
di cui al presente comma;
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b) al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: Il contributo inserire le seguenti: di
cui al presente comma;

c) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: contributo di solidarietà inserire le
seguenti: di cui al comma 1;

d) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: contributo straordinario aggiun-
gere le seguenti: di cui al comma 1;

e) al comma 3, primo periodo, sosti-
tuire le parole: determinato ai sensi del
comma 2 con le seguenti: determinato ai
sensi dei commi 01 e 2;

f) all’articolo 65, dopo il comma 2,
inserire il seguente:

2-bis. In ragione degli eccezionali au-
menti dei prezzi, in aggiunta a quanto
disposto dall’articolo 4, comma 11, del de-
creto legislativo 29 dicembre 2021 n. 230, è
autorizzata una spesa di 2,5 miliardi di
euro per incrementare, limitatamente al-
l’anno 2023, gli importi dell’assegno di cui
all’articolo 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, come individuati della tabella 1, e le
relative soglie ISEE.

28.14. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini della determinazione del
contributo straordinario di cui al comma 2,
dal reddito complessivo determinato ai fini
dell’imposta sul reddito sono escluse le
plusvalenze patrimoniali di cui all’articolo
86 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e le minu-
svalenze di cui all’articolo 101, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986 n. 917.

Conseguentemente:

a) al comma 3, dopo le parole: deter-
minato ai sensi del comma 2, inserire le
seguenti: e 2-bis;.

b) all’articolo 152, comma 3, sostituire
le parole: 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 con le seguenti:

200 milioni di euro per l’anno 2023 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

28.20. Del Barba, De Monte.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. È fatto divieto agli operatori eco-
nomici dei settori richiamati al comma 1 di
traslare l’onere del contributo di solida-
rietà temporaneo sui prezzi al consumo.
L’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente, in coordinamento funzionale con
la Guardia di finanza, vigila sulla puntuale
osservanza della disposizione di cui al pre-
cedente periodo e dispone per l’adozione di
meccanismi volti a semplificare sostanzial-
mente gli adempimenti cui sono chiamate
le imprese con fatturato inferiore a quello
previsto dall’articolo 16, comma 1, della
legge 10 ottobre 1990, n. 287. L’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
presenta, entro il 31 dicembre 2023, una
relazione al Parlamento relativa agli effetti
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo. Indipendentemente dall’applicazione
delle pene previste per le violazioni che
costituiscono reato, per le infrazioni alla
disciplina del contributo di solidarietà tem-
poraneo di cui al presente articolo e dalle
relative norme di esecuzione, comprese la
irregolare tenuta della contabilità, si ap-
plica la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma di denaro pari al
doppio del contributo dovuto. La vigilanza
di cui al secondo periodo è svolta dalle
amministrazioni competenti nell’ambito
delle risorse strumentali, umane e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

28.17. Osnato, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 15-
bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, non si applicano agli
impianti fotovoltaici di potenza fino ad 1
megawatt realizzati dalle imprese agricole,
singole e associate, nell’esercizio della loro
attività agricola, in conformità a quanto
previsto dall’articolo 1, comma 423, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 300 milioni di euro per l’anno
2023 e di 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

28.06. Pavanelli, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Istituzione di un’imposta ordinaria sostitu-
tiva sui grandi patrimoni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023 le
persone fisiche sono esentate dall’applica-
zione dell’imposta municipale unica e del-
l’imposta di bollo sui conti correnti bancari
e sui conti di deposito titoli.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2023 è
istituita un’imposta ordinaria unica e pro-
gressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 500.000 euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed im-
mobiliari al netto delle passività finanzia-
rie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia
che all’estero, da persone fisiche, la cui
aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 0,2 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 500.000 euro
e 1 milione di euro;

b) 0,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre 1 milione di euro ma
non superiore a 5 milioni di euro;

c) 1 per cento per una base imponibile
di valore oltre i 5 milioni di euro ma non
superiore a 10 milioni di euro;

d) 1,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 10 milioni di euro ma
non superiore a 50 milioni di euro;

e) 2 per cento per una base imponibile
di valore superiore ai 50 milioni di euro.

3. Limitatamente all’anno d’imposta 2023,
in deroga a quanto previsto dal precedente
comma 2, lettera e), per una base imponi-
bile superiore ad 1 miliardo di euro l’ali-
quota è fissata al 3 per cento.

4. A titolo di ristoro del gettito non più
acquisibile dai comuni a seguito dell’esen-
zione dell’imposta municipale unica di cui
al precedente comma 1, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze viene
annualmente rideterminata la dotazione fi-
nanziaria del Fondo di solidarietà comu-
nale di cui all’articolo 1, comma 380, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di
garantire e distribuire le risorse necessarie
a compensare i comuni secondo i criteri di
riparto di cui all’articolo 1, comma 448 e
seguenti della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

5. Ai fini di cui al presente articolo, le
persone fisiche e giuridiche residenti in
Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute, sulla base
della normativa vigente ed ai fini del mo-
nitoraggio fiscale, alla relativa dichiara-
zione annuale. Per le violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va dal 3 per cento al
15 per cento dell’importo non dichiarato.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge sono definiti i termini
di attuazione del presente articolo e la
metodologia di valutazione del valore dei
beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 2.

7. Nelle more della completa attuazione
delle disposizioni concernenti la revisione
della disciplina relativa al sistema estima-
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tivo del catasto dei fabbricati, di cui al
decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198,
per la valutazione degli immobili da assog-
gettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI.

8. Al fine di dare piena attuazione a
politiche e interventi in materia di tutela
della salute, welfare, diritti sociali, famiglia,
istruzione scolastica, istruzione universita-
ria e post-universitaria, diritto all’abita-
zione e assetto urbanistico, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un apposito fondo,
denominato « Fondo Articolo 3 » a cui af-
feriscono le maggiori entrate permanenti
derivanti dalla disposizione di cui al pre-
cedente comma 2.

9. Al fine di fornire al Parlamento tutte
le informazioni utili a esercitare un con-
trollo costante sull’attuazione delle finalità
di cui al comma precedente, il Ministro
dell’economia e delle finanze trasmette an-
nualmente alle competenti Commissioni par-
lamentari una relazione sullo stato di at-
tuazione e sull’andamento delle spese con-
nesse alle medesime. Al termine dell’esame
della relazione ciascuna Commissione vota
una risoluzione, su proposta di un suo
componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi
indirizzi politici di attuazione.

28.07. Fratoianni, Grimaldi.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Istituzione di un’imposta straordinaria sui
grandi patrimoni)

1. Al fine di dare piena attuazione a
politiche e interventi in materia di tutela
della salute, welfare, diritti sociali, famiglia,
istruzione scolastica, istruzione universita-
ria e post-universitaria, diritto all’abita-
zione e assetto urbanistico, e di fronteg-
giare gli effetti dell’impennata dei prezzi
per lavoratori, pensionati, famiglie e pic-
cole e medie imprese collegata alla crisi
economico-energetica in atto, nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze viene istituito un apposito
fondo, denominato « Fondo Articolo 3 » a
cui afferiscono le maggiori entrate perma-
nenti derivanti dalla disposizione di cui al
successivo comma 2.

2. Limitatamente all’anno 2023 è isti-
tuita un’imposta straordinaria sui grandi
patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 25
milioni di euro derivante dalla somma delle
attività mobiliari e immobiliari al netto
delle passività finanziarie posseduta ovvero
detenuta sia in Italia che all’estero, da
persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in
misura pari al 5 per cento.

3. Ai fini di cui al presente articolo le
persone fisiche e giuridiche residenti in
Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute sulla base
della normativa vigente e ai fini del moni-
toraggio fiscale alla relativa dichiarazione
annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è
irrogata una sanzione amministrativa pe-
cuniaria che va dal 3 per cento al 15 per
cento dell’importo non dichiarato.

4. Con decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge vengono definiti
i termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di Società
quotate e delle quote di Società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 2.

5. Nelle more della completa attuazione
delle disposizioni concernenti la revisione
della disciplina relativa al sistema estima-
tivo del catasto dei fabbricati, di cui al
decreto legislativo 17 dicembre 2014 , n. 198,
per la valutazione degli immobili da assog-
gettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte
le informazioni utili a esercitare un con-
trollo costante sull’attuazione delle finalità
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di cui al comma precedente, il Ministro
dell’economia e delle finanze trasmette an-
nualmente alle competenti Commissioni par-
lamentari una relazione sullo stato di at-
tuazione e sull’andamento delle spese con-
nesse alle medesime. Al termine dell’esame
della relazione ciascuna Commissione vota
una risoluzione, su proposta di un suo
componente e sugli aspetti di propria com-
petenza con la quale definire eventuali nuovi
indirizzi politici di attuazione.

28.09. Bonelli, Grimaldi, Borrelli, Dori, Evi,
Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti, Za-
nella, Zaratti.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Norma di interpretazione autentica del con-
tributo straordinario contro il caro bollette)

1. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, il contributo ivi
previsto, per le società a totale partecipa-
zione pubblica, deve intendersi dovuto solo
se le attività indicate al primo e al secondo
periodo del comma 1 del medesimo arti-
colo 37 sono svolte in via prevalente. Le
predette attività si intendono svolte in via
prevalente qualora le operazioni attive alle
medesime afferenti e risultanti dalle Co-
municazioni delle liquidazioni periodiche
IVA riferite al periodo dal 1° ottobre 2021
al 30 aprile 2022, risultino di ammontare
superiore al 50 per cento dell’ammontare
delle operazioni attive complessivamente
indicate nelle medesime comunicazioni. Le
somme versate a qualsiasi titolo ai sensi del
citato articolo 37 restano definitivamente
acquisite e non sono rimborsabili.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente articolo, quantificati in 100
milioni di euro, per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

28.012. Steger.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro-bollette di cui all’articolo 37 del

decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21)

1. All’articolo 37, del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole: « dall’incremento
del saldo tra le operazioni attive e le ope-
razioni passive, » sono inserite le seguenti:
« al netto dell’importo delle accise versate
direttamente all’erario, »;

2) le parole: « nella misura del 25
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« nella misura del 100 per cento »;

b) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Ai fini del medesimo
calcolo dai totali delle operazioni attive e
delle operazioni passive sono escluse le
operazioni straordinarie, attive e passive,
realizzate dall’impresa. »

c) al comma 5, le parole: « Il contri-
buto è liquidato e versato entro il per un
importo pari al 40 per cento, a titolo di
acconto, entro il 30 giugno 2022 e per la
restante parte, a saldo, entro il 30 novem-
bre 2022, » sono sostituite dalle seguenti:
« Il contributo è liquidato e versato entro il
31 marzo 2023 ».

d) al comma 7, la parola: « non » è
soppressa.

2. Le maggiori entrate, provenienti da
quanto previsto dal presente articolo, sono
assegnate a un « Fondo » istituito presso il
Ministero dell’economia denominato « Fondo
emergenziale per i costi energetici ». Con
decreto del Ministero dell’economia, da ema-

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 110 — Commissione V



narsi di concerto con il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sono
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse
di cui al fondo del presente comma che
dovranno essere finalizzate a incremen-
tare, per l’anno 2023, le misure di compen-
sazione al carovita per lavoratori e pensio-
nati e le misure di sostegno alle fonti rin-
novabili.

28.013. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

ART. 29.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 29.

(Disposizioni in materia di accisa sui tabac-
chi lavorati e di imposta di consumo sui
prodotti succedanei dei prodotti da fumo)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, al
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 39-octies:

1) al comma 5, lettera c), le parole:
« euro 130 » sono sostituite dalle seguenti:
« euro 135 »;

2) al comma 6, le parole: « 96,22 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 96,92
per cento »;

b) all’articolo 39-terdecies, al comma
3, le parole: « e al quaranta per cento dal 1°
gennaio 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e al trentotto per cento dal 1°
gennaio 2023 »;

c) all’articolo 62-quater, al comma
1-bis, le parole: « al venticinque per cento e
al venti per cento dal 1° gennaio 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « al quindici
per cento e al dieci per cento dal 1° gennaio
2023 »;

d) all’Allegato I, alla voce: « Tabacchi
lavorati »:

1) la lettera c) è sostituita dalla
seguente: « c) sigarette 60,50 per cento; »;

2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente: « d) tabacco trinciato a taglio fino
da usarsi per arrotolare le sigarette 59,50
per cento; ».

* 29.9. Sorte, Cannizzaro.

* 29.1. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi, Lai.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ca-
poverso comma 3, lettera a), sostituire le
parole da: in 36 euro fino alla fine della
lettera con le seguenti: in 27,17 euro per
1.000 sigarette, per l’anno 2024 in 32,09
euro per 1.000 sigarette e a partire dal-
l’anno 2025 in 37,00 euro per 1.000 siga-
rette;

Conseguentemente:

alla lettera d), capoverso lettera c),
sostituire le parole: 47,50 per cento con le
seguenti: 49,99 per cento dal 1° gennaio
2023, 48,75 per cento dal 1° gennaio 2024
e 47,5 per cento dal 1° gennaio 2025;

dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

d-bis) all’articolo 39-octies, comma 5,
la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) euro 160 il chilogrammo dal 1°
gennaio 2023, euro 165 il chilogrammo dal
1° gennaio 2024 ed euro 170 il chilo-
grammo a partire dal 1° gennaio 2025 per
i tabacchi lavorati di cui all’articolo 39-bis,
comma 1, lettera c), n. 1) ».

29.4. Rosato, De Monte.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS
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Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, disciplina le
modalità di concessione delle licenze di
coltivazione della cannabis, le modalità di
acquisizione delle relative sementi e le pro-
cedure di conferimento della lavorazione
dei suoi derivati, determinando annual-
mente la specie della qualità coltivabile e le
relative quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

b) alla rubrica, le parole: « e dei ta-
bacchi » sono sostituite dalle seguenti: « ,
dei tabacchi, della cannabis e suoi deri-
vati. ».

29.02. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 30.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 30.

(Proroga della scadenza delle concessioni
per l’esercizio e la raccolta di giochi pub-

blici)

1. Per il perseguimento della garanzia
del gettito erariale, di una effettiva e ade-
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guata riorganizzazione del settore delle reti
di raccolta dei giochi pubblici e dei neces-
sari relativi investimenti a carico dei con-
cessionari (come anche indicato nella re-
lazione finale della Commissione parlamen-
tare d’inchiesta sul gioco illegale e sulle
disfunzioni del gioco pubblico), che assicu-
rino altresì la tutela della salute pubblica,
nonché dell’esigenza di evoluzione delle
pertinenti concessioni secondo le più re-
centi innovazioni tecnologiche quanto agli
strumenti e ambiti di raccolta, con parti-
colare riferimento alle nuove forme d’in-
trattenimento e sport, anche virtuali, e in
ragione della necessità di valorizzare le
concessioni da mettere a gara e il cui
equilibrio economico finanziario risulta oggi
di difficile quantificazione, oltre che del-
l’attuale congiuntura economica, il termine
di scadenza previsto per tutte le conces-
sioni in materia di gioco pubblico vigilate
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
sia in proroga che in vigenza, è prorogato
a titolo oneroso nei termini previsti dai
successivi commi.

2. Le scadenze delle concessioni per la
raccolta a distanza dei giochi pubblici as-
segnate ai sensi dell’articolo 24, comma 13,
lettera a), della legge 7 luglio 2009, n. 88 e
dell’articolo 1, comma 935, della legge 30
dicembre 2015, n. 208, in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
prorogate a titolo oneroso fino al 31 di-
cembre 2025.

3. Le scadenze delle concessioni del bingo
sono prorogate a titolo oneroso fino al 31
marzo 2026.

4. Le scadenze delle concessioni in ma-
teria di apparecchi da intrattenimento pre-
visti dall’articolo 110, comma 6, del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773
sono prorogate a titolo oneroso fino al 29
giugno 2026.

5. Le scadenze delle concessioni di rac-
colta delle scommesse su eventi sportivi,
anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli
eventi simulati, sono prorogate, a titolo
oneroso, fino al 30 giugno 2027.

6. Le scadenze delle concessioni in es-
sere dei giochi numerici a quota fissa, dei
giochi numerici a totalizzatore nazionale e

delle lotterie a estrazione istantanea sono
prorogate a titolo oneroso di trentasei mesi;
tale proroga modifica le naturali scadenze
di dette concessioni.

7. Gli oneri concessori dovuti per le
proroghe di cui ai commi 2 e 6 sono cal-
colati nella misura massima di quanto ori-
ginariamente versato al momento dell’ag-
giudicazione delle concessioni attualmente
in corso, parametrati alla durata della pro-
roga e saranno determinati dal Ministero
dell’economia delle finanze – Agenzia delle
dogane e dei monopoli attraverso appositi
decreti dirigenziali secondo criteri di pro-
porzionalità e adeguatezza. Gli oneri con-
cessori determinati per legge e relativi alle
concessioni già in proroga di cui ai commi
3, 4 e 5 sono confermati nella stessa misura
per la durata della proroga. Il corrispettivo
una tantum, calcolato in proporzione alla
durata delle proroghe di cui ai commi da 2
a 6, è maggiorato del 15 per cento rispetto
alla previsione delle norme in vigore ed è
versato in due rate di pari importo con
scadenza, rispettivamente, al 30 marzo e al
30 giugno dell’anno 2023.

* 30.5. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

* 30.6. Cortelazzo, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 31.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

5-bis. Le risorse assegnate al Fondo per
la riduzione della pressione fiscale di cui al
comma 5 sono annualmente utilizzate, dal-
l’esercizio successivo a quello di assegna-
zione al predetto fondo, nei limiti delle
disponibilità del fondo stesso, fermo re-
stando il conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica, per ridurre gradual-
mente le aliquote medie effettive derivanti
dall’applicazione dell’IRPEF, a partire da
quelle relative ai redditi medio-bassi, anche
al fine d’incentivare l’offerta di lavoro e la
partecipazione al mercato del lavoro, con
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particolare riferimento ai giovani e ai se-
condi percettori di reddito.

31.1. Merola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci, Fur-
faro.

ART. 35.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Esenzione dall’imposta di bollo per i certi-
ficati ANPR)

1. Al comma 3, dell’articolo 62, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 le
parole: « limitatamente agli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « limi-
tatamente agli anni 2021, 2022 e 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari ad euro 39 mi-
lioni per l’anno 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

35.01. Foti.

ART. 36.

Sopprimere il comma 2.

36.1. Gribaudo, Malavasi.

Al comma 2, capoverso comma 7-quater,
sopprimere il secondo periodo.

* 36.5. Raffa, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 36.2. De Bertoldi, Congedo, Matera, Te-
sta.

* 36.4. Santillo.

ART. 37.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Ai fini di una maggiore traspa-
renza nell’utilizzo ai fini commerciali dei
dati personali da parte di operatori econo-
mici, in coerenza con gli obiettivi dell’effi-
cace protezione dei dati personali e con gli
indirizzi dell’Unione europea, entro il 30
aprile 2023 il Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
delle imprese e del made in Italy, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, definisce le procedure per la realiz-
zazione di un sistema informativo, acces-
sibile a ciascun cittadino, di aggregazione
dei dati personali utilizzati ai fini commer-
ciali dagli esercenti attività d’impresa sog-
getti all’imposta sui servizi digitali ovvero
dai soggetti passivi dell’imposta sul valore
aggiunto come individuati ai sensi del pre-
cedente comma, così da permettere la più
ampia tutela delle informazioni con riferi-
mento alla conservazione, gestione e uso da
parte dei titolari.

1-ter. Per le finalità di cui al comma
1-bis il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze può avvalersi della collaborazione
della Società INPS Servizi Spa e dell’Agen-
zia delle entrate, ovvero altri soggetti indi-
viduati con il decreto di cui al precedente
comma, anche attraverso l’implementa-
zione di piattaforme o sistemi informativi
esistenti. Per l’affidamento dei servizi di
progettazione, realizzazione e gestione del
sistema informativo è autorizzata la spesa,
fino a un ammontare massimo di 3 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023, da
iscrivere su appositi capitoli dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro con le seguenti: 397 milioni di euro.

37.3. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.
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Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Disposizioni in materia di canone di abbo-
namento alle radioaudizioni e alla televi-

sione)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, il comma 153, a eccezione
della lettera b), e i commi da 154 a 159
sono abrogati.

2. Al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, secondo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
pagamento del canone può essere effet-
tuato, altresì, con modalità informatiche,
tramite la piattaforma prevista dall’articolo
5 del codice dell’amministrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, in unica soluzione, ovvero in dieci
rate mensili, in ogni caso entro il 20 di-
cembre »;

b) all’articolo 3, primo comma, dopo
le parole: « effettuato esclusivamente » sono
aggiunte le seguenti: « con modalità infor-
matiche, ai sensi dell’articolo 5 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nelle
modalità previste dall’articolo 2, secondo
comma, secondo periodo, oppure ».

37.01. Magi.

ART. 38.

Sopprimerlo.

38.4. Merola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

ART. 46.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La misura di cui al
precedente periodo si applica ai crediti
degli enti territoriali qualora gli stessi op-

tino formalmente di avvalersene entro il 28
febbraio 2023.

46.3. Mancini.

ART. 47.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 47.

(Piano straordinario di rateazione)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 46, per i debiti risultanti dai sin-
goli carichi affidati agli agenti della riscos-
sione fino al 30 giugno 2022, l’Agente della
riscossione concede la ripartizione del pa-
gamento delle somme iscritte a ruolo in un
massimo di centoventi rate mensili, con
esclusione dei diritti di notifica, delle san-
zioni comprese in tali carichi, degli inte-
ressi di mora di cui all’articolo 30, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero
delle sanzioni e delle somme aggiuntive di
cui all’articolo 27, comma 1, del decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 e le
somme maturate a titolo di aggio ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 13
aprile 1999, n. 112.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’Agente della riscossione procede all’invio
al contribuente entro il 30 marzo 2023 di
una proposta con un piano straordinario di
rateazione contenente la ripartizione del
pagamento delle somme iscritte a ruolo,
invitando il debitore a comunicare entro
sessanta giorni se intende accettare tale
proposta.

3. A seguito dell’accettazione della ri-
chiesta e fino alla data dell’eventuale ri-
getto della stessa richiesta ovvero dell’even-
tuale decadenza dalla dilazione ai sensi del
comma 4:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 115 — Commissione V



c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive.

4. In caso di mancato pagamento, nel
corso del periodo di rateazione, di cinque
rate, anche non consecutive:

a) il debitore decade automaticamente
dal beneficio della rateazione;

b) l’intero importo iscritto a ruolo
ancora dovuto è immediatamente ed auto-
maticamente riscuotibile in unica solu-
zione;

c) il carico può essere nuovamente
rateizzato se, all’atto della presentazione
della richiesta, le rate scadute alla stessa
data sono integralmente saldate. In tal caso,
il nuovo piano di dilazione può essere ri-
partito nel numero massimo di rate non
ancora scadute alla medesima data.

5. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato nel numero massimo
di centoventi rate, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna d’importo pari al 5 per
cento delle somme complessivamente do-
vute ai fini della definizione, con scadenza
rispettivamente il 31 luglio e il 30 novem-
bre 2023 e le restanti, di pari ammontare,
su base mensile a decorrere dall’anno 2024.
Le rate mensili nelle quali il pagamento è
stato dilazionato ai sensi del comma 1
scadono nel giorno di ciascun mese indi-
cato nell’atto di accoglimento dell’istanza
di dilazione e il relativo pagamento può
essere effettuato anche mediante domici-
liazione sul conto corrente indicato dal
debitore.

6. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definiti i ter-
mini e le modalità per la trasmissione dei
piani straordinari di rateazione di cui al
comma 2 e ogni ulteriore disposizione per
l’attuazione del presente articolo.

7. Ove non diversamente disciplinato, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dal presente articolo, valutati entro il

limite massimo di 1.300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, si
provvede con le seguenti modificazioni:

all’articolo 152, comma 3, sostituire le
parole: 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 con le seguenti: 400 milioni
di euro annui a decorrere dal 2033;

all’articolo 152, comma 4, sostituire le
parole: 300 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 con le seguenti: 300 milioni
di euro annui a decorrere dal 2033;

all’articolo 30, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 15 per cento con
le seguenti: 21 per cento;

dopo l’articolo 37, aggiungere i se-
guenti:

Art. 37-bis.

(Modificazioni alla imposta sui servizi digi-
tali a favore delle imprese nazionali)

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta sui servizi di-
gitali a favore delle imprese nazionali, al-
l’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono inserite le seguenti:
« derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento ».

Art. 37-ter.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2023, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
1.500 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2032. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
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riori a quelli indicati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 31 marzo 2024, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote d’imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della fa-
miglia e della salute, prevedendo un limite
di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

47.8. Fenu.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel caso in cui i debiti risultanti
dai singoli carichi di cui al comma 1 siano
di importo superiore a 50.000 euro, la
definizione agevolata può essere concessa
solo se il contribuente documenta la tem-
poranea situazione di obiettiva difficoltà
secondo le modalità previste per l’applica-
zione dell’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 29 settembre
1973, n. 602.

47.4. Guerra, Ubaldo Pagano, Merola, D’Al-
fonso, Lai, Mancini, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Stefanazzi, Tabacci.

ART. 48.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
684-bis, sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) assenza di beni o crediti del debi-
tore, risultante alla data dell’accesso al
sistema informativo del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze effettuato dall’Agente
della riscossione in data non anteriore a tre
mesi prima della presentazione della co-
municazione di inesigibilità ed esteso an-
che ai dati delle disponibilità finanziarie
rilevabili ai sensi dell’articolo 35, comma
25, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248;

Conseguentemente, dopo l’articolo 48, ag-
giungere il seguente capo:

CAPO III-bis

MISURE DI POTENZIAMENTO DELLE AT-
TIVITÀ DI ANALISI DEL RISCHIO FI-
SCALE, DI CONTROLLO E DI STIMOLO
ALL’ADEMPIMENTO SPONTANEO DEL-
L’AGENZIA DELLE ENTRATE E DELLE
ATTIVITÀ DELL’AGENTE DELLA RISCOS-

SIONE

Art. 48-bis.

(Potenziamento delle attività di analisi del
rischio fiscale, di controllo e di stimolo

all’adempimento spontaneo)

1. L’Agenzia delle entrate utilizza le in-
formazioni disponibili in tutte le basi dati
in suo possesso, anche tramite interconnes-
sione tra loro e con quelle di archivi e
registri pubblici, ovvero pubblicamente di-
sponibili, per le attività di analisi del ri-
schio fiscale, per le attività di controllo, per
le attività di stimolo dell’adempimento spon-
taneo e per quelle di erogazione di servizi.

2. Le modalità di attuazione della di-
sposizione di cui al comma 1 sono deter-
minate con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze con particolare rife-
rimento:

a) alla distinzione tra database di ana-
lisi e di controllo;

b) alle limitazioni, agli obblighi e ai
diritti di cui agli articoli 15, 17, 18 e 21 del
regolamento UE 2016/679;

c) alle misure a tutela dei diritti e
delle libertà degli interessati.

Art. 48-ter.

(Potenziamento dell’attività dell’Agenzia delle
entrate-Riscossione)

1. All’articolo 75-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 602, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La richiesta di cui al comma 1
può essere rivolta dall’agente della riscos-
sione anche ai soggetti indicati all’articolo
7, sesto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
con riferimento alla situazione contabile
dei relativi rapporti finanziari riconducibili
al soggetto debitore o a soggetti ad esso
correlati, secondo modalità da determinare
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze e in ogni caso tali da garan-
tire, attraverso procedure esclusivamente
telematiche, la possibilità effettiva di pigno-
ramento delle somme disponibili se ca-
pienti in tutto o in parte rispetto al debito
da riscuotere ».

48.1. Guerra, Ubaldo Pagano, Merola, D’Al-
fonso, Lai, Mancini, Toni Ricciardi, Rog-
giani, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Incremento limite compensazioni dei cre-
diti fiscali)

1. Per l’anno 2023, il limite massimo di
cui all’articolo 34, comma 1, primo pe-
riodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
è elevato a 5 milioni di euro.

Conseguentemente, ai maggiori oneri con-
seguenti alle modificazioni, quantificati nel
limite massimo di 5 miliardi per l’anno
2023, si provvede con le seguenti modifica-
zioni:

all’articolo 30, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 15 per cento con
le seguenti: 30 per cento;

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Modificazioni alla imposta sui servizi digi-
tali a favore delle imprese nazionali)

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta sui servizi di-

gitali a favore delle imprese nazionali, al-
l’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono inserite le seguenti:
« derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 5
per cento »;

all’articolo 152, comma 3, sostituire le
parole: 400 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023 con le seguenti: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024;

all’articolo 152, comma 4, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023 con le seguenti: 300 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024.

48.03. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo l’articolo 48, aggiungere il se-
guente:

Art. 48-bis.

(Definizione agevolata enti locali)

1. Nel rispetto del principio costituzio-
nale di cui all’articolo 3 della Costituzione
ed al fine di contrastare sperequazioni ter-
ritoriali nell’attuazione del disposto di cui
al comma 1, dell’articolo 15, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, gli enti territoriali ed i concessionari
della riscossione di cui al medesimo comma
1 adottano gli atti ivi previsti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

48.02. Ziello, Centemero, Cavandoli,
Gusmeroli, Cattoi, Frassini, Ottaviani,
Bagnai, Miele.

ART. 51.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. All’articolo 86 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
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n. 602, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano ai beni mobili
registrati indispensabili per lo spostamento
del debitore dall’abitazione ove risiede presso
il luogo di lavoro nonché ai beni mobili
registrati indispensabili per il trasporto del
coniuge, del convivente o dei figli del de-
bitore, dall’abitazione ove risiede al luogo
ove questi ricevono cure per gravi malattie
e disturbi psichici ».

1-ter. Il debitore, con la dichiarazione
sostitutiva di atto notorio, sottoscritta ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, consa-
pevole di incorrere in un reato ai sensi
dell’articolo 76 del medesimo decreto in
caso di dichiarazioni mendaci, in caso di
fermo amministrativo ricadente su un bene
mobile registrato di cui al comma 1-bis,
autocertifica l’utilizzo per le finalità di cui
al comma precedente.

51.11. D’Alfonso.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. In deroga ai principi contabili
nazionali ed internazionali, nella redazione
dei bilanci di esercizio in corso al 31 di-
cembre 2022 e al 31 dicembre 2023, il costo
relativo all’acquisto della componente ener-
getica effettivamente utilizzata rispettiva-
mente nei periodi d’imposta in corso al 31
dicembre 2022 e al 31 dicembre 2023, può
essere qualificato come onere pluriennale
ed essere iscritto nell’attivo del bilancio di
esercizio ed è ammortizzabile in dieci quote
annuali di pari importo.

1-ter. La disposizione di cui al comma
precedente non rileva sia ai fini delle im-
poste sui redditi sia ai fini della determi-
nazione del valore della produzione netta
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive di cui al decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446.

* 51.1. Steger.

* 51.4. Peluffo, De Micheli, Di Biase, Gnassi,
Orlando, Vaccari, Forattini, Andrea Rossi,
Marino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
le spese di cui all’articolo 1, comma 1,
lettere dalla b) alla d), del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, del
19 novembre 2008, sono deducibili nella
misura del 120 per cento.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3 sostituire la parola: 400 con la
seguente: 385.

51.18. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Rideterminazione della soglia minima dei
canoni demaniali marittimi)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023 le
disposizioni di cui all’articolo 100, comma
4, secondo periodo, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
si applicano all’importo annuo del canone
dovuto quale corrispettivo dell’utilizza-
zione di aree e pertinenze demaniali ma-
rittime per attività sportive, ricreative e
legate alle tradizioni locali, svolte in forma
singola o associata senza scopo di lucro, e
per finalità d’interesse pubblico individuate
e deliberate dagli enti locali territorial-
mente competenti.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 12 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

51.06. Pastorino.
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Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Proroga delle detrazioni fiscali collegate agli
interventi di ristrutturazione edilizia)

1. All’articolo 16, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, come modificato
dall’articolo 1, comma 37, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: « 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 10.000 euro per l’anno
2023 e a 5.000 euro per l’anno 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 28 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 152, comma 1, della presente legge.

51.021. Frassini, Cattoi, Gusmeroli, Otta-
viani, Lupi.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Modifiche e rifinanziamento del fondo di
cui al comma 2-bis dell’articolo 77 del de-

creto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

1. La dotazione del Fondo di cui al
comma 2-bis dell’articolo 77 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è incrementata di 5 milioni di euro
per il 2023 e di 5 milioni di euro per il
2024.

2. All’articolo 77, comma 2-quater, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: « massima del
20 per cento del valore di mercato dell’im-
mobile danneggiato al momento della do-
manda » sono sostituite dalle seguenti: « sta-
bilita con sentenza di cui al comma 2-ter
ovvero con provvedimento d’insinuazione

allo stato passivo della procedura concor-
suale ».

3. Al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico del 23 settembre 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 29
novembre 2022, recante Fondo a copertura
dell’indennizzo per i danni agli immobili
derivanti dell’esposizione prolungata all’in-
quinamento provocato dagli stabilimenti si-
derurgici di Taranto del Gruppo Ilva sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 2, dopo le
parole: « fisiche o giuridiche, », inserire le
seguenti: « , entro sei mesi dalla pubblica-
zione del presente provvedimento, »;

b) all’articolo 7:

1) il comma 2 è abrogato;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: « 3. Le somme eventualmente non
oggetto di erogazione restano nella dispo-
nibilità del fondo per le due successive
annualità. »;

c) all’articolo 8, il comma 3 è abro-
gato;

d) l’articolo 10 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 10.

(Autocertificazione dei requisiti e controlli)

1. I beneficiari sono tenuti ad allegare
all’istanza d’indennizzo di cui all’articolo 6,
comma 2, un’autocertificazione che attesti
di trovarsi nelle condizioni di cui all’arti-
colo 5, comma 1.

2. Il Ministero, anche per il tramite della
commissione tecnica di cui all’articolo 9,
comma 2, può verificare, successivamente
all’erogazione del contributo, la sussistenza
delle condizioni poste alla base della ri-
chiesta di indennizzo.

3. Qualora il Ministero attesti la falsità
dell’autodichiarazione di cui al comma 1,
oltre alla revoca dell’indennizzo così come
disposto dall’articolo 12, si applicano le
sanzioni di cui all’articolo 495 del codice
penale. ».

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
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degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 152, comma 3.

51.022. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di deducibilità del
costo di acquisto e noleggio delle auto azien-

dali)

1. Al fine di supportare la riconversione
del parco circolante in ambito aziendale
verso veicoli a zero emissioni, limitata-
mente agli anni 2023, 2024 e 2025, per i
veicoli di categoria M1 il cui atto di acqui-
sto e noleggio è sottoscritto dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2025:

a) la percentuale di cui all’articolo
164, comma 1, lettera b), primo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, per le autovet-
ture di cui all’articolo 54 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 con emissioni di-
chiarate tra 0 e 20 gCO2/km è elevata al 100
per cento; è ridotta al 15 per cento per
autovetture di cui al medesimo articolo 54
con emissioni dichiarate 21 e 59 gCO2/km;
ed è ridotta al 10 per cento per autovetture
di cui al medesimo articolo 54 con emis-
sioni dichiarate oltre i 60 gCO2/km.

b) la percentuale di cui all’articolo
164, comma 1, lettera b), secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, per i veicoli
utilizzati dai soggetti esercenti attività di
agenzia o di rappresentanza di commercio
con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km
è elevata al 100 per cento; è ridotta al 60
per cento per i medesimi veicoli con emis-
sioni dichiarate 21 e 59 gCO2/km; ed è
ridotta al 50 per cento per i medesimi
veicoli con emissioni dichiarate oltre i 60
gCO2/km.

c) la percentuale di cui all’articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre

1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per
i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km; è ridotta al 40 per cento per
veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 59
gCO2/km; ed è ridotta al 30 per cento per
i veicoli con emissioni dichiarate oltre i 60
gCO2/km.

2. La deducibilità del costo per autovet-
ture di cui al presente articolo è ricono-
sciuta per i successivi quattro anni dall’atto
di acquisto e per i successivi tre anni dal-
l’atto di noleggio.

* 51.033. Evi, Ghirra, Borrelli, Grimaldi.

* 51.031. Ilaria Fontana, Fede, L’Abbate,
Morfino, Sergio Costa, Torto, Dell’Olio,
Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Proroga credito d’imposta per le imprese del
Mezzogiorno)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, primo periodo,
le parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 ».

2. All’articolo 5, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole: « en-
tro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023. ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 200 milioni di euro per l’anno
2023 e di 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

51.027. Scerra, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.
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Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Disposizioni in materia di investimenti ef-
fettuati nelle zone economiche speciali –

ZES)

1. All’articolo 5, comma 2, primo pe-
riodo, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123 , le parole:
« entro il 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 50 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione programmazione 2014-2020 di cui
all’articolo 1, comma 6, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147.

51.032. Scerra, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Bruno, Scutellà, Sportiello, Ca-
rotenuto, Morfino, Caramiello, Pelle-
grini, Orrico.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Garanzia livelli occupazionali per fruizione
di agevolazioni alle imprese per la transi-

zione 4.0)

1. La fruizione del credito di imposta
e/o delle diverse misure di sostegno previ-
ste per la transizione 4.0 e l’internaziona-
lizzazione delle imprese è subordinata al
rispetto da parte delle stesse di condizio-
nalità relative al mantenimento dei livelli
occupazionali, misurati all’atto della richie-
sta di fruizione, sino al termine del periodo
previsto per l’accesso alle incentivazioni
richieste.

51.047. Evi, Mari, Grimaldi.

Dopo l’articolo 51, aggiungere il se-
guente:

Art. 51-bis.

(Detrazioni fiscali per il recupero delle ac-
que meteoriche)

1. È riconosciuta una detrazione dal-
l’imposta lorda per le spese sostenute, per
una quota pari al 65 per cento, dal 1°
gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, per
l’installazione e messa in opera di impianti
certificati di recupero e riutilizzo delle ac-
que meteoriche per un valore massimo di
detrazione di 30 mila euro.

Conseguentemente, all’articolo 152, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è ridotto di 10 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023.

51.048. Rizzetto, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 52.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 31 dicembre 2023 con le seguenti: 31
dicembre 2024 e le parole: 2 punti percen-
tuali con le seguenti: 4 punti percentuali.

Conseguentemente, dopo l’articolo 28, ag-
giungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori farmaceutico e assicura-

tivo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
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mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2021 rispetto alla media dell’utile
netto conseguito nei periodi d’imposta 2018,
2019 e 2020;

b) nel periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2022 rispetto alla media dell’utile
netto conseguito nei periodi d’imposta 2019,
2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi d’im-
posta d’interesse del presente articolo, in-
cludendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° febbraio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

52.9. Conte, Aiello, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
L’Abbate.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Finanziamento indennità discontinuità per
il 2023)

1. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, comma 6, della
legge 15 luglio 2022, n. 106, recante delega
al Governo e altre disposizioni in materia
di spettacolo, in materia di riordino e re-
visione degli ammortizzatori sociali e delle
indennità e per l’introduzione di un’inden-
nità di discontinuità a favore dei lavoratori
iscritti nel Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
è assegnato lo stanziamento di euro 150
milioni per l’anno 2023, distinto in appo-
sito capitolo.

2. Le risorse di cui al comma 352 del-
l’articolo 1, legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono trasferite nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, nel medesimo capitolo di cui al comma
1.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l’anno a decorrere dall’anno 2023 con
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le seguenti: 250 milioni di euro per l’anno
2023 e di 400 milioni di euro l’anno a
decorrere dall’anno 2024.

52.02. Orfini, Manzi, Zingaretti, Gribaudo,
Berruto, Speranza, Furfaro.

Dopo l’articolo 52, aggiungere il se-
guente:

Art. 52-bis.

(Misure previdenziali a sostegno dei testi-
moni di giustizia)

1. All’articolo 6, comma 1, della legge 11
gennaio 2018, n. 6, alla lettera b), è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « L’as-
segno periodico versato in sostituzione del
trattamento pensionistico non maturato a
causa della testimonianza o a integrazione
della pensione che sia d’importo inferiore a
quello che il testimone avrebbe percepito
in assenza dell’adozione delle misure di
tutela o delle dichiarazioni rese, è reversi-
bile secondo le regole dei trattamenti pen-
sionistici. ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 398 milioni.

52.08. Cafiero De Raho, D’Orso, Ascari,
Giuliano, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.

ART. 53.

Dopo l’articolo 53, aggiungere il se-
guente:

Art. 53-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di tassazione delle per-

sone fisiche per redditi da pensione)

1. All’articolo 13, comma 3, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917, le lettere a) e b)
sono sostituite dalle seguenti:

a) 2.990 euro, se il reddito comples-
sivo non supera 13.000 euro. L’ammontare
della detrazione effettivamente spettante
non può essere inferiore a 713 euro;

b) 700 euro, aumentata del prodotto
fra 2.290 euro e l’importo corrispondente
al rapporto fra 28.000 euro, diminuito del
reddito complessivo, e 15.000 euro, se l’am-
montare del reddito complessivo è supe-
riore a 13.000 euro ma non a 28.000 euro.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano a decorrere dal pe-
riodo d’imposta vigente al 1° gennaio 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152:

al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 100 milioni;

sopprimere il comma 4.

53.04. Conte, Barzotti, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci, L’Ab-
bate.

ART. 56.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1-bis, sostituire le parole: si applica nei
confronti delle lavoratrici che entro il 31
dicembre 2022 hanno maturato un’anzia-
nità contributiva pari o superiore a tren-
tacinque anni e un’età anagrafica di ses-
santa anni, ridotta di un anno per ogni
figlio nel limite massimo di due anni, con le
seguenti: si applica nel 2023 nei confronti
delle lavoratrici che hanno maturato un’an-
zianità contributiva pari o superiore a tren-
tacinque anni e un’età anagrafica di cin-
quantotto anni.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
pari a 200 milioni di euro a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, così come rifinanziato dall’articolo
152 della presente legge.

56.6. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Misure in favore di lavoratori esposti all’a-
mianto)

1. In deroga a quanto disposto dall’ar-
ticolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, le disposi-
zioni di cui all’articolo 13, comma 2, della
legge 27 marzo 1992, n. 257, si applicano ai
fini del conseguimento del diritto alla de-
correnza del trattamento pensionistico nel
corso degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026,
senza la corresponsione di ratei arretrati,
sulla base della normativa vigente prima
dell’entrata in vigore del citato decreto-
legge n. 201 del 2011, anche agli ex lavo-
ratori occupati nelle imprese rientranti nelle
aree di crisi complessa che hanno svolto
attività a contatto con l’amianto, che hanno
cessato il loro rapporto di lavoro per ef-
fetto della chiusura, dismissione o falli-
mento dell’impresa presso cui erano occu-
pati, che non hanno maturato i requisiti
anagrafici e contributivi previsti dalla nor-
mativa vigente, che risultano ammalati con
patologia asbesto-correlata accertata e ri-
conosciuta ai sensi dell’articolo 13, comma
7, della legge 27 marzo 1992, n. 257, o che
comunque rispondano ai requisiti di cui
all’articolo 13, comma 8 della legge 27
marzo 1992, n. 257. Le domande per l’ac-
cesso al trattamento di cui al presente
comma devono essere presentate entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un fondo con una dotazione pari a 2 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, finalizzato all’accompa-
gnamento alla quiescenza, entro l’anno 2026,
dei lavoratori di cui al comma 1 o che
comunque rispondano ai requisiti di cui
all’articolo 13, comma 8 della legge 27
marzo 1992, n. 257, che non maturino i
requisiti previsti da tale disposizione. Le
risorse del fondo sono ripartite tra i lavo-
ratori di cui al presente comma sulla base
di criteri e modalità stabiliti con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3 è ridotto di 12 milioni
a decorrere dall’anno 2023.

56.02. Sarracino, Laus, Fossi, Gribaudo,
Scotto.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Disposizioni in favore delle vittime dell’a-
mianto)

1. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 356, primo periodo, le
parole: « 15 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20 per cento »;

b) al comma 357, le parole: « pari a
euro 10.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« pari a euro 15.000 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, lettera
a) pari a 16 milioni di euro annui e comma
1, lettera b) pari a 2,5 milioni di euro annui
si provvede a valere sulle disponibilità del
fondo di cui all’articolo 152, comma 3 della
presente legge.

56.05. Serracchiani, Fornaro.
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Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

1. Allo scopo di accelerare i processi di
analisi e valutazione sugli interventi in ma-
teria di previdenza complementare di cui al
comma 4 dell’articolo 58-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali provvede a erogare diret-
tamente al Comitato per la promozione e lo
sviluppo della previdenza complementare
denominato « Previdenza Italia », istituito
in data 21 febbraio 2011, al massimo entro
il 31 marzo di ciascun anno, le risorse di
cui al comma 5 del citato articolo 58-bis del
medesimo decreto-legge n. 124 del 2019. In
via transitoria, per l’anno 2022 le risorse di
cui al primo periodo sono erogate entro il
31 gennaio 2023.

56.017. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano,Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 56, aggiungere il se-
guente:

Art. 56-bis.

(Riscatto a titolo gratuito del periodo di
studi universitari in favore di coloro che
non hanno compiuto il trentaseiesimo anno

di età)

1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, recante « Disposizioni urgenti in ma-
teria di reddito di cittadinanza e di pen-
sioni », convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo l’articolo
20 è aggiunto il seguente:

« Art. 20-bis.

(Facoltà di riscatto a titolo gratuito del pe-
riodo di studi universitari)

1. La facoltà di riscatto dei periodi cor-
rispondenti alla durata dei corsi legali di
studio universitario, di cui all’articolo 2,

comma 2, del decreto legislativo 30 aprile
1997, n. 184, recante “Attuazione della de-
lega conferita dall’articolo 1, comma 39,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in mate-
ria di ricongiunzione, di riscatto e di pro-
secuzione volontaria ai fini pensionistici”,
se esercitata entro il giorno antecedente il
compimento del trentaseiesimo anno di età,
avviene a titolo gratuito, con i relativi oneri
finanziari posti a carico dello Stato.

2. L’onere di riscatto è determinato fa-
cendo riferimento ad una retribuzione o
reddito figurativa, corrispondente al red-
dito minimo annuo da prendere in consi-
derazione per il calcolo del contributo in-
validità, vecchiaia e superstiti dovuto dagli
artigiani e dagli esercenti attività commer-
ciali.

3. Il periodo di studi universitari riscat-
tato ai sensi del primo comma è valido sia
per il diritto al trattamento previdenziale
che per la misura dell’assegno.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.500 milioni
di euro a decorrere dal 2023, si provvede ai
sensi dell’articolo 37-bis della presente
legge ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dalle modificazioni, valutati entro il
limite massimo di 1.500 milioni di euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante la
seguente modificazione: dopo l’articolo 37,
aggiungere il seguente:

« Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2023, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
1.500 milioni di euro per ciascuno degli
anni a decorrere dal 2023. Qualora le mi-
sure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 31 marzo 2024, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
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finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di impo-
sta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da as-
sicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali ».

56.012. Baldino, Conte, Aiello, Di Lauro,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci.

ART. 57.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per le nuove assunzioni a tempo
indeterminato e le trasformazioni dei con-
tratti a tempo determinato in contratti a
tempo indeterminato effettuate nell’anno
2023 ai sensi del comma 4, l’esonero con-
tributivo di cui articolo 1, comma 10, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ricono-
sciuto nel limite massimo d’importo pari a
8.000 euro annui. All’onere derivante dal
presente comma, pari a 106,4 milioni di
euro per l’anno 2023, 221,3 milioni di euro
per l’anno 2024, 188,7 milioni di euro per
l’anno 2025, 112,6 milioni di euro per l’anno
2026, 3,2 milioni di euro per l’anno 2027,
18,9 milioni di euro per l’anno 2028, 4
milioni di euro per l’anno 2029 e 0,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

57.17. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 6
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge

13 ottobre 2020, n. 126, si interpretano nel
senso che l’esonero ivi previsto risulta cu-
mulabile in sequenza con quello di cui alle
disposizioni dell’articolo 1, comma 10, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove sussi-
sta un residuo di contribuzione sgravabile
e nei limiti della medesima contribuzione
dovuta, anche qualora lo sgravio di cui
all’articolo 6 del decreto-legge n. 104 del
2020 fosse stato utilizzato prima rispetto
allo sgravio previsto dalle disposizioni del-
l’articolo 1, comma 10, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160.

57.16. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Sgravio contributivo per l’assunzione di ap-
prendisti)

1. Al fine di promuovere l’occupazione
giovanile, a decorrere dal 1° gennaio 2023,
per i contratti di apprendistato stipulati
successivamente alla medesima data, è ri-
conosciuto ai datori di lavoro che occupano
alle proprie dipendenze un numero di ad-
detti pari o inferiore a nove uno sgravio
contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell’articolo 1, comma 773, quinto periodo,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i
periodi contributivi maturati nei primi tre
anni di contratto, restando fermo il livello
di aliquota del 10 per cento per i periodi
contributivi maturati negli anni di con-
tratto successivi al terzo.

2. Agli oneri devianti dal comma 1,
valutati in 6,5 milioni di euro per l’anno
2023, 19,5 milioni di euro per l’anno 2024
e 63 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

57.023. Lucaselli, Ottaviani, D’Attis, Can-
nata, Cattoi, Cannizzaro, Frassini,
Gusmeroli.
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Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Consiglio nazionale dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipa-
zione dei giovani allo sviluppo politico, so-
ciale, economico e culturale del Paese, an-
che in attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 1, commi 473, 474 e 475, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in coe-
renza con gli obiettivi perseguiti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
missioni 4 e 5, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 472, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementato di 0,5 milioni di
euro per l’anno 2023 e 1 milione di euro
per l’anno 2024 e 1 milione di euro per
l’anno 2025.

2. All’articolo 1, comma 472, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, dopo la parola:
« entro » sono aggiunte le seguenti: « e non
oltre ».

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 0,5 milioni di euro per l’anno
2023 e 1 milione di euro per l’anno 2024 e
1 milione di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

* 57.02. Orfini.

* 57.07. Roscani, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

* 57.022. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

* 57.04. Scotto.

* 57.06. Casu.

* 57.08. Ubaldo Pagano, Casu.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Accesso al lavoro agile per i lavoratori
fragili)

1. Ai lavoratori portatori di handicap
grave ai sensi dell’articolo 3, comma 3,

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero
in possesso di certificazione rilasciata dai
competenti organi medico legali attestante
una condizione di rischio derivante da im-
munodepressione o da esiti da patologie
oncologiche, patologie cronico ingravescenti
degenerative o dallo svolgimento di relative
terapie salvavita, spetta il diritto al lavoro
agile.

2. Ai coniugi, genitori e altri familiari
conviventi che, rispetto ai lavoratori di cui
al comma 1, ricoprano il ruolo di caregiver
familiare spetta una priorità nell’accogli-
mento delle domande dagli stessi presentati
per l’accesso al lavoro agile.

3. L’eventuale diniego formulato dal da-
tore di lavoro, per l’accesso al lavoro agile
nei casi di cui ai precedenti commi 1 e 2,
deve essere motivato per iscritto. Il datore
di lavoro deve, in particolare, comprovare
l’incompatibilità dell’adozione della moda-
lità di lavoro agile in favore del lavoratore
appartenente a una delle fattispecie elen-
cate al comma 1 del presente articolo ri-
spetto all’organizzazione aziendale e al con-
creto svolgimento dell’attività assegnata al
lavoratore medesimo. Il datore di lavoro
dovrà altresì fornire congrua motivazione
dell’eventuale sproporzione o eccessivo onere
che egli dovrebbe sostenere per consentire
l’adozione della predetta tipologia di svol-
gimento dell’attività lavorativa, impiegando
parametri già in uso per la valutazione e
realizzazione degli accomodamenti ragio-
nevoli, così come definiti dall’articolo 2,
primo comma, quarto capoverso, della Con-
venzione ONU sui diritti delle persone con
disabilità, recepita in Italia con legge 3
marzo 2009, n. 18.

57.015. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Donno,
Carmina.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Fondo per la detassazione del salario mi-
nimo)

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, gli
incrementi retributivi corrisposti al presta-
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tore di lavoro al fine di portare il tratta-
mento economico minimo orario dello stesso
a un importo non inferiore a 9 euro lordi
sono soggetti all’imposta sostitutiva dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali pari
al 10 per cento, entro il limite d’importo
complessivo pari a 3.000 euro.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un fondo con una dota-
zione pari a 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2026.

57.018. Conte, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto,
Tucci, L’Abbate.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione
della misura « Decontribuzione Sud »)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 161:

1) al primo periodo, le parole: « fino
al 31 dicembre 2029 » sono sostituite dalle
seguenti: « a partire dal 1° gennaio 2023 e
per tutte le annualità successive »;

2) alla lettera c), le parole: « gli anni
2028 e 2029 » sono sostituite dalle seguenti:
« a partire dal 1° gennaio 2023 e per tutte
le annualità successive »;

b) al comma 165, le parole: « Dal 1°
luglio 2021 al 31 dicembre 2029 » sono
soppresse;

c) al comma 167, dopo le parole: « per
l’anno 2030 » sono aggiunte le seguenti: « e
per gli anni successivi ».

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori farmaceutico e assicura-

tivo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.
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4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° febbraio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-

sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
6.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni a decorrere dall’anno 2025. Qualora le
misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 31 marzo 2025, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di impo-
sta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da as-
sicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

57.021. Scerra, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Bruno, Scutellà.

Dopo l’articolo 57, aggiungere il seguente:

Art. 57-bis.

(Misure per favorire l’attività lavorativa dei
detenuti)

1. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 6, comma 1, della legge 22 giugno
2000, n. 193, è incrementata di 6 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 4, è ridotto di 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023.

57.024. Magi.

ART. 58.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: 100 per cento con le seguenti: 200 per
cento;
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Conseguentemente:

a) al comma 1, lettera b):

1) al numero 1, sostituire le parole:
« 80 per cento » con le seguenti: « 100 per
cento »;

2) al numero 2, sostituire le parole:
« 55 per cento » con le seguenti: « 100 per
cento »;

3) al numero 3, sostituire le parole:
« 50 per cento » con le seguenti: « 90 per
cento ».

b) agli oneri derivanti dalle modifica-
zioni, valutati in 8 miliardi dal 2023, si
provvede con le seguenti modificazioni:

1) dopo l’articolo 28, aggiungere il
seguente:

« Art. 28-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori farmaceutico e assicura-

tivo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° febbraio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti »;
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2) dopo l’articolo 37, aggiungere il
seguente:

« Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
5.300 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 e 7.300 a decorrere dal-
l’anno 2025. Qualora le misure previste dal
precedente periodo non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da adottare entro il
31 marzo 2023, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali »;

3) all’articolo 152, sopprimere i
commi 3 e 4.

58.4. Conte, Aiello, Barzotti, Carmina, Ca-
rotenuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci,
L’Abbate.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito un fondo
con una dotazione di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, destinato
ad interventi di revisione del meccanismo
di indicizzazione delle pensioni minime e
misure per contrastare gli effetti negativi
delle tensioni inflazionistiche. Con appositi
provvedimenti normativi, nei limiti delle
risorse di cui al primo periodo del presente

comma, che costituiscono il relativo limite
di spesa, si provvede a dare attuazione agli
interventi ivi previsti.

2-ter. All’onere derivante dal comma
2-bis, pari a 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge, in
misura pari a 400 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023, nonché mediante ri-
duzione del Fondo istituito dall’articolo 152,
comma 4, della presente legge, in misura
pari a 100 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023.

58.7. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 58, aggiungere il se-
guente:

Art. 58-bis.

(Istituzione del salario minimo legale)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione, e fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 36 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, i datori di
lavoro corrispondono ai soggetti della cui
prestazione lavorativa si avvalgono in forza
dell’esistenza di rapporti di lavoro subor-
dinato di cui all’articolo 2094 del codice
civile, di contratti di prestazione occasio-
nale di cui all’articolo 54-bis, comma 6,
lettera b), del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, o di contratti
di collaborazione di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
un trattamento economico proporzionato
alla quantità e qualità del lavoro svolto e,
comunque, complessivamente non infe-
riore ai minimi stabiliti, per la prestazione
lavorativa oggetto del contratto o, in man-
canza, per prestazioni equiparabili a quelle
effettivamente svolte, dal contratto collet-
tivo nazionale del settore o della categoria,
stipulato dalle organizzazioni sindacali dei
lavoratori e dei datori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative a livello na-
zionale.
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2. Qualora il pertinente contratto col-
lettivo nazionale non sia applicabile per
scadenza o disdetta, il trattamento econo-
mico complessivo di cui al comma 1 non
può essere inferiore a quello previsto dal
medesimo contratto, rivalutato automati-
camente ad ogni fine anno al fine di recu-
perare integralmente il differenziale tra
inflazione programmata e inflazione reale
in base alla variazione dell’indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e
impiegati definita dall’ISTAT. Il Presidente
del Consiglio dei ministri, con proprio de-
creto da emanare entro il 30 settembre di
ciascun anno, procede alla ricognizione della
percentuale pari alla differenza tra il tasso
d’inflazione programmata previsto dal Do-
cumento di programmazione economico-
finanziaria per il medesimo anno e la va-
riazione media dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati
rilevata dall’Istituto nazionale di statistica
per i dodici mesi precedenti la suddetta
data. I datori di lavoro pubblici e privati
corrispondono ai propri dipendenti, in oc-
casione del periodo di paga relativo al mese
di gennaio, una somma determinata appli-
cando alla retribuzione la percentuale de-
terminata dal decreto di cui al precedente
periodo del presente comma che sarà ero-
gata al netto delle trattenute fiscali e pre-
videnziali, che non saranno dovute per
l’anno in corso e per quelli successivi fino
a rinnovo del vigente CCNL. Ai maggiori
oneri del presente comma si provvede nel
limite delle risorse del Fondo di cui al
successivo comma 3, accertate annual-
mente dal Ministro dell’economia e delle
finanze.

3. Al fine di tutelare il potere d’acquisto
di salari e stipendi dei lavoratori dipen-
denti dall’aumento dei prezzi e dalla spi-
rale inflazionistica, nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
viene istituito un apposito fondo, denomi-
nato « Fondo Scala mobile » a cui afferi-
scono le maggiori entrate permanenti de-
rivanti dalla disposizione di cui ai succes-
sivi commi da 17 a 23 e accertate annual-
mente dal Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto.

4. Il trattamento economico minimo ora-
rio stabilito dal contratto collettivo nazio-
nale di cui al comma 1 non può essere in
ogni caso inferiore a 10 euro lordi. Tale
importo è annualmente rivalutato sulla base
della variazione dell’indice dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai e impie-
gati.

5. In attuazione degli articoli 35, primo
comma, e 36, primo comma, della Costitu-
zione, ai lavoratori che prestano la propria
attività lavorativa in forza di un contratto
di agenzia o di rappresentanza commer-
ciale o di un contratto di collaborazione
che si concreti in una prestazione di opera
coordinata e continuativa, prevalentemente
personale, a carattere non subordinato, il
committente è tenuto a corrispondere un
compenso proporzionato al risultato otte-
nuto, avuto riguardo al tempo normal-
mente necessario per conseguirlo.

6. In mancanza di contratti collettivi
nazionali specifici per il settore di riferi-
mento, stipulati dalle organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, il compenso di cui al comma
1 non può essere complessivamente infe-
riore a quello stabilito dal contratto collet-
tivo nazionale che disciplina, nel medesimo
settore, mansioni equiparabili svolte dai
lavoratori con contratto di lavoro subordi-
nato, avuto riguardo al tempo normal-
mente necessario per fornire la stessa opera
o servizio.

7. In presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi applicabili all’attività svolta
dal datore di lavoro, il trattamento econo-
mico complessivo che costituisce retribu-
zione proporzionata e sufficiente non può
essere comunque inferiore a quello stabi-
lito, per la prestazione lavorativa oggetto
del contratto, dai contratti collettivi nazio-
nali di categoria stipulati dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale nella categoria stessa.

8. Per i rapporti di lavoro non subordi-
nato, il trattamento economico complessivo
non può essere inferiore a quello stabilito
nel medesimo settore, per mansioni equi-
parabili svolte dai lavoratori con contratto

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 133 — Commissione V



di lavoro subordinato, dai contratti collet-
tivi nazionali di categoria stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale nella cate-
goria stessa.

9. Nell’esecuzione di appalti pubblici e
di concessioni, gli operatori economici os-
servano gli obblighi in materia sociale e di
lavoro stabiliti dai contratti collettivi stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative a livello nazio-
nale.

10. Al personale impiegato nell’esecu-
zione di appalti pubblici e concessioni sono
applicati i contratti collettivi nazionale e
territoriale di categoria e di zona stipulati
dalle associazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative a livello nazionale nonché
quelli il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività oggetto
dell’appalto o della concessione svolta dal-
l’impresa, anche in maniera prevalente.

11. In caso di ritardato pagamento della
retribuzione dovuta ai sensi del presente
articolo, il responsabile unico del procedi-
mento diffida per iscritto il soggetto ina-
dempiente, e in ogni caso l’affidatario del-
l’appalto o della concessione, ad adempiere
entro il termine di quindici giorni. Ove il
soggetto o i soggetti diffidati, entro il me-
desimo termine, non ottemperino alla ri-
chiesta e non ne contestino motivatamente
la fondatezza, la stazione appaltante prov-
vede direttamente, anche in corso d’opera,
al pagamento delle retribuzioni arretrate,
detraendo il relativo importo dalle somme
dovute all’affidatario ovvero, in caso di
pagamento diretto, al subappaltatore ina-
dempiente.

12. I contratti collettivi di cui all’articolo
8 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, non possono
derogare alle disposizioni del presente ar-
ticolo.

13. Al datore di lavoro o al committente
che corrisponde al lavoratore un tratta-
mento economico o un compenso comples-
sivamente inferiore a quello dovuto ai sensi

del presente articolo si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di un importo da 1.000 euro a 10.000 euro
per ciascun lavoratore, commisurato alla
durata e all’entità della violazione. Resta
ferma l’obbligazione al pagamento del trat-
tamento economico dovuto.

14. Al datore di lavoro o al committente
che consapevolmente affida l’esecuzione di
opere o la prestazione di servizi a un sog-
getto che non rispetta quanto previsto dai
commi 1 e 2 si applica la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria del pagamento di un
importo da 500 euro a 1.000 euro per
ciascun lavoratore, commisurato alla du-
rata e all’entità della violazione.

15. L’applicazione delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie di cui ai commi 13 e
14 comporta altresì l’esclusione, per la du-
rata di due anni, dalla partecipazione a
gare pubbliche d’appalto di opere o di
servizi, dalla concessione di agevolazioni
finanziarie, creditizie o contributive e da
finanziamenti pubblici di qualunque ge-
nere.

16. A decorrere dal 1° gennaio 2023 le
persone fisiche sono esentate dall’applica-
zione dell’imposta municipale unica e del-
l’imposta di bollo sui conti correnti bancari
e sui conti di deposito titoli.

17. A decorrere dal 1° gennaio 2023 è
istituita un’imposta ordinaria unica e pro-
gressiva sui grandi patrimoni la cui base
imponibile è costituita da una ricchezza
netta superiore a 500.000 euro derivante
dalla somma delle attività mobiliari ed im-
mobiliari al netto delle passività finanzia-
rie, posseduta ovvero detenuta sia in Italia
che all’estero, da persone fisiche, la cui
aliquota è stabilita in misura pari a:

a) 0,2 per cento per una base impo-
nibile di valore compreso tra 500.000 euro
e 1 milione di euro;

b) 0,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre 1 milione di euro ma
non superiore a 5 milioni di euro;

c) 1 per cento per una base imponibile
di valore oltre i 5 milioni di euro ma non
superiore a 10 milioni di euro;
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d) 1,5 per cento per una base impo-
nibile di valore oltre i 10 milioni di euro ma
non superiore a 50 milioni di euro;

e) 2 per cento per una base imponibile
di valore superiore ai 50 milioni di euro;

f) 5 per cento per una base imponibile
di valore superiore a 100 milioni di euro.

18. A titolo di ristoro del gettito non più
acquisibile dai comuni a seguito dell’esen-
zione dell’imposta municipale unica di cui
al precedente comma 16, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze viene
annualmente rideterminata la dotazione fi-
nanziaria del Fondo di solidarietà comu-
nale di cui all’articolo 1, comma 380, della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di
garantire e distribuire le risorse necessarie
a compensare i comuni secondo i criteri di
riparto di cui all’articolo 1, comma 448 e
seguenti delle legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

19. Ai fini di cui al precedente comma
17 le persone fisiche e giuridiche residenti
in Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute sulla base
della normativa vigente ed ai fini del mo-
nitoraggio fiscale alla relativa dichiara-
zione annuale. Per le violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione di cui al presente
comma è irrogata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria che va dal 3 per cento al
15 per cento dell’importo non dichiarato.

20. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge vengono definiti
i termini di attuazione del presente articolo
e la metodologia di valutazione del valore
dei beni immobili, della liquidità, degli stru-
menti finanziari, delle azioni di società
quotate e delle quote di società non quo-
tate, da assoggettare all’imposta di cui al
comma 18.

21. Nelle more della completa attua-
zione delle disposizioni concernenti la re-
visione della disciplina relativa al sistema
estimativo del catasto dei fabbricati, di cui
al decreto legislativo 17 dicembre 2014,

n. 198, per la valutazione degli immobili da
assoggettare ai fini del presente articolo si
fa riferimento ai correnti valori imponibili
ai fini IMU e TASI.

22. Al fine di fornire al Parlamento tutte
le informazioni utili per ad esercitare un
controllo costante sull’attuazione delle fi-
nalità di cui ai precedenti commi 2 e 3, il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari una relazione sullo
stato di attuazione e sull’andamento delle
spese connesse alle medesime. Al termine
dell’esame della relazione ciascuna Com-
missione vota una risoluzione, su proposta
di un suo componente e sugli aspetti di
propria competenza con la quale definire
eventuali nuovi indirizzi politici di attua-
zione.

23. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-BIS

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
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nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-

sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

b) alla rubrica, le parole: « e dei ta-
bacchi » sono sostituite dalle seguenti: « ,
dei tabacchi e della cannabis e suoi deri-
vati ».

58.012. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

ART. 59.

Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4, lettera c),
nonché i commi 5, 6, 7 e 8.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, valutati entro il
limite massimo complessivo di 2.000 milioni
di euro per ciascuno degli anni a decorrere
dal 2023, si provvede con le seguenti dispo-
sizioni:

dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori farmaceutico e assicura-

tivo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.
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2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1 trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° gennaio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in

tutto o in parte, o effettuati dopo le sca-
denze di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
2.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni a decorrere dall’anno 2025. Qualora le
misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 31 marzo 2025, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni delle aliquote di impo-
sta e riduzione della misura delle agevola-
zioni e delle detrazioni vigenti, tali da as-
sicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei contribuenti più de-
boli, della famiglia e della salute, preve-
dendo un limite di reddito sotto il quale
non si applica la riduzione delle spese
fiscali.

59.41. Conte, Sportiello, Aiello, Barzotti,
Carmina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci, L’Abbate.
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Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente:

al comma 3, sopprimere le parole:
Fermo restando quanto previsto ai commi
1 e 2;

al comma 4:

alla lettera a) premettere le seguenti:

0a) all’articolo 2, comma 1, dopo la
lettera c-bis), è aggiunta la seguente:

« c-ter) Per il richiedente il beneficio
senza figli, età pari o superiore a 40 anni »;

0b) all’articolo 3, comma 6, il terzo
periodo è sostituito dai seguenti: « Dopo
ciascun rinnovo, l’importo del beneficio è
ridotto di un terzo, salvo che per i nuclei al
cui interno vi siano persone con disabilità
come definita ai sensi del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicem-
bre 2013, n. 159, minorenni o persone con
almeno sessant’anni di età. La sospensione
e la riduzione non operano nel caso della
Pensione di cittadinanza. »;

dopo la lettera a), inserire le se-
guenti:

a-bis) all’articolo 4, comma 9, lettera
a), le parole: « se si tratta di prima offerta, »
sono soppresse e le parole: « si tratta di
seconda offerta, » sono sostituite dalle se-
guenti: « la retribuzione annua lorda è su-
periore a ventimila euro »;

a-ter) all’articolo 4, dopo il comma
9-ter, è aggiunto il seguente:

« 9-quater. Per i beneficiari del reddito
di cittadinanza inseriti nelle graduatorie di
cui all’articolo 4, commi 6 e 6-bis, della
legge 3 maggio 1999, n. 124, individuati a
qualsiasi titolo per la stipula di un con-
tratto a tempo determinato, la rinuncia o la
mancata presa di servizio sono equiparate
ai fini della presente legge al rifiuto di una
offerta congrua e comportano la perdita
dei benefici di cui all’articolo 3. Gli uffici
scolastici regionali sono tenuti a trasmet-
tere tempestivamente all’ANPAL gli elenchi
dei soggetti di cui al periodo precedente

che rinunciano alla supplenza o non pren-
dono servizio. ».

dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

b-bis) dopo l’articolo 4 è inserito il
seguente:

« Art. 4-bis.

(Introduzione di un’imposta negativa per gli
assunti titolari di reddito di cittadinanza)

1. In via sperimentale, per gli anni 2023
e 2024, fino all’entrata in vigore della ri-
forma di cui all’articolo 59, comma 1 e
comunque per un periodo non superiore a
24 mesi, in caso di assunzione di un per-
cettore del reddito di cittadinanza o di un
appartenente al suo nucleo familiare che
comporti la riduzione del beneficio econo-
mico di cui all’articolo 3, al neo-assunto si
applica un’imposta negativa tale da deter-
minare un incremento pari al 50 per cento
del reddito da lavoro netto fino al raggiun-
gimento della soglia del reddito di cittadi-
nanza e, qualora l’importo del reddito da
lavoro netto superi quello del reddito di
cittadinanza, un incentivo decrescente fino
ad esaurimento.

2. Ai fini di cui al comma 1, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un fondo
con dotazione di 700 milioni di euro, per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente articolo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per la valutazione dell’im-
porto delle aliquote dell’imposta negativa
di cui al comma 1 e le modalità della sua
erogazione a valere sul fondo di cui al
comma 2, nei limiti della sua consistenza
che costituisce tetto di spesa ».

dopo la lettera c), inserire la se-
guente:

c-bis) all’articolo 8, comma 1-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del
28 marzo 2019, n. 26, le parole: « possono
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svolgere » sono sostituite dalle seguenti:
« svolgono, in condizioni di parità con i
centri per l’impiego, ». Entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentiti l’INPS e l’ANPAL,
sono definite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui alla presente lettera.;

dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. In via sperimentale, per l’anno
2023 i beneficiari della misura del reddito
di cittadinanza di cui agli articoli da 1 a 13
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 28 marzo 2019, n. 26, che accettano
una offerta di lavoro a più di ottanta chi-
lometri di distanza dalla residenza del be-
neficiario o comunque non raggiungibile
nel limite temporale massimo di cento mi-
nuti con i mezzi di trasporto pubblici è
riconosciuto un contributo temporaneo di
ricollocazione per una durata massima di
otto mesi, che tenga conto del costo della
vita nella provincia di destinazione.

4-ter. Per le finalità di cui al comma
4-bis è istituito presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali un fondo con
una dotazione pari a euro 250 milioni per
il 2023 e 150 milioni per il 2024, che ne
costituisce limite di spesa. Con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stabiliti gli im-
porti del contributo temporaneo per cia-
scuna provincia e la sua durata.

al comma 8, sostituire le parole: del-
l’organica riforma delle misure di sostegno
alla povertà e di inclusione attiva di cui al
comma 1 con le seguenti: di un’organica
riforma delle misure di sostegno alla po-
vertà e di inclusione attiva;

dopo il comma 8 aggiungere il se-
guente:

8-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo si provvede:

a) quanto alla disposizione di cui al
comma 4, lettera b-bis), pari a 700 milioni

di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025, che
costituiscono tetto di spesa, si provvede:

1) per quanto attiene alla somma di
400 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025, attraverso la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge;

2) per quanto attiene alla somma di
300 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025, attraverso la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge;

b) per quanto attiene al Fondo di cui
al comma 4-ter, pari a 250 milioni di euro
per l’anno 2023 e 150 milioni di euro per
l’anno 2024, attraverso la corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come incrementato dall’articolo 61
della presente legge.

59.30. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con i seguenti:

6. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge, è ridotto di 500
milioni di euro per l’anno 2023.

6-bis. Il Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge, è ridotto di
300 milioni per l’anno 2023.

59.27. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Furfaro.

Al comma 1, sostituire le parole: 8 men-
silità con le seguenti: 6 mensilità.
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Conseguentemente:

al comma 4, lettera c), sopprimere la
parola: congrua;

al comma 6, sostituire le parole: 743
milioni con le seguenti: 1.114,5 milioni;

al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: I fondi rimanenti dal ri-
sparmio previsto dal comma 1 sono desti-
nati alle imprese e alle organizzazioni che
assumono i percettori della misura del red-
dito di cittadinanza di cui agli articoli da 1
a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, che dopo le 6
mensilità concesse nell’anno 2023 inizino a
lavorare presso le suddette aziende od or-
ganizzazioni. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinati le modalità e
i criteri di erogazione delle risorse alle
imprese e alle organizzazioni di cui al
presente comma.

59.50. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , ovvero corsi di
Istruzione e formazione tecnica superiore
(IFTS) di cui all’articolo 69 della legge 17
maggio 1999, n. 144. Se in possesso del
diploma di scuola secondaria di secondo
grado, possono altresì accedere a un per-
corso del Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore di cui alla legge 15
luglio 2022, n. 99, ovvero a un corso di
laurea a orientamento professionale;.

Conseguentemente, dopo il comma 3, in-
serire i seguenti:

3-bis. In via sperimentale, fino al 31
dicembre 2026, ai soggetti di cui al comma
3 e di età inferiore a 29 anni che frequen-
tano con profitto un corso di cui all’articolo
69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, di
almeno 800 ore o uno dei percorsi di cui al

secondo periodo del comma 3 vengono ri-
conosciuti i seguenti ulteriori benefici:

a) fino al conseguimento del titolo e in
costanza di frequenza, continuità nel rico-
noscimento del beneficio economico perce-
pito al momento dell’iscrizione a detti per-
corsi, ovvero di quello spettante a seguito
della riforma organica di cui al comma 1,
se più favorevole;

b) nei casi in cui la sede del corso è a
più di ottanta chilometri di distanza dalla
residenza o comunque non raggiungibile
nel limite temporale massimo di cento mi-
nuti con i mezzi di trasporto pubblici è
riconosciuto un contributo mensile pari a
150 euro. Per le donne detto contributo è
incrementato del 50 per cento.

3-ter. I benefici di cui al comma 3-bis
sono corrisposti anche oltre il periodo di
cui al comma 1 e la data di cui al comma
5. Qualora al momento dell’iscrizione la
misura del reddito di cittadinanza non sia
più riconosciuta in ragione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, può essere pre-
sentata una nuova domanda.

3-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 3-bis, lettera a),
pari a 30 milioni per l’anno 2023 e 90
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede, per l’anno
2023 mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 152, comma 4,
e per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui al comma 8. Agli oneri deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma
3-bis, lettera b), pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

59.38. Boschi, Sottanelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Fermo restando quanto previsto
ai commi 1, 2 e 3, a decorrere dal 1°
gennaio 2023 per i beneficiari del reddito
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di cittadinanza appartenenti alla fascia di
età compresa tra i 18 e i 29 anni che non
hanno adempiuto all’obbligo formativo, l’e-
rogazione del beneficio è condizionata an-
che all’iscrizione e alla frequenza di un
percorso di studi finalizzato all’assolvi-
mento del diritto-dovere all’istruzione e
formazione sino al conseguimento dell’ob-
bligo formativo o, comunque, di una qua-
lifica di durata almeno triennale. Con ap-
posito protocollo stipulato dal Ministero
dell’istruzione e del merito e dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, sono
definite le azioni formative congiunte ne-
cessarie per il conseguimento degli obiettivi
prefissati.

59.47. Sasso, Ottaviani, Cattoi, Frassini.

Al comma 4, prima della lettera a), pre-
mettere le seguenti:

0a) all’articolo 3, comma 1, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente:

« b-bis) La componente di cui alla
lettera b) viene erogata direttamente al
locatore dell’immobile risultante dal con-
tratto di locazione. A tal fine il beneficiario
comunica all’ente erogatore i dati del lo-
catore. Il pagamento della componente di
cui alla lettera b) viene imputato dal loca-
tore al pagamento parziale o totale del
canone »;

00a) all’articolo 3, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, da emanarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuate le modalità di at-
tuazione della lettera b-bis) del comma 1 ».

59.60. Lucaselli, Gusmeroli, D’Attis, Can-
nata, Cattoi, Cannizzaro, Frassini, Otta-
viani.

Al comma 4, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 4 è inserito il
seguente:

« Art. 4-bis.

(Introduzione di un’imposta negativa per gli
assunti titolari di reddito di cittadinanza)

1. In via sperimentale, per gli anni 2023
e 2024, fino all’entrata in vigore della ri-
forma di cui all’articolo 59, comma 1, e
comunque per un periodo non superiore a
24 mesi, in caso di assunzione di un per-
cettore del reddito di cittadinanza o di un
appartenente al suo nucleo familiare che
comporti la riduzione del beneficio econo-
mico di cui all’articolo 3, al neo-assunto si
applica un’imposta negativa tale da deter-
minare un incremento pari al 50 per cento
del reddito da lavoro netto fino al raggiun-
gimento della soglia del reddito di cittadi-
nanza e, qualora l’importo del reddito da
lavoro netto superi quello del reddito di
cittadinanza, un incentivo decrescente fino
ad esaurimento.

2. Ai fini del comma 1, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, un fondo con do-
tazione di 700 milioni di euro, per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente articolo, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per la valutazione dell’im-
porto delle aliquote dell’imposta negativa
di cui al comma 1 e le modalità della sua
erogazione a valere sul fondo di cui al
comma 2, nei limiti della sua consistenza
che costituisce tetto di spesa ».

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui alla lettera
b-bis) del comma 4, valutati in 700 milioni
di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025, che
costituiscono tetto di spesa, si provvede:
per quanto attiene alla somma di 400 mi-
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lioni di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025,
attraverso la corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge; per quanto attiene alla
somma di 300 milioni di euro per gli anni
2023, 2024 e 2025, attraverso la corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 152, comma 4 della presente legge.

59.35. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Dall’anno 2023, i nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza di cui
al presente decreto-legge per la quota re-
lativa ai componenti minorenni presentano
domanda di assegno unico e universale
secondo le modalità previste dal decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230. Per i
nuclei familiari che ricevono l’assegno unico
e universale è decurtata la quota di reddito
di cittadinanza relativa ai figli minorenni
che fanno parte del nucleo familiare ».

4-ter. Al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 6, le parole:
« fatto salvo quanto previsto all’articolo 7
in caso di nuclei familiari percettori di
reddito di cittadinanza » sono soppresse;

b) all’articolo 7, il comma 2 è abro-
gato.

4-quater. Ai fini della attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter, il
Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare con proprio de-
creto le occorrenti variazioni di bilancio.

59.37. Richetti, Bonetti, Marattin, Sotta-
nelli.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 26 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 150, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Nell’ambito delle aree di crisi
industriale complessa, riconosciute ai sensi
del decreto ministeriale 31 gennaio 2013, le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono impegnare i
lavoratori percettori di sostegno al reddito
per lo svolgimento, su base volontaria, delle
attività di cui al comma 1, nei limiti del-
l’orario settimanale corrispondente alla dif-
ferenza tra l’orario calcolato in base al
precedente comma 4 e l’orario full time
previsto dal contratto collettivo nazionale
di lavoro per i dipendenti che svolgono
attività analoghe presso il soggetto promo-
tore, al fine di favorirne lo sviluppo di
nuove competenze, considerate le gravi con-
dizioni di recessione economica e di per-
dita occupazionale di rilevanza nazionale,
con risvolti sulla politica industriale nazio-
nale, che caratterizzano tali aree. Le con-
venzioni di cui al comma 2 dovranno pre-
vedere la corresponsione, a favore dei la-
voratori di cui al precedente capoverso, di
una “indennità mensile di partecipazione”
nella misura di euro 6 per ogni ora di
effettiva attività svolta e, comunque, nel
limite massimo di euro 150 mensili, per il
periodo di attività. La indennità mensile di
partecipazione potrà avere durata sino a
mesi 6 e potrà essere prorogata, sussi-
stendo le condizioni di copertura finanzia-
ria, per un ulteriore periodo non superiore
a mesi 6 ».

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 4-bis, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
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dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

59.29. Iaia, Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e
comunque fino all’entrata in vigore dell’or-
ganica riforma delle misure di sostegno alla
povertà e di inclusione attiva di cui al
comma 1, si applicano le norme di cui al
capo II del decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147. Agli oneri di cui al periodo
precedente, valutati in 7.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, che co-
stituiscono tetto di spesa, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui al comma 8.

59.36. Richetti, Marattin, Sottanelli, Bo-
netti, Benzoni, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

ART. 61.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Una quota pari a 1 milione di
euro per l’anno 2023 del Fondo di cui al
comma 1 è finalizzata all’estensione al 31
dicembre 2023 della misura di cui all’arti-
colo 16, comma 3-sexies, primo periodo, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, e successive modi-
ficazioni.

61.6. Orlando.

Dopo l’articolo 61, aggiungere il se-
guente:

Art. 61-bis.

(Formazione per la sicurezza sul lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 11:

1) al comma 1, la lettera c) è abro-
gata;

2) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

« 4. Ai fini della promozione e divulga-
zione della cultura della salute e sicurezza
sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici,
universitari e della formazione professio-
nale, inserire in ogni attività scolastica e
universitaria nelle istituzioni dell’alta for-
mazione artistica e coreutica e dei percorsi
di istruzione e formazione professionale,
percorsi formativi interdisciplinari alle di-
verse materie scolastiche, che prevedono la
presenza di un formatore in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

4-bis. Per le finalità di cui al comma 4,
sono istituiti nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito e
nello stato di previsione del Ministero uni-
versità e della ricerca, appositi fondi, con
una dotazione iniziale di 1 milione di euro
ciascuno, per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025. Con appositi dei decreti del
Ministro dell’istruzione e del merito e del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le disposizioni attuative del pre-
sente comma ».

b) all’articolo 37, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. I programmi formativi erogati ai
sensi dell’Accordo di cui al comma 2, sono
integrati con la testimonianza di un for-
matore in materia di salute e sicurezza sul
lavoro ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399 milioni di euro per l’anno
2023, 399 milioni di euro per l’anno 2024,
399 milioni per l’anno 2025 e 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2026.

61.02. Barzotti, Aiello, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

ART. 62.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche al personale
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convenzionato con il Servizio sanitario na-
zionale.

62.3. Vietri, Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il se-
guente:

Art. 62-bis.

(Stanziamento di ulteriori risorse destinate a
finanziare la cosiddetta « area negoziale » del
personale dirigente delle Forze di polizia e

delle Forze armate)

1. In aggiunta a quanto previsto dall’ar-
ticolo 20, comma 1, del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, e dall’articolo 1, comma 619, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è autoriz-
zata la spesa di 18 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023, destinati al perso-
nale di cui all’articolo 46, commi 3 e 6, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
per i provvedimenti ivi previsti. Le predette
risorse aggiuntive incrementano quelle di
ciascuna Forza di polizia e delle Forze
armate in misura proporzionale alla ripar-
tizione operata, per l’anno 2020, dall’arti-
colo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 marzo 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 10
maggio 2018, adottato ai sensi dell’articolo
1, comma 680, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, calcolati in 18 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

62.013. Bagnasco, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 63.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di dare attuazione quanto
previsto dall’articolo 5, comma 2, del de-

creto-legge 14 agosto 2013, n. 93, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, il Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità, di
cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023 da desti-
nare per 7,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, alle finalità di cui alla let-
tere a), per 7,5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 per le finalità di cui alla
lettera c) e per 15 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023 alle finalità di cui alla
lettera d) del suddetto articolo.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 2-bis, pari a 30 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

63.6. Boldrini, Ascani, Ascari, Bakkali, Bar-
zotti, Bonetti, Braga, Casu, Ferrari, Fur-
faro, Gebhard, Ghio, Ghirra, Gribaudo,
Grimaldi, Gruppioni, Guerra, Loizzo, Ma-
lavasi, Marino, Onori, Piccolotti, Quar-
tapelle Procopio, Roggiani, Scarpa,
Schlein, Serracchiani, Zan, Zanella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. L’articolo 105-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è sostituito dal seguente:

« Art. 105-bis.

1. Al fine di favorire, attraverso l’indi-
pendenza economica, percorsi di autono-
mia e di emancipazione delle donne vittime
di violenza di genere e domestica, il Fondo
di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023. Le risorse
stanziate ai sensi del primo periodo sono
ripartite secondo criteri definiti con de-
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creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato su proposta del Ministro
per le pari opportunità e la famiglia, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di
Conferenza unificata istituita ai sensi del-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281. Le Commissioni parlamentari
competenti esprimono il parere sul decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri nel
termine di trenta giorni.

2. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo pari a 20 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge. ».

63.11. Zanella, Evi, Ghirra, Piccolotti, Gri-
maldi, Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Mari, Zaratti.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine di favorire, attraverso l’in-
dipendenza economica, percorsi di autono-
mia e di emancipazione delle donne vittime
di violenza in condizione di povertà, il
Fondo di cui all’articolo 19, comma 3, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, è incrementato di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023. Le
risorse stanziate ai sensi del primo periodo
sono destinate all’erogazione di un contri-
buto economico mensile per le donne vit-
time di violenza, denominato reddito di
libertà, così come ripartite secondo criteri
definiti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
con delega per le pari opportunità con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata istituita ai sensi dell’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

63.2. Bonetti, Boschi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Per le finalità di cui all’articolo
105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, il Fondo di cui
all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 4 milioni di euro per
l’anno 2023. Le risorse stanziate ai sensi
del primo periodo sono ripartite secondo i
criteri stabiliti dall’articolo 2 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 1°
giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, n. 142 del 20 giugno 2022.

2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 4 milioni di euro per
l’anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: misure antitratta aggiungere le se-
guenti: e ulteriore rifinanziamento del Fondo
di sostegno alle donne vittime di violenza.

63.13. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. 1. All’articolo 6, comma 1, della
legge 13 agosto 1980, n. 466, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al numero 1), le parole: « se a
carico » sono soppresse;

b) il numero 2) è abrogato.

2-ter. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
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per le esigenze indifferibili, di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure a sostegno del Piano
strategico nazionale contro la violenza sulle
donne, rifinanziamento del Fondo per le
misure antitratta ed elargizioni a favore
delle vittime del dovere.

63.4. Iezzi, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 63, aggiungere il se-
guente:

Art. 63-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per le politiche
relative ai diritti e alle pari opportunità)

1. Il Fondo per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità, di cui all’ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2023, al
fine di finanziare politiche per la preven-
zione e il contrasto della violenza per mo-
tivi collegati all’orientamento sessuale e al-
l’identità di genere e per il sostegno delle
vittime e di attuare quanto disposto dal
comma 2 dell’articolo 105-quater del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 397 milioni.

63.017. Ascari, Sportiello, Orrico, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Penza, Riccardo Ricciardi, Torto, Pelle-
grini, Boldrini, Bakkali, Di Lauro, Ap-
pendino, Pavanelli, Zan, Fede, Onori,
Benzoni, Pastorella, Scarpa.

ART. 64.

Sopprimerlo.

* 64.19. Torto, Aiello, Giuliano, Carote-
nuto, Barzotti, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Tucci.

* 64.22. Mari, Grimaldi, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

* 64.4. Pastorino.

* 64.7. Laus, Fossi, Gribaudo, Sarracino,
Scotto, Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Furfaro.

* 64.17. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Tucci.

* 64.9. Scotto, Guerra.

* 64.5. Orfini, Manzi, Zingaretti, Berruto,
Speranza.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 64.

(Modifiche in senso costituzionalmente orien-
tato alla disciplina dei licenziamenti)

1. Il decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 23, è abrogato.

2. L’articolo 8 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, è sostituito dal seguente:

« Art. 8.

1. Quando risulti accertato che il licen-
ziamento è stato intimato in violazione del
requisito di motivazione di cui all’articolo
2, comma 2, della legge 15 luglio 1966,
n. 604, come modificato dall’articolo 1,
comma 37, della legge 28 giugno 2012,
n. 92, nonché della procedura di cui all’ar-
ticolo 7 della legge 20 maggio 1970, n. 300,
il giudice dichiara risolto il rapporto di
lavoro con effetto dalla data del licenzia-
mento e condanna il datore di lavoro al
pagamento di un’indennità risarcitoria on-
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nicomprensiva determinata tra un minimo
di sei e un massimo di dodici mensilità
dell’ultima retribuzione globale di fatto.

2. Qualora risulti accertato che non ri-
corrono gli estremi del licenziamento per
giusta causa o giustificato motivo soggettivo
o oggettivo o che il licenziamento è stato
intimato in violazione dell’articolo 2110,
secondo comma, del codice civile il giudice
dichiara risolto il rapporto di lavoro con
effetto dalla data del licenziamento e con-
danna il datore di lavoro al pagamento di
un’indennità risarcitoria onnicomprensiva
determinata tra un minimo di sei e un
massimo di diciotto mensilità dell’ultima
retribuzione globale di fatto.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2
sono determinate dal giudice in relazione
all’anzianità del lavoratore, tenuto conto
del numero dei dipendenti occupati, delle
dimensioni dell’attività economica, del com-
portamento e delle condizioni delle parti,
con onere di specifica motivazione a tale
riguardo. Dall’indennità così individuata
viene dedotto quanto il lavoratore ha per-
cepito, nel periodo compreso fra il licen-
ziamento e la sentenza del giudice, per lo
svolgimento di altre attività lavorative, non-
ché quanto avrebbe potuto percepire dedi-
candosi con diligenza alla ricerca di una
nuova occupazione.

4. Nell’ipotesi di revoca del licenzia-
mento, purché effettuata entro il termine
di quindici giorni dalla comunicazione al
datore di lavoro dell’impugnazione del me-
desimo, il rapporto di lavoro si intende
ripristinato senza soluzione di continuità,
con diritto del lavoratore alla retribuzione
maturata nel periodo precedente alla re-
voca, e non trova applicazione il regime
sanzionatorio previsto dal comma 1. ».

3. Il presente articolo si applica ai li-
cenziamenti comunicati dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

64.16. Orlando, Amendola, Barbagallo,
Bakkali, Berruto, Boldrini, Carè, Cu-
perlo, Curti, De Micheli, Di Biase, Fer-
rari, Forattini, Fornaro, Fossi, Furfaro,
Ghio, Girelli, Iacono, Lacarra, Lai, Ma-
lavasi, Manzi, Marino, Morassut, Orfini,
Provenzano, Toni Ricciardi, Roggiani,

Sarracino, Scotto, Stefanazzi, Stumpo,
Vaccari, Zan, Zingaretti.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: 10.000
euro aggiungere le seguenti: , elevati a 20.000
euro per i datori di lavoro che operano nei
settori dei congressi, delle fiere, degli eventi,
dei parchi a tema e degli impianti a fune;

b) dopo la lettera b), inserire la se-
guente:

« b-bis) al comma 8, dopo la lettera d)
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“Non sono computati, ai fini del comma 1,
lettera b), i compensi per prestazioni di
lavoro occasionali rese dai predetti soggetti,
di cui alle lettere a), b), c) e d) del presente
comma, a favore di datori di lavoro che
operano nei settori dei congressi, delle fiere,
degli eventi, dei parchi a tema e degli
impianti a fune” »;

c) alla lettera d), dopo le parole: sono
soppresse aggiungere le seguenti: e dopo le
parole: « lavoratori subordinati a tempo
determinato » sono inserite le seguenti: « ,
ad eccezione dei datori di lavoro che ope-
rano nei settori dei congressi, delle fiere,
degli eventi, dei parchi a tema e degli
impianti a fune e che hanno alle proprie
dipendenze fino a venticinque lavoratori ».

64.14. Del Barba.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
si applicano anche alle attività lavorative di
natura occasionale svolte nell’ambito delle
attività di discoteche, sale da ballo night-
club e simili codici ATECO 93.29.1.

64.13. Osnato, Caramanna, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di salario minimo)

1. In attuazione dell’articolo 36, primo
comma, della Costituzione, i datori di la-
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voro, imprenditori e non imprenditori, sono
tenuti a corrispondere ai lavoratori di cui
all’articolo 2094 del codice civile una re-
tribuzione complessiva proporzionata alla
quantità e alla qualità del lavoro prestato e,
in ogni caso, sufficiente a garantire al la-
voratore e alla sua famiglia una esistenza
libera e dignitosa.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81.

3. Per « retribuzione complessiva pro-
porzionata e sufficiente » si intende il com-
plessivo trattamento economico non infe-
riore a quello previsto dal contratto collet-
tivo nazionale stipulato dalle associazioni
dei datori e dei prestatori di lavoro com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale, il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività preva-
lente svolta dal datore di lavoro.

4. La nozione di complessivo tratta-
mento economico di cui al comma 3 è
altresì utilizzata per i fini di calcolo dei
contributi previdenziali di cui all’articolo 1
del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 1989, n. 389, per i fini di verifica
dei requisiti per l’accesso a benefìci econo-
mici e normativi stabiliti dalla legge nonché
per i fini di cui al codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.

5. Ove il complessivo trattamento eco-
nomico non sia previsto o definito nelle sue
componenti dal contratto collettivo di cui
al comma 3, il medesimo viene individuato,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, da un accordo
interconfederale stipulato dalle associa-
zioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale.

6. Decorsi infruttuosamente sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, ove non sia stato stipulato l’accordo
interconfederale di cui al comma 5, il com-
plessivo trattamento economico è indivi-
duato, in via provvisoria, con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

sentita una commissione interistituzionale,
istituita con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali composta da:

a) 11 rappresentanti del Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro;

b) 2 rappresentanti del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali;

c) 2 rappresentanti dell’Istituto nazio-
nale di previdenza sociale;

d) 2 rappresentanti dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro.

7. La commissione di cui al comma 6 ha
il compito di favorire l’individuazione del
complessivo trattamento economico e le
sue componenti sulla base di criteri definiti
dal medesimo decreto ministeriale. Dall’i-
stituzione e dal funzionamento della Com-
missione non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

8. A far data dalla data di entrata in
vigore della presente legge, l’accesso ai be-
nefici economici e normativi stabiliti dalla
legge nonché per i fini di cui al codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 è condizionato
all’applicazione di un trattamento econo-
mico non inferiore a quello previsto dai
contratti collettivi nazionali stipulati dalle
associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, il cui ambito di
applicazione sia strettamente connesso con
l’attività prevalente svolta dal datore di
lavoro.

9. In ogni caso il complessivo tratta-
mento economico corrisposto ai lavoratori
non può essere inferiore a 9,50 euro all’ora
al lordo degli oneri contributivi e previden-
ziali.

10. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 31
marzo di ogni anno, le risorse del maggior
gettito fiscale derivante dall’applicazione
del presente articolo sono assegnate al Fondo
sociale per l’occupazione e formazione di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

64.049. Orlando, Serracchiani, Laus, Fossi,
Gribaudo, Sarracino, Scotto, Furfaro.
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Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Incremento dell’importo delle pensioni e
degli assegni per inabilità e invalidità)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023:

a) l’importo minimo della pensione di
inabilità, di cui all’articolo 12 della legge 30
marzo 1971, n. 118, e dell’assegno mensile
di assistenza, di cui all’articolo 13 della
legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in
euro 400;

b) l’importo minimo dell’assegno di
assistenza ai sordomuti, di cui all’articolo 1
della legge 26 maggio 1970, n. 381, è sta-
bilito in euro 400;

c) l’importo minimo della pensione ai
ciechi civili assoluti e parziali, di cui alla
legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in
euro 380 nel caso in cui la pensione sia
corrisposta in costanza di ricovero ospeda-
liero ed in euro 400 nel caso in cui sia
corrisposta in assenza di ricovero ospeda-
liero.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
stimati nel limite massimo di 1.300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante quota parte del maggior
gettito derivante dall’articolo 29-bis della
presente legge.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a
modificare gli importi delle prestazioni pre-
viste a valere del citato fondo per consen-
tire in ogni caso il rispetto del nuovo limite
di spesa complessivo ed è altresì autoriz-
zato ad apportare le occorrenti variazioni
di bilancio.

Conseguentemente dopo l’articolo 29, ag-
giungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Introduzione del monopolio della cannabis)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
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cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in
violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III;

b) al titolo della legge, le parole: “e dei
tabacchi” sono sostituite dalle seguenti: “,
dei tabacchi, della cannabis e dei suoi de-
rivati” ».

64.099. Zanella, Mari, Grimaldi, Bonelli,
Borrelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Fondo di incentivazione alla riduzione del-
l’orario di lavoro)

1. È istituito presso l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) il « Fondo
di incentivazione alla riduzione dell’orario
di lavoro », di seguito denominato « Fondo »,
con una dotazione iniziale per il triennio
2023-2025 nel limite delle risorse rinve-
nienti dalle disposizioni di cui al comma 6,
con lo scopo di erogare contributi a favore
dei datori di lavoro, pubblici e privati, che
nell’organizzazione degli orari di lavoro
adottano il regime orario di cui al succes-
sivo comma 2, sempre che l’adozione di
tale regime orario comporti una riduzione
di almeno il 10 per cento dell’orario setti-
manale di lavoro vigente previsto da dispo-
sizioni di legge o contrattuali, ovvero che
adottano orari ridotti con la previsione di
un corrispettivo di aumento dell’occupa-
zione o di una sua salvaguardia nelle si-
tuazioni di crisi.

2. Il fondo, per le cui entrate e uscite è
tenuta una contabilità separata nella ge-
stione dell’assicurazione obbligatoria con-
tro la disoccupazione, è alimentato con le
maggiori entrate rinvenienti dalle disposi-
zioni di cui al successivo comma 6. Lo
stesso fondo eroga contributi di incentiva-
zione alla riduzione dell’orario di lavoro ai
datori di lavoro che, d’intesa con le orga-
nizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, adot-
tano, nel triennio 2023-2025, regimi di ora-
rio di lavoro ridotto rispetto a quello ap-
plicato prima della data di entrata in vigore
della presente legge.
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3. Alle risorse di cui al comma 1 pos-
sono accedere tutti i datori di lavoro che
riorganizzano il lavoro stabilendo la durata
settimanale legale dell’orario normale dei
contratti di lavoro subordinati dei lavora-
tori pubblici e privati, nonché dei collabo-
ratori di cui all’articolo 2 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, in trentaquat-
tro ore effettive a parità di retribuzione,
fatti salvi gli aumenti salariali previsti dai
contratti collettivi e individuali di lavoro.

4. Il contributo di cui al comma 1 è
commisurato all’entità della riduzione di
orario e all’incremento di occupazione che
essa consente ovvero alla salvaguardia dei
posti di lavoro nelle situazioni di crisi; per
ogni impresa, considerati il numero dei
dipendenti effettivo dopo la riduzione di
orario e la retribuzione oraria effettiva, si
calcola il monte retributivo che si sarebbe
rilevato per quella occupazione e per quella
retribuzione sulla base del precedente ora-
rio contrattuale e si calcola la differenza
rispetto al monte retributivo rilevato con il
nuovo orario contrattuale. Il contributo è
erogato in misura decrescente per ciascun
anno del triennio 2023-2025 nella misura
pari, rispettivamente, al 50 per cento, al 45
per cento e al 40 per cento della differenza
calcolata ai sensi del presente comma.

5. La riduzione di orario operata in
attuazione del presente articolo deve avve-
nire in modo da lasciare inalterati i livelli
retributivi mensili goduti dai lavoratori in-
teressati. Al fine di favorire, anche attra-
verso processi concordati, una generale ri-
duzione dell’orario di lavoro e il conse-
guente aumento dell’occupazione, è stabi-
lita una riduzione delle aliquote contributive,
con oneri a carico del fondo e nei limiti
della dotazione del fondo stesso, in fun-
zione dell’entità della riduzione dell’orario
di lavoro determinata attraverso la contrat-
tazione collettiva anche aziendale. 6. Agli
oneri derivanti dal comma 1 si provvede,
fino al corrispondente fabbisogno, con le
maggiori entrate rivenienti dall’articolo 29-
bis della presente legge accertate annual-
mente dal Ministro dell’economia e delle
finanze con proprio decreto, e successiva-
mente riversate al fondo di cui al comma 1.

7. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nei
limiti delle risorse di cui al comma 1, che
costituiscono il relativo limite di spesa, ven-
gono definiti i criteri e le modalità di at-
tuazione delle disposizioni del presente ar-
ticolo.

Conseguentemente, dopo l’articolo 29, ag-
giungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Modifiche alla legge sul monopolio dei sali
e dei tabacchi)

1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il Titolo II è inserito il se-
guente:

« TITOLO II-bis.

MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.

(Oggetto del monopolio)

1. La coltivazione, la lavorazione, l’in-
troduzione, l’importazione e la vendita della
cannabis e dei suoi derivati sono soggette a
monopolio di Stato in tutto il territorio
della Repubblica.

Art. 63-ter.

(Definizione della cannabis e dei suoi deri-
vati agli effetti fiscali)

1. Ai fini di cui al presente titolo sono
considerati derivati i prodotti della pianta
classificata botanicamente nel genere can-
nabis.

Art. 63-quater.

(Provvista personale)

1. Sono fatte salve la coltivazione per
uso personale di cannabis fino al numero
massimo di cinque piante di sesso femmi-
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nile, nonché la cessione a terzi di piccoli
quantitativi dei suoi derivati destinati al
consumo immediato.

Art. 63-quinquies.

(Licenza di coltivazione della cannabis)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita,
nonché di concedere all’interno del terri-
torio nazionale licenza di coltivazione della
cannabis per l’approvvigionamento dei siti
di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
A tale fine il Ministro dell’economia e delle
finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, disciplina le moda-
lità di concessione delle licenze di coltiva-
zione della cannabis, le modalità di acqui-
sizione delle relative sementi e le proce-
dure di conferimento della lavorazione dei
suoi derivati, determinando annualmente
la specie della qualità coltivabile e le rela-
tive quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il
livello dell’aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.

(Licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati)

1. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha facoltà di concedere all’interno del ter-
ritorio nazionale licenza di vendita al det-
taglio della cannabis e dei suoi derivati. Il
Ministro dell’economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l’attribuzione
delle licenze di vendita al dettaglio, con
particolare riferimento alla determina-
zione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.

(Tutela del monopolio)

1. Sono vietate la semina, la coltiva-
zione, la vendita di cannabis e la deten-
zione a qualunque titolo dei suoi derivati,
ad eccezione di piccoli quantitativi desti-
nati al consumo immediato, effettuate in

violazione del monopolio previsto dal pre-
sente titolo. La violazione del monopolio è
punita ai sensi di quanto previsto dalla
presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.

(Disciplina applicabile)

1. Alle disposizioni del presente titolo si
applica, per quanto compatibile, la disci-
plina del titolo III. »;

b) alla rubrica, le parole: « e dei ta-
bacchi » sono sostituite dalle seguenti: « ,
dei tabacchi e della cannabis e suoi deri-
vati ».

64.097. Grimaldi, Mari, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Deroga alla disciplina dei contratti a tempo
determinato)

1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 19, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2, non si applicano ai rapporti di lavoro
a tempo determinato dei dipendenti dei
gruppi parlamentari e dei gruppi consiliari
costituiti, rispettivamente, presso il Parla-
mento e presso i Consigli regionali e i
Consigli delle province autonome di Trento
e di Bolzano, che possono avere una durata
massima pari alla durata della legislatura
nel corso della quale sono stipulati. »;

b) all’articolo 21, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. I limiti previsti dal presente ar-
ticolo non si applicano altresì ai rapporti di
lavoro a tempo determinato dei dipendenti
dei gruppi parlamentari e dei gruppi con-
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siliari costituiti, rispettivamente, presso il
Parlamento e presso i consigli regionali e i
consigli delle province autonome di Trento
e di Bolzano. »;

c) all’articolo 23, comma 2, dopo la
lettera f), è aggiunta la seguente:

« f-bis) dai gruppi parlamentari e dai
gruppi consiliari costituiti, rispettivamente,
presso il Parlamento e presso i consigli
regionali e i consigli delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo possono trovare applicazione ai
contratti già in essere alla data di entrata
in vigore della presente legge, previo ac-
cordo tra lavoratore e datore di lavoro.

64.050. Schullian, Foti, Serracchiani, Mo-
linari, Francesco Silvestri, Cattaneo, Ri-
chetti, Zanella, Lupi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di personale)

1. All’articolo 30, comma 1-quinquies,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
le parole: « , o presso le unioni di Comuni
per i Comuni che ne fanno parte » sono
sostituite dalle seguenti: « , o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da
esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero personale co-
mandato o distaccato in base a disposizioni
di legge. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica altresì ai comandi o
distacchi presso le unioni di comuni o le
convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
i comuni che ne fanno parte. Per i comuni
e le città metropolitane la percentuale in-
dividuata al primo periodo è riferita al
numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica. ».

2. All’articolo 31-bis del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,

n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 5, primo periodo, le
parole: « inferiore a 5.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « fino a 10.000
abitanti », e le parole: « 30 milioni di euro
annui » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni di euro annui »;

b) al comma 6, le parole: « 30 milioni
di euro annui » sono sostituite dalle se-
guenti: « 50 milioni di euro annui ».

3. All’articolo 35-bis del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, dopo le parole: « convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113 » sono inserite le seguenti: « e ai
sensi dell’articolo 31-bis del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233 ».

4. Anche al fine di garantire l’attuazione
dei progetti del PNRR, le assunzioni di
personale a tempo indeterminato e a tempo
determinato programmate dagli enti in dis-
sesto finanziario, in riequilibrio finanziario
pluriennale o strutturalmente deficitari, sot-
toposte all’approvazione della commissione
per la stabilità finanziaria di cui all’articolo
155 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ed autorizzate per l’anno 2022, pos-
sono essere comunque perfezionate fino al
30 giugno 2023 anche in condizione di
esercizio provvisorio.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione di
cui al presente articolo, pari a 20 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

64.060. De Luca, Malavasi, Merola, Gnassi,
Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo Pagano,
Roggiani.
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Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. All’articolo 20, comma 1, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, le parole:
« non dirigenziale » sono soppresse e alla
lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « fatto salvo quanto previsto al
comma 7 per coloro che hanno maturato il
servizio con contratti ai sensi dell’articolo
110 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 ».

2. All’articolo 20, comma 7, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « fatto
salvo, in quest’ultimo caso, il servizio pre-
stato da non meno di cinque anni anche
non continuativi maturati alla data di en-
trata in vigore della presente modifica, per
posizioni previste in dotazione organica e
per le quali i relativi contratti a tempo
determinato siano stati stipulati ai sensi
dell’articolo 110, comma 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa pro-
cedura di selezione per titoli e/o esami e
nel rispetto dei principi di par condicio,
pubblicità e trasparenza della selezione. ».

64.051. Messina, Lucaselli, Cannata.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

1. Ai lavoratori dipendenti di cui alle
professioni indicate all’allegato 3 annesso
alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applicano le disposizioni di cui alla lettera
d) del comma 179 e ai commi da 199 a 205
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 400 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, 383,8 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026

e 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027.

64.076. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Disposizioni in materia di personale di as-
sistenza tecnica di cui all’articolo 12, comma
3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28

marzo 2019, n. 26)

1. Nell’ambito del piano di potenzia-
mento dei centri per l’impiego e dell’intero
sistema delle politiche attive del lavoro, al
fine di non disperdere le professionalità
acquisite dal personale che ha svolto atti-
vità di assistenza tecnica presso le sedi
territoriali delle regioni, il personale già
selezionato mediante procedura selettiva
pubblica ai sensi dell’articolo 12, comma 3,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, con incarico di col-
laborazione ancora attivo al 31 ottobre
2022 e terminato alla medesima data, è
ricontrattualizzato dalla società ANPAL Ser-
vizi Spa, alle medesime condizioni degli
incarichi terminati e per un periodo di
dodici mesi a decorrere dal 1° febbraio
2023, per lo svolgimento delle attività di
assistenza tecnica connesse all’attuazione
del programma Garanzia occupabilità dei
lavoratori, di seguito denominato « pro-
gramma GOL », di cui al decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali 5
novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 306
del 27 dicembre 2021, nell’ambito della
Missione 5, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza dell’Italia. A
tal fine, ANPAL Servizi Spa è autorizzata a
stipulare convenzioni con le singole ammi-
nistrazioni regionali che ne facciano richie-
sta finalizzate a definire le modalità di
intervento con cui opera il personale del-
l’assistenza tecnica.
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2. Agli oneri per la stipulazione dei
contratti di cui al comma 1, nel limite
massimo di 65 milioni di euro per l’anno
2023 e 5 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede a valere sulle risorse assegnate
alle regioni per i medesimi anni 2023 e
2024 ai sensi dell’articolo 12, comma 3-bis,
del citato decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26. A tal fine è
autorizzata la spesa di 65 milioni di euro
per l’anno 2023 e 5 milioni di euro per
l’anno 2024 in favore delle regioni di cui al
citato articolo 12, comma 3-bis, del decreto-
legge n. 4 del 2019.

Conseguentemente, all’articolo 152, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 335 milioni di euro per
l’anno 2023, di 395 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2025.

64.092. Barzotti, Aiello, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Proroga smart working fragili e famiglie
con figli fino a 14 anni)

1. All’articolo 23-bis della legge 21 set-
tembre 2022, 142, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « fino al 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 30 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « è prorogato
al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « è prorogato al 30 dicembre
2023. ».

Conseguentemente, ai maggiori oneri pari
a 40 milioni di euro, si provvede, fino al
relativo fabbisogno, a valere sulle risorse
finanziarie del Fondo di cui all’articolo 1,

comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

64.0101. Borrelli, Zanella, Grimaldi.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Fondo SET)

1. All’articolo 1, comma 352, della legge
31 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2022 e 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

64.081. Aiello, Barzotti, Carmina, Carote-
nuto, Dell’Olio, Donno, Torto, Tucci.

Dopo l’articolo 64, aggiungere il se-
guente:

Art. 64-bis.

(Proroga dell’integrazione del trattamento di
cassa integrazione guadagni straordinaria

per dipendenti del gruppo ILVA)

1. L’integrazione salariale, prevista an-
che ai fini della formazione professionale
per la gestione delle bonifiche, di cui al-
l’articolo 1-bis del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è
prorogata per l’anno 2023 nel limite di
spesa di 35 milioni di euro. Al fine di
contrastare gli effetti negativi delle tensioni
inflazionistiche registrate e attese per l’anno
2023, l’importo del trattamento di integra-
zione salariale di cui al primo periodo è
maggiorato del quindici per cento.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 35 milioni di euro che costi-
tuisce tetto di spesa per l’anno 2023, si
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provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

64.039. Ubaldo Pagano.

ART. 65.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dall’anno 2023, al
fine di promuovere l’occupazione femmi-
nile e la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro, alle lavoratrici madri titolari di con-
tratto di lavoro dipendente e alle lavora-
trici iscritte in via esclusiva alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, con un
reddito uguale o inferiore a 35 mila euro
annui, che riprendano l’attività lavorativa
dopo il periodo di astensione obbligatoria
dal lavoro è corrisposto, per 12 mensilità,
un contributo di importo pari a 500 euro
mensili, finalizzato all’acquisto di servizi di
baby sitting, per l’iscrizione ai servizi inte-
grativi dell’infanzia di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65,
ovvero per i servizi integrativi e innovativi
per la prima infanzia, nonché per il paga-
mento di prestazioni di lavoro domestico.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
precedente, gli oneri di cui all’articolo 6,
comma 8, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230, sono incrementati di 1.500
milioni di euro a decorrere dal 2023.

2-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo, valutati in 1.500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede attraverso le minori spese derivanti da
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica. A tale fine,
entro il 30 luglio 2023, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a
1.500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023. Qualora le suddette misure non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati dal presente comma,
con decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri da adottare entro il 15 settembre
2023, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
del diritto all’istruzione, dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

65.6. Richetti, Bonetti, Marattin, Sotta-
nelli, Benzoni, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il seguente:

Art. 65-bis.

(Rafforzamento delle prestazioni di assi-
stenza domiciliare integrata)

1. Per gli anni 2023 e 2024 le regioni e
le province autonome adottano, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, piani straordinari di inter-
vento pluriennali, a valere sul finanzia-
mento sanitario corrente, volti ad imple-
mentare stabilmente le prestazioni di assi-
stenza domiciliare integrata o equivalente
per i soggetti affetti da malattie croniche,
disabili, con disturbi mentali, con dipen-
denze patologiche, non autosufficienti, con
bisogni di cure palliative, di terapia del
dolore, e in generale per le situazioni di
fragilità, tutelate ai sensi del capo IV del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.

2. Per le finalità di cui al comma 1 si
provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato per l’anno di
riferimento, aumentato di 200 milioni di
euro. Il Ministero della salute, per ciascuna
annualità, determina la relativa riparti-
zione delle risorse previa intesa con la
Conferenza Stato-regioni.
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3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo pari a 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

65.020. Zanella, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 65, aggiungere il se-
guente:

Art. 65-bis.

(Misure straordinarie di reclutamento per
asili nido e scuole materne comunali)

1. La spesa per il personale educativo,
scolastico e ausiliario impiegato nei servizi
gestiti direttamente dai comuni, non si com-
puta ai fini della determinazione del valore
della spesa di personale ai sensi dell’arti-
colo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e
successive modifiche e integrazioni.

65.08. Guerra, Furfaro.

ART. 66.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 66.

(Congedo parentale)

1. Al comma 1, secondo periodo, del-
l’articolo 34 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, sono aggiunte, in fine, le
seguenti: « , elevata per ciascun genitore,
per la durata massima di un mese fino al
sesto anno di vita del bambino, alla misura
dell’80 per cento della retribuzione ». La
disposizione di cui al primo periodo del
presente comma si applica con riferimento
a ciascun genitore che termina il periodo di
congedo di maternità di cui al capo III del

decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
successivamente al 31 dicembre 2022.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 240 milioni di euro per l’anno
2023, 410 milioni di euro per l’anno 2024 e
420 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante le risorse del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

66.25. Grimaldi, Zanella, Evi, Ghirra, Pic-
colotti, Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoi-
anni, Mari, Zaratti.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 27-bis del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « dieci giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « trenta
giorni »;

b) al comma 2, le parole: « venti giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « quaranta
giorni ».

01-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
precedente, pari a 300 milioni di euro an-
nui, che costituiscono tetto di spesa, a de-
correre dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

Conseguentemente, al comma 1, primo
periodo, sostituire le parole: elevata per la
madre lavoratrice per la durata massima di
un mese fino al sesto anno di vita del
bambino alla misura dell’80 per cento della
retribuzione con le seguenti: elevata per la
durata massima di un mese fino al sesto
anno di vita del bambino alla misura dell’80
per cento della retribuzione, fruibile da
entrambi i genitori e divisibile tra gli stessi.

66.10. Richetti, Bonetti, Marattin, Sotta-
nelli, Benzoni, Bonifazi, Boschi, Carfa-
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gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per la madre lavoratrice con le
seguenti: per ciascun genitore lavoratore.

Conseguentemente:

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: alle lavoratrici con le
seguenti: ai genitori lavoratori, in alterna-
tiva fra loro,;

al medesimo comma, secondo periodo,
sostituire le parole: di maternità con le
seguenti: ai genitori lavoratori, in alterna-
tiva fra loro, e le parole: al capo III con le
seguenti: e ai Capi III e IV.

all’articolo 152, comma 3, sostituire le
parole: 400 milioni con le seguenti: 100
milioni.

66.22. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per la madre lavoratrice, con le
seguenti: per uno dei genitori,.

66.23. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli, Gebhard.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per la durata massima di un mese
fino al sesto anno di vita del bambino, alla
misura dell’80 per cento della retribuzione
con le seguenti: per la durata massima di
tre mesi fino al sesto anno di vita del
bambino, alla misura dell’80 per cento della
retribuzione per il primo mese e del 67 per
cento della retribuzione per gli ulteriori
due mesi.

Conseguentemente, agli ulteriori oneri de-
rivanti dalla presente misura stimati in 190
milioni per il 2023, in 330 milioni per il
2024, in 340 milioni dal 2025, si provvede
mediante utilizzo del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo
152, comma 3, della presente legge.

66.24. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: per la madre lavoratrice aggiungere
le seguenti: o, in alternativa, per il padre
lavoratore.

Conseguentemente, alla copertura dei re-
lativi oneri, valutati in 8,77 milioni di euro
per l’anno 2023, 15,3 milioni di euro per
l’anno 2024 e 15,75 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

66.8. Ravetto, Cattoi, Frassini, Gusmeroli,
Ottaviani.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

1. All’articolo 1, comma 137, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 le parole: « per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2022 e 2023 ».

2. In via sperimentale, per l’anno 2023,
le disposizioni di cui all’articolo 4, commi
3, 4 e 5, del decreto legislativo del 26 marzo
2001, n. 151 si applicano anche alle aziende
con un numero di dipendenti uguale o
superiore a venti e, per tutte le aziende,
nella misura del 100 per cento.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari a
euro 85 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e di cui al comma 2, pari a 615
milioni per ciascuno degli anni 2023 e
2024, che costituiscono limite di spesa, si
provvede quanto a 400 milioni per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
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colo 152, comma 3, della presente legge e
quanto a 215 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024 mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4 della presente legge.

66.08. Richetti, Bonetti, Marattin, Sotta-
nelli, Benzoni, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 66, aggiungere il se-
guente:

Art. 66-bis.

(Fondo per l’alfabetizzazione mediatica e di-
gitale e tutela dei minori nell’ambito dei

media digitali)

1. Al fine di sostenere e promuovere
progetti di alfabetizzazione mediatica e di-
gitale e progetti educativi a tutela dei mi-
nori da parte dei fornitori di servizi di
media e dei fornitori di piattaforme di
condivisione video, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy con una dotazione
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 152, comma 4,
della presente legge.

66.09. Foti, Antoniozzi, Caramanna, Co-
lombo, Giovine, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Zucconi, Cannata,
Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tre-
maglia.

ART. 67.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Incremento del Fondo per l’assistenza alle
persone con disabilità grave prive del soste-

gno familiare)

1. La dotazione del Fondo per l’assi-
stenza alle persone con disabilità grave

prive del sostegno familiare di cui all’arti-
colo 3 della legge 22 giugno 2016, n. 112, è
incrementato di 123,9 milioni di euro per
l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede:

a) quanto a 51.092.900 euro, mediante
recupero delle risorse di cui all’articolo 9,
comma 1, della legge 22 giugno 2016, n. 112,
stanziate e non utilizzate per l’anno 2017
per la copertura delle minori entrate deri-
vanti dagli articoli 5 e 6 della citata legge 22
giugno 2016, n. 112;

b) quanto a 72.807.100 euro per l’anno
2023, mediante il Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 327.192.900 euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

67.046. Sportiello, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Incremento del Fondo per le non autosuf-
ficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato,
a partire dall’anno 2023, di 500 milioni di
euro. Fermi restando gli interventi a favore
degli anziani non autosufficienti e delle
persone con disabilità grave e gravissima a
valere sulle risorse già stanziate per l’anno
2023 sul Fondo per le non autosufficienze,
una quota delle risorse di cui al primo
periodo pari a 400 milioni di euro è desti-
nata in via esclusiva alle persone con di-
sabilità grave e gravissima.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

Conseguentemente, all’articolo 152, ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 100 milioni;

al comma 4, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 100 milioni.

67.040. Conte, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno, Sportiello, L’Abbate.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Contributo in favore di Anffas Nazionale
APS ETS)

1. Al fine di contribuire a sostenere le
attività associative di interesse generale non-
ché quelle poste in essere per promuovere
la conoscenza e l’attuazione dei principi
della convenzione delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità, ratifi-
cata ai sensi della legge 3 marzo 2009,
n. 18, legati al contrasto di ogni forma di
discriminazione, posta in essere nei con-
fronti delle persone con disabilità intellet-
tive e del neurosviluppo e loro familiari, è
riconosciuto ad Anffas Nazionale APS ETS
un contributo di 0,50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

* 67.05. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

* 67.013. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Erogazione di ausili, ortesi e protesi per
l’attività sportiva amatoriale delle persone

con disabilità fisica)

1. All’articolo 104, comma 3-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« per gli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al secondo periodo, le parole: « per
l’anno 2020 » sono sostituite dalla seguente:
« annui ».

2. Agli oneri derivanti dalle modifica-
zioni di cui al comma 1, pari a 5 milioni
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

67.033. Sottanelli, Faraone, Grippo.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Sostegno al costo delle assistenti familiari)

1. Nelle more della riforma dell’assi-
stenza agli anziani non autosufficienti pre-
vista dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, per l’anno 2023, l’ammontare men-
sile dell’indennità di accompagnamento, di
cui all’articolo 1 della legge 11 febbraio
1980, n. 18, è incrementato di 271 euro per
i nuovi percettori con almeno 65 anni di
età, che possano provare l’esistenza di un
regolare rapporto di lavoro con una assi-
stente familiare.

2. Il beneficio di cui al presente articolo
è riconosciuto, a domanda dell’interessato,
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entro il limite di spesa di 100 milioni di
euro.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali sono disciplinate le
modalità attuative del presente articolo.

Conseguentemente, le disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 152, comma 3, sono
ridotte di 100 milioni di euro per l’anno
2023.

67.09. Serracchiani, Furfaro.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(FISH – Federazione italiana per il supera-
mento dell’handicap)

1. Al fine di contribuire alla piena rea-
lizzazione degli obiettivi della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone
con disabilità, ratificata ai sensi della legge
3 marzo 2009, n. 18, il contributo di cui
all’articolo 1, comma 738, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, riconosciuto in fa-
vore della FISH – Federazione italiana per
il superamento dell’handicap, è incremen-
tato di 0,10 milioni di euro l’anno 2023, ed
è determinato in misura pari a 0,70 milioni
di euro per l’anno 2024.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399,9 milioni di euro per l’anno
2023, di 399,3 milioni di euro per l’anno
2024 e di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025.

67.014. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il seguente:

Art. 67-bis.

1. All’articolo 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 marzo 1979,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125

del 9 maggio 1979, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2023, per sostenere l’E.N.S. è autorizzata la
spesa di 0,6 milioni di euro ».

2. All’articolo 1, comma 738, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « di
0,65 milioni di euro per l’anno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « di 0,75 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 ».

3. All’articolo 1, comma 879, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e di 0,26 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399,3 milioni di euro per l’anno
2023 e di 398,39 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

67.066. (ex 152.2) Faraone.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Modifiche al Regolamento recante criteri e
procedure per l’utilizzazione della quota del-
l’otto per mille dell’IRPEF devoluta alla
diretta gestione statale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1998,

n. 76)

1. All’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 marzo 1998,
n. 76, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e di
inclusione per le persone di minore età con
disabilità »;

b) dopo il comma 5.1, è aggiunto il
seguente:

« 5.1-bis. Gli interventi di inclusione per
le persone di minore età con disabilità
consistono nella realizzazione o adegua-
mento dei parchi gioco esistenti o di nuova
progettazione a livello locale secondo cri-
teri di accessibilità e inclusività »;
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c) al comma 5.2, le parole: « e 5.1 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 5.1 e 5.1-
bis »;

d) al comma 5-bis, le parole: « e 5.1 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 5.1 e 5.1-
bis »;

e) al comma 6, secondo periodo, le
parole: « di cui al comma 5.1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di cui ai commi 5.1 e
5.1-bis ».

67.030. Morgante, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Sistemi videosorveglianza nelle scuole e nelle
RSA)

1. All’articolo 5-septies del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « , 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2022 e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « e 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2020 al 2022 e 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente disposizione, pari a 20 mi-
lioni di euro per gli anni 2023 e 2024 e a 40
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

67.051. Marrocco, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 67, aggiungere il se-
guente:

Art. 67-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori
fragili e i genitori lavoratori con figli minori
di anni 14 del settore pubblico e privato)

1. All’articolo 90, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, al primo periodo dopo le parole:
« settore privato » aggiungere le seguenti:
« e del settore pubblico ».

2. All’articolo 23-bis del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 del
presente articolo, che si quantificano nel
limite di 60.918.000 euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge.

67.063. Rizzetto, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 68.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di accelerare l’apertura dei
cantieri, per le opere finanziate in tutto o
in parte dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), i verbali conclusivi della
conferenza dei servizi comunque indette
con esito favorevole all’approvazione dei
progetti e per i quali sia intervenuto suc-
cessivamente un ricorso al Tar, costitui-
scono titolo equivalente alla preassegna-
zione ai sensi e per gli effetti del comma 2,
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e alla realizzazione dei lavori. L’ammini-
strazione che ha autorizzato il ricorso ha
l’obbligo di giungere alla sua risoluzione
entro i termini indicati dall’ottavo periodo
del comma 2, per consentire alla stazione
appaltante le conseguenti attività ivi previ-
ste.

68.6. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Alessan-
dro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ed entro il 30 giugno 2023.

Conseguentemente:

al comma 4, sopprimere le parole: al
30 giugno 2023 e dal 1° luglio 2023;

al comma 11, dopo le parole: decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, inserire le
seguenti: comprese le società del gruppo
Ferrovie dello Stato, l’ANAS Spa e gli altri
soggetti di cui alla parte II, titolo VI, capo
I, del medesimo decreto legislativo n. 50
del 2016, limitatamente alle attività previ-
ste nel citato capo I e qualora non appli-
chino i prezzari regionali, e.

* 68.1. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo,
Ferrari.

* 68.9. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro, Maz-
zetti.

Al comma 7, lettera c), dopo il numero 2)
inserire il seguente:

2-bis) dal Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 4-ter, comma 2, del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, per la realizzazione
degli interventi disciplinati nell’Accordo di
programma « Per la realizzazione degli in-
terventi di messa in sicurezza e bonifica del
Sito di interesse nazionale di Brescia Caf-
faro », sottoscritto il 18 novembre 2020 e
approvato dal Ministero dall’ambiente e

della tutela del territorio e del mare, con
decreto 24 novembre 2020, n. 169.

68.2. Bordonali, Formentini, Calovini, Ca-
sasco, Almici, Benzoni, Girelli, Cattoi,
Frassini, Gusmeroli, Ottaviani.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

11-bis. In considerazione delle difficoltà
applicative e dell’esigenza di individuare le
risorse necessarie alla copertura degli oneri
derivanti dall’aumento dei prezzi dei ma-
teriali, i termini di aggiudicazione per gli
interventi di messa in sicurezza degli edifici
scolastici finanziati con risorse nazionali e
rientranti tra i cosiddetti « progetti in es-
sere » del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), in scadenza il 31 dicem-
bre 2022 ai sensi del decreto del Ministro
dell’istruzione 7 marzo 2022, n. 51, sono
ulteriormente prorogati al 30 giugno 2023.
Alla medesima data del 30 giugno 2023
sono prorogati i termini per la proposta di
aggiudicazione degli interventi autorizzati
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, 1° febbraio 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2019,
e con decreto del Ministro dell’istruzione
30 giugno 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 236 del 23 settembre 2020.

68.10. Tosi, D’Attis, Cannizzaro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

11-bis. Al decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 dell’articolo 29 dopo le
parole: « si applica anche agli interventi
degli enti locali » aggiungere le seguenti: « e,
relativamente agli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera c), numero 13),
degli Istituti autonomi case popolari co-
munque denominati, finanziati »;

b) al comma 2 dell’articolo 29 dopo le
parole: « A tal fine, gli enti locali » aggiun-
gere le seguenti: « e, relativamente agli in-
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terventi di cui all’articolo 1, comma 2,
lettera c), numero 13), del decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
gli Istituti autonomi case popolari, comun-
que denominati »;

c) al comma 2 dell’articolo 29, le pa-
role: « del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101. » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del medesimo decreto-
legge. »

d) all’articolo 29, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Al comma 7-ter dell’articolo 26
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, dopo le parole: “Per
gli interventi degli enti locali” sono aggiunte
le seguenti: “e territoriali” »;

e) all’articolo 30, comma 1, dopo le
parole: « servizi e forniture ovvero la con-
cessione di contributi pubblici relativi agli
interventi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) » sono aggiunte le se-
guenti: « e del Fondo complementare al
PNRR (PNC) ».

68.7. Lucaselli, Frassini, D’Attis, Romano,
Mascaretti, Cattoi, Cannizzaro, Gior-
gianni, Gusmeroli, Cannata, Ottaviani,
Rampelli, Angelo Rossi, Tremaglia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

11-bis. Al comma 1, lettera b), dell’ar-
ticolo 13-bis del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo
le parole: « nel cui capitale non figurino
privati; » sono inserite le seguenti: « nel
caso di società in house appositamente co-
stituite e fino al momento dell’effettivo
trasferimento della concessione, non trova
applicazione quanto previsto dall’articolo
14, comma 5, primo periodo, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175; ».

68.5. Panizzut, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Disposizioni in favore del settore della ri-
storazione collettiva)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi delle materie prime alimen-
tari, nonché dei carburanti e dei prodotti
energetici, la previsione di cui all’articolo
29, comma 1, lettera a), del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
si applica ai contratti di servizi di ristora-
zione collettiva, di cui all’allegato IX del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
fino al 31 dicembre 2024. Le clausole di
revisione dei prezzi di cui all’articolo 106,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, si applicano, con
cadenza trimestrale, altresì a tutti i con-
tratti in essere di servizi di ristorazione
collettiva, di cui all’allegato IX del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

2. Ai fini di cui al comma 1, le stazioni
appaltanti hanno, altresì, la facoltà di pro-
cedere con deroghe, temporanee e circo-
scritte, anche con riferimento ai contratti
già stipulati alla data di entrata in vigore
della presente norma, alla sospensione delle
clausole contrattuali derivanti dell’applica-
zione dei criteri ambientali minimi e dei
criteri premianti per il servizio di ristora-
zione collettiva e fornitura di derrate ali-
mentari di cui al decreto 10 marzo 2020
previa presentazione da parte dell’azienda
aggiudicatrice di una relazione tecnica com-
provante il grave disequilibrio economico
derivante dalla perdurante instabilità dei
mercati e l’insostenibilità dei costi rispetto
ai valori di mercato esistenti al momento
della presentazione dell’offerta di gara, senza
alterare la natura generale del contratto e
fermo restando i livelli qualitativi e di si-
curezza.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2,
si procede mediante corrispondente ridu-
zione di 200 milioni di euro del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 164 — Commissione V



dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

4. Con decreto del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità di ripartizione e assegnazione delle
risorse tra le stazioni appaltanti.

* 68.01. Benzoni.

* 68.06. Gusmeroli, Frassini, Andreuzza,
Cattoi, Barabotti, Ottaviani, Di Mattina,
Toccalini, Nevi.

Dopo l’articolo 68, aggiungere il se-
guente:

Art. 68-bis.

(Disposizioni per l’attuazione del PNRR)

1. Al fine di consentire una rapida con-
clusione dei procedimenti amministrativi e
delle procedure di gara concernenti gli in-
vestimenti relativi all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
limitatamente agli anni dal 2023 al 2026, le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 7, comma 5-bis, del
medesimo decreto legislativo, possono con-
ferire, per le sole procedure collegate al-
l’attuazione del predetto Piano, l’incarico
di responsabile del procedimento ai sensi
dell’articolo 5 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e dell’articolo 31 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, a soggetti
esterni all’amministrazione. Ai relativi oneri
si provvede nei limiti delle risorse del Fondo
di cui al successivo comma 4.

2. L’incarico di cui al comma 1 può
essere conferito, con contratto di lavoro
autonomo, esclusivamente ad esperti di par-
ticolare e comprovata specializzazione, an-
che universitaria. Il provvedimento con cui
viene conferito l’incarico reca la puntuale
indicazione delle attività che il responsa-
bile esterno sarà chiamato a svolgere non-
ché la durata delle stesse.

3. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, dal 1° gennaio 2023 e fino al 31

dicembre 2026, il limite di cui all’articolo
113, comma 3, quinto periodo, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, non trova
applicazione alle procedure di gara colle-
gate all’attuazione degli investimenti rela-
tivi al PNRR. Ai relativi oneri si provvede
nei limiti delle risorse del Fondo di cui al
successivo comma 4.

4. Al fine di dare attuazione alle dispo-
sizioni di cui ai commi precedenti, nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è istituito un
fondo, denominato « Fondo incarichi esterni
e premialità PNRR », con dotazione di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025 e 2026.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

Conseguentemente, sostituire la denomi-
nazione del capo I del titolo V con la se-
guente: CAPO I – MISURE PER FAVORIRE
LA CRESCITA, GLI INVESTIMENTI E L’AT-
TUAZIONE DEL PNRR.

68.07. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

ART. 69.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 69.

(Disposizioni in materia di mezzi di paga-
mento)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
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n. 157, dopo il comma 1-ter è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. Il credito d’imposta al 100
per cento di cui al comma 1-ter è applicato,
nelle medesime modalità, anche alle com-
missioni maturate nel periodo dal 1° gen-
naio 2023 al 31 dicembre 2023, e spetta a
condizione che i ricavi e compensi relativi
all’anno d’imposta precedente siano di am-
montare non superiore a 400.000 euro. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 196 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato,
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

69.7. Merola, Ubaldo Pagano, D’Alfonso,
Toni Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci, Si-
miani, Bonafè, Furfaro.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 69.11. Torto, Donno, Fenu.

* 69.14. Dell’Olio.

* 69.17. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

** 69.1. Pastorino.

** 69.13. Conte, Torto, Fenu, Donno, Ali-
fano, Carmina, Dell’Olio, Lovecchio,
Raffa, L’Abbate.

** 69.3. Lai.

Sopprimere il comma 2.

* 69.10. Merola, Ubaldo Pagano, D’Al-
fonso, Toni Ricciardi, Stefanazzi, Ta-
bacci, Simiani, Ciani, Bonafè.

* 69.12. Fenu, Donno, Torto, Carmina, Del-
l’Olio.

* 69.18. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

* 69.21. Magi, Della Vedova.

* 69.22. Marattin, Richetti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , e sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Ai soggetti di cui al pre-
cedente comma 4, che omettono di comu-
nicare preventivamente, e in ogni caso prima
della consumazione del bene o della pre-
stazione del servizio, la non accettazione di
pagamenti entro l’importo limite di ses-
santa euro attraverso una carta di paga-
mento di cui al precedente comma 4, si
applica la medesima sanzione di cui al
presente comma. Ai sensi del periodo pre-
cedente, le attività dei servizi di ristora-
zione sono tenute ad esporre tale comuni-
cazione sul menù ».

69.23. Sottanelli, Richetti, Marattin.

Dopo l’articolo 69, aggiungere il se-
guente:

Art. 69-bis.

(Reintroduzione del programma di attribu-
zione di rimborsi in denaro – Cashback)

1. Al fine di incentivare l’utilizzo di
strumenti di pagamento elettronici, il pro-
gramma di attribuzione di rimborsi in de-
naro per acquisti effettuati mediante l’uti-
lizzo di strumenti di pagamento elettronici
ai sensi dell’articolo 1, commi da 288 a 290,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
ripristinato a decorrere dal 1° giugno 2023
per gli acquisti effettuati con riferimento ai
seguenti periodi:

a) dal 1° giugno 2023 al 31 dicembre
2023;

b) dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno
2024;

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 166 — Commissione V



c) dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre
2024.

2. Al fine di garantire le risorse finan-
ziarie necessarie per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze è stanziato su appo-
sito Fondo l’importo annuo di euro 3 mi-
liardi per gli anni 2023 e 2024.

3. In considerazione dell’eccezionalità
della misura e ai fini del rispetto dei ter-
mini di cui al presente articolo, ai fini
dell’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si rinvia alla disciplina di
cui al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 24 novembre 2020, n. 156, in
quanto compatibile con le previsioni di cui
al presente articolo, fermo restando la so-
spensione del programma di rimborso per
effetto di quanto previsto dal comma 640
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

4. Ai fini del comma 3, il comma 643
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
abrogato.

5. Sono a carico delle risorse di cui al
precedente comma 2 gli oneri e le spese per
gli affidamenti di cui ai commi 289-bis e
289-ter della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nel limite complessivo di 5 milioni di euro
per l’anno 2023 e 7 milioni di euro per
l’anno 2024.

Conseguentemente, dopo l’articolo 28, ag-
giungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Contributo solidaristico straordinario e tem-
poraneo dei settori farmaceutico e assicura-

tivo)

1. Per perseguire maggiore equità ed
equilibrio tra i costi sostenuti dai consu-
matori e i profitti ottenuti dagli operatori
nel periodo pandemico, per gli anni 2021 e
2022, è istituito un contributo a titolo di
prelievo solidaristico straordinario e tem-
poraneo, a carico dei soggetti che eserci-
tano, nel territorio dello Stato, attività di
vendita, produzione, importazione e com-
mercializzazione di prodotti nei settori far-
maceutico e assicurativo.

2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 giugno di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 20 per cento del maggior utile netto
conseguito e almeno superiore ad 1 milione
di euro:

a) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2021 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2018, 2019 e 2020;

b) nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022 rispetto alla media del-
l’utile netto conseguito nei periodi di im-
posta 2019, 2020 e 2021.

3. Entro il 30 giugno di ciascuno degli
anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al comma
1, trasmettono all’Agenzia delle entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di im-
posta di interesse del presente articolo,
includendo un prospetto dell’eventuale ver-
samento dovuto e una ricevuta del versa-
mento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da emanare entro il 1° febbraio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 3.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3, da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2, conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e del-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo straordinario di cui al
comma 1, dopo il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al comma 1, omessi, in
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tutto o in parte, o effettuati dopo scadenze
di cui al comma 3, la sanzione di cui
all’articolo 13, comma 1, primo periodo,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio
sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo straordinario di cui al comma 1 e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

69.02. Conte, Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Lomuti, Onori, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, L’Abbate.

ART. 70.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) 10 milioni di euro per l’anno
2023 e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026 per i programmi di
risanamento e di riconversione delle cen-
trali a carbone di Cerano a Brindisi e di
Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia, indi-
viduati ai sensi dell’articolo 24-bis del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, le parole: è incrementato di 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023
sono sostitute dalle seguenti: è incrementato
di 390 milioni di euro per l’anno 2023, di
380 milioni di euro per gli anni dal 2024 al
2026 e di 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2027.

70.6. Battilocchio, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 70, aggiungere il seguente:

Art. 70-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di beni
strumentali nuovi destinati a strutture pro-

duttive ubicate nelle regioni del Mezzogiorno
e nelle Zone economiche speciali)

1. All’articolo 1, comma 98, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « fino
al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2024 ».

2. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, le parole: « entro il 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 dicembre 2024 ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 1.053,9 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e in 617
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

4. Agli oneri derivanti dal comma 2,
valutati in 45,2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

70.05. Provenzano, Ubaldo Pagano, De
Luca.

Dopo l’articolo 70, aggiungere il seguente:

Art. 70-bis.

(Credito d’imposta per gli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo nelle regioni del

Mezzogiorno)

1. Al fine d’incentivare più efficace-
mente l’avanzamento tecnologico dei pro-
cessi produttivi e gli investimenti in ricerca
e sviluppo delle imprese operanti nelle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
all’articolo 1, comma 185, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, le parole: « per gli
anni 2021 e 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2021 al 2024 ».
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 52 milioni per l’anno 2023, a euro
104 milioni per gli anni 2024 e 2025 ed
euro 52 milioni per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027, di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.

70.04. Provenzano, Ubaldo Pagano, De
Luca.

ART. 72.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le garanzie di cui all’articolo
17, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102 sono assegnati all’I-
SMEA 80 milioni di euro per l’anno 2023 a
valere sulla dotazione finanziaria di cui al
comma 2. Le predette risorse sono versate
su un conto corrente di tesoreria centrale
appositamente istituito, intestato a ISMEA,
per essere utilizzate in base al fabbisogno
finanziario derivante dalla gestione delle
predette garanzie.

72.9. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Caretta,
Almici, Ciaburro, La Porta, La Salandra,
Malaguti, Marchetto Aliprandi, Can-
nata, Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti,
Tremaglia, Zucconi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con riferimento ai settori dell’e-
nergia elettrica, dell’acqua e del gas, ivi
inclusi i gas diversi dal gas naturale distri-
buiti a mezzo di reti canalizzate, l’Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA), con propri provvedimenti, intro-
duce norme per la sospensione tempora-
nea, per un periodo non superiore a 6 mesi
a decorrere dal 1° gennaio 2023, dei ter-
mini di pagamento delle fatture emesse o
da emettere nello stesso periodo, anche in
relazione al servizio erogato a clienti forniti
sul mercato libero, per le piccole e medie
imprese che dichiarino di versare in situa-
zione di obiettiva difficoltà. Entro cento-

venti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, l’ARERA, con propri
provvedimenti disciplina altresì le modalità
di rateizzazione delle fatture i cui paga-
menti sono stati sospesi ai sensi del primo
periodo ed introduce agevolazioni, anche di
natura tariffaria, a favore delle utenze delle
piccole e medie imprese.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, le parole: 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023 sono so-
stituite con le seguenti: 387 milioni di euro
per l’anno 2023 e 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024.

72.12. Todde, Pavanelli, Torto, Dell’Olio,
Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 72, aggiungere il se-
guente:

Art. 72-bis.

(Disposizioni in materia di piani individuali
di risparmio)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 88, l’ultimo periodo è
soppresso;

b) al comma 92, l’ultimo periodo è
soppresso;

c) il comma 112 è sostituito dal se-
guente:

« 112. Ciascuna persona fisica di cui al
comma 100 può essere titolare contempo-
raneamente di più piani di risparmio a
lungo termine costituiti ai sensi del comma
101, e di più piani di risparmio costituiti ai
sensi del comma 2-bis dell’articolo 13-bis
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, fermo restando
il limite di investimento annuale e com-
plessivo di cui al citato comma 101. Cia-
scun piano di risparmio a lungo termine
non può avere più di un titolare. ».
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2. Al comma 4 dell’articolo 13-bis del
decreto-legge 26 ottobre 2019 n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, le parole: « con esclu-
sione del comma 112 limitatamente ai piani
di cui al comma 2-bis del presente arti-
colo » sono soppresse.

72.014. Frassini, Centemero, Cattoi,
Gusmeroli, Ottaviani, D’Attis, Bagnai.

ART. 73.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Proroga dei termini per la consegna dei beni
ordinati entro il 31 dicembre 2022 ai fini
della fruizione del credito d’imposta per in-

vestimenti in beni materiali 4.0)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, comma 1057, le parole: « ov-
vero entro il 30 giugno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ovvero entro il 31
dicembre 2023 ».

* 73.06. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia, Zucconi.

* 73.013. Torto, Pavanelli, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Credito d’imposta a favore degli investi-
menti, delle attività di ricerca e sviluppo e di

innovazione tecnologica per le imprese)

1. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 203-bis, le
parole: « 10 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 20 per cento »;

b) all’articolo 1, comma 203-ter, le
parole: « 5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 per cento »;

c) all’articolo 1, comma 203-quater, le
parole: « 5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 per cento »;

d) all’articolo 1, comma 203-sexies, le
parole: « 5 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 10 per cento ».

2. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1055, le parole: « 6 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento »;

b) il comma 1057-bis è sostituito dal
seguente:

« 1057-bis. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2023, e fino al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
50 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 30 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 20 milioni di euro, e
nella misura del 15 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 20
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
100 milioni di euro. Lo stesso si applica per
gli investimenti inclusi nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), diretti alla
realizzazione di obiettivi di transizione eco-
logica. »;

c) al comma 1058:

1) le parole: « 31 dicembre 2023 »,
ovunque ricorrano, sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2025 »;

2) le parole: « 30 giugno 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2026 »;

3) le parole: « 1 milione di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di
euro »;
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d) i commi 1058-bis e 1058-ter sono
soppressi;

e) al comma 1059, le parole: « tre
quote annuali » sono sostituite dalle se-
guenti: « cinque quote annuali »;

f) ai commi da 1051 a 1063, ovunque
ricorrano, le parole: « a 1058-ter » sono
sostituite dalle seguenti: « a 1058 »;

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, entro il limite di spesa complessivo
pari a 1.500 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori
spese pari a 1.500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2023, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

73.07. Richetti, Marattin, Sottanelli, Pa-
storella, Benzoni, Bonetti, Bonifazi, Bo-
schi, Carfagna, Castiglione, Enrico Co-
sta, D’Alessio, De Monte, Del Barba,
Faraone, Gadda, Giachetti, Grippo, Grup-
pioni, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 73, aggiungere il se-
guente:

Art. 73-bis.

(Proroga degli incentivi per la valorizzazione
edilizia)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, si applicano
anche per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

73.03. Matera, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 74.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

Art. 74-bis.

(Rafforzamento delle misure e delle strut-
ture di sostegno per il recupero di aziende in
crisi e per la salvaguardia dell’occupazione)

1. Al fine di sostenere la nascita e lo
sviluppo di imprese cooperative costituite
dai lavoratori per il recupero di aziende in
crisi e i processi di ristrutturazione o ri-
conversione industriale di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 4 gen-
naio 2021, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 44 del 22
febbraio 2021, « Istituzione di un nuovo
regime di aiuto volto a rafforzare il soste-
gno pubblico alla nascita, al consolida-
mento e allo sviluppo di società cooperative
di piccola e media dimensione », la dota-
zione del Fondo per la crescita sostenibile
di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, è
incrementata di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 171 — Commissione V



rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

* 74.01. Tabacci, Merola.

* 74.028. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 74, aggiungere il seguente:

Art. 74-bis.

(Credito d’imposta beni strumentali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1057-bis è sostituito dal
seguente:

« 1057-bis. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2023,
ovvero entro il 30 giugno 2024, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2023 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
30 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 20 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e
nella misura del 5 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
20 milioni di euro. Per la quota superiore
a 10 milioni di euro degli investimenti
inclusi nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), diretti alla realizzazione
di obiettivi di transizione ecologica indivi-
duati con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 5 per cento del
costo fino al limite massimo di costi com-

plessivamente ammissibili pari a 50 milioni
di euro »;

b) dopo il comma 1057-bis è inserito
il seguente:

« 1057-ter. Alle imprese che effettuano
investimenti in beni strumentali nuovi in-
dicati nell’allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1°
gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025,
ovvero entro il 30 giugno 2026, a condi-
zione che entro la data del 31 dicembre
2025 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per
cento del costo di acquisizione, il credito
d’imposta è riconosciuto nella misura del
20 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella
misura del 10 per cento del costo, per la
quota di investimenti superiori a 2,5 mi-
lioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e
nella misura del 5 per cento del costo, per
la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di
costi complessivamente ammissibili pari a
20 milioni di euro. Per la quota superiore
a 10 milioni di euro degli investimenti
inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione
di obiettivi di transizione ecologica indivi-
duati con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il credito d’imposta è rico-
nosciuto nella misura del 5 per cento del
costo fino al limite massimo di costi com-
plessivamente ammissibili pari a 50 milioni
di euro. ».

2. Per gli investimenti aventi ad oggetto
beni compresi nell’allegato B annesso alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati a
decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31
dicembre 2023, ovvero entro il 30 giugno
2024, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2023 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione, la
misura del credito d’imposta prevista dal-
l’articolo 1, comma 1058, della legge 30
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dicembre 2020, n. 178, è elevata al 30 per
cento.

3. All’allegato B annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine,
la seguente voce: « software gestionali ».

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze monitora il tiraggio delle disposi-
zioni di cui al presente articolo ai fini della
valutazione dell’impatto finanziario.

Conseguentemente, ai maggiori oneri con-
seguenti dalle modificazioni, quantificati nel
limite massimo di 1,2 miliardi per anni dal
2023 al 2028, si provvede:

dopo l’articolo 37, aggiungere i se-
guenti:

Art. 37-bis.

(Modificazioni alla imposta sui servizi digi-
tali a favore delle imprese nazionali)

1. Al fine di assicurare la progressività
dell’applicazione dell’imposta sui servizi di-
gitali a favore delle imprese nazionali, al-
l’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la
parola: « ricavi » sono inserite le seguenti:
« derivanti da servizi digitali, di cui al comma
37, »;

b) al comma 41, le parole: « 3 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 10
per cento ».

Art. 37-ter.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 30 marzo 2023, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2028. Qualora le misure previste
dal precedente periodo non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro

il 30 maggio 2023, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.;

all’articolo 152, comma 3, sostituire le
parole: 400 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023 con le seguenti: 400 milioni di
euro annui a decorre dal 2029;

all’articolo 152, comma 4, sostituire le
parole: 300 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2023 con le seguenti: 300 milioni di
euro annui a decorrere dal 2029.

74.021. Lovecchio, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 74, aggiungere i seguenti:

Art. 74-bis.

(Proroga credito di imposta per investimenti
nel Mezzogiorno)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 98, primo periodo, le
parole: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 »;

b) al comma 108, primo periodo, dopo
le parole: « e 2022 » sono aggiunte le se-
guenti: « e in 1.060 milioni di euro per
l’anno 2023; ».

2. Il Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027, è ridotto di
1.060 milioni di euro per l’anno 2023, fermo
restando il complessivo criterio di riparti-
zione territoriale.
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Art. 74-ter.

(Proroga credito di imposta per investimenti
nelle ZES)

1. All’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, le parole: « entro il 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 31 dicembre 2023 ».

2. All’onere derivante dal comma 1, va-
lutato in 100 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027.

74.029. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 75.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare il Fondo
italiano per il clima, di cui all’articolo 1,
commi da 488 a 497, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, per il raggiungimento
degli obiettivi stabiliti nell’ambito degli ac-
cordi internazionali sul clima e sulla tutela
ambientale dei quali l’Italia è parte, all’ar-
ticolo 1 della predetta legge, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 488, è aggiunto il
seguente:

« 488-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 488 sono impignorabili e pertanto,
in caso di ricezione di un atto di pignora-
mento presso terzi da parte della Cassa
depositi e prestiti Spa, in qualità di gestore
del Fondo, questa rende una dichiarazione
negativa ai sensi dell’articolo 547 del codice
di procedura civile. »;

b) dopo il comma 490, è aggiunto il
seguente:

« 490-bis. Le risorse del Fondo di cui al
comma 488 possono essere altresì destinate
alla stipula di strumenti finanziari derivati,
funzionali alla copertura del rischio di va-
riazione del tasso d’interesse o del rischio
di cambio, derivanti dagli interventi del

Fondo di cui ai commi 489 e 490, anche al
fine di regolare i connessi margini di ga-
ranzia, purché tali risorse siano aggiuntive
rispetto a quelle che il Fondo destina sin-
golarmente ai predetti interventi. ».

* 75.1. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Miele, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

* 75.3. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il seguente:

Art. 75-bis.

(Fondazione Centro italiano di ricerca per
automotive)

1. Al fine di sostenere la realizzazione
del progetto volto a incrementare l’innova-
zione del Paese nel settore dell’automotive,
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo
62-bis del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, che ha istituito
la fondazione Centro italiano di ricerca per
automotive, competente sui temi tecnolo-
gici e sugli ambiti applicativi relativi alla
manifattura nei settori dell’automotive e
aerospaziale, è autorizzata, a decorrere dal
2023, la spesa annua di 20 milioni di euro
già originariamente attribuita, con decor-
renza dal 2021, dal comma 8 del medesimo
articolo 62-bis.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 380 milioni.

75.040. Appendino, Pavanelli, Torto, Del-
l’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Disposizioni per favorire la partecipazione a
manifestazioni fieristiche internazionali or-

ganizzate in Italia)

1. Alle imprese aventi sede operativa nel
territorio nazionale che partecipano alle
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manifestazioni fieristiche internazionali di
settore organizzate in Italia, di cui al ca-
lendario fieristico approvato dalla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome, a far data dal 1° gennaio 2023 e fino
al 31 agosto 2023 è riconosciuto un con-
tributo del valore di 10.000 euro.

2. Il contributo di cui al comma 1 può
essere richiesto una sola volta da ciascun
beneficiario per il rimborso delle spese e
dei relativi investimenti sostenuti per la
partecipazione alle manifestazioni di cui al
comma 1 che si svolgono a far data dal-
l’entra in vigore della presente legge.

3. Il contributo è rilasciato dal Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
secondo l’ordine temporale di arrivo delle
domande nei limiti delle risorse di cui al
successivo comma 10, previa presentazione
di una richiesta, esclusivamente per via
telematica, attraverso un’apposita piatta-
forma resa disponibile dal Ministero delle
imprese e del made in Italy ovvero dal
soggetto attuatore di cui al comma 8 trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. All’atto di presentazione della do-
manda, ciascun richiedente deve indicare
un indirizzo di posta elettronica certificata
valido e funzionante, nonché le coordinate
(IBAN) di un conto corrente bancario ad
esso intestato. Ciascun richiedente fornisce,
altresì, le necessarie dichiarazioni sostitu-
tive di certificazione o di atto notorio, se-
condo il modello disponibile sulla piatta-
forma di cui al comma 3 della presente
disposizione, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel territo-
rio nazionale e di essere iscritto al Registro
delle imprese della Camera di commercio
territorialmente competente;

b) di aver ottenuto l’autorizzazione a
partecipare ad una o più delle manifesta-
zioni fieristiche internazionali di settore di
cui al comma 1 della presente disposizione;

c) di aver sostenuto o di dover soste-
nere spese e relativi investimenti per la
partecipazione ad una o più delle manife-
stazioni fieristiche internazionali di settore
di cui al comma 1 della presente disposi-
zione;

d) di non essere sottoposto a proce-
dura concorsuale e non trovarsi in stato di
fallimento, di liquidazione anche volonta-
ria, di amministrazione controllata, di con-
cordato preventivo o in qualsiasi altra si-
tuazione equivalente secondo la normativa
vigente;

e) di non essere destinatario di san-
zioni interdittive ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, lettera d), del decreto legislativo
8 giugno 2001, n. 231, e di non trovarsi in
altre condizioni previste dalla legge come
causa di incapacità a beneficiare di agevo-
lazioni finanziarie pubbliche o comunque a
ciò ostative;

f) di non aver ricevuto altri contributi
pubblici per le medesime finalità oggetto
della presente misura;

g) di essere a conoscenza delle finalità
del contributo nonché delle spese e degli
investimenti rimborsabili mediante il rela-
tivo utilizzo.

5. A seguito della ricezione della do-
manda di cui al precedente comma, il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy,
ovvero il soggetto attuatore di cui al comma
8, comunica l’avvenuta aggiudicazione del
contributo di cui al comma 1 mediante
l’indirizzo di posta elettronica certificata
comunicato da ciascun richiedente.

6. Entro la data di scadenza del contri-
buto, i beneficiari devono presentare, at-
traverso la medesima piattaforma di cui al
comma 3, l’istanza di rimborso delle spese
e degli investimenti effettivamente soste-
nuti per la partecipazione alle manifesta-
zioni fieristiche internazionali di settore di
cui al comma 1. Il rimborso massimo ero-
gabile è pari al 50 per cento degli investi-
menti effettivamente sostenuti dai soggetti
beneficiari ed è comunque contenuto entro
il limite massimo del valore del buono
assegnato. All’istanza di rimborso è alle-
gata copia del buono e della fattura atte-
stante le spese e gli investimenti sostenuti,
con il dettaglio dei relativi costi. In caso di
mancata presentazione, mediante la piat-
taforma di cui al comma 3 della presente
disposizione ed entro la data di scadenza
del buono, della predetta documentazione
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o di presentazione di documentazione in-
completa, al beneficiario non viene erogato
alcun rimborso.

7. Al rimborso delle somme richieste ai
sensi del comma 6, il Ministero delle im-
prese e del made in Italy ovvero il soggetto
attuatore provvede mediante il relativo ac-
credito, entro il 31 ottobre 2023, sul conto
corrente comunicato dal richiedente.

8. Con decreto direttoriale del Ministero
delle imprese e del made in Italy possono
essere adottate ulteriori disposizioni per
l’attuazione della presente disposizione. Le
procedure attuative nonché la predisposi-
zione e gestione della piattaforma di cui al
comma 3 possono essere demandate dal
suddetto Ministero a soggetti in house dello
Stato, nel limite massimo complessivo
dell’1,5 per cento dei relativi stanziamenti,
con oneri a valere sulle risorse di cui al
comma 10.

9. La presente disposizione si applica
nei limiti e alle condizioni di cui al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti « de minimis », al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti
« de minimis » nel settore agricolo e al
regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti nel settore della pesca e
dell’acquacoltura.

10. Per le finalità di cui alla presente
disposizione è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro alla cui copertura si prov-
vede mediante riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

75.032. Frassini, Gusmeroli, Cattoi, Otta-
viani, Andreuzza, Barabotti, Di Mattina,
Toccalini.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Detrazione delle spese per interventi di re-
cupero del patrimonio edilizio, riqualifica-
zione energetica degli edifici, colonnine di
ricarica di veicoli elettrici e abbattimento

delle barriere architettoniche)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e
fino al 31 dicembre 2030, ferme restando le
ulteriori disposizioni contenute nell’arti-
colo 16-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
per le spese documentate, relative agli in-
terventi indicati nel comma 1 del citato
articolo 16-bis, spetta una detrazione dal-
l’imposta lorda pari al 40 per cento fino ad
un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 96.000 euro per unità immo-
biliare.

2. La detrazione di cui al comma 1
spetta nella misura del 100 per cento, negli
stessi limiti di importo e ammontare com-
plessivo:

a) per gli interventi relativi all’instal-
lazione, con qualunque modalità, di im-
pianti eolici di piccola taglia, di impianti
solari fotovoltaici e termici sugli edifici,
come definiti alla voce 32 dell’allegato A al
regolamento edilizio-tipo, adottato con in-
tesa sancita in sede di Conferenza unificata
20 ottobre 2016, n. 125/CU, o su strutture
e manufatti fuori terra diversi dagli edifici
e per la realizzazione delle opere funzio-
nali alla connessione alla rete elettrica nei
predetti edifici o strutture e manufatti,
nelle relative pertinenze, nonché per l’in-
stallazione contestuale o successiva di si-
stemi di accumulo integrati nei medesimi
impianti;

b) per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elet-
trici negli edifici di cui all’articolo 16-ter
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90;

c) per gli interventi finalizzati alla
eliminazione delle barriere architettoniche,
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aventi a oggetto ascensori e montacarichi,
alla realizzazione di ogni strumento che,
attraverso la comunicazione, la robotica e
ogni altro mezzo di tecnologia più avan-
zata, sia adatto a favorire la mobilità in-
terna ed esterna all’abitazione per le per-
sone portatrici di handicap in situazione di
gravità, ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

3. Fatte salve le disposizioni più favo-
revoli di cui all’articolo 16, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, qualora dalla realizza-
zione degli interventi di cui al comma 1
relativi all’adozione delle misure antisismi-
che previste dall’articolo 16-bis, comma 1,
lettera i), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, realizzati su immobili
ubicati nelle zone sismiche ad alta perico-
losità (zone 1 e 2) e nella zona sismica 3 di
cui all’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003,
pubblicata nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’8 maggio 2003,
derivi una riduzione del rischio sismico che
determini il passaggio almeno a una classe
di rischio inferiore, spetta un’ulteriore de-
trazione nella misura del 20 per cento delle
spese documentate a carico del contri-
buente sostenute per i medesimi interventi.

4. Per gli interventi di cui al comma 1
relativi alla realizzazione di opere finaliz-
zate al conseguimento di risparmi energe-
tici di cui all’articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che comportino il pas-
saggio a classi energetiche superiori, al con-
tribuente sono riconosciute ulteriori per-
centuali di detrazioni per ogni classe mi-
gliorata:

a) nella misura del 5 per cento delle
spese documentate, qualora gli interventi
siano realizzati congiuntamente agli inter-
venti di riduzione del rischio sismico di cui
al comma 3;

b) nella misura del 5 per cento delle
spese documentate, qualora gli interventi

siano realizzati in zona 4 o in zona non
sismica di cui alla citata ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
marzo 2003, n. 3274;

c) nella misura del 2,5 per cento delle
spese documentate, qualora gli interventi
siano realizzati su immobili ubicati nelle
zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e
2) e nella zona 3 di cui alla citata ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274.

5. Per gli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettere da a) a g) e l), del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
eseguiti congiuntamente ad almeno uno
degli interventi di cui ai commi 3 e 4 del
presente articolo:

a) se realizzati su immobile adibito ad
abitazione principale, spetta la medesima
detrazione prevista ai sensi dei commi 3 e
4 del presente articolo;

b) se realizzati su immobile adibito a
seconda casa, la detrazione è pari alla metà
di quanto previsto dalla lettera a) del pre-
sente comma.

6. Nei casi di cui ai commi 1, 3 e 4, al
fine di promuovere l’utilizzo di materie
prime all’avanguardia e alternative a fonti
fossili, la detrazione di cui al presente
articolo è incrementata di un ulteriore 10
per cento qualora gli interventi siano rea-
lizzati mediante l’utilizzo di materiali ot-
tenuti da riciclo o di origine vegetale.

7. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano agli interventi effet-
tuati:

a) dai condomini e dalle persone fisi-
che, ivi incluso l’esercizio di attività di
impresa, arti e professioni, con riferimento
agli interventi su edifici composti da due a
quattro unità immobiliari distintamente ac-
catastate, anche se posseduti da un unico
proprietario o in comproprietà da più per-
sone fisiche;

b) dalle persone fisiche, ivi incluso
l’esercizio di attività di impresa, arti e
professioni, su unità immobiliari;
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c) dagli istituti autonomi case popolari
(IACP) comunque denominati nonché dagli
enti aventi le stesse finalità sociali dei pre-
detti istituti, istituiti nella forma di società
che rispondono ai requisiti della legisla-
zione europea in materia di « in house
providing » per interventi realizzati su im-
mobili, di loro proprietà ovvero gestiti per
conto dei comuni, adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica;

d) dalle cooperative di abitazione a
proprietà indivisa, per interventi realizzati
su immobili dalle stesse posseduti e asse-
gnati in godimento ai propri soci;

e) dalle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all’articolo 10 del
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,
dalle organizzazioni di volontariato iscritte
nei registri di cui all’articolo 6 della legge
11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni
di promozione sociale iscritte nel registro
nazionale e nei registri regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicem-
bre 2000, n. 383;

f) dalle associazioni e società sportive
dilettantistiche iscritte nel registro istituito
ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242,
limitatamente ai lavori destinati ai soli im-
mobili o parti di immobili adibiti a spo-
gliatoi.

8. Resta salva l’applicazione, ove più
favorevole al contribuente, delle disposi-
zioni di cui all’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

9. I soggetti che, negli anni dal 2024 al
2030, sostengono spese per gli interventi di
cui al presente articolo possono optare, in
luogo dell’utilizzo diretto della detrazione
spettante, per la cessione di un credito
d’imposta di pari ammontare, con facoltà
di successiva cessione ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.

10. I crediti d’imposta di cui al comma
9 sono utilizzati in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate
residue di detrazione non fruite. Il credito
d’imposta è usufruito con la medesima
ripartizione in quote annuali con la quale
sarebbe stata utilizzata la detrazione. La
quota di credito d’imposta non utilizzata
nell’anno non può essere usufruita negli
anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui
all’articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

11. Per gli anni dal 2024 al 2030, rela-
tivamente al credito d’imposta di cui al
presente articolo, continuano ad avere ef-
ficacia e si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 122-bis del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché, in quanto compatibili, quelle di cui
all’articolo 121, commi da 4 a 6, del me-
desimo decreto.

12. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2024, 1.500 milioni di
euro per l’anno 2025, 2.000 milioni di euro
per l’anno 2026, 1.500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2027, 2028, 2029 e 2030
e a 700 milioni di euro per l’anno 2031, si
provvede ai sensi dell’articolo 37-bis della
presente legge.

Conseguentemente:

all’articolo 30, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: 15 per cento con
le seguenti 21 per cento;

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2024, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a
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2.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2025 al 2031. Qualora le misure
previste dal precedente periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri da adot-
tare entro il 31 marzo 2025, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e ridu-
zione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare mag-
giori entrate, pari agli importi di cui al
precedente periodo, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, dei contribuenti più deboli, della fa-
miglia e della salute, prevedendo un limite
di reddito sotto il quale non si applica la
riduzione delle spese fiscali.

75.018. Santillo, Pavanelli, Iaria, Torto,
Fenu, Dell’Olio, Pellegrini, Fede, Ilaria
Fontana, L’Abbate, Morfino, Carmina,
Donno.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Investimenti nelle Zone logistiche semplifi-
cate)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti nelle Zone logistiche semplifi-
cate (ZLS), istituite ai sensi dell’articolo 1,
commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, è
istituito un apposito Fondo, con dotazione
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2027, finalizzato
all’erogazione in favore delle imprese ope-
ranti nelle ZLS dei benefici fiscali di cui
all’articolo 5, commi 1, 2 limitatamente alle
zone ammissibili agli aiuti a finalità regio-
nale a norma dell’articolo 107, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

75.05. Fassino, Scarpa.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il seguente:

Art. 75-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il
31 dicembre 2022)

1. All’articolo 1, comma 1057, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « ov-
vero entro il 30 giugno 2023 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ovvero entro il 31
dicembre 2023. ».

* 75.06. Ubaldo Pagano.

* 75.035. D’Attis, Lucaselli, Frassini, Ro-
mano, Cannata, Cattoi, Cannizzaro, Gior-
gianni, Gusmeroli, Mascaretti, Ottaviani,
Rampelli, Cavandoli, Angelo Rossi, Ba-
gnai, Miele, Tremaglia.

Dopo l’articolo 75, aggiungere il se-
guente:

Art. 75-bis.

(Rifinanziamento per il completamento delle
attività di digitalizzazione e altri servizi)

1. Ai fini del completamento delle atti-
vità previste dai commi da 1026 a 1046
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e successive modificazioni e integra-
zioni, le risorse di cui all’articolo 1, comma
1039, lettera d), della medesima legge, sono
incrementate di 6 milioni di euro per gli
anni dal 2023 al 2025. Gli importi di cui al
presente comma sono destinati anche al-
l’attuazione del Piano radio digitale DAB e
per l’integrazione delle risorse destinate a
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garantire l’operatività della task force di cui
all’articolo 1, comma 1043, della legge 27
dicembre 2017, n. 205. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

75.014. Foti, Antoniozzi, Caramanna, Co-
lombo, Giovine, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Zucconi, Cannata,
Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tre-
maglia.

ART. 76.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è istituito il Fondo
a sostegno delle attività di ricerca finaliz-
zate al contenimento della diffusione del-
l’organismo nocivo « Phoma tracheiphila »,
detto « mal secco degli agrumi », al fine di
contrastarne la diffusione specificatamente
alle cultivar IGP, con una dotazione pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. Con decreto del Mini-
stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, da emanarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti
termini e modalità di accesso al fondo di
cui alla presente disposizione.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal comma 1-bis si provvede mediante ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge, per un importo pari
a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

76.5. Cerreto, Cannata, Lucaselli, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 76, aggiungere il se-
guente:

Art. 76-bis.

(Misure di ristoro per le imprese bufaline
colpite dalla tubercolosi e dalla brucellosi)

1. Al fine di ristorare le aziende della
filiera bufalina danneggiate a seguito della
diffusione della brucellosi e della tuberco-
losi sul territorio nazionale, e in particolare
nella regione Campania, nonché per far
fronte alla necessità di ripopolamento degli
allevamenti, è istituito un fondo per il ri-
storo delle aziende bufaline presso il Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste con una dotazione
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Le risorse di tale fondo sono destinate
a incrementare fino a un massimo del 10
per cento i rimborsi per l’abbattimento
degli animali ai sensi della legge 2 giugno
1988, n. 218, e dei decreti ministeriali 20
luglio 1989, n. 298, e 19 agosto 1996, n. 587.

3. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, sentito il Ministero della salute,
sono definite le modalità di attribuzione
degli incrementi, da calcolarsi sulla base
della effettiva perdita di produzione delle
aziende nell’anno 2022 rispetto alla media
dei precedenti anni 2020 e 2021.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 398 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

76.06. Caramiello, Sergio Costa, France-
sco Silvestri, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.

ART. 77.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere l’innovazione
e favorire il rilancio della filiera suinicola
nazionale, anche a seguito dell’insorgenza
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della Peste suina africana (PSA), una quota
non inferiore al 10 per cento del Fondo di
cui al comma 1 è destinata, per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026 al Fondo di cui
all’articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo
2019, n. 27, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2019, n. 44.

Conseguentemente, dopo l’articolo 77, ag-
giungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di innova-
zione e sostenibilità nelle attività forestali e

agricole)

1. Al fine di mantenere ed estendere la
capacità di assorbimento del carbonio at-
mosferico, rilevata dall’Inventario nazio-
nale delle foreste e dei serbatoi forestali di
carbonio dell’anno 2021, è istituito, presso
il Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA) il
Registro dei crediti di carbonio generati da
progetti forestali realizzati nel territorio
nazionale e impiegabili su base volontaria
per compensare le emissioni in atmosfera,
in coerenza con le disposizioni relative al
Registro nazionale dei serbatoi di carbonio
agro-forestali di cui al punto 7.4 della de-
liberazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica n. 123/
2002 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003.

2. Il CREA ammette all’iscrizione nel
Registro dei crediti di carbonio di cui al
comma 1 i crediti di carbonio generati e
certificati ai sensi del comma 3, su richiesta
dei soggetti proprietari ovvero gestori di
superfici forestali, come definite ai sensi
degli articoli 3, comma 3, e 4 del testo
unico in materia di foreste e filiere fore-
stali, di cui al decreto legislativo 3 aprile
2018, n. 34, che realizzano interventi e
attività di afforestazione, riforestazione e
gestione forestale sostenibile, secondo i pa-
rametri per il settore relativo all’uso del
suolo, ai cambiamenti di uso del suolo e
alla silvicoltura (LULUCF), predisposti dal
Gruppo intergovernativo di esperti sul cam-
biamento climatico. I crediti di carbonio in
ogni caso non concorrono al rispetto degli

obblighi di cui al decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47, in materia di sistema per
o scambio di quote di emissione dei gas a
effetto serra.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono adottate linee guida volte a
individuare i criteri per la valutazione e
l’ammissibilità dei progetti di cui al comma
1 nonché per la certificazione e il rilascio
da parte del CREA dei crediti di carbonio
generati, nel rispetto dei princìpi previsti
dalle Linee guida del Gruppo intergoverna-
tivo di esperti sul cambiamento climatico e
secondo i parametri del settore LULUCF.

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è isti-
tuita presso il CREA la Sezione speciale
crediti di carbonio forestali, con il compito
di curare il controllo e la valutazione dei
progetti forestali in attuazione delle dispo-
sizioni del comma 3 e di gestire e aggior-
nare il Registro dei crediti di carbonio di
cui al comma 1.

5. Ai fini dell’attuazione di quanto di-
sposto dai precedenti commi è assegnato al
CREA un contributo pari a 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2023.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 5 del presente articolo,
pari a 500.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

7. All’articolo 1, comma 423, primo pe-
riodo della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
dopo la parola: « fondo » sono inserite le
seguenti: « nonché la cessione di titoli che
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certificano il sequestro o la riduzione di
CO2 realizzata volontariamente attraverso
la coltivazione del fondo. ».

77.18. Nevi, Arruzzolo, Gatta, D’Attis, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà
nazionale in agricoltura)

1. Al fine di assicurare un adeguato
ristoro alle aziende agricole danneggiate
dalle avversità atmosferiche verificatesi a
partire dal 1° gennaio 2022, la dotazione
finanziaria del Fondo di solidarietà nazio-
nale – interventi indennizzatori, di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 102, è incrementata di 70 milioni
di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 330 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

* 77.011. Gadda.

* 77.03. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi, Lai, Furfaro.

* 77.06. Schullian, Gebhard, Steger.

* 77.017. Caramiello, Sergio Costa, Fran-
cesco Silvestri, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Istituzione del Fondo per la riforestazione
dei territori colpiti da Xylella)

1. Al fine di salvaguardare la fertilità dei
suoli e contrastare la desertificazione dei
territori duramente colpiti dalla Xylella, è
istituito un « Fondo per la riforestazione
dei territori colpiti da Xylella Fastidiosa »

con dotazione iniziale pari a 500 milioni
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
in favore dei territori del Salento colpiti dal
batterio.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1, sono destinate alla realizzazione di pro-
getti volti alla piantumazione di varietà di
olivo resistenti/tolleranti al batterio, al re-
cupero della biodiversità, alla lotta alla
desertificazione, all’incremento delle super-
fici boscate o a macchia mediterranea.

3. Con successivo decreto del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, da emanarsi nel termine di
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri di attuazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

77.021. Donno, Caramiello, Torto, Dell’O-
lio, Carmina, Sergio Costa, Francesco
Silvestri.

Dopo l’articolo 77, aggiungere il seguente:

Art. 77-bis.

(Fondo recupero fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare la cura e il
recupero della fauna selvatica, il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 757, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 è rifinanziato per
2,5 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, fino al relativo fabbiso-
gno, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rideterminato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

77.024. Bonelli, Evi, Zanella, Grimaldi.
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Dopo l’articolo 77, aggiungere il se-
guente:

Art. 77-bis.

(Istituzione del fondo per il risarcimento dei
danni agli allevatori e agli agricoltori)

1. Ai fini della tutela delle produzioni
agricole, nonché della biodiversità, è isti-
tuito presso il Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste
un fondo destinato al risarcimento di even-
tuali danni ad allevatori e agricoltori, ar-
recati dalle popolazioni di orsi e lupi, con
una dotazione pari a 2 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2023, 2024 e
2025.

2. Il Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste con pro-
prio decreto da emanare entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 deter-
mina criteri e modalità per l’erogazione dei
fondi, valutando l’opportunità di prevedere
un meccanismo di erogazione preferenziale
dei fondi per quegli allevatori che possano
dimostrare di aver applicato sistemi di pre-
venzione delle predazioni.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti modificazioni:

2023: -2.000.000;
2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000.

77.029. Evi, Bonelli, Grimaldi, Sergio Co-
sta.

ART. 78.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Sostegno alle imprese colpite dalla flave-
scenza dorata)

1. È istituito presso il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle

foreste un fondo, denominato « Fondo per
il sostegno alle imprese agricole colpite
dalla flavescenza dorata della vite » finaliz-
zato alla sostituzione, tramite rimpiazzo o
reimpianto, di piante di vite estirpate in
vigneti colpiti dalla citata malattia epide-
mica. Il Fondo ha una dotazione pari a 30
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono ripartite le risorse tra le
regioni che provvedono all’erogazione dei
contributi.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l’anno a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 370 milioni di euro l’anno a
decorrere dall’anno 2023.

78.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi, Lai, Furfaro.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Al fine di mantenere ed estendere la
capacità di assorbimento del carbonio at-
mosferico, rilevata dall’Inventario nazio-
nale delle foreste e dei serbatoi forestali di
carbonio dell’anno 2021, è istituito presso il
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria (CREA) il
Registro dei crediti di carbonio generati da
progetti forestali realizzati nel territorio
nazionale e impiegabili su base volontaria
per compensare le emissioni in atmosfera,
in coerenza con le disposizioni relative al
Registro nazionale dei serbatoi di carbonio
agro-forestali di cui al punto 7.4 della de-
liberazione del Comitato interministeriale
per la programmazione economica n. 123
del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale del 22 marzo 2003, n. 68.

2. Il CREA ammette all’iscrizione nel
Registro dei crediti di carbonio di cui al
comma 1 i crediti di carbonio generati e
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certificati ai sensi del comma 3, su richiesta
dei soggetti proprietari ovvero gestori di
superfici forestali, come definite ai sensi
degli articoli 3, commi 3 e 4, del testo unico
in materia di foreste e filiere forestali, di
cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, che realizzano interventi e attività di
afforestazione, riforestazione e gestione fo-
restale sostenibile, secondo i parametri per
il settore relativo all’uso del suolo, ai cam-
biamenti di uso del suolo e alla silvicoltura
(LULUCF), predisposti dal Gruppo intergo-
vernativo di esperti sul cambiamento cli-
matico. I crediti di carbonio in ogni caso
non concorrono al rispetto degli obblighi di
cui al decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, in materia di sistema per o scambio
di quote di emissione dei gas a effetto
serra.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica e con il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono adottate linee guida volte a
individuare i criteri per la valutazione e
l’ammissibilità dei progetti di cui al comma
1 nonché per la certificazione e il rilascio
da parte del CREA dei crediti di carbonio
generati, nel rispetto dei princìpi previsti
dalle Linee guida del Gruppo intergoverna-
tivo di esperti sul cambiamento climatico e
secondo i parametri del settore (LULUCF).

4. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è isti-
tuita presso il CREA la Sezione speciale
crediti di carbonio forestali, con il compito
di curare il controllo e la valutazione dei
progetti forestali in attuazione delle dispo-
sizioni del comma 3 e di gestire e aggior-
nare il Registro dei crediti di carbonio di
cui al comma 1.

5. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo è assegnato al CREA un contributo
pari 1 milione di euro annui a decorrere

dall’anno 2023, di cui 500.000 euro da
utilizzare a supporto delle attività dell’Os-
servatorio nazionale per le politiche delle
foreste e dell’economia montana. Alla co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

78.016. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia, Carfagna.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Reddito alimentare)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un fondo con una dotazione pari a 50
milioni di euro.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
a finanziare la sperimentazione del Red-
dito alimentare, quale misura per combat-
tere lo spreco e la povertà alimentare.

3. Il reddito alimentare di cui al comma
2 è finalizzato all’erogazione ai soggetti in
condizioni di povertà assoluta, di pacchi
alimentari realizzati con l’invenduto della
distribuzione alimentare, da prenotare me-
diante una applicazione e ritirare presso
uno dei centri di distribuzione ovvero ri-
cevere nel caso di categorie fragili.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le
modalità attuative del presente articolo, la
platea dei beneficiari, le forme di coinvol-
gimento dei soggetti del terzo settore.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
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n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

78.02. Furfaro, Ciani, Malavasi, Girelli,
Stumpo.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Ristori per le aziende faunistico venatorie
colpite dalla Peste suina africana)

1. Al fine di sostenere e tutelare le
aziende faunistiche venatorie della regione
Piemonte, site nei comuni interessati dai
danni generatisi negli anni 2022 e 2023 a
seguito della comparsa della Peste suina
africana (PSA), è istituito presso il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste un « Fondo per gli
indennizzi da PSA » con una dotazione pari
a 400.000 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalità di
attribuzione delle risorse del Fondo di cui
al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 400.000 euro ciascuno degli
anni 2023 e 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

78.07. Molinari, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Modifiche all’articolo 19 della legge 11 feb-
braio 1992, n. 157)

1. L’articolo 19 della legge 11 febbraio
1992, n. 157 è sostituito dai seguenti:

« Art. 19.

(Controllo della fauna selvatica)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono vietare o ri-
durre per periodi prestabiliti la caccia a
determinate specie di fauna selvatica di cui
all’articolo 18, per importanti e motivate
ragioni connesse alla consistenza faunistica
o per sopravvenute particolari condizioni
ambientali, stagionali o climatiche o per
malattie o altre calamità.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per la tutela della
biodiversità, per la migliore gestione del
patrimonio zootecnico, per la tutela del
suolo, per motivi sanitari, per la selezione
biologica, per la tutela del patrimonio sto-
rico-artistico, per la tutela delle produzioni
zoo-agro-forestali ed ittiche e per la tutela
della pubblica incolumità e della sicurezza
stradale provvedono al controllo delle spe-
cie di fauna selvatica anche nelle zone
vietate alla caccia, comprese le aree pro-
tette e le aree urbane, anche nei giorni di
silenzio venatorio e nei periodi di divieto.
Le attività di contenimento di cui al primo
periodo non costituiscono esercizio di at-
tività venatoria. Qualora i predetti metodi
si rivelino inefficaci, le regioni e le province
autonome possono autorizzare, sentito l’I-
stituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale, piani di controllo nu-
merico mediante abbattimento o cattura.

3. I piani di cui al comma 2 sono attuati
dai cacciatori iscritti agli ambiti territoriali
di caccia o nei comprensori alpini delle
aree interessate, previa frequenza di corsi
di formazione autorizzati dagli organi com-
petenti a livello regionale e sono coordinati
dagli agenti delle Polizie provinciali o re-
gionali. Le autorità deputate al coordina-
mento dei piani di abbattimento possono
altresì avvalersi dei proprietari o condut-
tori dei fondi sui quali si attuano i piani
medesimi, purché muniti di licenza per
l’esercizio venatorio, delle guardie venato-
rie, degli agenti delle polizie locali, nonché
del personale del comando unità per la
tutela forestale ambientale e agroalimen-
tare dell’arma dei carabinieri.

4. Gli animali abbattuti durante le atti-
vità dei controlli sono sottoposti all’analisi
igienico sanitaria e in caso negativo, sono
destinati al consumo alimentare.
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Art. 19-bis.

(Piano straordinario per la gestione e il
contenimento della fauna selvatica)

1. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e sen-
tito, per quanto di competenza, l’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale e previa intesa in sede di con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano è adottato entro cen-
toventi giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge il piano straordinario
per la gestione ed il contenimento della
fauna selvatica, di durata quinquennale e
adottato.

2. Il Piano costituisce lo strumento pro-
grammatico, di coordinamento e di attua-
zione dell’attività di gestione e conteni-
mento numerico della presenza della fauna
selvatica sul territorio nazionale mediante
abbattimento e cattura.

3. Le attività di contenimento disposte
nell’ambito del Piano non costituiscono eser-
cizio di attività venatoria e sono attuate
anche nelle zone vietate alla caccia, com-
prese le aree protette e le aree urbane, nei
giorni di silenzio venatorio e nei periodi di
divieto.

4. Il Piano è attuato e coordinato dal
Comando unità per la tutela forestale, am-
bientale e agroalimentare dell’Arma dei
Carabinieri, il quale può avvalersi dei cac-
ciatori iscritti agli ambiti territoriali di cac-
cia o nei comprensori alpini, delle guardie
venatorie, degli agenti delle Polizie locali e
provinciali munite di licenza per l’esercizio
venatorio, nonché dei proprietari o condut-
tori dei fondi sui quali il Piano trova at-
tuazione, purché muniti di licenza per l’e-
sercizio venatorio ».

78.015. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Disposizioni a sostegno della filiera birraia)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, articolo
35, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « e per il
solo anno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per il solo anno 2023 »;

b) al comma 3-quater, le parole: « Li-
mitatamente all’anno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « Limitatamente all’anno
2023 »;

2. L’aliquota di accisa relativa alla birra,
di cui all’Allegato I del testo unico di cui al
comma 1, è rideterminata, dal 1° gennaio
2023 al 31 dicembre 2023, nella seguente
misura: euro 2,94 per ettolitro e per grado-
Plato.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente articolo, si provvede alle con-
seguenti modifiche del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 4 giugno 2019.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 12,1 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede a valere sulle disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

78.035. Nevi, Arruzzolo, Gatta, Carloni,
D’Attis, Cannizzaro, Angelo Rossi, Gadda,
Cerreto.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Incremento dotazione organica ICQRF e
indennità di amministrazione personale non

dirigente)

1. Per le inderogabili esigenze dell’atti-
vità di contrasto alle pratiche commerciali
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sleali nell’ambito della filiera agroalimen-
tare e di controllo a tutela della qualità dei
prodotti agroalimentari e della reputazione
del made in Italy, la dotazione organica del
Dipartimento dell’ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità e delle fo-
reste è incrementata di 300 unità di per-
sonale, di cui n. 1 dirigente di seconda
fascia e n. 299 funzionari di Area Terza. Il
predetto Dipartimento è autorizzato a re-
clutare ed assumere le summenzionate 300
unità di personale nel limite di spesa di un
importo massimo di 3,5 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 14 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

2. Ai fini del riconoscimento della spe-
cifica professionalità richiesta e dei rischi
nello svolgimento dei controlli, anche di
polizia giudiziaria, nel settore agroalimen-
tare, da parte del personale dell’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e della
repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, è auto-
rizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l’anno 2023 quale incremento dell’inden-
nità di cui all’articolo 3, comma 4, del
decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
marzo 2001, n. 49.

3. Al fine di assicurare il mantenimento
dei necessari standard di funzionalità del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste, e delle relative
strutture interne, anche connesse con l’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), nonché per incentivare,
potenziare e incrementare le attività ed i
compiti ad esso spettanti, in deroga ai limiti
e termini finanziari previsti dalla legisla-
zione vigente, le risorse destinate a corri-
spondere l’indennità di amministrazione
del personale non dirigente sono incremen-
tate, al lordo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione, di 1 milione di euro a de-
correre dall’anno 2023.

4. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

78.014. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Potenziamento strutture Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle

foreste)

1. Al fine di incentivare, rafforzare e
incrementare le maggiori attività rese nella
elaborazione e coordinamento delle linee
della politica agricola, agroalimentare, fo-
restale, per la pesca, il settore ippico a
livello nazionale, europeo ed internazio-
nale, e per far fronte, altresì, anche alle
funzioni di controllo ed ispezione per la
tutela del made in Italy, a decorrere dal-
l’anno 2023, il Fondo risorse decentrate di
cui all’articolo 76 del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto funzioni
centrali 2016-2018 e all’articolo 49 del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto funzioni centrali 2019-2021 re-
lativo al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste è in-
crementato di un importo complessivo pari
a 2 milioni di euro annui, in deroga ai
limiti e termini finanziari previsti dalla
legislazione vigente. È, altresì, incremen-
tato di 80.000 euro, a decorrere dall’anno
2023, il Fondo per la retribuzione di posi-
zione e la retribuzione di risultato del
personale di livello dirigenziale contrattua-
lizzato.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’attuazione della presente disposizione,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

78.027. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
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Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Integrazione dotazione finanziaria del Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e

dell’acquacoltura 2022-2024)

1. La dotazione finanziaria del Pro-
gramma nazionale triennale della pesca e
dell’acquacoltura 2022-2024 di cui all’arti-
colo 2, comma 5-decies del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,
n. 10, è integrata di euro 8 milioni, sulla
base delle necessità della programmazione,
per l’annualità 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

78.020. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Rifinanziamento Fondo di solidarietà na-
zionale di cui all’articolo 14 del decreto

legislativo 26 maggio 2004, n. 154)

1. Al fine di fornire un aiuto concreto
alle imprese e alle famiglie colpite da ca-
lamità naturali, la dotazione finanziaria del
Fondo di solidarietà nazionale della pesca
e dell’acquacoltura, di cui all’articolo 14
del decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154, viene indicata in 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. L’aiuto è attribuito secondo termini e
modalità già stabiliti con decreto del Mini-

stro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste. La dotazione indicata
tiene conto dell’ammontare degli importi
indicati nelle richieste di indennizzo per-
venute nel 2021 e nel corrente anno.

3. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

78.021. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Rifinanziamento « Fondo per il funziona-
mento degli impianti ippici »)

1. Al fine di garantire la funzionalità
degli impianti ippici attivi, nonché al fine di
consentire l’utilizzo, da parte del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, delle relative strutture per
proprie finalità istituzionali, con conse-
guente ridefinizione degli obblighi in capo
alle società di corse, è autorizzata la spesa
di 6,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste sono stabiliti i criteri di riparto delle
risorse di cui al comma 1 tra gli impianti
ippici attivi, con conseguente ridefinizione
dei rapporti mediante accordi sostitutivi.

3. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

78.022. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
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Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 226 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 luglio 2020, n. 77)

1. L’articolo 226 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si interpreta nel senso che l’applicazione
delle disposizioni ivi contenute non è limi-
tata al periodo temporale di dichiarazione
della relativa emergenza sanitaria, a causa
del perdurare delle condizioni di disagio
sociale ed economico conseguenti all’insor-
genza della pandemia.

78.029. Foti, Angelo Rossi, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

(Ampliamento personale di diretta collabo-
razione da 75 a 100 unità)

1. Al fine di potenziare le attività deri-
vanti dalle accresciute competenze e dai
nuovi compiti previsti dalla riforma della
Politica agricola comune per il periodo
2021-2027, la dotazione finanziaria desti-
nata alle esigenze di cui all’articolo 7, comma
6, del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 di-
cembre 2019, n. 180, è incrementata di
ulteriori euro 300.000 annui a decorrere
dall’anno 2023, ulteriormente incremen-
tata di una misura pari al 32,7 per cento
per far fronte agli oneri a carico dell’am-
ministrazione.

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal presente articolo si provvede con le
risorse previste dall’articolo 4 della legge 23
dicembre 1999, n. 499.

78.034. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 78, aggiungere il se-
guente:

Art. 78-bis.

1. Al fine di contenere i consumi ener-
getici, di promuovere la produzione di ener-
gia dalla biomassa legnosa e l’autocon-
sumo, nonché di prevenire il dissesto idro-
geologico nelle aree interne, è consentita
agli imprenditori agricoli, anche in deroga
alle disposizioni previste dal comma 3 del-
l’articolo 5, della legge 17 maggio 2022,
n. 60, la raccolta di legname depositato
naturalmente nell’alveo dei fiumi, dei tor-
renti, sulle sponde di laghi e fiumi e sulla
battigia del mare, in seguito ad eventi at-
mosferici o meteorici, mareggiate e piene.

2. Per il finanziamento di progetti rela-
tivi alle attività di cui al comma 1, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, un fondo con una dotazione
iniziale pari a 500.000 euro a decorrere
dall’anno 2023.

3. Con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, d’intesa con la Conferenza unificata,
entro il termine di sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le condizioni, i criteri e
le modalità di ripartizione delle risorse del
fondo di cui al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 500.000 euro a decorrere dal
2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3 della presente legge.

78.037. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.
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ART. 79.

Sostituire l’articolo 79 con il seguente:

Art. 79.

(Disposizioni in materia di revisioni dei prezzi)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « lavorazioni eseguite e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « lavo-
razioni eseguite o contabilizzate »;

b) al comma 1, sesto periodo, le pa-
role: « lavorazioni effettuate e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « lavo-
razioni effettuate o contabilizzate »;

c) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. I maggiori importi di cui alla
presente disposizione devono essere rico-
nosciuti comunque fino ad integrale sod-
disfazione. In ogni caso, le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti pos-
sono essere utilizzate a titolo di acconto,
nelle more dell’approvazione dell’accesso
ai Fondi di cui al comma 5, lettere a) e b),
e al comma 6-quater. La stazione appal-
tante emette gli stati di avanzamento dei
lavori ed i certificati di pagamento, com-
preso quello straordinario, di cui al comma
1, indipendentemente dalla presenza delle
risorse di cui al quarto e quinto periodo,
ovvero di quelle trasferite ai sensi del comma
4, del comma 6-bis e del comma 6-ter,
procedendo, nei termini previsti, all’emis-
sione dei mandati di pagamento, una volta
che tali risorse si siano rese disponibili. »;

d) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « lavorazioni eseguite e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « lavo-
razioni eseguite o contabilizzate »;

e) dopo il comma 5-bis, è inserito il
seguente:

« 5-ter. In relazione agli interventi di cui
al comma 4, lettera b), del presente arti-
colo, ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1-septies, comma
8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, limitatamente agli
stati di avanzamento concernenti le lavo-
razioni eseguite o contabilizzate dal diret-
tore dei lavori ovvero annotate, sotto la
responsabilità dello stesso, nel libretto delle
misure dal 1° agosto 2022 e fino al 31
dicembre 2022, le stazioni appaltanti tra-
smettono entro il 31 gennaio 2023, con le
modalità stabilite dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti di cui al
citato articolo 1-septies, comma 8, secondo
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del
2021, in luogo della copia dello stato di
avanzamento dei lavori, il prospetto di cal-
colo del maggiore importo dello stato di
avanzamento dei lavori emesso ai sensi del
comma 1 del presente articolo rispetto al-
l’importo dello stato di avanzamento dei
lavori determinato alle condizioni contrat-
tuali, firmato dal direttore dei lavori e
vistato dal responsabile unico del procedi-
mento. »;

f) dopo il comma 6 sono inseriti i
seguenti:

« 6-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, per fronteg-
giare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, nonché dei car-
buranti e dei prodotti energetici, in rela-
zione agli appalti pubblici di lavori, nonché
agli accordi quadro di cui all’articolo 54 del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
aggiudicati sulla base di offerte, con ter-
mine finale di presentazione entro il 31
dicembre 2021, lo stato di avanzamento dei
lavori afferente alle lavorazioni eseguite o
contabilizzate dal direttore dei lavori ov-
vero annotate, sotto la responsabilità dello
stesso, nel libretto delle misure dal 1° gen-
naio al 31 dicembre 2023 è adottato, anche
in deroga alle specifiche clausole contrat-
tuali, applicando i prezzari di cui al comma
2 aggiornati secondo quanto previsto all’ar-
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ticolo 68, comma 3, della legge recante
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per
il triennio 2023-2025. I maggiori importi
derivanti dall’applicazione dei prezzari di
cui al primo periodo, al netto dei ribassi
formulati in sede di offerta, sono ricono-
sciuti dalla stazione appaltante nella mi-
sura del 90 per cento nei limiti delle risorse
di cui al quarto periodo, nonché di quelle
trasferite alla stazione appaltante ai sensi
del quinto periodo. Il relativo certificato di
pagamento è emesso contestualmente e co-
munque entro cinque giorni dall’adozione
dello stato di avanzamento. Ai fini di cui al
presente comma, le stazioni appaltanti uti-
lizzano: nel limite del 50 per cento, le
risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni in-
tervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti; le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della
medesima stazione appaltante e stanziate
annualmente relativamente allo stesso in-
tervento; le somme derivanti da ribassi
d’asta, qualora non ne sia prevista una
diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti; le somme disponibili relative ad
altri interventi ultimati di competenza della
medesima stazione appaltante e per i quali
siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi
i certificati di regolare esecuzione, nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa
e nei limiti della residua spesa autorizzata.
In caso di insufficienza delle risorse di cui
al quarto periodo, per l’anno 2023 le sta-
zioni appaltanti accedono al riparto del
fondo di cui al comma 6-quater nei limiti
delle risorse al medesimo assegnate. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabilite le moda-
lità di accesso al fondo e di assegnazione
delle risorse agli aventi diritto.

6-ter. Le disposizioni di cui al comma
6-bis del presente articolo si applicano, in
deroga all’articolo 106, comma 1, lettera a),
quarto periodo, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, anche agli appalti pub-
blici e agli accordi quadro, di cui all’arti-
colo 54 del codice dei contratti pubblici di

cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, di lavori aggiudicati sulla base di
offerte con termine finale di presentazione
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre
2022, relativamente alle lavorazioni ese-
guite o contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure,
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023. Per i
citati appalti e accordi quadro, la soglia di
cui al comma 6-bis, secondo periodo, del
presente articolo, è rideterminata nella mi-
sura dell’80 per cento.

6-quater. Per le finalità di cui al comma
6-bis e 6-ter del presente articolo sono
utilizzate, anche in termini di residui, le
risorse del Fondo per la prosecuzione delle
opere pubbliche di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, che è ulterior-
mente incrementato con una dotazione di
1.100 milioni di euro per l’anno 2023 e 500
milioni per l’anno 2024, che costituisce
limite massimo di spesa. Le richieste di
accesso al fondo sono valutate e le risorse
sono assegnate e trasferite alle stazioni
appaltanti secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle richieste, fino a con-
correnza del citato limite di spesa.

6-quinquies. Nelle more dell’aggiorna-
mento dei prezzari di cui al comma 6-bis,
le stazioni appaltanti, per le medesime fi-
nalità, utilizzano l’ultimo prezzario adot-
tato, ivi compreso quello infrannuale di cui
al comma 2. All’eventuale conguaglio, in
aumento o in diminuzione, si provvede in
occasione del pagamento degli stati di avan-
zamento dei lavori afferenti alle lavora-
zioni eseguite o contabilizzate dal direttore
dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle mi-
sure a seguito dell’aggiornamento del prez-
zario.

6-sexies. Ai contratti pubblici di cui ai
commi 6-bis e 6-ter del presente articolo
non si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 29, commi 1, lettera b), 2, 3, 4, 5,
6, 7 e 11, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25. »;
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g) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 », e le parole: « già aggiudicati
ovvero efficaci alla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « con termine finale di presenta-
zione dell’offerta entro il 31 dicembre 2021 »;

h) al comma 12, secondo periodo,
dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2022 »
sono inserite le seguenti: « ; per le lavora-
zioni eseguite o contabilizzate dal direttore
dei lavori dal 1° gennaio 2023 fino al 31
dicembre 2023, la percentuale di incre-
mento è del 35 per cento, da applicarsi
all’importo certificato. ».

* 79.1. Manes.

* 79.3. Di Sanzo, Braga, Simiani, Curti,
Ferrari.

Al comma 1, alla lettera a), premettere le
seguenti:

0a) al comma 1, primo periodo, e al
comma 3, secondo periodo, le parole: « la-
vorazioni eseguite e contabilizzate » sono
sostituite dalle seguenti: « lavorazioni ese-
guite o contabilizzate »; al comma 1, sesto
periodo, le parole: « effettuate e contabiliz-
zate » sono sostituite dalle seguenti: « effet-
tuate o contabilizzate »;

0a-bis) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I maggiori importi di cui alla
presente disposizione devono essere rico-
nosciuti comunque fino ad integrale sod-
disfazione. In ogni caso, le somme relative
agli impegni contrattuali già assunti pos-
sono essere utilizzate a titolo di acconto,
nelle more dell’approvazione dell’accesso
ai fondi di cui al comma 5, lettere a) e b),
e al comma 6-quater. La stazione appal-
tante emette gli stati di avanzamento dei
lavori ed i certificati di pagamento, com-
preso quello straordinario, di cui al comma
1, indipendentemente dalla presenza delle
risorse di cui al quarto e quinto periodo,
ovvero di quelle trasferite ai sensi del comma
4, 6-bis e 6-ter, procedendo, nei termini

previsti, all’emissione dei mandati di paga-
mento, una volta che tali risorse si siano
rese disponibili. »;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera b), capoverso
comma « 6-bis »:

al primo periodo, le parole: ivi com-
presi quelli affidati a contraente generale,
sono soppresse; le parole: annualmente ai
sensi dell’articolo 23, comma 16, terzo pe-
riodo, del citato codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016 sono sostituite dalle seguenti: secondo
quanto previsto all’articolo 68, comma 3,
della legge di bilancio 2023;

al quinto periodo, le parole: che non
abbiano avuto accesso ai Fondi di cui al
comma 4, lettere a) e b), del presente ar-
ticolo per l’anno 2022, sono soppresse;

al comma 1, lettera b), capoverso
comma « 6-ter », sostituire il primo periodo
con il seguente: Le disposizioni di cui al
comma 6-bis del presente articolo si appli-
cano, in deroga all’articolo 106, comma 1,
lettera a), quarto periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, anche agli
appalti pubblici e agli accordi quadro, di
cui all’articolo 54 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, di lavori aggiudicati sulla
base di offerte con termine finale di pre-
sentazione compreso tra il 1° gennaio ed il
31 dicembre 2022, relativamente alle lavo-
razioni eseguite o contabilizzate dal diret-
tore dei lavori ovvero annotate, sotto la
responsabilità dello stesso, nel libretto delle
misure, dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023.;

al comma 1, dopo la lettera b), inserire
le seguenti:

b-bis) al comma 8, primo periodo, le
parole: « Fino al 31 dicembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « Fino al 31 dicem-
bre 2023 », e le parole: « già aggiudicati
ovvero efficaci alla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle
seguenti: « con termine finale di presenta-
zione dell’offerta entro il 31 dicembre 2021 »;
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b-ter) al comma 12, secondo periodo,
dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2022 »
sono inserite le seguenti: « ; per le lavora-
zioni eseguite o contabilizzate dal direttore
dei lavori dal 1° gennaio 2023 fino al 31
dicembre 2023, la percentuale di incre-
mento è del 35 per cento, da applicarsi
all’importo certificato. ».

79.9. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro, Maz-
zetti.

Dopo l’articolo 79, aggiungere il se-
guente:

Art. 79-bis.

(Disposizioni in materia di adeguamento dei
prezzi nei contratti pubblici di servizi e

forniture in corso di esecuzione)

1. Per fronteggiare gli eccezionali au-
menti dei prezzi certificata dall’andamento
degli indici ufficiali di riferimento, al fine
di mantenere invariati gli equilibri dei con-
tratti pubblici di servizi e forniture in es-
sere aventi carattere periodico e continua-
tivo aggiudicati, sul prezzo contrattuale è
riconosciuto l’adeguamento derivante dal-
l’applicazione dell’indice ISTAT così come
previsto dall’articolo 44 della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724.

2. Per i contratti pubblici relativi a ser-
vizi e forniture, anche in deroga alle pre-
visioni legali o contrattuali in materia di
revisioni dei prezzi agli stessi applicabili, si
procede a una rinegoziazione che garanti-
sca una riconduzione a equità commisu-
rata ai maggiori costi sostenuti, come ri-
sultanti dagli indici statistici relativi alle
varie componenti di costo. Per l’individua-
zione della base di calcolo, si tiene conto
dell’esposizione dei costi sostenuti dall’ap-
paltatore, secondo i principi disciplinanti il
sub-procedimento di verifica di anomalia
dell’offerta.

3. Nei contratti pubblici relativi ai ser-
vizi e forniture in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, la rinegoziazione di cui al
comma 2 viene determinata sulla base del-
l’indice ISTAT FOI o di altri indici mag-
giormente appropriati rispetto ai contratti

oggetto di revisione, come quelli indicati
dall’articolo 44 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, anche in deroga a quanto
previsto dal quinto periodo dell’articolo
106, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Ciascuna stazione appaltante prov-
vede alle compensazioni delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni con-
trattuali già assunti, nonché le eventuali
ulteriori somme a disposizione della sta-
zione appaltante per lo stesso intervento e
stanziate annualmente. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d’asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, le somme disponibili rela-
tive ad altri interventi ultimati di compe-
tenza della medesima stazione appaltante e
per i quali siano stati eseguiti i relativi
collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure con-
tabili della spesa, nei limiti della residua
spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente legge, non-
ché le somme ricavate dall’applicazione delle
penali previste in contratto.

5. In caso di insufficienza delle risorse
di cui al comma 4, agli oneri derivanti dal
comma 2 si provvede, nel limite di 20
milioni di euro, utilizzando le risorse del
Fondo all’articolo 152, comma 4, della pre-
sente legge.

6. Per gli interventi finanziati attraverso
le risorse previste dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) le stazioni ap-
paltanti possono anche avvalersi del Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche
di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120.

79.012. Rizzetto, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.
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ART. 80.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti)

1. Al fine di assicurare la funzionalità
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, anche in relazione alla realizzazione
degli interventi di competenza del mede-
simo Ministero finanziati in tutto o in parte
con le risorse del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, ovvero
del Piano nazionale per gli investimenti
complementari di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, e in considerazione delle spe-
cifiche professionalità, anche di natura tec-
nica, del personale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, tenuto conto
della necessità di remunerare adeguata-
mente le attività di controllo svolte da detto
personale, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con riferi-
mento al personale non dirigenziale del
medesimo Ministero è incrementata, nei
limiti di cui al comma 2 e in deroga ai
limiti finanziari previsti dalla normativa
vigente, l’indennità di amministrazione di
complessivi euro 2,4 milioni a decorrere
dall’anno 2023, al lordo degli oneri a carico
dell’amministrazione.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
quantificati in complessivi euro 2,4 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2023, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento

relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

80.03. Foti, Rotelli, Mattia, Benvenuti Go-
stoli, Iaia, Lampis, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il seguente:

Art. 80-bis.

(Istituzione del Fondo sicurezza lavoro por-
tuale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un fondo, denominato « Fondo per
l’incentivazione alla qualificazione del la-
voro portuale », con una dotazione pari a 2
milioni di euro per l’anno 2023 e a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, finalizzato alla concessione,
per il periodo dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2026, di un contributo, denomi-
nato « Buono lavoro portuale », pari all’80
per cento della spesa sostenuta e comun-
que di importo non superiore a 2.500 euro,
in favore delle imprese titolari di autoriz-
zazione o di concessioni rilasciate rispetti-
vamente ai sensi degli articoli 16, 17 e 18
della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e del-
l’articolo 36 del codice della navigazione
approvato con regio decreto 30 marzo 1942,
n. 327. Il contributo di cui al primo pe-
riodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero
il rinnovo della patente e delle abilitazioni
professionali per la guida dei veicoli desti-
nati all’esercizio dell’attività di trasporto,
ovvero movimentazione di persone e di
merci all’interno delle aree portuali, da
parte dei propri dipendenti, riconoscendo
il « Buono lavoro portuale » una sola volta
per ciascun dipendente;

b) sviluppare modelli di organizza-
zione e di gestione come indicati a titolo
esemplificativo dall’articolo 30, comma 5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
a tal fine riconoscendo un « Buono lavoro
portuale » di importo pari a un massimo di
10.000 euro per ciascuna impresa;
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c) incentivare azioni di riqualifica-
zione del personale attraverso modelli di
formazione funzionali alla riqualificazione
dei lavoratori e il mantenimento dei livelli
occupazionali rispetto all’avvio di processi
di automazione e digitalizzazione, a tal fine
riconoscendo un « Buono lavoro portuale »
di importo pari a un massimo di 50.000
euro per ciascuna impresa.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministero del lavoro e politiche so-
ciali, sentite le parti sociali maggiormente
rappresentative, sono stabiliti i termini e le
modalità di presentazione delle domande
per la concessione del beneficio di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione
dello stesso, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa. Una quota delle risorse del
fondo di cui al comma 1, pari a 500.000
euro per l’anno 2023, è destinata alla pro-
gettazione e alla realizzazione della piatta-
forma informatica per l’erogazione del be-
neficio di cui al medesimo comma 1. Il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti può avvalersi, mediante stipulazione
di apposite convenzioni, delle società SO-
GEI – Società generale d’informatica Spa e
CONSAP – Concessionaria servizi assicu-
rativi pubblici Spa, anche in conformità al
comma 1 dell’articolo 43 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Eventuali economie derivanti dall’utilizzo
delle risorse previste per la realizzazione
della piattaforma di cui al secondo periodo
sono utilizzate per l’erogazione del benefi-
cio di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 398 milioni di euro per l’anno
2023, 397 milioni di euro per l’anno 2024,
397 milioni per l’anno 2025, 397 milioni
per l’anno 2026 e 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2027.

80.06. Traversi, Iaria, Cantone, Santillo,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno, Aiello,
Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo l’articolo 80, aggiungere il se-
guente:

Art. 80-bis.

(Realizzazione degli interventi infrastruttu-
rali di cui alla delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione econo-

mica n. 26 del 25 giugno 2020)

1. Al fine di consentire la realizzazione
degli interventi infrastrutturali di cui alla
delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 26 del 25
giugno 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 266 del 26 ottobre 2020, e alla
delibera del Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 25 del 25
giugno 2020, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 264 del 24 ottobre 2020, nelle
more della definizione del procedimento
per l’affidamento di detti interventi, è di-
sposta la proroga di ulteriori due anni, fino
al 31 dicembre 2024, del termine previsto
per l’adozione dei decreti di esproprio di
cui alla dichiarazione di pubblica utilità,
apposta dal medesimo Comitato intermini-
steriale con la delibera n. 88 del 18 no-
vembre 2010, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 195 del 26 agosto 2011 fino al 10
marzo 2025, del termine previsto per l’a-
dozione dei decreti di esproprio di cui alla
dichiarazione di pubblica utilità, apposta
dal medesimo Comitato interministeriale
con la delibera n. 51 del 2 agosto 2013,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del
3 gennaio 2014. Agli eventuali oneri aggiun-
tivi derivanti dai conseguenti provvedi-
menti di esproprio si provvede a valere
sulle risorse di cui all’articolo 2, comma
2-terdecies, ultimo periodo, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156.

2. Al fine di ridurre i tempi di conclu-
sione delle attività liquidatorie delle società
di cui all’articolo 2, comma 2-terdecies, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, in relazione alle
quali sia già stato adottato alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione il decreto, previsto dal secondo pe-
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riodo del medesimo comma 2-terdecies, di
nomina del Commissario liquidatore, è au-
torizzata la spesa in favore di detto Com-
missario liquidatore nel limite massimo di
euro 2 milioni per l’anno 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle ri-
sorse di cui al Fondo di parte corrente di
cui all’articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 2 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

80.08. Miele, Ottaviani.

ART. 81.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma 2-bis,
primo periodo, sostituire le parole: 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di 250
milioni di euro per il 2024 con le seguenti:
400 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023 e aggiungere in fine le seguenti parole:
e al fine di consentire un miglioramento
dei servizi, in particolare per lo sviluppo
della digitalizzazione dei servizi (MAAS);

b) al comma 2 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Al fine di assicurare il
proseguo senza soluzione di continuità del-
l’opera, la società Roma Metropolitane, ora
in liquidazione, continua fino al completa-
mento dell’opera la propria funzione di
soggetto attuatore per la Metro C e per
tutte le commesse già affidate e quelle
nuove che Roma Capitale vorrà affidare,
anche trasformandosi in una società di
scopo, salve diverse soluzioni. Per consen-
tire l’operatività e funzionalità della mede-
sima società per la salvaguardia e vigilanza
delle opere è consentito a Roma Capitale di
provvedere a coprire i costi di funziona-

mento e le spese generali della società
Roma Metropolitane.

c) dopo il comma 2, aggiungere i se-
guenti commi:

2-bis. Al fine di promuovere l’uso di
trasporto pubblico locale e ferrovie, e in
attuazione del Piano generale della mobi-
lità ciclistica, si istituisce un fondo per lo
sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con
una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2-ter. Il Fondo di cui al comma 2-bis
finanzia interventi di realizzazione di nuove
ciclovie urbane, come definite all’articolo 2,
comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2,
e infrastrutture di supporto in connessione
a reti di trasporto pubblico locale e ferro-
viario posti in essere da comuni, città me-
tropolitane ed unioni di comuni.

2-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di erogazione ai comuni, alle
città metropolitane e alle unioni di comuni
delle risorse del Fondo di cui al comma
2-bis.

2-quinquies. I comuni, le città metropo-
litane e le unioni di comuni, all’atto della
richiesta di accesso al fondo di cui al comma
2-bis, devono aver approvato in via defini-
tiva strumenti di pianificazione dai quali si
evinca la volontà dell’ente di procedere allo
sviluppo strategico della rete ciclabile ur-
bana.

Conseguentemente:

il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge è ridotto di 300 mi-
lioni per l’anno 2023, di 150 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 400 milioni di euro a
decorrere dal 2025 per quanto riguarda l’o-
nere di cui alla lettera a);

il Fondo di cui all’articolo 152, comma
4, è ridotto di 50 milioni di euro per ciascun
anno 2023, 2024 e 2025 in relazione all’o-
nere recato dalla lettera c).

81.22. Morassut, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Ghio, Furfaro.
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Al comma 1, capoverso comma « 2-bis »,
sostituire il secondo periodo con i seguenti:
L’erogazione delle risorse di cui al primo
periodo è condizionata all’effettiva corre-
sponsione da parte delle aziende della quota
relativa alla seconda tranche della somma
cosiddetta « una tantum » di cui all’articolo
2 del contratto collettivo nazionale del la-
voro Autoferrotranvieri siglato in data 10
maggio 2022. La ripartizione delle risorse
avviene sulla base dei criteri stabiliti con il
decreto di cui al comma 2 tenendo conto,
per le compensazioni relative all’anno 2021,
dei contributi già assegnati a titolo di an-
ticipazione e assicurando una compensa-
zione percentualmente uniforme ai soggetti
ivi previsti.

81.3. Pastorino.

Al comma 2, sostituire le parole: 50 mi-
lioni con le seguenti: 400 milioni.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della difesa, missione 1
– Difesa e sicurezza del territorio (005),
Programma 1.5 – Pianificazione generale
delle Forze Armate e approvvigionamenti
militari (005.006) Segretariato generale,
Azione 6 – Ammodernamento, rinnova-
mento e sostegno delle capacità dello Stru-
mento Militare, apportare le seguenti varia-
zioni:

2023:

CP: -450.900.000;
CS: -450.900.000.

2024:

CP: -500.000.000;
CS: -500.000.000.

2025:

CP: -650.000.000;
CS: -650.000.000.

81.28. Francesco Silvestri, Cantone, San-
tillo, Traversi, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Iaria.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di permettere l’estensione
della rete di Trasporto rapido di massa

(TRM) relativa al nuovo collegamento tra
Afragola e la rete metropolitana di Napoli,
Lotto 1, stralci 2,3, nonché la fornitura di
n. 14 treni per la linea metropolitana di
Napoli, è autorizzata la spesa di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025, 2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di
euro per ciascuno gli anni 2029, 2030, 2031
e 2032. Gli importi di cui al periodo pre-
cedente costituiscono il limite massimo del
concorso dello Stato agli oneri derivanti
dalla realizzazione delle tratte di cui al
medesimo periodo. Agli eventuali maggiori
costi per i materiali necessari per la rea-
lizzazione dell’opera provvedono il comune
di Napoli e la regione Campania. Il comune
di Napoli presenta al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, entro il 28 feb-
braio 2023, un quadro completo e aggior-
nato, riscontrabile nei sistemi informativi
del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, dei lotti in corso di realizza-
zione e da realizzare, con indicazione, per
ciascun lotto, dei relativi costi, dello stato
progettuale o realizzativo e delle risorse
disponibili, nonché del cronoprogramma
procedurale e finanziario. L’erogazione delle
risorse è subordinata all’aggiornamento tem-
pestivo e costante dei dati contenuti nei
sistemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato e al riscon-
tro dei dati medesimi da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2-bis, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025,
2026, 2027 e 2028 e 100 milioni di euro per
ciascuno gli anni 2029, 2030, 2031 e 2032,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

* 81.23. Sarracino, Borrelli, Mari, Carfa-
gna, D’Alessio, Serracchiani.

* 81.34. Sportiello, Amato, Auriemma,
Bruno, Caramiello, Di Lauro, Penza, Ma-
rianna Ricciardi, Carotenuto, Caso, Ser-
gio Costa, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere l’uso di
trasporto pubblico locale e ferrovie, e in
attuazione del Piano generale della mobi-
lità ciclistica, si istituisce un « Fondo per lo
sviluppo di ciclovie urbane intermodali »,
con una dotazione di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2-ter. Il Fondo di cui al comma 2-bis
finanzia interventi di realizzazione di nuove
ciclovie urbane, come definite all’articolo 2,
comma 2, dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2,
e infrastrutture di supporto in connessione
a reti di trasporto pubblico locale e ferro-
viario posti in essere da comuni, città me-
tropolitane ed unioni di comuni.

2-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di
erogazione ai comuni, alle città metropoli-
tane e alle unioni di comuni delle risorse
del Fondo di cui al comma 2-bis.

2-quinquies. I comuni, le città metropo-
litane e le unioni di comuni, all’atto della
richiesta di accesso al fondo di cui al comma
2-bis, devono comunque dimostrare di aver
approvato in via definitiva strumenti di
pianificazione dai quali si evinca la volontà
dell’ente di procedere allo sviluppo strate-
gico della rete ciclabile urbana.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
trasporti, missione Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di trasporto (13), pro-
gramma Autotrasporto ed intermodalità
(13.2), apportare le seguenti variazioni:

2023:

CP: -50.000.000;
CS: –.

2024:

CP: -50.000.000;
CS: –.

2025:

CP: -50.000.000;

CS: –.

81.32. Sergio Costa, Cantone, Santillo, Tra-
versi, Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno,
Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di permettere l’adegua-
mento contrattuale per maggiori costi, as-
sicurare la copertura economica in sede di
avvio della gara d’appalto previsto per l’anno
2023 e la realizzazione della linea 2 della
metropolitana automatica di Torino è au-
torizzata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2032. La
città di Torino, in qualità di stazione ap-
paltante, presenta al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti entro il 31 marzo
2023, un quadro completo e aggiornato dei
relativi costi, dello stato progettuale e delle
risorse già disponibili, del cronoprogramma
procedurale finanziario nonché il pro-
spetto di calcolo del maggiore importo ri-
spetto all’importo previsto da quadro eco-
nomico, firmato e vistato dal responsabile
unico del procedimento. L’erogazione delle
risorse è subordinata all’aggiornamento tem-
pestivo e costante dei dati contenuti nei
sistemi informativi della Ragioneria gene-
rale dello Stato e al relativo riscontro del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni,
con le seguenti: 370 milioni.

81.41. Grimaldi, Ghirra, Guerra, Berruto,
Laus, Fassino, Fornaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione dell’incremento
dei costi legato all’aumento dei prezzi delle
materie prime e alla crisi energetica non-
ché in virtù dell’aumento del numero di
chilometri da realizzarsi a seguito dell’av-
vio dell’esercizio della linea 4 della metro-
politana di Milano, è autorizzata la spesa in
favore del comune di Milano per la ge-
stione della linea M4 di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di
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100 milioni per gli anni 2025 e 2026. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 50 milioni per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e di 100 milioni per
gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

81.6. Roggiani, Peluffo, Quartapelle Pro-
copio.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di riqualificare l’infrastrut-
tura esistente e le linea ferroviaria Torino-
Ceres, ricucire il tessuto urbano e realiz-
zare un sistema tranviario veloce ed eco-
logico per la città di Torino è autorizzata la
spesa di 230 milioni di euro per l’anno
2023, per la nuova linea tranviaria deno-
minata « Linea 12: prolungamento e recu-
pero della ferrovia Torino-Ceres ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 170 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

81.29. Iaria, Appendino, Cantone, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Santillo, Torto,
Traversi.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Agevolazioni energivore per le imprese TPL)

1. Al fine di incentivare la transizione
energetica delle flotte adibite al trasporto
pubblico locale e regionale, anche ferrovia-
rio, le imprese che svolgono servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale di cui al
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422,
beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elet-
trica in conformità e nei limiti previsti dal

decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 21 dicembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre
2017.

2. L’efficacia delle disposizioni di cui al
comma 1 è subordinata all’autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea.

3. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della
misura agevolativa di cui al presente arti-
colo, valutati in 30 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

81.09. Del Barba, Sottanelli, Benzoni.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Mobilità ciclistica e sicurezza stradale)

1. Al fine di fare fronte all’emergenza
delle morti di pedoni e ciclisti su strada e
di finanziare l’attuazione del Piano gene-
rale della mobilità ciclistica, si istituisce un
« Fondo per lo sviluppo delle ciclovie ur-
bane e la promozione della mobilità cicli-
stica sicura », con una dotazione di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 finanzia
interventi di realizzazione di nuove ciclovie
urbane, come definite all’articolo 2 comma
2 dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2, nonché
di interventi per la messa in sicurezza di
ciclovie urbane esistenti, posti in essere da
comuni, città metropolitane ed unioni di
comuni.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di erogazione ai co-
muni, alle città metropolitane e alle unioni
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di comuni delle risorse del Fondo di cui al
comma 1.

4. I comuni, le città metropolitane e le
unioni di comuni, all’atto della richiesta di
accesso al Fondo di cui al comma 1, devono
comunque dimostrare di aver approvato in
via definitiva strumenti di pianificazione
dai quali si evinca la volontà dell’ente di
procedere allo sviluppo strategico della rete
ciclabile urbana.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, con
le parole: 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025, e 400 milioni
a decorrere dall’anno 2026.

81.023. Ghirra, Bonelli, Evi, Grimaldi.

Dopo l’articolo 81, aggiungere il se-
guente:

Art. 81-bis.

(Potenziamento parco circolante linee ferro-
viarie S1A Porretta Terme-Bologna e S2A

Vignola-Bologna)

1. Al fine di aumentare l’offerta del
servizio del trasporto regionale nell’area
metropolitana di Bologna, dimezzando i
tempi medi di attesa per i pendolari e
garantendo almeno il passaggio di un treno
ogni 30 minuti in orari di punta, è auto-
rizzata la spesa di 10 milioni per l’anno
2023, 20 milioni per ciascuno degli anni
2024 e 2025 per l’acquisto di nuovi treni
sulle linee ferroviarie S1A Porretta Terme-
Bologna e S2A Vignola-Bologna.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, fino al relativo fabbiso-
gno, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rideterminato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

81.022. Bonelli, Ghirra, Grimaldi.

ART. 82.

Sopprimerlo.

* 82.6. Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Torto,
Cantone, Iaria, Santillo, Traversi.

* 82.8. Ghirra, Evi, Zanella, Bonelli, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Fratoianni, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di rilanciare l’economia del
Paese attraverso il completamento della
rete infrastrutturale primaria e di contri-
buire agli obiettivi dell’Unione europea in
materia di rete transeuropea dei trasporti
di cui al regolamento (CE) n. 1315/2013,
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 dicembre 2013, il collegamento sta-
bile viario e ferroviario tra Sicilia e conti-
nente e opere connesse è realizzato in
funzione dello sviluppo della progettazione
di fattibilità tecnico-economica delle pos-
sibili alternative progettuali e localizzative
relative alla realizzazione di un ponte a
una o più campate, tenendo conto delle
indicazioni del gruppo di lavoro della Com-
missione del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti del 2021, relative alla soste-
nibilità ambientale, trasportistica ed eco-
nomico-finanziaria dell’intervento.

Conseguentemente:

a) al comma 4, dopo le parole: è altresì
autorizzata aggiungere le seguenti: , ferme
restando le valutazioni di opportunità e
merito in capo alla predetta società,;

b) al comma 5, sostituire le parole:
indipendentemente dall’esito con le se-
guenti: solo all’esito favorevole e dopo le
parole: comma 4 inserire le seguenti: , pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti,;

c) al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Tali risorse sono destinate
allo sviluppo della progettazione di fattibi-
lità tecnico-economica delle possibili alter-
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native progettuali e localizzative relative
alla realizzazione di un ponte ad una o più
campate, tenendo conto delle indicazioni
del gruppo di lavoro della Commissione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti del 2021 relative alla sostenibilità
ambientale, trasportistica ed economico-
finanziaria dell’intervento.;

d) dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. In attuazione dell’articolo 119 della
Costituzione, sul riconoscimento delle pe-
culiarità delle isole e della promozione
delle misure necessarie per rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, presso il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito il Fondo nazionale per la
continuità territoriale, con una dotazione
di 200 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

7-ter. Il fondo garantisce il contributo
dello Stato per l’onere dei servizi previsti
dai contratti di servizio pubblico, per l’in-
tera durata dei contratti di servizio pub-
blico. Tali risorse sono assegnate a ciascuna
regione in proporzione alla spesa sostenuta
per garantire la continuità territoriale me-
diante i collegamenti aerei, marittimi e
ferroviari della Sicilia, della Sardegna e
delle isole minori con il continente.

7-quater. Entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
indìce una conferenza di servizi, cui par-
tecipano i presidenti delle regioni Sicilia,
Sardegna, Toscana, Lazio, Campania e Pu-
glia e i rappresentanti degli enti locali dei
medesimi territori e delle società di tra-
sporto aereo, marittimo e ferroviario inte-
ressate, con il compito di definire gli oneri
di servizio pubblico relativi alle rotte aeree,
ferroviarie e marittime da e per le isole, i
criteri per la fissazione delle tariffe, le
condizioni minime di qualità, le modalità
per il ricorso al bando di gara e i diritti
risarcitori in favore degli utenti. L’imposi-
zione di obblighi di servizio pubblico deve
essere proporzionata all’obiettivo da perse-
guire ed effettuata in modo trasparente,
con adeguata pubblicità e su base non
discriminatoria nei confronti delle imprese
aeree, ferroviarie e marittime europee.

7-quinquies. La conferenza di servizi di
cui al comma 7-quater, convocata e presie-
duta dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti o da un suo delegato, definisce i
contenuti degli oneri obbligatori di servizio
pubblico in relazione:

a) alle tipologie e ai livelli tariffari;

b) al numero dei collegamenti da e per
le isole di cui al comma 7-ter;

c) agli orari dei collegamenti da e per
le isole di cui al comma 7-ter;

d) alla capacità dell’offerta;

e) all’entità dell’eventuale copertura
finanziaria da porre a carico del bilancio
dello Stato.

7-sexies. In sede di prima attuazione del
presente articolo, il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, con uno o più
decreti, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 31 marzo
2023, provvede alla unificazione degli stru-
menti destinati al finanziamento della con-
tinuità territoriale al fine di pervenire ad
una semplificazione delle fonti di finanzia-
mento nonché ad una individuazione delle
risorse destinate ad interventi di continuità
territoriale. Le predette risorse affluiscono
al Fondo per la continuità territoriale per
essere destinati ai contributi di cui al comma
7-ter.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
152, comma 3, della presente legge è ridotto
di 200 milioni di euro a decorrere dal 2023.

82.4. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Dopo l’articolo 82, aggiungere il se-
guente:

Art. 82-bis.

(Misure necessarie a rimuovere gli svantaggi
derivanti dall’insularità)

1. Al fine di dare seguito al dettato
dell’articolo 119 della Costituzione e rico-
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noscere le peculiarità delle isole e promuo-
vere le misure necessarie a rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti un ap-
posito fondo per garantire un completo ed
efficace sistema di collegamenti aerei da e
per la Sicilia e da e per la Sardegna, con
una dotazione di 75 milioni di euro a
decorre dall’anno 2023.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano ai cittadini residenti
nel territorio della Regione Siciliana e della
regione autonoma della Sardegna.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità attuative del nuovo
regime tariffario con particolare riferi-
mento:

a) alla quantificazione dello sconto;

b) alle modalità e ai termini del rim-
borso.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 325 milioni.

82.05. Raffa, Iaria, Santillo, Traversi, Can-
tone, Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno,
Todde, D’Orso, Morfino.

ART. 84.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e il Ministro per lo sport e i
giovani.

84.5. Ciocchetti, Perissa, Mollicone, Luca-
selli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Tremaglia.

Dopo l’articolo 84, aggiungere il se-
guente:

Art. 84-bis.

(Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026)

1. Al fine di garantire la realizzazione
delle opere infrastrutturali essenziali, con-

nesse e di contesto, necessarie per lo svol-
gimento dei giochi del Mediterraneo di Ta-
ranto 2026, la spesa autorizzata ai sensi
dell’articolo 9, comma 5-bis, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge di 28 marzo 2022,
n. 25, è incrementata di 200 milioni di
euro, di cui 50 milioni per l’anno 2023, 100
milioni per l’anno 2024 e 50 milioni per
l’anno 2025.

2. Ferme restando le modalità di moni-
toraggio degli interventi e le modalità di
revoca già eventualmente individuate, con i
medesimi decreti di cui all’articolo 9, comma
5-ter, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge di 28 marzo 2022, n. 25, si provvede
alla rideterminazione degli obiettivi del cro-
noprogramma procedurale in coerenza con
le risorse stanziate ai sensi del presente
articolo, nonché alla ripartizione delle stesse.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 50 milioni per l’anno 2023,
100 milioni per l’anno 2024 e 50 milioni
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

84.01. Ubaldo Pagano.

ART. 85.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Misure compensative in favore del settore
portuale)

1. Al fine di contrastare gli effetti eco-
nomici negativi, derivanti dal conflitto bel-
lico in corso e consentire agli scali marit-
timi nazionali e alle imprese che effettuano
operazioni portuali di recuperare quote di
traffico e condizioni di competitività già
condizionate dall’emergenza pandemica, a
decorrere dal 1° gennaio 2023 e fino al 31
dicembre 2023, nei confronti delle Autorità
del sistema portuale non applicano ai ca-
noni delle concessioni demaniali rilasciate
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ai sensi dell’articolo 18 della legge 28 gen-
naio 1994 e successive modificazioni e a
quelle relativi alle concessioni per la ge-
stione di stazioni marittime e servizi di
supporto ai passeggeri, l’aggiornamento pre-
visto all’articolo 04 del decreto-legge 5 ot-
tobre 1993, n. 400, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.

2. Al fine di compensare le autorità di
sistema portuale per le minori entrate do-
vute all’attuazione della misura di cui al
comma precedente, è istituito presso il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
un fondo con dotazione pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2023. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri di ripartizione e le modalità attua-
tive previste dal presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 18 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 e successive modificazioni.

85.04. Frijia, Deidda, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Contributo per contrastare il caro carbu-
rante per le imprese di trasporto turistico di

persone mediante autobus)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei carburanti e dei prodotti
energetici in relazione all’erogazione di ser-
vizi di trasporto di persone su strada resi ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, il
fondo di cui all’articolo 9, comma 3, del
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, è rifinanziato con
una dotazione di 7 milioni di euro per
l’anno 2023, destinati al riconoscimento,
fino a concorrenza delle risorse disponibili,
in favore degli operatori economici eser-
centi detti servizi di un contributo fino al

20 per cento della spesa sostenuta nel me-
desimo anno, al netto dell’imposta sul va-
lore aggiunto, per l’acquisto di carburante
destinato all’alimentazione dei mezzi adi-
biti al trasporto passeggeri e di categoria
M2 o M3 a motorizzazione termica e con-
formi almeno alla normativa euro V di cui
al regolamento (CE) n. 595/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18
giugno 2009.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 7 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

* 85.012. Benzoni, Del Barba.

* 85.022. Ascari, Pavanelli, Torto, Dell’O-
lio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Misure a sostegno del settore marittimo-
portuale italiano)

1. Al fine di promuovere e sviluppare
l’economia dal mare, in modo integrato
come motore propulsivo per il rilancio del
Paese è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e trasporti un fondo deno-
minato « Progetto Mediterraneo » con le
seguenti finalità:

a) avviare percorsi di qualificazione
della fascia costiera;

b) migliorare le interconnessioni tra
porti, reti stradali e ferroviarie, per garan-
tire un adeguato sistema di logistica inte-
grata ed innovativa, anche attraverso lo
sviluppo della cosiddetta « smart logistic »;

c) favorire la ricerca per la produ-
zione di imbarcazioni ad alimentazione elet-
trica e idrogeno, qualificando la filiera delle
maestranze italiane nella nautica da di-
porto.
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2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del mare, sono
stabilite le modalità di attuazione della
presente disposizione.

3. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata la spesa di ulteriori 100 milioni
di euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 300 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

85.017. Santillo, Cantone, Iaria, Traversi,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Istituzione del Sistema informativo veico-
lare unico – SIVU)

1. Al fine di interconnettere le banche
dati delle diverse Amministrazioni pubbli-
che coinvolte nella gestione dei veicoli im-
matricolati e delle patenti di guida sui quali
esistono provvedimenti amministrativi e di
convergere le relative informazioni in un
unico strumento di gestione e condivisione
dei dati è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti il Sistema
informativo veicolare unico (SIVU). A tal
fine è autorizzata una spesa di 5 milioni a
decorrere dall’anno 2023.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sono definiti i
criteri e le regole tecniche per la realizza-
zione e il funzionamento del SIVU, nonché
le regole per il trattamento dei dati, nel
rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23

dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

85.016. Iaria, Cantone, Santillo, Traversi,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Marebonus e Ferrobonus)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
commi 647 e 648, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, ferme restando le risorse già
assegnate, è autorizzata, per ciascun inter-
vento, la spesa di ulteriori 25 milioni di
euro per l’anno 2023.

2. L’individuazione dei beneficiari, la
commisurazione degli aiuti, le modalità e le
procedure per l’attuazione degli interventi
di cui al comma 1 sono disciplinate con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

3. L’efficacia delle autorizzazioni di spesa
di cui al comma 1 del presente articolo è
subordinata alla dichiarazione di compati-
bilità da parte della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a complessivi 50 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

85.015. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale)

1. Al fine di tutelare della sicurezza
stradale e al fine della prevenzione degli
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incidenti, nonché a protezione della fauna
e della biodiversità attraverso il supera-
mento della frammentazione degli habitat,
è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un fondo destinato
alla realizzazione di passaggi faunistici, non-
ché al recupero di corridoi faunistici inter-
rotti o degradati, per permettere l’attraver-
samento degli animali senza interferire con
le carreggiate. A tale scopo viene stanziata
la somma di 4 milioni di euro per ogni
anno del triennio 2023-2025.

Conseguentemente, alla Tabella B voce:
Ministero dell’economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

2023: -4.000.000;
2024: -4.000.000;
2025: -4.000.000.

85.023. Ghirra, Bonelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 85, aggiungere il se-
guente:

Art. 85-bis.

1. Al fine di sostenere le attività impren-
ditoriali agricole e agromeccaniche, garan-
tendo il corretto impiego delle dotazioni
meccaniche aziendali, per la circolazione
stradale di convogli di macchine agricole
con massa complessiva del medesimo con-
voglio superiore a 44 tonnellate è dovuto il
pagamento dell’indennizzo per la maggiore
usura della strada ai sensi dell’articolo 18,
comma 5, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, ridotto del 70 per cento tenuto
conto del limitato transito su strada degli
stessi.

85.03. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

ART. 87.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

(Finanziamento portualità e sistema ferro-
viario)

1. Per il finanziamento del Fondo per le
infrastrutture portuali di cui all’articolo 4,
comma 6 del decreto-legge 25 marzo 2010,
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascun
anno 2023, 2024 e 2025.

2. All’articolo 4, comma 6 del decreto-
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, secondo periodo, le parole: « nonché
previo parere del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica, »
sono soppresse.

3. All’articolo 1, comma 278 della legge
28 dicembre 2015, n. 208, al primo pe-
riodo, dopo le parole: « ciascuno degli anni
2021 e 2022 » sono aggiunte le seguenti: « e
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 ».

4. All’articolo 1, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 728 è sostituito dal se-
guente: « 728. Nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo con una dota-
zione di 2 milioni di euro per l’anno 2021,
di 5 milioni di euro per l’anno 2022 e di 8
milioni per gli anni 2023, 2024 e 2025. »;

b) al comma 730, le parole: « 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 3
milioni per l’anno 2022 e 5 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 ».

5. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 648, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ferme restando le risorse già asse-
gnate, è autorizzata la spesa di ulteriori 25

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 205 — Commissione V



milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2026.

6. L’individuazione dei beneficiari, la
commisurazione degli aiuti, le modalità e le
procedure per l’attuazione degli interventi
di cui al comma 5 sono disciplinate con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

7. L’efficacia delle autorizzazioni di spesa
di cui al comma 5 del presente articolo è
subordinata alla dichiarazione di compati-
bilità da parte della Commissione europea
ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul
Funzionamento dell’Unione europea

8. Per la realizzazione dell’hub portuale
di Ravenna, per l’implementazione del cor-
ridoio Baltico-Adriatico e del corridoio Me-
diterraneo, è autorizzata la spesa di 35
milioni di euro per l’anno 2023 e 35 milioni
di euro per l’anno 2024 in favore dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mare Adria-
tico centro-settentrionale per l’adegua-
mento delle banchine operative – 4° stral-
cio. È altresì autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2023 e 9 milioni
di euro per l’anno 2024 per l’approfondi-
mento dei canali Candiano e Baiona, l’a-
deguamento delle banchine esistenti, la re-
alizzazione nuovo terminal in penisola Trat-
taroli e l’utilizzo materiale estratto – 1° e
2° stralcio.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 193 milioni di
euro per l’anno 2023, 197 milioni di euro
per l’anno 2024, 133 milioni di euro per
l’anno 2025 e 125 milioni di euro per l’anno
2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge

87.07. Barbagallo, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut.

Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

(Gestione Funivia Savona-San Giuseppe)

1. All’articolo 94-bis del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7-bis, al primo periodo,
dopo le parole: « il Presidente dell’Autorità
di sistema portuale del Mar Ligure occi-
dentale » sono inserite le seguenti: « , in
qualità di Commissario Straordinario, » ;

b) al comma 7-bis, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Il Commissario Stra-
ordinario, ai fini dell’affidamento delle at-
tività di esecuzione di lavori, anche di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, ser-
vizi e forniture, dei servizi di ingegneria e
architettura, inclusa l’attività di progetta-
zione e di acquisizione di servizi di sup-
porto tecnico e project management, non-
ché per l’affidamento del servizio ad un
nuovo concessionario e per l’esecuzione dei
relativi contratti, opera in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea, ivi in-
clusi quelli derivanti dalle direttive 2014/
23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE »;

c) dopo il comma 7-quinquies è inse-
rito il seguente: « 7-sexies. Al fine di ese-
guire gli interventi necessari per il recupero
della piena funzionalità tecnica dell’im-
pianto funiviario di Savona, di garantire la
continuità dell’esercizio dei servizi di tra-
sporto portuale a basso impatto ambientale
e di traffico e di mantenere gli attuali livelli
occupazionali nelle more dell’individua-
zione di un nuovo concessionario, è auto-
rizzata l’apertura di apposita contabilità
speciale intestata alla “Gestione Funivia
Savona San Giuseppe” sulla quale conflui-
scono le risorse di cui agli articoli 7-quater
e 7-quinquies. ».

87.05. Bruzzone, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 206 — Commissione V



Dopo l’articolo 87, aggiungere il se-
guente:

Art. 87-bis.

1. In considerazione della proroga bien-
nale da parte della società Tunnel Euroal-
pin Lyon Turin SPA (TELT) della dichiara-
zione di pubblica utilità del progetto defi-
nitivo della Nuova Linea Ferroviaria Torino-
Lione – sezione internazionale – parte
comune italo-francese – sezione transfron-
taliera – parte in territorio italiano, appro-
vato con Delibera Cipe n. 19/2015, fino al
31 dicembre 2024 sono esenti dall’applica-
zione dell’imposta municipale propria (IMU)
gli immobili soggetti alle procedure di espro-
prio di cui al decreto ministeriale 16 feb-
braio 2016, n. 35.

2. Per ristorare i comuni per le minori
entrate derivanti dall’attuazione del comma
1, nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito un
apposito fondo con una dotazione di 9
milioni di euro annui a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Le modalità di accesso al Fondo sono
definite con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 9 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3.

87.03. Maccanti, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

ART. 88.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Per la realizzazione di lotti funzionali
del nuovo asse viario Sibari-Catanzaro della
strada statale 106 Jonica è autorizzata la
spesa complessiva di 8.950 milioni di euro,
di cui 800 milioni di euro per l’anno 2023,
850 milioni di euro per l’anno 2024, 1.000

milioni di euro per l’anno 2025 e 900
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2032.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalle modificazioni, valutati entro il limite
massimo complessivo di 8.950 milioni di
euro dal 2023 al 2032, si provvede con le
seguenti modificazioni:

allo stato di previsione del Ministero
della difesa, Missione 1 – Difesa e sicurezza
del territorio (005), Programma 1.5 – Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari (005.006) Se-
gretariato generale, Azione 6 – Ammoder-
namento, rinnovamento e sostegno delle
capacità dello Strumento Militare, appor-
tare le seguenti variazioni:

2023:

CP: -800.000.000;
CS: -800.000.000.

2024:

CP: -850.000.000;
CS: -850.000.000.

2025:

CP: -1.000.000.000;
CS: -1.000.000.000.

dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Interventi di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica)

1. Entro il 31 dicembre 2025, mediante
interventi di razionalizzazione e di revi-
sione della spesa pubblica, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurano minori spese pari a 900
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2032. Qualora le misure previste
dal precedente periodo non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro
il 31 marzo 2026, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
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tenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della
misura delle agevolazioni e delle detrazioni
vigenti, tali da assicurare maggiori entrate,
pari agli importi di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela,
costituzionalmente garantita, dei contri-
buenti più deboli, della famiglia e della
salute, prevedendo un limite di reddito
sotto il quale non si applica la riduzione
delle spese fiscali.

88.4. Baldino, Iaria, Cantone, Santillo, Tra-
versi, Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno,
Fede, Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino.

Dopo l’articolo 88, aggiungere il se-
guente:

Art. 88-bis.

(Strada Statale 275 Maglie-Santa Maria di
Leuca)

1. Per la realizzazione di lotti funzionali
della nuova strada statale 275 Maglie Leuca,
è autorizzata la spesa ulteriore di 40 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
per il potenziamento, riqualificazione e ade-
guamento del I lotto funzionale.

2. Entro il 30 aprile 2023, con delibe-
razione del Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile, è autorizzato l’avvio della
realizzazione del primo lotto costruttivo
dell’intervento.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro il 30 marzo 2023, sono
individuate le modalità di erogazione e i
casi di revoca delle stesse, previa presen-
tazione da parte del Commissario straor-
dinario al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, entro il 28 febbraio 2023, di
un quadro completo e aggiornato, riscon-
trabile sui sistemi informativi della Ragio-
neria generale dello Stato, dei lotti in corso
di realizzazione e da realizzare, con indi-
cazione, per ciascun lotto, dei relativi costi,
dello stato progettuale o realizzativo e delle
risorse già disponibili, nonché del crono-

programma procedurale e finanziario. L’e-
rogazione delle risorse è subordinata al-
l’aggiornamento tempestivo e costante dei
dati contenuti nei sistemi informativi della
Ragioneria generale dello Stato e al relativo
riscontro del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

4. Al fine di realizzare l’opera di ade-
guamento del II lotto funzionale della strada
statale 275 Maglie Leuca è istituito un
« Fondo per l’adeguamento della sede stra-
dale dallo svincolo Montesano-Andrano fino
a S. Maria di Leuca » con dotazione iniziale
pari ad 170 milioni di euro per l’anno 2023.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui
all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

88.05. Donno, L’Abbate, Torto, Carmina,
Dell’Olio.

ART. 90.

Al comma 1, sostituire le parole: per
l’anno 2026 con le seguenti: per ciascuno
degli anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione pari a 200 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

90.5. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 90, aggiungere il se-
guente:

Art. 90-bis.

(Fondo per la realizzazione di barriere an-
tirumore e antinquinamento per ferrovie e

aeroporti urbani)

1. Nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuito un apposito Fondo, con una dotazione
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finanziaria di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, desti-
nato a finanziare interventi relativi a pro-
grammi per l’installazione di barriere an-
tirumore ed antinquinamento nei quartieri
delle città che si trovano nelle adiacenze
dei binari ferroviari o di aeroporti urbani.
Sono altresì ammissibili al finanziamento
le spese tecniche connesse alla realizza-
zione degli interventi, ivi incluse le spese di
assistenza al responsabile unico del proce-
dimento.

2. I programmi di cui al comma 1 sono
elaborati sulla base di Piani di intervento
realizzati da Ferrovie dello Stato e dal-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile (ENAC)
che il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti approva con proprio decreto, sen-
tito il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Con il mede-
simo decreto si individua la quota ci finan-
ziamento a carico di ENAC per la realiz-
zazione di barriere antirumore e antinqui-
namento relative agli aeroporti urbani.

3. Con il decreto di cui al comma 2
vengono altresì individuati gli standard mi-
nimi di rispetto del principio ambientale di
non arrecare danno significativo agli obiet-
tivi ambientali di cui al vigente regola-
mento europeo sulla tassonomia.

4. Il monitoraggio degli interventi av-
viene tramite i sistemi informativi della
piattaforma BDAP; in caso di mancata o
parziale realizzazione, le corrispondenti ri-
sorse assegnate sono versate ad apposito
capitolo dello stato di previsione dell’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente il Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
152, comma 3, della presente legge è ridotto
di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

90.4. Morassut, Casu, Barbagallo, Ghio,
Merola.

ART. 91.

Dopo l’articolo 91, aggiungere il se-
guente:

Art. 91-bis.

(Disposizioni finanziarie per il « Progetto
condiviso di sviluppo del territorio piemon-

tese »)

1. L’importo del « Progetto condiviso di
sviluppo del territorio piemontese » previ-
sto dalla delibera CIPE n. 81 del 22 dicem-
bre 2017, nell’ambito del progetto unico
Terzo Valico dei Giovi – Nodo di Genova di
cui all’articolo 4, comma 12-septies, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, è incrementato di ulteriori
di 15 milioni di euro per l’anno 2023, per
far fronte ai maggiori oneri derivanti dal-
l’aumento del costo dei materiali e assicu-
rare il completamento di tutti gli interventi
previsti.

2. Per le finalità di cui al comma 1 è
autorizzata in favore di Rete ferroviaria
italiana Spa l’ulteriore spesa aggiuntiva di
15 milioni di euro per l’anno 2023.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 15 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

91.01. Molinari, Frassini, Cattoi, Gusme-
roli, Ottaviani.

ART. 92.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

1. All’articolo 100, comma 7, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
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2020, n. 126, dopo le parole: « ai sensi
dell’articolo 03, comma 1, lettera b), nu-
mero 2.1) » sono aggiunte le seguenti: « e
comma 3 ».

2. All’articolo 100, comma 8, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 ottobre
2020, n. 126, le parole: « 15 dicembre 2020 »
sono sostituite dalle seguenti: « 15 febbraio
2023 » e le parole: « 30 settembre 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2023 ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi precedenti, pari a 20 milioni di
euro a decorrere dal 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

92.06. Morrone, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani, Andreuzza.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Ampliamento presidi ospedalieri)

1. Al fine di garantire l’ampliamento e il
rafforzamento degli attuali presidi e strut-
ture ospedaliere pubbliche al servizio del
basso Lazio, di finanziare le relative spese
tecniche, di costruzione e di progettazione,
e di evitare che la carenza di spazi adeguati
possa compromettere la capacità di rispo-
sta dei servizi sanitari locali, con conse-
guente sospensione o differimento dell’ero-
gazione delle prestazioni sanitarie ordina-
rie, è autorizzata la spesa di 8 milioni di
euro per l’anno 2023.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro della salute e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
31 marzo 2023, sono stabiliti i criteri, le
modalità e i termini per l’erogazione del
contributo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 8 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

92.026. Ottaviani, Miele.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

(Incremento finanziamento fondo morosità
incolpevole)

1. Al fine di mitigare gli effetti sul di-
sagio abitativo, il Fondo di cui all’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incremen-
tato di ulteriori 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023.

2. L’erogazione delle risorse di cui al
comma 1 viene effettuata nei termini, non-
ché secondo le modalità e i coefficienti
indicati dall’articolo 65, commi 2-ter e 2-qua-
ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

3. All’onere derivante dal presente arti-
colo pari a 200 milioni di euro a decorrere
dal 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3 della presente legge.

92.028. Zanella, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 92, aggiungere il se-
guente:

Art. 92-bis.

1. Al fine della riduzione del divario
infrastrutturale, è assegnato alla regione
Calabria un contributo straordinario di 12
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e di 7 milioni di euro per
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l’anno 2025. Il contributo, quanto a euro 7
milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 è ripartito dalla regione medesima,
tra comuni ad essa appartenenti, per la
realizzazione di opere pubbliche, e quanto
a euro 5 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024 è destinato dalla regione stessa
alla realizzazione e al completamento di
strade provinciali.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 12 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
e a 7 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a 7 milioni di euro milioni
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge;

b) quanto a euro 5 milioni per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 mediante
corrispondente riduzione delle somme ri-
partite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 21 luglio 2017, alle-
gato n. 1, lettera e), concernenti il Fondo
da ripartire di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
con riferimento alla quota di risorse attri-
buite allo stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze.

92.029. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 93.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dal 2023, al fine di
consentire alle regioni una maggiore spesa
per il personale degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale delle regioni, nell’ambito
del livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato di cui all’articolo 96 e ferma re-
stando la compatibilità finanziaria, i valori
di cui all’articolo 11, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, sono incre-

mentati annualmente al livello regionale di
un importo pari al 20 per cento dell’incre-
mento del Fondo sanitario regionale ri-
spetto all’esercizio precedente.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia di
personale del Servizio sanitario nazionale.

93.9. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Incremento del personale e delle indennità
per il personale del Servizio sanitario na-

zionale)

1. Per far fronte alla carenza del per-
sonale della dirigenza medica e del perso-
nale del comparto sanità, dipendente delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale, nonché ai fini dell’aumento delle
indennità dello stesso personale, il livello di
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato, di
cui all’articolo 1, comma 258, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
700 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023. Alla ripartizione delle risorse di cui
al periodo precedente accedono tutte le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, in deroga alle disposizioni le-
gislative che stabiliscono per le autonomie
speciali il concorso regionale e provinciale
al finanziamento sanitario corrente.

2. Una quota dell’incremento di cui al
comma 1, pari a 350 milioni di euro a
decorrere dal 2023, è destinata al ricono-
scimento e alla valorizzazione delle com-
petenze e delle specifiche attività svolte
dagli infermieri dipendenti dalle aziende e
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, a
maggiore integrazione dell’indennità di cui
all’articolo 1, comma 409, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, così come definita
in sede di contrattazione collettiva nazio-
nale.
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3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, calcolati in 700 milioni di euro l’anno,
che ne costituiscono tetto di spesa, a de-
correre dall’anno 2023, si provvede:

a) per quanto attiene alla somma di
400 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025 attraverso la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge;

b) per quanto attiene alla somma di
300 milioni di euro per gli anni 2023, 2024
e 2025, attraverso la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge.

93.018. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Incremento dell’indennità di specificità in-
fermieristica)

1. Al fine di valorizzare le competenze e
le specifiche attività svolte dagli infermieri
dipendenti dalle aziende e dagli enti del
Servizio sanitario nazionale, a decorrere
dal 1° gennaio 2023 gli importi annui lordi
previsti per la corresponsione dell’inden-
nità di specificità infermieristica, discipli-
nata dall’articolo 1, comma 409, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, e definita dal-
l’articolo 104 del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale del
Comparto sanità triennio 2019-2021 sotto-
scritto il 2 novembre 2022, sono incremen-
tati del 30 per cento.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in 100,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sul livello del finanziamento del fab-

bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato.

Conseguentemente:

a) all’articolo 96, comma 1, sostituire
le parole: di 2.150 milioni di euro per
l’anno 2023, 2.300 milioni di euro per l’anno
2024 e 2.600 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025 con le seguenti: di 2.205
milioni di euro per l’anno 2023, 2.410 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e 2.710 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2025;

b) all’articolo 152, comma 3, sostituire
le parole: 400 milioni con le seguenti: 299,5
milioni.

93.021. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione
del personale precario del Servizio nazionale

sanitario)

1. Allo scopo di fronteggiare la grave
carenza di personale e superare il preca-
riato, nonché per garantire continuità nel-
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, per il personale dirigenziale e non
dirigenziale del Servizio sanitario nazio-
nale, il termine per il conseguimento dei
requisiti di cui all’articolo 1, comma 268,
lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è stabilito al 31 dicembre 2022. È
fatta salva l’anzianità di servizio già matu-
rata sulla base delle disposizioni vigenti
alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel ri-
spetto della previsione contenuta nel comma
11-bis dell’articolo 20 dello stesso decreto
legislativo.

2. All’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: « 31 di-
cembre 2022 ».
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3. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 268, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, si applicano, in coe-
renza con il piano triennale dei fabbisogni
di personale, al personale dirigenziale e
non dirigenziale dei diversi ruoli del Ser-
vizio sanitario nazionale, contrattualizzato,
a vario titolo, anche con contratti flessibili,
a seguito di espletamento di una procedura
selettiva, anche qualora non più in servizio,
nei limiti di incremento del tetto di spesa
del personale previsto dalle singole regioni
per gli anni 2022, 2023 e 2024.

4. Nelle more dell’espletamento della
suddetta procedura di stabilizzazione e nei
limiti dei vincoli di finanza pubblica e delle
risorse disponibili, il personale di cui al
comma che precede è prorogato ai sensi
dell’articolo 20, comma 8, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

93.040. Lancellotta, Ciancitto, Varchi, Vie-
tri, Ciocchetti, Colosimo, Maccari, Mor-
gante, Rosso, Schifone, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia,
Cesa, Pisano.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

1. Al fine di continuare a garantire il
funzionamento e il continuo aggiorna-
mento della Banca dati nazionale dell’ana-
grafe zootecnica (BDN) del Ministero della
salute di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 22 maggio 1999, n. 196, nonché
degli articoli 101, comma 1, 109, comma 1,
e 185, comma 1, del regolamento (UE)
n. 2016/429, del 9 marzo 2016, è istituito
un fondo di parte corrente presso il Mini-
stero della salute per il triennio 2023-2025
per un importo annuo pari ad euro 6
milioni e 500 mila. All’onere derivante dalla
presente disposizione si provvede, per gli
anni 2023, 2024 e 2025 mediante corrispon-
dente riduzione della quota vincolata del
Fondo sanitario nazionale destinata agli
scopi della legge 2 giugno 1988, n. 218.

93.027. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Disposizioni per contrastare la carenza di
personale sanitario)

1. Al comma 1 dell’articolo 6-bis del
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
settembre 2021, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « 2023 »
è sostituita con la seguente: « 2025 »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il professionista comunica all’Or-
dine competente l’ottenimento del ricono-
scimento in deroga e il nominativo della
struttura sanitaria a contratto con il Ser-
vizio sanitario nazionale presso la quale
presta l’attività nonché ogni successiva va-
riazione. La mancata ottemperanza agli
obblighi da parte del professionista deter-
mina la sospensione del riconoscimento
fino alla comunicazione dell’ottemperanza
degli stessi. ».

93.029. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

(Esclusività del rapporto di lavoro dei diri-
genti delle professioni sanitarie)

1. All’articolo 15-quater del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dopo il
comma 5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Quanto previsto dai commi pre-
cedenti si applica anche ai dirigenti delle
professioni sanitarie di cui alla legge 10
agosto 2000, n. 251, e alla legge 1° febbraio
2006, n. 43, con rapporto di lavoro a tempo
indeterminato o a tempo determinato. A
decorrere dal 1° gennaio 2023 alla diri-
genza delle professioni sanitarie viene cor-
risposta l’indennità di esclusività di rap-
porto nella misura attualmente prevista
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per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri,
pari a 3 milioni di euro annui a decorrere
dal 2023, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo sanitario nazionale. ».

93.028. Bagnasco, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 93, aggiungere il se-
guente:

Art. 93-bis.

1. All’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: « 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 », e le
parole: « che abbiano maturato al 30 giu-
gno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« che abbiano maturato al 31 dicembre
2023. ».

93.042. Ubaldo Pagano, Madia, Furfaro.

ART. 94.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Implementazione delle misure di screening
del tumore alla mammella)

1. A fine di rimuovere gli squilibri sa-
nitari e sociali connessi alla disomogenea
situazione registrabile tra le varie realtà
regionali in materia di screening del tumore
alla mammella anche attraverso una cam-
pagna di informazione e al fine di avviare
il rinnovo della strumentazione diagno-
stica, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025. Con decreto del Ministro della
salute, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per la realizzazione degli interventi
di cui al primo periodo.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

94.03. Malavasi, Ferrari, Ascani, Bakkali,
Boldrini, Bonafè, Braga, De Micheli, Di
Biase, Forattini, Ghio, Gribaudo, Ser-
racchiani, Guerra, Iacono, Madia, Manzi,
Marino, Quartapelle Procopio, Roggiani,
Scarpa, Schlein, Furfaro.

Dopo l’articolo 94, aggiungere il se-
guente:

Art. 94-bis.

(Fondo per programma nazionale di scree-
ning del diabete di tipo 1)

1. Al fine di finanziare futuri interventi
normativi per la realizzazione di un pro-
gramma pluriennale di screening su base
nazionale nella popolazione pediatrica per
l’individuazione degli anticorpi del diabete
di tipo 1 e della celiachia, nello stato di
previsione del Ministero della salute è isti-
tuito un fondo con una dotazione pari a 8
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 392 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

94.06. Mulè, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 95.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Nelle more della riforma del sistema
di remunerazione dei farmaci erogati in
regime di Servizio sanitario nazionale, al
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fine di salvaguardare la rete di prossimità
rappresentata dalle farmacie italiane e di
dare continuità alla sperimentazione pre-
vista dall’articolo 20, commi 4, 5 e 6, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, con decreto del Mini-
stro della salute, adottato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è riconosciuta, a decorrere dal 1°
gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025,
una remunerazione aggiuntiva, quale parte
integrante del prezzo dei medicinali, in
favore delle farmacie per il rimborso dei
farmaci erogati in regime di Servizio sani-
tario nazionale, nei limiti degli importi di
cui al comma 3, della presente legge.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: pari a 150 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023 con le
seguenti: pari a 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

95.2. La XII Commissione.

Al comma 1, sostituire le parole: la rete
di prossimità rappresentata dalle farmacie
italiane, anche sulla base degli esiti della
sperimentazione prevista dall’articolo 20,
commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 con le
seguenti: le aree montane e disagiate dallo
spopolamento e assicurare ai residenti i
servizi essenziali;

Conseguentemente, al comma 1, dopo le
parole: in favore delle farmacie aggiungere
le seguenti: situate nelle predette aree mon-
tane e disagiate.

95.5. Quartini, Sportiello, Di Lauro, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

ART. 96.

Al comma 1, sostituire le parole: di 2.150
milioni di euro per l’anno 2023, con le

seguenti: di 2.185 milioni di euro per l’anno
2023.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

« 1-bis. Le disposizioni in materia di
potenziamento dell’assistenza a tutela della
salute mentale e dell’assistenza psicologica
e psicoterapica di cui all’articolo 1-quater
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono prorogate per
l’anno 2023. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente comma, pari a 35 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede a
valere sul livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato per l’anno 2023 di cui al
comma 1. »;

b) all’articolo 152, comma 3, sostituire
le parole: 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 con le seguenti:
375 milioni di euro per l’anno 2023 e 400
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

96.29. Di Lauro, Sportiello, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di corrispondere tempe-
stivamente alle richieste di prestazioni am-
bulatoriali, screening e di ricovero ospeda-
liero non erogate nel periodo dell’emer-
genza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2, e,
contestualmente allo scopo di ridurre le
liste di attesa conseguentemente incremen-
tate negli anni successivi, a decorrere dal
2023 è autorizzata la spesa per complessivi
500 milioni di euro, per l’anno 2023, a
valere sul livello di finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato che è conseguentemente
incrementato. Tale autorizzazione di spesa
include l’importo massimo di 150 milioni
di euro di cui al comma 277 della legge 30
dicembre 2021, n. 234.
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1-ter. Al finanziamento accedono tutte
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, in deroga alle disposizioni
legislative che stabiliscono per le autono-
mie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente.

1-quater. Per l’accesso alle risorse di cui
al comma 1-bis, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, da
presentare al Ministero della salute e al
Ministero dell’economia e delle finanze per
la relativa approvazione, alla definizione di
un Piano operativo regionale per il recu-
pero delle liste di attesa, con la specifica-
zione degli obiettivi da raggiungere, dei
modelli organizzativi prescelti, dei tempi di
realizzazione, di un dettagliato cronopro-
gramma e della destinazione delle risorse.
L’attuazione e il rispetto del Piano opera-
tivo regionale per il recupero delle liste di
attesa sarà oggetto di specifico monitorag-
gio da parte del Ministero della salute, che
procederà all’assegnazione delle relative ri-
sorse alle regioni solo a seguito della veri-
fica positiva riguardo al raggiungimento
degli obiettivi di recupero concordati e con-
tenuti nel Piano operativo.

Conseguentemente, all’articolo 152, ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni con le seguenti: 100 milioni di euro
per l’anno 2023 e 400 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024;

b) al comma 4, sostituire le parole: 300
milioni con le seguenti: 100 milioni di euro
per l’anno 2023 e 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

96.37. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Torto, Dell’Olio, Donno, Car-
mina, Sportiello.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , o affetti da Long-COVID.

96.10. Gruppioni.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 18, comma 1, alinea,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172, le parole: « e 2022 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « , 2022, 2023 e 2024 »; le parole:
« la somma di 32,5 milioni di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « la somma di 38,5
milioni di euro »; al comma 1, lettera a) le
parole: « 9 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 12 milioni di euro » e dopo
la parola: « riconosciute » sono aggiunte le
seguenti parole: « quali Istituti di Ricovero
e Cura a Carattere Scientifico »; al comma
1, punto b), le parole: « 12,5 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 15,5
milioni di euro » e dopo le parole: « con
ioni carbonio » sono aggiunte le seguenti:
« e protoni; »

2-ter. All’articolo 38, comma 1-novies,
secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
« e 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « ,
2022, 2023 e 2024 ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 334 milioni.

96.16. Colosimo, Lucaselli, Cannata.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la continuità
della fornitura di dispositivi medici, all’ar-
ticolo 9-ter, comma 9-bis, quarto periodo,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, le parole: « entro trenta
giorni » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro sei mesi ».

96.41. Cappellacci, D’Attis, Cannizzaro,
Nevi, Casasco.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Norme in materia di incremento di borse di
studio in medicina generale, di contratti di
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specializzazione medica e di assistenza per le
persone senza dimora)

1. Al fine di attivare ulteriori borse di
studio per i medici che partecipano ai corsi
di formazione specifica in medicina gene-
rale, di cui al decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, nonché di concorrere al fi-
nanziamento delle spese di organizzazione
dei corsi medesimi, le disponibilità vinco-
late sul Fondo sanitario nazionale di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 30 maggio
1994, n. 325 convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, sono
incrementate di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023.

2. Al fine di incrementare il numero dei
contratti di formazione specialistica dei me-
dici, di cui all’articolo 37 del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368, è autoriz-
zato un incremento di spesa pari a 50
milioni di euro per l’anno 2023, di 100
milioni di euro per l’anno 2024, di 150
milioni di euro per l’anno 2025, di 200
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

3. Il 10 per cento dell’incremento dei
contratti di formazione specialistica di cui
al comma 1 è riservata alla scuola di spe-
cializzazione in pediatria.

4. Al fine di garantire la tutela della
salute quale diritto fondamentale dell’indi-
viduo e interesse della collettività all’arti-
colo 19, terzo comma, della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le persone senza di-
mora, prive della residenza anagrafica nel
territorio nazionale e/o all’estero, hanno
diritto di iscriversi negli elenchi relativi al
sistema sanitario regionale in cui si tro-
vano ».

5. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono indicate le linee guida per
l’attuazione di appositi programmi di mo-
nitoraggio, di prevenzione e di cura delle
persone senza dimora, iscritte negli elenchi
delle aziende sanitarie locali ai sensi del-
l’articolo 19, terzo comma, della legge 23

dicembre 1978, n. 833, come modificato
dal comma 4 con il concorso delle strutture
sanitarie, degli uffici comunali e delle as-
sociazioni di volontariato e di assistenza
sociale.

6. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 4 sono stanziati 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2023 a valere sul
Fondo sanitario nazionale.

7. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 110 milioni di euro per l’anno
2023, a 160 milioni di euro per l’anno 2024,
210 milioni di euro per il 2025 e 260
milioni di euro a decorrere dal 2026 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dall’articolo 152, comma
3.

96.026. Furfaro, Ciani, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di liste di attesa)

1. Per garantire la piena attuazione del
Piano di cui all’articolo 29 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le disposizioni previste dall’articolo
26, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono prorogate fino al 31 dicembre 2023.

2. Per il raggiungimento delle finalità di
cui al comma 1, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
incrementare i budget assegnati per l’eser-
cizio 2023 alle strutture private accreditate,
in deroga all’articolo 15, comma 14, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, fino a concor-
renza delle eventuali economie realizzate
sui fondi assegnati alle strutture private
per gli esercizi 2021 e 2022 per i medesimi
scopi.
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3. Per favorire la riduzione dei tempi di
attesa per i ricoveri ospedalieri di elezione
e delle prestazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, a decorrere dall’anno
2023 le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano possono incrementare
il limite di spesa stabilito dall’articolo 45,
comma 1-ter, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, fino
ad un massimo del cinque per cento, pur-
ché sia assicurato l’equilibrio economico
del bilancio sanitario con il livello del fi-
nanziamento ordinario della spesa cor-
rente. A tal fine, nell’esercizio precedente,
l’importo della maggiore spesa deve essere
accantonato in un apposito fondo oneri e il
conto economico consolidato deve risultare
in equilibrio, come accertato dalle verifiche
svolte ai sensi dell’articolo 1, comma 174,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

4. All’attuazione del comma 3 si prov-
vede entro il limite delle risorse disponibili
a legislazione vigente e nella misura di 150
milioni di euro annui a decorrere dal 2023
attribuite alle regioni e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano con decreto
del Ministro della salute in sede di riparto
di una quota del Fondo sanitario nazio-
nale.

96.041. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Modifica quota premiale FSN)

1. Per l’anno 2022 la quota premiale a
valere sulle risorse ordinarie previste dalla
vigente legislazione per il finanziamento
del Servizio sanitario nazionale, disposta
dall’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 149, è pari allo
0,40 per cento delle predette risorse.

2. A decorrere dall’anno 2023 la quota
premiale a valere sulle risorse ordinarie
previste dalla vigente legislazione per il
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, disposta dall’articolo 9, comma 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149,

è pari allo 0,50 per cento delle predette
risorse.

3. I criteri per il riparto della quota
premiale di cui ai periodi primo e secondo
del presente comma sono annualmente in-
dicati dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome.

96.012. Furfaro, Ciani, Girelli, Malavasi,
Stumpo, Guerra.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Disposizioni urgenti a sostegno della salute
mentale)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, dopo il quarto
periodo, è inserito il seguente: « Il contri-
buto è stabilito nel limite massimo di 1.500
euro a persona, e nel limite complessivo di
50 milioni di euro, per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2023 ».

2. Agli oneri derivanti da quanto dispo-
sto dal comma 1, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3.

96.01. Madia, Gribaudo, Quartapelle Pro-
copio, Scarpa.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Disposizioni in materia di spesa per l’ac-
quisito di prestazioni sanitarie da soggetti

privati accreditati)

1. A decorrere dall’anno 2023, il primo
periodo del comma 14 dell’articolo 15 del
decreto-legge del 6 luglio 2012, n. 95, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato.

2. L’abrogazione di cui al comma 1,
fermo restando il rispetto dell’equilibrio
economico e finanziario del Servizio sani-
tario regionale, non comporta maggiori oneri
per la finanza pubblica.

3. Il comma 1-ter dell’articolo 45 del
decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, con legge 19
dicembre 2019, n. 157 è abrogato.

* 96.020. Faraone.

* 96.028. Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Utilizzo risorse residue Fondo Innovativi)

1. Il comma 402-bis dell’articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è sostituito
dal seguente:

« 402-bis. I farmaci, ivi compresi quelli
oncologici, per i quali è stato riconosciuto,
da parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono inseriti
esclusivamente nei prontuari terapeutici re-
gionali di cui all’articolo 10, commi 2 e 3,
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189. Le risorse del fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le
finalità ivi indicate entro il 31 dicembre
dell’anno di riferimento, sono utilizzate per
il concorso al rimborso alle regioni delle
spese sostenute per l’acquisto di farmaci
per i quali è stato riconosciuto da parte
dell’AIFA il possesso del requisito dell’in-
novatività condizionata. ».

2. Al comma 577, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 400 e 401 » sono sostituite dalle seguenti:
« 400, 401 e, per la quota coperta dagli
eventuali residui del Fondo di cui al comma
401, 402-bis ».

3. Al comma 578, dell’articolo 1, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« 400 e 401 » sono sostituite dalle seguenti:
« 400, 401 e, per la quota coperta dagli
eventuali residui del Fondo di cui al comma
401, 402-bis ».

** 96.024. Cattoi, Loizzo, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani, Panizzut, Lazzarini, Ma-
tone.

** 96.040. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Disposizioni per garantire la continuità delle
forniture di dispositivi medici)

1. Al fine di garantire la continuità della
fornitura di dispositivi medici, all’articolo
9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, dopo il comma 9-bis è
aggiunto il seguente:

« 9-ter. Le disposizioni di cui al comma
9-bis sono sospese fino al 31 dicembre
2023, e comunque fino all’emanazione del
decreto di cui al secondo periodo del pre-
sente comma, con riguardo alla quota di
ripiano riferita alle micro, piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomanda-
zione n. 2003/361/CE della Commissione
europea del 6 maggio 2003. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e
con le Associazioni più rappresentative delle
aziende fornitrici di dispositivi medici, sono
stabiliti, anche in deroga alle disposizioni
di cui ai commi 8, 9 e 9-bis, nuovi criteri di
riparto dell’eventuale superamento del tetto
di spesa regionale a partire dall’anno 2015,
escludendo dal ripiano le micro, piccole e
medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione n. 2003/361/CE della Commis-
sione europea del 6 maggio 2003. ».
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2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, pari
ad euro 200 milioni per il 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

96.027. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 96, aggiungere il se-
guente:

Art. 96-bis.

(Incremento del Fondo per i test Next-
Generation Sequencing per il colangiocar-

cinoma)

1. Lo stanziamento del Fondo per i test
Next-Generation Sequencing, di cui al comma
684 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 160 mila
euro per l’anno 2023.

2. L’incremento del Fondo di cui al
comma 1 è finalizzato al potenziamento dei
test di Next-Generation Sequencing di pro-
filazione genomica del colangiocarcinoma.

3. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri e le modalità di
riparto dell’incremento del fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitorag-
gio dell’impiego delle somme.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 160 mila euro a
decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

96.037. Benigni, Cappellacci, Patriarca,
D’Attis, Cannizzaro.

ART. 97.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai soli fini di integrare il tratta-
mento economico degli specializzandi in

medicina, di cui all’articolo 39, comma 1,
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
e di aumentare il numero di borse di studio
da attribuire annualmente ad ogni scuola
di specializzazione, il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, di cui al-
l’articolo 1, comma 258, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
1.000 milioni di euro a decorrere dal 2023.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
1-bis, entro il limite di spesa complessivo
pari a 1.000 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede attraverso
le minori spese derivanti da interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica. A tale fine, entro il 30 luglio 2023,
sono approvati provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurino minori
spese pari a 1.000 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2023. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2023, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

97.4. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 1, comma 377, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« al 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« al 2027 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, pari a 105 milioni di euro, si prov-

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 220 — Commissione V



vede a valere sulle risorse di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

97.3. Mancini.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Stabilizzazione del personale storico del ruolo
della ricerca sanitaria)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici (IRCCS) e gli Istituti
zooprofilattici sperimentali (IZS), di se-
guito complessivamente denominati « Isti-
tuti », e di consentire la valorizzazione della
professionalità acquisita dal personale della
ricerca sanitaria, gli Istituti, dal 1° luglio
2023 e fino al 31 dicembre 2024, assumono
a tempo indeterminato, nella posizione eco-
nomica acquisita e nel limite delle dota-
zioni organiche stabilite dall’articolo 1,
comma 423, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il personale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria reclutati a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assun-
zioni di cui ai commi 429, 430 e 432 del-
l’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e che al 31 dicembre 2022 abbiano
maturato alle dipendenze di un ente del
Servizio sanitario nazionale almeno tre anni
di servizio, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni, con rapporti di lavoro
flessibile o borse di studio instaurati a
seguito di procedura selettiva pubblica.

2. La stabilizzazione del personale di cui
al comma 1 è effettuata in deroga all’arti-
colo 1, comma 428, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 e in deroga ai limiti di spesa
consentiti per il personale degli enti del
Servizio sanitario nazionale dall’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60, nonché degli
altri vincoli previsti dalla legislazione vi-
gente in materia di spesa di personale. Ai
fini della stabilizzazione, il personale as-
sunto ai sensi dell’articolo 1, commi 426,

429, 430 e 432 della legge n. 205 del 2017
non deve avere ottenuto due valutazioni
annuali negative per le annualità 2020 e
2021 come definito da ciascun ente in base
all’articolo 1, comma 427, della legge n. 205
del 2017, secondo il decreto del Ministro
della salute del 20 novembre 2019, n. 164.

3. Per l’attuazione del presente articolo
e la copertura dei costi del personale a
tempo indeterminato definiti dalle dota-
zioni organiche della ricerca, nello stato di
previsione del Ministero della salute, è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 60
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede al riparto
delle risorse di cui al primo periodo tra le
regioni nelle quali hanno sede gli Istituti, in
misura proporzionale al numero di assunti
al 30 giugno 2023 con contratti a tempo
determinato del ruolo definito all’articolo
1, comma 422, della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole:
« rapporti di lavoro a tempo determinato »
sono inserite le seguenti: « ovvero indeter-
minato »;

b) al comma 424, al primo periodo,
dopo le parole: « contratto di lavoro subor-
dinato a tempo determinato » sono inserite
le seguenti: « ovvero indeterminato », al se-
condo periodo, le parole: « 90 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2021 »
sono sostituite con le seguenti: « 90 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021 e
2022, 40 milioni di euro per l’anno 2023 e
50 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024 » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La distribuzione agli
istituti di tali risorse avviene, a partire
dall’anno 2023, in base ai seguenti criteri:

1) numero di assunzioni con con-
tratti a tempo determinato definiti dall’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 27 dicem-
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bre 2017, n. 205 attivi in ciascun Istituto al
31 dicembre dell’anno precedente;

2) la quota restante, quando dispo-
nibile, è suddivisa in proporzione alla quota
di finanziamento di cui ciascun Istituto è
destinatario per i fondi di ricerca corrente
dell’anno precedente. »;

c) al comma 426, dopo le parole: « con-
tratto di lavoro subordinato » sono inserite
le seguenti: « a tempo indeterminato ov-
vero » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Dal 1° luglio 2023, la percentuale
di posti messi a concorso annualmente per
ricercatori sanitari deve essere almeno il 50
per cento del numero totale di posti messi
a concorso per il ruolo definito al comma
422 »;

d) al comma 427, dopo le parole: « Il
personale assunto » sono inserite le se-
guenti: « a tempo determinato »;

e) al comma 428, dopo le parole: « pre-
via verifica dei requisiti prescritti dalle
disposizioni vigenti, il personale » sono in-
serite le seguenti: « assunto a tempo deter-
minato »;

f) al comma 430 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale quota può essere
altresì utilizzata per le premialità del per-
sonale definito al comma 423 ».

5. Al comma 1 dell’articolo 1 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
21 aprile 2021, recante « Definizione dei
requisiti, dei titoli e delle procedure con-
corsuali per le assunzioni di personale per
lo svolgimento delle attività di ricerca e di
supporto alla ricerca presso gli IRCCS pub-
blici e gli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali (IZS) », dopo le parole: « a tempo de-
terminato » sono inserite le seguenti: « e a
tempo indeterminato ».

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 40 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, ai sensi del comma
4, lettera c);

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 152, comma 3 della presente legge.

97.011. Caiata, Lucaselli, Osnato, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Stabilizzazione del personale della ricerca e
di supporto alla ricerca sanitaria)

1. Allo scopo di rafforzare struttural-
mente i servizi sanitari regionali anche
nell’ambito dello sviluppo delle attività di
ricerca e di consentire la valorizzazione
della professionalità acquisita dal perso-
nale della ricerca sanitaria, e delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria che ha
prestato servizio anche durante l’emer-
genza pandemica, degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS) e gli
Istituti zooprofilattici sperimentali (IZS) pub-
blici, nei limiti di spesa consentiti dal comma
424 della legge del 27 dicembre 2017 n. 205
e ferma restando, quanto a requisiti e pro-
cedure, l’applicazione dell’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre
2025 possono assumere a tempo indeter-
minato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del
ruolo della ricerca sanitaria, delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria che siano
stati reclutati a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assun-
zioni definite dall’articolo 1, comma 432,
della legge del 27 dicembre 2017 n. 205 e
che abbiano maturato al 31 dicembre 2022
e per ciascun anno fino al 31 dicembre
2025, alle dipendenze di un ente del Ser-
vizio sanitario nazionale almeno tre anni,
anche non continuativi, di cui almeno sei
mesi nel periodo intercorrente tra il 31
gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo
criteri di priorità definiti da ciascuna re-
gione.
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2. In deroga a quanto previsto al comma
428 della legge del 27 dicembre 2017 n. 205
e alle previsioni di cui al decreto del Mi-
nistro della salute n. 164 del 20 novembre
2019 in tema di valutazione del personale
della ricerca sanitaria, fino al 31 dicembre
2025 il requisito per accedere alle proce-
dure di assunzione è aver avuto un triennio
con valutazione positiva e valutazione di
idoneità al termine del triennio. Con de-
creto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, sentite le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative, sono pro-
porzionalmente adeguati i criteri di cui al
decreto ministeriale n. 164 del 20 novem-
bre 2019.

3. All’articolo 1 della legge del 27 di-
cembre 2017 n. 205 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 423 le parole: « rapporti
di lavoro a tempo determinato » sono so-
stituite dalle seguenti: « rapporti di lavoro a
tempo indeterminato o determinato »;

b) al comma 424 le parole: « contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato » sono sostituite dalle seguenti: « con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato »;

c) al comma 426 le parole: « contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato » sono sostituite dalle seguenti: « con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato ».

97.055. Zanella, Mari, Grimaldi.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Riconoscimento della fibromialgia fra le
patologie che danno diritto all’esenzione dalla

partecipazione alla spesa sanitaria)

1. La fibromialgia è riconosciuta quale
malattia invalidante ed è inserita nei livelli
essenziali di assistenza tra le patologie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa per le correlate prestazioni

sanitarie, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, individua, con pro-
prio decreto, i criteri oggettivi e omogenei
per identificare le condizioni cliniche gravi
al fine di inserire la fibromialgia tra le
malattie invalidanti che danno diritto al-
l’esenzione dalla partecipazione alla spesa.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro della salute, individua i presidi
sanitari pubblici già esistenti tra i reparti di
reumatologia o immunologia, per la dia-
gnosi e la cura della fibromialgia. Le re-
gioni individuano, con provvedimento da
emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al
precedente periodo, all’interno delle strut-
ture sanitarie pubbliche operanti sul terri-
torio, appositi ambulatori specialistici ido-
nei alla diagnosi e alla cura della fibro-
mialgia.

4. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le linee guida affinché
le regioni provvedano a predisporre una
rilevazione statistica dei soggetti affetti da
fibromialgia sulla base dei criteri di cui al
comma 2 al fine di approntare mirati e
specifici protocolli terapeutici riabilitativi.
Il Ministro della salute promuove periodi-
che campagne di informazione e di sensi-
bilizzazione sulle problematiche legate alla
fibromialgia.

5. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali e il Ministero della salute sti-
pulano accordi con le associazioni impren-
ditoriali per favorire l’accesso delle persone
affette da fibromialgia all’attività telelavo-
rativa nelle forme sia del lavoro a distanza
sia del telelavoro domiciliare, compatibili
con la funzionalità dell’impresa e con la
qualità del servizio fornito.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
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della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

97.012. Boschi, Marattin.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Disposizione diretta ad adeguare il tratta-
mento economico degli specializzandi alla

normativa comunitaria)

1. In attuazione a quanto previsto dalla
direttiva 75/363/CEE, come modificata del-
l’articolo 13 della direttiva 82/76/CEE e
sostituita dalla direttiva 2005/36/CE, le pre-
visioni di cui all’articolo 11, comma 1, della
legge 19 ottobre 1999, n. 370, si applicano
ai medici iscritti ai corsi di specializzazione
medica sino all’anno accademico 1990-
1991, per la frequenza a partire dal 1°
gennaio 1983.

2. All’articolo 11 della legge 19 ottobre
1999, n. 370, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai medici ammessi presso le univer-
sità alle scuole di specializzazione in me-
dicina dall’anno accademico 1983-1984 al-
l’anno accademico 1990-1991, tenendo conto
dell’impegno orario complessivo richiesto
agli specializzandi dalla normativa vigente
nel periodo considerato, il Ministero del-
l’università e della ricerca corrisponde per
tutta la durata del corso una borsa di
studio annua onnicomprensiva di lire
13.000.000 ».

b) al comma 2 la lettera b) è sop-
pressa.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte cor-

rente « Fondo speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, all’uopo utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

97.051. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Vincolo delle risorse destinate allo scree-
ning neonatale)

1. Al fine di garantire la compiuta at-
tuazione della legge 19 agosto 2016, n. 167,
le risorse di cui all’articolo 6, comma 2,
della legge medesima, sono vincolate, ai
sensi dell’articolo 1, comma 34 della legge
del 23 dicembre 1996, n. 662, per l’attua-
zione dei programmi di screening neona-
tale.

2. Con decreto del Ministro della salute,
sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata Stato regioni di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l’utilizzo
delle risorse di cui al citato articolo 6 della
legge 19 agosto 2016, n. 167.

3. Nell’ambito dei criteri di cui al comma
2, con il medesimo decreto, il Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata Stato regioni, attribuisce
all’Istituto superiore di sanità (ISS), che si
avvarrà, per lo scopo, della collaborazione
del « Centro di coordinamento degli scree-
ning neonatali », il compito di svolgere l’at-
tività di monitoraggio e raccolta dei dati,
provenienti dalle regioni, sull’attuazione dei
programmi di screening neonatali di cui
alla legge 19 agosto 2016 n. 167, sull’effi-
cacia degli stessi e sulla corretta gestione
delle risorse di cui al comma. L’ISS pub-
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blica annualmente, sul proprio sito istitu-
zionale, i dati acquisiti dalle regioni.

97.019. Boschi, Giachetti, Loizzo, Ciani,
Bonifazi.

Dopo l’articolo 97, aggiungere il se-
guente:

Art. 97-bis.

(Disciplina in materia di medicina estetica)

1. L’attività di medicina estetica non
invasiva o mini invasiva al terzo superiore,
terzo medio e terzo inferiore del viso è
svolta anche dai medici odontoiatri. A tal
fine in via sperimentale è istituito un ap-
posito Fondo presso il Ministero della sa-
lute con dotazione pari a 1 milione di euro
per l’anno 2023 per organizzare corsi di
aggiornamento in materia di trattamenti di
medicina estetica di cui al primo periodo.
Con decreto del Ministro della salute, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzo del
Fondo di cui al periodo precedente.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire la parola: 400 con la
seguente: 399.

97.09. Schifone, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 98.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo la lettera c),
aggiungere le seguenti:

c-bis) irrobustire e consolidare il cur-
riculum vitae scolastico ed extrascolastico;

c-ter) promuovere campagne di sensi-
bilizzazione allo scopo di stimolare l’inte-
resse, la scelta e l’apprendimento di tali
discipline scientifiche le quali offrono, nel
contesto attuale, maggiori opportunità la-
vorative;

c-quater) indirizzare, maggiormente,
la didattica, sin dai primi gradi d’istru-
zione, verso la competenza nelle discipline
scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e
matematiche;

c-quinquies) promuovere corsi di for-
mazione con modalità innovative sulle ma-
terie scientifiche, matematiche e digitali
per il personale docente così da favorire la
trasmissione di tali nozioni ai discenti;

c-sexies) valorizzare e implementare
gli strumenti di collaborazione tra il settore
pubblico e il settore privato attraverso la
costituzione e lo sviluppo di start-up inno-
vative;

c-septies) sostenere iniziative, anche
extrascolastiche, per i discenti della scuola
primaria e della scuola secondaria di primo
grado volte a stimolare l’apprendimento
delle discipline scientifiche STEM;

c-octies) dare maggior impulso all’or-
ganizzazione d’incontri, giornate di orien-
tamento e altre, similari, attività per i di-
scenti della scuola secondaria di secondo
grado indirizzate ad approfondire le cono-
scenze e le competenze nelle discipline
scientifiche STEM;

c-novies) prevedere l’istituzione di
borse di studio per i discenti che decidano
di intraprendere percorsi di studio, forma-
zione e/o ricerca nelle discipline scientifi-
che STEM;

c-decies) attivare percorsi formativi per
favorire, attraverso adeguate competenze
in ambito scientifico, il reinserimento nel
mercato del lavoro di coloro i quali ne sono
fuoriusciti;

c-undecies) prevedere incentivi e pre-
mialità per le aziende e i soggetti privati
che operano nel campo scientifico, tecno-
logico, ingegneristico e matematico (STEM)
e nel campo delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione (ICT);

c-duodecies) istituzionalizzare forme
di orientamento post-scolastico che coin-
volgano i discenti, le istituzioni pubbliche,
comprese le università, le aziende private e
gli ordini professionali volte a favorire la
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conoscenza e che indirizzino, in modo con-
sapevole, la scelta degli stessi discenti verso
delle discipline scientifiche STEM;

c-terdecies) promuovere iniziative fi-
nalizzate all’applicazione delle competenze
STEM in ambito giuridico.;

b) al comma 6, dopo le parole: comma
5, aggiungere le seguenti: lettere a), b) e c) e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Alle
iniziative di cui al comma 5, lettere da
c-bis) a c-terdecies), si provvede nel limite
di 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge;

c) dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. Il Ministro dell’istruzione e del
merito redige, ogni anno, una relazione
sullo stato di attuazione della presente legge,
da presentare alle Camere. Con cadenza
biennale, la relazione contiene anche la
verifica di impatto regolatorio (VIR) indi-
cando, puntualmente, la stima degli effetti
prodotti dalla presente legge su cittadini,
settore pubblico e settore privato e, in
particolare, in relazione al contributo del
medesimo settore privato alla crescita eco-
nomica della Nazione.

98.1. Schifone, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 98, aggiungere il se-
guente:

Art. 98-bis.

(Fondo per la promozione dell’educazione
finanziaria nel sistema dell’istruzione)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito il
Fondo per promozione dell’educazione fi-
nanziaria nel sistema dell’istruzione, con
una dotazione iniziale di 10 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2023. Il Fondo è
destinato a finanziare, nel limite delle ri-

sorse di cui al periodo precedente, assun-
zioni di personale e organizzazioni di corsi
volti a dare attuazione alle finalità di cui al
comma 2.

2. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « vita civica, » è inserita la seguente:
« economica, »;

b) all’articolo 1, comma 2, dopo le
parole: « attiva e digitale, » sono inserite le
seguenti: « educazione finanziaria, »;

c) all’articolo 3, comma 1, dopo la
lettera h), è aggiunta la seguente:

« h-bis) educazione finanziaria, con
particolare riguardo alla finanza personale,
al risparmio e all’investimento »;

d) all’articolo 3, comma 2, primo pe-
riodo, dopo le parole: « cittadinanza at-
tiva », sono aggiunte le seguenti: « e l’edu-
cazione finanziaria »;

e) all’articolo 4, comma 1, dopo le
parole: « della partecipazione », sono inse-
rite seguenti: « , dell’educazione finanzia-
ria ».

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da adottarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definite le modalità e i criteri di funziona-
mento del Fondo di cui al comma 1. Agli
oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

98.02. Marattin, Boschi, Sottanelli, Ri-
chetti, Grippo.
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ART. 99.

Sostituire gli articoli 99 e 100 con il
seguente:

Art. 99.

(Misure a sostegno del sistema d’istruzione e
del personale scolastico)

1. All’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
dopo il comma 5-ter sono inseriti i se-
guenti:

« 5-quater. Al fine di dare attuazione
alla riorganizzazione del sistema scolastico
prevista nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza, a decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, i criteri per la definizione del
contingente organico dei dirigenti scolastici
e dei direttori dei servizi generali e ammi-
nistrativi e la sua distribuzione tra le re-
gioni, tenendo conto del parametro della
popolazione scolastica regionale indicato
per la riforma 1.3 prevista dalla missione 4,
componente 1, del citato Piano nazionale di
ripresa e resilienza, nonché della necessità
di salvaguardare le specificità delle istitu-
zioni scolastiche situate nei comuni mon-
tani, nelle piccole isole e nelle aree geogra-
fiche caratterizzate da specificità linguisti-
che, oltre che le aree interne e quelle
caratterizzate da indici di elevato disagio
sociale ed economico, ferma restando l’in-
varianza del numero dei centri provinciali
per l’istruzione degli adulti, anche preve-
dendo forme di compensazione interregio-
nale, sono definiti, su base triennale con
eventuali aggiornamenti annuali, con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo accordo in
sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare entro il 30 giugno
dell’anno solare precedente al triennio sco-
lastico di riferimento. Ai fini del raggiun-
gimento dell’accordo, lo schema del de-
creto è trasmesso dal Ministero dell’istru-

zione e del merito alla Conferenza unifi-
cata entro il 30 aprile. Le regioni, sulla base
dei parametri individuati dal decreto di cui
al primo periodo, provvedono autonoma-
mente al dimensionamento della rete sco-
lastica entro il 30 novembre di ogni anno,
nei limiti del contingente triennale indivi-
duato dal medesimo decreto. Con delibe-
razione motivata della regione può essere
determinato un differimento temporale di
durata non superiore a trenta giorni. Gli
uffici scolastici regionali, sentite le regioni,
provvedono alla ripartizione del contin-
gente dei dirigenti scolastici assegnato.

5-quinquies. Decorso inutilmente il ter-
mine del 30 giugno di cui al primo periodo
del comma 5-quater, il contingente orga-
nico dei dirigenti scolastici e dei direttori
dei servizi generali e amministrativi e la
sua distribuzione tra le regioni sono defi-
niti con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro il 31 luglio, sulla base di un coeffi-
ciente indicato dal decreto medesimo, non
inferiore a 700 e non superiore 800, e
tenuto conto dei parametri, su base regio-
nale, relativi al numero degli alunni iscritti
nelle istituzioni scolastiche statali e dell’or-
ganico di diritto dell’anno scolastico di ri-
ferimento, integrato dal parametro della
densità degli abitanti per chilometro qua-
drato, ferma restando la necessità di sal-
vaguardare le specificità delle istituzioni
scolastiche situate nei comuni montani, nelle
piccole isole e nelle aree geografiche carat-
terizzate da specificità linguistiche, oltre
che le aree interne e quelle caratterizzate
da indici di elevato disagio sociale ed eco-
nomico, ferma restando l’invarianza del
numero dei centri provinciali per l’istru-
zione degli adulti. Al fine di garantire una
graduale attuazione del presente articolo,
si applica un correttivo incrementale cor-
rispondente al 10 per cento, anche preve-
dendo forme di compensazione interregio-
nale. Gli uffici scolastici regionali, sentite le
regioni, provvedono alla ripartizione del
contingente dei dirigenti scolastici asse-
gnato.

5-sexies. In sede di prima applicazione,
per l’anno scolastico 2023/2024, restano
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ferme le disposizioni dei commi 5, 5-bis e
5-ter del presente articolo, con i parametri
indicati all’articolo 1, comma 978, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per l’anno
scolastico 2024/2025, il decreto di cui al
comma 5-quater o quello di cui al comma
5-quinquies del presente articolo definisce
un contingente organico comunque non
inferiore a quello determinato mediante
l’applicazione dei commi 5 e 5-bis per
l’anno 2023/2024, in modo da garantire
l’incremento dei contingenti di organico dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi. A decorrere dal-
l’anno scolastico 2025/2026, il decreto di
cui al comma 5-quater o quello di cui al
comma 5-quinquies definisce un contin-
gente organico comunque non inferiore a
quello determinato sulla base dei criteri
definiti nell’anno scolastico precedente.
Eventuali situazioni di esubero trovano com-
pensazione nell’ambito della definizione del
contingente.

5-septies. Ferma restando l’applicazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, le istituzioni scolastiche autonome,
cui non siano assegnati dirigenti scolastici a
tempo indeterminato, sono conferite in reg-
genza a dirigenti scolastici titolari di inca-
rico presso altre istituzioni scolastiche au-
tonome, fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 1-sexies, del decreto-legge 31 gennaio
2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alle isti-
tuzioni scolastiche autonome cui non può
essere assegnato in via esclusiva un posto di
direttore dei servizi generali e amministra-
tivi, con decreto del direttore generale o del
dirigente non generale titolare dell’ufficio
scolastico regionale competente, è asse-
gnato in comune con altre istituzioni sco-
lastiche un direttore dei servizi generali e
amministrativi. Al personale DSGA che ri-
copra detti posti, in deroga all’articolo 9,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, è riconosciuta
annualmente, a seguito di specifica ses-
sione negoziale nazionale, una indennità
mensile avente carattere di spesa fissa, en-
tro il limite di spesa complessivo di 3
milioni di euro annui, a decorrere dal-

l’anno scolastico 2024/2025. Agli oneri di
cui al presente comma, pari nel limite a 1
milione di euro per l’anno 2024 e 3 milioni
a decorrere dall’anno 2025 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

2. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito
uno specifico fondo compensativo con una
dotazione di 5,5 milioni di euro per l’anno
2024, 21 milioni per l’anno 2025, 34,5 mi-
lioni per l’anno 2026, 46 milioni per l’anno
2027, 54 milioni per l’anno 2028, 63 milioni
per l’anno 2029, 73 milioni per l’anno 2030,
82,5 milioni per l’anno 2031 e 88,5 milioni
a decorrere dall’anno 2032, nei limiti dei
quali è autorizzata la spesa; ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione, a decorrere dall’anno 2024, del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziata dall’articolo
152, comma 3, della presente legge.

3. Per il triennio 2019-2021 e successivi
rinnovi, gli oneri posti a carico del bilancio
statale per la contrattazione collettiva na-
zionale per i miglioramenti economici del
personale scolastico, comparto istruzione e
ricerca, sono incrementati di 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023.

4. Per arrivare alla progressiva attua-
zione del Piano di azione nazionale plu-
riennale per la promozione del Sistema
integrato di educazione, il Fondo di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, è incrementato, a de-
correre dall’anno 2023, di 200 milioni di
euro annui.

5. Al fine di rafforzare l’offerta forma-
tiva, sostenere la formazione dei docenti, la
continuità didattica e l’autonomia scola-
stica, il Fondo « La buona scuola » di cui
all’articolo 1, comma 4, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 3
milioni di euro per l’anno 2023 e di 4
milioni di euro a decorre dall’anno 2025.

6. Per la realizzazione delle scuole in-
novative, alle somme già indicate all’arti-
colo 18, comma 8, del decreto-legge 21
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giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
l’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nell’am-
bito degli investimenti immobiliari previsti
dal piano di impiego dei Fondi disponibili
di cui all’articolo 65 della legge 30 aprile
1969, n. 153, destina ulteriori 10 milioni di
euro a decorre dall’anno 2023.

7. Al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 7 dell’articolo 2-bis, le
parole: « quanto a 19 milioni di euro per
l’anno 2024 e 50 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 123, della legge
13 luglio 2015, n. 107 » sono sostituite con
le seguenti: « quanto a 19 milioni di euro
per l’anno 2024 e 50 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

b) al comma 9 dell’articolo 16-bis, le
parole: « a decorrere dall’anno 2027, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 123, della legge 13 luglio 2015,
n. 107 » sono sostituite con le seguenti: « a
decorrere dall’anno 2027, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;

c) al comma 10, lettera c), dell’articolo
16-ter, le parole: « quanto a euro 40.000.000
per l’anno 2027, a valere sulle risorse di cui
all’articolo 1, comma 125, della legge 13
luglio 2015, n. 107 » sono sostituite con le
seguenti: « quanto a euro 40.000.000 per
l’anno 2027, a valere sulle risorse di spesa
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 »;

d) al comma 10, lettera e), dell’articolo
16-ter, le parole: « quanto a euro 43.856.522
annui a decorrere dall’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 123, della legge 13 luglio 2015,

n. 107 » sono sostituite con le seguenti:
« quanto a euro 43.856.522 annui a decor-
rere dall’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 ».

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 513 milioni di euro per l’anno
2023, 534,5 milioni di euro per l’anno 2024,
a 585 milioni di euro per l’anno 2025, a 600
milioni di euro per l’anno 2026, a 652
milioni di euro per l’anno 2027, a 664
milioni di euro per l’anno 2028, a 673
milioni di euro per l’anno 2029, a 683
milioni di euro per l’anno 2030, a 692,5
milioni di euro per l’anno 2031 e a 700
milioni di euro a decorrere dall’anno 2032,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziata
dall’articolo 152, comma 3, e mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 152, comma 4, della presente
legge.

99.7. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto,
Speranza, Amendola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso comma « 5-
quater », primo periodo, aggiungere, in fine,
le parole: fermo restando che il numero
minimo di alunni necessario per l’assegna-
zione di dirigenti scolastici con incarico a
tempo indeterminato alle istituzioni scola-
stiche autonome è pari a 500 unità, ovvero
fino a 300 unità per le istituzioni site nelle
piccole isole, nei comuni montani, nelle
aree geografiche caratterizzate da specifi-
cità linguistiche;

b) al comma 1, capoverso comma « 5-
quinquies », sopprimere le parole da: non
inferiore a 900 fino a: 1.000, e le parole da:
Al fine di garantire fino alle parole: com-
pensazione interregionale;

c) al comma 1, capoverso comma « 5-
sexies », sopprimere il primo e secondo pe-
riodo;
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d) al comma 2, sostituire le parole: I
risparmi con le seguenti: Gli eventuali ri-
sparmi.

Conseguentemente, il Fondo di cui al
successivo articolo 152, comma 3, è ridotto
di 6 milioni di euro per l’anno 2024, 21
milioni per il 2025, 33 milioni per il 2026,
46 milioni per il 2027,54 milioni per il 2028,
63 milioni per il 2029, 73 milioni per il 2030
e 89 milioni dal 2031.

99.17. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Dopo l’articolo 99, aggiungere il se-
guente:

Art. 99-bis.

(Istituzione di un fondo perequativo a so-
stegno degli enti locali per l’edilizia scola-

stica)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione e del merito è istituito il
Fondo perequativo a sostegno degli enti
locali al fine di migliorare la qualità del
patrimonio edilizio scolastico esistente, di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. Con decreto del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti termini e modalità di accesso al
Fondo di cui alla presente disposizione.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, è ridotto di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025.

99.07. Zurzolo, Ciaburro, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 99, aggiungere il se-
guente:

Art. 99-bis.

(Disposizioni in materia di edilizia scola-
stica)

1. Al fine di assicurare il recupero e la
riqualificazione del patrimonio edilizio sco-

lastico già esistente, è stanziata la somma
di 1 milione di euro per avviare attività di
ricognizione e valutazione delle strutture
scolastiche in dismissione, dotate di appo-
sito certificato di agibilità, presenti su tutto
il territorio nazionale, da destinare allo
svolgimento delle attività scolastiche per
l’anno scolastico 2023/2024.

2. Con successivo decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, da emanarsi
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri e le modalità di ripartizione delle
risorse di cui al comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

99.010. Ilaria Fontana, Morfino, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Fede, L’Abbate, Torto.

Dopo l’articolo 99, aggiungere il se-
guente:

Art. 99-bis.

(Misure a sostegno dell’accesso al sistema
educativo della prima infanzia)

1. Nello stato di previsione del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è istituito
un apposito fondo, denominato « Fondo
per la gratuità degli asili nido », con una
dotazione di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, volto a finan-
ziare le misure per realizzare l’esonero
delle famiglie a basso reddito dal paga-
mento dell’asilo nido.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari 400 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

99.015. Piccolotti, Mari, Grimaldi.
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ART. 100.

Al comma 1, sostituire le parole: 150
milioni di euro per l’anno 2023 con le
seguenti: 177 milioni di euro per l’anno
2023 e di 200 milioni a decorrere dal 2024.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Per l’anno scolastico 2023/2024, è
istituito il servizio di supporto psicologico
nelle istituzioni scolastiche rivolto al per-
sonale scolastico, agli studenti e alle fami-
glie al fine di fornire assistenza psicologica
e prevenire l’insorgere di forme di disagio
e malessere psico-fisico. Per l’attuazione
della presente disposizione è autorizzata la
spesa di 27 milioni per l’anno 2023 e 50
milioni a partire dall’anno 2024, a valere
sulle risorse di cui al Fondo del comma 1.
Entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, sentito il Consiglio
nazionale dell’ordine degli psicologi, con
proprio decreto stabilisce il funzionamento
del servizio di cui al primo periodo e la
ripartizione delle predette risorse.;

b) all’articolo 152, comma 3, sostituire
le parole: 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 con le seguenti: 373 milioni
di euro per l’anno 2023 e 350 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

100.27. Di Lauro, Sportiello, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Orrico, Caso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine degli incarichi tempo-
ranei, attivati ai sensi dell’articolo 231-bis,
comma 1, lettera b), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
del personale docente e amministrativo,
tecnico e ausiliario (ATA), di supporto e
promozione alla piena ripresa delle attività
didattiche e per la personalizzazione dei
percorsi di apprendimento degli alunni,

può essere prorogato al 30 giugno 2023, nel
limite di spesa 390 milioni di euro per
l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 10 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

100.25. Amato, Caso, Orrico, Cherchi,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno.

Al comma 3, sostituire le parole: del
presente articolo con le seguenti: dei commi
1 e 2.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, i
seguenti commi:

3-bis. L’autorizzazione di spesa, di cui
all’articolo 1, comma 123, della legge 13
luglio 2015, n. 107, è incrementata di euro
20 milioni per l’anno 2024, 50 milioni per
gli anni 2025 e 2026, e 100 milioni a de-
correre dall’anno 2027.

3-ter. Il Fondo di cui all’articolo 13,
comma 1, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, è incrementato di euro 5 mi-
lioni per l’anno 2023, 15 milioni per l’anno
2024 e 21 milioni a decorrere dall’anno
2025.

3-quater. Il Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementato di euro 2
milioni per gli anni 2023 e 2024 e 5 milioni
a decorrere dall’anno 2025.

3-quinquies. L’autorizzazione di spesa,
di cui all’articolo 1, comma 125, della legge
13 luglio 2015, n. 107, è incrementato di
euro 2 milioni per gli anni 2023 e 2024 e 15
milioni a decorrere dall’anno 2025.

3-sexies. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 158, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, è incrementato di euro 8,8 milioni
per l’anno 2023, 7,8 milioni per l’anno 2024
e 6,8 milioni per l’anno 2025.

3-septies. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui ai commi da 3-bis a 3-se-
xies, pari a euro 17,8 milioni per l’anno
2023, 46,8 milioni per l’anno 2024, 97,8
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milioni per l’anno 2025, 91 milioni per
l’anno 2026 e 141 milioni a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

100.6. Boschi, Grippo.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Interventi in favore degli alunni e degli
studenti con disabilità visiva e pluridisabi-

lità)

1. Al fine di promuovere, tutelare e
sostenere i processi di inclusione scolastica
e sociale degli alunni e degli studenti ciechi,
ipovedenti e con disabilità aggiuntive e ga-
rantire l’opera e favorire l’attività dei Cen-
tri di consulenza tiflodidattica dislocati sul-
l’intero territorio nazionale che offrono sup-
porto specialistico al personale scolastico
ed extrascolastico, agli alunni e studenti
sopra richiamati e alle loro famiglie, alla
Federazione nazionale delle istituzioni pro
ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca
italiana per ciechi Regina Margherita con
sede in Monza, è concesso, per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, un contributo di 1
milione di euro per ciascuna delle due
istituzioni.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 398 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

100.01. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani, Alessandro Colucci, Cattaneo.

Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Agevolazioni per l’acquisto di materiale sco-
lastico per minori appartenenti a famiglie

disagiate)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito, un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2023, 50 milioni per l’anno
2024 e 50 milioni per l’anno 2025, destinato
all’acquisito di materiale scolastico degli
studenti e studentesse della scuola prima-
ria, scuola secondaria di primo grado e
scuola secondaria di secondo grado con un
ISEE non superiore a 15.000 euro, da fruire
mediante l’utilizzo di un apposito sistema
abilitante.

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito e del Ministro dell’economia e delle
finanze sono stabiliti: a) i criteri e le mo-
dalità d’individuazione dei titolari del be-
neficio, tenendo conto dell’età dei cittadini,
dei trattamenti pensionistici e di altre forme
di sussidi e trasferimenti già ricevuti dallo
Stato, della situazione economica del nu-
cleo familiare, dei redditi conseguiti, non-
ché di eventuali ulteriori elementi atti a
escludere soggetti non in stato di effettivo
bisogno; b) l’ammontare del beneficio uni-
tario; c) le modalità e i limiti di utilizzo del
Fondo e di fruizione del beneficio, da ero-
gare sulla base di procedure di competenza
dei comuni di residenza.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per il 2023 e 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

* 100.015. Boschi.

* 100.018. Sportiello, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi, Torto, Dell’Olio,
Donno, Carmina, Caso, Amato, Orrico.
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Dopo l’articolo 100, aggiungere il se-
guente:

Art. 100-bis.

(Credito d’imposta per chi effettua eroga-
zioni in denaro in favore degli istituti del
sistema nazionale d’istruzione, cioè istitu-
zioni scolastiche statali, istituzioni scolasti-

che paritarie private e degli enti locali)

1. Per le erogazioni liberali in denaro
destinate agli investimenti in favore di tutti
gli istituti del sistema nazionale d’istru-
zione, per la realizzazione di nuove strut-
ture scolastiche, la manutenzione e il po-
tenziamento di quelle esistenti e per il
sostegno a interventi che migliorino l’occu-
pabilità degli studenti, spetta un credito
d’imposta pari al 65 per cento delle eroga-
zioni effettuate nel periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2022.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto alle persone fisiche nonché
agli enti non commerciali e ai soggetti
titolari di reddito d’impresa e non è cumu-
labile con altre agevolazioni previste per le
medesime spese.

3. Le spese di cui al comma 1 sono
ammesse al credito d’imposta nel limite
dell’importo massimo di euro 100.000 per
ciascun periodo d’imposta. Per i soggetti
titolari di reddito d’impresa, il credito d’im-
posta è utilizzabile tramite compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva ai
fini delle imposte sui redditi e dell’imposta
regionale sulle attività produttive.

4. Il credito d’imposta è riconosciuto a
condizione che le somme siano versate in
un apposito capitolo dell’entrata del bilan-
cio dello Stato secondo le modalità definite
con decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Le predette
somme sono riassegnate ad apposito fondo
iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito per l’ero-
gazione alle scuole beneficiarie.

5. I soggetti beneficiari provvedono a
dare pubblica comunicazione dell’ammon-
tare delle somme erogate ai sensi del comma

1, nonché della destinazione e dell’utilizzo
delle erogazioni stesse tramite il proprio
sito web istituzionale, nell’ambito di una
pagina dedicata e facilmente individuabile,
e nel portale telematico del Ministero del-
l’istruzione e del merito, nel rispetto delle
disposizioni del codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

6. All’attuazione del presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

100.024. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

ART. 101.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di garantire l’accessibilità li-
bera e gratuita all’istruzione e formazione
universitaria dall’anno 2023, sono abrogati
i commi 255, 256, 257, 258 della legge 11
dicembre 2016, n. 232, indicanti le soglie
dell’Indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) per accedere alla No
Tax Area e i relativi requisiti di merito
previsti in termini di Credito formativo
universitario (CFU) da conseguire per usu-
fruire della contribuzione agevolata.

1-bis. Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 1, valutati nel limite
massimo di spesa pari a 2 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle maggiori entrate rivenienti a
decorrere dall’anno 2023 dall’annuale e pro-
gressiva eliminazione in misura non infe-
riore al 10 per cento dei Sussidi dannosi
per l’ambiente (SAD) di cui al catalogo
istituito presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
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stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.

101.25. Piccolotti, Grimaldi.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Al fine d’incrementare gli importi
delle borse di studio, di cui al decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, e di at-
tuare quanto previsto dal successivo comma
3-ter, i cui oneri sono stimati in 50 milioni
di euro a decorrere dal 2023, il Fondo
integrativo statale per la concessione di
borse di studio, di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del medesimo decreto legisla-
tivo, è incrementato di 700 milioni di euro
a decorrere dal 2023.

3-bis. Nelle more della emanazione del
decreto ministeriale di cui all’articolo 7,
comma 7, del decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
Serie Generale – n. 172 della del 26 luglio
2001, a partire dall’anno accademico 2023-
2024 l’importo delle borse di studio viene
erogato in dodici rate mensili.

3-ter. A integrazione di quanto previsto
dall’articolo 8 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, e nelle more della ema-
nazione del decreto ministeriale di cui al-
l’articolo 7, comma 7, del medesimo de-
creto legislativo, le borse di studio sono
erogate a tutte le studentesse e tutti gli
studenti di età inferiore ai 25 anni con
responsabilità genitoriale, così come dal-
l’articolo 316 del codice civile.

3-quater. Ai sensi dell’articolo 7, comma
7, del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68, il Ministero dell’università e della
ricerca provvede con proprio decreto al-
l’integrazione delle disposizioni di cui ai
precedenti commi 3, 3-bis e 3-ter.

3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi
precedenti, valutati in 700 milioni di euro
per l’anno 2023 e 450 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, che ne
costituiscono tetto di spesa, si provvede:

a) per quanto attiene alla somma di
400 milioni di euro per gli anni 2023, 2024

e 2025 attraverso la corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge;

b) per quanto attiene alla somma di
300 milioni di euro per l’anno 2023 e 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, attraverso la corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge.

101.14. Richetti, Marattin, Sottanelli, Ben-
zoni, Bonetti, Bonifazi, Boschi, Carfa-
gna, Castiglione, Enrico Costa, D’Ales-
sio, De Monte, Del Barba, Faraone,
Gadda, Giachetti, Grippo, Gruppioni, Pa-
storella, Rosato, Ruffino.

Al comma 3, sostituire le parole: 250
milioni con le seguenti: 450 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 200 milioni.

101.26. Piccolotti, Grimaldi.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di sostenere gli studenti
fuori sede iscritti alle università statali,
appartenenti a un nucleo familiare con un
indice della situazione economica equiva-
lente non superiore a 20.000 euro e che
non usufruiscono di altri contributi pub-
blici per l’alloggio, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca
è istituito un fondo con una dotazione di 15
milioni di euro per l’anno 2023, finalizzato
a corrispondere un contributo per le spese
di locazione abitativa sostenute dai mede-
simi studenti fuori sede residenti in luogo
diverso rispetto a quello dove è ubicato
l’immobile locato.

3-ter. Con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinati le modalità e i criteri di eroga-
zione delle risorse del fondo, anche al fine
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di rispettare il tetto massimo di spesa, per
il tramite delle università, prevedendo la
non cumulabilità con altre forme di soste-
gno al diritto allo studio riguardanti l’al-
loggio.

3-quater. Le risorse erogate ai sensi della
presente disposizione, al pari di quelle ero-
gate ai sensi dell’articolo 1, commi 526 e
527, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
non costituiscono reddito imponibile. Sulle
stesse non si applica la ritenuta d’imposta.

3-quinquies. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

101.33. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 526, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è incrementato di 20 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023
con le seguenti: di 380 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023.

101.5. Manzi, Orfini, Zingaretti, Berruto,
Speranza, Furfaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Alle Scuole universitarie superiori
IUSS Pavia e IMT Lucca è concesso un
aumento del Fondo di funzionamento or-
dinario, quota base, di 5 milioni di euro
ciascuno a partire dal 2023 destinato a
riequilibrare la distribuzione di finanzia-
mento per il funzionamento delle Scuole
universitarie superiori in modo da consen-
tire la sostenibilità dello sviluppo, compren-
sivo di necessari investimenti infrastruttu-
rali, che tali due istituzioni hanno saputo
generare dalla loro istituzione nel 2005 e a
mantenere la acquisita competitività inter-

nazionale in settori strategici della ricerca
e dell’alta formazione. All’onere derivante
dal presente comma, pari a 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

101.29. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro, Zuc-
coni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 523, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, per le annualità 2022 e 2023, è
ripartito, per una quota del 50 per cento, in
ragione del rapporto tra studenti iscritti
all’ateneo e posti riservati nei collegi agli
studenti iscritti all’ateneo e, per una quota
del 50 per cento, in ragione dell’impegno
economico sostenuto per la formazione de-
gli studenti, delle caratteristiche organizza-
tive degli stessi nonché della polifunziona-
lità degli spazi disponibili e dei servizi
offerti. Non sono ammessi al riparto del
fondo di cui al primo periodo gli istituti
d’istruzione superiore a ordinamento spe-
ciale e le istituzioni della formazione su-
periore che ricevono ordinariamente con-
tributi dallo Stato per il sostegno alla re-
sidenzialità.

101.28. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Fondo di finanziamento delle
università non statali, di cui all’articolo 2
della legge 29 luglio 1991, n. 243, è incre-
mentato di 15 milioni di euro per l’anno
2023 e di 15 milioni per l’anno 2024.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla presente disposizione, pari a 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come incrementato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

101.31. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo
1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, è abro-
gata. Resta salvo l’equilibrio economico-
contabile delle università.

2. Al fine di attivare ulteriori borse di
studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione spe-
cialistica di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, le disponibilità vinco-
late sul Fondo sanitario nazionale di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 30 maggio
1994, n. 325, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1994, n. 467, sono
incrementate di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione della presente disposizione, pari a
euro 10 milioni a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

101.013. Rampelli, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Disposizioni in materia di borse di studio
destinate a persone con disabilità)

1. All’articolo 12, comma secondo, della
legge 30 marzo 1971, n. 118, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le somme da
chiunque corrisposte a titolo di borsa di
studio, premio o sussidio a fini di studio
non sono computate ai fini del calcolo dei
limiti reddituali. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 4 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

101.06. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani, Giagoni.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Misure in materia di sostegno alla ricerca
scientifica nel campo medico)

1. Al fine di promuovere la ricerca scien-
tifica nel campo medico, a decorrere dal
2023 è riconosciuto alle università, agli enti
pubblici di ricerca, agli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico e agli enti di
ricerca privati senza finalità di lucro, un
contributo per l’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature destinate alle proprie attività
di ricerca medico-scientifica.

2. Il contributo è versato agli enti di cui
al comma 1, individuati con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge entro
il 30 settembre di ciascun anno, in misura
pari all’80 per cento dell’imposta sul valore
aggiunto versata da ciascun ente nell’anno
precedente per l’acquisto di reagenti e ap-
parecchiature destinate alle proprie attività
di ricerca medico-scientifica.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 280 milioni.

101.08. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Utilizzo ribassi d’asta per edilizia scolastica)

1. Gli enti locali, che abbiano in essere
contratti di appalto per interventi di edili-
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zia scolastica previsti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), possono
utilizzare i ribassi d’asta conseguiti nella
gara d’appalto, secondo quanto previsto dal
principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria, di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, allegato
4/2.

* 101.011. De Maria, Malavasi.

* 101.038. Lucaselli, Frassini, D’Attis, Can-
nata, Cattoi, Cannizzaro, Gusmeroli, Ot-
taviani.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Misure a favore della ricerca)

1. Al comma 6-quaterdecies dell’articolo
14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 2022, n. 79, le parole: « centot-
tanta giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« trecentossessanta giorni ».

2. Al comma 6 dell’articolo 22 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, il secondo
periodo, come modificato dall’articolo 14,
comma 6-septies, del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito con modificazioni
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, è sop-
presso.

3. All’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, il comma 9, come modificato
dall’articolo 14, comma 6-septies, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge del 29
giugno 2022, n. 79, è abrogato.

4. Per le finalità delle disposizioni di cui
al presente articolo, il Fondo di finanzia-
mento ordinario delle università e degli
enti pubblici di ricerca, di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537, è incrementato di 75
milioni per l’anno 2023, 100 milioni di euro
per l’anno 2024 e 150 milioni a decorrere
dall’anno 2025.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di

euro a decorrere dall’anno 2023 con le
seguenti: 325 milioni di euro per l’anno
2023, 300 milioni di euro per l’anno 2024 e
250 milioni a decorrere dall’anno 2025.

101.021. Caso, Orrico, Amato, Cherchi,
Torto, Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Misure a sostegno di studenti con disabilità
nelle istituzioni AFAM)

1. Al fine di consentire alle Istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica (AFAM) di garantire i servizi e le
iniziative in favore degli studenti con disa-
bilità, di cui all’articolo 12 della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e degli studenti con
invalidità superiore al 66 per cento nonché
degli studenti con certificazione di disturbo
specifico dell’apprendimento, a decorrere
dall’anno accademico 2023/2024, i fondi
per il funzionamento amministrativo e per
le attività didattiche sono incrementati di
500 mila euro annui a decorrere dall’anno
2023, per favorire l’inclusione degli stu-
denti con disabilità ai corsi di studio avva-
lendosi di docenti opportunamente formati
attraverso percorsi specifici post lauream
universitari come tutor accademici specia-
lizzati in didattica musicale inclusiva.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 399 milioni e 500 mila euro.

101.022. Torto, Ilaria Fontana, Orrico,
Sportiello, Caso, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Istituzione di un fondo destinato alle spese
di locazioni abitative degli studenti fuori

sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti iscritti
in università statali situate in una regione
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diversa da quella in cui si trova il comune
presso il quale sono residenti, che non
usufruiscano di altri contributi pubblici
per l’alloggio, nonché appartenenti a un
nucleo familiare con indice della situazione
economica non superiore a 20.000 euro,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca è istituito un
fondo con una dotazione di 15 milioni di
euro per l’anno 2023, finalizzato a corri-
spondere un contributo per le spese di
locazione abitativa sostenute dai medesimi
studenti residenti in un comune situato in
una regione diversa da quella presso cui è
ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti le modalità e i criteri di erogazione
delle risorse di cui al precedente comma,
per il tramite delle università.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, è ridotto di 15 milioni
di euro per l’anno 2023.

101.039. Magi, Della Vedova.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

1. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 244, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

101.035. Nazario Pagano.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Finanziamento di Scuole superiori a ordi-
namento speciale e Scuole superiori d’Ate-

neo del sistema universitario)

1. Al fine di dare attuazione al raffor-
zamento delle scuole universitarie supe-
riori previsto del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) è autorizzata la spesa
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023 finalizzata al sostegno e al potenzia-
mento delle Scuole superiori d’Ateneo di
seguito indicate:

1) Collegio Superiore – Università di
Bologna;

2) Scuola di studi superiori C. Urbani
– Università di Camerino;

3) Scuola superiore dell’Ateneo di Ca-
tania;

4) Istituto universitario di formazione
interdisciplinare (ISUFI) – Università del
Salento;

5) Scuola di studi superiori « G. Leo-
pardi » – Università Macerata;

6) Scuola Galileiana di studi superiori
– Università di Padova;

7) Scuola superiore di studi avanzati
– La Sapienza di Roma;

8) Scuola di studi superiore « F. Rossi »
– Università di Torino;

9) Scuola superiore dell’Università de-
gli studi di Udine;

10) Collegio internazionale Ca' Fo-
scari – Università di Venezia.

2. Le risorse di cui al comma 1 vengono
ripartite in misura uguale tra le istituzioni
elencate con decreto del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 238 — Commissione V



della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

101.036. D’Attis, Caroppo.

Dopo l’articolo 101, aggiungere il se-
guente:

Art. 101-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo per lo
sviluppo e la coesione)

1. Al comma 7-ter dell’articolo 44 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, dopo le parole: « decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, » sono
inserite le seguenti: « quelli relativi alla
realizzazione di nuove infrastrutture sco-
lastiche ».

101.040. Morfino, Ilaria Fontana, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Fede, L’Abbate,
Torto.

ART. 102.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse previste dal presente
articolo destinate alle province autonome
di Trento e di Bolzano sono assegnate alle
predette autonomie, che provvedono alla
successiva assegnazione ai soggetti di cui al
comma 1 secondo i criteri dalle stesse sta-
biliti nel rispetto della propria legislazione.

102.2. Steger, Gebhard, Schullian.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Fondo per l’ammodernamento e la messa in
sicurezza degli istituti tecnici per il turismo)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito,
un fondo con una dotazione di 20 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 al fine di assicurare l’adeguamento
strutturale e impiantistico degli edifici adi-
biti a istituti tecnici per il turismo, anche
con riferimento alla normativa antincen-
dio, e di finanziare gli interventi finalizzati
all’efficientamento energetico e all’analisi
della vulnerabilità sismica dei predetti edi-
fici oltre che alla manutenzione e all’am-
modernamento dei locali adibiti a labora-
tori specializzati, al fine di consentire una
migliore formazione di figure professionali
dotate di una preparazione gestionale e
manageriale di livello internazionale nel
settore turistico e dei servizi del turismo,
della ristorazione e della conoscenza dei
prodotti alimentari e dei vincoli della tra-
dizione e della cultura italiane.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
attuazione del presente articolo.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, è ridotto di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025.

102.01. Zucconi, Caramanna, Lucaselli,
Cannata, Giorgianni, Mascaretti, Trema-
glia, Alessandro Colucci.

Dopo l’articolo 102, aggiungere il se-
guente:

Art. 102-bis.

(Misure di sostegno agli impianti sciistici per
fronteggiare il caro bollette nell’ambito del-

l’innevamento artificiale)

1. Al fine di sostenere gli sport montani
e invernali e considerata la forte onerosità
del processo di innevamento artificiale de-
rivante dagli alti costi dell’energia elettrica,
è istituito, nello stato del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, un fondo con
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dotazione di euro 10 milioni per l’anno
2023.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, emanato di concerto con il Mini-
stro del turismo, sono stabiliti i criteri e le
modalità di erogazione delle risorse del
fondo di cui al comma 1 agli impianti
provvisti di sistemi di innevamento artifi-
ciale.

3. Il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero del turismo, nell’am-
bito dei criteri per l’erogazione dei finan-
ziamenti, dovranno tenere conto della lun-
ghezza delle piste per ogni singolo impianto
e la conseguente quantità di neve artificiale
da produrre.

4. Al fine di provvedere ai maggiori
oneri derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni contenute nel presente articolo,
valutate in 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

102.02. Ruffino.

ART. 103.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il primo periodo,
aggiungere le seguenti parole: Qualora i me-
desimi aiuti avessero avuto temporalmente
successiva negoziazione autorizzata dalla
Commissione europea in conformità all’ar-
ticolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, con decreto del Ministro del turismo è
consentita, nel rispetto dei massimali pre-
visti dalle rispettive decisioni comunitarie,
l’attribuzione dell’aiuto dalla sezione 3.1
alla sezione relativa al regime successiva-
mente negoziato;

b) al comma 3, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: L’importo del-
l’aiuto eccedente il massimale può essere
rateizzato, con un minimo di dodici rate

mensili e un massimo di trentasei rate
mensili.

103.1. Caramanna, Zucconi, Lucaselli, Can-
nata, Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 104.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro per l’anno 2023 e a 8
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 con le seguenti: 15 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 18 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025;

b) al comma 3, dopo le parole: Mini-
stro del turismo, inserire le seguenti: previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, è ridotto di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025.

104.2. Di Biase, Gnassi.

ART. 107.

Al comma 3, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 marzo 2023. Per il primo trimestre
2023 il contributo riconosciuto, sotto forma
di credito d’imposta, non può essere co-
munque superiore a 10.000 euro con le
seguenti: 31 dicembre 2023. Per l’anno 2023,
il contributo riconosciuto, sotto forma di
credito d’imposta, non può essere comun-
que superiore a 15.000 euro;.

Conseguentemente:

alla lettera b), del medesimo articolo
107, comma 3, sostituire le parole: e a 35
milioni di euro per il primo trimestre 2023
con le seguenti: e a 50 milioni di euro per
l’anno 2023;

all’articolo 152, comma 3, sostituire le
parole: 400 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 con le seguenti: 385
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milioni di euro per l’anno 2023 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

107.15. Del Barba.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di garantire la sostenibilità
della riforma del lavoro sportivo, all’arti-
colo 1, comma 34, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 le parole: « con dotazione di
50 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023, » sono sostituite
dalle seguenti: « con dotazione di 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2021
e 2022 e di 80 milioni di euro per il triennio
2023, 2024 e 2025 ».

6-ter. Al fine di incentivare l’attività
motoria e di sostenere gli enti sportivi
dilettantistici, all’articolo 15, comma 1, let-
tera i-quinquies), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per
oneri, le parole: « per un importo non su-
periore a 210 euro, sostenute per l’iscri-
zione annuale e l’abbonamento, per i ra-
gazzi di età compresa tra 5 e 18 anni » sono
sostituite dalle seguenti: « sostenute per l’i-
scrizione annuale e l’abbonamento per un
importo massimo di 400 euro l’anno ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l’anno a decorre dall’anno 2023 con le
seguenti: 250 milioni di euro fino all’anno
2025 e 350 milioni di euro l’anno a decorre
dall’anno 2026.

107.5. Berruto, Andrea Rossi, Manzi, Gri-
baudo, Orfini, Zingaretti, Speranza, Fas-
sino, Furfaro.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di consentire l’organizza-
zione degli eventi di promozione sportiva
denominati « Giochi della Gioventù », è isti-
tuito presso il Dipartimento per lo sport un
fondo denominato « Fondo per la realizza-
zione dei Giochi della Gioventù », con una

dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2023.

6-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell’autorità di Go-
verno competente in materia di sport, da
adottare di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le
modalità di utilizzo del Fondo.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 380 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

107.24. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di consentire l’organizza-
zione degli eventi di promozione sportiva
denominati « Giochi della Gioventù », è isti-
tuito presso il Dipartimento per lo sport un
fondo denominato « Fondo per la realizza-
zione dei Giochi della Gioventù », con una
dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2023. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge è emanato con provvedimento del-
l’autorità di Governo competente in mate-
ria di sport il regolamento relativo alle
modalità di utilizzo del fondo.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 380 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

* 107.20. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 107.6. Berruto.

* 107.12. Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione dello specifico
contesto storico, linguistico e culturale della
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provincia autonoma di Bolzano, il Verband
der Sportvereine Südtirols (VSS), quale con-
federazione delle associazioni sportive di
lingua tedesca e ladina della provincia di
Bolzano, e l’Unione delle società sportive
altoatesine (USSA) sono equiparate agli enti
di promozione sportiva (EPS), prescin-
dendo dai requisiti territoriali e di rappre-
sentanza previsti dal regolamento degli enti
di promozione sportiva (EPS).

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dal presente comma, quantificati in 100.000
euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

107.2. Steger.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 333, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, è incrementato di 200.000 nell’anno
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

107.11. Perissa, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Sostegno alla realizzazione di Readiness
Events per Giochi olimpici e paralimpici

invernali Milano Cortina 2026)

1. Al fine di verificare il corretto fun-
zionamento delle strutture, delle attività e
dei servizi connessi all’organizzazione dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali Mi-
lano Cortina 2026 è istituito nello stato di
previsione del Ministero del turismo un
Fondo, denominato « Fondo Readiness

Events Milano-Cortina », con dotazione di
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025.

2. Il Fondo di cui al comma 1 sostiene
economicamente i territori che ospiteranno
i Giochi olimpici e paralimpici invernali
Milano Cortina 2026 nella realizzazione di
eventi quali Campionati Mondiali, Coppe
mondiali, eventi europei e altri eventi spor-
tivi anche paralimpici da organizzarsi nei
luoghi e nelle strutture che ospiteranno i
Giochi, al fine di promuovere i territori
coinvolti e testare la prontezza degli stessi
in vista della manifestazione del 2026.

3. Con decreto del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di
erogazione del Fondo di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 3 milioni
di euro all’anno per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

107.01. Pastorella.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

(Fondo 18APP europea)

1. All’articolo 1, comma 357, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « La Carta
elettronica è utilizzabile, altresì, nel terri-
torio degli Stati membri dell’Unione euro-
pea, sulla base di apposite convenzioni sti-
pulate dal Ministero della cultura che de-
finiscano condizioni di reciprocità ».

2. Al fine di garantire il più ampio
utilizzo della Carta di cui al comma 1,
nonché per promuovere le convenzioni con
gli Stati membri, l’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 357, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è incrementata
di 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023.
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3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3 della presente legge.

107.05. Boschi, Del Barba.

Dopo l’articolo 107, aggiungere il se-
guente:

Art. 107-bis.

1. A favore della società Sport e salute
Spa è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, al fine di finanziare, nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente ar-
ticolo, il progetto « Bici in Comune », atti-
vità promossa dalla medesima società, d’in-
tesa con l’Associazione nazionale dei co-
muni italiani, per favorire la promozione
della mobilità ciclistica quale strumento di
uno stile di vita sano e attivo, nonché del
cicloturismo.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell’autorità di Go-
verno competente in materia di sport, da
adottare di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definiti i
tempi e le modalità di erogazione delle
risorse.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

107.07. Cannizzaro, D’Attis.

ART. 108.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 108.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, i commi 357 e 358 sono
abrogati.

2. All’articolo 1, comma 352, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 40
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 40
milioni di euro per l’anno 2022 e 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 ».

3. Al fine di garantire un sostegno agli
operatori del settore dell’editoria, del libro
e delle librerie, a decorrere dall’anno 2023
è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della cultura un fondo, denominato
« Fondo per il libro », con una dotazione
pari a 15 milioni di euro annui. Il fondo è
ripartito annualmente, con uno o più de-
creti del Ministro della cultura.

4. All’articolo 1, comma 350, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« per ciascuno degli anni 2022 e 2023 »,
sono aggiunte le seguenti: « e 30 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024 ».

5. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 337, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementata di
40 milioni di euro annui a decorrere dal
2023.

6. All’articolo 1, comma 627, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, le parole: « e
2019 e di 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2020 » sono sostituite dalle
seguenti: « , 2019, 2020, 2021 e 2022 e di 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 ».

7. Al fine di celebrare la vita, le scoperte
e l’opera di Guglielmo Marconi nella ricor-
renza dei centocinquanta anni dalla sua
nascita, che risale all’anno 1874, nonché di
promuovere lo sviluppo di studi scientifici
e di sperimentazioni nei settori delle tele-
comunicazioni, dell’innovazione e della cre-
atività, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 2 milioni di euro
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per l’anno 2024. Con decreto del Ministro
della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è istituito il Comitato na-
zionale per le celebrazioni del pensiero e
delle scoperte di Guglielmo Marconi e sono
definiti la composizione e le modalità di
funzionamento dello stesso, nonché i cri-
teri per l’impiego delle risorse. Ai compo-
nenti del Comitato non è corrisposto alcun
compenso, gettone di presenza o altro emo-
lumento comunque denominato. Essi hanno
diritto, nell’ambito delle risorse di cui al
primo periodo, al solo rimborso delle spese
effettivamente sostenute e documentate per
le attività strettamente connesse al funzio-
namento del Comitato, secondo la norma-
tiva vigente.

8. Per le medesime finalità di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, primo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è autorizzata la spesa
di 21.002.000 euro per l’anno 2023, nel
rispetto dei limiti di durata contrattuale
previsti dall’articolo 36 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165.

9. All’articolo 24, comma 3, primo pe-
riodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

10. Il « Fondo unico per lo spettacolo »
di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile
1985, n. 163, assume la denominazione di
« Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo ».

11. Il Fondo nazionale per lo spettacolo
dal vivo è incrementato di euro 40 milioni
a decorrere dall’anno 2023.

12. All’articolo 1, comma 574, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « , di 15 milioni di euro
per l’anno 2022 e di 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « e di 15 milioni di euro per
l’anno 2022 »;

b) alla fine del primo periodo è ag-
giunto il seguente: « Per l’esercizio della
facoltà di cui al primo periodo nonché per

consentire al Ministero della cultura le
acquisizioni coattive di beni culturali nei
settori di competenza a titolo di acquisto
all’esportazione o di espropriazione ai sensi
degli articoli 70, 95, 96, 97, 98 e 99 del
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, ovvero le acquisizioni a seguito di
trattativa privata secondo le modalità di cui
all’articolo 21 del regio decreto 30 gennaio
1913, n. 363, è autorizzata la spesa di 25
milioni euro annui a decorrere dall’anno
2023 ».

13. Al fine di promuovere la visione
nelle sale cinematografiche, all’articolo 13,
comma 2, secondo periodo, della legge 14
novembre 2016, n. 220, le parole: « 750
milioni di euro annui » sono sostituite dalle
seguenti: « 760 milioni di euro annui ».

14. All’articolo 29 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla rubrica, la parola: « straordi-
nario » è soppressa;

b) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2023, la dotazione annua della sezione del
Fondo per il cinema e l’audiovisivo di cui al
primo periodo è pari a 10 milioni di euro
annui. »;

c) al comma 4, le parole: « del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro, » sono sostituite dalle se-
guenti: « del Ministro, ».

15. In coerenza con quanto previsto
dall’articolo 4-ter del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023 per il finanzia-
mento dei carnevali storici con una rico-
noscibile identità culturale, al fine di con-
sentire la conservazione e la trasmissione
delle tradizioni popolari in relazione alla
promozione dei territori. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede,
quanto a 2 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023 a valere sul Fondo
nazionale per lo spettacolo, di cui alla legge
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30 aprile 1985, n. 163 e, quanto a 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, a
valere sulle risorse di cui al comma 29. Ai
fini dell’accesso alle relative risorse, i sog-
getti interessati trasmettono al Ministero
della cultura i propri progetti, nei termini
e secondo le modalità e la procedura sta-
biliti con apposito bando del Ministro della
cultura, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Entro i successivi due mesi, con
decreto del Ministro della cultura, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, si provvede all’individuazione dei
progetti ammessi al finanziamento e al
riparto delle relative risorse, nel rispetto
del limite di spesa di cui al primo periodo
e per fascia d’importi ad assegnarsi in base
alla storicità del carnevale: >=600 anni, 34
per cento, euro 1.020.000; >=500<600 anni,
33 per cento, euro 990.000; >=10<500 anni,
33 per cento, euro 990.000.

16. Al fine di sostenere il settore dei
festival, dei cori e delle bande musicali è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2023. Con ap-
posito bando del Ministero della cultura,
da adottare sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, si
stabiliscono termini e modalità per l’ac-
cesso al Fondo da parte dei soggetti istanti.

17. All’articolo 183, comma 4, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, al primo periodo, le parole:
« per gli anni 2020, 2021 e 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2020,
2021, 2022 e 2023 » e il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Le fondazioni lirico-
sinfoniche entro il 30 giugno 2023 rendi-
contano l’attività svolta nel 2022, dando
conto in particolare di quella realizzata a
fronte dell’emergenza sanitaria da COVID-
19, delle esigenze di tutela dell’occupazione
e della riprogrammazione degli spettacoli ».

18. Al fine di garantire una migliore
azione di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale nazionale, il Ministero della
cultura è autorizzato ad assumere, nel ri-

spetto della vigente dotazione organica, 750
unità di personale, appartenente all’Area
Assistenti mediante scorrimento della gra-
duatoria finale di merito di cui al « Con-
corso pubblico, per esami, per il recluta-
mento di complessive millecinquantadue
unità di personale non dirigenziale a tempo
indeterminato, da inquadrare nella II Area,
posizione economica F2, profilo professio-
nale di Assistente alla fruizione, acco-
glienza e vigilanza », pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana –
4a serie speciale Concorsi ed esami – n. 63
del 9 agosto 2019, come successivamente
modificato con provvedimento pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana – 4a serie speciale Concorsi ed
esami – n. 53 del 6 luglio 2021. Alla co-
pertura degli oneri derivanti dal presente
comma il Ministero della cultura provvede
a valere sulle proprie facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente.

19. Al fine di concorrere al raggiungi-
mento degli obiettivi di spesa del Ministero
della cultura definiti, ai sensi dell’articolo
22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per il triennio 2023-2025, l’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 5, comma 5, della
legge 8 ottobre 1997, n. 352 è ridotta del-
l’importo di euro 1.800.000 per l’anno 2023,
di euro 4.000.000 per l’anno 2024 e di euro
4.010.960 per l’anno 2025.

20. All’articolo 65-bis, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
ciascuno degli anni 2021 e 2022 » sono
inserite le seguenti parole: « e di 4 milioni
di euro a decorrere dal 2023 »;

b) al comma 3, dopo le parole: « negli
anni 2021 e 2022 » sono inserite le seguenti:
« e a decorrere dall’anno 2023 » e dopo le
parole: « nell’esercizio dell’impresa » sono
aggiunte le seguenti: « e che sia reso acces-
sibile al pubblico ai sensi dell’articolo 38
del Codice dei beni culturali e del paesaggio
di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 ».

21. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da adottarsi entro sessanta giorni
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dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è istituita la fondazione di
diritto privato denominata « Fondazione Vit-
toriano », con compiti di gestione e valo-
rizzazione del Complesso del Vittoriano, ivi
incluse le raccolte del Museo centrale del
Risorgimento afferenti all’Istituto per la
storia del Risorgimento italiano, istituito
con regio decreto 20 giugno 1935. Con il
medesimo decreto, il Ministro della cultura
approva lo statuto della Fondazione, che
prevede l’esercizio da parte del Ministero
della vigilanza sul conseguimento di livelli
adeguati di pubblica fruizione del monu-
mento sito in Roma e delle raccolte in uso
o nella titolarità della Fondazione, e con-
ferisce in uso mediante assegnazione al
fondo di dotazione della Fondazione le
raccolte individuate con successivo decreto
ministeriale. Alla Fondazione, oltre al Mi-
nistero della cultura e alle altre ammini-
strazioni statali, possono partecipare in qua-
lità di soci fondatori promotori, mediante
la sottoscrizione dell’atto costitutivo, anche
gli enti pubblici territoriali nel cui ambito
la Fondazione ha sede. Possono diventare
soci, previo consenso dei soci fondatori
promotori, altri soggetti, pubblici e privati,
i quali contribuiscano a incrementare il
fondo di dotazione e il fondo di gestione
della Fondazione. A decorrere dalla data di
adozione dello statuto della Fondazione,
all’articolo 33, comma 3, lettera a), numero
11), del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, sono
soppresse le parole: « il Vittoriano e ». Per
la partecipazione del Ministero della cul-
tura al fondo di gestione della Fondazione
è autorizzata, a titolo di contributo per le
spese di funzionamento, la spesa di euro 1
milione annui a decorrere dal 2023.

22. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 354, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, è incrementata di
13,3 milioni di euro nel 2023 e di 11,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

23. Al fine di implementare il patrimo-
nio culturale e garantire l’interesse pub-
blico alla salvaguardia di esso, una quota
dei proventi conseguiti dagli Uffici dotati di
autonomia speciale e dagli enti costituiti,

partecipati o soggetti alla vigilanza del Mi-
nistero della cultura, in occasione di con-
certi, manifestazioni culturali e altri eventi,
al netto dei relativi oneri, individuata an-
nualmente dal Ministro della cultura, con
proprio decreto, adottato d’intesa con i
medesimi enti od organi, è versata all’en-
trata del bilancio dello Stato e riassegnata
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze allo stato di previsione della
spesa del Ministero della cultura per essere
destinata alle acquisizioni a vario titolo dei
beni culturali.

24. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementata di 30
milioni di euro per l’anno 2023.

25. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 335, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella
misura di 1.200.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2023.

26. È autorizzata la spesa di 300.000
euro annui, a decorrere dall’anno 2023, per
la concessione di un contributo da parte
del Ministero della cultura per il sostegno
delle attività di rievocazione storica de « La
Girandola » di Roma. Il contributo, erogato
entro il 30 giugno di ogni anno, è destinato
al finanziamento dell’attività scientifica di
divulgazione della Girandola di Castel San-
t’Angelo tramite convegni e mostre, della
programmazione, dell’allestimento e della
rappresentazione della rievocazione storica
della Girandola di Castel Sant’Angelo tra-
mite la pirotecnia, nonché di manifesta-
zioni di rievocazione storica di interesse
pubblico collegate alla Girandola di Castel
Sant’Angelo.

27. Alla copertura degli oneri di cui
all’articolo 1, comma 362, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, per gli anni dal
2023 al 2031, pari complessivamente a
202.500.000 milioni di euro, si provvede
mediante utilizzo delle risorse stanziate
per l’anno 2022 in attuazione dell’articolo
1, comma 357, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, impegnate e non più dovute.

28. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 7 e 8 e, solo per il 2023, del
comma 3, per 1 milione, del comma 22, per
500 mila euro, e del comma 26 per 300
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mila euro, si provvede mediante utilizzo
delle somme impegnate e non più dovute,
per l’anno 2022, ai sensi dell’articolo 1,
comma 357, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

29. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 2, 3, 5, 6, 11, 13, 14, 15, 16, 20,
21, 22, 24 e 25, pari complessivamente a
230 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, si provvede mediante utilizzo
delle risorse rivenienti dall’abrogazione della
disposizione di cui al comma 1. Agli oneri
derivanti dall’attuazione dei commi 4 e 26
pari a 30.300.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2024 si provvede mediante utilizzo
delle risorse rivenienti dall’abrogazione della
disposizione di cui al comma 1.

108.7. Mollicone, Sasso, Dalla Chiesa.

(Inammissibile
per estraneità di materia

limitatamente
ai commi 7, 9, 21, 25 e 26)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 2, comma 1-bis, della
legge 20 dicembre 2012, n. 238, le parole:
« e di 2 milioni di euro per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « , di 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 1,2
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dalla attua-
zione del comma 1-bis, pari a 1,2 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

108.1. Frassini, Toccalini, Cecchetti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire la realizza-
zione del censimento e della valorizzazione
delle espressioni del patrimonio culturale
immateriale dei piccoli comuni, in attua-
zione della Convenzione per la salvaguar-
dia del patrimonio culturale immateriale
dell’UNESCO, è autorizzata la spesa di

1.000.000 euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025 a favore dell’Unione nazionale
delle pro loco d’Italia. Le azioni devono
essere realizzate in accordo con l’Istituto
centrale per il patrimonio immateriale (ICPI)
del Ministero della cultura e con l’Associa-
zione nazionale comuni italiani. All’onere
derivante dal presente comma, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

108.6. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 108, aggiungere il se-
guente:

Art. 108-bis.

(Sostegno alle imprese culturali e creative)

1. Al fine di favorire il rafforzamento e
la qualificazione dell’offerta culturale na-
zionale, come mezzo di crescita sostenibile
e inclusiva, la nuova imprenditorialità e
l’occupazione, con particolare riguardo a
quella giovanile, mediante il sostegno alle
imprese culturali e creative, il fondo di cui
all’articolo 1, comma 109, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro l’anno a decorre dall’anno 2023 con le
seguenti: 370 milioni di euro l’anno a de-
corre dall’anno 2023.

108.01. Ascani, Berruto, Manzi, Orfini, Zin-
garetti.

Dopo l’articolo 108, aggiungere il se-
guente:

Art. 108-bis.

(Misure per il rilancio del mercato dell’arte
italiano e dei giovani artisti)

1. Al fine d’incentivare il mercato del-
l’arte italiano, i giovani artisti e favorire gli
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operatori che operano nel settore, per le
erogazioni in denaro effettuate negli anni
2023 e 2024 per l’acquisto di opere di
artisti viventi e residenti fiscalmente in
Italia è corrisposto un credito d’imposta,
nella misura del 25 per cento delle eroga-
zioni effettuate nel periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2022 e per due annualità consecutive.

2. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma 1 è riconosciuto nei limiti del 15
per cento del reddito imponibile alle per-
sone fisiche e agli enti non commerciali e
nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui ai
soggetti titolari di reddito d’impresa. Per i
soggetti titolari di reddito d’impresa il cre-
dito d’imposta è utilizzabile tramite com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non
rileva ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono apportati i seguenti interventi in ridu-
zione:

2023: -5.000.000;
2024: -5.000.000.

108.035. Candiani, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 108, aggiungere il se-
guente:

Art. 108-bis.

(Misure di sostegno alla musica jazz e ai
festival)

1. Al fine di sostenere il settore musi-
cale, il Fondo per il sostegno del settore dei
festival, dei cori e bande musicali e della
musica jazz istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero della cultura, dall’arti-
colo 1, comma 114, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato con una do-
tazione di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro a

decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, così come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

108.050. Mollicone, Amorese.

ART. 110.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 350, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « da adottare » sono inserite le se-
guenti: « seguendo criteri di perequazione
territoriale ».

110.5. Orrico, Amato, Cherchi, Caso, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Rifinanziamento del contratto tra il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy e il

Centro di produzione Spa)

1. Il contratto tra il Ministero dello
sviluppo economico e il Centro di Produ-
zione Spa, stipulato ai sensi dell’articolo 1,
commi 397 e 398, della legge 27 dicembre
2019 n. 160, è prorogato fino all’anno 2025.

2. Per l’espletamento del servizio di tra-
smissione radiofonica delle sedute parla-
mentari è autorizzata la spesa fino a un
massimo di 8 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

* 110.040. Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.
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* 110.042. Casu, Barbagallo, Bakkali, Ghio,
Morassut.

* 110.06. Schullian.

* 110.014. Dara, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

* 110.017. Giachetti.

* 110.024. Foti, Antoniozzi, Caramanna,
Colombo, Giovine, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Zucconi, Cannata,
Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tre-
maglia.

* 110.032. Grimaldi.

* 110.034. Mollicone, Manzi, Piccolotti,
Amorese, Dalla Chiesa, Sasso.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Promozione della ricettività e dell’offerta
turistica accessibile)

1. Al fine di sostenere l’adeguamento
delle strutture ricettive e il complessivo
orientamento dell’offerta turistica, in rela-
zione al soddisfacimento dei bisogni delle
persone con disabilità motoria, sensoriale e
intellettiva, che intendono fruire delle op-
portunità turistiche del territorio provin-
ciale, considerati come ospiti speciali, il
Ministro del turismo d’intesa con il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, sentito il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, disciplina la
concessione di specifiche agevolazioni fi-
scali rivolte agli esercizi alberghieri e agli
esercizi extralberghieri.

2. Le agevolazioni fiscali di cui al pre-
cedente comma, possono essere corrisposte
anche a stabilimenti balneari o altri eser-
cizi che offrono servizi di accoglienza, con
particolare riferimento alla realizzazione
di interventi infrastrutturali e acquisti di
attrezzature volte a far fronte ai bisogni
delle persone con disabilità.

3. Per le finalità previste dalla presente
legge, il Ministro del turismo d’intesa con il
Ministro per la famiglia, la natalità e le pari

opportunità, istituisce specifici tavoli di la-
voro con la partecipazione delle realtà eco-
nomiche e culturali, degli enti locali e di
altri organismi istituzionali provinciali, non-
ché delle associazioni che rappresentano le
persone con disabilità o i relativi familiari.
I medesimi soggetti, nell’ambito dei rispet-
tivi portali, dedicano specifici spazi relativi
all’offerta turistica, culturale e ricreativa
rivolta alle persone con bisogni speciali,
anche mediante l’inserimento di mappe in-
terattive volte a facilitare la conoscenza di
itinerari ed esperienze loro dedicati, pro-
muovendo nell’ambito delle loro compe-
tenze, iniziative a livello nazionale volte a
favorire la riconoscibilità delle esperienze
turistiche rivolte alle persone con speciali
bisogni.

4. Nell’ambito della promozione terri-
toriale e turistica, con particolare riferi-
mento a quella montana, le imprese del
settore valorizzano l’offerta turistica per il
soddisfacimento dei bisogni particolari delle
persone con disabilità quale fattore di com-
petitività per coniugare il sostegno e la
promozione sociale con l’opportunità di
crescita economica. Il Ministero del turi-
smo promuove altresì l’introduzione nei
marchi di prodotto turistico volti a valo-
rizzare la tipologia di offerta turistica orien-
tata all’acquisizione di conoscenze specifi-
che relative ai bisogni speciali delle persone
con disabilità.

5. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentito il Ministro del
turismo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
emanati i criteri e le modalità attuative,
volte a disciplinare le agevolazioni fiscali
previste dal presente articolo, nel limite
massimo pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

Conseguentemente agli oneri derivanti dal
presente articolo, complessivamente pari a
60 milioni di euro per il triennio 2023-2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

110.012. Ambrosi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia, Zucconi.
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Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Celebrazioni in occasione dell’ottantesimo
anniversario del rastrellamento a Via del

Portico d’Ottavia)

1. Al fine di sostenere gli eventi connessi
alle celebrazioni in occasione dell’ottante-
simo anniversario del rastrellamento a Via
del Portico d’Ottavia e valorizzare l’intrec-
cio profondo della comunità ebraica con la
città di Roma, è autorizzato un contributo
di 1 milione di euro in favore del comune
di Roma Capitale per l’anno 2023 per la
realizzazione di iniziative specifiche, ma-
nifestazioni pubbliche, cerimonie, incontri
e momenti di ricordo, con il coinvolgi-
mento delle organizzazioni associative e
culturali dell’ebraismo romano, volti a com-
memorare le vittime dell’odio razziale e la
deportazione degli ebrei.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a 1 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 200, come incrementato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

110.021. Mancini, Serracchiani.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Finanziamento del trasporto per lo Stato
Città del Vaticano su un MUX nazionale

radiofonico DAB)

1. Al fine di dare attuazione all’Accordo
tra l’Italia e la Santa Sede in materia di
radiodiffusione televisiva e sonora del 14 e
15 giugno 2010, il Ministero delle imprese
e del made in Italy predispone, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, una procedura di gara
con offerte economiche al ribasso per se-
lezionare un operatore di rete titolare di

diritto d’uso radiofonico nazionale in tec-
nica DAB che renda disponibile, senza oneri,
per la Città del Vaticano, per un periodo
pari alla durata dell’Accordo, la capacità
trasmissiva di un modulo da almeno 36
unità di capacità trasmissiva su un multi-
plex DAB con copertura nazionale.

2. Al fine di rimborsare gli importi di
aggiudicazione corrisposti dall’operatore di
rete che renda disponibile senza oneri per
la Città del Vaticano per un periodo pari
alla durata dell’Accordo la capacità tra-
smissiva ai sensi del comma 1, è autoriz-
zata la spesa di 338.000 euro annui a
decorrere dall’anno per il 2023. Ai relativi
oneri si provvede per il 2023 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l’articolo di cui all’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

110.023. Foti, Antoniozzi, Caramanna, Co-
lombo, Giovine, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Zucconi, Cannata,
Giorgianni, Lucaselli, Mascaretti, Tre-
maglia.

Dopo l’articolo 110, aggiungere il se-
guente:

Art. 110-bis.

(Contributo in favore del Rapporto sulla
situazione sociale del Paese redatto dalla

Fondazione Censis)

1. Al fine di consentire la pubblicazione
e la diffusione del Rapporto annuale sulla
situazione sociale del Paese, per il triennio
2023-2025, è autorizzato un contributo di
2.000.000 di euro all’anno a favore della
Fondazione Centro studi investimenti so-
ciali – Censis. Ai maggiori oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, valu-
tati in 2.000.000 di euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

110.033. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.
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ART. 111.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 dicembre;

b) al comma 2, sostituire le parole:
5.726.703 euro con le seguenti: 11.453.406
euro.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero della difesa, apportare la seguente
variazione:

2023: -5.726.703.

111.1. Pellegrini, Baldino, Gubitosa, Torto,
Dell’Olio, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 111, aggiungere il se-
guente:

Art. 111-bis.

(Misure per la funzionalità del Ministero
della difesa)

1. Per le esigenze di funzionalità delle
Forze armate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, all’articolo 801 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 155 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 271 unità »;

b) al comma 4, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) gli ufficiali generali e gradi
corrispondenti impiegati come capi o vice-
capi ufficio degli uffici di diretta collabo-
razione del Ministro di cui all’articolo 14,
comma 2, lettere b) e c), del regolamento »;

c) al comma 6, le parole: « 10 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 15 unità » e
dopo la parola: « b), » sono aggiunte le
seguenti: « b-bis), ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 11.481.675 a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

111.04. Foti, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 112.

Al comma 1, dopo la lettera l), inserire la
seguente:

l-bis) all’articolo 2199, dopo il comma
7, è inserito il seguente:

« 7-bis. I vincitori di cui al comma 4,
lettere a) e b), hanno la medesima decor-
renza giuridica ».

112.2. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 112, aggiungere il se-
guente:

Art. 112-bis.

(Norme in materia di procedure concorsuali
delle Forze armate, delle Forze di Polizia a
ordinamento civile e militare e del Corpo

nazionale dei Vigili del fuoco)

1. Al fine di far fronte alle straordinarie
esigenze di ordine e sicurezza pubblica
legate alla crisi energetica, alla recente si-
tuazione pandemica nonché alla crisi in-
ternazionale connessa al conflitto in Ucraina,
i concorsi indetti e quelli conclusi ma con
graduatoria in corso di validità, possono
svolgersi secondo le disposizioni di cui al-
l’articolo 259, commi 2 e 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 , convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge fino al 2025.

2. Per le medesime finalità, qualora le
amministrazioni interessate stiano attuando
un piano pluriennale di potenziamento volto
al ripianamento organico, è data facoltà di
ricorrere al « prestito » delle posizioni da
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bandirsi negli anni a seguire purché nei
limiti delle posizioni totali salvo ulteriori
stanziamenti.

3. I corsi di formazione, in via priori-
taria relativamente ai concorsi interni, pos-
sono svolgersi secondo le disposizioni con-
tenute nei commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo
260 del decreto-legge n. 34 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 77
del 2020.

112.4. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

ART. 113.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Interventi infrastrutturali Agenzia industrie
difesa)

1. Allo scopo di valorizzare la capacità
strategica e industriale della Difesa, man-
tenendo e incrementando le competenze in
settori ad alta intensità tecnologica anche
ricorrendo al partenariato pubblico-pri-
vato, per la realizzazione di interventi di
ammodernamento, è autorizzato, a favore
dell’Agenzia industrie difesa, un contributo
di euro 5.500.000 per l’anno 2023 e di euro
9.000.000 per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 5.500.000 per
l’anno 2023 e di euro 9.000.000 per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

113.01. Graziano, Fassino, De Maria, Carè.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Autorizzazione ad assumere, a tempo inde-
terminato, unità di personale in favore della

della Polizia di Stato, dell’Arma dei carabi-
nieri e della Guardia di finanza)

1. Al fine di incrementare i servizi di
prevenzione e di controllo del territorio e
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, connessi, in particolare, alle esigenze
di contrasto della criminalità organizzata e
del terrorismo internazionale, in partico-
lare nel territorio della provincia di Foggia,
fermo restando quanto previsto dagli arti-
coli 703 e 2199 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o con le modalità di cui all’ar-
ticolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
l’assunzione straordinaria, a decorrere dal
1° marzo 2023, di un contingente di 1.300
unità delle Forze di polizia in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, nei rispettivi ruoli iniziali, così sud-
divise: 600 unità nella Polizia di Stato, 400
unità nell’Arma dei carabinieri e 300 unità
nel Corpo della Guardia di finanza.

2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si
provvede mediante scorrimento delle gra-
duatorie vigenti.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 24 milioni.

113.03. Alfonso Colucci, Donno, Pelle-
grini, Giuliano, Torto, Lovecchio, Auri-
emma, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Conte.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Misure per garantire l’attuazione dell’arti-
colo 1, comma 287, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, in materia di assunzioni stra-
ordinarie nelle Forze di polizia e nel Corpo

nazionale dei vigili del fuoco)

1. Le assunzioni straordinarie di cui
all’articolo 1, comma 287, lettera e), della
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legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono au-
torizzate con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri o con le
modalità di cui all’articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, nel limite della dota-
zione organica, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
nei rispettivi ruoli iniziali, a decorrere dal
1° gennaio 2023, nel limite della dotazione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per
un numero massimo di 455 unità, di cui
131 nella Polizia di Stato, 147 nell’Arma dei
carabinieri, 76 nel Corpo della Guardia di
finanza, 9 nel Corpo di polizia penitenzia-
ria e 92 nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 299,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di euro 6.067.749,24 per l’anno
2023, euro 18.175.185,30 per l’anno 2024,
euro 18.677.729,35 per l’anno 2025, euro
18.874.571,37 per l’anno 2026, euro
18.919.960,08 per l’anno 2027, euro
21.214.567,15 per l’anno 2028, euro
21.198.496,15 per l’anno 2029 ed euro
20.883.500,15 annui a decorrere dal 2030.

3. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 2 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

113.06. Foti, Molinari, Cattaneo.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Disposizioni in materia di procedure con-
corsuali delle Forze armate, delle Forze di
polizia, del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, dell’amministrazione penitenziaria e
dell’amministrazione della giustizia minorile

e di comunità nonché di durata dei corsi di
formazione iniziale della Polizia di Stato)

1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di
far fronte alle straordinarie esigenze con-
nesse allo svolgimento del Giubileo del 2025
e delle Olimpiadi Invernali del 2026, i con-
corsi indetti o da indirsi per l’accesso ai
ruoli e alle qualifiche delle Forze armate,
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, del personale dell’am-
ministrazione penitenziaria e dell’esecu-
zione penale minorile ed esterna, possono
svolgersi secondo le modalità di cui ai commi
seguenti.

2. Le modalità di svolgimento delle pro-
cedure concorsuali delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui al comma 1, incluse le
disposizioni concernenti la composizione
della commissione esaminatrice, possono
essere stabilite o rideterminate, con prov-
vedimento omologo a quello previsto per
l’indizione, anche in deroga alle disposi-
zioni di settore dei rispettivi ordinamenti,
con riferimento a:

a) la semplificazione delle modalità
del loro svolgimento, assicurando comun-
que il profilo comparativo delle prove e lo
svolgimento di almeno una prova scritta o
di una prova orale, ove previste dai bandi
o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui
alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a rispo-
sta multipla;

b) la possibilità dello svolgimento delle
prove anche con modalità decentrate e
telematiche di videoconferenza.

3. Per esigenze di celerità, previa pub-
blicazione di apposito avviso nella Gazzetta
Ufficiale, o a decorrere dal 1° gennaio 2023,
mediante avviso effettuato con le modalità
di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, per i concorsi già banditi,
i provvedimenti di cui al comma 2 sono
efficaci dalla data di pubblicazione nei siti
internet istituzionali delle singole ammini-
strazioni.

4. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, i corsi di formazione previsti per
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il personale delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2026 possono svolgersi secondo
le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6
dell’articolo 260 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

5. Il Capo della Polizia-Direttore Gene-
rale della Pubblica Sicurezza, al fine di
incrementare i servizi di prevenzione e di
controllo del territorio, di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica, connessi, in par-
ticolare, allo svolgimento del Giubileo del
2025 e delle Olimpiadi Invernali del 2026,
può, con proprio decreto, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 6-bis, commi
1, primo periodo, e 4, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1982,
n. 335, ridurre la durata dei corsi di for-
mazione per allievi agenti della Polizia di
Stato, fermo restando il primo semestre
finalizzato, previa attribuzione del giudizio
di idoneità, alla nomina ad agente in prova,
che hanno inizio negli anni 2023, 2024,
2025 e 2026. Nell’ambito dei predetti corsi,
il numero massimo di assenze fissato dal-
l’articolo 6-ter, comma 1, lettera d), del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 335 del 1982 è ridefinito proporzional-
mente alla riduzione della durata degli
stessi.

6. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto legislativo 5
ottobre 2000, n. 334, il 112°, 113°, il 114° e
il 115° corso di formazione iniziale per
l’accesso alla qualifica di commissario della
Polizia di Stato hanno durata pari a sedici
mesi. I commissari che abbiano superato
l’esame finale dei predetti corsi e siano
stati dichiarati idonei al servizio di polizia
sono confermati nel ruolo con la qualifica
di commissario e svolgono, con la mede-
sima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all’articolo 4, comma 4, del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334, secondo le
modalità previste dal decreto di cui al
comma 6 del medesimo articolo 4. I fre-
quentatori dei predetti corsi di formazione
acquisiscono la qualifica di commissario

capo previa valutazione positiva ai sensi del
terzo periodo del predetto articolo 4, comma
4. Per i corsi di cui al presente comma il
tirocinio termina dopo otto mesi dalla data
di inizio.

7. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21
maggio 2000, n. 146, il corso di formazione
iniziale per l’accesso alla qualifica di com-
missario del Corpo di polizia penitenziaria,
il cui concorso è stato indetto con provve-
dimento del Direttore Generale 24 giugno
2021, ha durata pari a sedici mesi. I com-
missari che hanno superato l’esame finale
del predetto corso e sono stati dichiarati
idonei al servizio di polizia penitenziaria
sono confermati nel ruolo con la qualifica
di commissario e svolgono, con la mede-
sima qualifica, nell’Ufficio o Reparto di
assegnazione, il tirocinio operativo di cui
all’articolo 9, comma 4, del decreto legisla-
tivo 21 maggio 2000, n. 146, secondo le
modalità previste dal decreto di cui al
comma 7 del medesimo articolo 9. I fre-
quentatori del predetto corso di forma-
zione acquisiscono la qualifica di commis-
sario capo previa valutazione positiva ai
sensi del terzo periodo del predetto articolo
9, comma 4. Per il corso di cui al presente
comma il tirocinio termina dopo otto mesi
dalla data di inizio.

113.07. Foti, Molinari, Cattaneo.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Disposizioni per il potenziamento del ruolo
direttivo e del ruolo degli ispettori della

Polizia di Stato)

1. Al fine di potenziare il ruolo direttivo
della Polizia di Stato, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera t), del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 95, tale ruolo è ulte-
riormente alimentato mediante integrale
scorrimento della graduatoria del concorso
interno, per titoli, indetto per 436 vice
commissari del ruolo direttivo della Polizia
di Stato ai sensi della lettera t), numero 2),
del citato articolo 2, indetto con decreto del
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Capo della Polizia-Direttore generale della
pubblica sicurezza del 12 aprile 2019, pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale del perso-
nale del Ministero dell’interno del 12 aprile
2019, Supplemento straordinario n. 1/19-
bis, limitatamente ai dipendenti ancora in
servizio alla data del 1° gennaio 2023, con
collocazione degli interessati in posizione
sovrannumeraria nell’ambito di tale ruolo,
con decorrenza giuridica ed economica non
antecedente a tale data, salvo rinuncia en-
tro i trenta giorni successivi. Non trovano
applicazione le disposizioni di cui ai pe-
riodi secondo e terzo della citata lettera t),
numero 2), e la promozione alla qualifica
di commissario avviene per anzianità, senza
demerito, dopo quattro mesi di effettivo
servizio nella qualifica di vice commissario.

2. Per effetto di quanto previsto al comma
1, il ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato è alimentato con le seguenti misure
straordinarie:

a) la qualifica di sostituto commissa-
rio del ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato è ulteriormente alimentata mediante
integrale scorrimento della graduatoria del
concorso interno, per titoli, per 1.000 so-
stituti commissari, indetto ai sensi del me-
desimo articolo 2, comma 1, lettera r-
quater), del citato decreto legislativo n. 95
del 2017, con decreto del Capo della Polizia-
Direttore generale della pubblica sicurezza
del 31 dicembre 2020, Supplemento stra-
ordinario n. 1/56-bis, limitatamente ai di-
pendenti ancora in servizio alla data del 1°
gennaio 2023, anche se già in possesso di
tale qualifica, con decorrenza giuridica dal
1° gennaio 2022 e accesso alla denomina-
zione di « coordinatore » dopo sei anni di
effettivo servizio nella qualifica;

b) ferma restando l’applicazione, in
relazione ai concorsi banditi nell’anno 2020
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera
c-bis), del citato decreto legislativo n. 95
del 2017, delle disposizioni di cui alla let-
tera c-quinquies) del citato comma 1, nelle
more dello svolgimento delle procedure con-
corsuali pubbliche per l’accesso alla quali-
fica di vice ispettore della Polizia di Stato,
i posti disponibili per i candidati idonei
nell’ambito del concorso interno, per titoli
ed esami, di 1.141 posti per vice ispettore

del ruolo degli ispettori della Polizia di
Stato, indetto ai sensi della citata lettera
c-bis), numero 2), con decreto del Capo
della Polizia-Direttore generale della pub-
blica sicurezza del 31 dicembre 2020, pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale del perso-
nale del Ministero dell’interno del 31 di-
cembre 2020, Supplemento straordinario
n. 1/58, sono ampliati nella misura mas-
sima di ulteriori 1.356 unità, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente per
il relativo organico e nell’ambito dei posti
disponibili alla data del 31 dicembre 2016
e riservati al concorso pubblico per l’ac-
cesso alla qualifica di vice ispettore ai sensi
dell’articolo 27, comma 1, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 24
aprile 1982, n. 335. I posti per le predette
procedure concorsuali pubbliche sono resi
nuovamente disponibili a decorrere dal 31
dicembre 2023, in ragione di almeno 170
unità per ciascun anno.

3. Le modalità di svolgimento delle pro-
cedure concorsuali della Polizia di Stato,
incluse le disposizioni concernenti la com-
posizione della commissione esaminatrice,
possono essere stabilite, anche in deroga
alle vigenti disposizioni di settore, con ri-
ferimento a:

a) la semplificazione delle modalità
del loro svolgimento, assicurando comun-
que il profilo comparativo delle prove e lo
svolgimento di almeno una prova scritta o
di una prova orale, ove previste dai bandi
o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui
alla presente lettera, per prova scritta si
intende anche la prova con quesiti a rispo-
sta multipla;

b) la possibilità dello svolgimento delle
prove anche con modalità decentrate e
telematiche di videoconferenza.

4. All’articolo 2, comma 1, lettera r-bis),
del decreto legislativo n. 95 del 2017, la
parola: « 2027 » è sostituita dalla seguente:
« 2028 » e le parole: « ciascuno per 1.200 »
sono sostituite dalle seguenti: « rispettiva-
mente, per 600 e 1.200 ».

5. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni del presente articolo, quan-
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tificati in 8.089.901,44 euro per l’anno 2023,
in 8.110.710,44 euro per l’anno 2024, in
11.101.900,44 euro per l’anno 2025, in
11.084.470,44 euro per l’anno 2026, in
12.979.970,44 euro per l’anno 2027, in
13.870.630,44 euro per l’anno 2028, in
16.860.850,44 euro per l’anno 2029, in
16.605.150,44 euro per l’anno 2030, in
18.090.030,44 euro per l’anno 2031 e in
18.074.130,44 euro per l’anno 2032, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

113.08. Molinari, Foti, Cattaneo, Lupi.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

Art. 113-bis.

(Incremento degli stanziamenti volti a cor-
rispondere il trattamento per lavoro straor-
dinario in favore del personale delle Forze di

polizia e delle Forze Armate)

1. Al fine di garantire le esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per il pagamento dei compensi per
prestazioni di lavoro straordinario svolte
dagli appartenenti alle Forze di polizia, di
cui all’articolo 16 della legge 1° aprile 1981,
n. 121, a decorrere dell’anno 2023, è au-
torizzata la spesa per un ulteriore importo
di 55 milioni di euro in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Il paga-
mento dei compensi per prestazioni di la-
voro straordinario di cui al primo periodo,
nelle more dell’adozione del decreto di cui
all’articolo 43, tredicesimo comma, della
legge 1° aprile 1981, n. 121, è autorizzato
entro i limiti massimi fissati dal decreto
applicabile all’anno finanziario precedente.

2. Al fine di garantire un rafforzamento
della politica di difesa e deterrenza, assi-
curando l’efficacia operativa necessaria al
servizio del Paese, per il pagamento dei
compensi per prestazioni di lavoro straor-
dinario svolte dagli appartenenti alle Forze
Armate, a decorrere dell’anno 2023, è au-

torizzata la spesa per un ulteriore importo
di 20 milioni di euro in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

113.09. Foti, Molinari, Cattaneo, Lupi.

ART. 114.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.

(Rifinanziamento Fondo per il recupero della
fauna selvatica)

1. Al fine di assicurare, anche per l’anno
2023, la cura e il recupero della fauna
selvatica, il Fondo di cui all’articolo 1,
comma 757, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, è rifinanziato per 4,5 milioni di
euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a
4,5 milioni di euro per l’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

114.01. Brambilla, Sergio Costa, De Monte,
Loizzo, Evi, Dalla Chiesa, Marrocco,
Gallo, Amich, Longi.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.

(Disposizioni in materia di spese di custodia
di animali impiegati nei combattimenti e
affetti da problematiche comportamentali)

1. Al fine di provvedere alla copertura
dei costi di custodia derivanti dal sequestro
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e dalla confisca di animali impiegati nei
combattimenti tra animali, ai sensi dell’ar-
ticolo 544-quinquies del codice penale, non-
ché di animali affetti da problematiche
comportamentali, affidati a strutture, ge-
stite o affiancate da enti del terzo settore,
specializzate nel recupero comportamen-
tale, a decorrere dall’anno 2023, è stanziata
la somma di euro 350.000, alla cui coper-
tura si provvede mediante corrispondente
aumento del Fondo unico alla giustizia
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia.

2. Al fine di promuovere la formazione
tecnica e pratica specialistica del personale
del Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell’Arma dei carabinieri per
le attività necessarie alla repressione del
fenomeno criminoso del combattimento tra
animali di cui all’articolo 544-quinquies del
codice penale, è stanziata la somma di euro
150.000, alla cui copertura si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle ri-
manenze Fondo di cui all’articolo 1, comma
613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente articolo, pari a
350.000 euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

114.03. Brambilla, Sergio Costa, De Monte,
Loizzo, Evi, Dalla Chiesa, Marrocco,
Gallo, Amich, Longi.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.

(Potenziamento del Comando carabinieri per
la tutela agroalimentare)

1. Per le esigenze di potenziamento del
contingente di personale dell’Arma dei ca-
rabinieri per la tutela agroalimentare, al-
l’articolo 828-bis del codice dell’ordina-
mento militare, di cui al decreto legislativo

15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, le parole: « 50 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 170 unità »;

2) alla lettera g), le parole: « ispet-
tori: 34 » sono sostituite dalle seguenti:
« ispettori: 110 »;

3) alla lettera i), le parole: « appun-
tati e carabinieri: 16 » sono sostituite dalle
seguenti: « appuntati e carabinieri: 60 »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Sono a carico del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste gli oneri connessi al tratta-
mento economico, alla motorizzazione, al-
l’accasermamento, al casermaggio e al ve-
stiario. ».

2. Per le finalità di cui al comma 1,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 703 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o con le
modalità di cui all’articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è autorizzata l’assun-
zione straordinaria di un contingente mas-
simo di complessive 120 unità, a decorrere
dal 1° settembre 2023, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, secondo la seguente
ripartizione:

a) ruolo ispettori: 76 unità;

b) ruolo appuntati e carabinieri: 44
unità.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2,
pari a euro 1.165.649,60 per l’anno 2023,
euro 4.696.180,28 per l’anno 2024, euro
5.500.389,83 per l’anno 2025, euro
6.053.178,76 per l’anno 2026, euro
6.443.052,32 per l’anno 2027, euro
6.699.027,48 per l’anno 2028, euro
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6.763.282,04 per ciascuno degli anni dal
2029 al 2032, euro 6.815.167,78 per l’anno
2033 e euro 6.815.167,78 annui a decorrere
dal 2034, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

114.010. Angelo Rossi, Foti, Cerreto, Ca-
retta, Almici, Ciaburro, La Porta, La
Salandra, Malaguti, Marchetto Aliprandi,
Cannata, Giorgianni, Lucaselli, Masca-
retti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.

1. Per le finalità previste dalla legge 14
agosto 1991, n. 281, è autorizzata la spesa
di 4 milioni di euro per l’anno 2023. Il 60
per cento delle risorse di cui al primo
periodo sono destinate alle regioni Abruzzo,
Molise, Campania, Basilicata, Calabria, Pu-
glia, Sicilia e Sardegna per la realizzazione
di piani straordinari di prevenzione e con-
trollo del randagismo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

114.014. (ex 152.1) Brambilla, Sergio Co-
sta, De Monte, Loizzo, Evi, Dalla Chiesa,
Marrocco, Gallo, Amich, Longi.

ART. 118.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare le infrastrut-
ture ICT per la digitalizzazione dei sistemi
di gestione del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco e per la dematerializzazione degli
archivi delle sedi centrali e territoriali del
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile, nello

stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, Missione « Soccorso Civile », è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 20
milioni di euro per l’anno 2024, di 40
milioni di euro per gli anni 2025, 2026 e
2027 e di 17 milioni di euro per l’anno
2028.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 400 milioni di euro per l’anno
2023, 380 milioni di euro per l’anno 2024,
360 milioni di euro annui per gli anni 2025,
2026 e 2027, 383 milioni di euro l’anno
2028 e 400 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2029.

118.3. Torto, Alfonso Colucci, Donno, Del-
l’Olio, Carmina, Auriemma, Penza, Ric-
cardo Ricciardi.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.

(Fondo per le strutture alloggiative del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. Al fine di far fronte alla carenza di
alloggi di servizio da destinare al personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno un fondo per la costru-
zione ovvero per la ristrutturazione fun-
zionale, strutturale, energetica e igienico-
sanitaria di immobili demaniali assegnati o
da assegnare ad uso governativo al Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile, per le esi-
genze del medesimo Corpo, con una dota-
zione finanziaria di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Alla ripartizione delle risorse del fondo
di cui al comma 1, in favore degli stanzia-
menti dello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno – missione « Soccorso
Civile » – programma « Prevenzione dal ri-
schio e soccorso pubblico » – azione « Am-
modernamento e potenziamento dei Vigili
del fuoco », si provvede con decreti del
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Ministro dell’interno, da comunicare anche
con evidenze informatiche al Ministero del-
l’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio
centrale del bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023 con le
seguenti: 390 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 400
milioni di euro a decorrere dal 2026.

118.02. Auriemma, Alfonso Colucci, Torto,
Donno, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.

(Compenso per lavoro straordinario del per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco)

1. Al fine di potenziare la funzionalità
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, con
particolare riguardo alla lotta attiva agli
incendi di bosco e di vegetazione e in
considerazione della crisi epidemiologica
da COVID-19 ancora in corso, è autoriz-
zata la spesa di 11.997.800 euro per l’anno
2023 e di 5.975.000 euro a decorrere dal-
l’anno 2024 per il pagamento delle presta-
zioni di lavoro straordinario del personale
dei vigili del fuoco, in deroga al limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75. I relativi
oneri gravano sulla missione « Soccorso Ci-
vile » – programma « Prevenzione dal ri-
schio e soccorso Pubblico » – azione « Spese
di personale per il programma » dello stato
di previsione del Ministero dell’interno.

118.07. Foti, Molinari, Cattaneo.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.

(Implementazione del sistema di allarme pub-
blico IT-Alert)

1. Allo scopo di consentire l’adegua-
mento in termini tecnologici e di sicurezza

del sistema di allarme pubblico di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera uuu), del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri è au-
torizzato a provvedere nel limite di spesa di
20 milioni di euro per l’esercizio 2023.

2. All’onere derivante dall’applicazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3 della presente
legge.

118.08. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

ART. 120.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 120.

(Chiusura dei centri di permanenza per i
rimpatri e rafforzamento della rete di acco-

glienza dei richiedenti asilo)

1. Al fine di tutelare i diritti dei migranti
destinatari di provvedimenti di espulsione,
è disposta la chiusura dei centri di perma-
nenza per i rimpatri di cui all’articolo 14,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286.

2. Le risorse iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno relative
alle spese per la costruzione, l’acquisizione,
il completamento, l’adeguamento e la ri-
strutturazione di immobili e infrastrutture
destinati a centri di trattenimento e di
accoglienza sono riassegnate al Fondo na-
zionale per le politiche e per i servizi
d’asilo di cui all’articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, incrementate di 5.657.904 euro
per l’anno 2023, di 16.123.312 euro per
l’anno 2024 e di 20.264.723 euro per l’anno
2025, al fine di sostenere con priorità lo
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sviluppo di programmi afferenti al Sistema
di accoglienza e integrazione (SAI), previ-
sto dal decreto-legge 21 ottobre 2020, n. 130,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n. 173.

120.2. Magi, Della Vedova.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 1)

Dopo l’articolo 120, aggiungere il se-
guente:

Art. 120-bis.

(Fondo per l’inclusione sociale dei cittadini
stranieri)

1. Al fine di rafforzare i servizi e gli
interventi finalizzati all’inclusione sociale
dei cittadini stranieri, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali è istituito, con uno stanzia-
mento complessivo pari a 400 milioni di
euro per l’anno 2023, un Fondo per l’in-
clusione sociale dei cittadini stranieri, ri-
partito per l’80 per cento tra le regioni.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
400 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

120.03. Bonafè, Cuperlo, Mauri, Proven-
zano, Schlein, Boldrini, Orfini, Ciani,
Scotto.

ART. 122.

Dopo l’articolo 122, aggiungere il se-
guente:

Art. 122-bis.

(Contributo integrativo CNSAS)

1. Il contributo integrativo di cui all’ar-
ticolo 8-bis della legge 21 marzo 2001,
n. 74, è rifinanziato per una somma di
750.000 euro annui a decorrere dal 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 399.250.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2023.

122.02. Coin, Cattoi, Frassini, Gusmeroli,
Ottaviani.

ART. 123.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 123.

1. Al fine di rafforzare i servizi per
l’immigrazione e rendere efficaci le proce-
dure per il rilascio e il rinnovo dei titoli di
soggiorno, è disposto l’ampliamento del per-
sonale di questure e prefetture per un
totale di 1.200 unità di personale, da ri-
partire tra le sedi di servizio interessate, al
fine dell’inserimento negli organici degli
uffici territoriali delle rispettive ammini-
strazioni. A tal fine, è autorizzata una
spesa nel limite massimo di 60 milioni di
euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 340 milioni di euro per l’anno
2023 e 400 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024.

123.3. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1-bis,
è inserito il seguente:

« 1-ter. Le disposizioni della presente
legge si applicano anche alle vittime del
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dovere di cui all’articolo 1, commi 563 e
564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
e ai loro familiari superstiti, individuati ai
sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466, e
dell’articolo 82, comma 4, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, salvo che non sia
diversamente stabilito »;

b) il titolo è sostituito dal seguente:
« Nuove norme in favore delle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice,
nonché in favore delle vittime del dovere ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1,
salvi i benefici già estesi con precedenti
provvedimenti normativi, hanno efficacia a
decorrere dal 1° gennaio 2023.

3. Gli interventi sono finanziati nel li-
mite di 10 milioni di euro annui.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro con le seguenti: 390 milioni di euro.

123.02. De Corato, Gardini, Maiorano, Lu-
caselli, Cannata, Giorgianni, Mascaretti,
Tremaglia.

Dopo l’articolo 123, aggiungere il se-
guente:

Art. 123-bis.

(Misure per la funzionalità degli uffici della
Sicurezza e della Difesa)

1. In deroga al limite di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, è autorizzata la spesa
di 18 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, per l’incremento
delle risorse previste dall’articolo 3 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 marzo 2018, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 107 del 10 maggio 2018,
adottato ai sensi dell’articolo 1, comma
680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
da destinare all’attuazione di quanto pre-
visto dall’articolo 46, commi 3 e 6, del
decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.
Le predette risorse aggiuntive incremen-
tano quelle di ciascuna Forza di polizia e
delle Forze armate in misura proporzio-

nale alla ripartizione operata per l’anno
2020 dall’articolo 3 del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
marzo 2018.

2. All’articolo 46 del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 95, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è abrogato;

b) al comma 6, l’ultimo periodo, è
soppresso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

123.012. Palombi, Lucaselli, Cannata.

ART. 124.

Dopo l’articolo 124, aggiungere il se-
guente:

Art. 124-bis.

(Misure di integrazione dei ricavi derivanti
dalla vendita di energia elettrica per i nuovi
impianti di produzione di energia elettrica

da rifiuti)

1. Per assicurare il contributo al conse-
guimento degli obiettivi 2030 in materia di
fonti rinnovabili e in materia di economia
circolare di cui, in particolare, alla direttiva
(UE)2018/850 del Parlamento e del Consi-
glio, del 30 maggio 2018, recepita dal de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 121,
per l’energia elettrica prodotta dai nuovi
impianti di produzione di energia elettrica
alimentati dalle fonti di cui all’articolo 8,
comma 4, lettere c) e d), del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 23 giu-
gno 2016 che siano entrati in esercizio
successivamente alla data di entrata in vi-
gore del presente provvedimento si appli-
cano le misure di integrazione ai ricavi di
cui all’articolo 5, comma 5, lettera h), del
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decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
con le specifiche modalità e condizioni di
cui al comma 2.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, ARERA
definisce il metodo di calcolo della tariffa
per l’integrazione dei ricavi derivanti dalla
vendita di energia elettrica prodotta dagli
impianti di cui al comma 1, in coerenza
con l’articolo 1, comma 527, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, e al fine di garan-
tire l’equilibrio economico finanziario del-
l’impianto. La tariffa è calcolata con ca-
denza biennale da ARERA nell’ambito del-
l’esercizio dei poteri di cui all’articolo 1,
comma 527, della legge n. 205 del 2017 ed
è erogata dal GSE.

124.015. Squeri, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 126.

Dopo l’articolo 126, aggiungere il se-
guente:

Art. 126-bis.

(Bonifica del SIN di Trento Nord)

1. Per gli interventi di competenza pub-
blica per la bonifica di tutte le aree site
all’interno dei SIN « ex SLOI ed ex Carbo-
chimica », interessati per una parte dalla
realizzazione della circonvallazione ferro-
viaria di Trento, e inquinate da piombo,
piombo tetraetile, IPA, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

126.01. Ferrari.

Dopo l’articolo 126, aggiungere il se-
guente:

Art. 126-bis.

(Finanziamento per la messa in sicurezza del
sito ex Cagi Metal – Brescia)

1. Al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione degli interventi di cui all’ar-

ticolo 126-bis del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 230, per la messa in sicu-
rezza e il risanamento dei siti con presenza
di rifiuti radioattivi anche prodotti da in-
terventi di bonifica di installazioni indu-
striali contaminate da sostanze radioattive
a seguito di fusione accidentale di sorgenti
radioattive o per il rinvenimento di sor-
genti orfane di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 6 febbraio
2007, n. 52, che comportano pericoli rile-
vanti per la pubblica incolumità, per l’anno
2023 il fondo di cui al comma 536 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di 2 milioni di euro. L’in-
cremento di cui al periodo precedente è
destinato a finanziare la messa in sicurezza
del sito « ex Cagi Metal – Brescia ».

2. Per l’anno 2023, le risorse del fondo
di cui al comma 1 già assegnate ma non
utilizzate sono destinate alla messa in si-
curezza e al risanamento dei siti contami-
nati localizzati nel medesimo comune nel
cui territorio insistono i siti per la cui
bonifica le risorse erano state originaria-
mente destinate.

3. Le disposizioni di cui al secondo
periodo del comma 536 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, non si
applicano alle ipotesi in cui il comune
abbia provveduto ad eseguire l’intervento
di bonifica in sostituzione della competente
Autorità. Nelle medesime fattispecie di cui
al periodo precedente, al comune non può
essere richiesta la restituzione delle risorse
utilizzate per l’espletamento degli inter-
venti di bonifica.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, valutati in 2 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui al comma 200 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

126.03. Benzoni.
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Dopo l’articolo 126, aggiungere il se-
guente:

Art. 126-bis.

(Misure urgenti per il sostegno degli inve-
stimenti in energie rinnovabili per il miglio-

ramento della qualità dell’aria)

1. Al fine di accelerare gli interventi
strategici necessari a ricondurre la situa-
zione di inquinamento dell’aria nei limiti
previsti indicati dalla direttiva 2008/50/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 maggio 2008, e per le finalità di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera d), della
legge 7 luglio 2009, n. 88, nonché per so-
stenere gli investimenti per far fronte al-
l’emergenza energetica in atto per impianti
a fonti di energia rinnovabili e biocarbu-
ranti e per infrastrutture di ricarica elet-
trica per i veicoli anche del trasporto pub-
blico locale ovvero utilizzati in agricoltura,
le risorse previste dall’articolo 30, comma
14-ter, primo periodo, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono incrementate di 20 milioni di euro per
l’anno 2023, 40 milioni di euro per l’anno
2024, 60 milioni di euro per l’anno 2025 e
di 80 milioni di euro annui dal 2026 al
2035.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
al comma 498 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

126.04. Frassini, Cattoi, Ottaviani, Bordo-
nali, Cecchetti, Iezzi, Formentini, Zoffili,
Dara, Toccalini.

ART. 127.

Al comma 1, dopo la parola: periurbano
aggiungere le seguenti: , ivi inclusi gli inter-
venti per contrastarne l’erosione, la com-
pattazione, la riduzione di materia orga-
nica, l’inquinamento, la perdita di biodi-

versità, la salinizzazione e l’impermeabiliz-
zazione.

127.5. Rotelli, Ruspandini, Lucaselli, Can-
nata, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:

2-bis. Al fine di garantire l’effettiva co-
pertura delle funzioni assegnate alle auto-
rità di bacino distrettuali di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, con particolare riferimento alle at-
tività per il contrasto al dissesto idrogeo-
logico, alla difesa del suolo, all’utilizzazione
delle acque e dei suoli, nonché dei pericoli
di frane e smottamenti e per il corretto
funzionamento dei loro organi, le risorse
assegnate a valere sui pertinenti capitoli
dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica sono incrementate di 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro con le seguenti: 395 milioni di euro.

127.4. Rotelli, Ruspandini, Lucaselli, Can-
nata, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 127, aggiungere il se-
guente:

Art. 127-bis.

(Disposizioni per la mitigazione del rischio
idrogeologico e per la tutela del territorio)

1. Il Fondo da ripartire di cui all’arti-
colo 1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è rifinanziato per 300 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2023. Le
predette risorse sono ripartite nel settore di
spesa relativo alla difesa del suolo e al
dissesto idrogeologico. Restano fermi i cri-
teri di utilizzo del fondo di cui al citato
comma 140. I decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri di riparto del fondo
di cui al primo periodo sono adottati entro
il 30 giugno 2023.

2. Per il completamento della carta ge-
ologica ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000,
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la sua informatizzazione e le attività ad
essa strumentali, all’articolo 1, comma 103,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: « per ciascuno degli anni 2021 e
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 ».

3. Al fine di potenziare le attività di
sorveglianza e di tutela del territorio e di
disincentivare l’esecuzione di lavori senza
titolo o in difformità dalle norme e dagli
strumenti urbanistici, nonché di sostenere
gli oneri a carico dei comuni per l’imme-
diata demolizione delle opere abusive, il
Fondo per le demolizioni delle opere abu-
sive, di cui all’articolo 32, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, è incrementato
di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno
2023 e il Fondo di cui all’articolo 1, comma
26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

4. Per l’attuazione delle finalità di cui al
comma 3, all’articolo 41 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 6 giugno
2001, n. 380, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « In caso di man-
cata demolizione entro il termine di cen-
tottanta giorni dall’accertamento dell’a-
buso edilizio da demolire, la competenza è
trasferita all’ufficio del prefetto, che prov-
vede alla demolizione avvalendosi degli uf-
fici del comune nel cui territorio ricade
l’abuso edilizio da demolire, per ogni esi-
genza tecnico-progettuale ».

b) dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Se i provvedimenti repressivi del
comune in materia sono impugnati, de-
corso il termine di cui al comma 1 il
ricorrente, a pena di improcedibilità, noti-
fica il ricorso all’ufficio del prefetto della
provincia nella cui circoscrizione ricade
l’abuso edilizio. L’ufficio del prefetto dopo
la sentenza definitiva che respinge il ri-
corso procede ai sensi dei commi 1 e 2.

2-ter. Le disposizioni dei commi prece-
denti si applicano, altresì, in relazione alle
opere abusive per le quali l’abuso sia stato
accertato in data antecedente alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione come modificata dall’articolo 10-bis
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120. ».

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 340 milioni di
euro per l’anno 2023, 320 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 300
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

127.08. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Bonafè.

(Inammissibile per estraneità di ma-
teria limitatamente al comma 4)

Dopo l’articolo 127, aggiungere il se-
guente:

Art. 127-bis.

(Rifinanziamento per l’anno 2023 del Fondo
per l’abbattimento del bostrico)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
855, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è rifinanziato con ulteriori 3 milioni di
euro per l’anno 2023.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce:
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, apportare le seguenti variazioni:

2023: -3.000.000.

127.010. Urzì, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 127, aggiungere il se-
guente:

Art. 127-bis.

1. Al fine di potenziare le strutture sub
distrettuali dell’Autorità di bacino distret-
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tuale dell’Appennino Centrale nelle fun-
zioni della pianificazione di bacino finaliz-
zata alla valorizzazione dei beni ambientali
e fluviali, con particolare riferimento alla
riduzione del rischio idrologico dei bacini
fluviali delle regioni Marche e Abruzzo,
anche in relazione agli eventi sismici veri-
ficatisi a far data dal 24 agosto 2016 e
all’emergenza derivante dagli eventi cala-
mitosi verificatisi nel territorio della re-
gione Marche a far data dal 15 settembre
2022, l’Autorità di bacino distrettuale del-
l’Appennino Centrale è autorizzata, nel-
l’anno 2023 e in deroga ai limiti di cui
all’articolo 9, comma 36, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e, al fine di accelerare le assunzioni, alle
disposizioni previste dall’articolo 35, comma
4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ad assumere con contratto di la-
voro a tempo indeterminato un contingente
di unità di personale nel limite di spesa di
800.000 euro annui, da ripartire equa-
mente su entrambi i rispettivi territori. A
tal fine è autorizzata la spesa di 800.000
euro a decorrere dall’anno 2023.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 399,2 milioni.

127.012. Testa, Lucaselli, Cannata.

Dopo l’articolo 127, aggiungere il se-
guente:

Art. 127-bis.

(Prevenzione e mitigazione del rischio idro-
geologico e idraulico in Calabria)

1. All’articolo 36-bis del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 10 milioni
di euro per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 »;

b) al comma 2, le parole: « 10 milioni
di euro per l’anno 2023 » sono sostituite

dalle seguenti: « 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 ».

127.017. Cannizzaro, Arruzzolo, D’Attis.

ART. 128.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Disposizioni per l’efficientamento energe-
tico negli IACP)

1. L’articolo 119, comma 8-bis, ultimo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, è sostituito dal
seguente: « Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera c), com-
presi quelli effettuati dalle persone fisiche
sulle singole unità immobiliari all’interno
dello stesso edificio, e dalle cooperative di
cui al comma 9, lettera d), per i quali alla
data del 31 dicembre 2023 siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell’intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2024 ».

2. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, valutato in 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024,
2025, 2026 e 2027, in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031,
2032 e 2033 e in 5 milioni di euro per il
2034, si provvede mediante corrispondete
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

128.014. Braga, Simiani, Curti, Di Sanzo,
Ferrari.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Trasformazione dei sussidi ambientalmente
dannosi)

1. In attuazione di quanto disposto dal-
l’articolo 57-bis, comma 5, del decreto le-

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 265 — Commissione V



gislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Comitato
interministeriale per la transizione ecolo-
gica (CITE) delibera, sulla rimodulazione
dei sussidi ambientalmente dannosi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, la riduzione per l’anno 2023 nella
misura almeno pari al 30 per cento ed al 40
per cento rispettivamente per gli anni 2024
e 2025, del 50 per cento per l’anno 2026 e
del 100 per cento per l’anno 2030, delle
spese fiscali per l’ambiente indicate nel
catalogo dei sussidi ambientalmente dan-
nosi istituito presso il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica ai sensi
dell’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221.

2. Le risorse di cui al comma 1 relative
agli importi recuperati, sono destinate ad
uno specifico Fondo istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, con una dota-
zione pari a 150.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, finalizzato all’attua-
zione dei seguenti programmi di investi-
menti:

a) la realizzazione della transizione
energetica e della riduzione delle emissioni
di anidride carbonica in tutti i settori pro-
duttivi, attraverso il miglioramento dell’ef-
ficienza energetica, al fine di contrastare
anche il fenomeno della povertà energetica,
incentivando l’utilizzo delle fonti rinnova-
bili e delle reti elettriche innovative, non-
ché il raggiungimento degli obiettivi di de-
carbonizzazione e il progressivo supera-
mento della dipendenza dai combustibili
fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al
100 per cento; della riduzione del 65 per
cento delle emissioni di gas serra entro il
2030 e dell’azzeramento delle emissioni en-
tro il 2040;

b) la realizzazione di un piano strut-
turale per la messa in sicurezza del terri-
torio, attraverso politiche di prevenzione e
mitigazione del rischio e di adattamento ai
cambiamenti climatici;

c) la realizzazione di un programma
di investimenti pubblici orientati ai prin-
cìpi della sostenibilità ambientale, con azioni
di riqualificazione energetica e messa in
sicurezza sismica degli edifici pubblici e

privati, unitamente a politiche di rigenera-
zione urbana delle città, di tutela dei beni
culturali, paesaggistici e degli ecosistemi, di
contrasto al nuovo consumo di suolo e
all’abusivismo edilizio;

d) la definizione di un programma
volto a sostenere la transizione ambientale,
verso un modello di economia circolare
basato su un uso efficiente delle risorse
naturali, su una corretta gestione dell’ac-
qua, su un virtuoso ciclo dei rifiuti che
punti alla riduzione della loro produzione
e al recupero di materia da tutte le frazioni
differenziate ed energia dai soli rifiuti or-
ganici;

e) la realizzazione di un piano nazio-
nale di sviluppo della rete del trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinato
alla conversione della mobilità da diesel a
quella elettrica e della rete di colonnine per
la ricarica elettrica di autovetture;

f) lo sviluppo della filiera agricola,
biologica e delle pratiche agronomiche al
fine di tutelare le risorse sotto il profilo
qualitativo e quantitativo;

g) la revisione degli oneri di sistema
nella bolletta elettrica che permetta di cor-
reggere l’attuale sproporzione dei costi am-
bientali pagati dal settore elettrico rispetto
al settore gas;

h) riduzione della tassazione sul la-
voro.

3. Dai finanziamenti da parte del Fondo
di cui al comma 2 del presente articolo
sono esclusi tutti gli investimenti per atti-
vità che coinvolgano direttamente o indi-
rettamente l’impiego dei combustibili fos-
sili.

4. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di utilizzo del Fondo di cui al comma
2.
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Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 399,85 milioni.

128.023. L’Abbate, Sergio Costa, Fede, Ila-
ria Fontana, Morfino, Torto, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Caramiello, Di Lauro,
Quartini, Pavanelli, Giuliano, Alfonso Co-
lucci, Auriemma.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Contributo per i danni causati dalla frana
nel comune di Maratea e per la riduzione del

rischio idrogeologico)

1. Al fine di fronteggiare le esigenze
derivanti dagli eventi calamitosi verificatisi
nel mese di novembre 2022 è destinato per
l’anno 2023 al comune di Maratea un con-
tributo di 5.700.000 di euro per gli inter-
venti per la messa in sicurezza del territo-
rio e del paesaggio in località Castrocucco
e un contributo di 4.300.000 di euro per
quelli causati in località Fiumicello.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro con le seguenti: 390 milioni di euro.

128.016. Mattia, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Disposizioni per il completamento della car-
tografia geologica)

1. Per il completamento della Carta ge-
ologica ufficiale d’Italia alla scala 1:50.000
(Progetto CARG), la sua informatizzazione
e le attività ad essa strumentali, è assegnato
al Dipartimento per il servizio geologico
d’Italia dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) un
contributo di 15 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, nonché

di 17,5 milioni di euro annui a decorrere
dal 2026.

2. Le attività per il raggiungimento delle
finalità di cui al comma 1 sono coordinate
dal Dipartimento per il servizio geologico
d’Italia dell’ISPRA e svolte in collabora-
zione con le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, con istituti e dipar-
timenti universitari, con il Consiglio nazio-
nale delle ricerche (CNR) e con l’Istituto
nazionale di oceanografia e di geofisica
(OGS), mediante la stipula di convenzioni
ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto
1990, n. 241, nei limiti delle risorse di cui
al comma 1.

3. Una quota non superiore al 5 per
cento degli stanziamenti annuali di cui al
comma 1 può essere destinata ad ISPRA
per oneri di carattere generale connessi
alle attività di completamento della Carta
geologica ufficiale d’Italia, all’acquisto di
apparecchi scientifici e materiali di docu-
mentazione, alle spese occorrenti per fron-
teggiare i compiti di carattere esecutivo
connessi al rilevamento, all’aggiornamento
e alla pubblicazione della Carta geologica
d’Italia e all’assunzione di risorse umane
altamente specializzate.

4. Il Dipartimento per il servizio geolo-
gico d’Italia dell’ISPRA, prima di avviare le
attività di completamento della Carta geo-
logica ufficiale d’Italia, rende note in ap-
posito atto le aree non ancora coperte dalla
nuova cartografia CARG allo scopo di pro-
grammare, in collaborazione con le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, i lavori per il completamento del-
l’intero progetto, nel limite delle risorse
previste dal comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 385 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e 382,5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026.

128.018. L’Abbate, Ilaria Fontana, Fede,
Morfino, Torto, Dell’Olio, Carmina,
Donno, Sergio Costa.
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Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Fondo per il completamento della Carta
geologica d’Italia)

1. Al fine di procedere al completa-
mento della Carta geologica d’Italia (CARG)
quale infrastruttura di ricerca strategica al
raggiungimento degli obiettivi finalizzati ad
uno sviluppo sostenibile, in considerazione
dell’estrema vulnerabilità del territorio ita-
liano, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il « Fondo per il comple-
tamento della carta geologica d’Italia », de-
stinato all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, con una
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e
2027.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rideterminato dall’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

128.038. Bonelli, Grimaldi, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Piccolotti,
Zanella, Zaratti.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Valorizzazione della Rete europea Natura
2000)

1. Al fine di aumentare il valore natu-
ralistico della Rete natura 2000, quale prin-
cipale strumento della politica dell’Unione
europea per la conservazione della biodi-
versità, è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2023 per interventi di
conservazione e ripristino delle aree umide,
ricadenti nella Zona speciale di conserva-
zione dei comuni montani.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

128.042. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 128, aggiungere il se-
guente:

Art. 128-bis.

(Fondo di garanzia per la realizzazione di
comunità energetiche rinnovabili)

1. Al fine di contribuire al raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al pacchetto
europeo Repower EU e di produrre entro
l’anno 2030 almeno il 45 per cento dell’e-
nergia da fonti rinnovabili, nello stato di
previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
apposito fondo denominato « Fondo di ga-
ranzia per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili ». Tale fondo ha l’o-
biettivo di garantire una parziale assicura-
zione ai crediti concessi dalle banche e da
altri soggetti abilitati all’esercizio del cre-
dito in Italia per la realizzazione delle
Comunità energetiche rinnovabili, previste
dal decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, in attuazione della direttiva (UE)
2018/2021 e della direttiva (UE) 2019/944.
Il fondo ha una dotazione di 15 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
l’anno 2024, 25 milioni per l’anno 2025 e 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030.

2. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministero dell’economia e
finanze, sono stabiliti le modalità, i termini,
i limiti e le condizioni per la concessione
della garanzia. Il Gestore dei servizi ener-
getici (GSE) assicura, anche attraverso il
proprio sito istituzionale, adeguata infor-
mazione in merito alle disposizioni per
l’accesso al fondo. I soggetti ammessi alla
garanzia sono le comunità di energia rin-
novabile, i sistemi di autoconsumo collet-
tivo individuati dalle norme di recepimento
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della direttiva UE 2018/2001, ovvero i sog-
getti che partecipano a tali configurazioni
qualora finanzino impianti da mettere al
servizio delle stesse.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2023, 20 milioni di euro per
l’anno 2024, 25 milioni per l’anno 2025 e 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

128.034. Evi, Grimaldi, Bonelli, Zaratti.

ART. 129.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 17, comma 1, della
legge 5 febbraio 1992, n. 91, le parole:
« entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2027 ».

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Per l’attuazione del comma 1-bis,
nonché per le spese riguardati riguardanti
il « Titolo Spese per attività di istituto » per
le ambasciate e consolati italiani, è auto-
rizzata la spesa di 150.000 euro per il 2023.
Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

129.4. Di Giuseppe, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Mascaretti, Tremaglia, Calo-
vini, Pozzolo, Mura, Loperfido, Gardini,
Caiata, Pietrella.

Dopo l’articolo 129, aggiungere il se-
guente:

Art. 129-bis.

(Personale locale a contratto degli uffici
all’estero)

1. A decorrere dall’anno 2023 all’arti-
colo 152, primo comma, primo periodo, del

decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, le parole da: « nel
limite di » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « nel limite di un
contingente complessivo pari a 3.150 unità ».
Ai fini dell’incremento del contingente de-
gli impiegati assunti a contratto dalle rap-
presentanze diplomatiche, dagli uffici con-
solari, dagli istituti italiani di cultura e
dalle delegazioni diplomatiche speciali, come
rideterminato dal primo periodo, è auto-
rizzata la spesa di euro 1.111.500 per l’anno
2023, di euro 2.289.700 per l’anno 2024, di
euro 2.358.350 per l’anno 2025, di euro
2.429.100 per l’anno 2026, di euro 2.502.000
per l’anno 2027, di euro 2.577.050 per
l’anno 2028, di euro 2.654.350 per l’anno
2029, di euro 2.734.000 per l’anno 2030, di
euro 2.816.000 per l’anno 2031 e di 2.900.500
euro annui a decorrere dall’anno 2032.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: euro 398.888.500 per l’anno
2023, di euro 397.710.300 per l’anno 2024,
di euro 397.641.650 per l’anno 2025, di
euro 397.570.900 per l’anno 2026, di euro
397.498.000 per l’anno 2027, di euro
397.422.950 per l’anno 2028, di euro
397.345.650 per l’anno 2029, di euro
397.266.000 per l’anno 2030, di euro
397.184.000 per l’anno 2031 e di euro
397.099.500 annui a decorrere dall’anno
2032.

* 129.02. Porta, Toni Ricciardi, Di Sanzo,
Carè, Amendola.

* 129.016. Orsini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 129, aggiungere il se-
guente:

Art. 129-bis.

(Misure per la funzionalità del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione inter-

nazionale)

1. Nei limiti della dotazione organica
come rideterminata dal secondo periodo,
in aggiunta alle facoltà assunzionali previ-
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ste a legislazione vigente e in deroga a
quanto previsto dall’articolo 35, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale è autorizzato a
bandire uno o più concorsi pubblici o a
scorrere le graduatorie vigenti e ad assu-
mere fino a 100 dipendenti della seconda
area, posizione economica F2, per l’anno
2023 e fino a 420 dipendenti della terza
area, posizione economica F1, per l’anno
2024. Nella terza colonna della tabella 1
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 maggio 2010, n. 95, dal 1°
ottobre 2023, i numeri: « 1.811 », « 3.303 » e
« 4.613 » sono sostituiti rispettivamente dai
seguenti: « 1.911 », « 3.403 » e « 4.713 » e,
dal 1° ottobre 2024, i numeri: « 1.473 »,
« 3.303 » e « 4.613 » sono sostituiti rispetti-
vamente dai seguenti: « 1.893 », « 3.823 » e
« 5.133 ». Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma è autorizzata la
spesa di euro 862.793 per l’anno 2023, di
euro 7.583.153 per l’anno 2024 e di euro
19.979.093 annui a decorrere dall’anno 2025.

2. È autorizzata la spesa di euro 500.000
a decorrere dall’anno 2023 per adeguare le
retribuzioni del personale di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parame-
tri di riferimento di cui all’articolo 157 del
medesimo decreto.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2023 con le
seguenti: euro 398.637.207 per l’anno 2023,
di euro 391.916.847 per l’anno 2024 e di
euro 379.520.907 a decorrere dall’anno 2025.

** 129.03. Porta, Amendola.

** 129.06. Formentini, Billi, Coin, Crippa,
Centemero, Cattoi, Frassini, Gusmeroli,
Ottaviani.

** 129.07. La III Commissione.

** 129.014. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 129, aggiungere il se-
guente:

Art. 129-bis.

(Finanziamento dei trattamenti economici
esteri del personale militare)

1. La spesa annua per i trattamenti
economici esteri di cui all’articolo 1808,
comma 1, lettere a) e b), del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, è incremen-
tata, in aggiunta a quanto già autorizzato,
di 5 milioni di euro per l’anno 2023, 10
milioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2023, 10
milioni di euro per l’anno 2024 e 15 milioni
di euro annui a decorrere dal 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

129.08. Foti, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 129, aggiungere il se-
guente:

Art. 129-bis.

(Detrazioni per carichi di famiglia per per-
sonale a contratto negli uffici all’estero del
Ministero degli affari esteri e della coopera-

zione internazionale)

1. All’articolo 12 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le detrazioni di cui al comma 1,
lettera c), spettano altresì ai figli minori di
anni 21 degli impiegati di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, che, pur
essendo residenti in uno Stato estero, pro-
ducono o ricavano il loro reddito in Italia
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ai sensi dell’articolo 24, comma 3-bis, del
presente testo unico ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

129.010. Onori, Lomuti, Torto, Dell’Olio,
Carmina, Donno.

ART. 130.

Dopo l’articolo 130, aggiungere il se-
guente:

Art. 130-bis.

(Integrazione del contributo per il funziona-
mento e le attività istituzionali del Comitato

atlantico italiano)

1. All’articolo 1, comma 289, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « euro
150.000 a decorrere dall’anno 2019 » sono
sostituite dalle seguenti: « euro 350.000 a
decorrere dall’anno 2023 »;

b) dopo il secondo periodo, è aggiunto
il seguente: « Il Comitato, entro il 30 aprile
di ciascun anno, presenta una relazione
sull’utilizzazione del contributo ricevuto nel-
l’anno precedente al Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
che la trasmette alle Camere per il deferi-
mento alle competenti Commissioni parla-
mentari ».

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023

con le seguenti: di euro 399.800.000 annui
a decorrere dall’anno 2023.

130.010. Formentini, Billi, Coin, Crippa,
Centemero, Cattoi, Frassini, Gusmeroli,
Ottaviani.

ART. 131.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

Conseguentemente:

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al primo periodo del comma 448
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole da: « è autorizzata la spesa
di » fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: « , nonché relativamente alle
ricognizioni dei fabbisogni, anche se non
completate, relative agli eventi per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza na-
zionale di cui all’articolo 7, comma 1, let-
tera c), del medesimo codice, verificatisi
negli anni 2021 e 2022 a esclusione di quelli
già finanziati dall’articolo 3 del decreto-
legge 23 novembre 2022, n. 179, è autoriz-
zata la spesa di 300 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 145 milioni di euro per
l’anno 2024 ». Ai conseguenti oneri si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge;

alla rubrica, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e in materia di concessione di
contributi a favore di soggetti privati e
imprese danneggiati da emergenze di ri-
lievo nazionale in attuazione dell’articolo
25, comma 2, lettera e), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

131.12. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per far fronte agli eventi climatici
di cui al comma 1, alle aziende e imprese
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che, in ragione del messaggio INPS n. 3498
del 26 settembre 2022, « Evento alluvionale
nella regione Marche del 15 e 16 settembre
2022. Domande di CIGO per eventi ogget-
tivamente non evitabili », sono ricorse a tali
prestazioni, la durata della prestazione viene
neutralizzata ai fini dei massimi consentiti
dal decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.

* 131.1. Pastorino.

* 131.8. Baldelli, Rachele Silvestri, Benve-
nuti Gostoli, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Angelo Rossi, Mascaretti, Trema-
glia.

Dopo l’articolo 131, aggiungere il se-
guente:

Art. 131-bis.

(Disposizioni a favore del territorio di Ma-
ratea colpito da eventi calamitosi)

1. In relazione agli eventi calamitosi che
hanno colpito il territorio di Maratea nei
mesi di ottobre e novembre del 2022, al
fine di supportare gli interventi di messa in
sicurezza del territorio e ristoro delle atti-
vità economiche, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo si provvede mediante corrispondente
riduzione, pari a 5 milioni per l’anno 2023,
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

131.03. Amendola.

ART. 134.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. In relazione ai contratti di lavoro
a tempo determinato stipulati ai sensi dei
commi 1 e 2 nonché ai contratti di lavoro
a tempo determinato di cui alle conven-
zioni con le società indicate all’articolo 50,
comma 3, lettere b) e c), del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con

modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, la proroga fino al 31 dicembre 2023
si intende in deroga, limitatamente alla
predetta annualità, ai limiti di durata e alle
condizioni previste dal decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, nonché dalla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro
dei comparti del pubblico impiego e in
deroga ai limiti di cui agli articoli 19 e 21
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
nonché dalle altre disposizioni che limitano
il lavoro a tempo determinato. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione si prov-
vede a valere sulle risorse autorizzate ai
sensi del comma 2.

134.13. Lucaselli, Cannata, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo il comma 16, inserire i seguenti:

16-bis. All’articolo 18-bis del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « Per gli
anni scolastici 2016/2017, 2017/2018, 2018/
2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026, i diri-
genti degli uffici scolastici regionali di cui
all’articolo 75, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferi-
mento alle istituzioni scolastiche ed educa-
tive site nelle aree colpite dagli eventi si-
smici di cui all’articolo 1, nonché nei co-
muni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, al fine di pre-
servare le istituzioni scolastiche e le classi
presenti prima del sisma e di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative, derogano al nu-
mero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81, comunque nei limiti delle ri-
sorse previste al comma 2 »;

b) al comma 1, lettera a), le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
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« , 2021/2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 »;

c) al comma 1, alla lettera a-bis) le
parole: « commi 5 e 5-ter, terzo periodo, »
sono soppresse;

d) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Misure urgenti per lo svolgimento
degli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/
2022, 2023/2024, 2024/2025 e 2025/2026 ».

16-ter. Agli oneri derivanti dal comma
16-bis, pari a 1.625.182,87 euro per il 2023,
4.062.957,18 euro per il 2024 e per il 2025
e di 2.437.774,31 euro per il 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

134.16. Latini, Sasso, Miele, Cattoi, Fras-
sini, Gusmeroli, Ottaviani.

Dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

21-bis. All’articolo 2 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 476, dopo le parole: « da
adibire ad abitazione principale del mu-
tuatario » sono inserite le seguenti: « o de-
stinati ad attività economiche, commerciali
e produttive limitatamente agli eventi di cui
al comma 479, lettera c-ter) »;

b) al comma 479, dopo la lettera c-bis)
è aggiunta la seguente:

« c-ter) la sospensione del pagamento
di mutui relativi all’acquisto di immobili
destinati all’abitazione principale o alle at-
tività economiche, commerciali e produt-
tive per atto normativo o regolamentare,
conseguente ad eventi calamitosi »;

c) dopo il comma 479, sono inseriti i
seguenti:

« 479-bis. In deroga al comma 476, per
gli eventi di cui al comma 479, lettera
c-ter), la durata della sospensione delle rate
dei mutui può arrivare fino al termine

dello stato di inagibilità dell’abitazione o
dell’immobile destinato ad attività econo-
miche, commerciali e produttive, ovvero
fino alla data di assegnazione di un’abita-
zione o immobile sostitutivo.

479-ter. In deroga al comma 478, per gli
eventi di cui al comma 479, lettera c-ter), il
fondo istituito dal comma 475 provvede al
pagamento degli interessi compensativi ma-
turati sul debito residuo durante il periodo
di sospensione al tasso di interesse contrat-
tuale applicato ai mutui ».

21-ter. Al fine della realizzazione degli
ulteriori interventi di cui al comma 21-bis,
il Fondo di cui all’articolo 2, comma 475,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
rifinanziato per 20 milioni di euro.

134.2. Curti, Simiani, Braga, Di Sanzo,
Ferrari, Manzi, D’Alfonso.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. Nei comuni delle regioni Lazio,
Umbria, Marche e Abruzzo maggiormente
colpiti dagli eventi sismici che si sono sus-
seguiti a far data dal 24 agosto 2016, come
individuati nell’ordinanza del Commissario
straordinario del Governo n. 101 del 30
aprile 2020, le esenzioni di cui al comma 2
dell’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, spettano,
altresì, alle imprese e ai professionisti che
intraprendono una nuova iniziativa econo-
mica all’interno della zona franca entro il
31 dicembre 2024, ad eccezione delle im-
prese che svolgono attività appartenenti
alla categoria F della codifica ATECO 2007
che alla data del 24 agosto 2016 non ave-
vano la sede legale o operativa nei comuni
di cui alla medesima ordinanza n. 101 del
2020. Le esenzioni di cui al citato comma 2
sono concesse per il periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge 21 giugno 2017, n. 96, e per gli otto
anni successivi. Per i professionisti le esen-
zioni sono concesse per il 2019, il 2020, il
2021, il 2022, il 2023, il 2024 e il 2025. Ai
comuni di cui al presente comma, si appli-
cano altresì i commi 4-bis, 5, 7 e 8 dell’ar-
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ticolo 46 del decreto-legge n. 50 del 2017,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 96 del 2017. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025 che costituisce limite
annuale. Per i periodi d’imposta dal 2019 al
2025, le agevolazioni sono concesse anche a
valere sulle risorse di cui al periodo pre-
cedente non fruite dalle imprese e dai
professionisti beneficiari. Il Ministero delle
imprese e del made in Italy, nell’utilizzare
con appositi bandi le risorse stanziate dal
presente comma e le eventuali economie
dei bandi precedenti, può prevedere clau-
sole di esclusione per le imprese che hanno
già ottenuto le agevolazioni di cui all’arti-
colo 46, comma 2, del predetto decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, e che, alla data di pubblicazione dei
bandi, non hanno fruito in tutto o in parte
dell’importo dell’agevolazione concessa com-
plessivamente in esito ai bandi precedenti.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

Conseguentemente, all’articolo 135 ap-
portare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire la parola: 2023
con la seguente: 2024;

aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 3 del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, le parole: « di cui al comma
1, lettera a), » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al comma 1, lettere a), c) e d), ».

6-ter. Al comma 1 dell’articolo 3-bis del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto

2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « lettere a), b) » sono
aggiunte le seguenti: « , c), d) »;

b) dopo le parole: « prodotti agricoli e
alimentari, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché finalizzati ad interventi di riparazione,
ripristino o ricostruzione di immobili di
proprietà di privati adibiti a: attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, sa-
nitarie, ricreative, sportive e religiose ov-
vero per quelli dichiarati di interesse cul-
turale ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ».

6-quater. Al comma 444 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la
parola: « privata » è soppressa.

6-quinquies. All’articolo 3-bis, comma 2,
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2016, n. 160, dopo le parole: « e
Ferrara » sono aggiunte le seguenti: « , non-
ché di Mantova e di Brescia per la regione
Lombardia, ».

6-sexies. Al comma 4-bis, dell’articolo
3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2024. ».

134.29. Frassini, Lucaselli, D’Attis, Ro-
mano, Cattoi, Cannata, Cannizzaro,
Gusmeroli, Giorgianni, Ottaviani, Ma-
scaretti, Rampelli, Angelo Rossi, Trema-
glia.

ART. 136.

Dopo l’articolo 136, aggiungere il se-
guente:

Art. 136-bis.

(Misure in materia di efficienza energetica e
di sicurezza antisismica)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 119,
commi 8-bis e 8-bis.1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
non si applicano:

a) agli interventi per i quali, entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, risulti effettuata, ai
sensi dell’articolo 119, comma 13-ter, del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, la comunicazione di ini-
zio lavori asseverata Superbonus (CILAS).
Qualora siano richieste ulteriori autorizza-
zioni, quali di natura paesaggistica o anti-
sismica, esse possono essere richieste entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge;

b) agli interventi comportanti la de-
molizione e ricostruzione degli edifici per i
quali alla data del 31 dicembre 2022 risul-
tino avviate le relative formalità ammini-
strative per l’acquisizione del titolo abili-
tativo.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

136.02. Benzoni, D’Alessio.

ART. 137.

Al comma 1 sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) al comma 448, le parole da: « in
euro 7.107.513.365 per l’anno 2023 » fino
alle parole: « a decorrere dall’anno 2030 »
sono sostituite dalle seguenti: « in euro
7.307.513.365 per l’anno 2023, in euro
7.576.513.365 per l’anno 2024, in euro
7.719.513.365 per l’anno 2025, in euro
7.930.513.365 per l’anno 2026, in euro
8.669.513.365 per l’anno 2027, in euro
8.737.513.365 per l’anno 2028, in euro
8.806.513.365 per l’anno 2029 e in euro
8.844.513.365 annui a decorrere dall’anno
2030 »;.

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole: 380
milioni con le seguenti: 430 milioni;

dopo la lettera b) aggiungere le se-
guenti:

b-bis) al comma 449, lettera d-bis), le
parole: « 25 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 75 milioni »;

b-ter) al comma 449, dopo la lettera
d-octies) è inserita la seguente:

« d-novies) destinato, quanto a 50 mi-
lioni di euro, ai comuni delle regioni a
statuto ordinario, della Regione Siciliana e
della regione Sardegna con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti sulla base dei
seguenti criteri:

1) ai fini della verifica del rispetto del
requisito di dimensione demografica, si con-
sidera la popolazione residente risultante dai
dati ufficiali dell’ISTAT relativi al primo gen-
naio dell’ultimo anno disponibile alla data
del 10 settembre dell’anno precedente quello
di riferimento del FSC, reperibili al seguente
indirizzo: http://demo.istat.it/bil/index-
.php ?anno=2019&amp;lingua=ita;

2) ai fini dell’ammissibilità al ri-
parto della quota, la popolazione residente
al primo gennaio del secondo anno prece-
dente quello di ripartizione del fondo deve
registrare una riduzione di oltre il 5 per
cento rispetto al 2011 e il reddito medio
pro capite comunale deve risultare infe-
riore di oltre 1.500 euro rispetto alla media
nazionale;

3) al riparto sono comunque am-
messi i comuni che rispettano il requisito
di cui al numero 1) e risultano in condi-
zione di dissesto o di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale, con deliberazione dello stato
di crisi finanziaria risalente fino al quinto
anno precedente rispetto a quello di rife-
rimento del fondo di solidarietà comunale
oggetto di riparto;

4) il riparto avviene in proporzione
della popolazione residente di ciascun co-
mune, di cui al precedente numero 1) ».;

ai maggiori oneri derivanti dall’attua-
zione della presente disposizione, pari a 150
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milioni di euro per l’anno 2023 e a 100
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante riduzioni di pari
importo del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge.

* 137.13. Pastorino, Merola, Malavasi,
Gnassi, De Luca, Guerra, Lai, Mancini,
Ubaldo Pagano, Roggiani.

* 137.14. Lucaselli, Frassini, D’Attis, Ro-
mano, Cannata, Cattoi, Cannizzaro, Gior-
gianni, Gusmeroli, Mascaretti, Ottaviani,
Rampelli, Cavandoli, Angelo Rossi, Ba-
gnai, Miele, Tremaglia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di consentire ai comuni di
affrontare l’eccezionale incremento dei
prezzi dei prodotti energetici derivante dalla
crisi internazionale in atto, le entrate degli
enti locali aventi destinazione vincolata,
possono essere utilizzate, in deroga ai vin-
coli di destinazione previsti a legislazione
vigente, a copertura della spesa per le utenze
di energia elettrica e gas negli anni 2023 e
2024.

137.6. Gusmeroli, Cattoi, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Avanzo libero)

1. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2023, in considerazione del pro-
trarsi degli effetti economici negativi della
crisi ucraina, gli enti locali possono appro-
vare il bilancio di previsione con l’applica-
zione della quota libera dell’avanzo, accer-
tato con l’approvazione del rendiconto 2022.
Allo scopo il termine per l’approvazione del
bilancio di previsione per il 2023 è differito
al 30 aprile 2023.

137.05. Roggiani, Mauri, Peluffo.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Contributo per il riequilibrio finanziario
dei comuni capoluogo di città metropolitana
e di provincia con elevato disavanzo finan-

ziario)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2023 e 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 da ripartire tra i comuni
che sottoscrivono gli accordi di cui all’ar-
ticolo 43, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
entro la data del 20 febbraio 2023 al fine di
favorire il ripiano anticipato del disavanzo
e contenere l’incremento della pressione
fiscale nei loro territori. Il fondo è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, da emanare entro
il 15 marzo 2023. Il riparto è effettuato in
proporzione al disavanzo finanziario al 31
dicembre 2021 risultante dall’accordo sot-
toscritto.

2. L’importo del contributo, erogato an-
nualmente in attuazione del comma 1, è
vincolato al ripiano del disavanzo, anche in
via anticipata, con facoltà di destinarne
fino al 10 per cento alla riduzione delle
misure fiscali previste nell’accordo, senza
la necessità di procedere alla rimodula-
zione dell’accordo medesimo.

3. A decorrere dal 2024 e fino all’inte-
grale ripiano del disavanzo oggetto dell’ac-
cordo, l’effettiva erogazione annuale del
contributo è condizionata alla verifica, con
esito positivo, da parte della COSFEL di cui
all’articolo 155 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
del rispetto degli indicatori del cronopro-
gramma allegato all’accordo relativi all’e-
sercizio precedente, secondo le modalità
previste dall’articolo 1, comma 577, della
legge 20 novembre 2021, n. 234, e della
riduzione del disavanzo di amministra-
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zione accertato in sede di approvazione del
rendiconto dell’esercizio precedente, per un
importo almeno pari agli effetti finanziari
delle misure inserite nell’accordo per tale
anno e del contributo di cui al comma 1.

4. All’onere di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

137.010. Molinari, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Disposizioni in materia di revisione straor-
dinaria delle partecipazioni)

1. All’articolo 24, comma 5-ter, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, le parole: « l’anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « gli
anni 2022 e 2023 ».

137.011. Caretta, Ciaburro, Lucaselli, Can-
nata.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Differimento termini)

1. Il termine del 31 dicembre 2022 pre-
visto dall’articolo 44, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, per generare obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti, è da inten-
dersi differito al 31 dicembre 2023. Il ter-
mine del 30 giugno 2023 previsto dall’arti-
colo 44, comma 7-bis, del decreto-legge 30
aprile 2019 n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
per generare obbligazioni giuridicamente

vincolanti, è da intendersi differito al 30
giugno 2024.

137.022. Varchi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Incremento fondi di parte corrente per le
province)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è ulteriormente finanziato a favore delle
province per 278 milioni di euro per l’anno
2023, 350 milioni di euro per l’anno 2024 e
438 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1, pari a
278 milioni di euro per l’anno 2023, 350
milioni di euro per l’anno 2024 e 438
milioni di euro per l’anno 2025 si provvede:

a) quanto a 278 milioni di euro per
l’anno 2023, 350 milioni di euro per l’anno
2024 e 400 milioni di euro per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge;

b) quanto a 38 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 152,
comma 4, della presente legge.

137.023. De Maria, Malavasi.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Eliminazione spending review digitalizza-
zione province)

1. All’articolo 1, comma 850, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « le
province e le città metropolitane » e le
parole: « e a 50 milioni di euro, per le
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province e le città metropolitane » sono
soppresse. All’onere di cui al primo pe-
riodo, pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

137.025. De Maria, Malavasi.

Dopo l’articolo 137, aggiungere il se-
guente:

Art. 137-bis.

(Incremento del fondo per il potenziamento
delle iniziative in materia di sicurezza ur-

bana da parte dei comuni)

1. Per il potenziamento delle iniziative
in materia di sicurezza urbana da parte dei
comuni volti all’installazione e alla manu-
tenzione di sistemi di sorveglianza tecno-
logicamente avanzati, dotati di software di
analisi video per il monitoraggio attivo con
invio di allarmi automatici a centrali delle
forze di polizia o di istituti di vigilanza
privata convenzionati, volti alla repressione
dei fenomeni di criminalità e al controllo
del territorio, la dotazione del Fondo di cui
all’articolo 35-quater del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, è incrementata di 20 milioni di
euro per l’anno 2023, di 15 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città e autonomie locali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono discipli-
nate le modalità di presentazione delle ri-
chieste da parte dei comuni interessati,
nonché i criteri di riparto dell’incremento
delle risorse del Fondo di cui al comma 1,
tenendo conto dei seguenti criteri:

a) indice di delittuosità della provincia
di appartenenza del comune;

b) indice di delittuosità del comune;

c) incidenza dei fenomeni di crimina-
lità diffusa nell’area urbana da sottoporre
a videosorveglianza.

3. Nell’ambito del riparto dell’incre-
mento delle risorse di cui al comma 1, il 60
per cento è assegnato ai comuni apparte-
nenti alle regioni dell’Obiettivo conver-
genza Italia.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 380 milioni di euro per l’anno
2023, 385 milioni di euro per l’anno 2024,
390 milioni di euro per gli anni 2025, 2026
e 2027 e 400 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2028.

137.033. Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza, Riccardo Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

ART. 138.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le aziende esercenti attività stru-
mentali alla fornitura di servizi di pubblica
utilità, di cui all’articolo 5, comma 14-
quinquies, lettera b), del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono da intendersi esclusivamente
quelle aventi un rapporto diretto tra esse e
le utenze dei consumatori finali.

138.7. La Salandra, Lucaselli, Cannata.

Dopo l’articolo 138, aggiungere i se-
guenti:

Art. 138-bis.

1. Ferme restando le disposizioni di cui
all’articolo 13, comma 6, del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
per gli anni 2022 e 2023 gli enti locali
possono utilizzare la quota libera dell’a-
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vanzo di amministrazione e i proventi delle
concessioni edilizie e delle sanzioni previ-
ste dal testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, fatta ecce-
zione per le sanzioni di cui all’articolo 31,
comma 4-bis, del medesimo testo unico,
anche a copertura dei maggiori oneri de-
rivanti dall’incremento della spesa per ener-
gia elettrica e gas, non coperti da specifiche
assegnazioni statali, riscontrati con riferi-
mento al confronto tra la spesa degli eser-
cizi 2022 e 2023 e la spesa registrata per
utenze e periodi omologhi nel 2019.

2. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 866, lettera b), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, con riferimento agli
esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025, esclude
dal novero delle spese correnti ricorrenti
quelle derivanti dall’entrata in funzione di
infrastrutture per il trasporto pubblico lo-
cale.

3. In considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e
dell’aumento eccezionale della spesa per
consumi energetici che originano impatti
negativi sugli equilibri correnti del bilancio
di previsione, limitatamente all’esercizio fi-
nanziario 2023, gli enti locali possono im-
piegare le quote di avanzo di amministra-
zione destinate agli investimenti ai fini della
salvaguardia degli equilibri del bilancio cor-
rente di cui all’articolo 193 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Art. 138-ter.

1. All’articolo 7, comma 2, del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015,
n. 125, le parole: « Per gli anni dal 2015 al
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « Per
gli anni dal 2015 al 2027 ».

138.04. Mascaretti, Lucaselli, Cannata,
Giorgianni, Tremaglia.

Dopo l’articolo 138, aggiungere il se-
guente:

Art. 138-bis.

(Utilizzo nell’anno 2023 delle risorse asse-
gnate agli enti locali negli anni 2020 e 2021)

1. All’articolo 13, comma 6, secondo
periodo, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « Per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« Per gli anni 2022 e 2023 » e le parole:
« dell’esercizio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « degli esercizi 2022 e 2023 ».

138.02. Steger, Gebhard, Schullian.

Dopo l’articolo 138, aggiungere il se-
guente:

Art. 138-bis.

(Investimenti in progetti di rigenerazione
urbana)

1. A decorrere dall’anno 2023, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i Ministri dell’in-
terno, dell’economia e delle finanze e delle
infrastrutture e dei trasporti, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, sono individuati i criteri e le
modalità di ammissibilità delle istanze e di
assegnazione dei contributi finalizzati a
favorire gli investimenti in progetti di rige-
nerazione urbana, volti alla riduzione di
fenomeni di marginalizzazione e degrado
sociale, nonché al miglioramento della qua-
lità del decoro urbano e del tessuto sociale
e ambientale di cui all’articolo 1, comma
534 e seguenti, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, e all’articolo 1, comma 42 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.

138.01. Molinari, Cattoi, Frassini, Gusme-
roli, Ottaviani, Giagoni.
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Dopo l’articolo 138, aggiungere il se-
guente:

Art. 138-bis.

(Disposizioni per favorire la fusione di co-
muni)

1. All’articolo 20 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo le parole:
« commisurato al 60 per cento dei trasfe-
rimenti erariali attribuiti per l’anno 2010 »
sono aggiunte le seguenti: « e all’80 per
cento degli stessi per gli enti con popola-
zione da 10.000 a 20.000 abitanti »;

b) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il
seguente:

« 1-quater. Decorso il periodo di cui
all’articolo 15, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, per i due
anni successivi è riconosciuto agli enti di
cui al comma 1 un contributo straordinario
pari al 40 per cento dei trasferimenti era-
riali attribuiti per l’anno 2010 il primo
anno e pari al 20 per cento degli stessi
l’ultimo anno. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’interno, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, sono disciplinate le modalità di ri-
parto del contributo, prevedendo che in
caso di fabbisogno eccedente le disponibi-
lità sia data priorità alle fusioni o incor-
porazioni aventi maggiori anzianità e che le
eventuali disponibilità eccedenti rispetto al
fabbisogno determinato ai sensi del primo
periodo siano ripartite a favore dei mede-
simi enti in base alla popolazione e al
numero dei comuni originari. ».

2. Ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, gli stan-
ziamenti finanziari di cui all’articolo 20,
comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono incremen-
tati di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 30 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

138.03. Marattin, Richetti.

Dopo l’articolo 138, aggiungere il se-
guente:

Art. 138-bis.

(Risorse per i comuni siciliani maggior-
mente coinvolti nella gestione dei flussi mi-

gratori)

1. Al fine di garantire la regolare ge-
stione, anche di natura sanitaria, dei flussi
migratori e la contestuale realizzazione di
interventi, anche di natura strutturale, ol-
tre che di attività connesse alla presenza di
migranti nel territorio nazionale, nei limiti
dello stanziamento di cui al presente comma,
che costituisce tetto di spesa massimo, è
autorizzato per l’anno 2023 un contributo
di 500.000 euro per ciascuno dei comuni di
Lampedusa e Linosa, Porto Empedocle, Poz-
zallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Au-
gusta, Pantelleria e Trapani.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro della salute, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di gestione
delle risorse di cui al comma 1, nonché le
modalità di monitoraggio della spesa.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023 con
le seguenti: 395 milioni di euro per l’anno
2023 e di 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

138.09. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.
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Dopo l’articolo 138, aggiungere il se-
guente:

Art. 138-bis.

(Incremento del fondo per l’erogazione di
contributi in favore dei comuni per inter-

venti di demolizione di opere abusive)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
incrementato di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024.

Conseguentemente, all’articolo 152, sosti-
tuire il comma 3 con il seguente:

3. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 397 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025.

138.011. Morfino, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Sergio Costa, Torto, Carmina,
Dell’Olio, Donno.

ART. 140.

Dopo l’articolo 140, aggiungere il se-
guente:

Art. 140-bis.

(Disposizioni in materia di imposta di sog-
giorno)

1. All’articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Le risorse di cui al primo periodo
possono essere utilizzate, per l’esercizio
2023, a copertura dei maggiori oneri deri-
vanti dall’incremento della spesa per ener-
gia elettrica e gas, non coperti da specifiche
assegnazioni statali, riscontrati con riferi-
mento al confronto tra la spesa dell’eser-
cizio 2023 e la spesa registrata per utenze
e periodi omologhi nel 2019. ».

140.016. Steger, Gebhard, Schullian.

Dopo l’articolo 140, aggiungere il se-
guente:

Art. 140-bis.

(Disposizioni in materia di imposta di sog-
giorno)

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, il comma 1-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 1-bis. Nei comuni capoluogo di pro-
vincia che, in base all’ultima rilevazione
resa disponibile da parte delle amministra-
zioni pubbliche competenti per la raccolta
e l’elaborazione di dati statistici, abbiano
avuto presenze turistiche in numero venti
volte superiore a quello dei residenti, l’im-
posta di cui al presente articolo può essere
applicata fino all’importo massimo di cui
all’articolo 14, comma 16, lettera e), del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. I predetti comuni de-
vono fare riferimento ai dati pubblicati
dall’ISTAT riguardanti le presenze turisti-
che medie registrate nel triennio prece-
dente all’anno in cui viene deliberato l’au-
mento dell’imposta. Per il triennio 2023-
2025 si considera la media delle presenze
turistiche del triennio 2017-2019. ».

140.018. Gnassi, Gianassi.

Dopo l’articolo 140, aggiungere il se-
guente:

Art. 140-bis.

(Utilizzo proventi da alienazioni patrimo-
niali per finanziamento quota capitale mu-
tui in estinzione, senza il vincolo del conte-

nimento della spesa corrente ricorrente)

1. Per gli esercizi finanziari 2023, 2024
e 2025 gli enti locali possono avvalersi della
possibilità di utilizzo dei proventi derivanti
dalle alienazioni patrimoniali, anche deri-
vanti da azioni o piani di razionalizzazione,
per finanziare le quote capitali dei mutui o
dei prestiti obbligazionari in ammorta-
mento nell’anno o in anticipo rispetto al-
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l’originario piano di ammortamento di cui
all’articolo 1, comma 866, lettera b), della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. A tal fine
sono escluse dal novero delle spese correnti
ricorrenti di cui all’articolo 1, comma 866,
lettera b), della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, quelle derivanti dall’entrata in fun-
zione di infrastrutture per il trasporto pub-
blico locale.

140.04. Roggiani, Peluffo, Quartapelle Pro-
copio, Furfaro.

Dopo l’articolo 140, aggiungere il se-
guente:

Art. 140-bis.

(Contributo ai comuni capoluogo di provin-
cia con disavanzo pro capite superiore a

euro 500)

1. Ai comuni capoluogo di provincia con
disavanzo pro capite superiore a 500 euro,
sulla base del disavanzo risultante dal ren-
diconto 2020 definitivamente approvato e
trasmesso alla banca dati delle amministra-
zioni pubbliche al 30 giugno 2022, ridotto
dei contributi indicati all’articolo 1, comma
568, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano
del disavanzo, entro il 15 ottobre 2022,
firmatari dell’accordo di cui all’articolo 43,
comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, è riconosciuto,
ai sensi dell’articolo 1, comma 572, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, un contri-
buto di 35 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2032, in proporzione
all’onere connesso al ripiano annuale del
disavanzo e alle quote di ammortamento
dei debiti finanziari al 31 dicembre 2022,
sulla base di specifica attestazione da parte
di ciascun ente beneficiario, a firma del
legale rappresentante dell’ente.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 35 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2032, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come

incrementato dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

140.017. Fornaro, Guerra.

Dopo l’articolo 140, aggiungere il se-
guente:

Art. 140-bis.

(Equilibrio dei contratti pubblici per il ser-
vizio energia)

1. Ai fini del calcolo dei prezzi unitari
dei vettori energetici relativo agli ordinativi
di fornitura delle convenzioni CONSIP per
l’affidamento del servizio integrato energia
e multiservizio integrato energia per le pub-
bliche amministrazioni ai sensi dell’arti-
colo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
e dell’articolo 58 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, nonché ai contratti basati
sulle stesse convenzioni e poi rinegoziati e
prorogati ai sensi del paragrafo 6, punto 2,
dell’Allegato II al decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115, non rilevano i consumi
storici.

140.015. Caparvi, Giaccone, Giagoni, Ni-
sini, Cattoi, Frassini, Gusmeroli, Otta-
viani.

ART. 142.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei
tempi di pagamento di cui al decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite
massimo di ricorso da parte degli enti
locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui
all’articolo 222, comma 1, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da
tre a sei dodicesimi per l’anno 2023.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all’articolo
152, comma 3, della presente legge.

142.2. Cannata, Lucaselli, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 775, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole: « per l’anno 2022 » sono inserite le
seguenti: « , di 2,5 milioni di euro per
l’anno 2023 per i comuni con popolazione
fino a 35 mila abitanti che hanno il piano
di riequilibrio finanziario con inizio e fine
2014-2023 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all’articolo
152, comma 3, della presente legge.

142.1. Cannata, Lucaselli, Giorgianni, Ma-
scaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 142, aggiungere il se-
guente:

Art. 142-bis.

(Fondo di liquidità per il pagamento dei
debiti commerciali degli enti territoriali)

1. La dotazione del Fondo per assicu-
rare la liquidità per pagamenti dei debiti
certi, liquidi ed esigibili, di cui all’articolo
115 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, è incrementata di 1.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2023. L’incremento
è attribuito alla Sezione per assicurare la
liquidità per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti locali e delle
regioni e province autonome per debiti
diversi da quelli finanziari e sanitari.

2. Al fine di garantire l’immediata ope-
ratività del Fondo di cui al comma 1, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze stipula con la Cassa
depositi e prestiti Spa un addendum alla
convenzione sottoscritta, ai sensi dell’arti-
colo 115, comma 2, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e trasferisce l’importo attribuito alla Se-
zione per assicurare la liquidità per paga-

menti dei debiti certi, liquidi ed esigibili
degli enti locali e delle regioni e province
autonome per debiti diversi da quelli fi-
nanziari e sanitari al corrispondente conto
corrente istituito presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato, ai sensi del medesimo
articolo 115 del decreto-legge n. 34 del
2020. Per le finalità di cui alla predetta
Sezione, la Cassa depositi e prestiti Spa è
autorizzata a effettuare operazioni di pre-
lievo e versamento sul conto corrente aperto
presso la Tesoreria centrale dello Stato.
Nell’addendum alla convenzione sono defi-
niti, tra l’altro, criteri e modalità per l’ac-
cesso da parte degli enti locali e delle
regioni e province autonome alle risorse
della Sezione, secondo un contratto tipo,
approvato con decreto del Direttore gene-
rale del Tesoro e pubblicato nei siti internet
del Ministero dell’economia e delle finanze
e della Cassa depositi e prestiti Spa, nonché
i criteri e le modalità di gestione da parte
di Cassa depositi e prestiti Spa. L’addendum
alla convenzione è pubblicato nei siti in-
ternet del Ministero dell’economia e delle
finanze e della Cassa depositi e prestiti Spa.

3. Gli enti locali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano che in caso di
carenza di liquidità, anche a seguito del
protrarsi della situazione straordinaria di
emergenza energetica derivante dal con-
flitto russo-ucraino, non possono far fronte
ai pagamenti dei debiti certi liquidi ed
esigibili maturati alla data del 31 dicembre
2022, relativi a somministrazioni, forni-
ture, appalti e a obbligazioni per presta-
zioni professionali, possono chiedere, con
deliberazione della Giunta, nel periodo in-
tercorrente tra il 16 gennaio 2023 e il 10
febbraio 2023 alla Cassa depositi e prestiti
Spa l’anticipazione di liquidità da destinare
ai predetti pagamenti, secondo le modalità
stabilite nell’addendum di cui al comma 2.
L’anticipazione di liquidità per il paga-
mento di debiti fuori bilancio relativi a
somministrazioni, forniture, appalti e a ob-
bligazioni per prestazioni professionali è
subordinata al relativo riconoscimento.

4. Le anticipazioni di liquidità di cui al
comma 3, non comportano la disponibilità
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di risorse aggiuntive per gli enti richiedenti,
ma consentono di superare temporanee
carenze di liquidità e di effettuare paga-
menti relativi a spese per le quali è già
prevista idonea copertura di bilancio e non
costituiscono indebitamento ai sensi del-
l’articolo 3, comma 17, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350. Con riferimento agli
enti locali, le anticipazioni sono concesse in
deroga alle disposizioni di cui agli articoli
203 e 204 del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Con riferimento alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, le anti-
cipazioni sono concesse in deroga alle di-
sposizioni di cui all’articolo 62 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Succes-
sivamente al perfezionamento del contratto
di anticipazione, gli enti richiedenti iscri-
vono nel titolo IV di spesa, riguardante il
rimborso dei prestiti, un fondo anticipa-
zione di liquidità di importo pari alle an-
ticipazioni di liquidità accertate nell’eser-
cizio, non impegnabile e pagabile.

5. La richiesta di anticipazione di liqui-
dità presentata ai sensi del comma 3, è
corredata di un’apposita dichiarazione sot-
toscritta dal rappresentante legale dell’ente
richiedente, contenente l’elenco dei debiti
da pagare con l’anticipazione, come quali-
ficati al medesimo comma 3, redatta uti-
lizzando il modello generato dalla piatta-
forma elettronica per la gestione telematica
del rilascio delle certificazioni di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e dell’at-
testazione di copertura finanziaria delle
spese concernenti il rimborso delle rate di
ammortamento, verificata dall’organo di
controllo di regolarità amministrativa e con-
tabile.

6. L’anticipazione è concessa entro il 3
marzo 2023 a valere sulla Sezione di cui al
comma 1, proporzionalmente alle richieste
di anticipazione pervenute e, comunque,
nei limiti delle somme disponibili.

7. L’anticipazione è restituita, con piano
di ammortamento a rate costanti, compren-
sive di quota capitale e quota interessi, con
durata fino a un massimo di 30 anni o

anticipatamente in conseguenza del ripri-
stino della normale gestione della liquidità,
alle condizioni di cui al contratto tipo di
cui al precedente comma 2. La rata an-
nuale è corrisposta a partire dall’esercizio
2024 e non oltre il 31 ottobre di ciascun
anno. Dalla data dell’erogazione e sino alla
data di decorrenza dell’ammortamento sa-
ranno corrisposti, il giorno lavorativo ban-
cario antecedente tale data, interessi di
preammortamento. Il tasso di interesse da
applicare alle suddette anticipazioni è pari
al rendimento di mercato dei Buoni po-
liennali del Tesoro a 5 anni in corso di
emissione rilevato dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento del
Tesoro alla data della pubblicazione della
presente legge, con un minimo pari a zero,
e pubblicato nel sito internet del medesimo
Ministero.

8. Con riferimento alle anticipazioni con-
cesse agli enti locali, in caso di mancata
corresponsione di qualsiasi somma dovuta
ai sensi del contratto di anticipazione, alle
scadenze ivi previste, sulla base dei dati
comunicati dalla Cassa depositi e prestiti
Spa, l’Agenzia delle entrate provvede a trat-
tenere le relative somme, per i comuni
interessati, all’atto del pagamento agli stessi
dell’imposta municipale propria, e, per le
città metropolitane e le province, all’atto
del riversamento alle medesime dell’impo-
sta sulle assicurazioni contro la responsa-
bilità civile, derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore, esclusi i ciclomotori, di
cui all’articolo 60 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite mo-
dello F24. Con riferimento alle anticipa-
zioni concesse alle regioni e alle province
autonome di Trento e di Bolzano, in caso di
mancata corresponsione di qualsiasi somma
dovuta ai sensi del contratto di anticipa-
zione, alle scadenze ivi previste, si può
procedere al recupero a valere sulle gia-
cenze depositate a qualsiasi titolo nei conti
aperti presso la tesoreria statale.

9. Gli enti provvedono all’estinzione dei
debiti di cui al comma 3 entro il trentesimo
giorno successivo alla data di erogazione
dell’anticipazione. Il mancato pagamento
dei debiti entro il termine di cui al primo
periodo è rilevante ai fini della misura-
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zione e della valutazione della performance
individuale dei dirigenti responsabili e com-
porta responsabilità dirigenziale e discipli-
nare ai sensi degli articoli 21 e 55 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
La Cassa depositi e prestiti Spa verifica,
attraverso la piattaforma elettronica di cui
al comma 5, l’avvenuto pagamento dei de-
biti di cui al medesimo comma e, in caso di
mancato pagamento, può chiedere per il
corrispondente importo, la restituzione del-
l’anticipazione, anche ricorrendo alle mo-
dalità di cui al comma 8.

10. All’esito del pagamento di tutti i
debiti di cui al comma 3, gli enti utilizzano
eventuali somme residue per la parziale
estinzione dell’anticipazione di liquidità con-
cessa alla prima scadenza di pagamento
della rata prevista dal relativo contratto. La
mancata estinzione dell’anticipazione entro
il termine di cui al periodo precedente è
rilevante ai fini della misurazione e della
valutazione della performance individuale
dei dirigenti responsabili e comporta re-
sponsabilità dirigenziale e disciplinare, ai
sensi degli articoli 21 e 55 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni.

11. Gli importi oggetto della restituzione
da parte degli enti territoriali delle somme
anticipate dallo Stato sono annualmente
versati ad appositi capitoli dello stato di
previsione dell’entrata del bilancio dello
Stato, distinti per la quota capitale e per la
quota interessi. Gli importi dei versamenti
relativi alla quota capitale sono riassegnati
al Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato. Sono ugualmente versate all’entrata
del bilancio dello Stato e riassegnate al
Fondo per l’ammortamento dei titoli di
Stato le eventuali somme, di cui al comma
1, non richieste alla data del 31 dicembre
2023.

12. Per le attività oggetto della conven-
zione di cui al comma 2, è autorizzata la
spesa complessiva di 100.000 euro per l’anno
2023.

Conseguentemente, all’articolo 28, comma
2, al primo periodo, sostituire le parole: 50
per cento con le seguenti: 70 per cento e, al

secondo periodo, sostituire le parole: 25 per
cento con le seguenti: 40 per cento.

142.011. Baldino, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno.

Dopo l’articolo 142, aggiungere il se-
guente:

Art. 142-bis.

(Misure straordinarie in favore degli enti
locali)

1. In favore dei comuni sede di capo-
luogo di città metropolitana di cui all’arti-
colo 1, comma 567, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, che alla data del 31 dicembre
2022 non hanno ancora sottoscritto l’ac-
cordo di cui al comma 572 del medesimo
articolo 1, in considerazione della necessità
di garantire il pieno recupero di condizioni
di equilibrio di bilancio e l’assolvimento
delle funzioni e dei servizi indispensabili, è
riconosciuto, per gli anni 2023-2042, un
ulteriore contributo complessivo di 1.135
milioni di euro, di cui 80 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
75 milioni di euro nel 2025, 70 milioni di
euro nel 2026, 65 milioni di euro nel 2027,
60 milioni di euro nel 2028, 55 milioni di
euro nel 2029 e 50 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2030 al 2042, da
ripartire con decreto del Ministero dell’in-
terno sulla base di specifica istanza del
rappresentante legale del comune interes-
sato, che deve essere presentata entro il
termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
prioritariamente destinato alla riduzione,
anche anticipata, del disavanzo di ammi-
nistrazione, alle spese riguardanti le rate
annuali di ammortamento dei debiti finan-
ziari, nonché a garantire l’assolvimento delle
funzioni e dei servizi indispensabili del
comune.

3. L’erogazione del contributo di cui al
comma 1 è subordinata alla sottoscrizione
dell’accordo di cui al comma 572 dell’arti-
colo 1 della legge del 30 dicembre 2021
n. 234.
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4. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a euro
80 milioni annui per ciascuno degli anni
2023 e 2024, 75 milioni di euro per il 2025,
70 milioni di euro per il 2026, 65 milioni di
euro per il 2027, 60 milioni di euro per il
2028, 55 milioni di euro per il 2029 e 50
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2030 al 2042, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

* 142.04. Varchi, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

* 142.020. (ex 137.036) Mulè, D’Attis, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo 142, aggiungere il se-
guente:

Art. 142-bis.

(Utilizzo di quote di avanzo vincolato per
investimenti da parte di enti locali in disa-

vanzo)

1. Entro il limite complessivo di spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027, gli enti locali in condi-
zioni di disavanzo possono applicare per
spese di investimento le quote di avanzo
vincolato derivanti da trasferimenti di ri-
sorse statali in precedenza utilizzate in
difformità rispetto alle originarie finalità di
investimento e successivamente reintegrate,
purché le opere finanziate siano coerenti
con i documenti di programmazione urba-
nistica e di sviluppo del territorio, anche in
deroga ai limiti di cui all’articolo 1, commi
897 e 898, della legge 30 dicembre 2017,
n. 145.

2. Con decreto del Ministro dell’interno
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, ai fini
del rispetto del limite di spesa ivi indicati.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027, si provvede mediante corrispondente

riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge.

142.016. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 142, aggiungere il se-
guente:

Art. 142-bis.

(Contributo ai comuni in riequilibrio finan-
ziario per aumento monte ore a LSU stabi-

lizzati)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per gli enti
locali in procedura di riequilibrio finanzia-
rio il contributo annuo di cui all’articolo 7,
comma 1, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2000, n. 81, riconosciuto a ciascun
ente pubblico per ogni lavoratore social-
mente utile di cui all’articolo 2, comma 1,
del medesimo decreto legislativo, assunto a
tempo indeterminato ai sensi dell’articolo
1, comma 495, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è elevato a 15.000 euro, a
valere sulle risorse di cui all’articolo 1,
comma 1156, lettera g-bis), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, entro un limite com-
plessivo di spesa annuo pari a 1,5 milioni di
euro.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a condizione che l’ente locale in
procedura di riequilibrio finanziario pre-
senti le seguenti condizioni:

a) una popolazione pari o superiore a
50.000 abitanti;

b) un numero di lavoratori social-
mente utili assunti a tempo indeterminato
pari o superiore a 80 unità;

3. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo le risorse di cui all’articolo 1, comma
1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono incrementate di 1,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
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ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

142.017. Gatta, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 142, aggiungere il se-
guente:

Art. 142-bis.

(Decurtazioni dal Fondo di solidarietà co-
munale per le attività di sgombero neve nei
comuni montani con popolazione fino a

5.000 abitanti)

1. La quota relativa all’imposta munici-
pale propria del Fondo di solidarietà co-
munale, di cui alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, articolo 380-ter, di spettanza dei
comuni con popolazione fino a 3.000 abi-
tanti, classificati come montani, è decur-
tata dell’importo messo a bilancio dai co-
muni medesimi per le attività ordinarie e
straordinarie di sgombero neve.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, stimati in 2 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, con apposito de-
creto, apporta le necessarie variazioni a
bilancio.

142.02. Ciaburro, Caretta, Comba, Coppo,
Zurzolo, Lucaselli, Cannata.

ART. 143.

Sopprimerlo.

* 143.1. Bonafè, Cuperlo, Mauri, Proven-
zano, Schlein, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

* 143.7. Dell’Olio, Francesco Silvestri, Spor-
tiello, Alfonso Colucci, Caramiello, Au-
riemma, Penza, Riccardo Ricciardi, Ma-
rianna Ricciardi, Di Lauro, Orrico, Scu-

tellà, Pavanelli, Fenu, Caso, Amato, Torto,
Morfino, L’Abbate.

* 143.29. Zaratti, Grimaldi, Borrelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: disciplina la determinazione aggiun-
gere le seguenti: il finanziamento e il mo-
nitoraggio dell’attuazione;

b) al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: alla determinazione aggiungere le
seguenti: al finanziamento e al monitorag-
gio dell’attuazione;

c) al comma 3, alinea, sostituire le
parole: sei mesi con le seguenti: un anno;

d) al comma 3, sostituire la lettera d)
con la seguente:

d) definisce i LEP e i livelli di finan-
ziamento necessari al loro finanziamento,
nonché le necessarie procedure di monito-
raggio della loro attuazione sulla base delle
ipotesi tecniche formulate dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard ed
elaborate con l’ausilio della società Solu-
zioni per il sistema economico – SOSE
Spa, in collaborazione con l’Istituto nazio-
nale di statistica e con la struttura tecnica
di supporto alla Conferenza delle regioni e
delle province autonome presso il Centro
interregionale di studi e documentazione
(CINSEDO) delle regioni;

e) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Entro sei mesi dalla conclusione delle
attività di cui al comma 3 e sulla base delle
medesime, il Governo, su proposta del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previa intesa con la
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard nelle
materie di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione.
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f) sopprimere il comma 6;

g) al comma 7, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Sulla base dell’istrut-
toria e delle proposte del Commissario, il
Governo presenta alle Camere uno o più
disegni di legge secondo la procedura e per
le finalità di cui al comma 5.

143.5. Guerra, Ubaldo Pagano, Proven-
zano, Zingaretti, Bonafè, Cuperlo, Mauri,
Schlein, De Luca, Furfaro.

Dopo l’articolo 143, aggiungere il se-
guente:

Art. 143-bis.

(Rimozione degli svantaggi derivanti dall’in-
sularità)

1. Al fine di assicurare la piena attua-
zione dei principi di cui al sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione, in ma-
teria di rimozione degli svantaggi derivanti
dall’insularità, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo denominato « Fondo na-
zionale per il contrasto agli svantaggi de-
rivanti dall’insularità », con una dotazione
pari a 100 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023, suddiviso in Fondo per
gli investimenti strategici e Fondo per la
compensazione degli svantaggi.

2. Nella dotazione del Fondo di cui al
comma 1 possono confluire risorse già stan-
ziate, a livello nazionale ed europeo, al fine
di razionalizzare gli strumenti a sostegno
delle isole e di contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità.

3. Le risorse del Fondo sono utilizzate
per:

a) compensare i maggiori costi deri-
vanti dalla peculiarità della condizione di
insularità, con particolare attenzione ai se-
guenti settori: sanità, istruzione e univer-
sità, trasporti e continuità territoriale, ener-
gia;

b) garantire accesso egualitario ai ser-
vizi nel territorio tra i cittadini e le imprese
che vivono la realtà dell’insularità e le
migliori esperienze sul territorio nazionale;

c) favorire la residenzialità e contra-
stare lo spopolamento nei territori insulari;

d) accompagnare lo sviluppo e l’inter-
nazionalizzazione dell’economia del Mez-
zogiorno, anche puntando sulla sua voca-
zione portuale;

e) sostenere le transizioni ecologica e
digitale, nel pieno rispetto dei principi di
sostenibilità economica, ambientale e so-
ciale.

4. È istituita la Commissione parlamen-
tare per il contrasto agli svantaggi derivanti
dall’insularità, di seguito denominata « Com-
missione ».

5. La Commissione è composta da 10
senatori e da 10 deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, co-
munque assicurando la presenza di un
rappresentante per ciascun gruppo.

6. La Commissione elegge al suo interno
un presidente, due vicepresidenti e due
segretari. La Commissione si riunisce per la
sua prima seduta entro venti giorni dalla
nomina dei suoi componenti per l’elezione
dell’Ufficio di presidenza.

7. Alle spese necessarie per il funziona-
mento della Commissione si provvede, in
parti uguali, a carico dei bilanci interni di
ciascuna delle due Camere.

8. La Commissione chiede informazioni,
dati e documenti sui risultati delle attività
svolte da pubbliche amministrazioni e da
organismi che si occupano di questioni
attinenti alle peculiarità e agli svantaggi
derivanti dall’insularità. Nell’esercizio dei
suoi poteri di consultazione, acquisisce dati,
favorisce lo scambio di informazioni e pro-
muove le opportune sinergie con gli orga-
nismi e gli istituti che si occupano di tali
questioni.

9. La Commissione:

a) con cadenza annuale esegue una
mappatura dei fondi in essere e delle ri-
sorse stanziate, a livello nazionale ed eu-
ropeo, destinati alle isole;

b) individua settori su cui risulta op-
portuno agire per contrastare gli svantaggi
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derivanti dall’insularità con interventi com-
pensativi, a partire da: sanità, istruzione e
università, trasporti e continuità territo-
riale, energia;

c) entro sei mesi dalla sua costitu-
zione, individua, di concerto con l’Ufficio
parlamentare di Bilancio, gli indicatori ne-
cessari a stimare i costi degli svantaggi
derivanti dall’insularità nei settori indivi-
duati;

d) propone misure e interventi utili a
compensare effettivamente gli svantaggi de-
rivanti dall’insularità, anche valutando op-
zioni in grado di accedere alle deroghe alla
normativa europea in materia di aiuti di
Stato;

e) riferisce, con cadenza almeno an-
nuale, sulla normativa europea in materia
di aiuti di Stato, con l’obiettivo di proporre
al Governo eventuali modifiche e correttivi
alla suddetta normativa al fine di compen-
sare gli svantaggi derivanti dall’insularità,
con attenzione a non creare distorsioni
all’interno del mercato unico europeo;

f) propone correttivi al sistema dei
LEP in relazione all’insularità, anche per
contrastare lo spopolamento e costruire
servizi sulla base delle specificità demogra-
fiche e geografiche dei territori.

10. La Commissione riferisce alle Ca-
mere, con cadenza almeno annuale, i ri-
sultati della propria attività e formula os-
servazioni e proposte volte a garantire la
piena applicazione del sesto comma del-
l’articolo 119 della Costituzione.

11. Agli oneri derivanti dall’attuazione
commi da 1 a 3 del presente articolo, pari
a 100 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

143.01. Lai, Barbagallo, Iacono, Marino.

Dopo l’articolo 143, aggiungere il se-
guente:

Art. 143-bis.

(Livelli essenziali delle prestazioni sul diritto
allo studio universitario)

1. Nelle more degli adempimenti di cui
all’articolo 143, è istituito per l’anno 2023
nello stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca un fondo con
una dotazione di 160 milioni di euro, da
destinare al finanziamento per parte sta-
tale dei livelli essenziali di assistenza per il
diritto allo studio universitario, in base alla
determinazione dei costi effettuata dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard, di cui all’articolo 1, comma 29, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2. I criteri di riparto del fondo di cui al
comma 1 sono stabiliti in base ai criteri di
finanziamento standard stabiliti dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 160 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede attraverso le minori spese
derivanti da interventi di razionalizzazione
e di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 30 luglio 2023, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a 160
milioni per l’anno 2023. Qualora le sud-
dette misure non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2023, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui al presente
comma, ferma restando la necessaria tu-
tela, costituzionalmente garantita, del di-
ritto all’istruzione, dei contribuenti più de-
boli e delle famiglie.

143.03. Carfagna.
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Dopo l’articolo 143, aggiungere il se-
guente:

Art. 143-bis.

(Proroga occupazione del suolo pubblico per
il settore della ristorazione)

1. All’articolo 40, comma 1, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2023 ».

143.05. Zucconi, Caramanna, Lucaselli,
Cannata, Giorgianni, Mascaretti, Trema-
glia.

ART. 144.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per garantire la continuità dei
servizi erogati e coprire i maggiori costi
determinati dall’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche, per gli esercizi 2023-2025
le regioni a statuto ordinario possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica
previsto dall’articolo 1, commi 850 e 851,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con la
rinuncia di quota parte del contributo di
cui alla Tabella 1 allegata alla legge 30
dicembre 2018, n. 145, che è corrisponden-
temente ridotto per gli anni 2023-2025 del-
l’importo previsto per ciascuna regione se-
condo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome nella
seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/
C2FIN) ovvero attraverso la riduzione di
altri trasferimenti a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni sia per le regioni ordinarie
che per le speciali. La facoltà è comunicata
al Ministero dell’economia e delle finanze
entro il 31 gennaio di ciascun anno ed è
assentita dal medesimo Ministero entro il
successivo 28 febbraio. In caso di mancata
intesa, il contributo di finanza pubblica di
cui all’articolo 1, commi 850 e 851, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si intende
confermato. Nel caso di rinuncia del con-

tributo di cui alla Tabella 1 allegata alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a
statuto ordinario si impegnano a stanziare
risorse per investimenti per le medesime
finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per gli anni dal 2023 al 2025, ciascuna
secondo gli importi previsti dal riparto so-
pracitato. Le risorse stanziate per investi-
menti si intendono aggiuntive rispetto a
quelle previste dal comma 322-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
11-ter, comma 3, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono prorogate per gli esercizi 2023, 2024 e
2025.

3-quater. In sede di approvazione del
rendiconto 2022 da parte dell’organo ese-
cutivo, gli enti di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
sono autorizzati allo svincolo delle quote di
avanzo vincolato di amministrazione che
ciascun ente individua, riferite a interventi
conclusi o già finanziati negli anni prece-
denti con risorse proprie, non gravate da
obbligazioni sottostanti già contratte e con
esclusione delle somme relative alle fun-
zioni fondamentali e ai livelli essenziali
delle prestazioni. Le risorse svincolate, pre-
via comunicazione all’amministrazione sta-
tale o regionale che ha erogato le somme,
sono utilizzate da ciascun ente per:

a) la copertura dei maggiori costi ener-
getici sostenute dagli enti territoriali oltre
che dalle aziende del servizio sanitario;

b) la copertura del disavanzo della
gestione 2022 delle aziende del Servizio
sanitario derivante dai maggiori costi di-
retti e indiretti conseguenti alla pandemia
da COVID-19 e alla crescita dei costi ener-
getici;

c) contributi volti ad attenuare la crisi
delle imprese per i rincari delle fonti ener-
getiche.

3-quinquies. All’articolo 5 del decreto-
legge 23 settembre 2022 n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
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2022, n. 175, il comma 6-bis è sostituito dal
seguente:

« 6-bis. Al fine di anticipare la possibi-
lità di utilizzo della quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione in relazione al-
l’emergenza energetica e alla crisi ucraina,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano per gli anni 2023 e 2024
possono utilizzare la quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente, anche per il finanziamento di spese
correnti connesse all’emergenza energetica,
dopo l’approvazione da parte della giunta
regionale o provinciale rispettivamente del
rendiconto delle gestioni 2022 e 2023, an-
che prima del giudizio di parifica delle
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti e della successiva approvazione
del rendiconto da parte del Consiglio re-
gionale o provinciale. ».

144.3. Cattoi, Lucaselli, Cannizzaro, Ro-
mano, Frassini, Giorgianni, D’Attis,
Gusmeroli, Mascaretti, Ottaviani, An-
gelo Rossi, Cannata, Rampelli, Trema-
glia.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per garantire la continuità dei
servizi erogati e coprire i maggiori costi
determinati dall’aumento dei prezzi delle
fonti energetiche, per gli esercizi 2023-2025
le regioni a statuto ordinario possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica
previsto dall’articolo 1, commi 850 e 851,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con la
rinuncia di quota parte del contributo di
cui alla Tabella 1 allegata alla legge 30
dicembre 2018, n. 145, che è corrisponden-
temente ridotto per gli anni 2023-2025 del-
l’importo previsto per ciascuna regione se-
condo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome nella
seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/
C2FIN) ovvero attraverso la riduzione di
altri trasferimenti a qualsiasi titolo spet-
tanti alle regioni sia per le regioni ordinarie
che per le speciali. La facoltà è comunicata
al Ministero dell’economia e delle finanze
entro il 31 gennaio di ciascun anno ed è

assentita dal medesimo Ministero entro il
successivo 28 febbraio. In caso di mancata
intesa, il contributo di finanza pubblica di
cui all’articolo 1, commi 850 e 851, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si intende
confermato. Nel caso di rinuncia del con-
tributo di cui alla Tabella 1 allegata alla
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a
statuto ordinario si impegnano a stanziare
risorse per investimenti per le medesime
finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per gli anni dal 2023 al 2025, ciascuna
secondo gli importi previsti dal riparto so-
pracitato. Le risorse stanziate per investi-
menti si intendono aggiuntive rispetto a
quelle previste dal comma 322-bis dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

3-ter. Le disposizioni di cui all’articolo
11-ter, comma 3, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono prorogate per gli esercizi 2023, 2024 e
2025.

3-quater. In sede di approvazione del
rendiconto 2022 da parte dell’organo ese-
cutivo, gli enti di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
sono autorizzati allo svincolo delle quote di
avanzo vincolato di amministrazione che
ciascun ente individua, riferite a interventi
conclusi o già finanziati negli anni prece-
denti con risorse proprie, non gravate da
obbligazioni sottostanti già contratte e con
esclusione delle somme relative alle fun-
zioni fondamentali e ai livelli essenziali
delle prestazioni. Le risorse svincolate, pre-
via comunicazione all’amministrazione sta-
tale o regionale che ha erogato le somme,
sono utilizzate da ciascun ente per:

a) la copertura dei maggiori costi ener-
getici sostenute dagli enti territoriali oltre
che dalle aziende del servizio sanitario;

b) la copertura del disavanzo della
gestione 2022 delle aziende del Servizio
sanitario derivante dai maggiori costi di-
retti e indiretti conseguenti alla pandemia
da COVID-19 e alla crescita dei costi ener-
getici;
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c) contributi volti ad attenuare la crisi
delle imprese per i rincari delle fonti ener-
getiche.

144.2. Ubaldo Pagano, Guerra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 844, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2023 e di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023
con le seguenti: di 395 milioni di euro per
l’anno 2023, di 390 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di
400 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2028.

144.1. Frassini, Cattoi, Ottaviani, Bordo-
nali, Cecchetti, Iezzi, Formentini, Zoffili,
Dara, Toccalini.

Dopo l’articolo 144, aggiungere il se-
guente:

Art. 144-bis.

(Acconto arretrati afferenti alle accise per
province autonome di Trento e di Bolzano)

1. In attesa dell’attribuzione in via de-
finitiva delle somme arretrate e delle somme
spettanti a regime, per l’anno 2023 è rico-
nosciuto alle province autonome di Trento
e di Bolzano un acconto sugli arretrati
afferenti alle accise di cui all’articolo 75,
comma 1, lettera f), del testo unico delle
leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, relative ai
prodotti energetici a uso riscaldamento im-
piegati sui relativi territori provinciali, di
importo pari rispettivamente a 25 milioni
di euro per la provincia autonoma di Trento
e a 25 milioni di euro per la provincia
autonoma di Bolzano, e alla provincia au-

tonoma di Trento un acconto sull’Imposta
immobiliare semplice (IMIS) corrispon-
dente all’imposta comunale propria deri-
vante dagli immobili a uso produttivo clas-
sificati nel gruppo catastale D che era ri-
servata all’erario ai sensi dell’articolo 1,
comma 380, lettera f), della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, e successivamente assi-
curata al bilancio dello Stato con le moda-
lità di cui al comma 17 dell’articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, pari a 9 milioni di
euro.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono approvate ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 104 del testo unico delle
leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, e successive modifica-
zioni.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 59 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

144.02. Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 144, aggiungere il se-
guente:

Art. 144-bis.

(Risorse per le città metropolitane)

1. Il Fondo di cui all’articolo 41 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, è incrementato di 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, da ripartirsi a favore delle
città metropolitane delle regioni a statuto
ordinario, della Regione Siciliana e della
regione Sardegna che hanno subito una
riduzione del gettito dell’imposta provin-
ciale di trascrizione o dell’imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a
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motore (RC Auto), come risultante dai dati
a disposizione del Dipartimento delle fi-
nanze del Ministero dell’economia e delle
finanze.

2. Il riparto del Fondo di cui al comma
1 è determinato mediante decreti del Mi-
nistero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa presso la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, in proporzione e fino a
concorrenza delle perdite di gettito regi-
strate rispetto al 2019, rispettivamente, per
il 2023 con riferimento al gettito del 2021,
per il 2024 con riferimento al gettito del
2022, per il 2025 con riferimento al gettito
del 2023. Gli enti beneficiari possono uti-
lizzare in tutto o in parte le risorse di cui
sono assegnatari per contrastare l’insor-
gere di disavanzi o l’aggravarsi di disavanzi
già in essere sui rendiconti dell’esercizio
precedente quello di riferimento di ogni
assegnazione, dovuti alle diminuzioni di
gettito di cui al comma 1. Nei riparti di cui
al presente comma si tiene conto delle
risorse assegnate ai sensi dell’articolo 41,
comma 2, del citato decreto-legge n. 50 del
2022.

3. I decreti di cui al comma 2 sono
emanati, per il 2023, entro il 31 gennaio
2023, per il 2024 e per il 2025 entro il 30
settembre dell’anno rispettivamente prece-
dente.

4. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
784, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è incrementato di 60 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, da ripartirsi tra
le città metropolitane delle regioni a sta-
tuto ordinario, sulla base degli stessi criteri
di cui al comma 785 dell’articolo 1 della
citata legge n. 178 del 2020.

5. Al fine di migliorare lo stato di ma-
nutenzione delle infrastrutture, garantendo
adeguati standard di sicurezza, anche in
relazione allo svolgimento dei giochi olim-
pici e paralimpici invernali Milano-Cortina
2026, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’interno un fondo con una
dotazione pari a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, da
assegnare a favore della città metropoli-
tana di Milano per la gestione delle spese

correnti comunque connesse all’esercizio
delle funzioni fondamenti.

6. All’articolo 31-bis, comma 3, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 2020, n. 8, le parole: « Per cia-
scuno degli anni dal 2020 al 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2025 ».

7. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 150 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, a 180 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 60 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

* 144.011. Merola, Gnassi, De Luca, Ma-
lavasi, Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo Pa-
gano, Roggiani.

* 144.016. Pastorino.

Dopo l’articolo 144, aggiungere il se-
guente:

Art. 144-bis.

(Misure di sostegno in favore degli ammini-
stratori locali che hanno subito episodi di

intimidazione)

1. Al fine di consentire agli enti locali di
incrementare l’adozione di iniziative per la
promozione della legalità nei loro territori,
nonché di rinforzare le misure di ristoro
del patrimonio dell’ente o in favore degli
amministratori locali che hanno subito epi-
sodi di intimidazione connessi all’esercizio
delle funzioni istituzionali esercitate, il
Fondo per la legalità e per la tutela degli
amministratori locali vittime di atti intimi-
datori, di cui all’articolo 1, comma 589,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

144.03. Provenzano, Gianassi, Serracchiani,
Fornaro, Lacarra, Zan.

ART. 145.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di fare fronte alla cronica
carenza di segretari comunali e per garan-
tire la piena operatività di tutti gli enti
locali delle regioni, i segretari comunali e
provinciali iscritti all’Albo nazionale dei
segretari comunali e provinciali, in deroga
ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti
per il collocamento in quiescenza, possono
presentare domanda di autorizzazione per
il trattenimento in servizio non oltre il
settantesimo anno di età.

4-ter. Con decreto del Ministro dell’in-
terno, da adottare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità at-
tuative delle disposizioni di cui al comma
4-bis.

4-quater. Gli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 4-bis sono a carico
dei bilanci delle amministrazioni interes-
sate, fermo l’obbligo del rispetto dell’equi-
librio di bilancio pluriennale.

145.3. Stefani, Candiani, Cattoi, Frassini,
Gusmeroli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 145, aggiungere il se-
guente:

Art. 145-bis.

(Disposizioni in materia di lavori social-
mente utili)

1. All’articolo 1, comma 495, primo pe-
riodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: « fino al 30 settembre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 31 dicem-
bre 2023 ».

145.01. De Luca.

Dopo l’articolo 145, aggiungere il se-
guente:

Art. 145-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 2,
comma 46, della legge 24 dicembre 2007,

n. 244)

1. L’articolo 2, comma 46, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, si interpreta nel
senso che l’anticipazione di liquidità a fa-
vore delle regioni Lazio, Campania, Molise
e Sicilia non costituisce indebitamento ai
sensi dell’articolo 3, comma 17, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e non trova
applicazione l’articolo 62 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118.

145.04. Lai, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 145, aggiungere il se-
guente:

Art. 145-bis.

1. Al fine di consentire l’istituzione di
circoscrizioni di decentramento ai comuni
capoluogo della città metropolitana con
meno di 250.000 abitanti, è autorizzata la
spesa di 1 milione di euro annui a decor-
rere dall’anno 2023.

2. All’articolo 17, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
limite di cui al primo periodo non si ap-
plica al comune capoluogo della città me-
tropolitana ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

145.031. Cannizzaro, D’Attis.

ART. 146.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le compensazioni degli oneri
di servizio pubblico di cui all’articolo 1,
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commi 953 e 955, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono stanziati 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2025. La regione Marche concorre, a titolo
di cofinanziamento, per un importo ulte-
riore pari a 3,177 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
3 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e la regione
Marche.

146.1. Carloni, Marchetti, Cattoi, Frassini,
Gusmeroli, Ottaviani.

Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

(Accordi capoluoghi contributo ed esten-
sione ai partecipanti)

1. All’articolo 43 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. Ai comuni capoluogo di provin-
cia che sottoscrivono l’accordo di cui al
comma 2 è riconosciuto un contributo non
superiore a complessivi 163 milioni di euro
per il periodo 2023-2032, da determinarsi e
da ripartire in rate non superiori a com-
plessivi 16,3 milioni di euro annui, me-
diante decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, previa intesa presso la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da
emanarsi entro il 28 febbraio 2023, sulla
base dell’onere annuale sostenuto dai co-
muni sottoscrittori dell’accordo derivante
dagli obblighi di ripiano dei rispettivi disa-
vanzi e dalle quote di ammortamento dei
debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al

netto della quota capitale delle anticipa-
zioni di liquidità e di cassa, sulla base di
specifica attestazione da parte di ciascun
ente beneficiario, a firma del legale rap-
presentante dell’ente, nonché tenendo conto
delle capacità fiscali di ciascun ente. Con
riferimento a ciascun ente beneficiario, i
contributi di cui al presente comma non
possono complessivamente eccedere un im-
porto pari al 75 per cento dell’ammontare
del disavanzo 2020, eventualmente aumen-
tato degli ulteriori obblighi di ripiano suc-
cessivamente emersi e ridotto degli even-
tuali contributi indicati all’articolo 1, comma
568, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
assegnati alla data del 31 dicembre 2022.

7-ter. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, da emanarsi entro
il 28 febbraio 2023 previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali,
sono determinati i tempi e le modalità di
presentazione di richieste di accordo da
parte dei comuni capoluogo di provincia,
sulla base delle medesime finalità e dei
medesimi criteri di cui ai commi da 2 a 7,
che non abbiano partecipato al processo di
concertazione nel corso del 2022 o non lo
abbiano concluso. Il decreto di cui al pe-
riodo precedente determina una durata del
procedimento di verifica delle proposte di
accordo in un arco temporale non supe-
riore a quattro mesi. Ai fini dell’accesso
all’accordo di cui al presente comma si fa
riferimento ai dati del rendiconto della
gestione relativo all’esercizio 2020. L’as-
senza del rendiconto 2020, definitivamente
approvato, nella banca dati delle ammini-
strazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31
dicembre 2022 preclude la possibilità di
accesso. Il tavolo tecnico di cui al comma 3
concorre alla definizione degli accordi di
cui al presente comma. Ai comuni che
sottoscriveranno l’accordo in questione è
riconosciuto un contributo non superiore a
complessivi 187 milioni di euro per il pe-
riodo 2023-2032, da ripartire in rate non
superiori a complessivi 18,7 milioni di euro
annui, da determinarsi entro sessanta giorni
dalla data di sottoscrizione dei nuovi ac-
cordi, sulla base dei medesimi criteri e
modalità di cui al comma 7-bis.
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7-quater. Ai soli fini dell’applicazione
del comma 7-ter, si tiene conto delle se-
guenti modifiche ai termini indicati nel
comma 5-bis:

a) le procedure oggetto di sospensione
di termini sono quelle in corso al 31 di-
cembre 2022;

b) il termine di centoventi giorni de-
corre dalla data di sottoscrizione dell’ac-
cordo;

c) il termine indicato al 31 dicembre
2022 è fissato al 15 luglio 2023.

7-quinquies. I comuni beneficiari dei
contributi di cui ai commi 7-bis e 7-ter
provvedono a rimodulare le misure con-
cordate nell’ambito dell’accordo sottoscritto
in occasione della prima verifica periodica
di cui al comma 6, assicurando che almeno
un terzo del contributo produca un effetto
di accorciamento dei tempi originaria-
mente concordati per il conseguimento del-
l’equilibrio finanziario strutturale dell’ente. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 35 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2032, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato, dall’articolo 152, comma 3,
della presente legge.

146.032. De Luca, Malavasi, Merola, Gnassi,
Guerra, Lai, Mancini, Ubaldo Pagano,
Roggiani.

Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

1. Al fine di agevolare il rispetto dei
tempi di pagamento di cui al decreto legi-
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite
massimo di ricorso da parte degli enti
locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al
comma 1 dell’articolo 222 del decreto le-

gislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato
da tre a cinque dodicesimi per l’anno 2023.

146.03. Gallo.

Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

(Adeguamento degli edifici scolastici alla nor-
mativa antincendio)

1. All’articolo 4 del decreto-legge 30
dicembre 2016, n. 244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 19, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « 31
dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

146.05. Gallo.

Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

(Misure in materia di celebrazioni del Giu-
bileo della Chiesa Cattolica per il 2025)

1. All’articolo 1, comma 420, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Una quota pari
a 50 milioni di euro per l’anno 2023 e a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025 delle risorse di cui al presente
comma è attribuita a Roma Capitale per la
realizzazione di interventi di parte cor-
rente connessi alle attività giubilari. ».

146.07. Mancini.
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Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

(Erogazione dei servizi pubblici essenziali da
parte degli enti locali)

1. L’articolo 52, comma 1-bis, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106 deve essere inteso nel senso che
sono tenuti alla modalità di ripiano ivi
prevista soltanto gli enti locali che hanno
riportato un eventuale maggiore disavanzo
al 31 dicembre 2019, rispetto all’esercizio
precedente, derivante dal riappostamento
delle somme provenienti dalle anticipa-
zioni di liquidità di cui al decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e
al decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, sterilizzate nel fondo
anticipazione di liquidità, distinto dal fondo
crediti di dubbia esigibilità, a decorrere
dall’esercizio 2021.

146.038. Lucaselli, Cannata, Giorgianni,
Mascaretti, Tremaglia.

Dopo l’articolo 146, aggiungere il se-
guente:

Art. 146-bis.

1. La regione Sicilia è autorizzata a
ripianare in dieci anni a decorrere dall’e-
sercizio 2023 il disavanzo e le quote di
disavanzo non recuperate, relative al ren-
diconto 2018, anche per le quote ricadenti
negli esercizi finanziari 2019 e 2020 ancora
non ripianate.

2. La regione Sicilia rimane impegnata
al rispetto delle previsioni dell’Accordo sot-
toscritto il 14 gennaio 2021, in attuazione
dei princìpi dell’equilibrio e della sana ge-
stione finanziaria del bilancio, di respon-
sabilità nell’esercizio del mandato elettivo e
di responsabilità intergenerazionale, ai sensi
degli articoli 81 e 97 della Costituzione,
garantendo il rispetto di specifici parametri

di virtuosità, quali la riduzione della spesa
corrente.

Conseguentemente, all’articolo 152, sop-
primere il comma 3.

146.039. Calderone, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 147.

Dopo l’articolo 147, aggiungere il se-
guente:

Art. 147-bis.

(Misure in favore dell’azione di contrasto
alla criminalità organizzata e di supporto
all’attività della Direzione investigativa an-

timafia – DIA)

1. Nell’ambito dell’azione di contrasto
alla criminalità organizzata, e, per la sua
particolare attualità, di quello relativo alla
forza economico-finanziaria della crimina-
lità organizzata, e, dunque, all’aggressione
agli ingenti patrimoni illecitamente accu-
mulati e alla confisca e alla restituzione
alla utilità collettiva dei beni afferenti ai
suddetti patrimoni, nonché al contrasto della
penetrazione nel tessuto economico, im-
prenditoriale e istituzionale, con effetti di-
storsivi della libera concorrenza, per le
spese di funzionamento e di personale della
Direzione investigativa antimafia (DIA), isti-
tuita nell’ambito del Dipartimento della
Pubblica sicurezza del Ministero dell’in-
terno, di cui all’articolo 108 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è au-
torizzata la spesa di 10 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

147.01. Gianassi, Serracchiani, Fornaro,
Lacarra, Zan, Provenzano.
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ART. 148.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. È istituito, presso il Ministero
della giustizia, un fondo, con una dotazione
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2023 e
a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, per interventi straordi-
nari sulle carceri e per l’architettura peni-
tenziaria, destinato al finanziamento di pro-
getti volti:

a) al recupero e al reinserimento dei
detenuti e dei condannati, anche per mezzo
di attivazione di percorsi di inclusione la-
vorativi e formativi, anche in collabora-
zione con le istituzioni coinvolte, con le
scuole e le università nonché con i soggetti
associativi del terzo settore;

b) alla manutenzione straordinaria de-
gli istituti di pena, nell’ambito di proget-
tualità volte a definire e proporre un mo-
dello di architettura penitenziaria coerente
con l’idea di rieducazione, da un lato, e di
elaborazione di interventi puntuali di ma-
nutenzione sulle strutture esistenti, dall’al-
tro;

c) all’assistenza ai detenuti, agli inter-
nati e alle persone in misura alternativa
alla detenzione o soggette a sanzioni di
comunità e alle loro famiglie, contenenti, in
particolare, iniziative educative, culturali e
ricreative;

d) a progetti di cura e assistenza sa-
nitaria e psichiatrica in collaborazione con
le regioni;

e) al recupero dei soggetti tossicodi-
pendenti o assuntori abituali di sostanze
stupefacenti o psicotrope o alcoliche;

f) all’integrazione degli stranieri sot-
toposti a esecuzione penale, alla loro cura
e assistenza sanitaria.

1-ter. Con decreto del Ministro della
giustizia, da adottarsi di concerto con i
Ministri delle infrastrutture e dei trasporti,
della salute, del lavoro e delle politiche
sociali e dell’università e della ricerca, sen-

tita la Conferenza Stato-regioni, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, vengono definite le modalità
e stabiliti i requisiti necessari ai progetti di
cui al comma 1-bis per accedere ai finan-
ziamenti.

1-quater. Agli oneri di cui al comma
1-bis, pari a 90 milioni di euro per l’anno
2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato, dall’articolo 152, comma 3, della pre-
sente legge.

Conseguentemente alla rubrica, dopo la
parola: giudiziaria aggiungere le seguenti: e
per l’edilizia e architettura penitenziaria.

148.1. Gianassi, Serracchiani, Fornaro, La-
carra, Zan.

Dopo l’articolo 148, aggiungere il se-
guente:

Art. 148-bis.

(Fondo per la promozione dei princìpi co-
stituzionali in materia di giustizia nelle scuole)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero della giustizia un fondo, con una
dotazione di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, finalizzato allo
svolgimento presso le scuole medie e supe-
riori di iniziative e attività di promozione e
sensibilizzazione sui princìpi costituzionali
del giusto processo, della presunzione di
innocenza e della funzione rieducativa della
pena.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e del
merito, sono determinate le modalità di
ripartizione delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

148.02. Enrico Costa.

Dopo l’articolo 148, aggiungere il se-
guente:

Art. 148-bis.

(Fondo per la ridefinizione della distribu-
zione territoriale degli uffici giudiziari)

1. Al fine di incrementare i livelli di
efficienza del sistema giustizia per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e garantire il diritto di accesso allo
stesso, anche con riferimento agli inter-
venti di revisione della geografia giudiziaria
e di riorganizzazione degli uffici di tribu-
nale, delle relative procure della Repub-
blica e degli uffici del giudice di pace, di cui
ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155
e n. 156, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero della giustizia, un fondo
con una dotazione di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, per
la riapertura di uffici giudiziari e delle
sezioni distaccate di tribunali in territori
con grave carenza infrastrutturale o ad
elevato tasso di criminalità organizzata.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono emanate le modalità di
attuazione, nonché i criteri e le priorità per
l’assegnazione delle risorse previste dal fondo
di cui al comma 1, in relazione alle esi-
genze richieste per il potenziamento del-
l’organico giudiziario. Il Ministro della giu-
stizia, allo scopo, provvede con decreto
ministeriale, alla definizione riorganizza-
tiva della pianta organica.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato, dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

148.04. Scutellà, Torto, Dell’Olio, Car-
mina, Donno, Giuliano, Cafiero De Raho,
D’Orso, Tucci, Orrico.

Dopo l’articolo 148, aggiungere il se-
guente:

Art. 148-bis.

(Assunzione di personale nei ruoli di fun-
zionario giuridico-pedagogico e di funziona-

rio mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-
mentale nell’ambito degli istituti peniten-
ziari, alla luce della rilevante scopertura di
organico, il Ministero della giustizia è au-
torizzato a bandire, nell’anno 2023, proce-
dure concorsuali pubbliche per l’assun-
zione straordinaria, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato e nei limiti della
vigente dotazione organica, di 100 unità di
personale del Dipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria, destinate ai ruoli
di funzionario giuridico pedagogico e fun-
zionario mediatore culturale. Le predette
assunzioni sono autorizzate in deroga ai
vigenti limiti sulle facoltà assunzionali del-
l’amministrazione penitenziaria.

2 Agli oneri derivanti dall’attuazione del
presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 2,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

148.08. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Giuliano,
Torto.

ART. 149.

Al comma 1, sostituire le parole: 5 mi-
lioni con le seguenti: 10 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 152,
comma 3, sostituire le parole: 400 milioni
con le seguenti: 395 milioni.

149.2. Dori, Grimaldi.
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ART. 150.

Dopo l’articolo 150, aggiungere il se-
guente:

Art. 150-bis.

1. Al fine di fronteggiare la grave sco-
pertura degli organici negli uffici giudiziari
nonché garantire nel tempo gli effetti pro-
dotti dagli interventi straordinari introdotti
con il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e assicurare la transizione
digitale dei servizi giudiziari, il Ministero
della giustizia è autorizzato, nel triennio
2023-2025, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, a
indire procedure concorsuali pubbliche e,
conseguentemente, ad assumere con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato,
nell’ambito dell’attuale dotazione organica,
un contingente di 5.084 unità di personale
non dirigenziale, di cui 2.000 di area fun-
zionale II, posizione economica F3, 1.000 di
area funzionale II, posizione economica F1,
e 2.084 di area funzionale III, posizione
economica F1, da inquadrare nei ruoli del-
l’amministrazione giudiziaria.

2. Per far fronte agli oneri assunzionali
di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di
euro 54.292.311 per l’anno 2023 e di euro
217.169.243 annui a decorrere dall’anno
2024. Per lo svolgimento delle relative pro-
cedure concorsuali è autorizzata la spesa di
euro 3.000.000 per l’anno 2023.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 152, comma 3, della presente legge.

150.01. La II Commissione.

Dopo l’articolo 150, aggiungere il se-
guente:

Art. 150-bis.

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1016, le parole: « ripar-
tito in tre quote annuali di pari importo, a

partire dall’anno » sono sostituite dalle se-
guenti: « liquidato in un’unica soluzione
entro l’anno »;

b) al comma 1020, le parole: « euro 8
milioni annui a decorrere dall’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « euro 8 mi-
lioni per gli anni 2021 e 2022 e di euro 15
milioni annui a decorrere dall’anno 2023 ».

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui alla lettera b) del comma 1, è autoriz-
zata la spesa di euro 7 milioni annui a
decorrere dall’anno 2023, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

* 150.02. La II Commissione.

* 150.011. Boschi, Enrico Costa.

Dopo l’articolo 150, aggiungere il se-
guente:

Art. 150-bis.

(Modificazioni alle dotazioni organiche del
personale dei ruoli della polizia penitenzia-

ria)

1. La tabella A allegata al decreto legi-
slativo 30 ottobre 1992, n. 443, recante
dotazioni organiche del Corpo di polizia
penitenziaria, è sostituita dalla tabella A di
cui all’allegato 1-bis della presente legge.

2. Al fine di incidere positivamente sui
livelli di sicurezza, operatività e di effi-
cienza degli istituti penitenziari e di incre-
mentare le attività di controllo dell’esecu-
zione penale esterna, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice
dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autoriz-
zata, con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri o con le modalità
di cui all’articolo 66, comma 9-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’assunzione straordi-
naria di un contingente massimo di 1.000
unità del Corpo di polizia penitenziaria, nel
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limite della dotazione organica, in aggiunta
alle facoltà assunzionali previste a legisla-
zione vigente, non prima del 1° ottobre di
ciascun anno, entro il limite di spesa di cui
al comma 3 e per un numero massimo di:

a) 250 unità per l’anno 2023;

b) 250 unità per l’anno 2024;

c) 250 unità per l’anno 2025;

d) 250 unità per l’anno 2026.

3. Per l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo, è autorizzata la spesa di
euro 1.533.625 per l’anno 2023, di euro
12.849.605 per l’anno 2024, di euro
24.165.585 per l’anno 2025, di euro
35.481.565 per l’anno 2026, di euro
45.263.920 per l’anno 2027, di euro
45.375.706 per l’anno 2028, di euro
45.822.851 per l’anno 2029, di euro
46.269.996 per l’anno 2030, di euro
46.717.141 per l’anno 2031, di euro
47.052.500 per l’anno 2032, di euro

47.162.969 per l’anno 2033, di euro
47.273.439 per l’anno 2034, di euro
47.383.908 per l’anno 2035 e di euro
47.494.378 per l’anno 2036, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge.

Conseguentemente, dopo l’Allegato 1 in-
serire il seguente:

ALLEGATO 1-bis

(articolo 150-bis, comma 1)

Tabella A di cui al decreto legislativo 30 otto-
bre 1992, n. 443, recante « Ordinamento del
personale del Corpo di polizia penitenziaria,
a norma dell’articolo 14, comma 1, della legge

15 dicembre 1990, n. 395. »

DOTAZIONI ORGANICHE DEL CORPO DI
POLIZIA PENITENZIARIA

RUOLI QUALIFICHE DOTAZIONE ORGANICA

UOMINI DONNE TOTALE

RUOLO

ISPETTORI

SOSTITUTO
COMMISSARIO

590 50 640

ISPETTORE
SUPERIORE

3.100 450 3.550

ISPETTORE CAPO

ISPETTORE

VICE ISPETTORE

RUOLO

SOVRINTEN-
DENTI

SOVRINTEN-
DENTE CAPO

4.820 480 5.300

SOVRINTEN-
DENTE

VICE SOVRINTEN-
DENTE

RUOLO

AGENTI/ASSI-
STENTI

ASSISTENTE
CAPO

29.522 3.138 32.660

ASSISTENTE

AGENTE SCELTO

AGENTE

TOTALE 42.150

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 301 — Commissione V



150.03. La II Commissione.

Dopo l’articolo 150, aggiungere il se-
guente:

Art. 150-bis.

(Istituzione del Fondo per le esigenze del
Dipartimento per l’amministrazione peniten-

ziaria)

1. È istituito nello stato di previsione del
Ministero della giustizia, un fondo denomi-
nato « Fondo per le esigenze del Diparti-
mento per l’amministrazione penitenzia-
ria », con una dotazione di 18 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023,
finalizzato alle esigenze di personale, tanto
in termini di progressioni verticali quanto
di implementazione dell’organico della Po-
lizia penitenziaria e di acquisto di nuove
dotazioni per il corpo.

2. Con decreto del Ministro della giusti-
zia da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sentito il Dipartimento per l’ammi-
nistrazione penitenziaria, sono stabilite le
modalità di ripartizione, di impiego e di
erogazione del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 18 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 152, comma
3, della presente legge.

150.020. (ex 153.02) Giachetti, Enrico Co-
sta, Sottanelli.

ART. 152.

Al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 con le seguenti: 391 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 400 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero della cultura, missione

1. Tutela e valorizzazione dei beni e attività
culturali e paesaggistici, programma 1.9 Tu-
tela del patrimonio culturale, apportare le
seguenti variazioni:

2023:

CP: +9.000.000;
CS: +9.000.000.

152.8. Cannizzaro.

Al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 con le seguenti: 400 milioni di euro
per l’anno 2023, di 288 milioni di euro per
l’anno 2024, di 49 milioni per l’anno 2025
e di 400 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, missione 1. Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente, programma 1.5 Tutela e gestione
delle risorse idriche e del territorio e pre-
venzione del rischio idrogeologico, appor-
tare le seguenti variazioni:

2024:

CP: +112.000.000;
CS: +112.000.000.

2025:

CP: +351.000.000;
CS: +351.000.000.

152.5. Sergio Costa, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

Al comma 3, sostituire le parole: 400
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023 con le seguenti: 340 milioni di euro
per l’anno 2023, di 315 milioni di euro per
l’anno 2024, di 311 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, missione 1. Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
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biente, programma 1.6 Tutela, conserva-
zione e valorizzazione della fauna e della
flora, salvaguardia della biodiversità e del-
l’ecosistema marino, apportare le seguenti
variazioni:

2023:

CP: +60.000.000;
CS: +60.000.000.

2024:

CP: +85.000.000;
CS: +85.000.000.

2025:

CP: +89.000.000;
CS: +89.000.000.

152.6. Sergio Costa, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 44, comma 7, lettera
b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, le parole: « 31 di-
cembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2023 ».

152.4. Stefanazzi.

Dopo l’articolo 152, aggiungere il se-
guente:

Art. 152-bis.

(Disposizioni in materia di comuni delle
autonomie speciali)

1. Le risorse previste dai fondi di cui
alla presente legge, destinate ai comuni
delle regioni Friuli Venezia Giulia, Sarde-
gna, Sicilia, Valle d’Aosta e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, sono
assegnate alle predette autonomie, che prov-
vedono al successivo riparto in favore dei
comuni compresi nel proprio territorio se-
condo i criteri dalle stesse stabiliti nel ri-
spetto della propria legislazione.

152.02. Steger, Gebhard, Schullian.

ART. 153.

Sopprimere i commi 2 e 3.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, della presente legge è
ridotto di 9.908.583 euro per l’anno 2023, di
15.989.224 euro per l’anno 2024 e di
11.657.505 euro annui a decorrere dall’anno
2025.

153.1. Gianassi, Serracchiani, Fornaro, La-
carra, Zan, Ciani.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 152, comma 3, della presente legge è
ridotto di 1.575.136 euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

153.2. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 153, aggiungere il se-
guente:

Art. 153-bis.

(Disposizioni in materia di distacco e/o co-
mando dei dipendenti delle società a con-

trollo pubblico)

1. All’articolo 19 del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

« 9-bis. Al personale di cui al presente
articolo e al personale dipendente di enti
pubblici non economici si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli 30 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, e 56 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3. Per le finalità di cui al presente comma
e per favorire il ricorso agli istituti del
distacco e del comando presso altra am-
ministrazione per supporto alla realizza-
zione di progetti di interesse delle relative
amministrazioni, è istituito presso la Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica un fondo
con una dotazione iniziale di 3 milioni di
euro per il 2023. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 152, comma 3, della presente
legge.

153.03. Rampelli, Lucaselli, Cannata, Gior-
gianni, Mascaretti, Tremaglia.

ART. 154.

Dopo l’articolo 154, aggiungere il se-
guente:

Art. 154-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

154.01. Steger, Gebhard, Schullian.

TAB. A.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2023: -2.000.000;
2024: -2.000.000;
2025: -2.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero delle imprese e del
made in Italy, missione 2 Regolazione dei
mercati, programma 2.1 – Vigilanza sui
mercati e sui prodotti, promozione della

concorrenza e tutela dei consumatori, ap-
portare le seguenti variazioni:

2023:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2024:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

2025:

CP: +2.000.000;
CS: +2.000.000.

Tab.A.1. Carè, Di Sanzo, Porta, Toni Ric-
ciardi.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2023: -5.000.000;
2024: -5.000.000;
2025: -5.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, missione 4
Commercio internazionale e internaziona-
lizzazione del sistema produttivo, pro-
gramma 4.1 Sostegno all’internazionalizza-
zione delle imprese e promozione del made
in Italy, apportare le seguenti variazioni:

2023:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2024:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

2025:

CP: +5.000.000;
CS: +5.000.000.

Tab.A.3. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.
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Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2023: -1.000.000;
2024: -1.000.000;
2025: -1.000.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, missione 1 Ricerca e innovazione,
programma 1.1. Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata, apportare le
seguenti variazioni:

2023:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2024:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

2025:

CP: +1.000.000;
CS: +1.000.000.

Tab.A.8. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2023: -500.000;
2024: -500.000;
2025: -500.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della
ricerca, missione 1 Ricerca e innovazione,
programma 1.1. Ricerca scientifica e tec-
nologica di base e applicata, apportare le
seguenti variazioni:

2023:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2024:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2025:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

* Tab.A.5. Arruzzolo, D’Attis, Cannizzaro.

* Tab.A.7. Lupi, Bicchielli, Cavo, Cesa, Ales-
sandro Colucci, Pisano, Romano, Semen-
zato, Tirelli.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 13
dicembre scorso.
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Marco OSNATO, presidente, in sostitu-
zione del relatore, formula una proposta di
parere favorevole sul provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole sul provvedimento.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Marco OSNATO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 15.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento.

5-00129 Del Barba: Chiarimenti sulla cessione dei

crediti fiscali.

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE), nell’il-
lustrare l’interrogazione in titolo, ricorda
come nella scorsa legislatura sia stato più
volte dibattuto il tema della cessione dei
crediti fiscali, senza che si giungesse ad
alcuna soluzione. Ciò ha comportato una
grave situazione di mancanza di liquidità
per le imprese e le famiglie che hanno

realizzato interventi nella certezza di poter
cedere i relativi crediti. A questo si ag-
giunge quanto dichiarato dal Ministro del-
l’economia e delle finanze, secondo il quale
la cessione del credito non è un diritto, ma
una possibilità lasciata alla facoltà del mer-
cato. Esprime quindi il timore che questa
precisazione possa essere la premessa per
l’abbandono al loro destino delle famiglie e
delle imprese che hanno realizzato gli in-
terventi edilizi agevolati.

Attualmente il frazionamento dei crediti
fiscali, che potrebbe essere utile per con-
sentire un’effettiva compensazione, è stato
impedito dall’introduzione del codice uni-
voco del credito, adottato per contrastare le
frodi. Con il frazionamento, ad esempio, la
quota eccedente la capienza fiscale di una
persona fisica potrebbe essere ceduta al
coniuge o ai familiari e analogamente quella
di un’impresa potrebbe essere ceduta alle
imprese ad essa collegate.

Ritiene che questa possibilità potrebbe
essere consentita in via interpretativa. Non
considera giusto infatti che atteggiamenti
irresponsabili di qualche forza politica e le
frodi poste in essere da alcune imprese
debbano comportare gravi danni econo-
mici per le famiglie e le imprese oneste.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mauro DEL BARBA (A-IV-RE) ringra-
zia il sottosegretario per la chiarezza della
risposta, dei cui contenuti non può tuttavia
dichiararsi soddisfatto. Evidenzia infatti che
la propria interrogazione non era volta a
ricevere una mera illustrazione delle norme
del diritto vigente, ma pone un tema poli-
tico, sul quale chiede al Governo un inter-
vento, eventualmente anche a livello inter-
pretativo, per superare il noto e grave pro-
blema della difficoltà di cessione dei crediti
fiscali, che non può essere risolto consen-
tendo esclusivamente la frazionabilità anno
su anno.

La risposta all’interrogazione induce a
ritenere che la già citata dichiarazione del
Ministro Giorgetti sia veramente volta a
disconoscere qualsiasi responsabilità nei
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confronti delle famiglie e delle imprese in
difficoltà. Teme addirittura che il Governo
abbia l’intenzione di realizzare maggiori
entrate attraverso la perdita forzata dei
rimborsi fiscali che i cittadini non riusci-
ranno a portare in compensazione.

5-00130 Merola: Iniziative relative alla compensa-

zione delle commissioni sui pagamenti elettronici.

Virginio MEROLA (PD-IDP) osserva
come, sebbene non si possa dissentire con
quanto affermato dal Presidente del Con-
siglio in merito all’incostituzionalità dell’a-
bolizione delle commissioni bancarie per
l’utilizzo della moneta elettronica, sarebbe
tuttavia possibile concedere un credito di
imposta a fronte del pagamento di tali
commissioni. Ciò consentirebbe di aderire
alle richieste dell’Unione europea di una
riduzione dell’uso del denaro contante.

Chiede pertanto di ripristinare, almeno
per un anno, la previsione di un credito di
imposta pari al 100 per cento delle com-
missioni bancarie poste a carico delle im-
prese che accettano pagamenti digitali. Sot-
tolinea quindi i pericoli connessi all’utilizzo
dei contanti in un Paese, come l’Italia,
caratterizzato da un’elevata diffusione di
evasione fiscale e di lavoro sommerso.

Considera un bene per il Paese che la
Commissione europea abbia giudicato equi-
librato il disegno di legge di bilancio pre-
sentato dal Governo italiano, ricordando
tuttavia le osservazioni critiche delle auto-
rità europee e l’invito a disincentivare i
pagamenti in contanti.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Virginio MEROLA (PD-IDP) ribadisce
l’opportunità di reintrodurre per un anno
– non in modo strutturale – il credito di
imposta al 100 per cento sulle commissioni
per i pagamenti elettronici. In questo modo
si potrebbero aiutare i piccoli commer-
cianti e continuare a garantire la diffusione
dell’uso della moneta elettronica, senza porsi
in contrasto con le indicazioni della Com-
missione europea e senza dare segnali di

arretramento rispetto all’utilizzo già am-
piamente diffuso di tali forme di paga-
mento.

Si dichiara quindi non soddisfatto della
risposta ricevuta ed invita il Governo ad
una ulteriore riflessione.

5-00131 Rubano: Trasmissione al Parlamento di una

relazione sull’impatto dei bonus edilizi sui conti

pubblici.

Vito DE PALMA (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario, che riporta dati contenuti nell’in-
dagine del Centro studi di CNA secondo i
quali negli ultimi cinque mesi si è regi-
strato un aggravamento delle difficoltà di
cessione dei crediti derivanti dalle agevo-
lazioni fiscali nel settore edilizio. L’inda-
gine evidenzia inoltre in tale ambito inter-
venti di natura speculativa. Esprime quindi
la preoccupazione del proprio gruppo per
la carenza di liquidità che grava sui titolari
di crediti fiscali che si trovano nell’impos-
sibilità di cederli.

Sottolineando la discrasia tra i dati di
CNA e quelli, positivi, diffusi da altri istituti
specializzati, chiede al rappresentante del
Ministero dell’economia e delle finanze di
esprimere le proprie valutazioni al ri-
guardo.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Vito DE PALMA (FI-PPE) ringrazia il
sottosegretario per la risposta, eviden-
ziando che alcuni dati in essa contenuti
erano già noti. Raccomanda quindi al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze – il
quale, nella sua preminente posizione, è in
grado di disporre di maggiori elementi in-
formativi – di monitorare con attenzione la
situazione delle imprese, con particolare
riferimento all’atteggiamento speculativo che
si registra nei confronti di quelle che in-
tendono cedere i loro crediti fiscali.

5-00132 Centemero: Accesso ai sistemi multilaterali

di negoziazione (MTF) da parte delle società a par-

tecipazione pubblica.

Giulio CENTEMERO (Lega) ricorda che
il decreto legislativo n. 175 del 2016 pre-
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vede che la dismissione – nella quale è
giuridicamente compreso anche l’aumento
di capitale – di società a partecipazione
pubblica possa avvenire esclusivamente tra-
mite procedure competitive oppure me-
diante quotazione sui mercati regolamen-
tati.

Evidenzia però che le società a parteci-
pazione pubblica hanno dimensioni che
non consentono la quotazione in Borsa,
mentre avrebbero i requisiti per accedere
ai sistemi multilaterali di negoziazione (Mul-
tilateral Trading Facility – MTF), che sono
stati introdotti nell’ordinamento italiano suc-
cessivamente all’approvazione del citato de-
creto legislativo n. 175 del 2016.

Chiede pertanto se il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze abbia intenzione di
aggiornare il descritto quadro regolamen-
tare, in modo da consentire la quotazione
anche nei sistemi multilaterali di negozia-
zione delle società a partecipazione pub-
blica.

Il sottosegretario Federico FRENI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Giulio CENTEMERO (Lega), ringraziando
il sottosegretario, si dichiara lieto di ap-
prendere che il Governo ritenga opportuna
una riflessione sulle questioni sollevate dal-
l’interrogazione, almeno per quanto ri-
guarda le società partecipate da enti pub-
blici diversi dallo Stato. Auspica che ciò
possa tradursi in un’apertura al mercato e
in una crescita delle imprese italiane.

5-00133 Borrelli: Iniziative per contrastare le diffe-

renze dei premi assicurativi RCA sul territorio

nazionale.

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) ram-
menta come il tema trattato dall’interroga-
zione in titolo sia stato più volte affrontato
in Parlamento, senza però che si riuscisse

a superare l’esistente differenziazione dei
premi assicurativi RCA, collegata alla resi-
denza del soggetto assicurato.

Al riguardo, pur concordando sulla pre-
senza di un maggior tasso di falsi incidenti
in alcune aree del Paese, sottolinea la ne-
cessità di un’effettiva equità tra i cittadini
che rispettano le regole, indipendente-
mente dal luogo in cui risiedono, che po-
trebbe essere realizzata attraverso la pre-
visione di un’unica tariffa nazionale da
applicare a tutti i conducenti che non ab-
biano mai provocato sinistri.

Chiede pertanto di conoscere come il
Ministro delle imprese e del made in Italy
intenda intervenire per bloccare le politi-
che di fatto discriminatorie messe in atto
dalle compagnie assicurative sulla base della
zona di residenza del contraente.

Il sottosegretario Federico FRENI, sulla
base delle indicazioni fornite dal Ministero
delle imprese e del made in Italy, risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Francesco Emilio BORRELLI (AVS) giu-
dica positivo che il Governo stia ponendo in
atto misure per ridurre il differenziale dei
costi assicurativi legato alla residenza dei
conducenti; ribadisce tuttavia la necessità
di introdurre criteri premiali per quei cit-
tadini che nella loro vita non abbiano mai
causato incidenti.

Invita quindi a una riflessione sugli in-
terventi adottati per aiutare chi non riesce
a pagare completamente le tasse mentre
manca qualsiasi misura premiale per i cit-
tadini che si sono sempre comportati cor-
rettamente, rispettando le leggi.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-00129 Del Barba: Chiarimenti sulla cessione dei crediti fiscali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’Onorevole
interrogante fa riferimento alla situazione
relativa alla cessione dei crediti fiscali e,
conseguentemente, a quella connessa alle
gravi difficoltà derivanti dalla incapienza
dei cassetti fiscali di contribuenti, imprese,
società finanziarie e istituti di credito che
ha determinato un sostanziale blocco delle
cessioni dei crediti. Tale blocco, infatti,
configura per famiglie ed imprese un grave
problema, atteso che rende impossibile per
tali soggetti operare la detrazione in quanto
tali crediti risultano superiori alla loro ca-
pienza fiscale.

L’Interrogante fa, poi, presente come da
sempre l’Agenzia delle entrate sembri avere
un orientamento contrario alle ipotesi di
frazionamento dei crediti fiscali, anche se
restano ampie e insolute vaghezze inter-
pretative, soprattutto in ordine al tipo di
frazionamento, anche se in prima cessione.

Ad esempio, in merito ai frazionamenti
dei crediti fiscali, l’interrogante si domanda
se possa apparire possibile al soggetto be-
neficiario detrarre la parte di credito con-
sentito dalla propria capienza fiscale, de-
dicando alla cessione soltanto la parte ec-
cedente, magari limitando le successive ul-
teriori cessioni nel numero o nella platea,
contemplandone la possibilità soltanto nei
confronti dei propri familiari, ovvero sem-
plicemente non consentendone di ulteriori.

Più in particolare si chiede se, nell’ul-
teriore ipotesi di frazionamento di cessione
del medesimo credito tra più soggetti terzi
diversi – ovvero, a mero titolo di esempio,
parte a banche, parte a società e parte a
familiari – se questo tipo di frazionamento
sia consentito e risulti quindi, sin d’ora,
operabile da parte del beneficiario cui non
resterebbe in capo alcuna parte del credito
originario.

L’Onorevole interrogante conclude chie-
dendo « se il Governo, valutate le ipotesi

illustrate in premessa, ove l’Agenzia delle
entrate non ritenesse ad oggi sia possibile
nell’uno, nell’altro o in ambedue i casi, la
cessione frazionata del credito, non ritenga
di dover intervenire onde consentirle am-
bedue, anche ponendo alcune delle limita-
zioni sopra ipotizzate, al fine di garantire
la detraibilità di tali crediti e la pulizia di
cassetti fiscali di contribuenti e imprese
che altrimenti si troverebbero in forte dif-
ficoltà e con consistente mancanza di li-
quidità in un momento, come quello at-
tuale, caratterizzato da un importante fe-
nomeno inflattivo che ne aggraverebbe gli
effetti, spesso in misura insostenibile e ir-
reparabile ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

La tematica in argomento verte sulla
questione relativa al depotenziamento del
divieto di cessione frazionata dei crediti,
introdotta dall’articolo 28 del decreto So-
stegni-ter, il quale ha inserito nel corpo
dell’articolo 121 del decreto-legge n. 34 del
2020 il comma 1-quater in base al quale i
crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni
per lo sconto in fattura e la cessione del
credito, non possono formare oggetto di
cessioni parziali successivamente alla « prima
comunicazione dell’opzione all’Agenzia delle
entrate » effettuata con le modalità previste
dal provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate del 3 febbraio 2022, prot.
n. 35873.

L’Agenzia delle entrate con la faq del 19
maggio 2022 e la successiva circolare 27
maggio 2022, n. 19/E ha chiarito la portata
applicativa di tale norma, specificando che:
« Il divieto di cessione parziale si intende
riferito all’importo delle singole rate an-
nuali in cui è stato suddiviso il credito
ceduto da ciascun soggetto titolare della
detrazione; pertanto, le cessioni successive

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 310 — Commissione VI



potranno avere ad oggetto (per l’intero im-
porto) anche solo una o alcune delle rate di
cui è composto il credito; le altre rate
(sempre per l’intero importo) potranno es-
sere cedute anche in momenti successivi,
ovvero utilizzate in compensazione tramite
modello F24 (in tale ultima eventualità,
anche in modo frazionato). Invece, le sin-
gole rate non potranno essere oggetto di
cessione parziale o in più soluzioni ».

Al credito ceduto è, dunque, attribuito
un codice identificativo univoco – distinto
per rate annuali, in modo tale che il me-
desimo possa essere « tracciato » – da in-
dicare nelle comunicazioni delle eventuali
successive cessioni. Tali disposizioni si ap-
plicano alle comunicazioni della prima ces-
sione o dello sconto in fattura inviate al-
l’Agenzia delle entrate a partire dal 1°
maggio 2022.

Ne deriva che:

in caso di (prima) comunicazione del-
l’opzione per la cessione, il credito può

essere ceduto parzialmente solo in tale
sede, mentre non può essere ulteriormente
frazionato nelle successive cessioni;

in caso di (prima) comunicazione del-
l’opzione per lo sconto in fattura, il credito
non può essere successivamente ceduto par-
zialmente.

In merito, si precisa che il divieto di
cessione parziale non impedisce, dopo la
prima comunicazione di esercizio dell’op-
zione, di cedere le singole rate annuali (alle
quali, come già evidenziato, è attribuito un
codice identificativo univoco) di cui il cre-
dito si compone, ma solo di effettuare ces-
sioni parziali dell’ammontare delle stesse
rate annuali, inibendone quindi un loro
ulteriore frazionamento.

Tale divieto non opera, invece, per i
crediti derivanti dalle comunicazioni delle
opzioni inviate all’Agenzia delle entrate fino
al 30 aprile 2022, per i quali quindi è già
possibile la cessione frazionata dei predetti
crediti senza alcun vincolo di importo.
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ALLEGATO 2

5-00130 Merola: Iniziative relative alla compensazione delle commis-
sioni sui pagamenti elettronici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano in premessa le
disposizioni di cui all’articolo 22 del decreto-
legge n. 124 del 2019 il quale ha introdotto
a decorrere dal 1° luglio 2020, in favore
degli imprenditori o lavoratori autonomi
per i quali risultino nell’anno precedente
ricavi e compensi inferiori ai 400.000 euro,
un credito d’imposta pari al 30 per cento
delle commissioni addebitate per le tran-
sazioni effettuate con privati consumatori
mediante strumenti di pagamento traccia-
bili.

Il beneficio in argomento è stato suc-
cessivamente innalzato al 100 per cento
delle commissioni maturate dal 1° luglio
2021 al 30 giugno 2022 per gli esercenti
attività di impresa, arte o professione, che
effettuano cessioni di beni o prestazioni di
servizi nei confronti di consumatori finali e
che adottano strumenti di pagamento elet-
tronico.

Gli Interroganti rilevano, quindi, come,
contrariamente alle misure introdotte dal
precedente Governo volte a disincentivare
l’uso del contante anche al fine di contra-
stare diverse forme di criminalità ed eva-
sione, l’attuale Governo si starebbe muo-
vendo in una direzione opposta con ciò non
solo frenando la spinta alla modernizza-
zione del Paese ma andando in contrasto
con l’esigenza di continuare a ridurre l’e-
vasione fiscale.

Tanto premesso, chiedono di sapere « se
si intenda ripristinare la disposizione che
prevede la compensazione totale delle com-
missioni sui pagamenti elettronici per so-
stenere i piccoli esercenti, a tal fine anche
istituendo un tavolo di confronto con le
parti per definire regole generali volte ad
assicurare una riduzione delle commissioni
a carico degli esercenti, tenuto conto della
necessità di salvaguardare trasparenza e

chiarezza dei costi nonché di promuovere
l’efficienza economica nel rispetto delle re-
gole di concorrenza ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

La misura del credito d’imposta del 30
per cento delle commissioni addebitate per
le transazioni effettuate con mezzi di pa-
gamenti elettronici è stata introdotta dal-
l’articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 in
favore degli esercenti di piccole dimensioni
al fine di compensare gli oneri connessi
all’obbligo di accettazioni di pagamenti elet-
tronici di cui all’articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221.

Inoltre, il comma 1-ter del citato arti-
colo 22 prevedeva, per le commissioni ma-
turate nel periodo dal 1° luglio 2021 al 30
giugno 2022, che il credito d’imposta fosse
incrementato al 100 per cento delle com-
missioni, nel caso in cui gli esercenti adot-
tassero strumenti di pagamento elettronico
di carattere evoluto (cosiddetto « smart
POS »). Tale ulteriore agevolazione era stata
prevista come misura a sostegno dell’inno-
vazione digitale nel settore dei pagamenti e,
per l’effetto, non come una misura avente
carattere strutturale, ma una tantum.

Tanto premesso, con riferimento alla
richiesta degli Onorevoli interroganti circa
il ripristino della misura in argomento, si
rappresenta che un eventuale intervento
normativo nella direzione, auspicata, dovrà
necessariamente essere predisposta compa-
tibilmente con i vincoli imposti dal rispetto
dei saldi di finanza pubblica e dal rispetto
delle previsioni unionali in tema di aiuti di
Stato.
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ALLEGATO 3

5-00131 Rubano: Trasmissione al Parlamento di una relazione sull’im-
patto dei bonus edilizi sui conti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti riportano i risultati di una
indagine svolta dal Centro studi del CNA
che attesta un aggravamento della situa-
zione relativa alle cessioni dei crediti rela-
tivi ai bonus edilizi detenuti dalle imprese
della filiera delle costruzioni evidenziando
come sia esplosa la percentuale delle im-
prese che si trovano ad avere un cassetto
fiscale pieno e come la percentuale di quelle
che detengono crediti per valori superiori a
100 mila euro superi il 50 per cento.

Gli Interroganti fanno, poi, presente come
diversi istituti specializzati abbiano giudi-
cato positivamente gli effetti dei bonus edi-
lizi relativamente all’impatto sull’econo-
mia, chiarendo come tra il 2020 ed il 2022
questi abbiano avuto sul PIL un peso pari
al 13,9 per cento – il più alto d’Europa –
e come la maxi-detrazione abbia contri-
buito con un +22 per cento alla crescita
totale del PIL generando, peraltro, un forte
aumento del numero degli occupati.

Tanto premesso, considerata anche la
diversità tra quanto affermato dal Governo
e quanto sostenuto da autorevoli Centri

studi e Istituti di ricerca in merito all’im-
patto sui conti pubblici delle misure age-
volative in argomento, gli Onorevoli inter-
roganti chiedono di sapere quali valuta-
zioni si diano in merito ai report sopra
esposti e « se non si ritenga opportuno
presentare al Parlamento una valutazione
dell’impatto sui conti pubblici dei bonus
edilizi che tenga conto anche delle valuta-
zioni complessive offerte dalle citate ana-
lisi. ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente che, con particolare riferimento al-
l’affermazione secondo cui « i bonus edilizi
hanno generato un onere di oltre 60 mi-
liardi e un buco rispetto alle somme stan-
ziate di oltre 38 miliardi », le previsioni
riportate nei documenti di finanza pub-
blica sono formulate tenendo conto anche
degli aggiornamenti basati sul monitorag-
gio delle misure esistenti e che, in partico-
lare, la Nota di aggiornamento al DEF per
il 2022 sconta, per i bonus edilizi, un onere
di oltre 61 miliardi.
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ALLEGATO 4

5-00132 Centemero: Accesso ai sistemi multilaterali di negoziazione
(MTF) da parte delle società a partecipazione pubblica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti, richiamando
gli articoli gli articoli 17 e 18 del Testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, chiedono di cono-
scere le valutazioni del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze circa l’opportunità di
apportare una modifica all’attuale quadro
normativo in materia di società a parteci-
pazione pubblica al fine di prevedere che le
operazioni di dismissione (nelle quali rien-
trano anche gli aumenti di capitale) pos-
sano essere poste in essere mediante quo-
tazione nel mercato regolamentato ovvero
in un mercato gestito ed organizzato da
Borsa Italiana, onde poter poi accedere ad
un Multilateral Trading Facility (MTF) (1).

In proposito, si rappresenta quanto se-
gue.

Il citato articolo 17 del Testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica (TUSP), prevede, tra l’altro, che nelle
società a partecipazione mista pubblico-
privata la quota di partecipazione del sog-
getto privato non possa essere inferiore al
trenta per cento e che per la selezione del
medesimo debbano essere applicate le pro-
cedure di evidenza pubblica di cui all’arti-
colo 5, comma 9, del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo n. 50
del 2016.

L’articolo 17 disciplina, al contempo, la
sottoscrizione o l’acquisto della partecipa-
zione societaria da parte del socio privato

e l’affidamento del contratto di appalto o di
concessione oggetto esclusivo dell’attività
della società mista.

Tale disposizione è conforme alla giuri-
sprudenza della Corte di Giustizia dell’U-
nione europea, che ha affermato la com-
patibilità delle norme del Trattato dell’af-
fidamento diretto di un servizio pubblico
« ad una società a capitale misto, pubblico
e privato, costituita specificamente a tal
fine e con un oggetto sociale esclusivo, a
condizione che il socio privato, cui spettano
i compiti operativi, sia scelto mediante pro-
cedura ad evidenza pubblica, nel rispetto
dei principi di libera concorrenza, traspa-
renza e parità di trattamento imposti dal
trattato Ce, previa verifica dei requisiti
finanziari, tecnici, operativi e di gestione
relativamente al servizio medesimo ».

Il successivo articolo 18 del medesimo
Testo unico, detta alcune norme in materia
di quotazione delle società a controllo pub-
blico, prevedendo, al comma 1, che « le
società controllate da una o più ammini-
strazioni pubbliche possono quotare azioni
o altri strumenti finanziari in mercati re-
golamentati a seguito di deliberazione adot-
tata ai sensi dell’articolo 5, comma 1, se-
condo le modalità di cui all’articolo 7,
comma 1. L’atto deliberativo prevede uno
specifico programma avente ad oggetto il
mantenimento o la progressiva dismissione
del controllo pubblico sulla società quo-
tata ».

In sintesi, il Testo unico introduce con-
dizioni ulteriori, rispetto al diritto comune,
in base alle quali non sarebbe sufficiente la
deliberazione degli organi sociali della so-
cietà emittente, ma sarebbe necessario un
atto deliberativo dell’amministrazione con-
trollante. Al riguardo, è opportuno, altresì,
precisare che tale articolo si colloca in un
quadro normativo in cui le società quotate,

(1) I sistemi multilaterali di negoziazione (cosiddetti
Mtf) sono sistemi di contrattazione privati che of-
frono la possibilità di negoziare strumenti finanziari
quotati presso una Borsa, senza compiti regolamen-
tari di ammissione e informativa. Sono sistemi di
negoziazione alternativi ai mercati regolamentati di
tipo multilaterale il cui esercizio è riservato ad im-
prese di investimento, banche e gestori dei mercati
regolamentati.
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come definite dall’articolo 2, comma 1,
lettera p), del Testo unico, sono esonerate,
in mancanza di espressa previsione, dal-
l’applicazione della disciplina speciale da
esso recata.

Si ricorda che, ai fini del Testo unico,
sono definite « quotate » le società a parte-
cipazione pubblica che emettono azioni quo-
tate in mercati regolamentati e le società
che hanno emesso, alla data del 31 dicem-
bre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle
azioni, quotati in mercati regolamentati.

Ne consegue che l’attuale disciplina non
sembra rappresentare un ostacolo per ac-
cedere a un mercato non regolamentato,
ma tale accesso non consentirebbe di de-
finire le società emittenti « quotate » ai sensi
del Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica e, quindi, esone-
rate dall’applicazione di gran parte delle
disposizioni dettate dal medesimo Testo
unico.

Per quanto attiene, in particolare, all’a-
lienazione delle partecipazioni sociali de-
tenute dalle pubbliche amministrazioni, si
segnala che l’articolo 10 del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 175, prevede che
essa debba essere effettuata nel rispetto dei
principi di pubblicità, trasparenza e non

discriminazione, fatta salva la possibilità di
procedere anche mediante negoziazione di-
retta con singolo acquirente, purché si tratti
di casi eccezionali e il socio pubblico ce-
dente motivi la scelta di tale modalità,
dando analiticamente atto della conve-
nienza economica dell’operazione, con par-
ticolare riferimento alla congruità del prezzo
di vendita (2).

Tale disciplina, tuttavia, non si applica
alle alienazioni delle partecipazioni dello
Stato, che sono disciplinate dal decreto-
legge n. 332 del 1994, in base al quale le
modalità di alienazione sono individuate,
per ciascuna società, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri. Al ri-
guardo, potrebbe rivelarsi opportuna una
riflessione sulla possibilità di estendere il
regime applicabile alle partecipazioni dello
Stato anche alle partecipazioni di altri enti
pubblici.

(2) Nella relazione illustrativa al TUSP, è specificato
che « l’eccezionalità può riguardare non solo la con-
venienza economica ma altri fattori eccezionali, ine-
renti per esempio al contesto economico o sociale,
alle prospettive del mercato o alle esigente di aggre-
gazione ».

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 315 — Commissione VI



ALLEGATO 5

5-00133 Borrelli: Iniziative per contrastare le differenze dei premi
assicurativi RCA sul territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevole in-
terrogante.

L’atto di sindacato ispettivo in parola
attiene al settore delle polizze per l’assicu-
razione della responsabilità civile degli au-
toveicoli (RCAuto) e si sofferma sulle dif-
ferenze del prezzo medio delle polizze su
base regionale, con particolare riferimento
ai valori medi della regione Campania.

In premessa si specifica che, se pure
esposti ad una tensione al rialzo per l’in-
cidenza del generale fenomeno inflattivo in
corso, i prezzi medi delle polizze benefi-
ciano tuttavia ancora degli effetti dei mol-
teplici interventi che, nel corso degli ultimi
dieci anni, hanno consentito una riduzione
dell’onere economico per gli assicurati in
misura pari, mediamente, al 38 per cento.

Stando al Bollettino statistico Ivass sul-
l’andamento prezzi al 2° semestre 2022, il
divario tra i prezzi medi applicati dalle
compagnie in ragione della residenza dei
contraenti va progressivamente riducen-
dosi.

Riguardo ai differenziali di prezzo, si
osserva che essi derivano in realtà da va-
lutazioni di equilibrio tecnico e sono de-
terminati dalla diversa incidentalità regi-
strata a livello locale, tanto per numerosità
quanto per costo dei sinistri nelle singole
province del territorio italiano. Ulteriore
fattore è costituito dalla incidenza del con-
tenzioso, che presenta diversa distribu-
zione territoriale, con aree di maggior con-
centrazione che tendenzialmente coinci-
dono con quelle al contempo connotate da
maggior incidentalità.

Anche nel confronto, proposto dall’O-
norevole interrogante, tra i prezzi medi
delle polizze assicurative per RC auto nelle
province di Napoli e di Aosta – che rap-
presentano gli opposti estremi della distri-
buzione dei prezzi sul territorio nazionale

– si evidenzia una riduzione dello scarto
tra le due province pari a circa la metà
negli ultimi otto anni.

L’Onorevole interrogante chiede inizia-
tive per invertire il trend dei prezzi delle
polizze e bloccare le possibili politiche di-
scriminatorie messe in atto dalle compa-
gnie sulla base della zona di residenza. Sul
punto – fatte salve le competenze concor-
renti di IVASS e dell’AGCM quali Autorità
di regolazione e controllo del settore – si
informa che il Governo è impegnato a
definire provvedimenti normativi di settore
che potranno contribuire all’ulteriore ridu-
zione dei costi assicurativi e dei premi
offerti sul mercato della RC auto.

Si sta predisponendo il Regolamento
che disciplina il risarcimento delle cosid-
dette macro-lesioni, a seguito delle recenti
modifiche introdotte dal decreto-legge n. 228
del 2021. Il Regolamento ha l’obiettivo di
garantire la prevedibilità del quantum ri-
sarcitorio spettante al danneggiato e potrà
comportare ricadute positive sulle compa-
gnie in termini di razionalizzazione e con-
tenimento dei costi gravanti sul sistema
assicurativo, anche per il contenimento dei
contenziosi che prevedibilmente ne potrà
derivare. Ciò consentirà di contrastare le
tendenze al rialzo dei prezzi delle polizze,
a beneficio dei consumatori e degli assicu-
rati.

Inoltre, si richiama l’istituzione dell’Ar-
bitro assicurativo, il cui Regolamento è in
via di definizione.

Sono altresì in fase di approfondimento
e valutazione tecnica eventuali ulteriori in-
terventi concernenti il settore della RCA
che tengono conto di diversi fattori capaci
di incidere sul prezzo delle polizze: si fa
riferimento, in particolare, alla valutazione
tecnica di interventi sul funzionamento del
sistema bonus-malus, in un’ottica di più
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ampia riforma del sistema di tariffazione
della polizza, che possa tener conto dei
diversi fattori incidenti sul reale grado di
rischio connesso al singolo assicurato. Sul
punto, saranno sentiti l’autorità di vigi-

lanza IVASS, gli stakeholder di settore e i
consumatori, al fine di trovare il miglior
equilibrio tra le diverse esigenze in campo,
in modo da concorrere al più alto beneficio
per gli utenti.
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AUDIZIONI

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.05.

Audizione del responsabile dell’Unità di missione per

l’attuazione del PNRR presso il Ministero della cul-

tura, Angelantonio Orlando, sullo stato di attuazione

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)

nelle materie di interesse della Commissione.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata oltre che con
la redazione del resoconto stenografico an-
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che con la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati. Introduce quindi l’au-
dizione.

Angelantonio ORLANDO, responsabile
dell’Unità di missione per l’attuazione del
PNRR presso il Ministero della cultura, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per porre quesiti e formu-
lare osservazioni i deputati Rita DALLA
CHIESA (FI-PPE), Federico MOLLICONE,
presidente, Anna Laura ORRICO (M5S),
Irene MANZI (PD-IDP) e Marco PERISSA
(FDI).

Angelantonio ORLANDO, responsabile
dell’Unità di missione per l’attuazione del
PNRR presso il Ministero della cultura, ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia il dottor Orlando per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE,
indi della vicepresidente Valentina GRIPPO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 15.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

5-00134 Manzi: sui tempi di avvio della procedura

concorsuale straordinaria di cui al decreto diparti-

mentale n. 497 del 21 aprile 2020.

Irene MANZI (PD-IDP) illustrando la
sua interrogazione osserva come il con-
corso straordinario abilitante, previsto dal
decreto-legge n. 126 del 2019, convertito
dalla legge n. 159 del 2019, è stato bandito
con decreto dipartimentale n. 497 del 2020
e successivamente integrato con decreto
dipartimentale n. 748 del 2020.

Rileva come, secondo quanto sancito
dall’articolo 2 del decreto dipartimentale
n. 497 del 2020, potevano chiedere di par-
tecipare i docenti con tre anni di servizio
prestato anche non consecutivi, nelle scuole
statali e/o paritarie di cui almeno un’an-
nualità di servizio, nella specifica classe di
concorso per la quale partecipare.

Ricorda che gli aspiranti al consegui-
mento dell’abilitazione, compresi i docenti
di ruolo con almeno tre anni di servizio,
che si sono regolarmente iscritti entro il 28
luglio del 2020, versando la quota di 15
euro, quale diritto di segreteria, così co-
m’era previsto dall’articolo 3 del decreto
n. 497, sono ancora in attesa di sapere
come, quando e se sarà avviata la suddetta
procedura.

Sottolinea che nel frattempo il decreto-
legge n. 73 del 2021, convertito dalla legge
n. 106 del 2021, modificando quanto pre-
visto dal decreto-legge n. 126 del 2019 re-
lativamente al concorso straordinario 2020
per il ruolo, è intervenuto anche su quello
per l’abilitazione, abrogando (ancor prima
di essere in atto) l’emanazione del decreto
che doveva stabilire i contenuti della prova
orale di abilitazione e che oggi nonostante
parecchi aspiranti abbiano versato la quota
prevista, qualora intendessero conseguire
l’abilitazione dovranno, sempre a spese loro,
intraprendere un percorso universitario così
come si evince dall’articolo 44 del decreto-
legge n. 36 convertito con modificazioni
dalla legge del 29 giugno 2022, n. 79, al fine
di poter successivamente partecipare alle
prove concorsuali:

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali siano i reali tempi di avvio della
procedura straordinaria per esami già ban-
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dita dal decreto dipartimentale n. 497 del
21 aprile 2020 e successivamente integrato
con decreto dipartimentale n. 748 del 10
luglio 2020.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Irene MANZI (PD-IDP), replicando, di-
chiara di voler prendere la risposta del
Ministero come un impegno a non chiudere
la definitivamente la procedura concor-
suale straordinaria. È consapevole della
necessità di armonizzare, a seguito delle
disposizioni recate dal decreto-legge n. 36
del 2022, le varie procedure concorsuali.
Sottolinea tuttavia l’urgenza di provvedere
per consentire l’assunzione di circa 70.000
docenti che sono iscritti al concorso ai
quali occorre dare certezze rispetto alle
legittime aspettative che hanno maturato.

5-00135 Cangiano: sui meccanismi di formazione

delle graduatorie provinciali per le supplenze per gli

incarichi su sostegno.

Gerolamo CANGIANO (FDI) illustrando
la sua interrogazione osserva come anche
per il corrente anno scolastico è stato uti-
lizzato il sistema di attribuzione delle sup-
plenze per incarichi al 31 agosto 2022 e al
30 giugno 2023, conosciuto come « algo-
ritmo », sulla base dell’OM 112 del 6 mag-
gio 2022.

Segnala che all’interno delle graduatorie
provinciali per le supplenze (GPS) pubbli-
cate dai singoli uffici scolastici regionali
risultavano ancora presenti docenti già im-
messi e confermati in ruolo al 31 agosto
2022. Di conseguenza, le cattedre così as-
segnate sono state oggetto di rinuncia da
parte dei docenti individuati, senza essere
riconsiderate per gli incarichi relativi al
primo turno di nomine, penalizzando i
docenti inclusi nelle GPS con punteggi alti
e con titolo di specializzazione; ai sensi
dell’articolo 9 della OM, le GPS vengono
pubblicate nell’Albo di ciascuna istituzione
scolastica per gli insegnamenti ivi impartiti.
Tali graduatorie sono da considerarsi defi-
nitive e ciò ha comportato che eventuali

errori non siano stati corretti nella fase
amministrativa, provocando assegnazioni
sbagliate che hanno ulteriormente inficiato
le attribuzioni.

Rileva poi come molti docenti inseriti
come riservisti hanno ricevuto incarichi su
sostegno che sarebbero spettati a docenti
specializzati o con esperienza triennale, in
quanto il sistema in parola, grazie al pos-
sesso della riserva, li ha considerati con
precedenza assoluta, senza fare distinzione
fra le graduatorie (ad esaurimento e pro-
vinciali), indipendentemente dalla fascia di
appartenenza e dalle tipologie di riserva.

Ricorda come il quarto comma della
OM, sulla base di un’interpretazione gene-
ralizzata, preveda che il docente venga con-
siderato rinunciatario per l’intera classe di
concorso qualora non esprima la prefe-
renza per una sede e/o tipologia di posto,
disponibile al suo turno di nomina; ciò
comporta che l’algoritmo, nei successivi turni
di nomina, anche qualora tornino disponi-
bili sedi indicate nella sua istanza come
preferite, lo superi e non gli assegni alcun
incarico per tutto l’anno. La norma di-
spone, invece, il contrario: « costituisce al-
tresì rinuncia, limitatamente alle sedi non
espresse, la mancata indicazione di talune
sedi, classi di concorso, tipologie di posto »;
non è possibile per il corrente AS inviare le
domande di messa a disposizione per i
docenti che risultano già inclusi nelle GPS.

In tale contesto l’interrogazione chiede
quali provvedimenti il Ministro in indirizzo
intenda adottare per tutelare il diritto al-
l’Istruzione degli alunni con bisogni edu-
cativi speciali, per garantire quei docenti
utilmente collocati nelle GPS e in possesso
dei titoli specializzanti e abilitanti, per evi-
tare la mole di ricorsi che già interessano il
MIM e per porre rimedio all’evidente si-
tuazione di disparità venutasi a creare.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gerolamo CANGIANO (FDI), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta dalla
quale apprende che il Ministero ha di fatto
constatato le disfunzioni dell’algoritmo e
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che è pronto ad approntare migliorie alla
procedura telematica sottostante alla for-
mazione delle graduatorie. Sottolinea che
tale intervento è da intendersi soprattutto a
favore di quegli studenti con bisogni spe-
ciali che si trovano ad essere seguiti da
docenti senza esperienza e senza titoli, men-
tre sono stati lasciati a casa centinaia di
docenti con una considerevole esperienza e
una preparazione conseguita con numerosi
anni di studio e di formazione.

5-00136 Amato: sui criteri utilizzati per la defini-

zione del contingente organico dei dirigenti scolastici

e dei direttori dei servizi generali e amministrativi.

Gaetano AMATO (M5S) illustrando la
sua interrogazione rileva come durante l’au-
dizione sulle linee programmatiche del suo
dicastero, nell’affrontare i temi in materia
di Istruzione, il Ministro interrogato ha
dichiarato di voler mettere la scuola al
centro della sua azione di governo, me-
diante scelte innovative, dando risalto ai
bisogni di studenti, docenti e personale Ata.
In particolare, in riferimento all’organico
dei docenti il Ministro si è impegnato af-
finché esso possa restare invariato nei pros-
simi anni, nonostante la denatalità, garan-
tendo un necessario rinnovamento genera-
zionale e riguardo ai dirigenti scolastici, si
è impegnato a consentire un miglioramento
e una valorizzazione professionale degli
stessi.

Ricorda che la legge di bilancio, attual-
mente all’esame alla Camera, all’articolo
99, comma 1, introduce, a decorrere dal-
l’a.s. 2024/2025, una nuova disciplina rela-
tiva alla determinazione dei criteri per la
definizione del contingente organico dei
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi
generali e amministrativi e la sua distribu-
zione tra le Regioni. Il comma 2 stabilisce
la destinazione dei risparmi conseguenti
all’applicazione della nuova disciplina in-
trodotta dal comma 1; la disposizione di
fatto attua un dimensionamento delle strut-
ture ed è stata motivata dalla stima se-
condo cui a causa del crollo nel tasso di
natalità tra dieci anni ci saranno circa un
milione e mezzo di studenti in meno, por-
tando inevitabilmente ad accorpamenti di

istituti con una velocità superiore alla di-
minuzione degli studenti.

Rileva che la conseguenza sarà una ri-
duzione progressiva dell’organico dei diri-
genti scolastici e dei DSGA, già fortemente
sottodimensionato, e il numero comples-
sivo delle scuole che passeranno dalle at-
tuali 8.136 a 6.885; pertanto le scuole sot-
todimensionate (con più di 500 alunni ma
comunque dotate di autonomia) saranno
del tutto eliminate già a partire dall’anno
scolastico 2024/2025 in ogni regione. Si può
prevedere, quindi, una nuova drastica on-
data di accorpamenti fra istituti che potrà
portare alla scomparsa, già nei prossimi
due anni scolastici, di oltre 700 unità sco-
lastiche abbattendosi soprattutto nelle re-
gioni del Sud.

Sottolinea che la disposizione dunque,
prendendo decisioni oggi per un fenomeno
futuro di cui non si conoscono gli aspetti e
le peculiarità, appare in contrasto con
quanto dichiarato dal Ministro, mentre sa-
rebbe stato auspicabile considerare il calo
demografico come una partenza verso una
qualità migliore del rapporto numerico stu-
denti/docenti.

In questo contesto l’interrogazione chiede
quali siano i reali intendimenti del Governo
in relazione alla valorizzazione dei diri-
genti scolastici e dirigenti ammnistrativi
(dsga), nonché del personale docente, edu-
cativo e amministrativo, anche alla luce
delle preoccupanti conseguenze del dimen-
sionamento della rete scolastica.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Gaetano AMATO (M5S), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta nella
quale il rinnovo contrattuale al quale si fa
riferimento è quello triennale precedente.
Sottolinea che i contratti vengono rinnovati
sempre con tre anni di ritardo. Rileva,
inoltre, che l’accorpamento di cui parla
l’articolo riduce, di fatto, la dotazione or-
ganica perché se su due plessi diversi ci
sono due dirigenti scolastici, a seguito del-
l’accorpamento uno dei due dovrà neces-
sariamente rinunciare alla posizione. La
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reggenza in questo modo non si riduce, ma
si crea, perché un dirigente scolastico non
potrà essere presente in due comuni con-
temporaneamente. Conclude augurandosi
che le cose possano in futuro andare me-
glio per la platea scolastica.

5-00137 Piccolotti: sui criteri da adottare per l’asse-

gnazione dei posti conseguenti alle procedure con-

corsuali straordinarie al fine di salvaguardare la

continuità scolastica.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustrando
la sua interrogazione rileva anzitutto che il
decreto-legge n. 73 del 2021 ha previsto lo
svolgimento di un concorso straordinario
per la copertura di 14.420 posti comuni
della scuola secondaria di primo e secondo
grado che sono residuati dalle immissioni
in ruolo per l’anno scolastico 2021/2022.

Ricorda che ciascuna regione ha dun-
que bandito una procedura concorsuale
straordinaria per ciascuna classe di con-
corso, fatti salvi i posti di cui ai concorsi
per il personale docente banditi con decreti
del Capo del Dipartimento per il sistema
educativo di istruzione e formazione del
Ministero dell’istruzione nn. 498 e 499 del
21 aprile 2020 (concorsi ordinari).

Sottolinea che i lavori delle commissioni
d’esame si sarebbero dovuti concludere
prima dell’inizio dell’anno scolastico ma le
graduatorie sono attualmente in corso di
pubblicazione da parte degli Uffici scola-
stici regionali e che pertanto i posti sono
stati assegnati a supplenti con contratti al
30 giugno e clausola rescissoria « fino ad
arrivo dell’avente diritto ». Ricorda che mi-
gliaia di docenti di diverse regioni durante
la pausa natalizia verranno trasferiti dalle
proprie scuole in altre sedi (a titolo esem-
plificativo, in Piemonte 1.400 docenti e in
Sardegna circa 200 cattedre) e che i docenti
che saranno sostituiti si troveranno inoc-
cupati a metà dell’anno scolastico e do-
vranno sperare in nuovi incarichi nella
provincia derivanti da GPS o da Messa a
Disposizione proprio in quelle scuole libe-
rate dai vincitori del concorso, questo per-
ché si tratta di docenti assunti con un
contratto in cui è presente una clausola
risolutiva che intende il contratto risolto

« a seguito dell’individuazione dell’avente
titolo dalle procedure concorsuali in corso
di svolgimento ».

Osserva che la normativa nazionale non
ha previsto che gli insegnati precari vinci-
tori del concorso straordinario bis ottenes-
sero la cattedra a tempo indeterminato a
partire dall’avvio del prossimo anno scola-
stico e ciò ha determinato che ciascun Usr
procedesse in modo autonomo e differente.
Vista la fragilità sociale ed educativa emersa
a margine degli anni della pandemia, sot-
tolinea che occorre ancora di più tutelare
la continuità didattica e la possibilità per
gli studenti di proseguire il proprio lavoro
e di essere valutati da docenti che li hanno
conosciuti.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministro non intenda valutare l’oppor-
tunità di posticipare detti trasferimenti alla
fine dell’anno scolastico, salvaguardando
giuridicamente ed economicamente l’anno
di prova dei docenti vincitori, al fine di
evitare che ritardi amministrativi possano
ledere la continuità didattica, il dialogo
educativo instauratosi con gli insegnanti e
l’equilibrio socio-emotivo delle studentesse
e degli studenti.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della rispo-
sta che ritiene manchevole di ogni garanzia
di continuità didattica. La procedura deli-
neata nella risposta, è, a suo avviso, solo
burocraticamente corretta nell’assegnare
supplenze brevi nei posti che dovranno
essere coperti dai vincitori di concorso.
Tuttavia, tale procedura non garantisce la
qualità dell’insegnamento nelle scuole e non
garantisce alle famiglie degli studenti disa-
bili la presenza dello stesso docente per
tutto l’anno scolastico. Ritiene particolar-
mente grave il danno recato ai ragazzi
dopo i due anni di pandemia trascorsi
chiusi in casa. Ritiene che sarebbe stato più
opportuno dare indicazione agli uffici sco-
lastici regionali per procedere alle assun-
zioni alla fine dell’anno scolastico e non
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durante le vacanze di Natale. Conclude
sottolineando la mancanza di sensibilità
del Ministero e di tutte le sue strutture nei
confronti dei diritti degli studenti.

5-00138 Dalla Chiesa: iniziative per sostenere i costi

dell’istruzione da parte delle famiglie.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE) illu-
strando la sua interrogazione rileva come
all’inizio di ogni anno scolastico le famiglie
si ritrovano con il problema del costo del-
l’istruzione, di cui una delle voci più one-
rose è rappresentato dal costo dei libri di
testo cui si aggiungono, oggi, i costi degli
strumenti digitali quali i tablet. Ricorda che
in questo periodo ci sono prezzi che stanno
determinando grandi difficoltà economiche
per le famiglie e che determinerà ulteriori
disparità per gli studenti provenienti da
famiglie meno abbienti ma anche per le
famiglie con redditi medi. Osserva che il
diritto a un’istruzione di qualità, uguale
per tutti costituisce un elemento chiave del
pilastro europeo dei diritti sociali. Parità di
trattamento e di opportunità in materia di
istruzione sono concetti che travalicano la
possibilità di accedere alla scuola ed è
necessario che le famiglie possano accedere
al materiale didattico senza sostenere ec-
cessivi oneri per garantire concretamente e
realmente il diritto all’istruzione dei loro
figli. Rileva come l’istruzione significhi mi-
glioramento delle condizioni di vita e lo
sviluppo delle proprie capacità, talenti e
ambizioni e purtroppo, l’attuale sistema
scolastico, allarga il divario dell’opportu-
nità di studio fra le fasce sociali, già nelle
condizioni di partenza. Non tutti riescono
ad avere gli stessi mezzi, e quindi gli stessi
stimoli, per raggiungere i loro obiettivi,
assecondare le proprie inclinazioni. Fa no-
tare che, recentemente il Ministro Valdi-
tara ha evidenziato come la scuola oggi
debba perseguire percorsi formativi capaci
di sviluppare i talenti e le inclinazioni dei
singoli costruendo le necessarie condizioni
che aiutino gli studenti a individuare e
sviluppare le proprie ambizioni, facendo
emergere le abilità di ciascuno.

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministro non ritenga di dover assu-

mere iniziative legislative volte a destinare
adeguate risorse e a prevedere i necessari
strumenti affinché sia data concreta rispo-
sta ai bisogni delle famiglie in merito ai
costi dell’istruzione e reale attuazione agli
articoli 3 e 34 della Costituzione in materia
di ostacoli di ordine economico che limi-
tano la libertà e l’eguaglianza dei cittadini
e di riconoscimento del merito per gli stu-
denti capaci e meritevoli.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), repli-
cando, nel dichiarare che il suo gruppo
sostiene le scelte del Governo e in partico-
lare quelle in favore delle famiglie, esprime
l’auspicio che queste seguano quanto at-
teso.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

5-00139 Boschi: sulla riduzione del « Fondo 0-6 » e

sulla gestione dei finanziamenti per i nidi e le scuole

dell’infanzia.

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE) illu-
strando la sua interrogazione rileva come il
decreto-legge 13 aprile 2017, n. 65 abbia
introdotto il cosiddetto « Fondo 0-6 », con
una dotazione pari a 239 milioni di euro
decorrere dal 2019, successivamente incre-
mentato di ulteriori 10 milioni di euro,
risorse che vengono ripartite tra regioni ed
enti locali, con accordo in Conferenza uni-
ficata. Detto fondo finanzia sia interventi di
spesa corrente che in conto capitale, tra le
quali la riduzione delle spese di gestione di
nidi e scuole dell’infanzia e delle rette, che
rappresentano il principale ostacolo al man-
tenimento degli attuali livelli da parte degli
enti locali e all’estensione del servizio a più
famiglie. Ricorda che i tagli voluti dal Go-
verno Meloni per il solo Ministero dell’i-
struzione e del merito nei prossimi tre anni
comporteranno minori investimenti pari ri-
spettivamente a 28, 39 e 49 milioni, per un
totale di 116 milioni a regime, che secondo
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un articolo di Italia Oggi del 13 dicembre
corrisponde all’1 per cento della parte di
bilancio erodibile, visto che dei circa 51
miliardi più di 39 sono impegnati per gli
stipendi. Sottolinea che il Ministero ha ta-
gliato in particolare proprio il « Fondo 0-6 »,
ridotto di 20 milioni circa dal 2024, nonché
il Fondo Buona scuola, il Piano nazionale
di formazione, il cui finanziamento viene
quasi dimezzato, e altri fondi che in alcuni
casi vengono ridotti del 66 per cento. Os-
serva che il Pnrr stanzia alcuni miliardi per
la realizzazione di nuovi nidi e materne e
900 milioni per le spese di gestione con
l’obiettivo di 264 mila nuovi posti entro il
2025, risorse che vanno impiegate per il
raggiungimento del target e non possono
quindi essere utilizzate per compensare i
tagli sopra richiamati e che pertanto, in
questo contesto decidere, come ha fatto il
MIM, di ridurre proprio i contributi a enti
locali e famiglie per la gestione dello 0-6
appare miope e contraddittorio.

Ricorda – come riporta la Stampa del
13 dicembre – che anche la magistratura
contabile ha menzionato le spese di ge-
stione « tra le cause dell’inadeguata rispo-
sta degli enti locali all’avviso per l’aumento
dei posti, raccomandando una razionaliz-
zazione, nonché la gestione unitaria dei
fondi da trasferire agli enti locali mede-
simi ».

In tale contesto l’interrogazione chiede
se il Ministro non ritenga opportuno, anche
per dare seguito alla raccomandazione della
Corte dei conti di gestire in modo unitario
i finanziamenti per la gestione di nidi e
scuole dell’infanzia, scongiurare i tagli ri-
chiamati in premessa, che comporteranno
gravi ripercussioni sugli enti locali e sulle
famiglie nonché una riduzione della do-
manda che pregiudicherebbe l’obiettivo del
Pnrr.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Maria Elena BOSCHI (A-IV-RE), dopo
aver premesso che rispetto alla scelta del
sottosegretario di non utilizzare anglismi ci
sarebbe da chiedere spiegazioni al Governo
per la scelta di un Ministero del made in
Italy, si dichiara non soddisfatta della ri-
sposta. Ciò perché i fondi PNRR sono in
gran parte destinati agli investimenti e quella
parte che riguarda la gestione degli asili
nido e delle scuole dell’infanzia è stata
parametrata al raggiungimento dell’obiet-
tivo dei 264.480 nuovi posti, difficilmente
raggiungibile in seguito alla riduzione delle
risorse già stanziate in bilancio. Evidenzia,
in proposito, la necessità di disporre invece
di risorse in considerazione dell’eteroge-
neità che caratterizza il nostro Paese nella
disponibilità di posti soprattutto con rife-
rimento agli asili nido la cui offerta, spe-
cialmente al sud, andrebbe incrementata al
fine di ridurre il divario con le regioni del
nord. Ricordando che il Governo ha espresso
parere negativo su tutte le proposte emen-
dative presentate dal suo gruppo per ripri-
stinare le risorse che il disegno di legge di
bilancio ha ridotto, considera un pessimo
segnale la scelta politica di tagliare proprio
sul futuro del Paese, perché gli asili nido e
le scuole dell’infanzia non rappresentano
soltanto un aiuto per i genitori che lavo-
rano, ma offrono occasione di crescita e di
sviluppo fondamentali. Conclude sottoline-
ando che se l’educazione costa, la non
educazione e l’ignoranza costano molto di
più.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.50.
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ALLEGATO 1

5-00134 Manzi: sui tempi di avvio della procedura concorsuale stra-
ordinaria di cui al decreto dipartimentale n. 497 del 21 aprile 2020.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
con riferimento a quanto richiesto nel pre-
sente atto ispettivo, devo premettere che
nell’aprile 2020 il Ministero ha bandito
quattro distinte procedure concorsuali: due
ordinarie e due straordinarie.

Nello specifico, si tratta di:

due procedure concorsuali ordinarie
finalizzate alle immissioni in ruolo di per-
sonale docente per i posti comuni e di
sostegno, rispettivamente, nella scuola per
l’infanzia e primaria e nella scuola secon-
daria di primo e secondo grado;

una procedura straordinaria finaliz-
zata alle immissioni in ruolo di personale
docente precario nella scuola secondaria di
primo e secondo grado e

una procedura straordinaria finaliz-
zata al conseguimento dell’abilitazione al-
l’insegnamento per la scuola secondaria di
primo e secondo grado su posto comune,
oggetto della presente interrogazione.

Il Ministero ha prioritariamente proce-
duto all’avvio delle prime tre procedure, in
quanto finalizzate all’immissione in ruolo
di personale docente.

Tuttavia, le suddette procedure, a causa
dell’emergenza sanitaria e dei relativi prov-
vedimenti di sospensione sono state esple-
tate in ritardo.

In ogni caso, va sottolineato che le prove
scritte della procedura straordinaria – og-
getto specifico della presente interroga-
zione – non si sarebbero, comunque, po-
tute svolgere contemporaneamente alle prove
previste per il concorso ordinario per la

scuola secondaria, in quanto entrambi i
bandi interessavano le medesime categorie
di aspiranti.

Peraltro, è importante considerare gli
aspetti organizzativi e logistici connessi al-
l’espletamento dei concorsi in parola: in via
ordinaria, infatti, le prove concorsuali ven-
gono svolte presso le aule informatiche
delle istituzioni scolastiche e ciò richiede di
operare un giusto bilanciamento fra le esi-
genze organizzative connesse al recluta-
mento del personale docente e la necessità
di garantire il regolare esercizio dell’atti-
vità didattica.

Nondimeno, è opportuno evidenziare che
il Ministero ha riconosciuto la possibilità di
conseguire l’abilitazione a coloro che aves-
sero superato le procedure concorsuali or-
dinaria e straordinaria, finalizzate all’im-
missione in ruolo per le scuole secondarie
di primo e secondo grado.

Tanto premesso, come giustamente ri-
cordato dagli interroganti, va rimarcato
che, in attuazione di quanto previsto dal
Piano nazionale di ripresa di resilienza,
sono state nel frattempo ridefinite, ai sensi
del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, le
modalità di svolgimento delle procedure
concorsuali ordinarie finalizzate alle im-
missioni in ruolo, da bandire annualmente.

Ne discende che lo svolgimento delle
prove relative alla procedura straordinaria
in argomento dovrà necessariamente essere
armonizzato con l’esigenza di avviare prio-
ritariamente le procedure ordinarie, se-
condo le modalità e i tempi indicati dal
PNRR.
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ALLEGATO 2

5-00135 Cangiano: sui meccanismi di formazione delle graduatorie
provinciali per le supplenze per gli incarichi su sostegno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati, la
presente interrogazione solleva diverse pro-
blematiche rispetto alle quali è necessario
rispondere singolarmente.

Con riferimento alla mancata considera-
zione – in caso di disponibilità sopravvenute
– degli aspiranti che nel turno precedente, in
presenza di posti disponibili su preferenze
non espresse, non siano risultati destinatari
di individuazione, si rappresenta che l’arti-
colo 12, comma 10, dell’ordinanza ministe-
riale 6 maggio 2022, n. 112, prevede espres-
samente che « le disponibilità successive che
si determinano, anche per effetto di rinun-
cia, sono oggetto di ulteriori fasi di attribu-
zione di supplenze nei riguardi degli aspi-
ranti collocati in posizione di graduatoria
successiva rispetto all’ultimo dei candidati
trattato dalla procedura ».

Da ciò ne consegue che, nel turno succes-
sivo di nomina tale posto non viene asse-
gnato al « rinunciatario », bensì a chi è in
posizione inferiore in graduatoria rispetto al
rinunciatario stesso, poiché lo scorrimento
della graduatoria riparte dal primo dei non
nominati, senza considerare i cd. rinuncia-
tari.

Tale previsione risponde all’esigenza di
garantire un puntuale avvio dell’anno scola-
stico e, del resto, era già prevista nella mede-
sima formulazione contenuta nel previgente
Regolamento per il conferimento delle sup-
plenze al personale docente ed educativo del
2007, oltreché in quello precedente del 2000.

Relativamente alla pretermissione dei do-
centi specializzati, per l’attribuzione degli in-
carichi a tempo determinato su posti di so-
stegno, a vantaggio di docenti inseriti come
riservisti e privi di specializzazione, osservo
che gli aspiranti, in possesso dei titoli di ri-
serva, hanno priorità di nomina esclusiva-
mente sui posti ad essi riservati e presenti a

sistema, indipendentemente dalla graduato-
ria o fascia di appartenenza.

Preme, inoltre, evidenziare che a tutela
dei diritti dei disabili, come previsto dalla
legge n. 104 del 1992, gli Uffici territoriali
sono intervenuti, puntualmente, in sede di
conferimento delle supplenze, su rinuncia o
su nuovi posti in deroga, a sanare i casi di
mancata assegnazione di supplenza, a do-
centi inseriti nella prima fascia di sostegno
delle Graduatorie provinciali per le sup-
plenze (GPS), in possesso del titolo di specia-
lizzazione per l’insegnamento agli alunni di-
sabili.

A quanto fin qui rappresentato, aggiungo
che il Ministero ha effettuato un monitorag-
gio che ha rilevato, effettivamente, alcune
disfunzioni nella gestione della nuova proce-
dura, e si è prontamente adoperato al fine di
apportare migliorie alla procedura telema-
tica di conferimento degli incarichi a tempo
determinato.

Quanto, infine, all’attribuzione degli inca-
richi attraverso le Messe a disposizione
(MAD), si ricorda che la circolare ministe-
riale n. 28597 del 29 luglio 2022 consente il
ricorso a tale istituto in subordine allo scor-
rimento delle GPS e delle Graduatorie d’Isti-
tuto e solo in caso di mancanza di aspiranti
anche da graduatorie viciniori. Al riguardo,
il dirigente scolastico conferisce la supplenza
all’aspirante che ha manifestato la propria
disponibilità e che non sia inserito in alcuna
graduatoria della stessa o di altra provincia.

In ultimo, desidero precisare che il di-
vieto di inviare la MAD per i docenti già in-
clusi in graduatoria risponde alle esigenze di
assicurare il servizio scolastico, potendo fare
affidamento su personale motivato e real-
mente interessato allo svolgimento del servi-
zio ed evitando pertanto il verificarsi di ri-
nunce dalle graduatorie effettivamente costi-
tuite.
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ALLEGATO 3

5-00136 Amato: sui criteri utilizzati per la definizione del contingente
organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e

amministrativi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
mi preme anzitutto chiarire che questo
Esecutivo, sin dal primo giorno del suo
insediamento, ha perseguito l’obiettivo di
garantire al personale del mondo della
scuola il giusto riconoscimento per la di-
gnità del lavoro svolto quotidianamente.

Il rinnovo del contratto, a condizioni
migliorative e in poche settimane, che in-
troduce gli incrementi da parecchio tempo
attesi da oltre 1 milione e 200 mila lavo-
ratori del comparto scuola, è la conferma
evidente di quanto affermato.

È, questo, un primo incontrovertibile
dato di fatto che testimonia l’attenzione del
Governo circa l’esigenza di valorizzare le
straordinarie professionalità del mondo della
scuola.

Ciò posto, non si vede un collegamento
tra questo obiettivo – che è fermamente
perseguito dal Governo – e il diverso tema,
evidenziato nel presente atto ispettivo, della
riforma del dimensionamento scolastico che,
come noto, costituisce uno specifico obiet-
tivo del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) da raggiungere entro il 31
dicembre 2022.

Infatti, corre l’obbligo precisare che tale
riforma – lungi dal prevedere qualsivoglia
chiusura di plessi scolastici nonché dall’in-
taccare la dotazione organica attuale dei
dirigenti scolastici e dei DSGA – ha l’obiet-
tivo di parametrare il numero delle auto-
nomie scolastiche alla popolazione studen-
tesca regionale, e non più, come in passato,
al numero di alunni per singola istituzione.

Ne discende che la riforma consentirà
alle regioni di procedere in piena autono-
mia a una pianificazione, a livello locale,
adeguata alle esigenze del territorio e, con-

testualmente, al Ministero di programmare
un piano di assunzioni sulla base dell’ef-
fettivo fabbisogno, tenuto conto del perso-
nale attualmente in servizio e della stima
delle cessazioni per i prossimi anni.

Il sistema introdotto dalla riforma si
prefigge, altresì, di ottenere un abbatti-
mento delle reggenze attribuite ai dirigenti
scolastici e della consuetudine di condivi-
dere tra più scuole i direttori dei servizi
generali e amministrativi, nonché il miglio-
ramento dell’efficienza amministrativa e ge-
stionale.

Va da sé che – come espressamente
previsto dal PNRR – la programmazione
del numero delle autonomie scolastiche non
potrà non tener conto dell’andamento ana-
grafico della popolazione studentesca, che,
al momento, soffre di una previsione di
decremento su base decennale.

Chiarito ciò, devo far presente che la
nuova disciplina consente di prevedere ri-
sparmi di spesa che confluiscono in un
Fondo, costituito nello stato di previsione
del Ministero dell’istruzione e del merito.

Al riguardo, ritengo che un punto qua-
lificante dell’impianto complessivo sia pro-
prio la possibilità di reinvestire in modo
strutturale le suddette risorse a favore del
sistema scolastico per valorizzare proprio
le categorie di soggetti menzionate nell’in-
terrogazione.

Ricordo, infatti, che tra le finalità del
predetto fondo vi è, tra le altre, proprio
quella di incrementare il Fondo Unico Na-
zionale della dirigenza scolastica ed il Fondo
integrativo di istituto, anche con riferi-
mento alle indennità destinate ai direttori
dei servizi generali ed amministrativi.
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ALLEGATO 4

5-00137 Piccolotti: sui criteri da adottare per l’assegnazione dei posti
conseguenti alle procedure concorsuali straordinarie al fine di salva-

guardare la continuità scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
come noto, in attuazione dell’articolo 59,
comma 9-bis del decreto-legge n. 73 del
2021, il Ministero ha bandito una proce-
dura concorsuale straordinaria finalizzata
al reclutamento a tempo indeterminato,
per l’anno scolastico 2022/2023, di perso-
nale docente per i posti comuni della scuola
secondaria di primo e secondo grado, ri-
servata ai docenti che abbiano svolto, entro
il termine di presentazione delle istanze di
partecipazione, un servizio nelle istituzioni
scolastiche statali di almeno tre anni, an-
che non consecutivi, negli ultimi cinque
anni scolastici.

La procedura citata prevede che il do-
cente è assunto a tempo indeterminato e
confermato in ruolo, con decorrenza giu-
ridica ed economica dal 1° settembre 2023,
o, se successiva, dalla data di inizio del
servizio, nella medesima istituzione scola-
stica presso cui ha prestato servizio con
contratto a tempo determinato, a seguito
del superamento del percorso annuale di
formazione iniziale e prova – subordinato
allo svolgimento di un servizio effettiva-
mente prestato di almeno 180 giorni nel
corso dell’anno scolastico, di cui almeno
120 per le attività didattiche – e previo
superamento della prova finale.

Invero, molti Uffici scolastici regionali,
non avendo concluso le procedure concor-
suali entro i termini indicati, anche al fine
di non ledere le aspettative dei vincitori,
hanno proceduto all’accantonamento dei
posti riservati al concorso in questione, in
modo che non venissero posti in mobilità
né assegnati alle supplenze annuali, e re-
stassero, dunque, disponibili per gli aventi
diritto.

Al momento del conferimento dei con-
tratti a tempo determinato, detti posti, in
quanto accantonati, non sono stati attri-
buiti con supplenze annuali ad aspiranti
inseriti nelle Graduatorie provinciali per le
supplenze (GPS), ma solo come supplenze
brevi, proprio in quanto destinati ad aventi
titolo ancora da individuare, a seguito dello
scorrimento delle graduatorie concorsuali.

Alla luce di quanto sopra esposto e
tenuto conto della particolare procedura in
essere, che prevede vari passaggi prima
dell’immissione in ruolo dei vincitori, è
evidente che il rispetto delle tempistiche
connesse a tali fasi – in adempimento alle
misure specifiche, previste dalla legge, per
questo concorso – non consenta una di-
versa modalità di assegnazione del perso-
nale coinvolto in tale procedura.
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ALLEGATO 5

5-00138 Dalla Chiesa: iniziative per sostenere i costi dell’istruzione da
parte delle famiglie.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
ringrazio l’onorevole interrogante, perché
con il suo quesito mi consente di assicu-
rare, anche in questa sede, che il Ministero
dell’istruzione e del merito garantirà sem-
pre il pieno ed effettivo esercizio del diritto
allo studio di tutte le studentesse e di tutti
gli studenti, nella consapevolezza che, di-
versamente, comprometterebbe la piena at-
tuazione del dettato costituzionale che pre-
vede che la Repubblica debba farsi carico
di rimuovere gli ostacoli che si frappon-
gono al pieno sviluppo della persona umana.

Siamo pienamente consapevoli di quanto
sia sentito il problema del costo dell’istru-
zione che le famiglie devono affrontare
all’inizio di ogni anno scolastico, soprat-
tutto nell’attuale congiuntura inflazioni-
stica.

Ciò premesso, va chiarito che secondo
quanto previsto dall’articolo 27 della legge
n. 448 del 1998, sono i comuni a provve-
dere, attraverso le risorse statali, alla co-
pertura, totale o parziale, delle spese per
l’acquisto dei libri di testo per gli studenti
meno abbienti delle scuole dell’obbligo e
secondarie superiori.

La definizione delle modalità di ripar-
tizione di tali risorse tra i comuni spetta
alle singole regioni, nel rispetto del riparto
delle competenze statali e regionali deline-
ato dall’articolo 117 della nostra Costitu-
zione.

Al riguardo, si rappresenta che, per
l’anno scolastico 2022-2023, il Ministero ha
ripartito tra le regioni la somma comples-
siva di 133 milioni di euro, con un incre-
mento di 30 milioni di euro rispetto alla
precedente annualità.

La finalità del suddetto stanziamento è
proprio quella di garantire la gratuità to-
tale o parziale dei libri di testo in favore
degli alunni che adempiano all’obbligo sco-
lastico, nonché la fornitura dei libri di testo
da dare in comodato anche agli studenti
della scuola secondaria superiore.

Inoltre, il decreto legislativo n. 63 del
2017, adottato in attuazione della legge 107
del 2015, ha inteso garantire l’effettività del
diritto allo studio attraverso la definizione
delle prestazioni e la promozione di un
sistema di welfare studentesco fondato sul-
l’uniformità territoriale dei servizi per il
diritto allo studio.

Quest’ultimo decreto, all’articolo 9 ha,
altresì, istituito il Fondo unico per il diritto
allo studio finalizzato al contrasto della
dispersione scolastica che prevede l’eroga-
zione di borse di studio destinate agli stu-
denti delle scuole secondarie di secondo
grado per l’acquisto di libri di testo, per la
mobilità e il trasporto, nonché per l’accesso
a beni e servizi di natura culturale.

Quanto esposto conferma l’attenzione
del Ministero alla costruzione di un sistema
scolastico attento alle esigenze e ai bisogni
di ciascuno studente e di ciascuna studen-
tessa, perché la scuola sia sempre di più il
luogo per eccellenza di realizzazione della
persona umana.

Concludo, auspicando che, anche con il
sostegno delle forze parlamentari – che è
già testimoniato dall’attenzione rivolta dal
presente atto ispettivo – in questa legisla-
tura si possa introdurre anche ulteriori
strumenti – e nuove risorse – per rendere
sempre più garantito ed effettivo il diritto
ad una istruzione gratuita e di uguale,
elevato livello per tutti.
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ALLEGATO 6

5-00139 Boschi: sulla riduzione del « Fondo 0-6 » e sulla gestione dei
finanziamenti per i nidi e le scuole dell’infanzia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
relativamente al « Fondo 0-6 » si rappre-
senta, preliminarmente, che le riduzioni di
spesa sono state apportate al fine di con-
seguire l’obiettivo assegnato al Ministero
dell’istruzione e del merito dal Presidente
del Consiglio dei ministri, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 4
novembre 2022, per la realizzazione della
revisione della spesa dei Ministeri.

Preliminarmente si fa presente che tale
processo di revisione della spesa è stato
introdotto dal decreto legislativo 12 maggio
2016, n. 90, prevedendo obiettivi annuali di
riduzione di spesa per i singoli Ministeri.

Il Ministero dell’istruzione e del merito
è tenuto, dunque, per legge ad individuare
le voci di spesa soggette a riduzioni. A tal
riguardo, nell’individuazione di tali voci si
è posta particolare attenzione ai capitoli
che storicamente riportano consistenti eco-
nomie e che attualmente presentano dispo-
nibilità di cassa o di competenza non an-
cora impegnate.

Inoltre, preciso che l’Amministrazione
si è attenuta alle direttive contenute nel
citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri che indicano, tra i criteri prio-
ritari nell’individuazione delle riduzioni da
apportare, la regola di operare un « Ridi-
mensionamento di attività o interventi i cui
risultati possono risultare superati a se-
guito della realizzazione di progetti finan-
ziati dal PNRR o dal piano complemen-
tare ».

Premesso quanto sopra, chiarisco che il
« Fondo 0-6 » presenta uno stanziamento
pari a 309 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022-2023-2024.

È stata, quindi, ritenuta sostenibile una
riduzione di 5 milioni di euro nel 2023,
13,4 milioni nel 2024 e 20,2 milioni nel
2025, considerato che nel Piano nazionale

di ripresa e resilienza (PNRR) – Investi-
mento 1.1 della Missione 4 – Componente
1 – si prevede uno stanziamento di 4,6
miliardi per consentire la costruzione, ri-
qualificazione e messa in sicurezza degli
asili nido e delle scuole dell’infanzia oltre
la rinuncia all’utilizzo delle risorse da parte
delle province autonome di Trento e Bol-
zano.

L’obiettivo e il traguardo di livello eu-
ropeo e nazionale associati all’intervento
prevedono entro il termine ultimo fissato al
31 dicembre 2025 la creazione di almeno
264.480 nuovi posti tra asili nido e scuole
di infanzia.

Rispetto allo stanziamento complessivo,
3,7 miliardi sono destinati alle infrastrut-
ture e 900 milioni intervengono per soste-
nere la gestione dei nidi con priorità per
quelli di nuova realizzazione.

Quanto al pronunciamento della Corte
dei conti in merito alle criticità sui tempi di
realizzazione degli obiettivi nel Piano PNRR
per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi
di educazione e cura per la prima infanzia,
preciso che il ritardo è maturato con rife-
rimento a un cronoprogramma fissato a
marzo 2022, ossia, precedente all’insedia-
mento di questo Governo che, invero, sin
dal primo momento ha messo in atto nu-
merose iniziative, proprio per recuperare il
tempo perduto.

Infatti, abbiamo proposto norme di sem-
plificazione per consentire ai comuni di
attivare più celermente le gare e per snel-
lire le richieste di pareri preventivi. Al
riguardo, è in corso di definizione anche un
Tavolo di semplificazione d’intesa con il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per « sburocratizzare » le procedure
di edilizia scolastica.

Per una maggiore efficienza in vista del
traguardo europeo al 30 giugno 2023, ab-
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biamo previsto, accogliendo una richiesta
di Anci e d’accordo con il Mef, uno slitta-
mento della scadenza interna di aggiudica-
zione dei lavori, dalla data inizialmente
stabilita del 31 marzo 2023 al 31 maggio
2023.

Sono in corso di definizione due impor-
tanti accordi, uno con Consip S.p.a. per la
messa a disposizione di bandi-tipo e schemi
di capitolati da fornire agli enti locali per
l’affidamento delle progettazioni e dei la-
vori e uno con Invitalia per supportare, con
un accordo quadro, i Comuni nelle proce-
dure di gara.

Inoltre, abbiamo attivato un sistema di
supporto e accompagnamento, attraverso
strutture tecniche del Ministero, in favore
degli enti locali e delle scuole per assicu-

rare un costante e capillare sostegno in
tutte le fasi di attuazione dei progetti.

Ciò posto, concludo rassicurando sul
fatto che garantire un’erogazione efficiente
dei servizi per l’infanzia è uno dei temi più
importanti e sentiti dal Ministero e che la
modesta riduzione operata sul relativo ca-
pitolo ordinario è, in questo momento, am-
piamente compensata dalle citate risorse
indicate dal PNRR.

Per questo motivo, abbiamo profuso, e
continueremo a farlo, il massimo impegno
per migliorare l’offerta educativa sin dalla
prima infanzia e offrire un concreto aiuto
alle famiglie, incoraggiando la partecipa-
zione delle donne al mercato del lavoro e la
conciliazione tra vita familiare e professio-
nale.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

Audizione, nell’ambito dell’esame del disegno di legge

di conversione del decreto-legge n. 186 del 2022,

recante Interventi urgenti in favore delle popolazioni

colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel terri-

torio dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre

2022 (C. 674 Governo) del Capo del Dipartimento

della Protezione civile, Fabrizio Curcio.

L’audizione informale si è svolta dalle 9
alle 9.50.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica, Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.05.

Schema di decreto legislativo recante Disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 set-

tembre 2020, n. 116, di attuazione della direttiva

(UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE

relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE)

2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli

imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

Atto n. 1.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
6 dicembre 2022.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
in data 6 dicembre è stata trasmessa la
lettera del Presidente della Camera con la
quale il Governo ha segnalato che non è
necessaria l’intesa della Conferenza unifi-
cata e che pertanto la Commissione può
concludere l’esame dello schema di de-
creto.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1). Nel ri-
marcare l’opportunità delle audizioni svolte,
che hanno consentito di acquisire impor-
tanti elementi di valutazione e di informa-
zione, fa presente che la proposta di parere
tiene conto anche di alcuni rilievi segnalati
informalmente dai gruppi.

Il sottosegretario Claudio BARBARO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

Patty L’ABBATE (M5S), nel ringraziare
la relatrice per il lavoro svolto, osserva che
nella proposta di parere sono state tenute
in considerazione solo alcune delle propo-
ste formulate dal proprio gruppo, peraltro
su temi non divisivi. Esprimendo in gene-
rale una valutazione positiva dello schema
di decreto correttivo in esame, rileva che
sarebbe stato opportuno inserire talune
proposte di modifica, come segnalato nel
corso delle audizioni, in particolare per
quanto riguarda il raggiungimento del tra-
guardo della circolarità, i sistemi di respon-
sabilità estesa del produttore, i CAM so-
prattutto per i servizi di igiene urbana, per
ridurre l’inquinamento interfiliera e ope-
rare sui comportamenti virtuosi che por-
tano ad una maggiore qualità. Per quanto
riguarda la carta e il cartone, rileva che
nella proposta di parere si parla di recu-
pero di materia e anche di energia, anche
se, stante il riciclo molto spinto di tale
materiale a livello nazionale, la formula
utilizzata a suo giudizio non appare oppor-
tuna. Per tali ragioni, di merito e di me-
todo, a nome del proprio gruppo, anticipa
il voto contrario sulla proposta di parere.

Chiara BRAGA (PD-IDP) ringrazia la
relatrice per la proposta di parere antici-
pata informalmente ai gruppi, rispetto alla
quale, dando atto dell’importanza dello
schema di decreto correttivo formulato dal
precedente Governo e condividendone lo
spirito, preannuncia tuttavia l’astensione
del proprio gruppo, motivata da alcune
delle osservazioni introdotte. Si riferisce in
particolare alla proroga della disciplina di
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cui al comma 5 dell’articolo 219 del testo
unico ambientale, tema dibattuto a lungo
nella precedente legislatura. La necessità di
accompagnare il sistema industriale e sal-
vaguardare le imprese nel passaggio alla
nuova etichettatura degli imballaggi esiste,
ma le politiche di rinvio non sono a suo
giudizio lo strumento giusto. Non condivide
inoltre le presunte criticità, evidenziate nelle
premesse della proposta di parere, da parte
del sistema industriale in merito alla dige-
stione aerobica ed anaerobica delle biopla-
stiche. Ritiene questo contraddittorio con
un’osservazione che invece valuta favore-
volmente, ovvero la richiesta di sopprimere
la lettera c) del comma 6 dell’articolo 182-
ter del testo unico ambientale, in quanto la
tracciabilità delle bioplastiche è già previ-
sta e il riferimento recato dalla lettera c)
rappresenta un aggravio anche in fase at-
tuativa.

Rileva che, anche se a seguito delle
audizioni sono state formulate sottolinea-
ture critiche sul tema della tracciabilità, è
opportuno, alla luce della lunga assenza di
uno strumento adeguato in tale ambito,
non prevedere specifiche esenzioni dal REN-
TRI soprattutto per le tipologie di rifiuti,
tra cui i rifiuti da costruzione e demoli-
zione, su cui è nota l’azione della crimina-
lità organizzata e prevedere che gli adem-
pimenti concernenti l’obbligo di iscrizione
e il pagamento degli oneri economici siano
riferiti al singolo luogo di produzione, ov-
vero il cantiere, senza allentare i vincoli.

Gianni LAMPIS (FDI) ringrazia la rela-
trice per il lavoro svolto e per aver voluto
condividere la proposta di parere con i
gruppi. Le osservazioni proposte vanno a
suo avviso nella direzione di consolidare
l’interesse pubblico e di aumentare gli stan-
dard qualitativi e quantitativi della raccolta
differenziata. Anche sulla scorta di quanto
emerso nelle numerose audizioni svolte dalla
Commissione, ritiene che l’impostazione
della proposta di parere sia corretta e con-
divisibile e preannuncia pertanto il voto
favorevole del proprio gruppo.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA) ringrazia
la relatrice per il lavoro svolto. Si tratta di

un testo ereditato dal precedente Governo,
rispetto al quale ritiene pienamente condi-
visibili le osservazioni introdotte sulla scorta
anche delle numerose audizioni svolte. Di-
chiara pertanto il voto favorevole del pro-
prio gruppo.

Daniela RUFFINO (A-IV-RE) ringrazia
la relatrice per l’importante lavoro svolto.
Con riguardo alla prima delle osservazioni
contenute nella proposta di parere, ovvero
l’opportunità di non apportare modifica-
zioni alla disciplina vigente concernente la
riduzione della tariffa per le utenze che
effettuano l’autocompostaggio o il compo-
staggio di comunità, osserva che si tratta di
un tema di assoluta rilevanza e delicatezza
sul quale si dovrebbe ragionare in modo
approfondito. Riprende pertanto le consi-
derazioni già svolte in occasione dell’audi-
zione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sottolineando ancora
una volta che è necessaria una particolare
attenzione per vari motivi, in primo luogo
per il pagamento delle onerose tariffe da
parte dei cittadini e poi per la qualità della
raccolta differenziata. Preannuncia per-
tanto l’astensione del proprio gruppo sulla
proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni della
relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
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biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.45.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Avverte inoltre che, a causa di un con-
comitante successivo impegno del presen-
tatore e su sua richiesta, si svolgerà per
prima l’interrogazione a firma del deputato
Bonelli.

5-00120 Bonelli: Tempi per la decarbonizzazione del

processo produttivo degli stabilimenti ex Ilva di

Taranto.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta formale e burocratica che non consi-
dera il contesto, in cui l’inquinamento ha
superato ogni soglia di criticità e di satu-
razione. Non vi è nella risposta alcuna
analisi della genesi dei picchi di supera-
mento dei livelli di benzene e benzo(a)pi-
rene, che si sa derivare dalle emissioni
fuggitive, quindi non convogliate nei ca-
mini, e che insistono su un quartiere po-
poloso. Per la parte della risposta in cui il
Governo asserisce che le prescrizioni sono
state correttamente ottemperate, chiede con-
ferma del fatto che i filtri MEROS inseriti
nei camini e che dovrebbero trattenere le
diossine non ne trattengono le polveri, che
dovrebbero essere convogliate e che invece
arrivano bruciate. Inoltre, per quanto gli
consta, il lavoro di prelievo di tali polveri
cariche di diossina viene fatto a mano da
alcuni lavoratori, in spregio alla normativa
vigente. Se così fosse ci sarebbe certamente
una inottemperanza della prescrizione ol-
tre che un malfunzionamento dei citati

filtri. A dispetto dell’ingente danno sanita-
rio che si è prodotto e si continua a pro-
durre nell’area, Acciaierie d’Italia ha per di
più dichiarato nel proprio piano indu-
striale l’intenzione di aumentare la produ-
zione di acciaio, cosa che determinerebbe
ulteriori danni alla salute e all’ambiente.

5-00114 Ruffino: Messa in sicurezza del territorio del

comune di Maratea, con particolare riguardo al

ripristino della SS18 Tirrena inferiore, a seguito degli

eventi franosi dello scorso 30 novembre.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Ettore ROSATO (A-IV-RE), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara non
soddisfatto della risposta. Nell’apprezzare
la volontà da parte del Ministero di occu-
parsi della questione, ritiene necessario uno
sforzo maggiore. Si tratta, infatti, di un’ar-
teria importante per il collegamento della
città di Maratea, che quindi necessita di
urgenti misure per il ripristino della viabi-
lità. La risposta è apprezzabile in quanto
reca un preciso riepilogo della situazione
normativa, ma è auspicabile un atteggia-
mento più concreto e meno burocratico,
che permetta allo Stato, tramite la Prote-
zione civile e l’ANAS, di dare, con la dovuta
determinazione, una risposta celere agli
amministratori locali e agli abitanti ri-
spetto ad una drammatica urgenza.

5-00115 Mattia: Messa in sicurezza della SS18 Tir-

rena inferiore in prossimità di Maratea interessata

dall’evento franoso dello scorso 30 novembre.

Aldo MATTIA (FDI) illustra l’interroga-
zione in titolo, segnalando che del rifinan-
ziamento del Fondo regionale di protezione
civile ha fatto menzione nel corso dell’au-
dizione odierna in Commissione del Capo
del Dipartimento della protezione civile,
che condivideva tale intento.
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Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Aldo MATTIA (FDI), replicando, ringra-
zia il sottosegretario per la risposta e prende
atto dell’impegno che il Governo intende
mettere in campo, per il quale auspica la
massima celerità.

5-00116 Ilaria Fontana: Tempi di pubblicazione della

Carta nazionale delle aree idonee ad ospitare il

deposito nazionale per i rifiuti radioattivi.

Giorgio FEDE (M5S), in qualità di co-
firmatario, illustra l’interrogazione in ti-
tolo, auspicando che l’introduzione nella
denominazione del Ministero del riferi-
mento alla « sicurezza energetica » si tra-
duca nell’intendimento di onorare questo
impegno e rispettare il termine del 31 di-
cembre 2023 per l’individuazione del sito
per il deposito nazionale per i rifiuti ra-
dioattivi.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Giorgio FEDE (M5S), replicando in qua-
lità di cofirmatario, osserva che la risposta
ha illustrato bene alcuni passaggi, senza
tuttavia fugare la preoccupazione che si
giunga all’individuazione del sito nei tempi
previsti. Oltre ai tempi, destano preoccu-
pazione anche gli elevati costi delle opera-
zioni di decommissioning e le conseguenze
della mancata attuazione di questa scelta,
concretizzatesi nelle procedure di infra-
zione aventi ad oggetto tale questione. Si
tratta, a suo giudizio, di un’operazione do-
vuta e doverosa, dal momento che a 35
anni dalla dismissione delle centrali nucle-
ari – di cui oggi si torna a parlare – non
si è ancora trovato un sito per lo stoccaggio
di rifiuti nucleari. Ciò preoccupa ancor di
più in presenza di un orientamento del
Governo nella direzione di tecnologie ob-
solete, rispetto alle quali c’è stata una pro-
nuncia popolare fortemente contraria, an-
ziché sposare la logica della transizione
energetica.

5-00117 Montemagni: Bonifica e messa in sicurezza

delle aree interessate dallo smaltimento illecito dei

rifiuti delle concerie site nei territori di Pisa e

Firenze.

Elisa MONTEMAGNI (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Elisa MONTEMAGNI (LEGA), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per la
risposta di cui si dichiara soddisfatta. Os-
serva che vi è una forte preoccupazione da
parte dei cittadini essendo molto numerose
le zone interessate. Sottolinea che il di-
stretto conciario della Toscana, il più grande
d’Europa, è di estrema rilevanza per l’eco-
nomia nazionale e, attendendo che la ma-
gistratura faccia il proprio corso, auspica
che il Governo continui a monitorare la
situazione con estrema attenzione.

5-00118 Mazzetti: Iniziative volte a rendere struttu-

rali i vigenti bonus edilizi.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
si dichiara soddisfatta della risposta resa
dal sottosegretario, dalla quale traspare la
direzione giusta che il Governo ha intra-
preso, nella logica illustrata dal Ministro
Pichetto Fratin nel corso dell’audizione sulle
linee programmatiche del suo dicastero.
Giudica di assoluta importanza portare
avanti le misure dei bonus edilizi, al fine di
giungere ad un completo efficientamento
del patrimonio edilizio pubblico e privato,
anche con destinazione diversa da quella
residenziale, in vista degli obiettivi europei
al 2030. Osserva che, a suo avviso, sarebbe,
quindi, opportuno rendere tali misure strut-
turali almeno fino al 2030, graduando i
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bonus in maniera direttamente proporzio-
nale all’aumento delle classi energetiche
degli immobili.

5-00119 Simiani: Criticità ambientali della laguna di

Orbetello.

Marco SIMIANI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Marco SIMIANI (PD-IDP), replicando,
ringrazia il sottosegretario per la risposta e
sottolinea il tema della governance, su cui
auspica un impegno forte del Governo a

strutturare un sistema consortile in cui il
Ministero abbia un ruolo importante. Una
nuova forma di governance – oggetto di
una proposta di legge del proprio gruppo –
insieme ad adeguate risorse che anche la
regione Toscana dovrà mettere in campo
per la salvaguardia della laguna di Orbe-
tello, devono infatti a suo giudizio deter-
minare una maggiore stabilità di governo
ed economica per la corretta gestione di
un’area che costituisce un eccezionale eco-
sistema da preservare.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante Disposizioni integrative e correttive
al decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, di attuazione della diret-
tiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 1994/

62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Atto n. 1.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

premesso che:

lo schema di decreto reca una serie
di modifiche alla disciplina dei rifiuti e
degli imballaggi contenuta nella parte quarta
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(cosiddetto Codice dell’ambiente, d’ora in
avanti Codice);

il provvedimento interviene sul de-
creto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
che ha modificato il citato Codice al fine di
attuare nell’ordinamento nazionale le di-
rettive dell’UE relative ai rifiuti (direttiva
2018/851) e agli imballaggi (direttiva 2018/
852) contenute nel pacchetto europeo di
misure sull’economia circolare;

l’articolo 16 della legge di delega-
zione europea 2018 (legge 4 ottobre 2019,
n. 117) ha dettato i princìpi e i criteri
direttivi specifici per l’attuazione delle pre-
dette direttive;

rilevata l’opportunità di non appor-
tare modificazioni alla disciplina vigente
concernente la riduzione della tariffa do-
vuta per la gestione dei rifiuti urbani per le
utenze che effettuano l’autocompostaggio o
il compostaggio di comunità per i rifiuti
organici prodotti dalle medesime, dal mo-
mento che le modifiche proposte con l’ar-
ticolo 1, comma 4, lettera a), e con l’articolo
4, comma 1, lettera d), dello schema di
decreto estendono notevolmente il campo
della riduzione obbligatoria del prelievo sui
rifiuti, intervenendo di fatto sulla facoltà
per i comuni di regolamentare la riduzione
della tariffa per l’autocompostaggio;

valutata l’opportunità di soppri-
mere la lettera c) del comma 6 dell’articolo

182-ter del Codice, che attualmente disci-
plina la tracciabilità dei rifiuti aventi ana-
loghe proprietà di biodegradabilità e com-
postabilità rispetto ai rifiuti organici in
maniera tale da poter essere distinti e se-
parati dalle plastiche convenzionali, anche
tenuto conto di quanto prevede il criterio
di delega di cui alla lettera h) del citato
articolo 16 relativamente alla raccolta con-
giunta delle predette categorie di rifiuti e
alla loro tracciabilità;

valutata altresì la necessità di sop-
primere le innovazioni introdotte dallo
schema di decreto con riguardo all’esclu-
sione di talune categorie di rifiuti dalla
classificazione dei rifiuti speciali, anche
tenuto conto dell’impatto di tali modifiche
sul settore delle imprese e dell’opportunità
di preservare la facoltà per le utenze non
domestiche di conferire tutti o parte dei
propri rifiuti urbani al di fuori del servizio
pubblico;

segnalata l’opportunità di escludere
taluni soggetti dagli obblighi concernenti
l’iscrizione al Registro elettronico nazio-
nale per la tracciabilità dei rifiuti (REN-
TRI), e che sono disciplinati dallo schema
di decreto attraverso alcune modifiche al-
l’articolo 188-bis del Codice;

considerato che:

lo schema di decreto interviene sulla
disciplina in materia di imballaggi appor-
tando modifiche agli articoli 219-bis e 224
del Codice, rispettivamente concernenti il
sistema di riutilizzo di specifiche categorie
di imballaggi e la facoltà per il CONAI di
subentrare e sostituire anche i sistemi au-
tonomi che non fanno parte del CONAI
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nella stipula delle convenzioni locali con i
gestori della raccolta, atteso che tali inno-
vazioni rischiano di provocare criticità in
fase di applicazione e generare effetti di-
storsivi sotto il profilo concorrenziale;

occorre prevedere una proroga della
sospensione dei termini di applicazione del
comma 5 dell’articolo 219 del Codice fino
al 1° gennaio 2024, tenuto conto della re-
cente pubblicazione delle linee guida sul-
l’etichettatura degli imballaggi;

ravvisata l’esigenza di chiarire, per
quanto riguarda la bioplastica, essendosi
manifestate criticità da parte del sistema
industriale in merito alla digestione aero-
bica ed anaerobica di questo tipo di rifiuto,
che sarebbe opportuno considerare la pos-
sibilità di riferire la norma al solo compo-
staggio per quanto riguarda i rifiuti di cui
all’articolo 182-ter, comma 6, lettera a),
utilizzabili nel settore agricolo;

ravvisata infine l’esigenza di intro-
durre modifiche ai procedimenti di auto-
rizzazione in materia di gestione dei rifiuti,
per finalità di semplificazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di non ap-
portare modificazioni alla disciplina vi-
gente concernente la riduzione della tariffa
per le utenze che effettuano l’autocompo-
staggio o il compostaggio di comunità, at-
traverso la soppressione della lettera a) del
comma 4 dell’articolo 1, nonché della let-
tera d) del comma 1 dell’articolo 4;

b) all’articolo 1, comma 4, lettera b),
che modifica la lettera a) del comma 6
dell’articolo 182-ter del Codice, si valuti
l’opportunità di garantire un sistema di
identificazione dei materiali recuperabili
mediante compostaggio e biodegradazione
in modo da facilitare la corretta raccolta
differenziata, migliorarne la qualità e quindi
aumentare le percentuali di materiali rici-
clati; in tale ambito, relativamente agli im-
ballaggi di carta e delle frazioni merceolo-

giche similari, si dovrebbe, per un verso,
garantire la gestione a livello nazionale di
maggiori quantitativi di rifiuti di carta e
cartone prodotti con recupero di materia
ed energia e, per l’altro, evitare che elevati
quantitativi di rifiuti da carta e cartone
vengano conferiti nell’organico, con effetti
negativi sul processo di compostaggio;

c) all’articolo 1, comma 4, si valuti
l’opportunità di inserire una modifica volta
a sopprimere la lettera c) del comma 6
dell’articolo 182-ter del Codice, che disci-
plina attualmente la tracciabilità dei rifiuti,
anche di imballaggi, aventi analoghe pro-
prietà di biodegradabilità e compostabilità
rispetto ai rifiuti organici, al fine di assi-
curare la raccolta e il riciclo congiunto di
tali rifiuti;

d) si valuti l’opportunità di soppri-
mere il comma 6 dell’articolo 1, che reca
modifiche alla classificazione dei rifiuti spe-
ciali di cui al comma 3 dell’articolo 184 del
Codice, confermando quanto previsto dalla
normativa vigente;

e) all’articolo 1, comma 10, si valuti
l’opportunità di escludere dal novero dei
soggetti obbligati alla iscrizione al Registro
elettronico nazionale per la tracciabilità
dei rifiuti (RENTRI) i Consorzi istituiti per
il recupero e il riciclaggio di particolari
tipologie di rifiuti;

f) in fase di attuazione del Registro
elettronico nazionale per la tracciabilità
dei rifiuti, andrebbe altresì chiarito che, nel
caso di rifiuti pericolosi prodotti dalle at-
tività di costruzione e demolizione, nonché
di rifiuti pericolosi derivanti dalle attività
di scavo, di cui alla lettera b) del comma 3
dell’articolo 184 del Codice, i relativi adem-
pimenti concernenti l’obbligo di iscrizione
e il pagamento degli oneri economici sono
riferiti alla sede legale dell’impresa, e non
al singolo cantiere;

g) quanto alle modifiche alla disci-
plina in materia di imballaggi recate dal-
l’articolo 6, andrebbero soppresse le previ-
sioni di cui al comma 3, nonché al comma
9, lettera f), numero 3);

h) al medesimo articolo 6, al comma
9, andrebbe aggiunta un’ulteriore modifi-
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cazione all’articolo 224 del Codice, allo
scopo di chiarire che tutti i vasi destinati
all’esercizio dell’impresa ortoflorovivaistica,
allorquando inseriti strumentalmente nelle
diverse fasi del ciclo produttivo della stessa
impresa come ausilio duraturo, sono con-
siderati beni e non imballaggi e sono per-
tanto esclusi dal contributo ambientale CO-
NAI;

i) si valuti l’opportunità di semplifi-
care il procedimento di rinnovo dell’auto-
rizzazione alla gestione dei rifiuti di cui
all’articolo 208 del Codice, con specifico
riferimento alle autorizzazioni che non sono

interessate da varianti sostanziali e a quelle
che prevedono condizioni di esercizio del-
l’impianto immutate rispetto all’autorizza-
zione originariamente concessa;

j) si valuti infine l’opportunità di so-
stituire l’articolo 9, al fine di prevedere che
gli obblighi di cui al comma 5 dell’articolo
219 del Codice decorrono dal 1° gennaio
2024, fatti salvi i prodotti privi dei requisiti
ivi prescritti e già immessi in commercio o
etichettati che possono essere commercia-
lizzati anche successivamente fino ad esau-
rimento delle scorte.
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ALLEGATO 2

5-00120 Bonelli: Tempi per la decarbonizzazione del processo produt-
tivo degli stabilimenti ex Ilva di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Questo Ministero attualmente segue gli
adempimenti previsti al fine di garantire
l’attuazione della vigente autorizzazione in-
tegrata ambientale (AIA), che include il
Piano Ambientale di cui al DPCM 29 set-
tembre 2017, emanata per l’esercizio dello
stabilimento siderurgico di Taranto.

Tenuto conto degli obiettivi ambientali
del Piano ambientale di cui al citato DPCM
del 2017 e dell’AIA in generale, negli ultimi
anni il Ministero ha utilizzato ogni stru-
mento di monitoraggio e controllo previsto
affinché vengano messe in atto dal Gestore
e dai Commissari straordinari di ILVA S.p.A.
tutte le necessarie azioni per garantire il
rispetto delle scadenze del DPCM e l’ado-
zione di tutte le misure transitorie previste,
nelle more della realizzazione degli inter-
venti del Piano, per assicurare la salvaguar-
dia ambientale ed evitare ogni possibile
evento di inquinamento.

Si evidenzia che l’AIA del siderurgico,
oltre a prevedere numerosi adempimenti ai
fini dell’adeguamento ambientale dello sta-
bilimento, ha introdotto un sistema di ve-
rifiche da parte dell’Autorità di controllo
(ISPRA) e da parte del Gestore (autocon-
trolli) molto più rigoroso di quello previsto
per le altre installazioni soggette ad AIA:
infatti le verifiche svolte da ISPRA e gli esiti
degli autocontrolli trasmessi dal Gestore
hanno una frequenza trimestrale e non
annuale come previsto per le altre instal-
lazioni.

Oltre alla intensificazione della fre-
quenza dei controlli e degli autocontrolli
previsti dall’AIA, il DPCM del 2017 ha
previsto anche un apposito Osservatorio
per il monitoraggio permanente dell’attua-
zione del Piano ambientale di cui al DPCM
medesimo, cosiddetto Osservatorio ILVA,

che si riunisce periodicamente per analiz-
zare lo stato d’avanzamento dei prescritti
interventi di adeguamento ambientale.

In tale contesto ISPRA conduce anche
specifici sopralluoghi, complementari alle
ispezioni ordinarie, volti a certificare lo
stato dei luoghi e il completamento nei
tempi dei citati interventi. Anche gli esiti di
tali verifiche sono resi disponibili al pub-
blico per la consultazione sul portale di
questo Ministero nella sezione dedicata al-
l’Osservatorio ILVA, al link: https://osserva-
torioilva.mite.gov.it/it.

Le intense attività di monitoraggio e
controllo coordinate da questo Ministero
hanno permesso di raggiungere gli obiettivi
previsti dal DPCM del 2017. In particolare,
attualmente risulta che:

a) la maggior parte degli interventi di
adeguamento in capo ad Acciaierie d’Italia
S.p.A. (tra cui gli interventi di riduzione
delle emissioni convogliate e diffuse di pol-
veri fini provenienti dall’area a caldo) ri-
sultano realizzati e certificati da ISPRA;

b) l’esecuzione degli interventi rima-
nenti risulta in linea con le tempistiche
previste.

L’attuazione dell’AIA ha comportato dopo
il 2012 un miglioramento della qualità del-
l’aria del quartiere Tamburi, rilevato pe-
riodicamente da ARPA Puglia (https://
www.arpa.puglia.it/pagina2873_report-an-
nuali-e-mensili-qualit-dellaria-rrqa.html).

In particolare, le concentrazioni degli
inquinanti polveri e benzo(a)pirene, og-
getto di prescrizioni AIA particolarmente
rigorose, dal 2012 ad oggi sono costante-
mente diminuite, come riportato anche nel-
l’ultima relazione annuale sulla qualità del-
l’Aria in Puglia (relativa all’anno 2021),
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disponibile al seguente link: https://www.ar-
pa.puglia.it/pagina2873_report-annuali-e-
mensili-qualit-dellaria-rrqa.html.

Nelle conclusioni della citata relazione
sulla qualità dell’aria in Puglia relativa al-
l’anno 2021 è riportato che: « Nel 2021,
come già nel triennio 2018-2020, la rete
regionale di monitoraggio della qualità del-
l’aria non ha registrato superamenti dei li-
miti di legge per nessun inquinante. In par-
ticolare:... Il valore obiettivo di Benzo(a)Pi-
rene non è stato superato in nessun sito. Il
valore più elevato (0,9 ng/m3) è stato rag-
giunto nel sito Torchiarolo – Don Minzoni...
Per il benzene, in nessun sito di monitorag-
gio è stata registrata una concentrazione
superiore al limite annuale di 5 g/m3. La
media delle concentrazioni è stata di 0,6
g/m3 di poco inferiore a quella del 2020 pari
a 0.7 µg/m3 . Il valore più elevato (1,7 g/m3)
è stato registrato a Taranto Machiavelli per
la RRQA e a Taranto-Orsini*(2,7 g/m3 ) per
le stazioni di interesse locale ».

Riguardo ai picchi di benzene (comun-
que sempre inferiori al valore limite pre-
visto dalla norma) richiamati dall’interro-
gante, come comunicato da ISPRA già lo
scorso settembre 2022, l’Istituto stesso in-
sieme ad ARPA Puglia, nel corso delle visite
ispettive ordinarie AIA verificano costante-
mente gli adempimenti in capo al Gestore
previsti dall’AIA sulla problematica segna-
lata, conducendo ispezioni mirate sugli im-
pianti potenzialmente oggetto di emissioni
convogliate e diffuse di benzene. Nell’am-
bito di tali ispezioni, pur in assenza di
violazioni dell’AIA, nel rispetto del princi-
pio di massima precauzione e tutela del-
l’ambiente, è stato comunque richiesto al
Gestore di attuare condizioni di monito-
raggio ambientale migliorative, coerenti con
le prescrizioni del decreto autorizzativo
dello stabilimento siderurgico, volte anche
a identificare le misure per contenere il più
possibile le emissioni di benzene dalle sor-
genti emissive.

Sono tra l’altro tutt’ora in corso attività
di approfondimento da parte di ISPRA e
ARPA Puglia per individuare le sorgenti
dell’area potenzialmente oggetto di emis-
sioni convogliate e diffuse di benzene.

Per quanto concerne, la VDS (Valuta-
zione del Danno Sanitario) e VIIAS (Valu-
tazione Integrata dell’Impatto Ambientale
e Sanitario), citate dall’interrogante, si ri-
tiene opportuno precisare che tali valuta-
zioni fanno riferimento ad uno scenario
emissivo dello stabilimento prima della re-
alizzazione degli interventi di adeguamento
ambientale prescritti dal DPCM 29 settem-
bre 2017, cosiddetto scenario ante-operam.
In merito, dalla VDS condotta secondo cri-
teri fissati dalla regione Puglia emerge che
non ci sono criticità relative alle emissioni
di benzene e benzo(a)pirene già con rife-
rimento allo scenario ante-operam, non ri-
sultando dai dati necessario introdurre pre-
scrizioni aggiuntive nella vigente AIA. Dalla
VIIAS invece è emersa, sempre con riferi-
mento allo scenario ante-operam, una pos-
sibile criticità (in relazione alle emissioni di
polveri fini – PM2,5 e PM10) per la popo-
lazione residente nel quartiere Tamburi
(contiguo allo stabilimento).

Dalla valutazione dell’andamento delle
concentrazioni di PM10 dal 2010 al 2021
riportata nella citata relazione sulla qualità
dell’aria, risulta che « tutte le stazioni di
monitoraggio della provincia di Taranto mo-
strano una diminuzione significativa della
concentrazione di PM10. La stazione con il
calo più marcato è infatti Taranto-Archi-
mede, seguita da Taranto-Machiavelli », sta-
zioni queste ultime di tipo industriale-
quartiere Tamburi adiacente allo stabili-
mento siderurgico. Analoghe valutazioni
sono fatte con riferimento al PM2.5.

Non essendo quindi le valutazioni sani-
tarie dell’ante-operam rappresentative del-
l’esercizio attuale del siderurgico, sono state
richieste al Ministero della salute le valu-
tazioni con riferimento allo scenario emis-
sivo determinato dagli attuali impianti in
esercizio su cui risultano completati gli
interventi del Piano ambientale di cui al
DPCM del 2017, cosiddetto scenario emis-
sivo post-operam. Si evidenzia, peraltro,
che la produzione effettiva del siderurgico
di Taranto è ulteriormente diminuita negli
ultimi anni in considerazione dei pochi
impianti in esercizio.

Tali valutazioni sanitarie post-operam
sono state altresì richieste dalla Presidenza

Mercoledì 14 dicembre 2022 — 342 — Commissione VIII



del Consiglio dei ministri, nell’ambito della
Procedura d’Infrazione pendente presso la
Commissione europea, al fine di sapere
« se, a seguito dei lavori eseguiti e previsti
nel piano ambientale, il funzionamento del-
l’impianto siderurgico rappresenti una mi-
naccia per la salute dei residenti locali ».

Infine, entro il 23 febbraio 2023 dovrà
essere presentata a questo Ministero la
domanda di riesame con valenza di rin-
novo dell’AIA, nell’ambito della quale il
Gestore potrà proporre il programma per
la cosiddetta decarbonizzazione.
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ALLEGATO 3

5-00114 Ruffino: Messa in sicurezza del territorio del comune di
Maratea, con particolare riguardo al ripristino della SS18 Tirrena

inferiore, a seguito degli eventi franosi dello scorso 30 novembre.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Così come sarà specificato nella pros-
sima interrogazione di analogo contenuto,
gli eventi calamitosi che hanno interessato
il territorio di Maratea sono stati tre, ve-
rificatisi rispettivamente il 13 ottobre, il 22
novembre e il 30 novembre.

Quest’ultimo ha interessato in maniera
particolare la S.S. N. 18 « Tirrena infe-
riore », e la stima dei danni per la sola sede
stradale ammonta a circa 4 milioni di euro.

La regione Basilicata ha da subito atti-
vato un tavolo emergenziale permanente
presso l’Assessorato alle Infrastrutture, al
quale partecipano – fra i diversi soggetti
presenti – ANAS e la Protezione Civile. La
prima riunione si è tenuta il 1° dicembre
scorso per coordinare le azioni necessarie
alla messa in sicurezza del versante, alla
valutazione dei danni ed al ripristino della
viabilità sulla statale 18 che risulta total-
mente interrotta.

La regione specifica altresì che con De-
terminazione di Giunta n. 773 del 23 no-
vembre, ha deliberato la richiesta della
dichiarazione dello stato di emergenza ai
sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo
n. 1 del 2 gennaio 2018, il cui procedi-
mento tecnico ed amministrativo è ancora
in corso di ampliamento alla luce del crollo
della arteria stradale in argomento.

L’ANAS rappresenta che al momento
non è possibile stimare una tempistica di
riapertura della strada, in quanto risulta
necessario effettuare ulteriori approfondi-
menti del fenomeno franoso, anche in
quanto avvenuto ad elevata altezza.

Le competenze del MASE relativamente
al dissesto idrogeologico si esplicano attra-

verso atti di programmazione in stretto
coordinamento con le regioni, le quali, in
qualità di Commissari di Governo per il
contrasto del dissesto idrogeologico e nel-
l’attività di pianificazione degli interventi
prioritari, si avvalgono dell’apporto degli
enti e autorità locali e dei rispettivi Piani di
Assetto Idrogeologico e Gestione Rischio
Alluvioni.

Attraverso significative riforme norma-
tive volte alla semplificazione e accelera-
zione delle procedure, come quelle dei de-
creti-legge numeri 77 e 80 del 2021, in
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), corredate dalla Riforma
2.1 prevista dalla Missione 2 – Compo-
nente 4 del PNRR, finalizzata a superare le
carenze nella governance evidenziate dalla
Corte dei conti attraverso ulteriori misure
di semplificazione, è stato rafforzato il co-
ordinamento tra i diversi livelli di governo
coinvolti, razionalizzando i flussi di infor-
mazione, oltre a definire un piano per
aumentare la capacità amministrativa degli
organi responsabili dell’attuazione dei pro-
getti.

La Riforma, che è stata anche esami-
nata dalla Commissione europea, ha pun-
tato anche sul rafforzamento delle strut-
ture tecniche di supporto ai Commissari
straordinari.

Considerate le rispettive competenze dei
diversi soggetti istituzionali coinvolti, sarà
vagliata ogni ulteriore iniziativa volta a
facilitare la messa a disposizione di risorse
per il ripristino del territorio di Maratea,
anche attraverso ulteriori e approfondite
interlocuzioni con gli Enti preposti.
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ALLEGATO 4

5-00115 Mattia: Messa in sicurezza della SS18 Tirrena inferiore in
prossimità di Maratea interessata dall’evento franoso dello scorso 30

novembre.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, acquisiti gli elementi tecnici
specifici, si osserva quanto segue.

Si precisa preliminarmente, così come
rappresentato dalla Prefettura di Potenza,
che gli eventi calamitosi a cui si fa cenno si
sono verificati nel territorio del comune di
Maratea (Potenza) nella serata del 13 ot-
tobre, tra il 21 e il 22 novembre, nonché lo
scorso 30 novembre 2022.

In particolare, il 13 ottobre scorso, si
sono verificate numerose frane ed esonda-
zioni di canali e corsi d’acqua che hanno
provocato danni a diverse infrastrutture.

Successivamente ai primissimi inter-
venti assicurati dalle competenti strutture,
la gravità e l’eccezionalità dell’evento hanno
indotto il sindaco di Maratea a richiedere
al Presidente del Consiglio dei ministri la
dichiarazione dello stato di calamità natu-
rale per il territorio, con delibera della
giunta comunale n. 108 del 17 ottobre,
nonché ai Ministeri competenti e alla re-
gione Basilicata l’adozione di interventi stra-
ordinari per il ripristino delle infrastrut-
ture danneggiate.

Tra il 21 e il 22 novembre si è verificata,
inoltre, una forte mareggiata che ha pro-
vocato danni al porto ed alle strutture sulle
spiagge.

Infine, nelle prime ore del 30 novembre
scorso, in località Castrocucco – Maratea, a
causa di abbondanti precipitazioni piovose,
si è verificato il distacco di parte della
montagna rocciosa con la conseguente ca-
duta a valle di massi ed ingenti detriti sulla
strada statale 18, provocando l’interru-
zione della viabilità.

Con riferimento ai danni subiti dal ter-
ritorio nei 3 eventi atmosferici calamitosi
l’Ufficio Tecnico del comune di Maratea ne

ha stimato l’entità per oltre 18 milioni di
euro.

Ciò premesso, si specifica che questo
Ministero esplica le proprie funzioni in
materia di prevenzione e mitigazione del
rischio idrogeologico attraverso atti di pro-
grammazione e finanziamento degli inter-
venti strutturali proposti dalle regioni.

Per la definizione del Piano degli inter-
venti a valere sulle risorse di bilancio del
MASE si applicano i criteri e procedure
normate dal DPCM 27 settembre 2021.

Al fine di consentire alle regioni di far
fronte alle situazioni emergenziali, il DPCM
prevede che il Soggetto responsabile della
programmazione regionale, nell’ambito delle
risorse disponibili e fino alla concorrenza
del 20 per cento del finanziamento mini-
steriale, possa proporre interventi in de-
roga rispetto alla graduatoria generata dal
sistema ReNDiS – Repertorio Nazionale
degli interventi per la Difesa del Suolo –,
ovvero la piattaforma dove transitano le
richieste di finanziamento da parte delle
regioni.

Si specifica che ad oggi non risultano
proposte di interventi ricadenti nel territo-
rio comunale di Maratea (Potenza) in pre-
detta piattaforma.

Il Fondo regionale di protezione civile a
cui fa riferimento l’onorevole interrogante
è stato istituito con decreto legislativo n. 1
del 2 gennaio 2018 « Codice della protezione
civile » e costituisce uno strumento impor-
tante in quanto volto a consentire imme-
diata capacità operativa e di risposta dei
sistemi territoriali di protezione civile che
possono essere affrontate a livello regionale
senza la necessità della delibera dello stato
di emergenza nazionale.

In merito alla richiesta di prevederne
un rifinanziamento, atteso che con la scorsa
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legge di bilancio sono stati stanziati fondi
per il 2022 e 2023, si condivide la necessità
di valutare ogni iniziativa indirizzata alla

risoluzione delle criticità, anche al fine di
ripristinare la viabilità dell’arteria stradale
in questione in tempi ragionevoli.
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ALLEGATO 5

5-00116 Ilaria Fontana: Tempi di pubblicazione della Carta nazionale
delle aree idonee ad ospitare il deposito nazionale per i rifiuti

radioattivi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, acquisiti gli elementi tecnici
specifici, si osserva quanto segue.

Innanzitutto, giova ricordare che la
normativa di riferimento, ovvero il de-
creto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31,
recante « Disciplina dei sistemi di stoccag-
gio del combustibile irraggiato e dei rifiuti
radioattivi, nonché benefici economici, a
norma dell’articolo 25 della legge 23 luglio
2009, n. 99 » e, in particolare, l’articolo
27, prevede che la Sogin S.p.A. (di seguito,
anche solo Sogin) definisce una proposta
di Carta nazionale delle aree potenzial-
mente idonee (CNAI) alla localizzazione
del Parco Tecnologico, al cui interno è
posto il Deposito nazionale dei rifiuti ra-
dioattivi, individuando la procedura per la
localizzazione, i tempi, i passaggi istitu-
zionali e la documentazione tecnica da
produrre fino all’autorizzazione unica per
la costruzione e l’esercizio del Parco Tec-
nologico stesso.

In adempimento alla citata norma, in
data 5 gennaio 2021, Sogin ha pubblicato
sul proprio sito istituzionale la Carta na-
zionale delle aree potenzialmente idonee
(CNAPI) a ospitare il Deposito nazionale
dei rifiuti radioattivi e il Parco Tecnologico,
insieme al progetto preliminare e ai docu-
menti correlati, tenendo conto dei criteri
indicati dall’Agenzia Internazionale per l’E-
nergia Atomica (AIEA) e dall’Ispettorato
Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la
Radioprotezione (ISIN).

Si è in tal modo aperta la fase di
consultazione pubblica, nel corso della
quale Sogin ha promosso il Seminario
Nazionale per approfondire con tutti i
portatori di interesse gli aspetti tecnici del
progetto, quelli relativi alla sicurezza dei
lavoratori, della popolazione e dell’am-

biente e per illustrare i possibili benefici
economici e di sviluppo territoriale con-
nessi alla realizzazione del Deposito na-
zionale dei rifiuti radioattivi e del Parco
Tecnologico.

A seguito della fase di consultazione,
conclusasi il 5 luglio 2021, e sulla base delle
risultanze emerse, Sogin, ai sensi del comma
5 dell’articolo 27 citato, ha elaborato la
proposta della Carta nazionale delle aree
potenzialmente idonee, trasmessa, in data
15 marzo 2022, al Ministero della transi-
zione ecologica (ora Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica).

Questo Ministero l’ha tempestivamente
trasmessa ad ISIN per l’istruttoria prevista
per legge. L’istruttoria è stata avviata tem-
pestivamente ed è stata particolarmente
approfondita e complessa, anche per assi-
curare che tutte le osservazioni presentate
prima, durante e all’esito del seminario
nazionale dai territori e dai soggetti inte-
ressati fossero state prese in considera-
zione e adeguatamente valutate sotto il
profilo tecnico e della omogeneità delle
conclusioni in base alle quali SOGIN ha
formulato la proposta di CNAI.

Tutte le integrazioni a tali fini richieste
nel corso dell’istruttoria avviata immedia-
tamente dopo la trasmissione della propo-
sta di CNAI sono state trasmesse da SOGIN
con nota del 17 giugno 2022 e in data 10
novembre 2022 ISIN ha trasmesso il prov-
vedimento di approvazione del parere tec-
nico sulla proposta di carta nazionale delle
aree idonee (CNAI) al Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

L’anzidetto parere è stato ricevuto da
questa Amministrazione in data 11 novem-
bre 2022 ed è attualmente al vaglio degli
uffici tecnici, al fine della prosecuzione
dell’iter di approvazione della CNAI.
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Atteso quanto rappresentato, sarà cura
di questa Amministrazione monitorare e
promuovere l’efficace svolgimento delle at-

tività previste dalla normativa, al fine di
pubblicare ufficialmente la CNAI nel ter-
mine previsto.
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ALLEGATO 6

5-00117 Montemagni: Bonifica e messa in sicurezza delle aree inte-
ressate dallo smaltimento illecito dei rifiuti delle concerie site nei

territori di Pisa e Firenze.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, acquisiti gli elementi tecnici
specifici, si osserva quanto segue.

Occorre premettere che le attività che
hanno ad oggetto il possibile utilizzo dei
rifiuti per la realizzazione di opere o re-
cuperi ambientali, possono avvenire solo
previo il rilascio di appositi titoli autoriz-
zativi all’interno dei quali, le competenti
autorità locali, generalmente le regioni o le
province, si esprimono in merito alle ca-
ratteristiche dei rifiuti che possono essere
utilizzati ed ai limiti che questi devono
rispettare al fine di poter essere utilizzati al
suolo per le previste opere.

Le medesime autorizzazioni prevedono
anche l’esecuzione di test di cessione sui
materiali prima dell’utilizzo al suolo.

Sul regime dei controlli, anche sugli
impianti di produzione e gestione dei ri-
fiuti, ivi compreso l’accertamento delle vio-
lazioni alla normativa ambientale sui ri-
fiuti, la competenza territoriale spetta alle
province che la esercitano ai sensi dell’ar-
ticolo 197, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai fini di
tale esercizio le province possono avvalersi,
mediante la stipula di convenzioni, di or-
ganismi pubblici, incluse le agenzie regio-
nali per la protezione dell’ambiente (ARPA),
con specifiche esperienze e competenze tec-
niche in materia.

Qualora a margine dei suddetti controlli
venisse rilevato il superamento dei valori
soglia di contaminazione nel suolo o nel
sottosuolo, le medesime autorità avviano i
necessari procedimenti di bonifica.

Per quanto concerne il controllo sullo
smaltimento dei rifiuti, compresi quindi
anche quelli derivanti dal settore conciario,
occorre evidenziare che la normativa vi-
gente pone in carico al produttore dei ri-

fiuti determinati specifici obblighi, volti es-
senzialmente al tracciamento dei rifiuti fino
all’effettivo raggiungimento dell’impianto di
smaltimento o recupero e quindi il corretto
smaltimento o riciclaggio.

Infine, ai sensi dell’articolo 195 comma
5 del medesimo decreto legislativo n. 152
del 2006 ai fini della sorveglianza e dell’ac-
certamento degli illeciti in violazione della
normativa in materia di rifiuti nonché della
repressione dei traffici illeciti e degli smal-
timenti illegali dei rifiuti provvedono sia il
Comando carabinieri tutela ambiente e il
Corpo delle Capitanerie di porto e possono
inoltre intervenire, la Guardia di finanza e
la Polizia di Stato.

Tutto ciò premesso, attesi gli esiti delle
indagini della magistratura, questo Mini-
stero ha attivato le necessarie interlocu-
zioni con le autorità competenti, così come
auspicato dall’interrogante.

In particolare, si rappresenta che l’A-
genzia regionale per la protezione ambien-
tale ARPAT ha fornito un contributo rile-
vante riguardo le vicende legate all’utilizzo
improprio del materiale denominato KEU.

Allo stato attuale, i siti interessati dal-
l’utilizzo del KEU riportati sono tenuti sotto
controllo sia dal punto di vista ambientale
che della gestione dei procedimenti in ma-
teria di bonifiche ambientali.

In particolare, a titolo esemplificativo,
nel caso dell’aeroporto di Pisa le criticità
sono state risolte grazie alla rimozione
completa dei materiali contenenti KEU,
mentre per quanto concerne la strada
regionale 429 l’area interessata è stata
messa in sicurezza al fine di evitare la
dispersione di sostanze nell’ambiente, men-
tre in altri casi sono stati avviati i pro-
cedimenti di bonifica.
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ALLEGATO 7

5-00118 Mazzetti: Iniziative volte a rendere strutturali i vigenti bonus
edilizi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’Onorevole interrogante, si osserva quanto
segue.

Secondo quanto indicato nel PNIEC, nel-
l’ambito degli obiettivi di efficienza ener-
getica del sistema Paese, il settore civile (sia
pubblico, che privato) è chiamato ad af-
frontare le maggiori sfide: ad esso spetta,
infatti, garantire il 60 per cento dei ri-
sparmi previsti al 2030.

Concorrono al raggiungimento del sud-
detto obiettivo le politiche attive di effi-
cienza energetica, ad oggi principalmente
riferibili alle detrazioni fiscali per gli edifici
residenziali, al conto termico, al Programma
per la riqualificazione energetica degli edi-
fici della pubblica amministrazione cen-
trale (PREPAC) e al Fondo Nazionale per
l’efficienza energetica.

Nel panorama dei citati strumenti, le
detrazioni fiscali per la riqualificazione ener-
getica degli edifici rappresentano quelli che
hanno garantito i maggiori risultati, sia in
termini di investimenti mobilitati, che di
risparmi energetici conseguiti.

Il quadro normativo vigente in materia
presenta, tuttavia, un orizzonte limitato al
2024-2025 e una disciplina oggettivamente
complessa. Oltre tale data, si ritiene oppor-
tuna una revisione coordinata e più ampia
delle detrazioni fiscali che hanno finora
prodotto buoni risultati e che, tuttavia, si
presentano come un complesso molto fram-
mentato e non sempre coerente.

Un approccio volto a rivedere, in modo
coordinato, la disciplina dei vari bonus
esistenti potrebbe consentire di ottimizzare
le tempistiche e i costi di riqualificazione di
un edificio, promuovendo contestualmente
la realizzazione di molteplici obiettivi.

In tale ottica, risulta rilevante promuo-
vere interventi di riqualificazione profonda
degli edifici, che interessi, a un tempo, vari
ambiti: l’aspetto della produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili e dell’elettrifica-
zione dei consumi; l’ambito tecnologico,
con particolare riferimento alla digitalizza-
zione; la sicurezza dell’infrastruttura, spe-
cie sotto il profilo del rischio sismico; gli
aspetti ambientali connessi alla presenza di
spazi verdi, al risparmio idrico, alla soste-
nibilità dei materiali utilizzati e delle tec-
niche costruttive; gli aspetti sociali correlati
al contrasto della povertà energetica.

In ultimo, al fine di garantire il supe-
ramento del principale ostacolo all’attua-
zione degli interventi di riqualificazione
degli edifici, legato al costo di investimento
iniziale, le detrazioni potrebbero essere af-
fiancate da adeguati strumenti finanziari
che accompagnino il coordinamento e la
revisione delle misure di cui sopra.

Sarà cura di questa amministrazione
monitorare l’attuazione delle politiche esi-
stenti di efficienza energetica, al fine di
ottemperare agli obblighi di efficienta-
mento e realizzare, quindi, un’effettiva opera
di riqualificazione del patrimonio edilizio,
sia pubblico che privato.
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ALLEGATO 8

5-00119 Simiani: Criticità ambientali della laguna di Orbetello.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, si osserva quanto segue.

Al riguardo, nel premettere che il qua-
dro normativo di riferimento – in partico-
lare, il decreto legislativo n. 112 del 1998,
che ha trasferito tutte le funzioni ammini-
strative e gestorie sui beni del demanio
marittimo alle regioni e agli enti locali, ad
eccezione delle funzioni relative ad usi spe-
cifici nazionali – non pone in capo all’A-
genzia del Demanio specifiche competenze
in materia, appare utile rappresentare che
l’area lagunare di Orbetello è stata interes-
sata nel tempo da varie problematiche le-
gate all’inquinamento ed alla contamina-
zione ambientale.

Come anche evidenziato dall’interro-
gante, sin dai primi anni '90 venne avviata
la gestione commissariale dell’area mede-
sima al fine di realizzare iniziative tese al
risanamento ambientale della laguna. La
gestione commissariale è giunta a cessa-
zione in forza dell’ordinanza del Capo Di-
partimento della Protezione civile n. 31 del
dicembre 2012. In particolare, con tale
Ordinanza è stata stabilita la cessazione
della gestione straordinaria facente capo al
Dipartimento della Protezione civile, con
ripristino della gestione ordinaria e suben-
tro della regione Toscana quale Ammini-
strazione competente per gli interventi di
risanamento ambientale.

La cessazione del regime straordinario
ed il correlato trasferimento di competenze
in capo alla regione Toscana sono stati
ulteriormente evidenziati nella recente sen-
tenza n. 464 del 2021, con la quale il
Tribunale di Firenze – nell’ambito del giu-
dizio promosso dalla regione Toscana con-
tro il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministero dell’ambiente (ora Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica), l’Agenzia del Demanio, il comune di
Orbetello e la provincia di Grosseto al fine

di vedere accertata la competenza del MEF,
anche per il tramite dell’Agenzia del De-
manio, in merito agli obblighi derivanti
dalla dominicalità della laguna di Orbe-
tello, facente parte del demanio marittimo,
e, per l’effetto condannare il medesimo
Ministero al pagamento di una ingente
somma in relazione agli interventi effet-
tuati dalla regione citata per il risanamento
delle criticità legate all’eutrofizzazione della
laguna stessa – ha rigettato la domanda
della regione Toscana e ha ritenuto che non
possano esservi dubbi sulla cessazione del
regime straordinario « e sulla circostanza
che ricadano nella gestione ordinaria della
regione gli interventi effettuati al di fuori
della gestione straordinaria ».

Ciò premesso, questo Ministero è con-
sapevole che l’area in questione riveste una
particolare rilevanza dal punto di vista
ambientale, sia per la particolarità e deli-
catezza degli ambienti presenti che per la
ricchezza della fauna.

Per quanto di stretta competenza del
Ministero, con particolare riferimento agli
aspetti legati alla tutela della biodiversità,
si rappresenta che il territorio è interessato
dal sito Natura 2000 – Zona speciale di
conservazione ZSC – Zona di Protezione
Speciale ZPS « Laguna di Orbetello », ed è
stato designato quale ZSC con decreto mi-
nisteriale del 22 dicembre del 2016.

Le misure di conservazione approvate
dalla regione Toscana con provvedimento
n. 1223/2015 per la ZSC e con provvedi-
mento n. 454 del 2008 per la ZPS preve-
dono, tra l’altro, la regolamentazione della
gestione del livello idrico delle acque lagu-
nari.

Inoltre, l’ARPAT della Toscana, nelle in-
terlocuzioni istituzionali intercorse, ha rap-
presentato che essa svolge attività di sup-
porto alla regione per i « fini gestionali »
della Laguna, attraverso una continua at-
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tività di monitoraggio e validazione dei dati
ambientali acquisiti, attività che l’Agenzia
stessa prevede di implementare al fine di
avere a disposizione maggiori dettagli delle
condizioni lagunari.

All’evidenza, la corretta gestione dell’a-
rea volta a mantenere integri nel tempo i
biotopi presenti è essenziale per il mante-
nimento degli habitat e la conservazione
delle specie, in particolare di quelle incluse
nelle direttive Natura, ovvero « Habitat » e
« Uccelli ».

Il Ministero, pertanto, nell’ambito delle
proprie prerogative, continuerà a monito-

rare la situazione attraverso le dovute in-
terlocuzioni gli Enti preposti per garantire
la migliore gestione del sistema e valutare
eventuali nuove forme nell’ambito della nor-
mativa vigente, anche alla luce del fatto
che, ai fini della Strategia per la Biodiver-
sità, gli ambienti caratteristici come quello
della laguna di Orbetello rivestono una
particolare importanza per il ruolo am-
bientale che svolgono, e per il raggiungi-
mento degli obiettivi della strategia euro-
pea e nazionale.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante riordino della

disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza

economica.

Atto n. 3.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole con rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta del 5 dicembre 2022.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice, rin-
grazia la presidenza per aver messo la
Commissione nelle condizioni di formulare
rilievi sull’atto in argomento, che investe
profondamente le sue competenze.

Illustra quindi una proposta di delibe-
razione favorevole con dodici rilievi (vedi
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allegato 1), ricordando come essa nasca da
un confronto serrato con il Governo e
tenga conto di diversi elementi: in primo
luogo, l’atto costituisce attuazione di uno
specifico impegno contenuto nel PNRR ed
è necessario per sbloccare la tranche legata
agli obiettivi del 31 dicembre 2022, pari a
19 miliardi di euro; in secondo luogo, esso
tiene in grande considerazione le osserva-
zioni svolte nel corso delle audizioni e nelle
memorie scritte. Menziona in modo parti-
colare la lettera m) dei rilievi, che tiene
conto dei suggerimenti delle associazioni
dei consumatori, e la lettera n), che risente
delle richieste delle organizzazioni sinda-
cali. Sono stati poi valutati con particolare
attenzione l’intesa raggiunta in sede di Con-
ferenza unificata, nonché le osservazioni di
ASSTRA e delle aziende operati nel tra-
sporto pubblico locale, per cui rimanda
alla lettera b) dei rilievi, con cui viene
richiamata l’applicazione del diritto dell’U-
nione europea di cui al regolamento (CE)
n. 1370/2007, e alla lettera f), volta a chia-
rire le modalità di determinazione dei costi
standard e degli indicatori programmatici.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo Alleanza Verdi e Sinistra e il
gruppo MoVimento 5 Stelle hanno presen-
tato due proposte alternative di delibera-
zione di rilievi (vedi allegati 2 e 3).

Il sottosegretario Tullio FERRANTE
esprime l’orientamento favorevole del Go-
verno sulla proposta di deliberazione di
rilievi formulata dalla relatrice, mentre
quello contrario sulle proposte di delibe-
razioni presentate dai gruppi Alleanza Verdi
Sinistra e Movimento 5 Stelle.

Francesca GHIRRA (AVS) afferma che
il suo gruppo ha presentato una proposta
alternativa di deliberazione di rilievi, in
quanto valuta in modo fortemente negativo
sia l’impianto complessivo dell’atto sia la
parte di esso dedicata al trasporto pubblico
locale. Riscontra un eccesso di delega nello
schema di decreto in esame e critica con
decisione la liberalizzazione introdotta nel
settore del trasporto pubblico locale, ri-
chiamando quanto già avvenuto con il ten-

tativo di privatizzazione dell’acqua boc-
ciato in sede referendaria. Raccomanda
infine l’approvazione della propria propo-
sta di deliberazione.

Antonino IARIA (M5S) apprezza il ten-
tativo della maggioranza di eliminare un
problema, che però rimane irrisolto: si ri-
ferisce all’articolo 8 della legge 5 agosto
2022, n. 118 (legge annuale per il mercato
e la concorrenza 2021), che non investe
primariamente la materia del trasporto pub-
blico locale, come perfettamente chiarito
dall’articolo 9 della legge stessa. L’articolo
32 dello schema di decreto, invece, non fa
altro che creare ulteriore confusione; pro-
pone dunque quale unica soluzione possi-
bile l’espunzione di tale articolo dal testo.
Rimarca infine che la norma è in conti-
nuità con una proposta fumosa e sbagliata
del precedente Governo: essa permetterà
solo al Governo di introdurre l’obbligato-
rietà dell’affidamento per gara. Preannun-
zia dunque il voto contrario della sua forza
politica sulla proposta di deliberazione di
rilievi della relatrice.

Anthony Emanuele BARBAGALLO (PD-
IDP) preannunzia il voto di astensione del
Partito Democratico sulla proposta di de-
liberazione della relatrice, per due ragioni:
per il richiamo al diritto dell’Unione euro-
pea, che gli appare estremamente oppor-
tuno, e per la richiesta di una celere ado-
zione di un testo unico in materia di tra-
sporto pubblico locale di cui alla lettera n)
dei rilievi. Non lo convince però il parziale
utilizzo della delega nel settore dei rifiuti,
nell’ambito del quale in molte zone del
Paese permane una commistione con la
criminalità organizzata, e il mancato eser-
cizio della delega sul tema del servizio
idrico integrato, dove vi sono ancora molte
città metropolitane che si affidano a una
ventina di gestori privati.

Sulle due proposte di deliberazione al-
ternative, ancora, preannunzia voto di asten-
sione: su quella del gruppo Movimento 5
Stelle perché non tiene conto adeguata-
mente conto degli obblighi del PNRR; su
quella di Alleanza Verdi Sinistra perché
non di eccesso di delega bensì di non at-
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tuazione di delega ci si può lamentare,
come già rilevato.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
preannuncia il voto contrario della sua
forza politica sulla proposta della relatrice.
Sul trasporto pubblico locale lamenta l’e-
vidente disparità di trattamento tra il si-
stema in house e le altre due modalità di
affidamento previste, come si evince chia-
ramente dall’articolo 17: l’in house soffre di
vincoli molto superiori. La lettera b) dei
rilievi fa riferimento al diritto dell’Unione
europea, ma essa gli appare ridondante,
giacché l’articolo 14, comma 1, assimila in
realtà i due concetti. Invita a riflettere se
non si possa compiere uno sforzo ulteriore,
per esempio con un intervento sull’articolo
17 che renda meno pressanti i vincoli sul-
l’affidamento in house.

Giulia PASTORELLA (A-IV-RE) dichiara
che Italia Viva è una voce fuori dal coro: la
sua forza politica apprezzava il disegno di
legge « concorrenza » nella sua versione ori-
ginaria e non ha condiviso le modifiche ad
esso apportate. Condivide dunque l’im-
pianto dello schema di decreto in esame
come formulato dal Governo Draghi. Il
vulnus è quello della concorrenza nell’af-
fidamento dei servizi: la normativa europea
prevede certo tre modalità, ma l’affida-
mento in house costituisce comunque un’ec-
cezione rispetto alla norma, che è l’affida-
mento a gara. Fa poi presente che, se l’ente
locale decidesse di passare alla gara, anche
l’operatore in house potrebbe vincerla; ri-
corda come in Italia gli affidamenti in
house si siano spesso rivelati svantaggiosi
per i cittadini, mentre l’affidamento tra-
mite gara è il sistema che ne tutela al
meglio i diritti. Preannunzia voto contrario
sulla proposta di maggioranza perché an-
ticoncorrenziale, e a maggior ragione su
quelle di minoranza.

Carmine Fabio RAIMONDO (FDI) rin-
grazia la collega Maccanti per il lavoro
svolto. Dichiara che la sua forza politica
aderisce alla proposta della relatrice, per
tre ragioni: perché essa tiene in debita
considerazione i rilievi mossi in sede di

audizione; perché si specifica con chia-
rezza che vi è il più totale rispetto della
normativa europea; perché viene ricono-
sciuta l’esigenza di un riordino complessivo
della normativa sulla materia tramite l’a-
dozione di testo unico.

Andrea CAROPPO (FI-PPE) formula au-
guri di buon lavoro al sottosegretario Fer-
rante e ringrazia la relatrice Maccanti per
il prezioso lavoro di mediazione svolto,
tanto che lo stesso Partito Democratico ha
preannunziato un voto di astensione. Ap-
prezza il fatto che al centro del processo
legislativo vi sia sempre il Parlamento, ri-
vendicando la bontà dell’orientamento della
propria forza politica.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA)
rivendica che il suo intervento voleva es-
sere costruttivo. Ricorda poi che le posi-
zioni della Lega sul settore del trasporto
pubblico locale dimostravano maggiore de-
terminazione nel corso dell’esame del di-
segno di legge di concorrenza e che l’ANCI
ha espresso viva preoccupazione per il con-
tenuto dello schema di decreto.

Elena MACCANTI (LEGA) dichiara di
non voler rispondere per senso di respon-
sabilità.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
deliberazione favorevole con dodici rilievi
formulata dalla relatrice (vedi allegato 1).

Salvatore DEIDDA, presidente, dichiara
precluse le proposte alternative presentate
dal gruppo Alleanza Verdi e Sinistra e dal
gruppo MoVimento 5 Stelle (vedi allegati 2
e 3).

La seduta termina alle 14.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Salvatore DEIDDA.

La seduta comincia alle 14.
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sugli orientamenti dell’Unione per lo

sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che

modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regola-

mento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE)

n. 1315/2013.

COM/2021/812 final e Allegati.

Proposta modificata di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio sugli orientamenti dell’U-

nione per lo sviluppo della rete transeuropea dei

trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/

1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il

regolamento (UE) n. 1315/2013.

COM(2022)384 final e Allegati.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
dicembre 2022.

Salvatore DEIDDA, presidente, avverte
che il gruppo PD-IDP ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Roberto MORASSUT (PD-IDP), in rela-
zione alla notizia per cui ENAV avrebbe già
approvato il Piano nazionale aeroporti, sol-
lecita a nome del proprio gruppo l’audi-
zione sia di ENAC che di ENAV.

Luciano CANTONE (M5S) si unisce a
nome della propria forza politica alla ri-
chiesta del collega Morassut.

Francesca GHIRRA (AVS) concorda con
la richiesta appena formulata.

La seduta termina alle 14.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica. Atto n. 3.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI APPROVATA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del regolamento della Camera, lo
schema di decreto legislativo recante rior-
dino della disciplina dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica (Atto n. 3);

rilevato che l’articolo 8 del disegno di
legge per il mercato e la concorrenza 2021
(legge 5 agosto 2022, n. 118) reca una de-
lega per il riordino della materia dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica;

sottolineato che la lettera m) del
comma 2 dell’articolo 8 prevede, tra i prin-
cipi di delega, l’estensione della disciplina
applicabile ai servizi pubblici locali, in ma-
teria di scelta della modalità di gestione del
servizio e di affidamento dei contratti, an-
che al settore del trasporto pubblico locale,
disponendo che ciò avvenga nel rispetto
della normativa dell’Unione europea;

richiamato l’esame parlamentare svol-
tosi nella scorsa legislatura sull’articolo 9
del disegno di legge per il mercato e la
concorrenza 2021, conclusosi – a seguito
dell’approvazione di identici emendamenti
presentati dall’amplissima maggioranza delle
forze politiche sia di maggioranza che di
opposizione – con l’introduzione di un
richiamo a tutte le forme affidamento della
gestione dei servizi di trasporto pubblico
locale contemplate dalla normativa dell’U-
nione europea e, in particolare, dall’arti-
colo 5 del regolamento 2007/1370/CE;

evidenziato che:

l’articolo 32 reca norme di coordi-
namento tra la disciplina generale dettata
dallo schema di decreto legislativo e il
settore del trasporto pubblico locale;

l’attuale testo dell’articolo 32 reca
una serie di rinvii agli articoli precedenti
nonché richiami al diritto dell’Unione eu-
ropea e alla vigente disciplina di settore,
dando così vita ad una disciplina di com-
plessa individuazione, suscettibile di inge-
nerare l’apertura a ipotesi interpretative
per cui il diritto dell’Unione europea e, in
particolare, del regolamento 2007/1370/CE,
risulti residuale rispetto alle altre disposi-
zioni richiamate, nonché di dare origine a
contenzioso a livello giurisdizionale;

richiamato l’attuale quadro degli af-
fidamenti del servizio di trasporto pubblico
locale, caratterizzato da un ampio ricorso
da parte degli enti locali agli affidamenti in
house, che costituiscono nella gran parte
dei casi un’esperienza positiva da non di-
sperdere;

richiamata altresì l’esigenza di va-
lorizzare al massimo la tutela occupazio-
nale dei lavoratori, attraverso l’applica-
zione della disciplina di settore contenuta
nell’articolo 48, comma 7, lettera e), del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50;

rilevato che l’articolo 2, comma 461,
della legge finanziaria per il 2008 (legge 24
dicembre 2007, n. 244) dispone, al fine di
tutelare i diritti degli utenti e di garantire
la qualità, l’universalità e l’economicità dei
servizi, una serie di obblighi per gli enti
locali in sede di stipula dei contratti di
servizio;

apprezzate le indicazioni emerse nel
corso delle audizioni delle associazioni di
categoria, delle organizzazioni sindacali e
nelle memorie delle associazioni di consu-
matori e degli altri soggetti coinvolti;

valutato con la massima attenzione,
con riferimento al settore del trasporto
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pubblico locale, il contenuto dell’intesa san-
cita in sede di Conferenza unificata in data
30 novembre 2022;

ricordato che il provvedimento in
esame è adottato in attuazione di un pre-
ciso impegno contenuto nel Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR), il quale
peraltro deve essere attuato tenuto conto
delle specificità del settore del trasporto
pubblico locale rispetto agli altri servizi
pubblici locali di rilevanza economica;

richiamata infine l’esigenza di un
complessivo riordino della normativa del
settore del trasporto pubblico locale, carat-
terizzata da una stratificazione normativa
in cui la disciplina dell’Unione europea si
interseca con una frammentata disciplina
nazionale – stratificazione ulteriormente
aggravata dalle disposizioni recate dallo
schema di decreto in esame – e dunque la
necessità dell’adozione di un testo unico
che costituisca un quadro certo di riferi-
mento per gli enti locali e gli operatori del
settore,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto e formula i seguenti
rilievi:

a) con riguardo al processo di riorga-
nizzazione, siano semplificati e meglio chia-
riti i meccanismi di incentivazione all’ag-
gregazione previsti all’articolo 5, comma 3;

b) con riferimento al trasporto pub-
blico locale e, in particolare, per i servizi
ferroviari, di trasporto rapido di massa o
altri modi di trasporto su rotaia e per i
servizi di trasporto automobilistico, si chia-
risca – all’articolo 32, comma 2 – che si
tiene conto del diritto dell’Unione europea,
nei casi e nei limiti dallo stesso previsti,
anche ai fini della scelta delle modalità di
affidamento del servizio, oltre che di ge-
stione, salvaguardando coerentemente la
corrispondente disciplina dell’articolo 17
del decreto;

c) con riferimento all’articolo 31, si
chiarisca che l’ANAC deve rendere acces-
sibile la piattaforma, ai sensi dell’articolo
50 del decreto legislativo n. 82 del 2005, al

fine di consentire alle amministrazioni com-
petenti di avere accesso ai dati per l’eser-
cizio dei propri poteri di verifica e moni-
toraggio;

d) all’articolo 32, si chiarisca, anche
tramite la soppressione del comma 4, che i
servizi gestiti secondo le modalità di cui
all’articolo 21, comma 5, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 111,
nonché i servizi di trasporto gestiti ai sensi
della legge 18 luglio 1957, n. 614, non sono
assoggettati alla disciplina del decreto in
quanto non qualificabili come servizi pub-
blici locali;

e) con riferimento all’articolo 6, commi
2 e 3 risulta opportuno chiarire in che
termini i divieti ivi contenuti si conciliano
con il considerando n. 12 del regolamento
2007/1370/CE e con il principio di neutra-
lità rispetto al regime di proprietà sancito
dall’articolo 295 del Trattato;

f) con riferimento all’articolo 7, ri-
sulta opportuno chiarire che i costi stan-
dard relativi al trasporto pubblico locale e
gli indicatori programmatici con criteri di
efficienza ed economicità sono definiti ai
sensi del decreto del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di cui all’articolo 1,
comma 84, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147;

g) con riferimento alla definizione di
servizio pubblico locale, relativamente al
trasporto pubblico locale risulta opportuno
chiarire il rapporto tra le previsioni del
Capo I del Titolo III e la disciplina di
settore, che prevede la concorrenza per il
mercato e non nel mercato; la concorrenza
per il mercato presuppone l’attribuzione di
diritti speciali o di esclusiva ad un opera-
tore, con l’obiettivo di garantire l’unitarietà
della rete e la sostenibilità economica e
finanziaria dei contratti;

h) con riferimento all’articolo 17, ri-
sulta opportuno chiarire i contenuti della
qualificata motivazione per l’affidamento a
società in house operanti nel settore del
trasporto pubblico locale, tenuto conto di
quanto previsto dalla normativa di settore
del diritto dell’UE;
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i) con riferimento agli articoli 30 e 31,
risulta opportuno chiarire in che termini le
verifiche periodiche applicate al trasporto
pubblico locale si conciliano con gli analo-
ghi obblighi di relazione già previsti a le-
gislazione vigente e dalle delibere adottate
dall’Autorità di regolazione dei trasporti ai
sensi dell’articolo 37 del decreto-legge n. 201
del 2011;

l) risulta opportuno chiarire che le
disposizioni dello schema di decreto sono
applicabili alle sole procedure avviate in
data successiva all’entrata in vigore dello
schema medesimo, onde evitare di incidere
su procedure già avviate ed in corso;

m) in materia di trasparenza nella
gestione dei servizi pubblici locali, all’arti-
colo 31 dello schema di decreto si valuti
l’opportunità di chiarire l’integrale appli-
cazione dell’articolo 2, comma 461, della

legge finanziaria per il 2008 (legge 24 di-
cembre 2007, n. 244);

n) si rileva infine l’opportunità di ad-
divenire ad una celere adozione di un ap-
posito testo unico in materia di trasporto
pubblico locale, finalizzato a coordinare la
disciplina generale dei servizi di interesse
economico generale prestati a livello locale
con quella del settore, in ragione delle
specificità della medesima. Ciò al fine di
evitare che, in un settore strategico quale
quello del trasporto pubblico, che deve
garantire a tutti i cittadini il diritto alla
mobilità, si possa incidere negativamente
sulla certezza del diritto in relazione alle
modalità di affidamento e di gestione dei
servizi e ai relativi obblighi di motivazione,
in relazione alla durata dei contratti, non-
ché in relazione alle modalità di defini-
zione dei costi standard relativi al trasporto
pubblico locale.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica. Atto n. 3.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DELIBERAZIONE DI RILIEVI DEL
GRUPPO ALLEANZA VERDI E SINISTRA

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del regolamento della Camera, lo
schema di decreto legislativo recante rior-
dino della disciplina dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica (Atto n. 3);

premesso che:

lo schema di decreto in esame, A.G.
n. 3, recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza econo-
mica, è emanato in attuazione dell’articolo
8 della legge 5 agosto 2022, n. 118, che reca
la delega per l’adozione di uno o più decreti
legislativi di riordino della materia dei ser-
vizi pubblici locali, da esercitare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
stessa;

nel nostro ordinamento la disci-
plina dei servizi pubblici locali di interesse
economico generale ha subito nel tempo
numerose modifiche, essendo stata oggetto
di una iperproduzione legislativa, rappre-
sentata da un quadro disorganico e com-
plesso, frutto di interventi non omogenei
tra loro (molti dei quali realizzati attra-
verso la decretazione d’urgenza) dovuti an-
che alla necessità di armonizzare la nor-
mativa nazionale con i principi dell’ordi-
namento UE, di un’abrogazione referenda-
ria, nonché di una consistente attività
ermeneutica da parte della giurisprudenza,
anche costituzionale. Ed infatti, l’esigenza
di un riordino della suddetta normativa era
già emersa a seguito di quanto previsto
dall’articolo 19 della legge delega n. 124 del
2015, non avendo ricevuto attuazione in
ragione della intervenuta pronuncia della
Corte costituzionale che ha ritenuto inap-
propriate le modalità di coinvolgimento delle
regioni previste dalla stessa;

questa iperproduzione legislativa ri-
sulta particolarmente evidente nel settore
del trasporto pubblico locale, dove alla
disciplina dettata a livello di Unione euro-
pea si sovrappone una disciplina nazionale
contenuta in diverse fonti non coordinate
tra di loro;

l’evoluzione storica della normativa
di settore, oltre a confermare quanto ap-
pena osservato in merito all’esigenza di una
razionalizzazione a livello legislativo, mo-
stra come si sia realizzata progressiva-
mente, sotto l’influsso del diritto europeo,
una disciplina sempre più attenta alla tu-
tela della concorrenza. Invero, tenendo conto
degli specifici ed importanti impegni as-
sunti dall’Italia col PNRR e dei suoi dichia-
rati obiettivi pro-concorrenziali, funzionali
al superamento della crisi socio-economica
generata dall’emergenza epidemiologica da
COVID-19, l’ultimo disegno di « Legge an-
nuale per il mercato e la concorrenza »,
varato dal Governo Draghi ai sensi dell’ar-
ticolo 47 della legge n. 99/2009, ed appro-
vato come legge 5 agosto 2022, n. 118,
include all’articolo 8, il riordino della di-
sciplina dei servizi pubblici locali;

rilevato che:

lo schema di decreto legislativo in
esame sembra configurare un « eccesso di
delega » rispetto al perimetro definito dalla
legge delega sulla concorrenza, in specifico
dall’articolo 8 della stessa, frutto di una
lunga discussione parlamentare nella pre-
cedente legislatura, che ha visto nel pas-
saggio in Commissione referente alla Ca-
mera apportare diverse modifiche alla pro-
posta del Governo, tra cui l’applicazione
della norma al solo perimetro dei servizi
pubblici locali di rilevanza economica;
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lo schema del decreto esclude la
possibilità per le aziende speciali di gestire
i servizi a rete, cosa non pare essere pre-
sente nel testo della legge delega, reintro-
ducendo la cosiddetta « motivazione raffor-
zata », ossia l’obbligo da parte degli Enti
locali che scelgono la soluzione dell’auto-
produzione di una relazione dove vanno
giustificate le ragioni del mancato ricorso
al mercato, dizione espunta nel corso del
dibattito parlamentare e si stabilisce che
tale relazione debba essere inviata all’Os-
servatorio per i servizi pubblici locali, ri-
pristinando per questa via una « supervi-
sione » nazionale che era stata esclusa nel
cancellare l’invio all’Autorità di vigilanza
per la concorrenza e il mercato, inizial-
mente prevista nella versione iniziale del
Governo;

desta forte perplessità che tale si-
stema articolato di controlli non venga pre-
visto anche quando il servizio è affidato
tramite il ricorso al mercato. È del tutto
evidente che si realizza un favore ingiusti-
ficato per il mercato, con la configurazione
di modelli di controllo differenti. Giova tra
l’altro ricordare che i principi di cui all’ar-
ticolo 97 della Costituzione di buon anda-
mento ed imparzialità, si dovrebbero ap-
plicare anche a soggetti privati titolari della
gestione di servizi pubblici locali;

tra i criteri e i principi previsti dalla
legge delega non è mai enunciato il prin-
cipio di sussidiarietà più volte invece enun-
ciato nello schema di decreto, che oltre-
tutto lo applica strumentalmente solo nella
sua declinazione orizzontale ai fini della
valorizzazione dell’iniziativa economica pri-
vata, senza contemporaneamente valoriz-
zarne anche la declinazione verticale, visto
che limita la possibilità per gli enti locali di
istituire un servizio pubblico locale, di sce-
glierne la modalità di gestione e di deci-
derne le tariffe;

si riscontrano ulteriori possibili cri-
ticità del decreto afferenti al superamento
del perimetro delineato dalla legge delega,
che riguardano la prevalenza della disci-
plina generale sulle discipline di settore,
disposizione, anch’essa, non espressamente
prevista dalla legge delega;

considerato che:

l’impostazione dello schema di de-
creto segue la falsariga dei precedenti ten-
tativi di riforma dei servizi pubblici locali,
come quella di cui all’articolo 23-bis del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (di-
sciplina nazionale in materia di servizi pub-
blici) che ha conosciuto l’onore delle cro-
nache per il dibattito riguardante il tema
della cosiddetta « privatizzazione dell’ac-
qua » ed in seguito abrogata dal referen-
dum di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 2011, e in partico-
lare, per la forte similitudine a quella suc-
cessiva di cui all’articolo 4 del decreto-legge
13 agosto 2011, n. 138, articolo dichiarato
poi dalla Corte costituzionale illegittimo
con sentenza n. 199 del 17 luglio 2012, in
quanto violava il divieto di ripristino della
normativa abrogata dal referendum, ripri-
stinando sostanzialmente la disciplina di
cui all’articolo 23-bis del decreto-legge n. 112
del 2008;

la scelta di orientare il riordino
della disciplina in materia di servizi pub-
blici locali verso una forte liberalizzazione
degli stessi non pare essere imposta dal-
l’ordinamento comunitario. Le disposizioni
del Trattato riconoscono infatti ampia li-
bertà agli Stati membri di organizzare e
finanziare i servizi di interesse economico
generale, rispondendo a specifici bisogni
territoriali. Il Protocollo 26 al Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea pre-
vede che i « valori comuni » dell’Unione
europea di cui all’articolo 14 TFUE riferiti
ai SIEG comprendono, in particolare, « il
ruolo essenziale e l’ampio potere discrezio-
nale delle autorità nazionali, regionali e
locali di fornire, commissionare e organiz-
zare servizi di interesse economico generale
il più vicini possibile alle esigenze degli
utenti »;

l’apertura al mercato è secondo il
diritto europeo la via prevalente, ma tut-
tavia è una delle vie, e come tale non
esclusiva al punto da essere imposta ai
Comuni per garantire l’efficienza e l’effica-
cia del servizio, considerando le ammini-
strazioni pubbliche non in grado di gestire
un servizio pubblico. (sentenze Corte cost.
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n. 24/2011 – n. 325/2010). Lo schema di
decreto sembra dimenticare che, come più
volte ricordato dalla giurisprudenza, gli enti
locali devono essere messi in condizione di
optare tra più modelli. (Consiglio di Stato,
sez. I, 7 maggio 2019, n. 1389);

nel settore del trasporto pubblico
locale, la disciplina dell’Unione europea
dettata dal regolamento 2007/1370/CE pone
sullo stesso piano le tre modalità di ge-
stione del servizio (gestione diretta, affida-
mento diretto, gara); la scelta tra queste
modalità è assunta a seconda del livello di
equilibrio che i Paesi membri intendano
stabilire per assicurare il diritto alla mo-
bilità;

la norma in oggetto rischia sostan-
zialmente di stravolgere il senso della con-
correnza all’interno della nostra Carta co-
stituzionale, riducendo fortemente l’eserci-
zio di una funzione amministrativa propria
dell’ente locale, quale quella della scelta di
come gestire ed affidare un servizio pub-
blico, il quale rimarrebbe formalmente ti-

tolare dell’esercizio del potere di scelta ma
di fatto obbligato a porre in essere una
procedura competitiva in ossequio alla re-
golare concorrenziale;

questa impostazione pro-concorren-
ziale risulta particolarmente negativa nel
settore del trasporto pubblico locale, dove
è ampiamente diffuso il ricorso da parte
degli enti locali ad affidamenti in house;

pertanto quella di cui allo schema
di decreto legislativo recante riordino della
disciplina dei servizi pubblici locali di ri-
levanza economica (A.G. n. 3) appare es-
sere una normativa esclusivamente legata a
logiche concorrenziali ed incompatibile con
la Costituzione oltre che, come evidenziato,
con l’ordinamento euro-unitario,

ESPRIME UNA
VALUTAZIONE CONTRARIA

sullo schema di decreto.

Ghirra.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante riordino della disciplina dei
servizi pubblici locali di rilevanza economica. Atto n. 3.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DELIBERAZIONE DI RILIEVI DEL
GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione IX,

visto lo schema di decreto legislativo
di attuazione della delega di cui all’art. 8
della legge n. 118 del 2022 (atto del Go-
verno n. 3);

considerato, in generale, che i servizi
pubblici locali influiscono in modo deter-
minante sia sul concreto esercizio di ta-
luni diritti fondamentali quali l’uso e la
fruizione dei beni pubblici, l’accesso alle
prestazioni sociali, il diritto all’informa-
zione, il diritto alla salute e il diritto alla
mobilità;

ritenuto che i servizi pubblici locali
sono oggetto di studi di economia, urbani-
stica, sociologia e scienza dell’amministra-
zione da circa 70 anni in tutti i Paesi del
mondo e che – al tal proposito – la con-
correnza non è sempre un fattore di mi-
glioramento del loro standard;

ritenuto altresì che essi hanno riflessi
immediati sulla qualità della vita dei citta-
dini (al riguardo, si veda in particolare la
classifica pubblicata di recente sul Sole 24
Ore del 12 dicembre 2022);

verificato che la Missione 1, compo-
nente 2, del PNRR non prescrive con
dettaglio l’introduzione del regime di con-
correnza e di messa a gara di tutti i
servizi pubblici locali. Dal sito Italia Do-
mani PNRR, infatti, si evince che lo scopo
della riforma prevista è, tra l’altro, la
rimozione di barriere all’entrata nei mer-
cati, mediante l’adozione di una serie di
norme dirette a modificare in senso pro-
concorrenziale alcuni regimi concessori,
nonché a superare alcuni ostacoli rego-
latori al libero svolgimento di attività eco-
nomiche, nonché la concorrenza in com-

binazione con i valori sociali, mediante la
promozione di dinamiche competitive per
assicurare la protezione di diritti e inte-
ressi anche non economici dei cittadini,
con particolare attenzione ai servizi pub-
blici, alla sanità e all’ambiente. L’obiettivo
è di favorire un intervento di razionaliz-
zazione della normativa in materia di
servizi pubblici, anche prevedendo l’ap-
provazione di un testo unico che assicuri
gestioni efficienti e un’elevata qualità del
servizio. Ulteriori obiettivi sono l’introdu-
zione di modalità e criteri più trasparenti
per l’accreditamento in ambito sanitario e
norme per rafforzare l’efficienza e il di-
namismo concorrenziale nella gestione dei
rifiuti;

preso atto che – pertanto – l’articolo
8 della legge n. 118 del 2022 è frutto di una
scelta politica nazionale dalla quale, in
particolare, sono esclusi gli aspetti del tra-
sporto; nell’iter parlamentare è stato stral-
ciato l’articolo 10 inerente ai taxi e agli
NCC e l’articolo 9 è stato dedicato in via
specifica al trasporto pubblico locale pro-
prio per distinguerlo dalla restante parte
dei servizi locali;

posto che il regolamento 2007/1370/CE
prevede tre modalità di gestione del ser-
vizio del TPL: 1) la gestione diretta del-
l’ente pubblico territoriale; 2) l’affida-
mento diretto in house; 3) la messa a
gara, e che tale scelta tra questi percorsi
è rimessa alla prudente valutazione dei
singoli Paesi purché la normativa europea
sia rispettata;

considerato, per quanto riguarda la
competenza della Commissione Trasporti,
che l’articolo 32 dello schema reca norme
di coordinamento tra la disciplina gene-
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rale dettata dallo schema di decreto le-
gislativo e il settore del TPL, quasi a voler
sovvertire la netta demarcazione conte-
nuta nella legge n. 118 del 2022 e che,
conseguentemente, tale articolo deve es-
sere espunto dal testo,

ESPRIME UNA
VALUTAZIONE CONTRARIA

sullo schema di decreto.

Iaria, Todde, Cantone, Santillo, Traversi.
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Mercoledì 14 dicembre 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Alberto Luigi GUSME-
ROLI. – Interviene il viceministro per le
imprese e il made in Italy Valentino Valen-
tini.

La seduta comincia alle 14.25.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori delle
interrogazioni a risposta immediata sarà
assicurata anche mediante la trasmissione

attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-00140 Appendino: Sull’attuazione della normativa

in materia di concessioni di commercio su aree

pubbliche.

Chiara APPENDINO (M5S) illustra la
sua interrogazione finalizzata a chiedere al
Governo di risolvere la confusione inter-
pretativa relativa alle norme in vigore che
blocca a livello locale, come successo ad
esempio a Pordenone, il rinnovo delle con-
cessioni.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Chiara APPENDINO (M5S), replicando,
nel ringraziare il rappresentante del Go-
verno per la risposta, conosce la sensibilità
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delle forze di maggioranza sul tema oggetto
della sua interrogazione che riguarda ben
170 mila imprese. Nonostante i chiarimenti
del Viceministro, si dichiara molto preoc-
cupata perché, a suo avviso, non è possibile
mettere a bando le concessioni con una
normativa di così difficile interpretazione.
Chiede pertanto di essere costantemente
aggiornata dal Governo sulla questione.

5-00141 Andreuzza: Sostegni al settore del vetro

artistico di Murano.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) illustra la
sua interrogazione ricordando che nella
scorsa legislatura si era già intervenuti per
proteggere le vetrerie di Murano attraverso
l’istituzione di un fondo di 5 milioni di euro
che aveva permesso di mantenere aperte le
fornaci nonostante il caro energia.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta e, nel segnalare che
condivide le misure finora adottate, caldeg-
giate peraltro dagli operatori, ritiene fon-
damentale agire rapidamente per tutelare
imprese che sono gestite a livello familiare.
Sottolinea, infine, che è essenziale riconsi-
derare il regime « de minimis » affinché in
futuro anche operatori quali quelli delle
vetrerie artistiche di Murano possano ef-
fettivamente fruirne.

5-00143 Squeri: Sulle iniziative di competenza a

tutela della filiera italiana dell’automotive.

Luca SQUERI (FI-PPE) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando in parti-
colare come la gestione del passaggio al
motore elettrico sia stata precipitosa e ri-
schi di travolgere l’intera filiera dell’auto-
motive italiana.

Il Viceministro Valentino VALENTINI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SQUERI (FI-PPE), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta soprat-
tutto per quanto esprime nella sua parte
finale dove si evidenzia che è tempo che
l’Unione europea si muova sulla strada di
una propria politica industriale anche at-
traverso la modifica dei parametri dell’ac-
cordo FIT55 favorendo una visione più
neutrale della tecnologia per garantire la
sostenibilità del nostro sistema produttivo.
Ritiene infatti che l’Europa abbia preso in
materia decisioni ideologiche e affrettate.
Quindi considera positivo che il Governo in
qualche modo voglia rivedere tali posizioni.
Anche se ritiene che la battaglia sarà lunga
e difficile, crede che vada comunque com-
battuta perché quanto finora stabilito cozza
contro il buon senso e l’interesse generale.

5-00142 Peluffo: Sulle iniziative di competenza per la

risoluzione della crisi di Sanac.

5-00144 Cavo: Sulle iniziative di competenza per la

risoluzione della crisi di Sanac.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che le interrogazioni in titolo, ver-
tendo sulla stessa materia, saranno svolte
congiuntamente.

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M) illustra
l’interrogazione in titolo sottolineando in
particolare la delicatezza rappresentata dalla
questione delle manifestazioni di interesse
presentate con riferimento al bando di gara
per l’acquisizione di Sanac e soprattutto se
queste sono idonee a salvaguardare una
realtà aziendale controllata dallo Stato.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo evidenziando che la
vicenda in questione è conseguenza delle
difficoltà progressive createsi tra Ilva com-
missariata e Acciaierie d’Italia. In partico-
lare segnala che il vero problema riguarda
la crescita della massa debitoria e la ces-
sazione delle commesse. Conclude osser-
vando che l’impresa rischia di perdere va-
lore nonché capacità produttiva con con-
seguente calo dei livelli occupazionali.
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Il Viceministro Valentino VALENTINI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Ilaria CAVO (NM(N-C-U-I)-M), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della risposta
che prefigura il chiaro impegno del Go-
verno a riconvocare il tavolo. Ritiene ne-
cessario conoscere nel dettaglio le manife-
stazioni di interesse per capire la loro ido-
neità ed efficacia. Considera incoraggianti
altresì le parole pronunciate in relazione al
recupero del credito. Ribadendo l’impor-
tanza di conoscere i dettagli, assicura il suo
personale impegno a vigilare, anche come
deputata ligure, affinché tutto si svolga per
il meglio in quanto l’azienda in questione è
sana e sarebbe ingiusto che venisse com-

promessa e penalizzata da fattori che non
dipendono direttamente da lei.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta e,
nel sottolineare che la questione dei crediti
è certamente centrale, è di gran lunga più
importante capire se Acciaierie d’Italia pa-
gherà effettivamente i debiti. In sostanza è
necessario chiarire se il governo intende
collegare la ricapitalizzazione alla solu-
zione della predetta problematica.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

5-00140 Appendino: Sull’attuazione della normativa in materia di
concessioni di commercio su aree pubbliche.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Come ricordato con l’atto in parola, la
legge di Bilancio 2019 ha sancito l’esclu-
sione delle concessioni aventi ad oggetto il
commercio sulle aree pubbliche dal campo
di applicazione della « direttiva Bolke-
stein ».

Il decreto Rilancio ha poi disposto il
rinnovo automatico, per la durata di dodici
anni, delle concessioni in scadenza, se-
condo linee guida del Ministero dello svi-
luppo economico, adottate con decreto 25
novembre 2020 e recepite dalle regioni.

La normativa in parola, tuttavia, ha
suscitato diverse problematiche di compa-
tibilità con il Diritto dell’UE, che – com’è
stato osservato – hanno rallentato i pro-
cedimenti in corso.

A tal proposito, l’Antitrust, ha segnalato
l’incompatibilità con il principio di concor-
renza della citata normativa, in particolare
in punto di durata delle concessioni e di
rinnovo senza adeguate procedure di sele-
zione ad evidenza pubblica, e ha ricordato
che le esclusioni dall’ambito di applica-
zione della Direttiva Servizi sono tassati-
vamente elencate dalla Direttiva stessa.

Anche la Giustizia amministrativa ha
emesso sentenze che hanno dichiarato l’in-
compatibilità della vigente proroga dodi-
cennale con l’ordinamento dell’UE, con la
conseguente necessaria disapplicazione, da

parte delle Amministrazioni comunali con-
cedenti, delle norme che la prevedono.

Si è consapevoli che l’evoluzione anche
giurisprudenziale della vicenda ha determi-
nato l’insorgere di non pochi problemi per
gli esercenti nel settore e per gli stessi
amministratori locali chiamati a dare ap-
plicazione alle vigenti disposizioni, anche
tenuto conto dello scadere (al 29 giugno
2022) del periodo di proroga straordinario
previsto dal decreto Sostegni.

Gli stessi giudici hanno ritenuto di do-
ver modulare gli effetti delle pronunce rese,
precisando che le concessioni oggetto del
giudizio mantengano comunque efficacia
fino al 31 dicembre 2023, fermo restando
che oltre tale data cesseranno di produrre
effetti, anche a dispetto di qualsiasi even-
tuale ulteriore proroga legislativa che do-
vesse nel frattempo intervenire.

In tale contesto, voglio rappresentare
che il MIMIT ha avviato diversi incontri
tecnici con il Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei
ministri, le regioni, i comuni e talune As-
sociazioni di settore, con l’obiettivo di in-
dividuare soluzioni idonee a garantire la
salvaguardia delle esigenze di continuità
operativa degli esercenti su area pubblica,
approfondendo i margini che la normativa
UE consente al fine di contemperare tutti
gli interessi in gioco, e in primis quelli degli
esercenti del settori, già messi a dura prova
dalla crisi energetica.
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ALLEGATO 2

5-00141 Andreuzza: Sostegni al settore del vetro artistico di Murano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come correttamente ricordano gli Onore-
voli interroganti, la legge di Bilancio 2022 ha
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, un fondo con
una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno
2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del vetro
artistico di Murano, la cui attuazione è stata
disciplinata con decreto MiSE 29 marzo
2022. La misura, finalizzata a fornire alle
imprese un sostegno per il pagamento delle
bollette del gas naturale e dell’energia elet-
trica nel periodo della pandemia, ha portata
limitata ed emergenziale.

È evidente, tuttavia, che il costo del gas e
dell’energia e gli effetti dello stesso sulle im-
prese – specialmente quelle altamente ener-
givore come le vetrerie di Murano – è una
questione che va affrontata a livello struttu-
rale nonché a livello europeo.

Come ha ricordato il Presidente del Con-
siglio Onorevole Meloni in Aula Camera ieri
(13 dicembre 2022), quella dell’energia è una
sfida di portata globale che l’Europa deve
saper affrontare con visione, strategia ed ef-
ficacia, poiché si tratta di garantire la produt-
tività delle imprese dell’Unione europea, non-
ché la sicurezza e il benessere socio-econo-
mico dei suoi cittadini. A tal proposito, il
Presidente ha sottolineato la necessità che
l’Unione europea intraprenda un percorso
di sicurezza energetica, incentrato in parti-
colare sulla gestione dei prezzi, e sulla diver-
sificazione delle forniture.

È evidente che il Governo sta affrontando
la questione anche a livello nazionale ed è
pronto a intervenire, soprattutto se le mi-
sure europee dovessero tardare o essere poco
efficaci.

In questa direzione si è mosso il decreto
Aiuti-quater (decreto-legge 18 novembre
2022, n. 176) che ha previsto: a) un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, a favore delle imprese per l’acqui-
sto di energia elettrica e gas naturale; b) la

rideterminazione di accise ed IVA su alcuni
carburanti; c) misure di sostegno per fronteg-
giare il caro bollette attraverso la rateizza-
zione delle stesse con garanzia dello Stato; d)
misure tese a incrementare la produzione
nazionale di gas naturale e a metterlo nella
disponibilità di clienti finali industriali a forte
consumo di gas a prezzi calmierati.

Anche il DDL Bilancio 2023 prevede nu-
merosi interventi in materia di energia elet-
trica, gas naturale e carburanti, finalizzati a
contenere i costi dell’energia, tra i quali ri-
cordo:

crediti d’imposta, anche nel primo tri-
mestre 2023, per contrastare l’aumento dei
costi dell’energia elettrica e del gas in capo
alle imprese;

l’estensione, alle somministrazioni di
gas metano usato per combustione per usi
civili e industriali, della riduzione dell’ali-
quota IVA al 5 per cento;

la conferma, anche per il I trimestre
2023, della riduzione degli oneri generali nel
settore del gas già disposta per il IV trimestre
2022;

l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, di un fondo con una dotazione di
220 milioni di euro per l’anno 2023, da desti-
nare al contenimento delle conseguenze de-
rivanti agli utenti finali dagli aumenti dei
prezzi nel settore del gas naturale.

Ovviamente le risorse non sono infinite.
Ma assicuro che la priorità del Governo è
quella di dare sollievo alle imprese in questa
fase di crisi. La filiera del comparto artigia-
nale delle vetrerie di Murano è un vanto del
made in Italy e certamente non sarà trascu-
rata. Stiamo già lavorando ad un collegato
alla legge di bilancio in cui potranno trovare
spazio anche misure più strutturali di soste-
gno.
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ALLEGATO 3

5-00143 Squeri: Sulle iniziative di competenza a tutela della filiera
italiana dell’automotive.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Il settore automotive, inteso nel suo com-
plesso come industria, commercio, distri-
buzione carburanti, assicurazioni, è uno
dei principali drivers dell’economia nazio-
nale ed ha registrato nel 2021 un fatturato
di 337 miliardi di euro, pari al 19 per cento
del PIL nazionale, con oltre 1.260.000 la-
voratori coinvolti.

Considerata la strategicità del settore
per il Sistema Paese, il Ministro Urso ha sin
dall’avvio del suo mandato, istituito un
apposito tavolo automotive presso la sede
del Ministero, riunitosi il 5 dicembre scorso.

Al Tavolo erano presenti i delegati dei
diversi Ministeri competenti e i principali
rappresentanti delle imprese del settore.

In tale occasione, il Governo si è impe-
gnato ad affrontare i dossier strategici, in-
nanzitutto a livello UE, sui quali instaurare
un confronto diretto con i rappresentanti
al Parlamento Europeo e la Commissione.

Come più volte dichiarato anche dal
Ministro è assolutamente necessario creare
una politica industriale europea per rispon-
dere sia alla sfida sistemica con i produt-
tori dell’oriente come India e Cina, che a
quella con gli Stati Uniti che hanno da poco
messo in campo una massiccia politica di
aiuti a sostegno del settore automobilistico
americano.

L’Italia, insieme ai grandi Paesi europei
manifatturieri come Francia e Germania,
deve lavorare con la Commissione europea
per una politica attiva e propositiva per
consentire a chi vuole di investire nel no-
stro Paese.

I lavori del Tavolo contribuiranno ad
ottenere importanti risultati, agevolando un

costruttivo confronto tra il decisore pub-
blico e i principali operatori del mercato ed
istituzionali. Gli incontri saranno frequenti
e vedranno il coinvolgimento di tutte le
parti interessate ad un interscambio di
proposte di sostegno e soluzioni alle pro-
blematiche che emergeranno. Nel ciclo di
incontri verrà dedicata attenzione anche
alle parti sindacali e ai profili attinenti alla
forza lavoro.

L’auspicio è quello di prevedere un si-
stema di sostegno al settore, anche per far
fronte alle sfide della decarbonizzazione e
della riconversione.

A tal ultimo scopo, ricordo che nello
stato di previsione del MIMIT è stato isti-
tuito un fondo pluriennale con una dota-
zione di 8,7 miliardi di euro per il periodo
2022-2030. Com’è noto, i successivi decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri del
6 aprile 2022 e del 4 agosto 2022 hanno
proceduto all’individuazione delle misure e
alla ripartizione delle risorse.

Dunque le risorse per una valida stra-
tegia organica, composta da interventi co-
ordinati di politica industriale a sostegno
della trasformazione tecnologica ed eco so-
stenibile della catena produttiva dell’auto-
motive nonché della domanda di veicoli
non inquinanti, le abbiamo.

Come ricordato dal Ministro Urso all’in-
contro del 12 dicembre con il Commissario
Breton è ora tempo che l’Unione europea si
muova sulla strada di una propria politica
industriale, anche attraverso la modifica
dei parametri dell’accordo FIT55 favo-
rendo una visione più neutrale della tec-
nologia, per garantire la sostenibilità del
nostro sistema produttivo.
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ALLEGATO 4

5-00142 Peluffo: Sulle iniziative di competenza per la risoluzione della
crisi di Sanac.

5-00144 Cavo: Sulle iniziative di competenza per la risoluzione della
crisi di Sanac.

TESTO DELLA RISPOSTA CONGIUNTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Per quanto riguarda le procedure di
acquisizione di Sanac S.p.A., come riferito
anche dal Ministro Urso allo scorso Que-
stion Time in Aula Camera, si rappresenta
che i Commissari hanno informato che
sono giunte due manifestazioni di interesse
finalizzate all’acquisto dei complessi azien-
dali, pervenute entro la scadenza del 7
novembre scorso. In relazione a tali mani-
festazioni di interesse le strutture compe-
tenti del MIMIT sono ora in attesa di ri-
cevere le valutazioni e gli aggiornamenti da
parte dei Commissari straordinari incari-
cati.

In particolare, nel corso dell’incontro
del Tavolo di confronto presso il Ministero
delle imprese e del made in Italy, tenutosi
lo scorso 6 dicembre, l’Amministrazione
Straordinaria ha rappresentato che la so-
cietà SANAC, nata come fornitore di ILVA,
da maggio 2021 è stata fortemente pena-
lizzata dall’interruzione degli ordini di Ac-
ciaierie d’Italia, perdendo circa il 60 per
cento del volume d’affari, oggi solo in mi-
nima parte recuperato, e costringendo al-
l’attuale ricorso alla cassa integrazione, che
coinvolge il 41 per cento dei circa 320
lavoratori.

Relativamente alla gara per la vendita
dei complessi aziendali facenti capo a SA-
NAC, è stato rappresentato, inoltre, che le

nuove offerte vincolanti – da parte dei due
soggetti che hanno già manifestato inte-
resse – sono attese entro il primo trimestre
del 2023, con l’obiettivo di concludere l’iter
entro il prossimo mese di aprile 2023, pro-
cedendo così alla cessione unitaria del com-
plesso aziendale. Nel frattempo, sono state
acquisite informazioni su interlocuzioni tra
Dalmia e RHI per eventuali operazioni so-
cietarie di medio periodo, che al momento,
però, non sembrano compatibili con le ri-
strette tempistiche della gara in corso.

Pertanto, in questa sede si ribadisce che
il MIMIT considera centrali i temi del re-
cupero dei crediti verso Acciaierie d’Italia,
l’esito della gara per la cessione dei com-
plessi aziendali di SANAC e, più in gene-
rale, il rilancio della filiera siderurgica ita-
liana su cui si sta lavorando costantemente.
Si sottolinea altresì l’impegno del Ministero
per la positiva soluzione della vicenda, al
fine di garantire la continuità produttiva
dell’Azienda e tutelare i lavoratori coin-
volti.

Per lo studio di iniziative anche relative
al recupero dei crediti ma soprattutto per
la ricerca di soluzioni programmatiche e
per il coordinamento di azioni a sostegno
dei livelli occupazionali del gruppo, si in-
forma che sarà convocato a breve dalla
Struttura di Crisi del Ministero nuova-
mente il tavolo di confronto con le parti
sociali tutt’ora attivo.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle po-

polazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi

nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal 26

novembre 2022.

C. 674 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rosaria TASSINARI, relatrice, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla Commissione VIII (Ambiente) il
parere di competenza sul disegno di legge
C. 674, di conversione in legge del decreto-
legge 3 dicembre 2022, n. 186, recante in-
terventi urgenti in favore delle popolazioni
colpite dagli eventi eccezionali verificatisi
nel territorio dell’isola di Ischia a partire
dal 26 novembre 2022.

Soffermandosi in particolare sulle norme
di più stretta competenza della XI Com-
missione, peraltro piuttosto limitate, fa no-
tare, anzitutto, che il provvedimento, che
consta di 7 articoli, all’articolo 1 dispone, a
favore dei soggetti aventi la residenza o la
sede legale nei Comuni di Casamicciola
Terme e di Lacco Ameno dell’isola di Ischia,
la sospensione di una serie di termini di
versamenti e adempimenti tributari e con-
tributivi in scadenza dalla data del 26 no-
vembre 2022 al 30 giugno 2023. In parti-
colare il comma 1 dispone, nei confronti
dei soggetti che alla data del 26 novembre
2022 avevano la residenza, ovvero la sede
legale o la sede operativa nel territorio dei
Comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell’isola di Ischia, la sospensione
dei termini dei versamenti tributari, inclusi
quelli derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, non-
ché dagli avvisi di accertamento esecutivo
fiscale (articolo 29 del decreto-legge n. 78
del 2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010), in scadenza dalla
medesima data del 26 novembre 2022 al 30
giugno 2023. Per il medesimo periodo sono
altresì sospesi: a) i termini relativi ai ver-
samenti delle ritenute alla fonte sui redditi
di lavoro dipendente e assimilati (di cui agli
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articoli 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973),
e delle trattenute relative alle addizionali
regionale e comunale all’IRPEF, che i pre-
detti soggetti operano in qualità di sostituti
d’imposta, dal 26 novembre 2022 al 30
giugno 2023; b) i termini relativi agli adem-
pimenti e ai versamenti dei contributi pre-
videnziali e assistenziali e dei premi per
l’assicurazione obbligatoria, inclusi quelli
derivanti da cartelle di pagamento emesse
dagli agenti della riscossione, nonché dagli
avvisi di accertamento esecutivo contribu-
tivo (articolo 30 del decreto-legge n. 78 del
2010).

Il comma 2 precisa che nei casi di cui al
comma 1 non si procede al rimborso di
quanto già versato, mentre il comma 3
estende l’applicazione della sospensione pre-
vista dal comma 1 anche ai versamenti
derivanti da atti di accertamento emessi
dall’Agenzia delle dogane ai fini della ri-
scossione delle risorse proprie tradizionali
e della connessa IVA all’importazione (di
cui all’articolo 9, commi da 3-bis a 3-sexies,
del decreto-legge n. 16 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 44 del
2012), ingiunzioni emesse dagli enti terri-
toriali e dagli accertamenti esecutivi dei
medesimi enti, nonché dagli avvisi di ac-
certamento esecutivi doganali (di cui al
regio decreto n. 639 del 1910 e all’articolo
1, comma 792, della legge di bilancio 2020
– legge n. 160 del 2019). Il comma 4 sta-
bilisce inoltre che nei confronti dei soggetti
di cui al comma 1, sono, altresì sospesi i
termini degli adempimenti tributari, in sca-
denza dalla data del 26 novembre 2022 al
30 giugno 2023.

Il comma 5 disciplina la ripresa dei
versamenti e degli adempimenti sospesi.

Il comma 6 prevede che per i termini di
prescrizione e decadenza relativi all’attività
degli uffici degli enti impositori, degli enti
previdenziali e assistenziali e degli agenti
della riscossione, si applica, anche in de-
roga alle disposizioni dell’articolo 3, comma
3, della legge n. 212 del 2000 – secondo cui
i termini di prescrizione e di decadenza per
gli accertamenti di imposta non possono
essere prorogati – la disciplina prevista
dall’articolo 12 (Sospensione dei termini
per eventi eccezionali), commi 1e 3, del

decreto legislativo n. 159 del 2015. L’arti-
colo 12, commi 1 e 3, del decreto legislativo
n. 159 del 2015 si applica anche agli atti
emessi dagli enti territoriali e dai soggetti
affidatari di cui all’articolo 53 del decreto
legislativo n. 446 del 1997.

Rammenta quindi che, ai sensi dell’ar-
ticolo 12 (Sospensione dei termini per eventi
eccezionali), comma 1, del menzionato de-
creto legislativo n. 159 del 2015, le dispo-
sizioni in materia di sospensione dei ter-
mini di versamento dei tributi, dei contri-
buti previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni e le malattie professionali, a fa-
vore dei soggetti interessati da eventi ecce-
zionali, comportano altresì, per un corri-
spondente periodo di tempo, relativamente
alle stesse entrate, la sospensione dei ter-
mini previsti per gli adempimenti anche
processuali, nonché la sospensione dei ter-
mini di prescrizione e decadenza in mate-
ria di liquidazione, controllo, accertamento,
contenzioso e riscossione a favore degli enti
impositori, degli enti previdenziali e assi-
stenziali e degli agenti della riscossione, in
deroga alle disposizioni dell’articolo 3,
comma 3, della legge n. 212 del 2000. Salvo
diverse disposizioni, i versamenti sospesi
sono effettuati entro il mese successivo al
termine del periodo di sospensione. Ai sensi
del comma 2 dell’articolo 12 del menzio-
nato decreto legislativo n. 159 del 2015,
inoltre, i termini di prescrizione e deca-
denza relativi all’attività degli uffici degli
enti impositori, degli enti previdenziali e
assistenziali e degli agenti della riscossione
aventi sede nei territori dei Comuni colpiti
dagli eventi eccezionali, ovvero aventi sede
nei territori di Comuni diversi ma riguar-
danti debitori aventi domicilio fiscale o
sede operativa nei territori di Comuni col-
piti da eventi eccezionali e per i quali è
stata disposta la sospensione degli adem-
pimenti e dei versamenti tributari, che sca-
dono entro il 31 dicembre dell’anno o degli
anni durante i quali si verifica la sospen-
sione, sono prorogati, in deroga alle dispo-
sizioni dell’articolo 3, comma 3, della legge
n. 212 del 2000, fino al 31 dicembre del
secondo anno successivo alla fine del pe-
riodo di sospensione. Ai sensi del comma 3
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del menzionato decreto legislativo n. 159
del 2015, infine, l’agente della riscossione
non procede alla notifica delle cartelle di
pagamento durante il periodo di sospen-
sione di cui al comma 1.

Il comma 7 dell’articolo 1 in esame,
infine, al fine di assicurare ai comuni di
Casamicciola Terme e Lacco Ameno il get-
tito dei tributi non versati per effetto delle
sospensioni di cui al comma 1, istituisce
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno un fondo con una dotazione di
1.340.000 euro (di cui 884.000 per Casa-
micciola Terme e 456.000 per Lacco Ameno)
per l’anno 2022 e di 1.380.000 euro (di cui
911.000 per Casamicciola Terme e 469.000
per Lacco Ameno) per l’anno 2023.

Esaminando poi in breve sintesi il resto
dell’articolato, osserva che l’articolo 2 detta
disposizioni urgenti in materia di rinvio
delle udienze civili e penali a una data
successiva al 31 dicembre 2022 e di sospen-
sione dei termini sostanziali e processuali
dal 26 novembre al 31 dicembre 2022, fatte
salve alcune esclusioni specificamente pre-
viste.

L’articolo 3 dispone la sospensione delle
udienze e dei termini processuali – dal 26
novembre 2022 fino al 31 dicembre 2022 –
con riguardo ai giudizi amministrativi, con-
tabili, militari e tributari, in cui una delle
parti o i loro difensori abbiano la residenza
o la sede nei Comuni di Casamicciola Terme
e di Lacco Ameno.

L’articolo 4 prevede la proroga al 31
dicembre 2023 del termine per la cessa-
zione del temporaneo ripristino della Se-
zione distaccata insulare di Ischia, attual-
mente fissato al 31 dicembre 2022 dell’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 14 del
2014 (decreto correttivo della cd. geografia
giudiziaria).

L’articolo 5 destina la somma di 10
milioni di euro per l’anno 2022 al finan-
ziamento del Fondo regionale di protezione
civile.

L’articolo 6 reca, al comma 1, l’incre-
mento della dotazione del Fondo per esi-
genze indifferibili in corso di gestione. I
commi 2 e 3 dispongono la norma di co-
pertura finanziaria degli oneri recati dal
decreto-legge in esame.

L’articolo 7 dispone che il decreto-legge
in esame entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dunque
vigente dal 4 dicembre 2022.

In conclusione formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato).

Marco SARRACINO (PD-IDP) fa pre-
sente gli eventi eccezionali verificatisi nel
territorio dell’isola di Ischia richiederanno
misure straordinarie, non essendo suffi-
cienti quelle previste in via ordinaria. In
particolare andrebbero previsti interventi
volti a rafforzare gli ammortizzatori sociali
per i lavoratori coinvolti, ritenendo che
difficilmente gli strumenti disponibili siano
in grado di affrontare le problematiche
determinate dai predetti eventi eccezionali.
Apprezza la sospensione dei versamenti
tributari e contributivi, pur ritenendo che
si rischia che tali misure siano insufficienti.
Ritiene inoltre che le risorse stanziate dal
decreto-legge in oggetto siano da incremen-
tare per affrontare in maniera adeguate le
problematiche in oggetto. Evidenzia che il
commissario prefettizio del comune di Ca-
samicciola Terme ha fatto presente, in au-
dizione presso la VIII Commissione, che la
dotazione del fondo istituito dal comma 7
dell’articolo 1 del decreto-legge in oggetto
al fine di assicurare ai comuni di Casamic-
ciola Terme e Lacco Ameno il gettito dei
tributi non versati per effetto delle sospen-
sioni di cui al comma 1 del medesimo
articolo 1, pari a 1.340.000 euro, non ap-
pare sufficiente, poiché i comuni in que-
stione non saranno in grado di assicurare i
servizi essenziali, essendo invece necessaria
una dotazione di almeno 3 milioni di euro.
Inoltre ricorda che il commissario delegato
Legnini ha suggerito di prevedere un’esen-
zione fiscale per i proprietari che conce-
dono in locazione gli immobili ad uso abi-
tativo alle persone sfollate, in considera-
zione del fatto che spesso appare più van-
taggioso destinarle alla richiesta del settore
turistico.

In conclusione preannuncia il proprio
voto favorevole, nel presupposto che siano
rafforzate con le necessarie risorse le mi-
sure previste dal provvedimento in esame.
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Dario CAROTENUTO (M5S) ritiene che
si debba prevedere, tar le altre misure per
affrontare le problematiche dei lavoratori
coinvolti, almeno la cassa integrazione in
deroga.

Antonio D’ALESSIO (A-IV-RE), osser-
vando che bisogna prestare più attenzione
alla prevenzione, preannuncia il proprio
voto favorevole.

Valentina BARZOTTI (M5S) ritiene che
nel parere da approvare sarebbe necessario
inserire alcune osservazioni volte ad evi-
denziare l’opportunità di prevedere ulte-
riori strumenti per affrontare le conse-
guenze dagli eventi eccezionali verificatisi
nel territorio dell’isola di Ischia, in parti-
colare incentivi e compensazioni per i la-
voratori che sono stati costretti ad allon-
tanarsi e che svolgono la propria attività
lavorativa in smart working.

Francesco MARI (AVS) rammenta che
almeno quaranta aziende dell’isola di Ischia

rischiano il fallimento con le conseguenti
ricadute sul piano occupazionale.

Osserva quindi che il Governo dovrebbe
intervenire in maniera più organica con
ulteriori misure.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene che,
non essendovi obiezioni, si potrebbe rin-
viare l’espressione del parere ad altra se-
duta, affinché la relatrice possa approfon-
dire le questioni emerse nel dibattito ed
eventualmente riformulare la proposta di
parere.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
concorda con le considerazioni del presi-
dente.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.45 alle 14.55.
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ALLEGATO

DL 186/2022: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli
eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire

dal 26 novembre 2022. C. 674 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 674, di conversione
del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dagli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia
a partire dal 26 novembre 2022;

preso atto che il provvedimento all’ar-
ticolo 1 dispone, a favore dei soggetti aventi
la residenza o la sede legale nei Comuni di
Casamicciola Terme e di Lacco Ameno del-
l’isola di Ischia, la sospensione di una serie
di termini di versamenti e adempimenti
tributari e contributivi in scadenza dalla
data del 26 novembre 2022 al 30 giugno
2023;

rilevato, in particolare, che, in base al
comma 1 del predetto articolo 1, vengono
sospesi, tra l’altro, i termini relativi ai ver-
samenti delle ritenute alla fonte sui redditi

di lavoro dipendente e assimilati, e i ter-
mini relativi agli adempimenti e ai versa-
menti dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l’assicurazione
obbligatoria, inclusi quelli derivanti da car-
telle di pagamento emesse dagli agenti della
riscossione, nonché dagli avvisi di accerta-
mento esecutivo contributivo;

osservato poi che il medesimo articolo
1 in esame, al comma 5, disciplina la ri-
presa dei versamenti e degli adempimenti
sospesi e prevede, al comma 6, che per i
termini di prescrizione e decadenza relativi
all’attività degli uffici degli enti impositori,
degli enti previdenziali e assistenziali e
degli agenti della riscossione, si applica la
disciplina in materia di sospensione dei
termini per eventi eccezionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al decreto legislativo 3 set-

tembre 2020, n. 116, di attuazione della direttiva

(UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE

relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE)

2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli

imballaggi e i rifiuti di imballaggio.

Atto n. 1.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del-
l’atto in oggetto, rinviato nella seduta del 30
novembre 2022.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
segnala che, in merito al termine per l’e-
spressione del parere sull’atto in esame,
scaduto il 5 novembre scorso e a più ri-
prese prorogato nell’esigenza di attendere
l’intesa della Conferenza unificata, il 6 di-
cembre scorso il Presidente della Camera
ha trasmesso una nota del Ministro per i
rapporti con il Parlamento con la quale è
stata rappresentata la possibilità di proce-
dere all’espressione del parere pur in as-
senza della citata intesa.

Lucrezia Maria Benedetta MANTOVANI
(FDI), relatrice, illustra una proposta di
parere favorevole, di cui dà lettura (vedi
allegato).

Piero DE LUCA (PD) preannuncia il
voto di astensione del suo gruppo.

Stefano CANDIANI (LEGA), esprimendo
apprezzamento per la proposta di parere
formulata dalla relatrice, sottolinea la com-
plessità del provvedimento, di cui la Com-
missione è chiamata a esaminare unica-
mente i profili di competenza, limitata-
mente ai quali deve intendersi riferito il
parere favorevole espresso dalla relatrice.
Preannuncia quindi il voto favorevole del
suo gruppo.

La Commissione, nessun altro chie-
dendo di intervenire, approva la proposta
di parere favorevole, formulata dalla rela-
trice.

La seduta termina alle 13.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 14 dicembre 2022. — Presi-
denza del presidente Alessandro GIGLIO
VIGNA.

La seduta comincia alle 13.45.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio sugli orientamenti dell’Unione per lo

sviluppo della rete transeuropea dei trasporti, che

modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regola-

mento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE)

n. 1315/2013.

COM(2021)812 final.

Proposta modificata di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio sugli orientamenti dell’U-

nione per lo sviluppo della rete transeuropea dei

trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/

1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il

regolamento (UE) n. 1315/2013.

COM(2022)384 final.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto degli atti dell’Unione europea in
titolo.

Alessia AMBROSI (FDI), relatrice, prima
di procedere all’illustrazione dei documenti
europei in esame, alla luce dei fatti di
cronaca di Bruxelles riguardanti gravissimi
casi di presunta corruzione verificatisi nel
cuore delle istituzioni europee, ritiene op-
portuno esprimere l’auspicio affinché la
Commissione intensifichi il proprio impe-
gno nell’esigenza di restituire un’immagine
positiva dell’Unione europea. Ricorda che
l’Unione si basa sui valori espressi fin dalla
sua origine dai padri fondatori, tra cui
Alcide De Gasperi, e sull’impegno profuso
nel corso degli anni da validi esponenti di
quei valori, tra cui rammenta Davide Sas-
soli. Propone che la Commissione invii una
delegazione a Bruxelles per verificare cosa
stia effettivamente accadendo e per riferire
in proposito alla Commissione. Ribadisce
l’esigenza di esprimere una testimonianza
collettiva sull’importanza dei valori europei
e del contributo positivo che l’Italia ha
saputo e saprà dare.

Passando a descrivere la proposta di
regolamento all’esame della Commissione,
fa presente che essa prospetta un’ampia
revisione degli orientamenti dell’Unione per
lo sviluppo della rete transeuropea dei tra-
sporti (TEN-T).

Presentata nel dicembre 2021 – nell’am-
bito di un più ampio pacchetto di iniziative
connesse al cosiddetto Green Deal europeo
e alla strategia per una mobilità sostenibile
e intelligente – la proposta è stata poi
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modificata nello scorso mese di luglio dalla
Commissione europea per rimodulare l’e-
stensione della rete TEN-T ad alcuni Stati
terzi, alla luce della aggressione russa al-
l’Ucraina.

Informa che la Commissione Trasporti,
che esamina il provvedimento in sede pri-
maria, ha avviato l’esame del documento lo
scorso 6 dicembre, prospettandone la chiu-
sura, con l’approvazione di un documento
finale, entro il mese di gennaio, in modo da
tenere conto dell’iter a livello europeo.

Ritiene opportuno ricordare preliminar-
mente che nella passata legislatura, ad aprile
2022, il Ministero delle infrastrutture e
mobilità sostenibili ha trasmesso alle Ca-
mere una relazione tecnica, ai sensi del-
l’articolo 6 della legge n. 234 del 2012,
nonché una relazione integrativa nel suc-
cessivo mese di maggio.

Le relazioni contenevano una valuta-
zione molto puntuale dell’atto e prospetta-
vano l’opportunità di presentare alcune mo-
difiche in sede di negoziato, ritenute ri-
spondenti all’interesse del nostro Paese.

Considera urgente acquisire le valuta-
zioni del nuovo Governo in materia, so-
prattutto in considerazione della grande
importanza che la proposta riveste, sia per
le finalità generali che essa persegue sia per
l’impatto che determinerà sul nostro Paese
e sull’intero continente, anche alla luce
della pianificazione infrastrutturale nazio-
nale e degli investimenti del Piano nazio-
nale per la ripresa e la resilienza.

Per quanto riguarda le finalità, rileva
anzitutto che la revisione degli orienta-
menti TEN mira a rendere i trasporti più
ecologici, mettendo a disposizione la base
infrastrutturale adeguata per alleviare la
congestione e ridurre le emissioni di gas a
effetto serra e l’inquinamento di aria e
acqua. A questo scopo, si introducono norme
per assicurare un aumento della quota dei
trasporti ferroviari, marittimi a corto rag-
gio e per vie navigabili interne, in vista di
una composizione modale più sostenibile
del sistema di trasporto.

La proposta intende poi promuovere un
trasporto senza soluzione di continuità ed
efficiente, attraverso la multimodalità e l’in-

teroperabilità, nonché integrando meglio i
nodi urbani nella rete.

Un’ulteriore importante finalità dell’in-
tervento è quella di aumentare la resilienza
della rete TEN-T rispetto ai cambiamenti
climatici e ad altri rischi naturali o a di-
sastri provocati dall’uomo, questione di
grande attualità, come confermato da re-
centi fatti di cronaca.

Infine, la proposta punta a migliorare
l’efficienza della governance della rete, con
particolare riferimento al ruolo dei coor-
dinatori.

Osservando che le misure per perse-
guire questi obiettivi generali sono artico-
late e complesse, ne rinvia l’illustrazione
dettagliata alla documentazione degli uf-
fici, limitandosi a richiamare gli aspetti di
maggiore rilevanza politica.

Il primo concerne l’articolazione della
rete transeuropea dei trasporti in tre livelli:
alla rete centrale e alla rete globale, già
previste dal regolamento del 2013 vigente,
si aggiunge la rete centrale estesa, compo-
sta da sezioni prioritarie della rete globale
che hanno maggiore rilevanza per i flussi di
traffico, principalmente di elevato valore
aggiunto e che pertanto, come dirà a breve,
fanno parte dei tracciati di corridoio. Lo
sviluppo della rete dovrebbe essere gra-
duale, in tre fasi, attraverso il completa-
mento della rete centrale entro il 2030, di
quella centrale estesa entro il 2040 e di
quella globale entro il 2050.

In questo contesto, viene prevista la
creazione dei Corridoi europei di trasporto,
mediante l’integrazione degli attuali Corri-
doi della rete centrale e dei Corridoi fer-
roviari merci: essi dovrebbero costituire le
direttrici per lo sviluppo di flussi multimo-
dali di trasporto merci e passeggeri, elimi-
nando le sovrapposizioni, applicando re-
quisiti infrastrutturali omogenei e miglio-
rando la qualità dei servizi ferroviari.

I corridoi che interessano il nostro Pa-
ese sono quello Scandinavo-Mediterraneo,
il Mediterraneo, il Mare del Nord-Alpi e il
Mar Baltico-Mar Adriatico che sarebbe pro-
lungato fino a Bari, mentre attualmente
termina a Ravenna.

Viene così creata una connessione stra-
tegica con il Corridoio « Scandinavo-Medi-
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terraneo », a nord attraverso il nodo di
Bologna e a sud attraverso il nodo di Bari.

Dei corridoi vengono a far parte diverse
sezioni nel nostro Paese elevate a rango di
rete Centrale Estesa: ricorda, a titolo di
esempio, la « Taranto-Sibari-Paola » sul Cor-
ridoio Scandinavo-Mediterraneo, la « Lave-
no-Luino » e la « Alessandria-Novi Ligure »
sul Corridoio Mare del Nord-Alpi, le se-
zioni « Vicenza-Treviso-Portogruaro » e « Pa-
dova-Treviso-Udine-Gorizia-Trieste », rispet-
tivamente, sui Corridoi « Mediterraneo » e
« Mar Baltico-Mar Adriatico ».

Osserva che anche con riferimento ai
nodi della rete – che comprendono nodi
urbani, aeroporti, porti marittimi e interni
e terminali ferroviario stradali – la propo-
sta prospetta novità rilevanti per l’Italia.

Nella rete centrale vengono inseriti il
porto di Civitavecchia, già incluso nella rete
globale, e i nuovi terminali ferroviario-
stradali di La Spezia-Santo Stefano di Ma-
gra, Novara-Agonate, Milano-Segrate, Trie-
ste-Fernetti.

Sono previsti poi 40 nuovi nodi urbani
italiani che si aggiungono ai 9 già previsti
dal regolamento vigente. Per essi la propo-
sta prevede l’obbligo di adottare un piano
per la mobilità urbana sostenibile entro il
2025, in grado di promuovere la mobilità a
zero emissioni e la diffusione di una flotta
urbana più ecologica.

Per quanto concerne la rete globale sono
previsti per l’Italia tre aeroporti, Marina di
Campo-Isola d’Elba, Perugia e Rimini, sei
porti marittimi, Capri, Casamicciola-Ischia,
Ponza, Porto Empedocle, Porto S. Stefano
e Procida, nonché ulteriori terminali fer-
roviario-stradali, Busto Arsizio-Gallarate,
Faenza, Ortona, Pordenone, Portogruaro,
Foggia-Incoronata, Forlì-Cesena-Villa Selva
e Parma-Castelguelfo.

Fa inoltre presente che la proposta di
regolamento, innovando rispetto alla disci-
plina vigente, detta disposizioni specifiche
per le differenti modalità di trasporto, non-
ché per i nodi urbani, i terminali merci
multi modali, definendo anche elevati stan-
dard infrastrutturali in tutta la rete e per
tutti i modi di trasporto.

Per quanto riguarda, il trasporto ferro-
viario, si introducono misure, tra cui la

fissazione, sulla rete centrale estesa, entro
il 2040, di una velocità minima di 160 km/h
per i servizi passeggeri e 100 km/h per le
merci, volte ad incrementare il ricorso a
questa modalità di trasporto a scapito di
quello stradale.

Nella stessa logica si iscrive l’obbligo per
gli Stati membri di assicurare, entro il
2030, un tempo di stazionamento dei treni
merci alle frontiere non superiore a 15
minuti, nonché l’arrivo puntuale o con un
ritardo massimo di trenta minuti per il 90
per cento dei treni merci che attraversano
una frontiera di un corridoio di trasporto
europeo.

Evidenzia che, per quanto riguarda il
trasporto stradale e le altre modalità di
trasporto, la proposta dispone, tra l’altro,
l’installazione di infrastrutture di ricarica e
rifornimento per i combustibili alternativi
lungo tutta la rete.

Inoltre, si prevede che gli Stati membri
assicurino, entro il 31 dicembre 2030 per la
rete centrale ed entro il 31 dicembre 2050
per la rete globale, il collegamento degli
aeroporti con la rete ferroviaria a lunga
distanza e, se possibile, ad alta velocità,
nonché con la rete stradale.

Ritiene che il termine del 2050 fissato a
questo riguardo per la rete sia troppo lon-
tano rispetto alle esigenze effettive. Cita,
per conoscenza diretta, il caso del Trentino,
che, in base alla proposta attuale della
Commissione europea, dovrebbe essere con-
nesso via ferrovia all’aeroporto di riferi-
mento, quello di Verona, soltanto entro il
2050 ! Al riguardo ritiene che la Commis-
sione dovrebbe dedicare a questa vicenda
un’attenzione specifica, così come all’esi-
genza di utilizzare combustibile alternativo
su tutta la rete.

Ulteriori disposizioni riguardano la dif-
fusione di tecnologie innovative per far
progredire la digitalizzazione delle infra-
strutture di trasporto, aumentare ulterior-
mente l’efficienza e migliorare la prote-
zione, la sicurezza e la resilienza della rete.

Per i progetti di interesse comune sog-
getti alla valutazione dell’impatto ambien-
tale si stabilisce anche l’effettuazione di
una valutazione della vulnerabilità e dei
rischi climatici, attraverso l’integrazione nel-
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l’analisi costi-benefici del costo delle emis-
sioni di gas a effetto serra.

Sottolinea un’altra importante innova-
zione del regolamento in esame, concer-
nente l’obbligo per gli Stati membri di
provvedere alla manutenzione dell’infra-
struttura della rete in modo da assicurare
lo stesso livello di servizio e sicurezza nel-
l’intero ciclo di vita. Sono a tale scopo
previsti piani di manutenzione a lungo ter-
mine comprensivi dei costi, che devono
essere presi in considerazione fin dalla
pianificazione ed anche nelle fasi di am-
modernamento.

Per quanto attiene infine alla gover-
nance della rete, sottolinea l’importanza
del rafforzamento della figura del coordi-
natore, che sarebbe designato dalla Com-
missione con un mandato di quattro anni
rinnovabile, per ciascun corridoio e per
ciascuna priorità orizzontale, ai fini dello
sviluppo della rete. Al coordinatore è affi-
dato, tra l’altro, il compito di redigere un
piano di lavoro di concerto con gli Stati
membri.

Sottolinea che, come osservato dalla re-
lazione tecnica del MIMS, se il coinvolgi-
mento dalla Commissione europea nell’e-
same delle proposte progettuali assoggetta-
bili a finanziamento può essere utile in
coerenza con i Piani di lavoro, dall’altro,
l’attività di identificazione e priorità degli
investimenti dovrebbe essere mantenuta nel-
l’ambito nazionale.

Al tempo stesso, ritiene necessario che
la governance della rete assicuri un più
efficace coordinamento, anche temporale,
dei lavori, di pertinenza di diversi Stati
membri, necessari per la realizzazione delle
varie tratte e progetti transfrontalieri lungo
i corridoi. Ciò per evidenti ragioni di equità
e di uso efficiente delle risorse europee e
nazionali. Richiama, a titolo di esempio,
l’ultimazione della Galleria di Base del Bren-
nero, che sarà la più lunga in Europa con
i suoi 64 chilometri, lungo il corridoio
Scandinavo-Mediterraneo e delle sue tratte
di accesso da nord e sud, che registra
ritardi legati essenzialmente a problemi in
alcuni cantieri sul lato austriaco.

Fa presente che la relazione che accom-
pagna la proposta la Commissione stima

che la realizzazione della rete così riarti-
colata richiederà investimenti per 247,5 mi-
liardi di euro tra il 2021 e il 2050 e com-
porterà benefici economici e sociali. Ciò
anzitutto in termini di aumento del PIL, +
2,4 per cento, di nuova occupazione, +0,5
per cento, e riduzione dei gas serra, –0,4
per cento.

Si registrerebbe inoltre, sempre tra il
2021 e il 2050, una riduzione dei costi
derivanti dalla riduzione delle emissioni di
CO2, stimata in circa 387 milioni di euro.

Secondo la valutazione d’impatto le nuove
norme dovrebbero inoltre contribuire alla
sicurezza del trasporto su strada con una
riduzione dei costi esterni per infortuni
stimata in circa 3.930 milioni di euro entro
il 2050.

Venendo alla valutazione dei profili della
proposta di diretta competenza della Com-
missione, rileva anzitutto che essa rispetta
il principio di attribuzione, essendo fon-
data sugli articoli da 170 a 172 del Trattato
sul funzionamento dell’UE che prevedono,
appunto, la costituzione e lo sviluppo di
reti transeuropee nei settori delle infra-
strutture, dei trasporti delle telecomunica-
zioni e dell’energia.

La proposta è coerente, inoltre, con il
principio di sussidiarietà in quanto la re-
alizzazione di un sistema unitario di reti
transeuropee richiede per definizione l’in-
tervento a livello europeo poiché si estende
oltre i confini dei singoli Stati membri. Si
tratta di un obiettivo che i singoli Paesi non
potrebbero conseguire in misura suffi-
ciente, date le priorità nazionali e i costi.

Per quanto, infine, concerne la coerenza
della proposta con il principio di propor-
zionalità, essa non appare andare oltre
quanto necessario per conseguire gli obiet-
tivi strategici generali.

Tuttavia, ritiene che nel corso dell’e-
same la Commissione potrebbe valutare,
insieme alla IX Commissione, se l’impatto
dei singoli requisiti tecnici proposti per i
diversi settori e ranghi di rete così come le
varie scadenze previste sia adeguato in ter-
mini di oneri per il sistema paese.

Per quanto concerne il merito della pro-
posta, propone di considerare, in raccordo
con il Governo, la possibilità di chiedere
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modifiche puntuali alla rete e ai corridoi,
per inserire alcune sezioni o nodi, anche
alla luce dell’evoluzione dell’iter a livello
europeo.

Ricorda che al Parlamento europeo la
proposta è assegnata alla Commissione per
i Trasporti e il Turismo, che ha avviato la
scorsa settimana la discussione sui circa
1900 emendamenti presentati. Alcuni di
essi, sottoscritti da europarlamentari eletti
in Italia, concernono specificamente il no-
stro Paese, prospettando l’inserimento di
ulteriori aeroporti, porti o terminali ferro-
viario-stradali nella rete globale, di nuovi
nodi urbani e terminali ferroviario-stradali
nella rete centrale, nonché il prolunga-
mento di alcuni corridoi sul territorio na-
zionale.

Informa che al voto degli emendamenti
in Commissione si procederà nel corso del
mese di gennaio, essenzialmente al fine di
definire la posizione di partenza del Par-
lamento europeo in vista del negoziato con
il Consiglio. Questo, per parte sua, ha adot-
tato il 5 dicembre un orientamento gene-
rale sulla proposta, che, prospettando po-
che e limitate modifiche, dovrebbe costi-
tuire nella sostanza la base di partenza per
il negoziato interistituzionale.

I passaggi successivi della procedura di
esame sono dunque strettamente connessi
alla possibilità che nel corso del mese di
gennaio il Parlamento europeo, il Consiglio
e la Commissione europea decidano di av-
viare un trilogo per concordare le modifi-
che da apportare alla proposta iniziale della
Commissione.

In conclusione, ribadisce l’esigenza di
acquisire, in tempi brevi, l’orientamento
del Governo, ricordando che la Commis-
sione Trasporti ha già concordato di pro-
cedere nelle prossime settimane ad audi-
zioni dei componenti italiani della Com-
missione Trasporti del Parlamento europeo
e della Commissaria europea ai trasporti,
Adina Vălean, nonché di altri soggetti isti-
tuzionali o non istituzionali interessati dal
provvedimento e di esperti.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M, rin-
graziando la relatrice per l’esaustiva espo-
sizione, ricorda che il gap infrastrutturale
che caratterizza la dotazione di strutture

ferroviarie e stradali nel Sud rispetto al
Centro-Nord raggiunge in Sicilia livelli api-
cali. Ricorda, ad esempio, che Agrigento,
che costituisce uno dei principali poli tu-
ristici a livello nazionale, è priva di colle-
gamenti autostradali, ferroviari e aerei, es-
sendo l’aeroporto più vicino a oltre due ore
di distanza. Evidenzia, in proposito, come il
Ponte sullo Stretto di Messina, facente parte
del corridoio 1 Palermo-Berlino, risulte-
rebbe essenziale al fine di estendere alla
Sicilia occidentale i collegamenti ad alta
velocità. Sottolinea, infine, la necessità di
promuovere l’effettiva realizzazione di tali
infrastrutture.

Isabella DE MONTE (A-IV-RE) sottoli-
nea l’importanza della proposta di Regola-
mento in esame che costituisce un passo
fondamentale in un processo decennale.
Concordando con l’osservazione della rela-
trice in merito all’eccessiva distanza tem-
porale degli obiettivi per la realizzazione
da parte degli Stati membri dei collega-
menti intermodali della rete globale, ritiene
opportuno proporre uno step intermedio al
2040 per fare il punto ed evidenziare i
progetti che non hanno rispettato la tem-
pistica. Ritiene comunque opportuno ricor-
dare i passi in avanti che sono stati fatti
negli anni recenti e che hanno portato alla
formulazione della proposta di Regola-
mento in esame, come il Pacchetto ferro-
viario, di cui David Sassoli è stato il prin-
cipale relatore, come anche il Pacchetto
mobilità. Evidenzia l’importanza della rete
anche in connessione con gli obiettivi di
approvvigionamento energetico, inerenti la
messa a disposizione lungo i corridoi del-
l’idrogeno, dell’elettrico e del gas naturale
liquefatto: è evidente che tali obiettivi si
realizzano solo se si realizza la rete. In
termini strategici e geopolitici, osserva che
ai fini di un effettivo sviluppo del processo
di integrazione dei Balcani occidentali, oc-
correrebbe prevedere uno sviluppo delle
reti europee anche in quella regione. Per
quanto riguarda il tema dei fondi, ricorda
che la previsione del Ponte sullo Stretto di
Messina non ha mai trovato una contra-
rietà pregiudiziale da parte della Commis-
sione europea e che il relativo progetto
sarebbe stato finanziabile ma che sta agli
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Stati Membri il compito di intercettare i
fondi europei, partecipando ai bandi e pre-
sentando progetti effettivamente realizza-
bili.

In merito alla sostenibilità, l’impellenza
degli approvvigionamenti di fonti energeti-
che sostenibili nasce, non solo dall’attuale
crisi energetica, ma anche dall’esigenza di
ridurre le emissioni nel campo dei tra-
sporti, dove su questo aspetto si è più
indietro di altri settori, ad esempio in agri-
coltura.

Infine un altro tema riguardante la ne-
cessità dello sviluppo delle reti concerne la
sicurezza, i cui standard e le cui tecnologie
sono notevolmente cambiate negli anni.

In ultimo sottolinea l’importanza di ve-
rificare se è ancora possibile inserire delle
modifiche, o se il Parlamento abbia solo la
possibilità di esprimere un veto, che sa-
rebbe molto penalizzante. Auspica che in
ogni caso questa Commissione disponga di
congruo tempo prima di assumere le pro-
prie determinazioni.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che sonderà la disponibilità della
IX Commissione a svolgere congiuntamente
a questa Commissione le audizioni degli
europarlamentari e del Commissario euro-
peo e che in ogni caso vi sarà un congruo

tempo per svolgere i necessari approfondi-
menti istruttori. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.25.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 14 dicembre 2022.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’ANCI (Associazione nazionale comuni italiani), del-

l’UPI (Unione delle province d’Italia) e dell’UNCEM

(Unione nazionale comuni comunità enti montani) e

dell’ANPCI (Associazione Nazionale Piccoli Comuni

D’Italia) nell’ambito dell’esame della Comunicazione

della Commissione al Parlamento europeo, al Con-

siglio, al Comitato economico e sociale europeo e al

Comitato delle regioni: Applicare il diritto dell’UE

per un’Europa dei risultati. COM(2022)518 final.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.35 alle 15.45.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive
al decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, di attuazione della diret-
tiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti
e attuazione della direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 1994/

62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Atto n. 1.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, lo Schema di decreto legislativo re-
cante disposizioni integrative e correttive al
decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116,
di attuazione della direttiva (UE) 2018/851,
che modifica la direttiva 2008/98/CE rela-
tiva ai rifiuti e attuazione della direttiva
(UE) 2018/852, che modifica la direttiva
1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di
imballaggio (A.G. n. 1);

preso atto del parere negativo espresso
dalla Conferenza unificata nella seduta del
12 ottobre 2022, motivato da rilievi aventi
prevalentemente carattere di merito, non
espressamente connessi a profili di incom-
patibilità con la normativa comunitaria;

acquisite le risultanze dell’attività co-
noscitiva svolta presso l’VIII Commissione;

esaminati:

l’articolo 1, comma 5, che introduce
alcune innovazioni sul fronte delle defini-
zioni e della classificazione dei rifiuti, tra
cui l’esclusione dai rifiuti urbani dei rifiuti
da costruzione e demolizione solo se pro-
dotti nell’ambito di attività di impresa;

l’articolo 1, comma 8, che equipara
ai rifiuti da articoli pirotecnici i rifiuti
prodotti dai materiali che hanno avuto
contatto con materiale esplosivo, in quanto
rientranti nella classificazione contenuta
nel Regolamento (UE) n. 1357 del 18/12/
2014, riguardante le modalità di gestione
dei rifiuti da prodotti esplodenti o pirotec-
nici di qualsiasi specie;

l’articolo 1, comma 12, che precisa
che, in caso di situazioni di eccezionale ed

urgente necessità di tutela della salute pub-
blica e dell’ambiente, che determinano l’e-
manazione di ordinanze urgenti, non è
comunque consentito derogare alle dispo-
sizioni contenute nel Codice dei contratti
pubblici nell’ambito dell’affidamento di ser-
vizi di gestione integrata dei rifiuti urbani;

l’articolo 1, comma 13, che, in ma-
teria di trasporto di rifiuti pericolosi, pun-
tualizza che essi devono essere etichettati e
imballati secondo le specifiche norme di
settore vigenti, quali l’Accordo Europeo per
il Trasporto su Strada di Merci Pericolose,
segnalando che tuttavia non sono fornite
descrizione, modalità e tempistiche;

l’articolo 2, che interviene sulla di-
sciplina delle competenze attribuite alle
province per l’individuazione delle zone
idonee e non idonee alla localizzazione di
impianti di recupero e di smaltimento dei
rifiuti, specificando che tale individuazione
deve basarsi sui criteri dettati dai piani
regionali di gestione dei rifiuti;

l’articolo 3, che introduce il divieto
di incenerire i rifiuti raccolti in modo dif-
ferenziato, ad eccezione dei rifiuti derivanti
da successive operazioni di trattamento,
per i quali l’incenerimento produca il mi-
glior risultato ambientale conformemente
ai criteri di priorità nella gestione dei ri-
fiuti definiti all’articolo 179 del Codice del-
l’ambiente;

l’articolo 4, che semplifica la disci-
plina dell’autorizzazione unica per i nuovi
impianti di smaltimento e di recupero dei
rifiuti, rilasciata dalla regione;

l’articolo 5, che interviene sulla di-
sciplina delle procedure semplificate per la
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gestione di rifiuti, modificando alcuni ter-
mini per la trasmissione di comunicazioni
volte alla verifica del possesso dei requisiti
degli operatori;

l’articolo 6, comma 2, che puntua-
lizza gli obblighi di etichettatura degli im-
ballaggi, segnalando al contempo che le
tempistiche per far sì che le imprese si
uniformino dal punto di vista dell’informa-
zione sono piuttosto ristrette;

l’articolo 6, comma 3, che prevede
che i sistemi di restituzione con cauzione e
i sistemi per il riutilizzo degli imballaggi si
applichino ad imballaggi che ne consen-
tono il riutilizzo in modo ecologicamente
corretto, garantendo l’igiene degli alimenti
e la sicurezza dei consumatori, ampliando
in tal modo il campo di applicazione delle
norme europee in tema di riutilizzo degli
imballaggi (direttiva UE 2018/852). Al ri-
guardo è da valutare l’opportunità della
norma alla luce della proposta di regola-
mento adottata dalla Commissione europea
il 30 novembre scorso;

l’articolo 6, comma 4, che, oltre a
rendere non più facoltative le comunica-
zioni dei dati relativi agli imballaggi da
parte di taluni soggetti al Consorzio nazio-
nale degli imballaggi, riformula le disposi-
zioni riguardanti i rifiuti di imballaggio
esportati fuori dall’UE, specificando che
essi potranno essere inseriti nel computo
dei rifiuti recuperati e riciclati da conside-
rare per il raggiungimento dei relativi obiet-
tivi solo se sarà possibile verificare il ri-
spetto del regolamento (CE) n. 1013/2006
sul movimento transfrontaliero dei rifiuti;

l’articolo 6, comma 7, che modifica
il riferimento normativo che individua la
definizione di rifiuto urbano, sostituendo il
riferimento alla disposizione della direttiva
europea UE 2018/851, con l’articolo del
Codice dell’ambiente che ha recepito tale
disposizione;

l’articolo 6, comma 10, che inter-
viene sul programma generale di preven-
zione e di gestione degli imballaggi e dei
rifiuti di imballaggio, al fine di promuovere
modelli di produzione e consumo sosteni-
bili;

l’articolo 7, che modifica la disci-
plina concernente la gestione di particolari
categorie di rifiuti;

l’articolo 8, che interviene sull’Alle-
gato D della Parte IV del Codice, introdu-
cendo una nuova sezione « Classificazione
dei rifiuti », che contiene le definizioni, la
valutazione e la classificazione dei rifiuti al
fine di allineare il contenuto dell’Allegato
in parola alla decisione 2014/955/UE e con-
sentire agli operatori la corretta classifica-
zione dei rifiuti;

l’articolo 9, contenente disposizioni
sanzionatorie e finali, che fissa in partico-
lare al 1° gennaio 2023 la decorrenza degli
obblighi in materia di etichettatura di im-
ballaggi recati dall’articolo 219 del Codice
che recepisce la normativa tecnica adottata
dell’Unione europea, tra cui l’indicazione
della natura dei materiali da imballaggio
utilizzati;

l’articolo 9, comma 2, che contiene
una norma transitoria volta a consentire
temporaneamente l’assimilazione dei rifiuti
prodotti dalle navi e dei residui di carico
alle merci, al fine di permettere agli ope-
ratori del settore di dotarsi delle autoriz-
zazioni necessarie per la gestione dei ri-
fiuti;

segnalata un’esigenza di coordina-
mento tra quanto previsto dall’articolo 16,
comma 1, lettera h), della legge di delega-
zione europea 2018 (legge 4 ottobre 2019,
n. 117), in materia di smaltimento nell’am-
bito dei rifiuti organici dei rifiuti aventi
proprietà di biodegradabilità e composta-
bilità conformi agli standard europei, an-
che ai fini della relativa tracciabilità e del
relativo conteggio ai fini degli obiettivi di
riciclo, e quanto previsto dall’articolo 182-
ter, comma 6, lettera c), del Codice dell’am-
biente, di cui decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, che prevede un criterio di
tracciabilità delle bioplastiche in circuiti
diversi dall’umido,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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